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> Test: 5 player per trasformare il Pc in un jukebox 


►►Microsoft Office 2003 r 

Si awicina il debutto della nuova OffiCG 
suite: tutte le novità e le applicazioni inedite. 

►►Stampanti fotografiche 

La prova di tre periferiche di qualità di Canon, 
Epson e HP in grado di stampare anche senza Pc. 

►► First Looks 



NEL CD-RO 

> GRATIS! 

EXTENSIS PORTFOUO 5.0 

►WINDOWS MEDIA SERIES 9 
PLAYER ED ENCODER 


PERIFERICHE E COMPONENTI 

• Masterizzatore Teac DV-W50E 

• Monitor Lcd BenQ FP591 

• Seagate Barracuda ATA V 

• I nuovi Pc compatti 
di Shuttle e Soltek 

• Magnex Flash Drive da 1 GByte 
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NETWORKING E PALMARI 

• Netopia Cayman 3341 

• Linksys RouterVpn 

• HP iPaq H5450 

SOFTWARE 

• Macromedia Freehand MX 

• Connectix Virtual PC 


►SECONDA PUNTATA DEL CORSO 
INTERATTIVO SU PHP 


► LE UTILITY ESSENZIALI PER IL 
VOSTRO PERSONAL COMPUTER 


►UN’ORA DI VIDEOCORSO 
SU MS VISUAL STUDIO.NET 


Numero 145 Aprile 2003 


5,10 con Cd-Rom 


LAVERIE! 

sulhéH 

BROADBAND 


> come funziona la tecnologia 

> quanto costano e cosa offrono 
veramente i servizi a banda larga 
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^ PROCESSORI 

> il test dei primi notebook con Centrino 

> tecnologie e segreti dei prodotti in arrivo fino al 


A 

MONDADORI 

INFORMATICA. 


LAVORARE COL DIGnALE 

> trucchi e suggerimenti per scattare, acquisire e ritoccare le foto 

> prezzi aggiornati e caratteristiche delle fotocamere 




GEFORCE FX5800 ULTRA 








































►► Di 

Giorgio Panzeri 


È possibile 

con i nuovi 


viaggiare 

notebook 


leggeri 


Abbiamo esaminato le prime macchine nate attorno alla tecnologia 
Centrino di Intel, in grado di soddisfare le esigenze dei "grandi viaggiatori". 


Ecco finalmente i primi prodotti con 
Centrino. Al di la del nome non 
proprio azzeccato (provate a cerca¬ 
re con Google nella directory foto¬ 
grafie il nome Centrino e vi accor¬ 
gerete di guanti graziosi ornamen¬ 
ti per il vostro tavolo sono disponi¬ 
bili), la nuova architettura Intel sta 
rivoluzionando il mobile compu¬ 
ting. I notebook con Centrino sono 
piccoli e leggeri, hanno autonomie 
elevate, si connettono col mondo 
senza bisogno di cavi. Sono il com¬ 
pendio ideale per chi viaggia e non 
vuole trascinarsi dietro quintali di 
ferraglia. Sembra banale, ma anche 
pochi grammi spesso fanno la diffe¬ 
renza. Per esempio, quando noi 
della redazione andiamo a visitare 
fiere all'estero o siamo invitati a 
conferenze stampa intemazionali, 
portiamo sempre con noi il note¬ 
book (non si può stare scollegati 
dalla posta elettronica per più di un 
giorno), la macchina fotografica con 
relativi obbiettivi e flash, il registra¬ 
tore per le interviste, il telefono e 
altri possibili ammennicoli spesso 
legati alla propria passione (per 
esempio nel mio bagaglio non man¬ 
ca mai un buon libro e il lettore 
MP3 che mi permette di rilassarmi 
con la mia musica preferita dopo le 
stressanti giornate passate a cam¬ 
minare tra stand e a parlare con gli 
operatori). E ogni periferica viaggia 
con il proprio alimentato- 
re (chissà perché 
non è ancora 



stato inventato un alimentatore uni¬ 
versale con il quale ricaricare tutti i 
propri gingilli). Sono chili e chili di 
materiale che ci trasciniamo dietro. 
Che teniamo gelosamente nel ba¬ 
gaglio a mano, per paura di furti o 
maltrattamenti. Non vi dico poi lo 
stress quando si va in paesi caldi e 
umidi, come quelli dell'estremo 
oriente. Il responsabile del labora¬ 
torio partecipa ogni anno al Com- 
putex di Taiwan (a giugno, il perio¬ 
do più caldo e umido dell'anno) e 
quando torna ha perso tra i tre e i 
cinque chili di peso. E per fortuna è 
abbastanza robusto e non appare 
troppo debilitato. Ecco, allora, che 
anche solo la differenza di un chilo 
è determinante. 

Ma anche l'autonomia è importan¬ 
te. Lo sa bene chi fa spesso lunghi 
viaggi. Accendi il computer e dopo 
poco più di un'ora, proprio mentre 
stai per finire l'articolo che avresti 
dovuto spedire appena giunto a de¬ 
stinazione o mentre sei sul punto di 
completare l'importante mail di ri¬ 
sposta per qualche accordo strate¬ 
gico, ecco che con un perfido "bip" 
il notebook ti avvisa di aver finito le 
proprie energie e che è ora di met¬ 
terlo a riposo. Mai un suono può ri¬ 
sultare più irritante. E anche vero 
che ho visto molti usare il notebook 
in aereo per giocare al solitario, ma 
anche in questo caso una maggior 
autonomia significa poter prolun¬ 
gare il gioco e accorgersi meno del¬ 
la durata del viaggio. Il wireless 
non è ancora così diffuso, ma essere 
pronti con una macchina che sup¬ 
porta gli standard 802.11 ci per¬ 
metterà di accedere a Internet in 
aeroporto, nella camera dell'al¬ 


bergo, magari anche al ristorante 
per controllare quante stelle Mi- 
chelin ha la locanda nella quale 
stiamo pasteggiando. Negli Usa il 
wireless 802.11 nelle sue varie va¬ 
rianti è oramai una realtà, da noi 
sta cominciando a muovere i primi 
passi, anche se a livello pubblico (e 
quindi politico) si scontra con un al¬ 
tro protocollo di trasferimento dati 
e voce senza fili, l'Umts. Tornando 
a Centrino, i notebook che adotta¬ 
no tale tecnologia offrono leggerez¬ 
za, autonomia, comunicazioni sen¬ 
za fili. Proprio quello che serve ai 
grandi viaggiatori. Su questo nu¬ 
mero vi presentiamo quindi la pro¬ 
va di sei notebook con Centrino. 
Sempre su questo numero trovate 
una serie di articoli correlati alla fo¬ 
tografia digitale. Per chi non pos¬ 
siede ancora una macchina fotogra¬ 
fica digitale o per chi vuole passare 
a un modello superiore vi proponia¬ 
mo le tabelle di mercato con tutti i 
prodotti attualmente disponibili in 
Italia (compresi quelli appena pre¬ 
sentati) . Vi offriamo poi una serie di 
suggerimenti su come scattare una 
bella foto e su come ritoccarla con i 
classici strumenti di fotoritocco. E 
per finire, nella sezione First looks 
trovate la prova di nuovissime 
stampanti fotografiche con le quali 
ottenere i migliori risultati possibili 
dagli scatti che avete fatto. 

Da non perdere infine l'articolo sul 
broadband, nel quale facciamo il 
punto sullo stato della tecnologia e 
sui servizi da usare con la banda 
larga (e i relativi costi per l'uten¬ 
te), e l'anteprima di Microsoft Offi¬ 
ce 2003 e delle sue nuove applica¬ 
zioni. ■ 
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CPU *264 

Processori: il presente e le generazioni future 



Intel, AMD e gli altri 
produttori di Cpu 
prevedono passi da 
gigante per questo 
2003 e per il prossimo 
futuro. Abbiamo 
analizzato il panorama 
del mercato e le 
differenti architetture 
per fornire una guida 
esaustiva che possa 
aiutare nella scelta del 
processore ideale per il 
vostro sistema. 


SOFTWARE 


►► 284 


Fotografie digitali da professionisti 



In questo articolo 
troverete una miniera 
di consigli e di trucchi 
che vi permetteranno di 
sfruttare al meglio una 
fotocamera digitale o 
uno scanner e di 
rendere perfetti i vostri 
scatti con un 
programma di 
fotoritocco 
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> Guida all’acquisto: fotocamere digitali_ » 306 

Per districarvi nella giungla del mercato digitale è necessario distinguere 
le caratteristiche che meglio si adattano alla vostra tipologia di utilizzo. 
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Guida alFofferta italiana 



Adsl, fibra ottica e 
Internet satellitare 
stanno cambiando 
l'approccio con cui 
l'utente si affaccia alla 
Rete globale: 
analizziamo le 
potenzialità e i rischi 
che la banda larga porta 
nelle nostre case, con 
applicazioni, consigli 
e trucchi per sfruttare 
al meglio la tecnologia 
disponibile. 
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Redirector 
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digitale Nikon D100 
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366 Usare un browser come client 
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375 Sviluppo di un’applicazione web 
con Visual Studio .NET 
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Tra i tanti programmi che potete tro¬ 
vare sul Cd-Rom allegato a questo 
numero di PC Professionale, vi se¬ 
gnaliamo in particolare Extensis 
Portfolio 5 e Windows Media 9 Se- 
ries. Il primo è un pacchetto commer¬ 
ciale per la visualizzazione e l'archi¬ 
viazione dei media, che offriamo ai 
nostri lettori in versione gratuita e 
completa (con possibilità di aggior¬ 
namento a un prezzo vantaggioso al¬ 
la versione 6). Il secondo è la nuova 
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►► Le utility di PC Professionale 

L'utility eclusiva che vi presentiamo 
questo mese è RapidRes, un tool che 
permette di gestire in modo intelli¬ 
gente e rapido i cambi di risoluzio¬ 
ne, profondità di colore e frequenza 
di refresh del monitor. 

Da questo numero sul Cd troverete 
anche una piccola raccolta delle uti¬ 
lity pubblicate nei numeri scorsi; 
ciascun programma è accompagna¬ 
to da un file Pdf, contenente il breve 
articolo di presentazione a suo tem¬ 
po pubblicato su PC Professionale. 


pcpro.mytech.it 


piattaforma multi¬ 
mediale Microsoft, 
di cui parliamo dif¬ 
fusamente all'in¬ 
terno della rivista. 

Accanto a Win¬ 
dows Media 9 Se- 
ries trovate inoltre 
i migliori player multimediali 
per Windows, che abbiamo 
passato in rassegna alTinterno di un 
nostro First Look. 

Lo spazio riservato al software non si 
esaurisce con queste due applicazio¬ 
ni: come ogni mese il nostro Cd-Rom 
ospita molti dei programmi freeware 
e shareware recensiti nelle rubriche, 
della rivista: tanti tool utili dedicati al 
mondo Windows e Linux ma anche a 
quello dei palmari Palm OS e Pocket 
PC. E non manca la consueta raccolta 
di software essenziali, divisi tra com¬ 
pressori, strumenti di diagnostica, 
software per Internet, tool multime¬ 
diali, utility di sistema e visualizzato¬ 
ri di file. Chiudono l'elenco dei pro¬ 
grammi un toolkit di sicurezza, fon¬ 
damentale per proteggere il vostro 
Pc, e la raccolta delle utility di PC 
Professionale. 


Il nostro Cd-Rom è 
da sempre un sup¬ 
porto per gli articoli 
che pubblichiamo: 
alla voce Prove della 
sezione Nella rivista 
abbiamo perciò pen¬ 
sato di inserire una 
lunga serie di foto¬ 
grafie e schermate, 
che possono aiutarvi a verificare gli 
effetti delle operazioni descritte 
nell'articolo Fotografie digitali da 
professionisti. 

Per gli appassionati di programma¬ 
zione e sviluppo Web, continuano i 
corsi su ASP.NET e sullo sviluppo di 
siti dinamici con PHP e MySQL: en¬ 
trambi i corsi - il primo realizzato 
sotto forma di video da InnovActive 
engineering, il secondo a cura di 
HTML.it - giungono con questo nu¬ 
mero alla loro seconda puntata. 
Chiudono il Cd alcuni file Pdf tratti 
dai libri che abbiamo recensito e una 
corposa sezione di driver appena ri¬ 
lasciati dalle case produttrici: questo 
mese tra gli altri segnaliamo i driver 
per i chipset SiS e nVidia e per le 
schede grafiche S3 e Intel. 



Tra i programmi della nostra rac¬ 
colta citiamo ad esempio XpanDe- 
sk, che crea fino a nove desktop 
virtuali per organizzare meglio gli 
spazi di lavoro; Web Highlighter, 
che permette di utilizzare mouse e 
tastiera per prendere appunti ed 
evidenziare passaggi alTinterno 
delle pagine Html; AutoWhat, per 
gestire in modo completo i dati me¬ 
morizzati da Internet Explorer per 
il completamento automatico dei 
moduli Web. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


►► Speciale Media Player 



Tra i First Look software di questo 
numero, quello più ampio è dedicato 
ai player multimediali. Sul Cd-Rom 
abbiamo inse¬ 
rito quasi tutti 
i programmi 
citati nella no¬ 
stra rassegna, 
a partire dal 
Windows Me¬ 
dia Player 9. 
Quest'ultimo è 
presente in 
doppia veste, 
una per siste¬ 
mi Windows 
XP - sui cui è 


quindi già presente il Media Player 8 
- e una per tutte le altre versioni di 
Windows. Nella piattaforma Win¬ 
dows Media 9 Series si trova anche il 
Windows Media Encoder 9, necessa¬ 
rio per creare file Windows Media 
Audio e Windows Media Video 
conformi alle nuove specifiche. Tra 
gli altri player inseriti nel Cd segna¬ 
liamo MusicMatch Jukebox Basic 
7.5, RealOne Player 2.0 e Winamp, 
quest'ultimo in due diverse versioni: 
3.0 per chi vuole provare con mano 
le nuove funzionalità aggiunte da 
NullSoft e 2.81 per chi è rimasto af¬ 
fezionato alla maneggevolezza della 
vecchia release. 



►► Le sezioni del Cd-Rom 


> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile accedere a 
tutte le sezioni del Cd. I software più importanti 
hanno un link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che apre un indi¬ 
ce generale di tutto il software presente sul di¬ 
sco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materiale di suppor¬ 
to alle recensioni e agli articoli pubblicati su PC 
Professionale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, articoli di ap¬ 
profondimento e altro ancora. Qui trovate an¬ 
che materiale di supporto alle rubriche Sicurez¬ 
za e Sviluppo, oltre ai programmi descritti tra le 
pagine di Shareware, Palmari e Utility. 


> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti tool freeware e 
shareware, suddivisi in categorie, che vi per¬ 
metteranno di ottenere sempre il meglio dal vo¬ 
stro computer. 

> Driver 

In questa sezione si trovano driver e utility per 
le periferiche più diffuse, rilasciati nelle ultime 
settimane dai rispettivi produttori. Questo me¬ 
se trovano spazio driver per le schede video S3 
e per quelle Intel (integrate su diversi modelli di 
motherboard), e quelli per i chipset nVidia e SiS. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e semplici da affron¬ 
tare che vi aiuteranno a conoscere o a utilizzare 
meglio l’hardware e il software del vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e materiali di 
approfondimento sugli argomenti più caldi del 
momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che potete incontrare 
sulle pagine di PC Professionale, spiegati in mo¬ 
do chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale ha già prova¬ 
to un prodotto che vi interessa? Qui troverete 
un database che vi fornirà subito la risposta in¬ 
dicandovi il numero sul quale è stata pubblicata 
l’eventuale recensione. 



SEI UN ABBONATO? 

Desideri acquistare il libro Windows XP Guida Pratica? 

Se vuoi approfittare anche tu dell'offerta chePC Professionale 
ha riservato ai suoi lettori, puoi acquistare il libro asoli 

e 4,80 + e 0,70 (per contributo spese di spedizione) = e 5,50 

Puoi effettuare il pagamento tramite bonifico bancario su Banca I ntesa ABI 03069 CAB 09420 
c/c5669796/01/65 intestato a Mondadori Informatica Spa; oppure con bollettino postale c/c n. 12960209 
intestato a M ondadori Informatica Spa- M ilano. Ricordati di mettere la causale: libro Windows xp. Poi invia 
la tua richiesta via fax al n. 02.26937.293 con i tuoi dati anagrafici per la spedizione del libro (nome, cogno¬ 
me, indirizzo, CAP, città, provincia), codice abbonato che trovi sulla fascetta, e la fotocopia della ricevuta del 
pagamento effettuato. 


Wihlciawfl XP 

fluì'*-* Mniiirj-t 


■roS-*- '"nei 


Attenzione: l’offerta è ri servata ai soli abbonati ed èvalidafino 24 apri le 2003; la spedizione del libro ai richiedenti sarà effettuata dopo 
la chiusura della campagna. 




























Extensis Portfolio 5 i 





LA 


Extensis Portfolio è un potente 
pacchetto commerciale nato per la 
visualizzazione e l'organizzazione 
dei media digitali. Questo mese 
sul Cd PC Professionale potete tro¬ 
vate la versione completa di 
Portfolio 5, gratuita per tutti i no¬ 
stri lettori. 

Prima di comin¬ 
ciare ad utilizza¬ 
re il programma 

- che presentia¬ 
mo brevemente 
in queste pagine 

- vi raccoman¬ 
diamo di legge¬ 
re attentamente 
le note che se¬ 
guono, in cui vi 
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spieghiamo come portare a termi¬ 
ne la sua installazione. Come già 
anticipato, la versione di Extensis 
Portfolio 5 che distribuiamo sul no¬ 
stro Cd è completa e gratuita. Per 
utilizzare il programma è però ne¬ 
cessario registrarsi presso Pico, il 
distributore italiano dei prodotti 
Extensis e richiedere (sempre in 
modo completamente gratuito) un 
numeo di licenza. Senza tale codi¬ 
ce, Portfolio 5 cessa di funzionare 
dopo 30 giorni, esattamente come 
una versione demo. La procedura 
per ottenere il codice di sblocco è 
molto semplice: basta collegarsi al 
sito Web di Pico, alla pagina 
http://www.pico.it/pcpiofessiona- 
le.asp, e compilare il modulo elet¬ 



tronico che appare a video. In al¬ 
ternativa è possibile riempire il 
coupon che trovate in fondo a que¬ 
ste pagine ed inviarlo via fax al nu¬ 
mero 0522-511.061 o per posta a 
Pico Srl, Via Costituzione 29, 42100 
Reggio Emilia. 

Il numero di registrazione che ri¬ 
ceverete deve essere inserito nel 
programma: per questo è necessa¬ 
rio fare clic, nella schermata di av¬ 
vio di Portfolio, sul pulsante Perso- 
nalize; poi bisogna digitare il codi¬ 
ce nella finestra che comparirà sul 
video. 

Il codice di registrazione di Exten¬ 
sis Portfolio 5 può essere richiesto 
gratuitamente dai lettori di PC Pro¬ 
fessionale entro il 30 giugno 2003. 


►► Extensis Portfolio 6 


Sul Cd trovate anche la versione 
dimostrativa - utilizzabile per 30 
giorni - della release 6 di Exten¬ 
sis Portfolio. Pico ha riservato ai 
lettori di PC Professionale una 
speciale offerta per l'upgrade 
dalla versione 5 ad un prezzo 
vantaggioso; tutti i dettagli su ta¬ 
le offerta si possono trovare on-li¬ 
ne, alla pagina: 

h ttp://www.pico. i t/pcprofessi ona- 
le.asp. 


Sulle pagine della nostra rivista 
abbiamo pubblicato, nel numero 
di ottobre 2002, una recensione 
completa di Portfolio 6, che potete 
trovare in formato Pdf all'interno 
del Cd. Ecco in sintesi le principa¬ 
li novità che questo programma 
offre rispetto alla release 5: 

> FolderSync, per la gestione e 
l'aggiornamento dei file dall'inter¬ 
no del programma. 

> Portfolio Express, per accedere in 


modo istantaneo ai propri cata¬ 
loghi di file. 

> Collect & Publish, per racco¬ 
gliere e catalogare i file in vista 
di una pubblicazione su 
Cd o su Web. 

> Funzioni potenziate per 
la catalogazione automati¬ 
ca dei file. 

> Ricerche personalizzabili 
con QuickFind. 

> Integrazione con i Client 
di posta elettronica per 
l'invio dei file via e-mail. 



►► Subito al lavoro con Portfolio 5 



Al primo avvio di 
Portfolio il programma 
chiede di aprire un catalogo 
già esistente o di crearne uno 
nuovo. Se si decide di usare 
un nuovo catalogo, è 
necessario creare il file 
corrispondente all’interno di 
una cartella del file System. 

Al suo interno verranno 
memorizzate tutte le 
informazioni e i dati relativi 
alle immagini archiviate. 




Una volta creato il catalogo, 
per inserire al suo interno 
nuove immagini è sufficiente 
trascinare i relativi file con il mouse 
sulla finestra del programma. 
Portfolio offre un buon controllo su 
questa operazione, con opzioni per 
scegliere le dimensioni e la qualità 
delle miniature (i thumbnail), per 
aggiungere in modo automatico 
parole chiave alle immagini e per 
gestire l’eventuale aggiornamento 
di file già archiviati. 
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Come in molte 
utility per la 
visualizzazione delle 
immagini, basta un 
doppio clic sulla miniatura 
di un file per vederlo alle 
sue dimensioni originali. È 
anche possibile ingrandire 
o rimpicciolire l'immagine, 
o adattarla alle attuali 
dimensioni della finestra. 




La vera forza di Portfolio 
non è nelle funzioni di 
visualizzazione, ma in quelle di 
archiviazione delle immagini. 
Per cominciare, è possibile 
cliccare con il tasto destro su 
un'immagine, selezionare la 
voce Properties e inserire nel 
campo Description brevi 
annotazioni testuali sulla 
fotografia in questione. 



' Le informazioni relative a 
ciascuna immagine sono 
divise in più schede. Una di esse - 
Fields - può essere utilizzata per 
immagazzinare dati suddivisi in 
diversi campi, definiti dall’utente. 
Per creare nuovi campi bisogna 
aprire il menu Catalog e 
selezionare la voce 
Administration, quindi cliccare 
sulla scheda Custom Fields e 
aggiungere una per una le 
categorie di dati personalizzate. 



/Una volta terminate le 
fasi di creazione del 
catalogo e di inserimento delle 
informazioni relative alle varie 
immagini, è possibile effettuare 
ricerche in base ad uno o più 
criteri, che possono coinvolgere 
le caratteristiche dell’immagine 
(dimensioni, grandezza del file 
e via dicendo), le parole chiave 
associate e le informazioni dei 
campi definiti dall’utente. 



Tra le possibilità 
offerte da Portfolio 
5 c’è quella di creare in 
modo automatico un 
indice in formato Html di 
tutte le immagini del 
catalogo o di una loro 
parte. Il file che si ottiene 
presenta tutte le miniature 
dei file selezionati, e per la 
sua creazione è possibile 
utilizzare modelli Html 
personalizzati. 



A Per permettervi di scoprire tutte le 
potenzialità di Portfolio 5 abbiamo 
allegato al programma una copia in formato 
Pdf del suo manuale utente. Oltre ad esso 
potete trovare anche - direttamente su disco 
rigido o alTinterno del Cd - filtri, script e altri 
file di esempio, utili per fare pratica con gli 
strumenti di lavoro. Ricordiamo che per poter 
utilizzare il programma senza alcun limite di 
tempo è necessario registrarsi gratuitamente 
presso il sito del distributore italiano. In figura 
potete vedere la finestra di Portfolio in cui 
inserire il codice di registrazione. 


Per richiedere il codice 
di registrazione 
di Extensis Portfolio 5 

Se non volete utilizzane il modulo Web segnalato 
nell’articolo, compilate questo coupon e speditelo 
via fax al numero 0522-511.061 o per posta a Pico 
Srl, Via Costituzione 29,42100 Reggio Emilia. 


Informativa sulla privacy 

Il Suo Consenso. Inviando il presente coupon implicitamente consente a Pico la raccolta e l’utilizzo delle informazioni che inserisce. I dati personali vengono trat¬ 
tati per finalità commerciali di vendita diretta, promozionali, gestionali, statistiche e di tutela del credito, mediante elaborazione con criteri prefissati. 

I dati raccolti sono gestiti secondo le norme della Legge 675/96 sulla tutela della Privacy. 

Per comunicazioni scrivere a: Pico Srl - Via Costituzione, 29 - 42100 Reggio Emilia - Italy. Posta elettronica: info@pico.it con oggetto “PRIVACY”. 


Cognome 

Nome. 

Telefono . 

Fax. 

E-mail. 

Firma. 
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Centrino: la tecnologia mobile 
compie un passo avanti 

Annunciata il 12 marzo, la nuova piattaforma di Intel è in grado 
di migliorare sensibilmente l'esperienza di utilizzo dei portatili in movimento. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 
Edmondo Orlotti 



LAB 


La sfida è semplice: tagliare l'ultimo 
cavo che lega oggi i notebook a un 
punto fisso. Dopo aver reso infatti le 
comunicazioni wireless, solo l'ali¬ 
mentazione costringe gli utenti alla 
disperata ricerca di una presa elet¬ 
trica indispensabile per mantenere 
acceso il Pc e ricaricare le batterie. 
Proprio queste ultime sono le prin¬ 
cipali accusate quando si parla di 
mobilità: troppa poca capacità d'im¬ 
magazzinamento, troppo grandi, 
troppo costose e per di più con vita 
limitata nel tempo. 

Il mercato dei notebook è l'unico in 
crescita nel campo dei Pc, e questo 
trend è destinato a rafforzarsi nei 
prossimi anni, venendo sempre me¬ 
no il gap tecnologico e prestaziona¬ 
le che li separa dai tradizionali de¬ 
sktop. I notebook si stanno 
specializzando, l'offerta 
ormai è articolata in una 
miriade di prodotti diffe¬ 
renti, ma la distinzione 
fondamentale riguarda 
due categorie di utenti: 
quelli che comprano il 
notebook e che hanno 
reali esigenze di mobilità, e 
quelli che lo comprano ma lo utiliz¬ 
zano di fatto sempre nello stesso 
luogo. I primi hanno quindi neces¬ 
sità di ampia autonomia di utilizzo e 
basso peso, e sono disponibili a 
qualche sacrificio in termini di pre¬ 
stazioni. I secondi vogliono invece 


un sostituto del desktop, 
che rispetto a quest'ulti¬ 
mo abbia il vantaggio di 
un ingombro decisa¬ 
mente ridotto, una forte 
integrazione e, almeno 
fino a qualche mese fa, 
un display Lcd incluso 
nel prezzo. Con Centri¬ 
no Intel indirizza le ri¬ 
chieste della prima categoria di 
utenti, fornendo una soluzione com¬ 
pleta che integra un processore otti¬ 
mizzato fin dall'origine per tenere 
bassi i consumi (e chiamato Pentium 
M), un chipset dedicato (l'855), e 
una soluzione wireless su scheda 
Mini-Pci (Pro/Wireless 2100). 

È importante chiarire subito questo 
primo concetto: i notebook con il lo- 
go Centrino integrano tutti e tre gli 
elementi citati. I produttori possono 
decidere di non utilizzare qual¬ 
cuno di questi elementi (nella 
fattispecie, la componente 
wireless), nel qual caso il lo- 
go Centrino sparisce ma non 
il Pentium M e nemmeno il 
TKHlùirÓQV chipset. Senz'altro, sotto la 
bandiera dell'ottimizzazione 
dei componenti, si tratta per Intel di 
una chance in più per vendere più 
silicio, lungo una strada già traccia¬ 
ta che porta a un’integrazione sem¬ 
pre più spinta degli elementi. 

Il processore Pentium M è stato an¬ 
nunciato con frequenze operative di 
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1,30, 1,40, 1,50 e 1,60 
GHz, e sono state pre¬ 
viste due versioni ag¬ 
giuntive: Low Voltage 
(a 1,10 GHz) ed Ultra 
Low Voltage (a 900 
MHz). L'approccio alla 
progettazione del Pen¬ 
tium M è stato quello 
di ingegnerizzare un 
processore efficiente mantenendo 
in un qualche modo fissate le condi¬ 
zioni al contorno in termini di fabbi¬ 
sogno energetico. 

Date insomma le limitazioni ener¬ 
getiche attuali, il team di sviluppo 
Intel in Israele ha escogitato una se¬ 
rie di accorgimenti per alzare il li¬ 
vello delle prestazioni, partendo dal 
layout dei circuiti. 

Dal punto di vista architetturale, 
particolare importanza riveste la 
tecnologia di funzione delle Micro- 
Ops, che andando in direzione op¬ 
posta a quanto fanno oggi i proces¬ 
sori Pentium 4, accorpa le microi¬ 
struzioni interne prima del passag¬ 
gio alle unità di elaborazione, au¬ 
mentando quindi l'efficienza per 
unità di clock. Una previsione dei 
salti (branch prediction) ottimizzata 
è anch'essa di aiuto, ma un ruolo 
chiave lo giocano senz'altro gli ac¬ 
corgimenti impiegati nell'accesso 
alla memoria cache di secondo li¬ 
vello, di ben 1 MByte. Con un dise¬ 
gno delle celle ottimizzato per i bas- 
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Le prestazioni dei notebook provati 


Produttore 

Acer 

Asus 

Asus 

Dell 

Toshiba 

Modello 

Travelmate 800 

M2N 

SIN 

Latitude D600 

Tecra MI 

Frequenza Processore (GHz) 

1,6 

1,6 

1,6 

1,5 

1,4 

Memoria (MByte) 

512 

512 

384 

256 

256 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

40,2 

36,6 

35,2 

n.d. 

19,3 

Perstazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

33,6 

28,3 

27,1 

23,2 

13,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

7.440 

4.130 

4.310 

3.460 

2.490 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit - 60Hz) 

985 

580 

559 

871 

91 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 (ore : minuti) 

4:58 

4:31 

2:50 

3:09 

3:09 


si consumi, il processore è in grado 
di attivare solo la riga necessaria al¬ 
la lettura volta per volta. Una ver¬ 
sione migliorata dello Speedstep 
consente di variare dinamicamente 
frequenza e tensione di funziona¬ 
mento (quest'ultima compresa fra 
0,85 e 1,5 V). 

Il chipset 855 è fornito versione GM, 
nel qual caso si intende integrato un 
processore grafico nel Northbridge, 
e in quella PM. Caratteristiche prin¬ 
cipali sono il supporto per memoria 
Ddr 266/200 e l’adozione del South - 
bridge Ich4-M, che garantisce con¬ 
nessioni Usb di tipo 2.0. Senza la 
grafica, il chipset mette a disposi¬ 
zione un collegamento Agp di tipo 
4X. Anche con la serie 855 fa il suo 
debutto il progetto Granite Peak, 
che garantisce stabilità dell'imma¬ 
gine del chipset per 18 mesi, abbas¬ 
sando i costi di qualificazione e ma¬ 
nutenzione per gli amministratori. 
Infine, il terzo componente dell'ar¬ 
chitettura altri non è che una sche¬ 
da Mini-Pci in grado di operare se¬ 


condo gli standard 802.11 a e b, e 
che si giova dello sviluppo comune 
al resto della piattaforma. In parti¬ 
colare, le cinque modalità di rispar¬ 
mio energetico previste consentono 
di limitare i consumi anche in que¬ 
sto caso. 

Alle nostre prove, le macchine si so¬ 
no comportate egregiamente sia dal 
punto di vista delle prestazioni sia 
dal punto di vista dell'autonomia, e 
riteniamo che per la classe di utenti 
realmente in movimento la soluzio¬ 
ne Centrino sia un passo avanti si¬ 
gnificativo e in grado di giustificare 
un'adozione massiccia, mentre per 
gli utenti stanziali è necessario veri¬ 
ficare attentamente se il prezzo su¬ 
periore richiesto sia effettivamente 
giustificato, e non vadano piuttosto 
preferite altre scelte che consentano 
di disporre di schermi più grandi, 
maggiore potenza di calcolo e di 
grafica, e così via. 

> Acer Travelmate 800 


Acer Travelmate 800 
Euro 2.999,00 Iva inclusa 


Produttore: Acer, Centro Dir. Colleoni - 
Pai. Perseo-Via Paracelso 12,20041, 
Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 
039-652206. Pagina Web: www.acer.it 
E-mail: info@acer.it 


> Ottime prestazioni 

> Bluetooth integrato 

> Lunga autonomia 


> Tastiera migliorabile 

> Un solo slot Pc Card 



Il Travelmate 800 è stato il primo 
notebook con Centrino a giungere 
nei nostri laboratori. Si tratta di un 
Dual spinelle che ricor¬ 
da nelle forme la serie 
Travelmate 600 ed è 
indirizzato alla fascia 
di mercato Corporate, 
vale a dire quella più 
alta. Il Travelmate 800 
può essere preso ad 
esempio per eviden¬ 
ziare l'efficienza del¬ 
l'architettura 
Centrino: i ri¬ 
sultati dei 
benchmark 
sono i più 
elevati in assoluto 
e l'autonomia registrata è stata 


prossima alle cinque ore. Un porta¬ 
tile ben riuscito, dunque, tra l’altro 
molto completo per quanto riguarda 
la connettività. 

Oltre a quella provata, del Travel¬ 
mate 800 ne esiste un'altra configu¬ 
razione basata su Pentium M a 1,3 
GHz al prezzo di 2.399 Euro Iva 
compresa. Il nostro modello dispone 
invece di processore a 1,6 GHz, ac¬ 
compagnato da 512 MByte di me¬ 
moria. E proprio la quantità di me¬ 
moria ha fatto la differenza con i te¬ 
st di prestazioni. Un altro compo¬ 
nente di rilievo è il chip grafico 
adottato, il più veloce attualmente 
disponibile, il Mobility Radeon 9000 
di ATI con 64 MByte di memoria 
Ddr dedicata. Il display è un ampio 
15 pollici con una risoluzione di 

1.400 x 1.050 punti. 

Un buon lavoro è stato fatto anche 
sulla connettività, che prevede 
un'interfaccia Fast Ethernet, Blue¬ 
tooth e la scheda Wireless Lan di In¬ 
tel. Non manca una porta Firewire, 
tre Usb 2.0 e un lettore per Smart- 
Card. Quest'ultimo permette di pro¬ 
teggere il notebook e i propri dati 
da accessi indesiderati. 

Ottime le prestazioni del disco fisso, 
un recente modello di Toshiba con 
velocità di rotazione dei piatti di 

5.400 giri al minuto. Il vano multi- 
funzione è occupato da un versatile 
drive Combo Dvd / Cd-Rw. 

Tra gli aspetti migliorabili del Tra¬ 
velmate 800 segnaliamo la tastiera, 
che comunque sembra di qualità 
superiore rispetto a quella utilizzata 
sulla serie 600. In definitiva si tratta 
di un notebook molto equilibrato, 
dotato di ottimi componenti; l'auto¬ 
nomia è interessante, anche se va 
segnalato che il display diminuisce 
automaticamente la sua intensità 
quando si utilizza la batteria. 

> AsusSIN 

Asus ci ha inviato in prova due 
macchine: la prima, denominata 
SIN, è un ultrasottile con peso infe¬ 
riore a 2 kg e ben rappresenta le 
potenzialità della nuova architettu¬ 
ra di Intel. Si tratta di un notebook 
sottile e di piccole dimensioni, che 
trova posto anche in una piccola 
borsa, e allo stesso tempo fornisce 
prestazioni di tutto rispetto. Per 
quanto riguarda l'autonomia, il no- 


►► 
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Contro 


Asus M2N 
Euro 2.849,00 [va inclusa 

Produttore: Asus Italia, Via L Palazzi 2/A, 20124, 
Milano (MI); tei. 02-20231030, fax 02- 
20240555. Pagina Web: http://notebook.asus.it. 


> Buone prestazioni 

> Versatilità 

> Peso contenuto 


> Mancanza Bluetooth 


da 14,1 pollici; il peso di 2,4 kg è su¬ 
periore a quello dell'SlN ma risulta 
sotto la media per i notebook con 
questo fattore di forma. Le presta¬ 
zioni tra i due modelli sono piuttosto 
simili, dato che condividono chipset, 
frequenza della Cpu e modello di 
disco; cambia invece l'autonomia, 
che nell'M2N è risultata essere di 4 
ore e 31 minuti. Si tratta di un valo¬ 
re interessante, di molto superiore a 
qualsiasi notebook attuale con Cpu 
Pentium 4-M. La differenza di auto¬ 
nomia rispetto all'SlN va individua¬ 
ta nella batteria, che nel nostro caso 
ha una capacità superiore. 

L'Asus M2N è l’evoluzione del mo¬ 
dello M2, nato come notebook di fa¬ 
scia Corporate, quindi indirizzato a 
professionisti e grandi aziende. Si 
tratta di un prodotto compatto, ele¬ 
gante, ben realizzato ed espandibi¬ 
le. Anche in questo caso però se¬ 
gnaliamo la mancanza della connet¬ 
tività Bluetooth. Sulla scheda madre 
sono integrati 256 MByte di Ram; è 
disponibile un solo slot Sodimm che 
nella nostra configurazione era oc- 


> Peso e dimensioni contenute 

> Buone prestazioni 


stro modello utilizzava una batteria 
da 1.400 mAh e ha funzionato per 
due ore e 50 minuti, decisamente un 
buon valore considerando la bassa 
capacità; i modelli effettivamente in 
vendita avranno una più capiente 
batteria da 3.600 mAh ed è quindi 
lecito attendersi un'autonomia an¬ 
cora migliore. Un'altra differenza è 
nel disco fisso: il nostro modello ne 
aveva uno da 40 GByte, ma nel 
prezzo da noi pubblicato sarà inclu¬ 
so un modello da 60 GByte. 

Le prestazioni misurate sono molto 
interessanti, insospettabili per un 
portatile così piccolo. Il chipset è 
l'Intel Ì855GM con grafica integrata; 
questa utilizza parte della memoria 
Ddr di sistema, allocandola dinami¬ 
camente a seconda delle necessità. 
La soluzione integrata di Intel non 
offre le stesse prestazioni di un chip 
dedicato, specie nella grafica 3D, 
ma in un notebook ultraportatile 
questa non è una grave mancanza. 
Sulla scheda madre sono integrati 
128 MByte di Ram; è 


disponibile uno slot 
Sodimm che nella nostra 
configurazione è occupato 
da un modulo di 256 MByte, per un 
totale di 384 MByte. Se si esclude la 
mancanza di Bluetooth, la connetti¬ 
vità è buona e comprende una porta 
Firewire, tre Usb 2.0 e ovviamente 
la soluzione Wireless di Intel. In do¬ 
tazione è fornito il modulo esterno 
AiBox che alloggia l'unità ottica, nel 
nostro caso un drive Combo Dvd / 
Cd-Rw di Toshiba. Al posto del 
floppy vi è una Flash memory Usb 
da 64 MByte. Il display da 13,3" 
rappresenta un compromesso tra 
portabilità ed ergonomia, e utilizza 
una risoluzione di 1.024 x 768 punti. 
La garanzia offerta da Asus è di due 
anni con la formula Door to door, 
con intervento entro cinque giorni 
lavorativi. 


> Asus M2N 


Il secondo modello di Asus è un più 
completo notebook Dual Spindle 
con unità ottica integrata e display 


Il prezzo comprende un disco da 60 GByte. 

Produttore: Asus Italia, Via L Palazzi 2/A, 20124, Mila¬ 
no (MI); tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina 
Web: http://notebook.asus.it. 


> Mancanza Bluetooth 


FTQ Asus SIN 

jjy: Euro 2.949,00 Iva ine usa 
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Centrino e Pentium 4-M a confronto 


Abbiamo avuto la possibilità di fare un con¬ 
fronto reale tra le prestazioni del Pentium 
M e quelle del Pentium 4-M: Asus ci ha in¬ 
viato in prova due notebook con compo¬ 
nenti molto simili tra loro, a eccezione ovvi¬ 
amente di processore e chipset. L'M2 utiliz¬ 
za un Pentium 4-M a 2,2 GHz e chipset SiS 
650, mentre l'M2N, che può essere consid¬ 
erato come la sua naturale evoluzione, ha 
un Pentium M a 1,6 GHz e chipset Intel 
855GM. Entrambi utilizzano la grafica inte¬ 


grata del chipset e memoria condivisa. 

I risultati ottenuti sono molto interessanti. 
Nonostante la differenza nella frequenza di 
clock a sfavore del Pentium M, questo si è 
dimostrato molto più veloce di un Pentium 
4-M, grazie soprattutto alla cache rad¬ 
doppiata. Per quanto riguarda l'autonomia, 
abbiamo utilizzato la stessa batteria alter¬ 
nativamente sui due notebook e il risultato 
è a ancora favore di Centrino: la batteria ha 
retto quasi 100 minuti in più. 


Prestazioni 


1 Produttore 

Asus 

Asus 

Modello 

M2 

M2N 

Processore / Frequenza (GHz) Pentium 4-M / 2,2 

Pentium IVI /1,6 

Ram (MByte) 

384 

384 

Chipset 

SiS 650 

Intel Ì855GM 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

31,9 

35,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

23,9 

27,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

7.390 

4.100 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024x 768 -16 bit) 

431 

581 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

2h:57m 

4h:36m 



cupato da un modulo di eguale ca¬ 
pacità. 

Il drive Combo è alloggiato in un 
vano multifunzione, che può acco¬ 
gliere le stesse periferiche dell'SlN. 
Questo è un elemento importante 
soprattutto per le aziende con parco 
macchine misto, nell'ottica di ri¬ 
duzione del Tco (Total Cost of 
Ownership ). 

Come in tutti i prodotti di Asus, 


è presente l’utility Power4Gear per 
la gestione della batteria, che per¬ 
mette di personalizzare in maniera 
molto raffinata i parametri di fun¬ 
zionamento di disco, processore e 
display in modo da ottimizzare al 
massimo la durata della batteria. 


Dell Latitude C600 

Euro 3.364,00 Iva inclusa 


Il prezzo comprende un processore a 1,6 GHz. 
Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori 
Palazzo WTC, 20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 
02-69682166, fax 02-69682113. Pagina Web: 
www.detl.it. 


> Buone prestazioni e componenti di qualità 

> Costruzione curata 


> Peso e dimensioni contenuti 


> Mancanza porta Firewire 



Segnaliamo infine che il colore dei 
notebook in vendita al pubblico 
sarà leggermente differente da 
quello visibile in foto e più simile a 
quello dell'SlN. 

> Dell Latitude D600 

Dell ha profondamente rinnovato 
tutta la sua gamma di notebook, se¬ 
rie Inspiron e serie Latitude, e su 
quest'ultima l'architettura Centrino 
ha trovato ampio spazio. La serie 
Latitude comprende i notebook 
orientati ai professionisti e alle 
grandi aziende, e rappresenta la fa¬ 
scia più alta dell'offerta del produt¬ 
tore americano. Il Dell Latitude 
D600 è un notebook compatto, leg¬ 
gero e molto completo. Le migliorie 
rispetto alla precedente serie C600 
sono molte e significative, a partire 
da un ridisegno completo del telaio 
e da un rinnovamento estetico. Non 
è cambiata la qualità dei compo¬ 
nenti utilizzati, scelti tra il meglio 
disponibile per garantire le massi- 


Dett fornisce come 
opzione una base 
da scrivania 
che integra una 
docking station e 
aumenta 
l'ergonomia. 
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Contro 


me prestazioni. Dal sito web di Dell 
è possibile configurare su misura il 
proprio notebook, potendo definire 
anche i più piccoli dettagli secondo 
le proprie esigenze. 

Come negli altri casi, anche la 
macchina di Dell era ancora allo 
stato di prototipo e presenta vari 
margini di miglioramento, specie a 
carico dell'autonomia. Abbiamo 
misurato circa 3 ore di funziona¬ 
mento della batteria, ma a nostro 
avviso sarà possibile ottenere di 
più dalle macchine che saranno ef¬ 
fettivamente in vendita. La confi¬ 
gurazione provata prevede un Pen¬ 
tium M a 1,5 GHz, ma il prezzo 
pubblicato comprende un proces¬ 
sore a 1,6 GHz. 

Il chip grafico è un pregevole ATI 
Mobility Radeon 9000 con 32 MBy- 
te di memoria Ddr, che assicura la 
massima velocità e qualità visiva 
anche con la grafica 3D più com¬ 
plessa. Il chip di rete integrato, 
prodotto da Broadcom, è di tipo Gi- 
gabit Ethernet; manca però una 
porta Firewire, e Bluetooth non fa 
parte della dotazione standard. Ol¬ 
tre alla scheda Wireless di Intel è 
possibile avere la soluzione Dell 
TrueMobile; il vano multifuzione 
Media Bay accoglie un drive Com- 
bo Dvd / Cd-Rw. 

La garanzia offerta da Dell è la mi¬ 
gliore in assoluto; tre anni con assi¬ 
stenza interamente a domicilio e 
intervento il giorno lavorativo suo¬ 


la porta Ps/2. Per quanto riguarda 
le prestazioni misurate, autonomia 
compresa, c’è da dire che la mac¬ 
china da noi provata era ancora al¬ 
lo stato di prototipo, con driver non 
definitivi. Questo ha senz'altro pe¬ 
sato sui risultati, in particolare per 
quanto riguarda il sottosistema 
grafico. 

La nostra configurazione prevede 
un processore a 1,4 GHz, 256 MBy- 
te di memoria Ddr e disco da 40 
GByte; ne esiste una seconda basa¬ 
ta su Pentium M a 1,6 GHz, 512 
Mbyte e disco da 60 GByte venduta 
a 3.884 Euro, Iva compresa. Il Tecra 
MI è destinato ai professionisti più 
esigenti e tiene conto delle neces¬ 
sità delle aziende più grandi: ad 
esempio, la vita utile è di almeno 12 
mesi, durante i quali è garantita 
l'assistenza e la disponibilità di ri¬ 
cambi; ancora, il vano multifuzione 
Slim SelectBay è compatibile con 
gli altri modelli e può condividerne 
le periferiche. 

Il disco utilizzato è prodotto da To¬ 
shiba stessa e ha una velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli di 5.400 giri al 
minuto, in modo da garantire le 
massime prestazioni; è presente an¬ 
che un drive Combo in grado di leg¬ 
gere Dvd-Rom e creare Cd-R e Cd- 
Rw. Come opzione è disponibile an¬ 
che un masterizzatore di Dvd. ■ 


> Design curato, buona robustezza 

> Espansibilità e connettività elevate 

> Funzioni complete 


> Sottosistema grafico 
non velocissimo 


cessivo alla chiamata. Il prezzo 
comprende inoltre la formula Com- 
pleteCare che prevede l'assicura¬ 
zione del notebook contro i danni 
accidentali. 


> Toshiba Tecra MI 


Toshiba è stata pioniere nell'intro- 
durre la connettività Wireless sui 
notebook e in questa prova non po¬ 
teva mancare un suo prodotto con 
Centrino; con la disponibilità della 
nuova piattaforma di Intel il pro¬ 
duttore giapponese ha rinnovato 
profondamente la propria offerta 
introducendo ben quattro nuove 
famiglie di prodotti. Queste sono 
Portégé R100, Tecra SI, Satellite 
Pro MIO e Tecra MI. 

Noi abbiamo ricevuto in prova 
quest'ultimo, che si colloca nella 
fascia più alta dell'offerta. Il Tecra 
MI è un notebook estremamente 
completo, e rappresenta quello me¬ 
glio dotato in termini di connetti¬ 
vità. Ad esempio, il chip di rete è 
un Intel PRO/1000 Gigabit Ether¬ 
net, l'unico di questo tipo tra tutti i 
prodotti provati. Seguono poi Blue¬ 
tooth, Wireless Lan, 3 porte Usb 2.0 
e una Firewire, uno slot SecureDi- 
gital e addirittura tutte le porte ie- 
gacy come seriale, parallela e in¬ 
frarossi. In pratica manca soltanto 


ij jj Toshiba Tecra MI 
Mail Euro 3.223,25 Iva inclusa 

Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - Pai. 
Perseo - Via Paracelso 10, 20041, Agrate 
Brianza (MI); tei. 039-60991, fax 039- 
6099399. Pagina Web: www.toshiba.it. 
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ji Miratimi 


Caratteristiche 





Si=« N0=O 







1 Produttore 

Acer 

Asus 

Asus 

Dell 

Toshiba 


Modello 

Travelmate 800 

M2N 

SIN 

Latitude D600 

Tecra MI 

Pagina Web 

www.acer.it 

http://notebook.asus.it 

http://notebook.asus.it 

www.dell.it 

www.toshiba.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

2.999,00 

2.849,00 

2.949,00 

3.364,00 

3.223,25 

Canali distributivi 

Rivenditori 

Rivenditori 

Rivenditori 

Diretto 

Rivenditori 

Processore/frequenza (GHz) 

Intel Pentium M/1,6 

Intel Pentium M/1,6 

Intel Pentium M/1,6 

Intel Pentium M/1,5 

Intel Pentium M/1,4 

Chipset 

Intel 855PM 

Intel 855GM 

Intel 855GM 

Intel 855PM 

Intel 855PM 

Memoria installata / massima (MByte) 

512/1.024 

512/768 

384/768 

256/2.048 

256/2.048 

Tipo di memoria (Sdram, Ddr, ecc.) 

Ddr 

Ddr 

Ddr 

Ddr 

Ddr 

Numero zoccoli Sodimm totali / liberi 

2/1 

1/0 

1/0 

2/1 

2/1 

Dimensione display (pollici) 

15 

14,1 

13,3 

14,1 

14,1 

Risoluzione disolav (punti) 

1.400x1.050 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

1.024x768 

Chipset grafico ATI Mobility Radeon 9000 

Intel Extreme Graphics 

Intel Extreme Graphics 

ATI Mobility Radeon 9000 

Trident Cyber-XP4 

Memoria video (MByte) / tipo 

64/Ddr 

Dinamica/Ddr 

Dinamica/Ddr 

32/Ddr 

32/Ddr 

Disco fisso / capacità (MByte) 

Toshiba 

IBM 

IBM 

IBM 

Toshiba 


MK6022GAX/60 

IC25N040ATCS04-0 / 40 

IC25N040ATCS04-0/40 

IC25N020ATCS04-0 / 20 

MK4091GAX/40 

Lettore floppy in dotazione? 

O 

O 

O 

O 

O 

Tipo / Modello unità ottica 

Combo Drive/ 

Combo Drive/ 

Combo Drive/ 

Combo Drive/ 

Combo Drive/ 


Mcitshita UJDA-740 

Toshiba SD-R2312 

Toshiba SD-R2312 

Teac CD-W224E 

Matshita UJDA-740 

Velocità Max unità ottica 

8X-24X-10X-24X 

8X-24X-10X-24X 

8X-24X-10X-24X 

8X-24X-10X-24X 

8X-24X-10X-24X 

Riproduzione di Cd-Audio a Pc spento 

O 

• 

O 

O 

O 

Chip audio 

Codec Ac'97 Realtek 

Codec Ac'97 SigmaTel 

Codec Ac'97 SigmaTel 

Codec Ac'97 SigmaTel 

Codec Ac'97 Crystal 

Chip di rete 

Broadcom 440 

Realtek RTL8139 

Realtek RTL8139 

Broadcom 570X 

Intel PRO/1000 

Wireless Lan 

• 

• 

• 

o 

• 

Bluetooth 

• 

O 

O 

o 

• 

Modem/standard 

integrato/V.90 

integrato/V.92 

integrato/V.92 

integrato/V.92 

integrato/V.90 

Usb 2.0 

4 

2 

3 

2 

3 

Vga 

1 

1 

1 

1 

1 

Pcmcia tipo II 

1 

1 

1 

1 

2 

Infrarossi 

• 

• 

• 

• 

• 

Seriale 

o 

o 

o 

• 

• 

Parallela 

O 

1 

O 

1 

• 

Ps/2 

O 

O 

O 

O 

O 

RJ-11 

1 

1 

1 

1 

1 

RJ-45 

1 

1 

1 

1 

1 

Uscita Tv 

• 

O 

o 

• 

• 

Firewire 

• 

• 

• 

o 

• 

Microfono / cuffie / Line-in 

• /•/• 

m/m/ò 

• /•/o 

• /•/o 

m/m/o 

Connettore per docking station 

• 

• 

• 

• 

• 

Batteria (tecnologia / capacità) 

onidi litio/4.400 mAh 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Ioni di litio/3,600 mAh 

Ioni di litio /n.d. 

Ioni di litio /n.d. 

Peso con unità ottica installata (kg) 

2,6 

2,47 

1,95 

2,45 

2,6 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 

3,5x32,2x26,6 

3,7x30,6x25,2 

2,8x29,6x24 

3x31,5x25,6 

3,6x31x27 

Garanzia standard (anni) 

2 

2 

2 

3 

3 

Tipo di trasporto in garanzia 

On center 

Doortodoor 

Doortodoor 

On site 

On center 
sul primo anno 

Tempo sostituzione parti in garanzia 

n.d. 

5 giorni lavorativi 

5 giorni lavorativi 

Next Business Day 

5 giorni lavorativi 

Chi fornisce l'assistenza 

n.d. 

Centro assistenza 

Centro assistenza 

Produttore 

Società esterna 

Forme di assistenza opzionali 

• 

• 

• 

• 

• 

Tempo di intervento per assitenza on-site 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Next Business Day 

n.d. 

Altri accessori 

Lettore Smart Card 

Borsa per il trasporto, 

Borsa per il trasporto, 


Lettore SecureDigital 



Asus AiFlash 64 MByte 

Asus AiFlash 64 MByte 
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►► Anteprima di 

Michele Braga 


ili 

LAB 


Nvidia e ATI, lo scontro si rinnova: 
GeForceFX e Radeon 9800 Pro 

Oltre cento milioni di transistor organizzati in architetture grafiche programmabili 
per offrire effetti di gualità cinematografica anche sul Pc di casa. 


I brand GeForce e Radeon suscitano 
alla mente l'idea del continuo con¬ 
fronto tra Nvidia e ATI che da due 
anni a questa parte dominano il mer¬ 
cato dei chip grafici. Le ingenti som¬ 
me di denaro investite in piani di ri¬ 
cerca e nel mantenimento di più 
team di ingegneri che sviluppano 
progetti con cadenza annuale sono la 
chiave del loro successo e della possi¬ 
bilità di dettare tempi e modi di svi¬ 
luppo delle nuove tecnologie; la ca¬ 
pacità di raggiungere il mercato con 
soluzioni innovative è infatti essen¬ 
ziale per attrarre nuovi utenti e soste¬ 
nere le alleanze con i propri partner 
strategici. 

La battaglia vede le due parti impe¬ 
gnate su più fronti nella ricerca delle 
migliori prestazioni velocistiche in 
grado di spuntare qualche frame in 
più deH’awersario, nel fornire il sup¬ 
porto al maggior numero di funziona¬ 
lità e nel disporre di piattaforme di 
sviluppo software capaci di convince¬ 
re gli sviluppatori ad adottarle. 

Sul piano del marketing lo scontro si 
è giocato sulla nomenclatura utilizza¬ 
ta dalle due società per indicare il 


ijy MSI GeForceFX 5800 Ultra 

iittiwll Euro 599,00 Iva inclusa 


Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: www.msi.com.tw. 

Distributori: E-Croup Italia, C.so Trapani 59,10139, Torino (TO): 
tei. 011-3350701, fax 011-3358208. Pagina Web: 
www.egroup.it/ Microtek Italia, Via Campo nel 
l'Elba 27,00138, Roma (RM); tei. 06- 
88643303, fax 06-88643359. Pagina 
Web: www.microtek.it 


> Supporto DirectX 9 e Agp8X 
Qualità e prestazioni eccellenti 


supporto alle librerie DirectX 9 di Mi¬ 
crosoft, con l'uso di fantomatiche di¬ 
citure DirectX 9+ e DirectX 9++. Le 
specifiche rilasciate dal colosso di 
Redmond possono essere divise in 
due parti: la prima concerne le carat¬ 
teristiche necessarie affinché il chip 
grafico possa essere identificato co¬ 
me compatibile DirectX 9, mentre 
l'altra indica una lista di funzionalità 
aggiuntive la cui implementazione è 
a discrezione del costruttore; i " + " 
cercano di visualizzare il supporto al¬ 
le funzioni aggiuntive già previste 
nelle specifiche. 

> GeForceFX 5800 Ultra 

Accreditato di circa 125 milioni di 
transistor, il GeForceFX presenta 
un'architettura interna compieta- 
mente rinnovata che spartisce molto 
poco con il suo predecessore GeFor- 
ce4. Lo sforzo profuso dalla società 
californiana nella progettazione di un 
chip in grado di portare nella grafica 
3D in tempo reale qualità ed effetti 
cinematografici, ha dato come frutto 
il motore grafico CineFX, le cui com¬ 
ponenti principali sono i Vertex e i 
Pixel Shader in versione 2.0. Questi 
ultimi, realizzati seconda le specifi¬ 
che estese delle DirectX 9, supporta¬ 
no codice composto da un massimo 
di 65.536 istruzioni per i vertici e 


> Prezzo superiore al suo diretto concorrente 
Rumorosità del sistema di raffreddamento 



1.024 per i pixel. I Pixel Shader del 
GeForceFX supportano, inoltre, dati 
in virgola mobile con precisione di 
16 (FP16) e 32 (FP32) bit per ciascu¬ 
no dei quattro parametri di ciascun 
pixel: rosso, verde, blu e alpha. Con 
dati FP16 si ottengono una precisio¬ 
ne massima di 64 bit per pixel e le 
migliori prestazioni in termini di ve¬ 
locità, mentre con quelli FP32 si ot¬ 
tengono una precisione di 128 bit 
per pixel, colori più realistici e una 
migliore resa dell'immagine finale. 
Fla subito una profonda revisione 
anche l'insieme degli algoritmi uti¬ 
lizzati per migliorare la qualità del- 
rimmagine attraverso la sua rielabo¬ 
razione alla fine del processo di ren¬ 
dering; nasce così la tecnologia In- 
tellisample, evoluzione della Accu- 
viewAA, che racchiude gli algoritmi 
Color Compression (compressione 
del colore), Fast Clear Color Buffer 
(svuotamento rapido del buffer dei 
colori), Dynamic Gamma Correction 
(correzione gamma dinamica), 
Adaptive Texture Filtering (filtrag¬ 
gio adattivo delle texture) e nuove 
tecniche di applicazione dei filtri an- 
tialiasing. Questi ultimi sono dispo¬ 
nibili nelle modalità 2X, Quincunx, 
4X standard, 4XS, 6XS, 8XS. Sem¬ 
pre con l'intento di offrire la migliore 
qualità delTimmagine è stata imple¬ 
mentata la terza versione della tec¬ 
nologia DVC (Digital Vibrance Con¬ 
trol) che permette di regolare i para¬ 
metri di visualizzazione in modo da 
calibrare rimmagine in base al pro¬ 
prio monitor. 

er comunicare con la memoria lo¬ 
cale di tipo Ddr II, l'NV30 si avvale 
di un'interfaccia a 128 bit; quando la 
scheda opera in modalità 3D l'am¬ 
piezza massima della banda di tra¬ 
smissione è pari a circa 16 GByte al 
secondo. La complessità delle inter¬ 
connessioni tra il chip, i moduli di 
memoria e gli altri componenti pre- 


►► 
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Chip grafici ATI 


Il Chip grafico 


Radeon 9200 

Radeon 9200 Pro 

Radeon 9600 

Radeon 9600 Pro 

Radeon 9800 

Radeon 9800 Pro | 

Nome in codice 


RV280/256 bit 

RV280/256bit 

RV350/256 bit 

RV350/256bit 

R350/256 bit 

R350/256 bit 

DirectX supportate 


8.1 

8.1 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

Vertex Shader / versione 


1/1.1 

1/1.1 

2/2.0 

2/2.0 

4/2.0 

4/2.0 

Pixel Shader/ versione 


4/1.4 

4/1.4 

4/2.0 

4/2.0 

8/2.0 

8/2.0 

Tipo di memoria / interfaccia 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/256 bit 

Ddr/256 bit 

Ddr/256 bit 

Ddre Ddr 11/256 bit 

Processo di costruzione (micron) 

0,15 

0,15 

0,13 

0,13 

0,15 

0,15 

Tecnologie proprietarie 


Charisma Engine 11/ 
Smartshader/ 
Smoothvision / 

HyperZ II/Video 
Immersion 11/ 
Hydravision 

Charisma Engine 11/ 
Smartshader/ 
Smoothvision / 

HyperZ II/Video 
Immersion 11/ 
Hydravision 

Smartshader 2.0/ 
Smoothvision 2.1 / 
HyperZ 111+/ 

Truform 2.0/ 
Videoshader 

Smartshader 2.0/ 
Smoothvision 2.1 / 
HyperZ 111+/ 
Videoshader 

Smartshader 2.1/ 
Smoothvision 2.1 / 
HyperZ 111+/ 
Truform 2.0 / 
Videoshader/ 
Fullstream 

Smartshader 2.1 / 
Smoothvision 2.1 / 
HyperZ 111+/ 

Truform 2.0/ 
Videoshader/ 
Fullstream 



Chip grafici Nvidia 


Il Chip grafico 



GeForceFX 5200 

GeForceFX 5200 Ultra GeForceFX 5600 Ultra GeForceFX 5800 

GeForceFX 5800 Ultra ■ 

Nome in codice 



NV34/256bit 

NV34/256 bit 

NV31 /256 bit 

NV30/256bit 

NV30 / 256 bit 

DirectX supportate 



9.0 

9.0 

9.0 

9.0 


9.0 

Vertex Shader / versione 



1/2.0 

1/2.0 

1/2.0 

3/2.0 


3/2.0 

Pixel Shader/versione 



4/2.0 

4/2.0 

4/2.0 

8/2.0 


8/2.0 

Tipo di memoria / interfaccia 


Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr 11/128 bit 

Ddr 11/128 bit 

Processo di costruzione (micron) 


0,15 

0,15 

0,13 

0,13 


0,13 

Tecnologie proprietarie 



CineFX/nView 

CineFX/nView 

CineFX/ CineFX/ 

Intellisample /nView Intellisample / nView 

CineFX/ 

intellisample/nView 



senti sulla scheda ha reso necessario 
l'impiego, per i modelli 5800, di spe¬ 
ciali Pcb a 12 strati. 

Per smaltire il calore generato da un 
chip così complesso Nvidia è ricorsa 
all'utilizzo di un sistema a pompa di 
calore con radiatori a flusso d'aria 
convogliato: l'aria viene prelevata al¬ 
l'esterno del telaio, convogliata al ra¬ 
diatore della pompa di calore e poi 
espulsa di nuovo all'esterno del te¬ 
laio. Il regime di rotazione della ven¬ 
tola di raffreddamento è sincronizza¬ 
to con la modalità operativa del mo¬ 
tore grafico: quando si opera in 2D le 

Sapphire Radeon 9800 Pro 128 MByte 
Euro 499,00 Iva inclusa 

Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: www.sapphiretech.com 

Distributori: Brain Technology, Via Provinciale Lucchese 141, 

50019, Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-3226.622, fax 055- 
3226.444. Pagina Web: www.essedi.it E-mail: sales@esse- 
di.it/ Brevi, Via Zanica 54,24026, Bergamo (BC); tei. 

035-309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.bre- 
vi.it E-mail: info@brevi.it / Esprinet, Via Saragat 
4,20054, Nova Milanese (MI); tei. 036-24961 


> Supporto DirectX 9 e Agp8X 
Buono il rapporto prestazioni / prezzo 


frequenze operative della scheda so¬ 
no rispettivamente di 300 e 600 MHz 
per chip e memorie, mentre in moda¬ 
lità 3D le frequenze salgono a 500 e 
1.000 MHz. Il sistema di raffredda¬ 
mento, soprattutto nei transitori di 
velocità della ventola, genera un fa¬ 
stidioso rumore di fondo, che può es¬ 
sere coperto solo impostando un alto 
volume dell'audio. 

L'utilizzo delle funzioni programma- 
bili passa attraverso la scrittura di co¬ 
dice strutturato che possa essere ela¬ 
borato dagli Shader. In quest'ottica 
Nvidia ha realizzato un piattaforma 
indirizzata agli sviluppatori con l'in¬ 
tento di semplificare la fase di pro¬ 


> Difficile trovare un lato negativo 



grammazione; il compilatore Cg (C 
for graphics), sviluppato in stretta 
collaborazione con Microsoft per of¬ 
frire piena compatibilità con le libre¬ 
rie DirectX 8.1 e OpenGL 1.3 e suc¬ 
cessive, opera in modo simile a un 
linguaggio di tipo ANSI C e permette 
di generare codice compatibile con 
diverse tipologie di chip grafici, siano 
essi Nvidia o di altri produttori. In 
quanto sviluppato dalla stessa Nvidia 
il Cg genera codice ottimizzato per 
l'esecuzione con chip grafici della fa¬ 
miglia GeForce. Dopo lunghi mesi di 
attesa TNV30 potrebbe tuttavia ave¬ 
re un vita relativamente breve in fa¬ 
vore dell'NV35, che dovrebbe essere 
disponibile già entro questa stessa 
estate. 

> Radeon 9800 Pro 


La contromossa di ATI si è fatta at¬ 
tendere solo poche settimane e dal¬ 
la sede della società canadese è 
giunto l'annuncio ufficiale dell'R350, 
successore deU'R300 impiegato per 
la produzione del Radeon 9700 Pro. Il 
nuovo chip, che equipaggerà la linea 
di schede Radeon 9800 e che concor¬ 
rerà direttamente con il GeForceFX, 
è realizzato, come il suo predecesso¬ 
re, con tecnologia a 0,15 micron; ATI 
ha preferito sperimentare il passag¬ 
gio agli 0,13 micron con il chip 
RV350 destinato a equipaggiare la li- 


►► 
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Graphics WinMark 99 2.0 (1.024x748) Business High-End 


3DWinmark 20001.1 (32 bit) 


1.024x748 1.280x1.024 1.600x1.200 


Prestazioni 2D 


ATI Radeon 9800 Pro 438 371 301 

Nvidia GeForceFX 5800 Ultra 356 302 253 


826 1.690 

835 1.750 


ATI Radeon 9800 Pro 
Nvidia GeForceFX 5800 Ultra 


Prestazioni 3D 


Le prestazioni 


BaiWMIHHWlIWIMMdinWBIIIIWI 


ATI Radeon 9800 Pro 

Nvidia GeForceFX 5800 Ultra 

230,4 

250,3 

226,7 

239,6 

200,8 

212,1 


1 Codecreatures 

1.024x748 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Risultato sintetico 1 

ATI Radeon 9800 Pro 

45,2 

36,3 

28,2 

3.589 

Nvidia GeForceFX 5800 Ultra 

43,8 

35 

28,1 

3.505 

ATI Radeon 9800 Pro (Antialiasing 4X) 

30 

16,8 

9,7 

1.697 

Nvidia GeForceFX 5800 Ultra (Antialiasing Quincunx) 

38,1 

28,8 

19,3 

2.734 

Nvidia GeForceFX 5800 Ultra (Antialiasing 4X) 

30,8 

20,4 

13,8 

2.054 

Nvidia GeForceFX 5800 Ultra (Antialiasing 4XS) 

25,6 

16,5 

12 

1.717 


Configurazione 

Intel Pentium 4 2,80 CHz, scheda madre Gigabyte P4 Titan 533 (Ì845E), HD IBM 60GXP, 512 MByte Ddr PC2100 Cas 2,5 
Windows XP Professional italiano SPI e Windows Update, Driver Catalyst 3.0 e Nvidia Reference 42.68 



nea 9600 per il mercato di fascia me¬ 
dio-alta. Stando a quanto dichiarato 
dalla stessa ATI, l'alta resa produttiva 
ottenuta con l'RV350 lascia ben spe¬ 
rare per un prossimo passaggio agli 
0,13 micron anche sui modelli di fa¬ 
scia più alta. 

A differenza del GeForceFX che ha 
costituito per Nvidia un vero e pro¬ 
prio salto generazionale, l'R350 costi¬ 
tuisce un'evoluzione del progetto 
R300 del quale estende il supporto 
alle librerie DirectX 9 di Microsoft, 
con 1'aggiunta delle funzionalità op¬ 
zionali, e a quelle OpenGL 2.0. 

Il fulcro dell'architettura è costituito 
dagli Smartshader che racchiudono 
le sezioni programmabili di manipo¬ 
lazione dei vertici e dei pixel; con la 
versione 2.1 sono supportati pro¬ 
grammi composti da un massimo di 
65.280 istruzioni per i Vertex Shader 
e di 1.024 istruzioni per i Pixel Sha¬ 
der. L'aggiunta di uno speciale buf¬ 
fer, denominato F-buffer, permette 
l'applicazione di un numero illimitato 
di effetti su un singolo pixel. 

Oggetto di modifiche è stata anche 
l'unità Smoothvision che, nella ver¬ 
sione 2.1, introduce nuove ottimizza¬ 
zioni per la gestione del filtro aniso- 
tropo, disponibile con modalità sino a 
16X, e di quello di antialiasing che 
ora può essere applicato con sample 
6X. Invariate le funzionalità Truform 
2.0, Videoshader e Fullstream. 
L'interfaccia verso la memoria locale, 
che non è stata oggetto di modifiche, 


utilizza cinque controller indipen¬ 
denti, uno dedicato alla connessione 
Agp, che interagiscono a mezzo di 
uno switch con quattro canali indi- 
pendenti, ampi 64 bit ciascuno, verso 
la memoria locale di tipo Ddr; ne ri¬ 
sulta quindi un bus ampio 256 bit 
che, grazie all'incremento della fre¬ 
quenza delle memorie, è in grado di 
raggiungere un'ampiezza di banda 
di 21,7 GByte al secondo. La gestione 
del traffico da e verso la memoria lo¬ 
cale è ottimizzata attraverso l'impie¬ 
go della tecnologia FlyperZ III+, evo¬ 
luzione di quella impiegata nel chip 
R300, per incrementare le prestazio¬ 
ni dello Z buffer sia in fase di interro¬ 
gazione sia in fase di scrittura. 

Tra le modifiche segnaliamo anche 
quelle apportate al layout della sche¬ 
da: il Pcb, a 10 strati, è stato ampliato 
in modo da migliorare la distribuzio¬ 
ne dei componenti; a lato della Gpu è 
prevista l'implementazione di un pet¬ 
tine di collegamento per l'aggiunta di 
un modulo, basato sul chip ATI Thea- 
ter, per il supporto alle funzioni di ac¬ 
quisizione video. Di base la scheda 
dispone di un'uscita Vga standard, 
una Dvi-I, in grado di pilotare sia mo¬ 
nitor digitali sia analogici, e un'uscita 
Tv di tipo S-Video. 

ATI ha previsto il rilascio di tre sche¬ 
de basate sul chip R350: Radeon 
9800 con 128 MByte di memoria Ddr, 
che la società canadese posiziona su¬ 
bito a ridosso del Radeon 9700 Pro, e 
due Radeon 9800 Pro rispettivamente 


con 128 MByte di Ddr e 256 MByte di 
Ddr IL 

> Prestazioni a confronto 

Al di là degli aspetti puramente tec¬ 
nici, il giudizio non può prescindere 
da un confronto dei risultati ottenuti 
sul campo. I test hanno dimostrato 
come nessuna delle due architetture 
sia in grado di staccare in modo netto 
l'atra, decretando così un sostanziale 
pareggio. È interessante notare come 
i due chip raggiungano livelli di pre¬ 
stazioni simili pur operando a fre¬ 
quenze molto diverse: 380 e 640 
MHz per Vpu e memorie del Radeon 
9800 Pro, e 500 e 1.000 MHz per il 
GeForceFX 5800 Ultra. 

Nei test 2D le schede hanno segnato 
risultati pressoché allineati, mentre in 
quelli che utilizzano i motori grafici 
3D si osserva un comportamento che 
favorisce una o l'altra scheda a se¬ 
conda delle impostazioni della prova. 
Il Radeon 9800 Pro si avvantaggia, di 
poco, nelle situazioni prive dell'im¬ 
piego di filtri antialiasing; di contro il 
GeForceFX mostra una maggiore 
scalabilità delle prestazioni, fino alle 
alte risoluzioni, proprio con antialia¬ 
sing abilitato. Per i test 3D abbiamo 
impiega la suite 3D Winbench, che 
supporta DirectX 7, Quake III Arena 
per le OpenGL e Codecreatures per 
DirectX 8 e 9. Quest'ultimo, svilup¬ 
pato dalla divisione Codecult di 
H2Labs Creative Reserch, è una piat¬ 
taforma di sviluppo per videogiochi 
3D con supporto alle librerie DirectX 
8 e 9 che comprende un motore gra¬ 
fico programmabile, un editor e un 
tool di programmazione degli Scripts 
orientato a oggetti. L'uso intensivo 
delle unità di vertex e pixel shading, 
unitamente a quello di texture di ele¬ 
vate dimensioni, rendono il bench- 
mark estremamente interessante per 
testare i prodotti di ultima generazio¬ 
ne. Il test fornisce un risultato sinteti¬ 
co e la media dei frame al secondo. 
Entrambi i prodotti offrono nel com¬ 
plesso lo stato dell'arte in merito alla 
grafica 3D in tempo reale per il gioco 
e lo sviluppo con applicazioni 3D. Per 
chi trovasse eccessivo il prezzo per 
entrare in possesso di questi mostri di 
potenza grafica, consigliamo di valu¬ 
tare le offerte derivate dai due model¬ 
li di punta sia di Nvidia sia di ATI. ■ 
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Microsoft Office 2003: 
ecco le prime impressioni 

Office 2003 arriverà sul mercato intorno alla metà di quest'anno. La beta 2 
ci dà però un'idea abbastanza chiara di quali saranno le sue principali novità. 


►► Anteprima di 

Maurizio Bergami 



LAB 


Word 2003 prevede 
un'ulteriore modalità di 
visualizzazione studiata per 
facilitare io lettura a video 
dei documenti. Nuovo è 
anche il riquadro Research, 
sulla destra, che dà accesso 
a utili opere di 
consultazione tra cui 
l’edizione on-line di Encarta. 


All'inizio di marzo Microsoft ha rila¬ 
sciato la beta 2 della prossima ver¬ 
sione di Office, che dovrebbe entra¬ 
re in commercio verso metà anno 
con il nome di Office 2003. La nuo¬ 
va suite sarà compatibile solo con i 
sistemi operativi più avanzati della 
famiglia Windows, ovvero Windows 
2000 (con Service Pack 3) e XP. 

Con questa release Office si propo¬ 
ne di fare un salto di qualità consi¬ 
derevole, passando da semplice 
suite di programmi per la produtti¬ 
vità individuale a sistema integrato 
di applicativi - sia Client sia server 
- e di servizi capaci di garantire 
una facilità di accesso alle informa¬ 
zioni e un aumento di produttività 
senza precedenti. 

Il nuovo ambiente, chiamato collet¬ 
tivamente Office System, compren¬ 
derà l'evoluzione dell'attuale Office 
XP (ovvero la classica suite basata 
su Word, Excel, PowerPoint, Ou¬ 
tlook e Access), le release 2003 di 
FrontPage e Publisher, due software 
nuovi di zecca - InfoPath e OneNo- 
te - e le nuove versioni dei sistemi 




Excel 2003 
comprende una serie 
di funzioni inedite 
che aiutano ad 
organizzare e 
analizzare i dati di 
una lista. 


di groupware SharePoint Portai Ser¬ 
vices e di SharePoint Team Services 
(quest'ultimo abbrevierà il proprio 
nome in SharePoint Services). 

Le novità di Office 2003 sono nu¬ 
merose e importanti, anche se a 
volte non risultano immediatamen¬ 
te evidenti e sono indirizzate più 
alle aziende che non ai singoli uti¬ 
lizzatori. 

> Office 2003 e l’Xml 

Iniziamo con quella che Microsoft 
ritiene, a ragione, l'innovazione più 
importante: il supporto pervasivo di 
Xml (eXtensible Maikup Langua- 
ge). Si tratta del completamento di 
un cammino già intrapreso con Offi¬ 
ce XP, che tuttavia solo oggi porta 
frutti davvero apprezzabili. 

I programmi di Office 2003, grazie 
al supporto di Xml, possono colle¬ 
garsi agevolmente, tramite i Web 
Services, con sistemi aziendali di 
back-end ed utilizzarne i dati sen¬ 
za richiedere il ricorso a soluzioni 
di connettività proprietarie, svilup¬ 
pate ad hoc e quindi estremamente 
costose. Ad esempio, per accedere 


con Excel a dati Xml forniti da un 
Web Service basta selezionare con 
il mouse i campi facendo clic in 
una lista. 

Office 2003, inoltre, è la prima sui¬ 
te capace di supportare schemi 
Xml impostati dall'utente, consen¬ 
tendo quindi di definire a piacere 
la struttura di un documento e il si¬ 
gnificato dei contenuti presenti 
nelle sue varie zone. Per le aziende 
ciò significa poter finalmente libe¬ 
rare e rendere accessibile il patri¬ 
monio informativo racchiuso in do¬ 
cumenti non strutturati, come quel¬ 
li tradizionalmente prodotti da un 
programma di scrittura o da un fo¬ 
glio elettronico. 

L'architettura basata sull'Xml di 
Office 2003 è condivisa anche da 
InfoPath, un'applicazione già nota 
con il nome in codice XDocs che 
esordisce con questa versione del¬ 
la suite. Volendo darne una defini¬ 
zione semplicistica, InfoPath è un 
tool per il progetto e la compila¬ 
zione di moduli. Lavorando nati¬ 
vamente con l'Xml, tuttavia, per¬ 
mette di connettere agevolmente 
con i processi aziendali le informa- 
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OneNote permette di inserire, organizzare e riutilizzare 
note scritte a mano o catturate dalle fonti più disparate. Il 
programma può anche essere attivato in una modalità 
compatta che facilita l’inserimento al volo di un appunto. 


'*> Mertfngt MldlNfl Application 
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zioni raccolte. Per usare le parole 
di Microsoft, questo prodotto è un 
“client intelligente" per i Web Ser¬ 
vices. Con InfoPath sono sufficienti 
pochi clic del mouse per collegare i 
campi dei moduli con i server e i 
database aziendali, ed è possibile 
impostare rapidamente regole di 
validazione dei dati. 

Tutte queste capacità, secondo Mi¬ 
crosoft, sono interessanti anche per i 
cosiddetti power user, ma è più pro¬ 
babile che verranno sfruttate quasi 
esclusivamente dalle società di di¬ 
mensioni medio-grandi. 

> Le applicazioni “classiche” 

Al di là dell'abbraccio di Xml, le ap¬ 
plicazioni tradizionali della suite (in 
particolare Word ed Excel) non pre¬ 
sentano innovazioni particolarmen¬ 
te significative, con la notevole ec¬ 
cezione di Outlook. Questo pac¬ 
chetto infatti è stato rinnovato in 
profondità, e con ottimi risultati: chi 
fa un uso particolarmente intenso 
della posta elettronica potrebbe tro¬ 
vare nel solo Outlook un buon moti¬ 
vo per passare a Office 2003. Per 
una rapida rassegna delle sue no¬ 
vità più importanti leggete il riqua¬ 
dro “Il vestito nuovo di Outlook". 
Word 2003 offre una nuova moda¬ 
lità di visualizzazione, che facilita la 
lettura dei documenti a video, e of¬ 
fre un pannello chiamato Research 
che permette di effettuare ricerche 


in una serie di 
testi di consul¬ 
tazione (locali 
e su Internet) 
tra cui la ver¬ 
sione on-line di 
Encarta. 

Excel ora com¬ 
prende alcune 
utili funzioni 
per la gestione 
e Tanalisi dei 
dati. Ad esempio, quella denomina¬ 
ta List permette di delimitare un 
elenco e di aggiungervi una riga fi¬ 
nale per l'inserimento dei dati (con 
l'adattamento automatico della zo¬ 
na man mano che si aggiungono i 
valori). Un'altra opzione consente di 
attivare una riga di totali per la qua¬ 
le si può scegliere da una lista a di¬ 
scesa il tipo di riepilogo desiderato 
(somma, media, valore massimo, va¬ 
lore minimo e così via). 

Con Office 2003 fanno la loro com¬ 
parsa anche in PowerPoint, Access 
e Outlook i cosiddetti SmartTag, le 
icone intelligenti introdotte con Of¬ 
fice XP. A proposito di PowerPoint: 
la nuova versione può salvare le 
presentazioni su Cd-Rom corre¬ 
dandole automaticamente di un 
player che ne consentirà la ripro¬ 
duzione autonoma. 

Gli utenti di Tablet PC, poi, saranno 
lieti di sapere che Office 2003 per¬ 
mette di inserire direttamente negli 
applicativi principali annotazioni 
con la penna, senza richiedere il ri¬ 
corso a una finestrella separata. 

Un fronte su cui Microsoft dovrebbe 
fare uno sforzo ulteriore è quello 
della coerenza tra i vari programmi, 
unificando in particolare le scorcia¬ 
toie da tastiera più usate. 

> FrontPage e Publisher 

FrontPage 2003 è stato potenziato 
su più fronti. Ora questo program¬ 
ma offre un controllo molto più 
stretto sul layout, grazie a una serie 
di ottimi tool basati sulle tabelle; 
inoltre prevede l'uso dei i livelli, fa¬ 
cilitando significativamente il lavo¬ 
ro di editing sulle pagine più com¬ 
plesse. Le animazioni Flash possono 
essere inserite nelle pagine con un 
semplice drag and drop, e una nuo¬ 
va vista permette di controllare con¬ 


temporaneamente il codice Fltml e 
il layout dando la possibilità di in¬ 
tervenire indifferentemente su en¬ 
trambi. Chi preferisce lavorare sul 
codice troverà molto utile la funzio¬ 
ne Intellisense per le funzioni di 
scripting. Altre novità degne di nota 
sono il comando Optimize Fltml - 
che ripulisce il codice eliminando i 
marcatori non essenziali, i commen¬ 
ti e gli elementi inutili aggiunti da 
altri programmi - e la possibilità di 
creare una libreria di frammenti riu¬ 
tilizzabili di codice. 

Publisher 2003 porta con sé nuove 
capacità di realizzazione automati¬ 
ca di siti Web e una comoda funzio¬ 
ne che permette di creare cataloghi 
a partire da un elenco di foto e dati 
memorizzati in un foglio Excel. 
Questo software ora prevede l’uso 
di pagine mastro ed è più coerente 
con le altre applicazioni della suite. 

> One Note 

Come InfoPath, OneNote è un'ap¬ 
plicazione nuova di zecca. Si tratta 
di un software davvero interessan¬ 
te, che trova nel Tablet PC la piat¬ 
taforma hardware ideale. OneNote 
permette di gestire in modo coeren¬ 
te ed efficace note di qualunque 
lunghezza - scritte con la tastiera o 
una penna digitale - disegni, grafi¬ 
ci, ritagli di documenti o di siti Web, 
registrazioni audio e via dicendo. 
Tutte queste informazioni possono 
essere raccolte e organizzate facil¬ 
mente in pagine dal formato libero, 
che vengono salvate automatica- 
mente ogni pochi secondi. 

Il programma prevede anche una 
modalità di lavoro definita Quick- 
Note, che sfrutta un'interfaccia mi¬ 
nimale per consentire Tinserimento 
al volo di un appunto senza interfe¬ 
rire con il lavoro in corso. Come tut¬ 
te le versioni 1.0, tuttavia, OneNote 
presenta più di un aspetto poco rifi¬ 
nito. Ad esempio, l'interfaccia è 
molto gradevole ma non sempre ri¬ 
sulta intuitiva. E nonostante l'ap¬ 
partenenza alla famiglia Office, l'in¬ 
tegrazione con la suite è limitata. 
Infine, ci ha sorpreso molto consta¬ 
tare che - almeno in questa beta - il 
programma non prevede Tinseri¬ 
mento diretto di oggetti quali tabel¬ 
le ed equazioni. ■ 
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Il vestito nuovo di Outlook 


Outlook 2003, di tutti i programmi del¬ 
la suite, è quello che Microsoft ha rin¬ 
novato più radicalmente - e non solo 
nell'interfaccia. Chi "vive" di posta 


Il riquadro di visualizzazione in ^ 

anteprima ha cambiato posizione e 
permette di leggere una parte molto più 
ampia del messaggio. Il confronto con 
la vecchia modalità di visualizzazione, 
ancora disponibile su richiesta, 
permette di apprezzare il guadagno 
ottenuto. È una delle tante migliorie che 
permettono di risparmiare tempo 
prezioso a chi riceve ogni giorno una 
grande quantità di posta. L'elenco dei 
messaggi, poi, prevede nuove e più 
chiare modalità di ordinamento. ^ 


elettronica potrebbe trovare nel nuovo 
Outlook motivi sufficienti per fare 
l'upgrade. Ecco una carrellata visuale 
delle principali novità. 
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4 La bandierina "da completare"si è 
moltiplicata e ora è disponibile in sei 
diversicolori, consentendo una 
suddivisione in più categorie dei 
messaggi che richiedono un’azione 
supplementare. 
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▲ Quando viene chiuso in icona, Outlook 2003 non occupa più 
inutilmente spazio nella barra delle applicazioni ma si posiziona con 
discrezione nel sytem tray. E quando riceve un messaggio visualizza 
una finestra semitrasparente che permette di verificarne con 
un’occhiata mittente e oggetto. 




•A. Le capacità anti-spam di Outlook sono state notevolmente 
potenziate. In un paio di settimane d'uso abbiamo potuto constatare 
che il filtro automatico - che prevede più livelli di sensibilità - offre 
risultati paragonabili a quelli di un buon tool specializzato. 



a 
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4 I Search Folder sono cartelle 
virtuali (possono essere considerate 
come query sul database dei 
messaggi) che permettono di 
raggruppare in più viste le e-mail 
ricevute. Le cartelle prede finite sono 
tre: messaggi non ancora letti, 
messaggi con allegati di grandi 
dimensioni e messaggi marcati “da 
completare’’. Ma è molto facile 
definirne di nuove impostando a 
piacere i criteri di selezione. Chi usa 
spesso la funzione Cerca di Outlook 
scoprirà che le cartelle virtuali 
consentono un notevole risparmio di 
tempo. 


4 II filtro anti-spam non è l’unica 
arma di Outlook 2003 contro le e- 
mail commerciali non richieste. 
Questa versione impedisce anche ai 
messaggi di scaricare contenuti da 
Internet: si tratta di un meccanismo 
molto usato dagli spammer per 
verificare /'avvenuta ricezione di un 
messaggio. Basta comunque un clic 
per ricevere i contenuti bloccati. 
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Grafica OpenGL professionale 
con tre workstation Intel 


L'introduzione di soluzioni sempre più periormanti permette di realizzare 
piattaforme x86 professionali dalle elevate prestazioni e dai costi contenuti. 


Vittorio Margoni 
Mauro Begnini 



LAB 


Il 2003 non sarà forse l'anno della 
transizione in massa dei sistemi pro¬ 
fessionali dal mondo Unix/SGI a 
quello Windows, ma sicuramente la 
gamma di utenti professionali che 
potrà trovare nell'ambiente x86 so¬ 
luzioni performanti a costi relativa¬ 
mente contenuti è destinata ad am¬ 
pliarsi notevolmente. Infatti l'intro¬ 
duzione in ambito consumer di pro- 


y jj Elma Designer X2 

bltsa Euro 5.495,80 Iva inclusa 



Elma, Via Mameli 4a, 28070, 

Tornaco (NO); tei. 0321-846132, fax 0321-846363. 
Pagina Web: www.elma.it E-mail: elma@msoft.it. 


BConfigurazi 


urazione Raid 5, alimentatori ridondanti 


Contro 




> Limitato spazio su disco 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: dDual Intel Xeon 2,4 GHz/ Fsb 533 MHz 

Memoria installata/ massima: 2 GByte PC2100/8 GByte 

Scheda madre/chipset: Asus PP-DLW/Intel E7505 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI FireGL XI /128 Ddr 

Disco rigido/capacità complessiva (GByte): 3 Maxtor Atlas KIII/3455,2 

Unità combo / velocità max : Plextor PX-320A/ 20X—10X - 12X - 40X 

Controller U320 Scsi / cache (MByte): Adaptec 2120S / 64 

Chip di rete: Intel RC82540EM 

Chip audio: Analog Devices AD1885 

Porte: 6 Usb 2.0,1 parallela, 2 Ps/2,2 Dvi-I, microfono, 1 line in, 

1 line out, 1 Rj-45,1U320 Scsi 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Software in bundle: Nero 5.0, Pinnacle Studio, Win Dvd 4 
Garanzia: due anni 


dotti sempre più evoluti comporta 
inevitabilmente una ricaduta anche 
per il mercato professionale. 

La potenza delle odierne Cpu è or¬ 
mai più che sufficiente per eseguire 
agevolmente anche i software più 
esigenti, mentre in ambito grafico la 
continua evoluzione dei chip produ¬ 
ce, con cadenza periodica, prodotti 
sempre più evoluti e dal costo com¬ 
petitivo. Per quanto riguarda i pro¬ 
cessori tanto AMD quanto Intel for¬ 
niscono linee professionali di pro¬ 
dotti adatti sia in ambito server sia 
in quello workstation. 



Inoltre, per quanto riguarda il co¬ 
losso di Santa Clara, la soluzione 
desktop al momento più avanzata, 
il Pentium 4 a 3,06 GHz, riscuote 
un buon successo anche nel seg¬ 
mento professionale grazie all'ele¬ 
vata frequenza di lavoro e alla tec¬ 
nologia Hyper-Threading, già sup¬ 
portata da alcuni software profes¬ 
sionali. Per quanto riguarda invece 
gli adattatori grafici, ATI e Nvidia 
affiancano da tempo alle linee con¬ 
sumer le versioni professionali dei 
loro prodotti di punta, offrendo ai 
professionisti del settore soluzioni 
competitive sia per prezzo sia per 
prestazioni. La velocità e affidabi¬ 
lità dei dischi rigidi Eide infine li 
rende molto appetibili anche per 
gli utenti professionali offrendo 
inoltre un rapporto tra costo e ca¬ 
pacità complessiva estremamente 
favorevole rispetto alle soluzioni 
Scsi. Le tre workstation oggetto di 
questo articolo, sebbene non suffi¬ 
cienti per valutare tutte le offerte 
del mercato, permettono comun¬ 
que di farsi un'idea di quello che è 
possibile reperire presso alcuni 
produttori italiani, permettendoci 
inoltre di valutare le prestazioni 
degli ultimi prodotti professionali 
di derivazione consumer attual¬ 
mente in commercio. 


> Elma Designer X2 


La soluzione proposta da Elma è 
forse la più tradizionale tra quelle 
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Le Prestazioni 


Elma 

Ergo Krono 

Next Sirio 



Designer X2 

Alluminium 3000 

Xeon Project 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 




Prestazioni generali (Business Winstone 20011.02) 

29,2 

39,1 

26,5 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

39,3 

54,1 

35 

Sottosistema disco (High End Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

25.200 

29.600 

34.500 

Sottosistema grafico (High End Graphics WinMark 99 2.0) 

995 

1.800 

844 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

386 

457 

444 

3ds max 5.1 rendering statico 1.600 x 1.200 (secondi) 

55 

101 

66 

> Prestazioni 3D (fps) 





3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024- 32 bit) 

315 

247 

292 

Prestazioni OpenGL 





Viewperf 6.1.2 





AWadvs-04 


326,1 

59,85 

324,9 

drv-07 


35,06 

56,85 

31,5 

dx-06 


106,9 

59,8 

93,28 

Light-04 


22,85 

33,44 

19,35 

MedMCAD-01 


105,3 

59,85 

103,9 

ProCDRS-03 


185,2 

59,83 

185,6 

Vierperf7.0 





3dsmax-01 


18,3 

20,89 

16,74 

drv-08 


92,48 

56,74 

92 

dx-07 


119,1 

59,8 

103,5 

Light-05 


21,11 

32,64 

17,96 

ProE-01 


22,19 

25,8 

20,27 

Ugs-01 


28,12 

23,86 

28,07 


esaminate in questa prova. La con¬ 
figurazione si affida infatti a due 
Cpu di classe Xeon, con frequenza 
di 2,4 GHz e Fsb a 533 MHz, in¬ 
stallate su una scheda madre Asus 
dotata del recente chipset Intel 
E7505, noto col nome di Piacer. 
Questa soluzione rappresenta la 
proposta più attuale della casa di 
Santa Clara per le piattaforme pro¬ 
fessionali multiprocessore, suppor¬ 



ta il doppio canale Ddr e l'interfac¬ 
cia Agp 8X. La scheda madre, il 
modello PP-DLW, è inoltre dotata 
di un'interfaccia di rete Intel con 
supporto al protocollo Fast Ether¬ 
net e velocità di 1 Gbit e di un con¬ 
troller aggiuntivo, il modello 
P64H2 sempre di Intel, per la ge¬ 
stione dei quattro slot di tipo Pci-X 
presenti sul Pcb. 

Di questi quattro connettori, tutti a 
64 bit e con alimentazione a 3 V, 
tre operano a 100 MHz mentre uno 
a 133 MHz; il quinto slot è invece 
un Pei tradizionale (32 bit e 33 
MHz) con tensione di 5 v. Il South- 
bridge del chipset è il collaudato 
Ich4 con supporto all'interfaccia 
Ata 100 e in grado di gestire sei 
porte Usb 2.0, tutte sfruttate grazie 
alla presenza di quattro unità di¬ 
rettamente saldate sul Pcb e di al¬ 
tre due sul frontalino del telaio. 

La dotazione di memoria compren¬ 
de 2 GByte di Ddr PC2100 di tipo 
Ecc registered installati nei quattro 
banchi disponibili che, grazie al 
doppio canale gestito dal chipset, 
garantiscono una banda passante 
di 4,2 GByte/s. Il sottosistema di¬ 


sco è affidato a tre dischi Ultra320 
Scsi della serie Atlas KIII di Max¬ 
tor con taglio da 18,4 GByte pilota¬ 
ti in configurazione Raid 5 dal con¬ 
troller su Pci-X Adaptec 2120S. 

La configurazione Raid 5 permette 
di avere una capacità globale pari 
a n-1 unità che compongono l'ar- 
ray (in questo caso quindi a quella 
di due dei tre dischi) e permette di 
unire elevate prestazioni, parago¬ 
nabili a un Raid 0, a una buona si¬ 
curezza dei dati simile a un Raid 1. 
Gli ottimi valori fatti registrare nei 
nostri test dimostrano la validità di 
questa soluzione e derivano prin¬ 
cipalmente dall'elevato regime di 
rotazione dei piattelli (10.000 rpm) 
e dalla presenza di 64 MByte di 
cache sul controller Adaptec. Il 
prezzo elevato di queste unità in¬ 
cide comunque sulla capacità 
complessiva dell'array: il costo al 
GByte dei dischi Scsi è infatti net¬ 
tamente più elevato rispetto a 
quelli con interfaccia Eide. 
Riteniamo comunque sufficiente la 
capacità complessiva dei dischi e 
risulta sicuramente molto utile la 
loro collocazione in cassettini 
estraibili a caldo all'interno di un 
bay, installato frontalmente in 3 
vani da 5,25", in grado di contene¬ 
re fino a quattro dischi. 

Grazie a questa soluzione e alla 
modalità Raid 5 è possibile, in caso 
di rottura di un disco, ripristinare 
la configurazione in maniera non 
troppo complessa e senza la perdi¬ 
ta dei dati. 

Per il sistema grafico Elma si affi¬ 
da al nuovo prodotto di punta del¬ 
la canadese ATI: la FireGL XI con 
128 MByte di memoria Ddr. La 
scheda si avvale della Vpu R300 
utilizzata sui modelli Radeon 9700, 
ribattezzata per l'occasione FGL 
9700, a cui sono affiancati un Bios 
apposito, dei driver certificati per 
l'utilizzo con gli applicativi profes¬ 
sionali più diffusi sul mercato e va¬ 
ri tools professionali tra cui Ren- 
dermonkey e Right Emisphere. 
Queste soluzioni software permet¬ 
tono di realizzare in maniera sem¬ 
plice e efficace effetti personaliz¬ 
zati attraverso la programmazione 
degli shaders oltre che un rapido 
editing degli effetti già creati. La 
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tradizionale esperienza del gruppo 
tedesco FireGL, acquisito qualche 
anno fa da ATI, garantisce infine la 
robustezza della scheda in am¬ 
biente OpenGL e, tramite lo svi¬ 
luppo di driver ottimizzati, anche 
ottime prestazioni. Tra le caratteri¬ 
stiche della Vpu ricordiamo una 
sub pixel accuracy a 10 bit e la 
presenza di unità di vertex e pixel 
shading programmabili in confor¬ 
mità alle specifiche 2.0 delle libre¬ 
rie Microsoft DirectX 9.0. 
Completa la configurazione della 
workstation Designer X2 un'unità 
ottica di tipo combo prodotta da 
Plextor, in grado di scrivere i sup¬ 
porti Cd-R alla velocità massima di 
20X, i Cd-Rw a 10X e con velocità 
massima in lettura di 40X per i tra¬ 
dizionali Cd-Rom e di 12X per i 
supporti Dvd-Rom. 

Il telaio midi tower che ospita i va¬ 
ri componenti è di produzione 
Chieftech, offre un ottimo volume 
interno libero ed è dotato di una 


Ergo Krono Alluminium 3000 
Euro 3.999,00 Iva inclusa 


ventola supplementare sul lato si¬ 
nistro per migliorare il flusso d'aria 
interno nella zona dell'adattatore 
grafico. La sezione di alimentazio¬ 
ne, adatta alla classe di apparte¬ 
nenza di questa configurazione, 
utilizza due alimentatori da 460 W 
ciascuno in configurazione fail sa¬ 
fe: in caso di avaria di una delle 
due unità l’altra subentra senza in¬ 
validare la funzionalità del sistema 
e l'unità di alimentazione guasta 
può essere sostituita a caldo. 
Questa soluzione, insieme ai tre 
dischi in modalità Raid 5, permet¬ 
te di essere sempre operativi, sia 
in caso di problemi di alimentazio¬ 
ne sia in caso di guasto di un disco, 
una caratteristica sicuramente ap¬ 
prezzata dai professionisti del set¬ 
tore per cui un fermo macchina 
prolungato può costituire una no¬ 
tevole perdita di denaro. 

Come si vede dai risultati ottenuti 
nei vari test la soluzione proposta 
da Elma non ha nulla da invidiare 
alle workstation professionali di 
produttori più blasonati, mentre il 
prezzo, rispetto alle altre soluzione 
provate, risente sensibilmente della 
soluzione U320 Scsi utilizzata. 


Produttore: Ergo Italia, via della Nocetta, 109,00164, Roma 
(RM); tei. 06-66140630, fax 06-66140628. Pagina Web: 
www.ergo.it. E-mail: info@ergo.it. 


> Ottime prestazioni, scheda grafica OpenGL al top, 
unità ottica Dvd-R/-Rw 


> La Quadro FX incide pesantemente sul prezzo complessivo 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4 3,06 GHz / Fsb 533 MHz 
Memoria installata / massima: 1 GByte PC2700 / 4 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus P4G8X Deluxe / Intel E7205 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): 

PNY Quadro FX 1000/128 Ddr 

Disco rigido/capacità complessiva (GByte): 

2 Seagate Barracuda Ata V / 240 

Masterizzatore / velocità max Dvd / Cd: Teac DV-W50EK / 

4X--2X-8X/16X-12X-32X 

Chip di rete: Broadcom BCM5702 


Chip audio: Realtek ALC650 
Porte: 6 Usb 2.0,2 FireWire, 2 seriali, 1 parallela, 1 game/ 
midi, 2 Ps/2,2 Dvi-1,1 stereo, microfono, 1 line in, 1 line out, 
1 Rj-45,1 S/Pdif out, 1 S/Pdif in 


Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Software in bundle: Nero 5.0, Pinnacle Studio, Win Dvd 4 
Garanzia: due anni 
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> Ergo Krono Alluminium 
3000 


Il Krono Alluminium 3000 si pre¬ 
senta come un ottimo rappresen¬ 
tante di quella categoria di sistemi 
professionali che, sfruttando le più 
performanti soluzioni desktop, 
uniscono elevate prestazioni a un 
costo relativamente contenuto. La 
configurazione non utilizza infatti 
una soluzione multiprocessore, ma 
si avvale di una Cpu destinata ai 
sistemi desktop: il Pentium 4 a 
3,06 GHz. Questo prodotto, sia per 
il livello di prestazioni sia per il co¬ 
sto ancora elevato, riveste comun¬ 
que un ruolo di primo piano per i 
sistemi high end o per le configu¬ 
razioni professionali entry level 
come il Krono Alluminium 3000 di 
Ergo. Un'ulteriore caratteristica 
che lo rende adatto a questo tipo 
di sistemi risiede nel supporto alla 
tecnologia Hyper-Threading. Que¬ 
sta tecnologia, tramite l'introdu¬ 
zione a livello logico di un secondo 
gestore della pipeline, permette, 
se supportata dal chipset e dal si¬ 
stema operativo, di simulare la 
presenza di un secondo processo¬ 
re. Si ottiene quindi un sistema bi- 
processore virtuale in grado di 
eseguire più processi ( thread ) in 
parallelo. 

Non tutti i software professionali 
attualmente in commercio sono ot¬ 
timizzati per trarre pieno vantag¬ 
gio da questa tecnologia, ma il 
mercato sta evolvendo in questa 
direzione per realizzare program¬ 
mi sempre più rispondenti alle esi¬ 
genze multithreading delle nuove 
piattaforme di lavoro. Per suppor¬ 
tare al meglio il processore Intel è 
stata utilizzata la scheda Asus 
P4G8X con chipset Intel E7205 co¬ 
nosciuto anche con il nome in co¬ 
dice di Granite Bay. Questo chip- 
set rappresenta l'offerta entry le¬ 
vel di Intel per il segmento profes¬ 
sionale e, accanto alla compatibi¬ 
lità con la tecnologia HT, è garan¬ 
tito il supporto all'interfaccia Agp 
8X, conforme alle specifiche 3.0, e 
un controller per memorie Ddr a 
doppio canale. Con questo tipo di 
gestione della memoria di sistema 
i quattro banchi disponibili vengo- 
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no controllati a coppie separate e 
l'uso concorrente delle stesse con¬ 
sente, con l'utilizzo di Ddr 
PC2100, una banda passante di 
circa 4,2 GByte/s. 

Sebbene il chipset non supporti 
ufficialmente memorie con fre¬ 
quenze superiori Asus, come altri 
produttori, ha deciso di fornire tra¬ 
mite Bios il supporto fino alle Ddr 
333, caratteristica sfruttata da Er¬ 
go che ha utilizzato per il suo Kro- 
no Alluminium 3000 due moduli 
PC2700 da 512 MB ciascuno. 

Il sottosistema grafico è affidato a 
un prodotto di PNY Technologies 
che sia avvale del recente chip 
NV30GL, Gpu di punta della linea 
Quadro di Nvidia, destinato, se¬ 
condo il marketing del produttore 
californiano, alla fascia high-end 
del mercato professionale. La ver¬ 
sione utilizzata è il modello FX 
1000, che si distingue dal Qua¬ 
dro FX 2000 solo per l'assenza del 
supporto alle funzioni Dual Link e 
per la mancanza dell'opzione di 
Genlock/Framelock. La tecnologia 
a 0,13 micron ha permesso di rea¬ 
lizzare una Gpu con oltre 120 mi- 

ij jj Next Sirio Xeon Project 
gai Euro 3.981,00 Iva inclusa 

Produttore: Next, Via Salerno 38, 20051, Limbiate (MI); 
tei. 02-9967005, fax 02-9967976. Pagina Web: 
www.nexths.it. E-mail: info@nexths.it. 


Pro 


> Telaio ampio e ben areato, alimentatore potente, unità ottica 
Dvd-R/-Rw 


Contro 


> Mancanza di soluzioni di backup dei dati 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: dual Intel Xeon 2 CHz / Fsb 533 MHz 

Memoria installata / massima: 1 GByte PC2100 / 8 GByte 

Scheda madre / chipset: SuperMicro X5DAL-G / Intel E7505 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI FireGL XI /128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 / 200 

Masterizzatore / velocità max Dvd / Cd : 

Toshiba SD-R5002 / 2X - IX - 12X / 16X - 10X - 40X 

Chip di rete: Intel RC82545EM 

Porte: 6 Usb 2.0,2 seriali, 1 parallela, 2 Ps/2,2 Dvi-1,1 Rj-45 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 

Software in bundle: Nero 5.0, Pinnacle Studio, Win Dvd 4 

Garanzia: due anni 



lioni di transistor mantenendo le 
dimensioni pari a quelle dei suoi 
predecessori. Le schede Quadro 
FX (di cui si è parlato in profondità 
nel numero di marzo di PC Profes¬ 
sionale) supportano le librerie 
OpenGL 2.0 e DirectX 9 ed utiliz¬ 
zano una codifica delle informa¬ 
zioni sub-pixel a 12 bit contro i 10 
dei prodotti professionali della 
concorrente ATI e i 4 delle schede 
consumer della serie GeForceFX. 
Questa caratteristica di accuratez¬ 
za risulta molto apprezzata nel set¬ 
tore della grafica professionale do¬ 
ve è richiesto un elevato livello di 
precisione e di qualità nella gene¬ 
razione di un modello 3D. 

A livello di prestazioni sono sicura¬ 
mente da menzionare i buoni risul¬ 
tati ottenuti nei test Viewperf, mi¬ 
rati alla valutazione delle presta¬ 
zioni in ambiente OpenGL grazie a 
script che utilizzano alcune delle 
principali applicazioni 3D disponi¬ 
bili sul mercato. Tra le funzionalità 
aggiuntive della scheda PNY se¬ 
gnaliamo la presenza di due uscite 
Dvi-I, con corrispondenti adattato¬ 
ri Vga, che permettono, grazie al 
software Nview, di gestire due mo¬ 
nitor contemporaneamente e in 
maniera totalmente indipendente. 
Il sottosistema disco è affidato a 
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due dischi Seagate Barracuda Ata 
V con interfaccia Serial Ata da 120 
GByte ciascuno. Grazie a questa 
nuova interfaccia i cablaggi risul¬ 
tano più ordinati, spariscono infat¬ 
ti gli ingombranti cavi Ide, ed è 
virtualmente possibile una velocità 
di trasferimento di 150 MByte/s. In 
pratica però, finché i controller Se¬ 
rial Ata non saranno integrati nel 
chipset, l'ampiezza di banda del 
canale Serial Ata è ancora vincola¬ 
ta al bus Pei e pertanto alla massi¬ 
ma larghezza di banda dello stes¬ 
so, ovvero 133 MByte/s. 

Per archiviare in tutta tranquillità 
il proprio lavoro il Krono Allumi¬ 
nium 3000 mette a disposizione 
un masterizzatore TEAC, il mo¬ 
dello DV-W50EK, per supporti Cd- 
R/Rw e Dvd-R/-Rw. La scrittura su 
dischi Dvd-R/-Rw a singolo e a 
doppio strato avviene alla massi¬ 
ma velocità di 4X mentre in lettura 
abbiamo una velocità massima di 
12X e 8X per singolo e doppio 
strato rispettivamente. 

La connessione alla Rete è affidata 
al chip Broadcom BCM5702 inte¬ 
grato con supporto al protocollo 
Fast Ethernet nelle modalità 
10/100/1000, l'ideale per reti ad 
alta velocità. Le possibilità di con¬ 
nettere periferiche esterne veloci 
come unità disco o apparecchiatu¬ 
re digitali per l'acquisizione di 
flussi multimediali è assicurata 
dalla presenza di 8 porte Usb 2.0 e 
di due porte FireWire. Grazie al 
sapiente mix di componenti il Kro¬ 
no Alluminium 3000 è in grado di 
offrire buone prestazioni e permet¬ 
te di contenere il costo finale entro 
valori perfettamente accettabili 
per il piccolo professionista o per 
chi desidera una piattaforma soli¬ 
da per entrare nel mondo della 
grafica professionale. 


> Next Sirio Xeon Project 


Soluzioni professionali e un telaio 
di derivazione server hanno per¬ 
messo a Next di realizzare una 
piattaforma robusta e competitiva 
sia per le prestazioni sia per il 
prezzo. 

Per il Sirio Xeon Project l'azienda 
milanese si avvale di una soluzio- 
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ne biprocessore che sfrutta due re¬ 
centi Cpu Intel Xeon a 2 GHz che, 
grazie aH'implementazione della 
tecnologia Hyper-Threading, sono 
riconosciute a livello logico come 
quattro processori. 

Il supporto ai processori Xeon è 
garantito dall'adozione di una 
scheda madre SuperMicro con chi- 
pset Intel Piacer (E7505) in grado 
di pilotare uno slot Agp 8X e dota¬ 
to di un doppio controller per me¬ 
morie in grado di indirizzare un 
massimo di 8 GByte di memoria. 
Sul Pcb è inoltre integrato un con¬ 
troller Intel (P64H2) che si occupa 
di gestire i due connettori Pci-X a 
64 bit, uno a 133 e uno a 100 MHz, 
presenti sulla scheda. 

I due connettori Pei rimanenti sono 
invece pilotati dal collaudato Ich4, 
che si occupa anche della gestione 
delle 6 porte Usb 2.0 presenti nel si¬ 
stema. La dotazione di memoria 
comprende due moduli da 512 
MByte l'uno di Ddr PC2100 installa¬ 
ti nei primi due dei quattro banchi 
disponibili che, grazie al controller a 
doppio canale, garantiscono una 
banda passante di 4,2 GByte/s. 

II sottosistema disco sfrutta un'u¬ 
nità Maxtor della serie Diamond- 
Max Plus 9 con taglio da 200 GBy¬ 
te, regime di rotazione dei piattelli 
di 7.200 rpm, supporto all'interfac¬ 
cia Ata 133, meccanismo di rota¬ 
zione con bronzine in bagno d'olio 
e buffer da 8 MByte. Nonostante le 
ottime prestazioni, adatte all’utiliz- 
zo in ambiente professionale, si 
tratta di una soluzione maggior¬ 
mente adatta a un desktop ad alte 
prestazioni piuttosto che a una 
workstation. La presenza di un so¬ 
lo disco impone infatti di utilizzare 
la massima cautela se si utilizzano 
dati critici, in quanto un guasto 
pregiudicherebbe tutto il lavoro 
svolto. È quindi consigliabile sfrut¬ 
tare la seconda partizione per una 
copia di backup dei propri dati an¬ 
che se, in caso di guasti del disco, 
il recupero degli stessi potrebbe 
non essere del tutto banale. Inoltre 
in questo caso il fermo macchina 
potrebbe risultare abbastanza lun¬ 
go in quanto sarebbe necessaria 
una reinstallazione completa. Con¬ 
sigliamo quindi, in fase di acqui¬ 


sto, di optare per un secondo di¬ 
sco, anche di capacità inferiore, su 
cui archiviare i propri dati. La so¬ 
luzione migliore sarebbe l’imple- 
mentazione di una configurazione 
Raid, ma in questo caso al costo 
del disco deve essere aggiunto an¬ 
che quello del controller. 

Una buona strategia consiste co¬ 
munque nell'effettuare un backup 
periodico dei propri dati su un 
supporto ottico e, in questo caso, il 
Sirio offre notevoli possibilità. Nel¬ 
la configurazione è infatti compre¬ 
so un masterizzatore in grado di 
scrivere supporti Cd-R/Rw e Dvd- 
R/-Rw e che garantisce di poter ar¬ 
chiviare in tutta tranquillità note¬ 
voli quantità di dati. 

L'unità, il modello SD-R5002 di 
produzione Toshiba, permette di 
scrivere i supporti Cd-R alla velo¬ 
cità massima di 16X, 10X per i Cd- 
Rw, e 2X/1X rispettivamente per i 
Dvd-R e Dvd-Rw. Per quanto ri¬ 
guarda il sottosistema grafico an¬ 
che Next, come Elma, si affida a 
una scheda FireGL XI della cana¬ 
dese ATI dotata di 128 MByte di 
memoria Ddr. Di ottimo livello il 
telaio SuperMicro che ospita i vari 
componenti, molto robusto e con 
un buon alimentatore da 450 watt. 
Questo cabinet appartiene alla li¬ 
nea di telai server del produttore 
americano e implementa quindi al¬ 
cune soluzioni tipiche di questo 
settore. 

Il profilo allungato garantisce un 
ottimo volume interno libero che, 
grazie alle tre ventole installate, 
due da 80 e una da 120 mm di dia¬ 
metro, favorisce il corretto smalti¬ 
mento del calore generato dai vari 
componenti. E interessante notare 
come le due ventole da 80 mm, de¬ 
dicate al raffreddamento del com¬ 
parto dei dischi, siano installate in 
slitte estraibili a caldo, soluzione 
ideale in ambiente server in quan¬ 
to ne permette la sostituzione an¬ 
che a sistema acceso. A causa però 
del numero di ventole, sette in tut¬ 
to considerando quelle dei dissipa¬ 
tori delle Cpu e le due del sistema 
di raffreddamento installato a con¬ 
tatto del disco, la rumorosità gene¬ 
rale del Sirio è piuttosto elevata e 
potrebbe anche infastidire se il si¬ 



stema fosse collocato sulla scriva¬ 
nia. Come si vede dai risultati dei 
nostri benchmark, la configurazio¬ 
ne proposta da Next permette di 
operare agevolmente con i princi¬ 
pali applicativi professionali 
al momento sul mercato 
e le ampie possibi¬ 
lità di espansio¬ 
ne offerte 
garantiscono 
la longevità 
del sistema e la 
conseguente pro¬ 
tezione dell'inve¬ 
stimento nel tempo 

> Conclusioni 

Tutte e tre le piattaforme 
della prova, come si può no¬ 
tare esaminando la tabella 
dei risultati dei vari bench- ^ 
mark, consentono di lavorare 
tranquillamente con gli applicati¬ 
vi professionali al momento più 
diffusi sul mercato. 

E però interessante notare come la 
soluzione proposta da Ergo si di¬ 
stingua per gli ottimi risultati otte¬ 
nuti nei test Multimedia Content 
Creation 2003 e Business Winsto¬ 
ne 2002 piuttosto che in quelli con 
3ds max 5.1. Questo è dovuto prin¬ 
cipalmente al fatto che gli applica¬ 
tivi utilizzati in questi due set di 
benchmark sono essenzialmente 
di livello semi professionale e non 
necessitano di soluzioni multipro- 
cessore per eseguire al meglio i 
vari compiti a loro richiesti. In que¬ 
sto caso è quindi preponderante 
l'elevata frequenza di funziona¬ 
mento della Cpu piuttosto che la 
presenza di due processori in gra¬ 
do di eseguire thread in parallelo. 
La sola implementazione della tec¬ 
nologia Hyper-Threading infatti 
contribuisce si a migliorare le pre¬ 
stazioni con i software ottimizzati, 
ma non raggiunge certamente le 
performance di una configurazio¬ 
ne biprocessore. 

Questo si nota in maniera evidente 
nel test di rendering statico di 3ds 
max 5.1, un software ottimizzato 
per il multi threading, che trae 
pieno vantaggio dalle configura¬ 
zioni di Elma e Next. ■ 
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DEX 7995, il Serial Ata entra 
ora nel segmento consumer 

CDC propone una configurazione equilibrata e potente, adatta ai più svariati 
campi d'impiego, dall'intrattenimento ludico alla produttività personale. 


►► Anteprima di 

Eugenio Moschini 



CDC, dopo le prime workstation 
della linea Laris (provata sul nume¬ 
ro di novembre di PC Professiona¬ 
le), fa debuttare il Serial Ata anche 
nei sistemi consumer. Il punto di 
forza del sistema in prova, che lo 
rende appetibile per un'ampia 
schiera di utenti, risiede nella com¬ 
pletezza e nell'equilibrio globale 
dei componenti 
scelti. Accanto a un 
processore veloce, 
ma dal costo conte¬ 
nuto, troviamo 
un'ottima scheda 


CDC PC DEX 7995 
Euro 1.399,00 Iva inclusa. 


Produttore: CDC Point, Via Tosco Romagnola 61, 
56012, Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587- 
288486. Pagina Web: www.cdcpoint.it. 


> Prestazioni ben bilanciate 

> Disco rigido veloce e capiente 

> Memoria di sistema appena sufficiente viste 
le potenzialità del sistema 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 2600+/ Fsb 333 MHz 


madre, una sezione grafica perfor- 
mante e un disco dalla elevata ca¬ 
pacità e velocità. Tutti i componenti 
sono poi installati in un telaio Chief- 
tech dalla buona realizzazione co¬ 
struttiva e dotato di un valido ali¬ 
mentatore da 300 watt. 

Il processore scelto è un Athlon XP 
2600+, il primo modello ad avere un 
Fsb a 333 MHz, men¬ 
tre la scheda 
madre, il model¬ 
lo 7NJS di 
Chaintech, di¬ 
spone di quello 
che al momento 
è lo stato dell'ar¬ 
te dei chipset 
per architetture 
AMD: l'nForce2 
di Nvidia. Deci¬ 
samente interes¬ 
sante la dotazio¬ 
ne della scheda 
madre, com¬ 
prendente 


J 



Memoria installata / massima: 256 MByte Ddr PC2700/ 3 GByte 

Scheda madre/chipset: Chaintech Zenith CT-7NJS/Nvidia nForce2 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire Radeon 9500 / 
128 Ddr 


Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/120 
Masterizzatore / velocità max: Utima Electronics WSM-YG52 / 48X - 
16X-50X 


Controller Raid / Sata: Promise PDC20376 


Chip audio: CMcdia 8738 integrato 


Porte: 8 Usb 2.0,3 FireWire, 1 parallela, 2 seriale, 1 game/midi, 2 Ps/2,1 
Vga, 1 Dvi-1,1 videocomposito, 1 S-Video, 1 Rj-45,7 audio 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 

Garanzia: due anni on center 


cavi round 
di colore gial¬ 
lo, in sostituzione 
delle tradizionali 
piattine, e il Cbox2, un 
rack da installare in uno 
slot 5,25" in modo da avere 
sul pannello frontale del Pc 4 porte 
Usb, una FireWire e le uscite audio 
per cuffie e microfono. 

A livello costruttivo la soluzione 
adottata da Chaintech prevede 1'- 
SPP (System Platform Processor) e 
l'MCP-T ( Media Communication 
Processor-Turbo ) che permettono di 
avere le massime prestazioni otteni¬ 
bili dal chipset nForce2 nonché una 
gamma di funzionalità estremamen¬ 
te completa. Nel Southbridge sono 
infatti integrati, oltre alla Apu (Au¬ 


dio processing Unit), anche un con¬ 
troller di rete e uno Firewire, facil¬ 
mente sfruttabili con la semplice 
implementazione di un'interfaccia 
PHY. Chaintech ha scelto di sfrut¬ 
tare tali funzionalità tramite una 
scheda di espansione per slot Acr 
che fornisce tre porte Firewire. In¬ 
fine, per sfruttare al meglio tutte le 
potenzialità della Apu, la scheda è 
dotata di un codec audio di tipo 
evoluto, il CMedia CMI8378, e di 
una staffa con due uscite audio ag¬ 
giuntive, di tipo analogico, per un 
facile collegamento di sistemi di 
diffusori 5.1. 

Per rendere ancora più completa la 
dotazione della scheda madre tro¬ 
viamo, direttamente integrato sul 
Pcb, un controller Raid di Promise 
(PDC20376) in grado di supportare 
dischi con interfaccia sia seriale sia 
parallela. Segnaliamo infine, per 
gli appassionati dell'overclock, che 
la 7NJS offre numerosi strumenti: 
da Bios è infatti possibile variare la 
tensione di alimentazione delle 
memorie Ddr (da 2,6 a 3,2 v), della 
Cpu (da 1,4 a 2,15 v con step di 
0,025) e dello slot Agp (da 1,6 a 2 
v). Grazie all'architettura twinbank 
il chipset Nvidia è in grado di ge¬ 
stire tre banchi di memoria di cui i 


►► 



54 

PC Profesortale- aprile 2003 


























































In attesa di sfruttare 
appieno le potenzialità 
della tecnologia Serial 
Ata, questo standard si fa 
apprezzare peri cavi più 
compatti che consentono 
cablaggi ordinati. 


primi due controllati in modo sepa¬ 
rato dal terzo. Utilizzando due mo¬ 
duli di memoria uguali, collocati nel 
primo (o nel secondo) e nel terzo 
slot, la gestione concorrente degli 
stessi comporta un raddoppio della 
banda passante che, come nel caso 
delle memorie Ddr 333 usate in 
questo sistema, comporta una ban¬ 
da complessiva di 5,4 GByte/s. Per il 
DEX 7995 la scelta della memoria di 
sistema è stata fatta guardando es¬ 
senzialmente il costo finale: benché 
infatti 256 MByte siano più che suf¬ 
ficienti per l'utilizzo comune, le po¬ 
tenzialità della macchina risultano 
leggermente penalizzate. 

Sempre con un occhio di riguardo 
alle prestazioni e al prezzo finale la 
scelta della scheda grafica è ricadu¬ 
ta su un prodotto Sapphire della se¬ 


Le prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 33,4 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 41,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 13.300 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 875 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 500 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 179 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 188,6 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 117,9 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 85,5 

Comanche 4 (1.024 x 768 - 32 bit) 43,7 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 42,2 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 37,4 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 2.200 


Desktop ►► 


rie Atlantis Radeon 9500 dotato di 
128 MBte di memoria Ddr. Le pre¬ 
stazioni di questa Vpu, conforme al¬ 
le librerie DirectX 9 di Microsoft so¬ 
no note da tempo e, come nota a 
margine, segnaliamo che anche in 
questo caso abbiamo provato a "tra¬ 
sformare'' la scheda in un modello 
9700 tramite il procedimento de¬ 
scritto nel Pc Tech del numero scor¬ 
so. Anche in questo caso la proce¬ 
dura non ha dato nessun problema 
di sorta e le prestazioni si sono alli¬ 
neate a una ben più costosa Radeon 
9700. Non è comunque legittimo 
pensare di acquistare il sistema solo 
per poi operare questo tipo di ovr- 
clock, in quanto ATI sta già ricor¬ 
rendo ad adeguate contromisure 
per arginare il fenomeno, costrin¬ 
gendo i costruttori ad usare per i 
due differenti modelli dei Pcb diver¬ 
si. Non è quindi detto che chi acqui¬ 
sta il DEX 7995 abbia un prodotto 
identico a quello che equipaggiava 
il sistema in prova e, anche in que¬ 
sto caso, non è assolutamente certo 
che la modifica fornisca i risultati 
sperati. 

Il disco rigido è sicuramente uno 
degli elementi caratterizzanti di un 
sistema desktop e, in questo caso, 
CDC è stata la prima a proporre in 
commercio sistemi consumer equi¬ 
paggiati con unità Serial Ata. Il di¬ 
sco utilizzato appartiene alla linea 
DiamondMax Plus 9 di Maxtor, ha 
un taglio di 120 GByte, regime di 
rotazione di 7.200 rpm e meccani¬ 
smo di rotazione di tipo Fdb (Fluid 
Dynamìc Bearing) di serie su tutti i 
prodotti di questa linea. Ricordiamo 
che, vista l'attuale assenza di chi- 
pset in grado di supportare in modo 
nativo il protocollo Sata, le attuali 
soluzioni si appoggiano a chip 
esterni. 

Questo limita la banda passante ai 
133 MByte/s del bus Pei invece dei 
150 MByte/s teorici del Serial Ata. 
In attesa comunque di verificare le 
effettive prestazioni di questo nuo¬ 
vo protocollo facciamo notare come 
il sottosistema disco del DEX 7995 
sia in grado di offrire performance 
ben sopra la media rispetto agli at¬ 
tuali prodotti con interfaccia paral¬ 
lela attualmente in commercio. Par¬ 
te del merito per i buoni risultati ot¬ 


tenuti va comunque attribuito al¬ 
l'ampia buffer, 8 MByte, di cui il di¬ 
sco è dotato. Tra le nuove caratteri¬ 
stiche introdotte dal Serial Ata ri¬ 
cordiamo infine l'implementazione 
della funzione Crc (Cyclical Redun- 
dancy Checking, controllo ridon¬ 
dante ciclico) per l'individuazione 
di eventuali errori di trasmissione 
dei dati, a cui si affiancano inoltre 
diverse soluzioni proprietarie Max¬ 
tor volte a migliorate tanto l'affida¬ 
bilità quanto la sicurezza dell'unità. 
Completa la configurazione un'u¬ 
nità ottica di tipo Cd-Rw prodotta 
da Ultima Electronics e in grado di 
scrivere a una velocità massima di 
48X su supporti Cd-R, 16X sui Cd- 
Rw e con una velocità massima in 
lettura di 50X. 

Come accennato in apertura il te¬ 
laio, ben progettato, è uno dei punti 
a favore di questa soluzione: facil¬ 
mente accessibile senza la necessità 
di alcuno strumento e con una strut¬ 
tura robusta. Lo spazio interno è 
ben distribuito e l’aerazione, merito 
anche dell'utilizzo di cavi di tipo 
round e a quello Sata per il disco, è 
più che sufficiente anche con una 
sola ventola posteriore. 

Il sistema di periferiche su slitte fa¬ 
cilita inoltre l'installazione di nuove 
unità senza la necessità di utilizzare 
viti di fissaggio. Valutando quindi i 
risultati ottenuti nei vari bench- 
mark, la completezza della configu¬ 
razione nonché la qualità generale 
dei componenti non possiamo che 
esprimere un giudizio favorevole 
sulla proposta di CDC. Il sistema si 
trova infatti a sua agio tanto con gli 
applicativi di produttività personale 
quanto con i giochi 3D di ultima ge¬ 
nerazione e rappresenta una buona 
base di partenza come piattaforma 
domestica multiuso. L'unico appun¬ 
to che possiamo fare riguarda la 
mancanza di un'unità ottica di tipo 
Dvd-Rom che, grazie all'uscita Tv 
presente sulla scheda grafica per¬ 
metterebbe di utilizzare il sistema 
anche come piattaforma per la vi¬ 
sione di film su tali supporti. Non è 
comunque una grave mancanza, vi¬ 
sto che ornai tali unità sono reperi¬ 
bili a prezzi contenuti e risultano fa¬ 
cilmente installabili anche dagli 
utenti meno esperti. ■ 
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Olidata, AMD Barton e Nvidia 
GeForceFX: giocare al massimo 

GeForceFX 5800 Ultra, AMD Athlon XP 2800+ su piattaforma nForce2 per 
il nuovo Vassant 1 2800, un sistema al top destinato agli utenti più esigenti. 



I grandi produttori, in virtù degli ac¬ 
cordi con i principali attori del mer¬ 
cato informatico internazionale, rie¬ 
scono sempre a fornire agli utenti so¬ 
luzioni all'avanguardia dotate di tut¬ 
te le ultime novità che il mercato può 
offrire. La dinamicità e la capacità di 
adattamento sono infatti essenziali in 
un mercato che evolve rapidamente 
e permettono alle grandi aziende di 
restare sempre competitive, pri¬ 
ma con i prodotti più innovativi e 
in seguito con una politica dei 
prezzi molto aggressiva. Nel mer¬ 
cato italiano è indubbio il ruolo di 
primo piano svolto da Olidata e la 
macchina giunta nei nostri labo¬ 
ratori questo mese ne è una ulte¬ 
riore riprova. L'azienda cesena- 
te è infatti la prima a proporre 
un sistema equipaggiato con la 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


Olidata Vassant 7 2800 
Euro 1.899,00 [va inclusa. 

Produttore: Olidata, Via Fossalta 3055,47020, Cesena (FO); tei. 
0547-354111, fax 0547-354222. Pagina Web: www.olidata.it. 


Pro 


> ottime prestazioni, componenti di ultima generazione 


Contro 


> potenza dell’alimentatore appena sufficiente 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 2800+ 2,08 CHz / Fsb 333 MHz 
Memoria installata/massima: 512 MByte Ddr PC3200/3 GByte 
Scheda madre /chipset Asus A7N8X Deluxe/Nvidia nForce2 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): GeForce FX 5800 Ultra /128 
Disco fisso/capacità (GByte): IBM Deskstar180Gxp/120 
Lettore Dvd-Rom / velocità max: Artec DHM-G48 / 16X-48X 
Masterizzatore / velocità max: Artec WR R-4848 / 48X-24X-48X 
Chip audio:_Realtek ALC650 

Chip di rete: Nvidia MAC 

Porte: 4 Usb 2.0,2 seriali, 2 Ps/2,2 Vga, 1 S-Video, 1 Dvi-1,1 line in, 4 
line out, 1 Rj-45,3 Firewire, 1 S/Pdif-in, 1 S/Pdif-out 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: 3 anni on site 



nuova scheda grafica Nvidia GeFor¬ 
ce FX 5800 Ultra. Olidata si affida al¬ 
la piattaforma nForce2 di Nvidia per 
realizzare un sistema dalle elevate 
prestazioni, espandibile e con un fa¬ 
vorevole rapporto prezzo/prestazio¬ 
ni. 

La scheda madre utilizzata è il mo¬ 
dello A7N8X di Asus, equipaggiata 
con l'SPP ( System Platform Proces¬ 
sor) e l'MCP-T (Media Communica- 
tion Processor-Turbo) del chipset 
nForce2. Questa soluzione garanti¬ 
sce ottime prestazioni e permette di 
sfruttare le funzionalità evolute del 
chipset, anche se non è questo il caso 
della scheda madre Asus: per questa 
versione viene infatti sfruttato solo il 
primo dei due controller di Rete. 
Rimangono quindi inespresse alcune 
delle potenzialità del chipset, tra cui 
ricordiamo il controller Firewire inte¬ 
grato e l'APU ( Audio Processing 
Unit) con supporto a sistemi multica¬ 
nale. Se nel primo caso l'adozione di 
una scheda su slot Pei con 4 porte Fi¬ 
rewire contribuisce a risolvere il pro¬ 
blema, la situazione è leggermente 
più complessa nel secondo caso. 
Mancano infatti uscite audio evolute, 
come la S/Pdif, e quindi il collega¬ 
mento di sistemi multicanale risulta 
possibile solamente in analogico 
sfruttando come uscite i tre connetto¬ 
ri audio integrati sulla scheda madre. 
La Cpu utilizzata è il nuovo AMD 
Athlon XP2800+ con core Barton, 
equipaggiato cioè con 512 KByte di 
cache L2, con Front Side Bus a 333 
MHz e frequenza di lavoro di 2,08 
GHz. L'introduzione del nuovo core 
ha portato AMD a rivedere la classi¬ 
ficazione dei propri processori, e 
quindi la frequenza di funzionamen¬ 
to del modello che equipaggia il Pc 
di Olidata risulta inferiore a quella 
dell'XP 2800+ con core Thorough- 
bred (2.250 MHz). 



Quest'ultimo inoltre non è facilmen¬ 
te reperibile sul mercato e quindi, 
nel prossimo futuro, i modelli XP 
2800+ saranno disponibili essenzial¬ 
mente con core Barton. La dotazio¬ 
ne di memoria comprende due mo¬ 
duli di Ddr PC2700 con tempo di la¬ 
tenza pari a 2, di produzione Sam¬ 
sung, installati correttamente nel 
primo e nel terzo banco per sfruttare 
appieno il doppio canale Ddr gestito 
dal chipset. 

Questa soluzione consente anche in 
seguito di espandere agevolmente 
la memoria di sistema, operazione 
sicuramente non richiesta nel breve 
periodo, senza dover scartare alcun 
modulo di memoria. L'unico vincolo 
a cui si deve sottostare, nel caso si 
voglia sfruttare in maniera ottimale 
il doppio canale, è quello di acqui¬ 
stare un modulo da 512 MByte da 
installare nel terzo zoccolo e sposta¬ 
re i due già presenti sui primi due 
banchi. La sezione grafica è affidata 


►► 
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alla punta di diamante della nuova 
serie di acceleratori grafici Nvidia: il 
GeForce FX 5800 Ultra. Questo mo¬ 
dello si distingue per le elevate fre¬ 
quenze di clock della memoria e del¬ 
la Gpu: 1 GFlz e 500 MHz rispettiva¬ 
mente contro gli 800 e 400 MHz del¬ 
la versione non Ultra. 

Tra le caratteristiche di maggior rilie¬ 
vo sono da menzionare il nuovo mo¬ 
tore di T&L CineFX Engine, la solu¬ 
zione di antialiasing denominata In- 
tellisample Technology e la Eligh- 
Precision Graphics, termine coniato 
dal marketing Nvidia per sottolinea¬ 
re l'utilizzo di 128 bit di precisione 
per le informazioni di colore sui pixel 
in modo tale da ottenere una qualità 






Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit -85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20011.02) 38,5 

Prestazioni generali (CC Winstone 20021.0) 44,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 14.000 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 991 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 476 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) n.d. 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 299,2 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 272,7 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 229,1 

Comanche (1.024x768-32 bit) 43,9 

Comanche (1.280x1.024-32 bit) 43,7 

Comanche (1.600x1.200-32 bit) 42,9 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 2.080 



a livello cinematografico. Ri¬ 
mandiamo, per gli approfon¬ 
dimenti tecnici relativi all'ar¬ 
chitettura del nuovo prodotto 
Nvidia, alla prova presente in 
questo stesso numero. Ade¬ 
guato alla classe del sistema 
il disco rigido adottato, un 
esemplare della serie Dia- 
mondMax Plus 9 di Maxtor 
con taglio da 120 GByte. 

Questa serie di dischi, di¬ 
sponibile con interfaccia sia 
seriale sia parallela, vanta la 
più alta capacità di registrazione al 
momento sul mercato , 80 GByte per 
piattello, e contiene esemplari con 
taglio fino a 200 GByte. 

1 modelli della serie 9 si distinguono 
inoltre per la presenza, su tutti gli 
esemplari, di un meccanismo di rota¬ 
zione con bronzine in bagno d'olio, 
mentre la dimensione del buffer rag¬ 
giunge gli 8 MByte. Dobbiamo pre¬ 
cisare che tale buffer è disponibile di 
serie sui modelli con interfaccia Sata 
mentre per quelli con interfaccia pa¬ 
rallela è possibile acquistare anche 
modelli con buffer da 2 MByte, come 
quello che equipaggia il Vassant 7 
2800 di Olidata. 

Per riconoscere i differenti modelli 
con interfaccia parallela basta con¬ 
trollare il numero di serie: se dopo la 
cifra che indica la capacità è presen¬ 
te una “L" allora il disco ha buffer da 

2 MByte, se la lettera è una "P" il 
buffer è da 8 MByte. I dispositivi otti¬ 
ci in dotazione al sistema sono pro¬ 
dotti da Artec e coprono tutti i campi 
di utilizzo tipici dell'ambiente dome¬ 
stico, consentendo di utilizzare sup¬ 
porti Cd-R/Rw e Dvd-Rom. 

Il masterizzatore WRR-4848 consen¬ 
te di scrivere i supporti Cd-R alla ve¬ 
locità massima di 48X, 24X per i Cd- 
Rw, mentre il lettore Dvd-Rom sup¬ 
porta una velocità massima in lettu¬ 
ra di 16X. Il sottosistema audio è affi¬ 
dato al codec evoluto integrato sulla 
scheda madre (ALC650) in grado di 
pilotare sistemi di diffusori multica¬ 
nale. Grazie poi all'adozione del- 
l'MCP-T la piattaforma fornita da 
Olidata si può avvalere delle avan¬ 
zate funzionalità Soundstorm di Nvi¬ 
dia per la gestione, compreso l'enco- 
ding in reai time, del suono digitale 
in standard Dolby Digital AC3. 


Il telaio del Vassant 7 2800 è il mo¬ 
dello solitamente destinato alla linea 
di prodotti professionali di Olidata e 
si distingue per il look riuscito e per 
la buona robustezza globale. 

Utile anche il pannello frontale che, 
grazie a un replicatore di porte, ren¬ 
de facilmente disponibili sul frontale 
due porte Usb 2.0, una Firewire, le 
uscite audio, la porta game e una 
Ps/2. L'unico appunto che si può 
muovere riguardo a questo compo¬ 
nente risiede nell'alimentatore: 300 
watt di potenza potrebbero infatti 
non essere sufficienti a garantire la 
stabilità del sistema in caso si instal¬ 
lassero ulteriori periferiche. 

Durante le prove di laboratorio non 
abbiamo riscontrato problemi di al¬ 
cun tipo, ma da un rapido conto sui 
consumi di processore e adattatore 
grafico, circa 70 e 75 W rispettiva¬ 
mente, si capisce come il margine re¬ 
siduo non consenta di stare total¬ 
mente tranquilli. Tuttavia, a parte 
questa considerazione non possiamo 
che esprimere un giudizio comples¬ 
sivamente positivo sulla proposta di 
Olidata. Il sistema risulta infatti adat¬ 
to a soddisfare tutte le esigenze del 
nucleo familiare con una spiccata at¬ 
titudine alFintrattenimento e, grazie 
all'utilizzo di componenti recenti, è 
assicurata anche la longevità dell'in- 
vestimento. ■ 
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Lwd E-Cube: un concentrato 
di potenza e funzionalità 

Pentium 4 a 3,06 GHz, ATI Radeon 9700 Pro e scheda satellitare: le funzionalità 
multimediali necessarie all'ambiente domestico raccolte in poco spazio. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 

Prove di 

Carlo Bernasconi 


LAB 


Nel corso dell'ultimo decennio, ol 
tre alle numerose innovazioni tee 
nologiche, la piattaforma Pc 
ha subito un vero e proprio 
processo evolutivo a livello 
sociale: se prima era uno 
strumento avvicinabile solo 
da una ristretta cerchia di 
utenti esperti, ora il Pc, oltre 
ad essere un normale strumento 
di lavoro per molti uffici, è diffuso 
anche in molte case per soddisfare 
le molteplici esigenze del nucleo 
famigliare, dallo studio allo svago 
senza trascurare il personal office. I 



IMITO 


LWD E-Cube 
Euro 2.841,60 Iva inclusa. 


Produttore: LWD Technology; tei. 800-115022. Pagina Web: 
www.lwdtechnology.it. E-mail: info@lwdtechnology.it. 

Distributore: Informatica Delta, Via Artigianale 46/48,25082 Bottici- 
no Sera (BS); tei. 030-2197000. Pagina Web: www.informaticadelta.it. 


> Versatilità estrema in tutti i campi di impiego 

> Potenza di calcolo elevata 

> Silenziosità e design 


> Nessun difetto da rilevare. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 3,06 GHz / 400 MHz Fsb 

Memoria installata /massima: 512 MByte PC2700/2 GByte 

Scheda madre / chipset: Shuttle FB51 / Intel 845GE 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire 9700 Atlantis 

Pro/128 Ddr 

Disco rigido/capacità (GByte): IBM Deskstar 180GXP/120 

Unità combo / velocità max: Pioneer Dvr-A04 / Dvd-R 2X — Dvd- 

RWIX-Cd-R 8X — Cd-RW 4X 

Chip audio: Realtek ALC650 integrato 

Chip di rete: Realtek RTL8100 B integrato 

Porte: 4 Usb 2.0, 3 FireWire, 2 seriali, 2 Ps/2,2 Vga, 1 Dvi-1,2 S-Video, 

2 videocomposito, 1 line in, 4 line out, 1 Rj-45,1 S/Pdif-in, 1 S/Pdif-out 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional con SPI 

Garanzia: due anni 


punti vendita di materiale informa¬ 
tico si sono inoltre moltiplicati ed è 
ormai possibile acquistare sistemi 
completi, dai desktop ai notebook, 
anche nella grande distribuzione 
organizzata non specializzata. 
Attualmente possiamo utilizzare un 
Pc non solo come strumento di pro¬ 
duttività personale, ma anche per 
giocare, guardare film in digitale, 
ascoltare la nostra musica preferi¬ 
ta, sia da Cd-DA sia via Internet, 
realizzare i Dvd-Rom dei nostri fil¬ 
mati e molto altro ancora. Con le 
tecnologie odierne possiamo quin¬ 
di trasformare il Pc nel vero fulcro 
di tutte le attività multimediali del¬ 
la casa e rimpiazzare così, con un 
unico strumento, quasi tutte le ap¬ 
parecchiature elettroniche neces¬ 
sarie al nostro intrattenimento o 
per la nostra produttività. L'elevato 
livello di integrazione ha consenti¬ 
to inoltre di realizzare sistemi com¬ 
pleti caratterizzati da ingombri ri¬ 
dotti e in grado di fornire ottime 
prestazioni in tutti i campi di utiliz¬ 
zo tipici dell'ambiente domestico. 
Con questa concezione del Pc in 
mente e sfruttando le ultime novità 
disponibili sul mercato, Lwd ha 
realizzato il suo E-Cube: una vera 
piattaforma multimediale tuttofare. 
La configurazione comprende il si¬ 


stema Shuttle XPC SB51G, un ba¬ 
rebone per processori Intel Pen¬ 
tium 4 che si avvale di una scheda 
madre, della stessa Shuttle, con 
chipset Intel 845GE, perfetto per 
supportare al meglio la Cpu a 3,06 
GHz installata. Questo recente 
chipset supporta infatti in maniera 
nativa la tecnologia Hyper-Threa- 
ding e consente di utilizzare me¬ 
morie Ddr PC2700. Un'altra carat¬ 
teristica di questo prodotto Intel ri¬ 
siede nella presenza di un motore 
grafico integrato all'interno del 
Northbridge, soluzione più che 
valida in ambiente 2D che mostra 
però tutti i propri limiti con la gra¬ 
fica 3D. 

Risulta quindi vincente, sia in ter¬ 
mini di prestazioni sia di versati¬ 
lità di utilizzo, l'adozione di una 
scheda grafica esterna su slot Agp 
equipaggiata con la Vpu Radeon 
9700 Pro di ATI corredata da 128 
MByte di memoria Ddr. La scheda, 
prodotta da Sapphire, risulta per¬ 
fettamente adeguata al livello glo¬ 
bale del sistema, anche se le ele¬ 
vate frequenze di funzionamento 
di Vpu e memorie contribuiscono 
ad aumentare sensibilmente la 
temperatura interna del Pc. Ri¬ 
guardo a ciò è interessante notare 


►► 
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Il comune floppy drive è 
sostituito da un lettore di 
supporti di memoria allo 
stato solido in grado di 
accedere ai principali 
sistemi di memorizzazione 
al momento disponibili 
come Smart Media, 
Memory Stick, Secure 
Digital e Compact Flash. 


Desktop ►► 


come Lwd abbia utilizzato per la 
Cpu, oltre al tradizionale sistema a 
pompa di calore fornito da Shuttle 
con il suo barebone, un dissipatore 
di tipo attivo. Grazie a questa solu¬ 
zione è garantito un corretto smal¬ 
timento del calore generato e la 
ventola adibita al raffreddamento 
del liquido del dissipatore risulta 
anche in grado di espellere l'aria 
calda messa in circolo dalla ventola 
posta sulla Cpu. Questa soluzione 
si è dimostrata molto efficace e, no¬ 
nostante le prolungate sessioni di 
test, ha sempre mantenuto stabile 
il sistema, garantendone il perfetto 
funzionamento. 

La seconda scheda di espansione, 
prodotta da Vision Plus, permette 
infine di trasformare il Pc in un 
gold box dalle caratteristiche evo¬ 
lute. Si tratta infatti di una scheda 


satellitare digitale che permette la 
ricezione dei segnali "in chiaro" e 
delle molte pay tv disponibili gra¬ 
zie all'integrazione di uno slot 
Common Interface che permette di 
ospitare CAM con vari standard di 
decodifica. Alla semplice ricezione 
di flussi multimediali via satellite si 
aggiunge inoltre la possibilità di 
utilizzare la scheda per la connes¬ 
sione Internet via etere e, grazie al 
software in dotazione, anche per la 
registrazione su hard disk, in for¬ 
mato Mpeg2, dei filmati ricevuti. A 
tal scopo risulta molto utile la pos¬ 
sibilità di programmazione offerta 
dal software, che consente di utiliz¬ 
zare il sistema come un vero e pro¬ 
prio videoregistratore. Grazie poi 
al telecomando a in¬ 
frarossi fornito in do¬ 
tazione tutte le ope¬ 
razioni di program¬ 
mazione, riprodu¬ 
zione e gestione 
dei segnali video 
possono essere 
controllate como¬ 
damente dalla pol¬ 
trona, senza la ne¬ 
cessità di utilizzare 
mouse o tastiera. Di 
alto livello anche l'u¬ 
nità ottica in dotazio¬ 
ne all'E-Cube: il 
DVR-A04 di Pioneer. 


Si tratta di un masterizzatore di 
Cd/Dvd con velocità di scrittura di 
8X e 2X, per supporti Cd-R e Dvd- 
R rispettivamente, che si dimezza¬ 
no in fase di riscrittura. Questa 
unità, debitamente corredata di 
software di riproduzione, masteriz¬ 
zazione e authoring trasforma il Pc 
in una postazione di intrattenimen¬ 
to digitale ad alto livello. 

Completa la configurazione il co- 
dec audio integrato prodotto da 
Realtek (ALC650), capace di pre¬ 
stazioni multicanale (5.1), compati¬ 
bile con l'avanzato standard AC 
'97 2.2, e in grado di gestire le mol¬ 
teplici interfacce di ingresso e usci¬ 
ta, tra cui spiccano quelle S/Pdif, di 
cui è dotato il barebone Shuttle uti- 


.uiuvxm 


Prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768-32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 34,4 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 41,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 8930 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 569 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 414 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 347 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 304,7 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 262,2 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 197,7 

Comanche 4 (1.024x768-32 bit) 57 

Comanche 4 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 56,9 

Comanche 4 (1.600x1.200-32 bit) 54 
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Il satellite entra nel Pc 


►► di Pietro Vassalli 


Il Pc moderno è sempre più multi¬ 
mediale, e dopo aver stabilito una 
forte interazione con i mondi del 
cinema e della musica, si sta ora 
avvicinando anche a quello delle 
trasmissioni satellitari. 

Queste ultime possono veicolare 
non solo programmi televisivi in 
formato digitale ad alta definizio¬ 
ne, ma essere utilizzate anche co¬ 
me mezzo di trasporto per il traffi¬ 
co Ip, cioè per il collegamento alla 
rete Internet. 

La scheda in prova supporta tutte 
le funzioni sopracitate, essendo 
pienamente compatibile con gli 
standard Dvb-Ip ( Digital Video 
Broadcasting e Internet Protocol)-, 
inoltre è predisposta per l'alloggia¬ 
mento di una Cam ( Conditional 


Access Module, modulo d'accesso 
condizionato), per mezzo della 
quale è possibile, tramite una 
smart card, visualizzare programmi 
cifrati come i bouquet Tele-i- e 
Stream. In questo modo gli abbo¬ 
nati delle pay tv potranno godersi 
gli spettacoli direttamente sul mo¬ 
nitor invece che sul televisore, con 
una qualità dell'immagine netta¬ 
mente superiore. 

Una volta inserita la scheda in uno 
slot Pei libero, all'avvio successivo 
del Pc vengono riconosciute due 
nuove periferiche, un controller 
audio e uno video, di cui sono for¬ 
niti i driver. 

Nel Cd-Rom si trova inoltre l'ap¬ 
plicativo WinDTV, che consente il 
"fine tuning" della scheda e la de¬ 


finizione dei parametri ad essa col¬ 
legati, come ad esempio il tipo di 
illuminatore utilizzato o il satellite 
su cui ci si vuole sintonizzare. Il 
software consente anche di pilota¬ 
re un motore di tipo DISEqC 1.2 o 
USALS per l'orientamento mecca¬ 
nico della parabola. 

La funzione più interessante svi¬ 
luppata è la registrazione digitale 
dei programmi: è possibile infatti 
effettuare registrazioni mentre si 
visualizzano a video altri program¬ 
mi o anche in time shifting, cioè re¬ 
gistrare la trasmissione se si viene 
interrotti durante la visione per poi 
rivederla in un secondo momento. 
La memorizzazione avviene nel 
formato m2s che può essere poi 
convertito via software in Mpeg. ■ 


lizzato da Lwd. Il sottosistema di¬ 
sco è affidato ad un prodotto IBM 
della serie Deskstar 180GXP con 
taglio di 120 GByte, regime di rota¬ 
zione dei piattelli di 7.200 rpm, 
tempo medio di accesso inferiore 
agli 8,5 millisecondi, supporto al¬ 
l'interfaccia Ata 100 e buffer da 2 
MByte. Questa soluzione, in linea 
con l'elevato standard qualitativo 
del sistema Lwd, offre ottime pre¬ 
stazioni e consente di sfruttare ap¬ 
pieno le potenzialità dell'E-Cube, 
anche come apparato di videoregi¬ 
strazione digitale. Il comune floppy 



drive è sostituito da un lettore di 
supporti di memoria allo stato soli¬ 
do in grado di accedere, sia in let¬ 
tura sia in scrittura, ai principali 
supporti di memorizzazione al mo¬ 
mento disponibili: Smart Media, 
Memory Stick, Secure Digital e 
Compact Flash, tra cui anche il Mi¬ 
crodrive di IBM. Questa soluzione 
sarà certamente apprezzata da chi 
possiede una macchina fotografica 
digitale, in quanto consente di ri¬ 
versare sul Pc le immagini conte¬ 
nute in uno qualsiasi di questi sup¬ 
porti in tempi molto brevi. 

Ottima la 
dotazione di 
porte di co¬ 
municazione: 
il controller 
VIA VT6306 
si occupa del¬ 
la gestione 
delle tre Fi¬ 
reWire, con 
una banda 
passante teori¬ 
ca fino a 400 
Mbps, mentre 
le quattro porte 
Usb 2.0 (480 Mbps) 
sono pilotate dal controller inte¬ 
grato nel Southbridge, il chip 
RTL8100B di Realtek gestisce le 
connessioni 10/100 per l'inseri¬ 


mento del Pc in una rete locale o 
per connettersi alla Rete dove sia 
disponibile un collegamento a ban¬ 
da larga. 

La scheda video infine è dotata di 
un'uscita DVI-I e di una televisiva 
in formato minidin a 9 poli che, 
grazie a un apposito box e ai vari 
cavi forniti a corredo, permette di 
collegare il sistema ad ogni tipo di 
periferica video, sia per la riprodu¬ 
zione sia per l'acquisizione di flussi 
multimediali. 

Completa la proposta di Lwd una 
pratica borsa per il trasporto del 
Pc, dotata di numerose tasche in 
grado di contenere il software e gli 
accessori a corredo dell'E-Cube. 
Non sono presenti mouse, tastiera 
e monitor, la cui scelta è lasciata al¬ 
l'utente finale che, valutate le pro¬ 
prie esigenze, potrà optare per so¬ 
luzioni senza fili e per un monitor 
Lcd o Crt a seconda del budget. 
Concludendo, risultati dei bench- 
mark alla mano, non possiamo che 
esprimere un giudizio favorevole 
su questa proposta di Lwd, in gra¬ 
do di fornire un qualcosa in più ri¬ 
spetto ad altri prodotti analoghi. Il 
prezzo non è forse popolare ma 
giustificato appieno dagli ottimi 
componenti utilizzati e dalle molte¬ 
plici mansioni che il sistema è in 
grado di svolgere. ■ 
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MHZ punta al grande pubblico 


con un prezzo aggressivo 

L'azienda romana, grazie all'attento bilanciamento di tutti i 
componenti, propone un sistema dal prezzo molto interessante. 


►► Anteprima di 

Mauro Begnini 


LAB 


Azienda romana attiva dal 1995 nel 
settore informatico, MHZ si occupa 
principalmente della distribuzione 
di hardware, senza tuttavia trala¬ 
sciare la vendita diretta di sistemi 
completi, su cui offre la possibilità di 
acquisto anche direttamente on li¬ 
ne. L'AN8X-2400 che abbiamo pro¬ 
vato questo mese si propone come 
macchina ad alta vocazione multi¬ 
mediale, garantendo elevate presta¬ 
zioni generali e discreta fluidità nei 
giochi 3D di ultima generazione. 
Fulcro del sistema è la recente sche¬ 
da madre Asus A7N8X con chipset 
nForce2 di Nvidia progettata per le 


MHZ AN8X-2400 
Euro 999,00 Iva inclusa 


Produttore: MHZ, Circonvallazione Orientale 4721 bis, 

00175, Roma (RM); tei. 06-72672796, fax 06-72675721. Cf 
Pagina Web: www.mhz.it. E-mail: info@mhz.it. 


> Scheda madre dalle ottime potenzialità 

> Prezzo aggressivo 

> Elevate prestazioni 2D 


> Scheda grafica 3D di tipo entry level 

> Telaio economico 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP 2400+ 2 CHz / Fsb 266 MHz 
Memoria installata/ massima: 512 MByte PC3200/3 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus A7N8X Deluxe / Nvidia nForce2 



Scheda grafica / memoria locale (MByte): Triplex Tx680 / 64 Ddr 
Disco rigido/capacità (GByte): IBM Deskstar 120 Gxp/120 
Masterizzatore / velocità max: LG GCE-8481B / 48X-24X-48X 
Lettore Dvd-Rom/ velocità max: Toshiba SD-M1712/16X-48X 
Chip di rete: BroadCom AC101L, Realtek 8201 BL integrati 
Chip audio: Realtek ALC650 6Ch integrato 


Porte: 6 Usb 2.0,2 FireWire, 2 seriali, 1 parallela, 1 game/midi, 2 
Ps/2,1 Vga, 1 Dvi-1,2 S-Video, 2 videocomposito, microfono, 1 line in, 
3 lineout, 2 Rj-45,1 S/Pdifout 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 


Garanzia: due anni 


famiglie di processori 
AMD Duron e Ath¬ 
lon. Se in tempi non 
troppo lontani alle 
schede madri era 
demandato sola¬ 
mente il ruolo di in¬ 
terfaccia tra i vari 
componenti del siste¬ 
ma, con un gran nu¬ 
mero di funzioni se¬ 
condarie lasciato alle 
schede di espansione 
apposite, si sta assi¬ 
stendo ultimamente a 
un'inversione di ten¬ 
denza. L'avvento di 
chipset sempre più 
performanti e completi 
(come l'nForce2 qui 
presente) ha permesso 
una maggiore integra¬ 
zione di funzionalità e 
la progressiva scompar¬ 
sa di schede aggiuntive senza che 
questo incidesse sulla qualità delle 
prestazioni finali. È inoltre integrato 
direttamente on board un sistema 
audio a sei canali con encoder 
Dolby Digital Audio(AC-3) basato 
sulla tecnologia proprietaria Sound- 
Storm di Nvidia gestito da una Apu 
(Audio Processing Unit) integrata 
nel Southbridge. Oltre alle uscite 
audio per le coppie di casse anterio¬ 
ri e posteriori e per lo speaker cen¬ 
trale è anche presente un'uscita 
coassiale S/Pdif (Sony Philips Digi¬ 
tal Interface) per trasferire il segnale 
audio digitale 5.1 a un altro utilizza¬ 
tore con connettore analogo. 

Per quanto riguarda invece la con¬ 
nettività, è garantita un'ampia fles¬ 
sibilità grazie alle sei porte Usb 2.0, 
alle due porte FireWire (di cui una a 
4 pin ideale da usare con foto e vi¬ 
deocamere digitali) e alle due porte 
Ethernet 10/100 gestite in modo in- 








dipendente dai controller 3Com e 
Nvidia Lan. Vi è infine anche la 
possibilità di collegare una porta 
infrarossi, supportata dalla scheda 
madre, sebbene la stessa non fosse 
disponibile nella dotazione. 

Il processore installato è l'Athlon 
XP 2400+ con architettura Quanti- 
Speed e Front Side Bus di 266 MHz 
al quale sono affiancati due moduli 
di memoria Ddr PC3200 da 256 
MByte ciascuno in modo da sfrutta¬ 
re le potenzialità offerte dal Dual- 
Channel, ovvero la presenza di due 
controller separati e affiancati per 
la gestione dei banchi di memoria. 
Dei tre slot di memoria disponibili, 
due sono gestiti dal controller A e 
solo uno da quello B. Per il pieno 
utilizzo del Dual Channel è dunque 
necessario l'uso di due moduli di 
memoria uguali che facciano riferi¬ 
mento ai due diversi controller op¬ 
pure due moduli uguali sul control- 
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ler A ed uno con capacità comples¬ 
siva uguale sul controller B. 

La frequenza effettiva del processo¬ 
re è di circa 2 GHz e, tramite Bios, è 
possibile per gli utenti più esperti 
modificare la frequenza di funzio¬ 
namento del bus (con incrementi di 
1 MHz) e la tensione della Cpu (con 
incrementi di 0,025 V) per spingere 
il sistema ai limiti estremi. In caso di 
overclock è comunque di grande 
aiuto la consolidata tradizione Asus 
di monitoraggio dello stato di fun¬ 
zionamento del Pc, per mezzo di 
sensori di temperatura e di velocità 
di rotazione delle ventole installate 
(quando questa funzione è suppor¬ 
tata dalle stesse). 

Merita una menzione particolare 
j| la nuova caratteristica Post 
(Power On Self Test) Reporter 


Prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20011.02) 

Prestazioni generali (CC Winstone 20021.0) 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

Comanche (1.024 x 768 — 32 bit) 

Comanche (1.280 x 1.024 — 32 bit) 

Comanche (1.600 x 1.200 — 32 bit) 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 


delle schede madri Asus, ovvero la 
possibilità di registrare dei messag¬ 
gi vocali in corrispondenza dei prin¬ 
cipali errori riscontrabili all'avvio 
del Pc per avere subito una chiara 
idea di come comportarsi senza do¬ 
ver interpretare il numero e la lun¬ 
ghezza degli strani suoni emessi in 
fase di avvio quando si verificano 
dei problemi. 

Per quanto riguarda la sezione gra¬ 
fica, è installata la scheda Triplex 
Millenium Silver Tx680 con Gpu 
Nvidia GeForce4 Mx 440, 64 MByte 
di memoria Ddr e modalità di fun¬ 
zionamento Agp 8x, standard che 
consente una banda passante tra il 
Northbridge e la scheda grafica del¬ 
l'ordine dei 2 GByte/s. Triplex, so¬ 
cietà taiwanese di cui MHZ è il solo 
distributore italiano, adotta da tem¬ 
po sulle proprie schede grafiche un 
particolare trattamento per la ridu¬ 
zione in modo passivo della tempe¬ 
ratura in condizioni normali di fun¬ 
zionamento. Tale procedimento si 
basa sull'impiego di argento nella 
realizzazione del Pcb della scheda, 
fattore che comporta la diminuzione 
di qualche grado di temperatura ri¬ 
spetto all'uso di supporti convenzio¬ 
nali, oltre a conferire alle schede 
Triplex il tipico colore "Silver". 

La Tx680 è dotata dell'uscita stan¬ 
dard Vga, di due ingressi e due 
uscite S-Video e videocomposito, ol¬ 
tre all'interfaccia Dvi-I per monitor 
digitali. Il chipset Nvidia GeForce4 
Mx440 installato sulla 
Tx680 appartiene alla 
categoria entry level 
dei recenti chipset 
grafici di Nvidia, tut¬ 
tavia con un core 
clock di 270 MHz, del¬ 
le memorie Ddr a 400 
MHz ed una banda 
passante di circa 6,4 
GByte/s si rivela un 
processore dal buon 
rapporto prezzo/pre¬ 
stazioni. Ottimo, sia 
dal punto di vista della 
capienza sia da quello 
della velocità, il disco 
rigido utilizzato, un 
modello IBM Deskstar 
da 120 GByte a 7.200 
giri al minuto compa¬ 


ri.d. 

40.5 
9.540 

906 

508 

155 

195.4 

136.4 

96.5 

35.9 
31,2 

24.9 

2.400 


tibile con il protocollo Ata 100. Se¬ 
gnaliamo inoltre che la scheda ma¬ 
dre dispone, oltre di un doppio ca¬ 
nale Ide con supporto Ata 133, di un 
doppio collegamento Serial Ata per 
unità di memorizzazione dati in gra¬ 
do di garantire una velocità di tra¬ 
sferimento massima dell'ordine dei 
150 MByte/s. 

A completamento del sistema sono 
presenti due lettori ottici: il primo è 
un'unità Dvd-Rom di Toshiba con 
velocità massima di lettura di 16X 
per i supporti Dvd-Rom e di 48X per 
quelli Cd-Rom, mentre il secondo è 
un masterizzatore LG funzionante 
alla velocità di 48X in scrittura e let¬ 
tura, utilizzabile invece alla velocità 
di 24X nella scrittura di un riscrivi¬ 
bile. L'involucro che racchiude il 
tutto è un telaio economico di tipo 
midi tower con un alimentare da 
300 W. Poiché la maggior parte del¬ 
le funzioni sono svolte dalla scheda 
madre, lo spazio libero internamen¬ 
te è indubbiamente molto, tanto da 
far sembrare vuoto il Pc stesso, con 
l'innegabile vantaggio di avere una 
migliore ventilazione interna e 
quindi una stabilità maggiore del si¬ 
stema per tempi prolungati di utiliz¬ 
zo. La parte frontale del Pc, in cui 
trovano posto solamente i pulsanti 
di avvio e reset, potrebbe essere ar¬ 
ricchita da un pannello di controllo 
multimediale supportato dalla sche¬ 
da madre, ma purtroppo non pre¬ 
sente nella dotazione hardware. In 
conclusione, come evidenziato an¬ 
che dai risultati dei test eseguiti, si 
può dire di trovarsi di fronte a una 
macchina dalla potenza più che 
adeguata non solo per quanto ri¬ 
guarda l'intrattenimento domestico, 
ma anche per affrontare un impiego 
professionale. 

Di notevole interesse per gli amanti 
della musica la soluzione Dolby Di¬ 
gital a 6 canali e decisamente buo¬ 
ne le prestazioni di encoding Mpeg. 
La possibilità offerta infine dalla 
presenza di una doppia connessio¬ 
ne Ethernet rende la macchina inol¬ 
tre ideale per lo sviluppo di una rete 
a tre computer utilizzabile sia tra le 
mura domestiche sia in un piccolo 
ufficio senza dover sostenere alcuna 
spesa aggiuntiva se non quella dei 
cavi. ■ 
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Electa GAVC478: soluzione 
entry level per il piccolo ufficio 

Per il 2003 Impex rinnova nel look la linea G@vi Electa, proponendo configurazioni 
personalizzabili, dalEentry level alla workstation, e con prezzi competitivi. 


►► Anteprima di 

Carlo Bernasconi 


Il 2003 è per Impex l'anno del resty- 
ling della fortunata serie G@vi Elec¬ 
ta, una linea di prodotti che compren¬ 
de sia sistemi entry level a basso co¬ 
sto sia soluzioni di fascia alta con 
maggiori prestazioni e, ovviamente, 
con un maggior costo finale. Sul sito 
internet della società, oltre alla pano¬ 
ramica completa dei prodotti offerti, è 
possibile configurare secondo le pro¬ 
prie esigenze ogni soluzione del cata¬ 
logo, dai sistemi di base ai server 
aziendali. Le possibilità di scelta sono 
ampie, grazie al buon numero di pro¬ 
dotti a listino, e permettono di realiz¬ 
zare il sistema più adatto alle proprie 
necessità. Segnaliamo inoltre la pos¬ 
sibilità di farsi assistere durante la 
configurazione da uno staff tecnico, 
in grado di fornire tutte le informazio¬ 
ni necessarie alla scelta dei vari com¬ 
ponenti, nonché la possibilità di riti¬ 
rare il Pc presso il rivenditore più vi¬ 
cino. 

La configurazione inviata nei nostri 
laboratori si posiziona, per prezzo e 
dotazione, come offerta entry level 
per il mercato consumer o come 
Client aziendale dal buon rapporto 
prezzo prestazioni. Il sistema sfrutta 


Prestazioni 


>Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 60 Hz) 
Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 


Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

>Prestazioni 3D (fps) 

768 | 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024- 32 bit) 

12.3 1 

Quake III Arena (800 x 600 - 32 bit) 

25,8 ! 

Quake III Arena (1024 x 768 - 32 bit) 

18,4 

Quake III Arena (1280 x 1024 - 32 bit) 

11,8 ' 

Comanche 4 (800 x 600 — 32 bit) 

n.d. 

Comanche 4 (1024 x 768 — 32 bit) 

n.d. 

Comanche 4 (1280 x 1024 - 32 bit) 

n.d. 


una Cpu Intel Celeron a 2 GHz, il pri¬ 
mo modello su Socket 478 che si av¬ 
vale del core Northwood, prodotto 
cioè a 0,13 micron, con cache L2 di 
128 KByte, un quarto di quella delle 
Cpu Pentium 4, e Fsb a 400 MHz. La 
memoria di sistema consiste in un 
modulo da 256 MByte di Ddr 
PC2100, installato nel primo dei due 
zoccoli disponibili, con una possibilità 
di espansione fino a 2 GByte. La 
scheda madre utilizzata, di formato 
micro Atx, è il modello P4SGL-VM di 
Asus costruito intorno a un chipset di 
SiS (Silicon Integrateci System) con 
Nortbridge SÌS650GL e Southbridge 
SÌS961: una soluzione che permette 
di realizzare sistemi dal costo conte¬ 
nuto grazie all'integrazione di un ac¬ 
celeratore grafico 2D/3D all'interno 
del Northbridge. Questo adattatore si 
avvale per il suo funzionamento della 
memoria di sistema, allocabile da 
Bios da un minimo di 4 a un massimo 
di 64 MByte, ed è in grado di garanti¬ 
re le prestazioni necessarie per il co¬ 
mune lavoro da ufficio. Come tutte le 
soluzioni con grafica integrata al mo¬ 
mento disponibili per piattaforma In¬ 
tel è invece sconsigliabile l'utilizzo in 


ambiente 3D, dove il livello di pre¬ 
stazioni è chiaramente insufficiente. 
Per chi desiderasse acquistare il si¬ 
stema come postazione domestica 
consigliamo, data l'assenza di uno 
slot Agp, di valutare attentamente le 
proprie esigenze. In ambito azienda¬ 
le invece questo fattore non costitui¬ 
sce assolutamente un problema, ma 
semmai un vantaggio, data infatti 
l'assenza di periferiche esterne la 
manutenzione risulta particolarmen¬ 
te rapida e le possibilità di conflitto 
tra i vari componenti del sistema so¬ 
no praticamente nulle. Più ampia la 
dotazione di connettori Pei, tre in to¬ 
tale, che permette un livello di 
espandibilità forse un po' ridotto per 
l'ambiente domestico, ma perfetta¬ 
mente adeguato per quello azienda¬ 
le. Per quanto concerne infine il 
Southbridge segnaliamo l’assenza 
del supporto alle interfacce Usb 2.0 
e Ata 133 mentre tra le funzionalità 
integrate segnaliamo la presenza di 
un controller di rete con supporto al 
protocollo Fast Ethernet che permet- 
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te di implementare tale funzionalità 
con un semplice ed economico chip 
PHY. 

Questa soluzione consente quindi di 
accedere alla Rete ovunque sia di¬ 
sponibile una connessione a banda 
larga facilitando inoltre rinserimento 
del sistema in un con¬ 
testo aziendale. Il sot¬ 
tosistema disco è affi¬ 
dato ad un prodotto 
Maxtor della serie 
DiamondMax Plus 9 
con taglio da 60 GBy¬ 
te, i cui dati di targa 
riportano un regime 
di rotazione dei piat¬ 
telli di 7.200 giri al mi¬ 


nuto, una memoria buffer di 2 MBy- 
te, il supporto all'interfaccia Ata 133, 
un tempo medio di accesso inferiore 
ai 9 millisecondi e un meccanismo di 
rotazione di tipo Fdb. Grazie a queste 
caratteristiche le prestazioni che è in 
grado di fornire sono di buon livello 
anche se, in questo caso, leggermen¬ 
te penalizzate dalla presenza di un 
Southbridge non molto efficiente. 

Sul versante delle tecnologie imple¬ 
mentate da Maxtor per aumentare 
l'affidabilità delle sue recenti unità ri¬ 
cordiamo lo Shock Protection e il Da¬ 
ta Protection System, mentre per la 
riduzione della rumorosità, oltre al- 
l'utilizzo di motori con bronzine in 
bagno d’olio, ricordiamo la Quiet Dri¬ 
ve Technology, mutuata direttamen¬ 
te da Quantum. Per garantire la mag¬ 
giore versatilità possibile nell’utilizzo 
dei supporti ottici Impex si affida a 
un'unità ottica di tipo combo di pro¬ 
duzione Samsung, in grado di funzio¬ 
nare come masterizzatore Cd-R / Cd- 
Rw e lettore di Dvd-Rom. Le caratte¬ 
ristiche tecniche di questo modello 
(SM-332) riportano una velocità mas¬ 
sima di 32X in scrittura sui supporti 
Cd-R e di 10X per i Cd-Rw. La velo¬ 
cità in lettura massima è invece di 
40X e 12X rispettivamente per sup¬ 
porti Cd-Rom e Dvd-Rom. A livello di 
soluzioni implementate menzionia¬ 
mo la Optimum Power Control, che 
attraverso la gestione della potenza 
del laser permette una registrazione 
ottimale anche su supporti impolve¬ 
rati o con impronte, e la soluzione Ju- 
stLink per la prevenzione degli errori 
di buffer underrun, implementata no¬ 
nostante il buffer interno sia di ben 8 
MByte. In bundle con questa versati¬ 
le unità sono inoltre forniti Nero Bur- 
ning Rom 5.5 di Ahead e 
PowerDvd XP di Cyberlink. La 
sottosezione audio infine è affi¬ 
data al codec Realtek ALC201A 
integrato sulla scheda madre, 
con supporto a sistemi 2.1, per¬ 
fettamente in grado di gestire i 
due diffusori Creative forniti a 
corredo. 

Il nuovo telaio si distingue per la 
buona robustezza e per il design, 
semplice e gradevole, l'apertura 
è di tipo tradizionale con le para¬ 
tie laterali fissate con due viti e 
l'accessibilità è ottima, grazie an- 
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Produttore: Impex Italia, Via del Paracadutista 8,42100, Reggio 
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Pagina Web: www.hwgavi.com. e-mail: info@hwgavi.com 


Pro Contro 


> Configurazione hardware bilanciata > Espandibilità limitata 

> Versatilità d’impiego 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Celeron 2 GHz/400 MHzFsb 
Memoria installata/ massima: 256 MByte PC2100/2 GByte 
Scheda madre/chipset: Asus P4SGL-VM/SÌS650GL 
Chip grafico/memoria locale (MByte): SiS 650GL / fino a 64 MBy¬ 
te di memoria di sistema 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9/60 

Unità combo / velocità max: Samsung SM-332 / Cd-R 32X - Cd-Rw 

10X-Cd-R 40X-Dvd-Rom 12X 

Chip di rete: SiS 900 integrato 

Chip audio: Realtek ALC201A integrato 

Diffusori / potenza (Rms): Creative SBS 250/2,5 W 

Porte: 4 Usb, 1 seriale, 1 parallela, 2 Ps/2,1 Vga, 1 game/midi, 1 line 

in, 2 lineout, 1 Rj-45 

Monitor/diagonale (pollici): LG Flatron L1510S /15” 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition 
Garanzia: due anni on center 


Desktop ►► 

che alla mancanza di schede di 
espansione montate sulla scheda ma¬ 
dre. Sul versante dell'espandibilità 
segnaliamo quattro vani frontali da 
5,25" e ben sette da 3,5", di cui due 
con accesso esterno. Grazie a questa 
ricca dotazione di vani interni è pos¬ 
sibile installare le unità a una buona 
distanza anche in caso di espansione. 

Il buon volume interno libero garan¬ 
tisce poi la giusta circolazione d'aria, 
aiutata da una ventola da 8 cm sul la¬ 
to posteriore, e contribuisce a mante¬ 
nere la temperatura all'interno del te¬ 
laio in un range di valori perfetta¬ 
mente adeguato per un buon funzio¬ 
namento dei vari componenti. 

Sul frontale del telaio è inoltre pre¬ 
sente uno sportellino che racchiude 
due porte Usb, un ingresso e un'usci¬ 
ta audio, permettendo così di colle¬ 
gare rapidamente e senza dover ac¬ 
cedere al retro del telaio periferiche 
che facciano uso di queste interfacce. 
Per il G@vi Electa GAVC478 questo 
pannello non è stato comunque sfrut¬ 
tato e per l'espansione delle porte 
Usb è stata preferita la staffa fornita a 
corredo con la scheda madre, che 
porta a quattro il numero totale di 
porte disponibili. Con il computer 
viene fornita una tastiera Microsoft, 
il modello Internet Keyboard, ele¬ 
gante e funzionale, dotata di dieci ta¬ 
sti funzione personalizzabili e di un 
comodo supporto rimovibile per il 
polso, e lTntellimouse Web sempre di 
Microsoft. Completa la configurazio¬ 
ne un display Lcd di LG Electronics 
con diagonale da 15" e risoluzione 
nativa di 1.024 x 768 punti, dotato di 
un buon design e in grado di fornire 
immagini nitide e con una buona lu¬ 
minosità. 

Come si può vedere dai risultati otte¬ 
nuti nei vari benchmark, il sistema di 
Impex costituisce indubbiamente 
una valida piattaforma per l'utilizzo 
di software di produttività personale, 
sia per la piccola azienda sia per 
l'ambito domestico. 

In questo secondo caso è comunque 
bene ricordare che la mancanza di 
uno slot Agp e Tindisponibilità di ac¬ 
celeratori grafici di nuova generazio¬ 
ne per connettori Pei preclude possi¬ 
bili espansioni necessarie per utiliz¬ 
zare il Pc anche come piattaforma di 
gioco in ambiente 3D. ■ 
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►► 


Con il nuovo Vaio Sony evolve 
il concetto di ultraportatile 

Il PCG-V505AP è il primo notebook ultrasottile con processore Pentium 4-M. 
Ottime prestazioni, peso ridotto e ampie possibilità audio/video. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



Sili 


LAB 


Per ragioni di consumo elettrico, dis¬ 
sipazione di calore e ingombri di¬ 
mensionali, nei computer portatili 
più piccoli si è sempre utilizzato fino¬ 
ra un processore di classe Pentium 
III-M, magari nelle versioni Low Vol- 
tage e Ultra Low Voltage. Tali fami¬ 
glie di processori sono le più indicate 
per gli ultraportatili: grazie alla bassa 
tensione di alimentazione, il calore 
prodotto è minore, la batteria dura di 
più e si può utilizzare un dissipatore 
di piccole dimensioni. 

Gli ingegneri di Sony sono ora riusci¬ 
ti a implementare un processore 
Pentium 4-M in un portatile di due 
chilogrammi di peso; il risultato è 
convincente e il nuovo Vaio PCG- 
V505AP rappresenta una scelta inte¬ 
ressante per chi è alla ricerca di un 
notebook sottile e leggero ma non 
può rinunciare alle prestazioni. 

Il nome Vaio è l'acronimo di Video 


Prestazioni 


Produttore Sony 

Modello Vaio PCG-V505AP 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Pentium 4-M / 2 

Ram (WS|te) Hj6 

Chip grafico / Ram (MByte) ATI Mobility Radeon /16 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 21,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.300 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 407 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.350 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 2h 43m 



Audio Integrated Operation; il logo, 
composto da una forma d'onda e dal¬ 
le cifre Oe 1 simboleggia l'unione 
tra il mondo analogico e quello digi¬ 
tale. E proprio la convergenza tra le 
tecnologie strettamente informatiche 
e quelle multimediali è una delle ra¬ 
gioni d'essere della linea Vaio. Essa 
nasce per trattare al meglio i dati 
audio e video, e può contare sull'e¬ 
sperienza di un'azienda che ha 
fatto storia nel settore delTrio- 
me entertainment e nella 
produzione professio¬ 
nale. Data la buo¬ 
na potenza di 
calcolo, le 
picco¬ 
le dimen¬ 
sioni e la presenza di 
una porta i.Link - lo standard 
Firewire nell'implementazione di 
Sony - il PCG-V505AP rappresenta 
una buona scelta per l'editing audio 
e video sul campo. Esteticamente è 
un prodotto molto curato, dotato del 
classico stile Sony; la robustezza va 
di pari passo con Teleganza ed è 
senz'altro buona. 

Il processore è un Pentium 4-M a 2 
GHz, che in modalità Enhanced 
Speedstep può ridurre la sua fre¬ 
quenza di clock fino a 1,2 GHz. E af¬ 
fiancato da 256 MByte di memoria 
Ddr ( Doublé Data Rate), che può es¬ 
sere espansa fino a 1 GByte. La pro¬ 
duzione di calore, anche quando il 
processore è sotto stress, è sempre 
contenuta. Un dissipatore a pompa 
di calore con radiatore in rame prov¬ 
vede a mantenere bassa la tempera¬ 
tura aU'intemo del piccolo telaio. Per 


chi lavora 
abitualmente con fil¬ 
mati e immagini di grosse dimensio¬ 
ni, consigliamo vivamente un up- 
grade ad almeno 512 MByte di me¬ 
moria. Il chipset è il collaudato Intel 
Ì845M; per garantire buone presta¬ 
zioni con la grafica, non è stato uti¬ 
lizzato un chip integrato ma è stato 
aggiunto un ATI Mobility Radeon 
con 16 MByte di memoria Ddr dedi¬ 
cata. Si tratta di un chip non più re¬ 
centissimo, risalente a due genera¬ 
zioni fa, ma è comunque più veloce 
di una soluzione integrata con me¬ 
moria condivisa. Tra le funzionalità 
dell'adattatore grafico ricordiamo 
l'ottimo supporto ai monitor multi¬ 
pli, l'avanzato sistema di risparmio 
energetico, denominato PowerPlay, 
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> Velocità del processore 

> Peso e dimensioni ridotte 


> Possibilità multimediali 


> Mancanza di alcune porte di comunicazione 

> Tastiera migliorabile 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4-M 2 CHz 
Chipset: Intel Ì845M 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Combo Drive Sony CRX950E / 8X-8X- 

4X-24X 

Disco fisso/capacità (GByte): IBM IC25N040ATCS04/40 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon /16 

Chip audio: Yamaha AC-XG 

Chip di rete: Intel PRO/100 VE + Lan Express 802.11 b 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12,1 / Tft /1.024 x 768 

Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 2 Usb 1.1,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 i.Link, 1 Me- 
moryStick, microfono e cuffie 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 27,7 x 3,5 x 24,2 
Peso (kg): 2 (con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 12 mesi 



in grado di variare in maniera dina¬ 
mica la frequenza di clock e la ten¬ 
sione di alimentazione del chip grafi¬ 
co in base al carico di lavoro istanta¬ 
neo, e la presenza di ottimizzazioni 
in hardware, come per l'algoritmo 
della trasformata discreta cosenica 
inversa, per il miglioramento della 
qualità visiva dei filmati in standard 
Mpeg-2. In particolare chi lavora con 
Adobe Premiere o analoghi pacchet¬ 
ti di editing video apprezzerà la pos¬ 
sibilità di collegare un monitor ester¬ 
no e utilizzarlo in contemporanea al 
display Lcd integrato. Quest'ultimo 
ha dimensione di 12,1 pollici e per¬ 
mette di impostare una risoluzione di 
1.024 x 768 punti. Il pannello è di 
buona qualità e fornisce immagini 
nitide e luminose. 

Per i creatori di contenuti multime¬ 
diali un Drive Combo è d'obbligo: 
sul Vaio è presente un modello di 
Sony in grado di leggere Dvd-Rom a 
8X, Cd-Rom a 24X, scrivere Cd-R e 
Cd-Rw rispettivamente a 8X e 4X. Il 


disco IBM da 40 
GByte assicura ampia capacità di 
memorizzazione per i propri dati e ri¬ 
sulta abbastanza veloce. 

Per quanto riguarda la connettività, 
il PCG-V505AP è sicuramente ben 
fornito, considerando le piccole di¬ 
mensioni. È presente una doppia in¬ 
terfaccia di rete, una Fast Ethernet 
tradizionale basata su un chip di In¬ 
tel e una scheda Wireless Lan com¬ 
patibile con lo standard 802. llb. Ta¬ 
le soluzione permette la massima 
versatilità soprattutto sul luogo di la¬ 
voro, dove è possibile restare sempre 
connessi alla rete aziendale senza 
essere vincolati alla propria scriva¬ 
nia. A fianco della porta di rete è 
presente quella del modem integra¬ 
to, per la connessione a Internet su 
linea telefonica analogica. 
L'interfaccia i.Link è l'implementa- 
zione Sony dello standard IEEE- 
1394, più noto come FireWire, che 
consente un collegamento immedia¬ 
to con videocamere e fotocamere di¬ 
gitali. Sul mercato sono disponibili 
numerosi prodotti in questo stan¬ 
dard, tra cui dischi fissi esterni, ma¬ 
sterizzatoti e scanner. Più semplice- 
mente, la porta i.Link può collegare 
tra loro più notebook Vaio per effet¬ 
tuare uno scambio di dati, in modo 
simile a una connessione di rete. Il 
software necessario, Smart Connect, 
è già preinstallato sul disco fisso. 

E presente l'uscita Vga ma manca 
quella per la Tv, un peccato visto le 
prerogative video della serie Vaio. 
Sarebbe tornata utile in alcune fasi 
del lavoro di editing video o più sem- 
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plicemente per vedere i Dvd- 
Video sul televisore di casa. 
f Manca qualsiasi porta di tipo 
legacy, come seriale, parallela o 
Ps/2. 

Non è presente un lettore di 
floppy disk, ma al suo posto c'è uno 
slot per Memory Stick / Ma¬ 
gic Gate. Questa è una pic¬ 
cola scheda di memorizza¬ 
zione allo stato solido, gran¬ 
de pochi centimetri, con capa¬ 
cità variabile. Anche questa 
tecnologia rappresenta un ponte 
tra il notebook e gli altri prodotti 
audio/video di Sony. Potrete traspor¬ 
tare i dati dalla macchina fotografi¬ 
ca o dal player Mp3 al notebook in 
pochi secondi; o più semplicemente 
potrete scambiare dati tra due note¬ 
book. Sono disponibili adattatori per 
interfacciare i Memory Stick con al¬ 
tri notebook o con il Pc. 

La tastiera è di discreta qualità, i ta¬ 
sti hanno un aspetto gommoso e la 
corsa non è molto elevata. Non c'è 
più il Jog Diai, la piccola rotella con 
pulsante presente su altri modelli di 
Sony. Per il puntamento è disponibi¬ 
le un classico Touchpad. Come op¬ 
zione è possibile acquistare una 
docking station che aggiunge una 
serie di porte a quelle già presenti 
sul notebook. In particolare segna¬ 
liamo un'uscita Dvi-D per un moni¬ 
tor digitale, tre porte Usb, una porta 
parallela. Il costo della docking sta¬ 
tion è di 249 Euro Iva compresa. 
L'autonomia misurata è interessan¬ 
te: due ore e 43 minuti rappresenta 
senz'altro un buon valore, conside¬ 
rato l'alto assorbimento elettrico del 
processore a 2 GHz e le piccole di¬ 
mensioni della batteria. Per finire, la 
dotazione software è quanto mai 
completa e include tutto il necessa¬ 
rio per lavorare con il multimedia. 
Tra gli altri, segnaliamo il pacchetto 
Adobe Photoshop Elements per il fo¬ 
toritocco, Adobe Premiere 6.0 LE 
per operazioni di editing video; poi 
Movie Shaker, un pacchetto com¬ 
pleto per l'editing digitale che per¬ 
mette di elaborare ed integrare fil¬ 
mati, immagini e suoni; DvGate e 
PictureGear per l'acquisizione e la 
manipolazione dei dati; VisualFlow 
per la gestione dei Memory Stick. ■ 
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►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


T 

i 


Prestazioni 
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Due proposte di Enface 
per fare a meno del Pc desktop 

Octave 5800D ed Ethane D410 sono indirizzati a chi cerca un notebook 
veloce e completo di tutto. Con display da 15 pollici. 


Enface ha recentemente rinnovato la 
sua offerta di notebook di tipo Desk¬ 
top Replacement, ovvero i modelli 
che si candidano a rimpiazzare com¬ 
pletamente il Pc da scrivania: sono 
caratterizzati da buone prestazioni, 
ampio display, connettività completa 
ed entrambi dispongono di un drive 
Combo in grado di leggere Dvd- 
Rom e creare Cd-R e Cd-Rw. Due 
prodotti dalle funzionalità molto 
complete, che hanno nel sottosiste¬ 
ma grafico la principale differenza. 
Sono destinati soprattutto a un uti¬ 
lizzo personale e in ambito Soho 
(Small Office - Home Office)-, en¬ 
trambi fanno della multimedialità 
uno dei punti di forza principali. 

> Enface Octave 5800D 

Il primo dei modelli esaminati è un 
notebook di fascia alta che trova nel 
veloce chip grafico di ATI uno degli 
elementi distintivi. Il peso e le dimen¬ 
sioni sono decisamente sostenuti, ma 
inevitabili vista la dotazione del note¬ 


book; il target a cui si rivolge 
non è certo quello dei pro¬ 
fessionisti spesso in viaggio. 

Curiosa è la presenza di 
ben tre ventole più una 
quarta inclusa nell'ali¬ 
mentatore, che indica la 
necessità di dover smal¬ 
tire molto calore. La ta¬ 
stiera si colloca nella 
media. 

Il display adottato 
è un 15 pollici di buo¬ 
na qualità, in particolare hanno favo¬ 
revolmente impressionato la nitidez¬ 
za e la qualità deU'immagine. La tec¬ 
nologia adottata dal display è di tipo 
Tft e la massima risoluzione raggiun¬ 
gibile è di 1.400 x 1.050 punti con 
una profondità di colore di 32 bit. 

Il processore con cui è equipaggiato 
l'Octave 5800D è il Pentium 4 a 2,66 
GHz. Questa Cpu non è di tipo mobi¬ 
le e quindi non implementa la tecno¬ 
logia di risparmio energetico Speed- 
Step. La scelta di un processore tradi¬ 
zionale è stata dettata dalla duplice 



Produttore 

Enface 

Enface 

Modello 

Ethane D410 

Octave 5800D 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Pentium 4/2,66 

Intel Pentium 4/2,66 

Ram (MByte) 

256 

256 

Chip grafico / Ram (MByte) 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

integrato /16-64 

ATI Mobility Radeon 9000 / 64 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

34,9 

37,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

24 

28,3 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

4.140 

6.850 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 
Prestazioni Cd-Ronn 

548 

901 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.660 

1.390 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

2h03m 

Ih 31m 



esigenza di avere prestazioni supe¬ 
riori - attualmente la più veloce Cpu 
mobile ha una frequenza di 2,4 GHz 
- e di contenere il prezzo finale del 
prodotto. La tecnologia costruttiva 
del processore, basato sul core 
NoithWood, è a 0,13 micron, con 
512 KByte di cache L2. 

Il chipset utilizzato è l'affidabile 
Ì845MP, questo garantisce buone 
prestazione nonché il supporto alle 
migliori tecnologie quali Agp 4X e 
Ata-5. La Ram installata, di tipo Ddr, 
ammonta a 256 MByte, ma può es¬ 
sere espansa fino a 1.024 MByte. 
256 MByte è una quantità sufficien¬ 
te per molti utilizzi, ma per sfruttare 
appieno le potenzialità del processo¬ 
re consiqliamo l'upqrade a 512 
MByte. 

Il lettore ottico è un'unità Combo 
prodotta da Teac, esattamente il mo¬ 
dello DW-224E. Questo permette di 
leggere e scrivere Cd a 24X, riscri¬ 
vere Cd-Rw a 10X e leggere Dvd a 
8X. La scelta di adottare un'unità 
Combo è quasi obbligata per i pro¬ 
dotti che mirano a sostituire i Pc de- 
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Enface Octave 5800D 
Euro 2.322,00 Iva inclusa 


Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170 Pordenone 
(PN); tei. 800-848484, fax 0434-513322. Pagina Web: 
www.enface.it. Email: info@enface.it. 


> Ottime prestazioni 

> Scheda grafica di qualità 

> Connettività Wi-fi 




> Un solo slot Pc Card 


''v. 


> Autonomia ridotta 

> Peso elevato 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4/2,66 CHz 
Chipset: Intel Ì845MP 

Memoria installata / massima (MByte): 256/1.024 

Unità ottica / velocità Max: Combo Drive TEAC DW-224E / 8X-24X- 


24X-10X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi DK23EB-40/40 

Chipset grafico/ memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 9000 / 64 

Chip audio: Codec Ac ’97Avance Logic 

Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 1 5 / Tft / 1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 4 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45, 
1 Tv-out, 1 FireWire, 1 S/Pdif, 1 Wi-fi, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,3 x 4,3 x 27 
Peso (kg): 4,25 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 

Garanzia: 2 anni 

Accessori: Borsa per il trasporto. 


sktop. Per quanto riguarda la con¬ 
nettività notiamo con favore la pre¬ 
senza di una scheda Wi-fi, che per¬ 
mette di connettersi a reti locali Wi¬ 
reless alla velocità massima di 11 
Mbps. La scheda Wi-fi non è nor¬ 
malmente compresa nella configu¬ 
razione base, è invece inclusa nel 
prezzo che abbiamo pubblicato. È 
anche presente una tradizionale 
scheda di rete Fast Ethernet, basata 
sul diffuso chip Realtek RTL8139. 
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Per la massima versatilità di utilizzo 
è presente anche un modem inte¬ 
grato V.90. 

Anche la dotazione di porte è ampia 
e completa, in particolare segnalia¬ 
mo ben quattro Usb di tipo 2.0, una 
porta FireWire e un'uscita audio di¬ 
gitale. Queste possono essere utiliz¬ 
zate proficuamente in ambito multi¬ 
mediale. La FireWire è utile per lo 
scambio di dati con periferiche ve¬ 
loci come telecamere digitali, e l'u¬ 
scita audio digitale permette di col¬ 
legare diffusori audio 5+1. Manca 
invece la porta seriale ed è presente 
un solo slot Pc Card. L’Octave 
5800D è dotato delle funzionalità 
Audio DJ che permettono la ripro¬ 
duzione di Cd audio anche a Pc 
spento. 

Il disco fisso, da 40 GByte, è il 
DK23EB-40 di Hitachi, modello di 
ultima generazione, e tra le sue ca¬ 
ratteristiche tecniche spicca la velo¬ 
cità di rotazione dei piattelli di 5.400 
giri al minuto. E dotato di una ca¬ 
pienza sufficiente per i più svariati 
utilizzi e allo stesso tempo assicura 
ottime prestazioni, come messo in 
evidenza dai test effettuati. 

La sezione video è affidata alla ATI 
Mobility Radeon 9000, equipaggia¬ 
ta con 64 MByte di Ram di tipo Ddr. 
Per comunicare con il sistema utiliz¬ 
za una connessione Agp 4X. Essen¬ 
do una Gpu mobile sono presenti le 
funzionalità di risparmio energetico 
PowerPlay, queste permettono un 
minor assorbimento energetico 
quando non è necessario sfruttare 
tutta la potenza 3D. 


In evidenza l'uscita audio S/Pdif, la porta Firewire e due 
delle quattro porte Usb 2.0 disponibili sull'Octave 5S00D. 


La batteria ha una capacità di 4.000 
mAh e utilizza la tecnologia agli io¬ 
ni di litio. L'autonomia registrata, 
come prevedibile, è stata piuttosto 
bassa, esattamente un'ora e 31 mi¬ 
nuti. Il motivo di questa prestazione 
è principalmente legato all'alto as¬ 
sorbimento elettrico della Cpu e al 
display da 15 pollici. 

I test effettuati hanno messo in luce 
le ottime qualità del sistema che ol¬ 
tre ad essere completo è anche mol¬ 
to equilibrato. I valori di velocità ri¬ 
scontrati sono tra i migliori per un 
notebook. La gamma di scenari in 
cui l'Octave 5800D può essere uti¬ 
lizzato è vastissima; infatti è possi¬ 
bile utilizzare giochi 3D d'ultima 
generazione, fare editing audio vi¬ 
deo, fotoritocco ed elaborazione 
grafica in genere, anche pilotare la 
tv di casa insieme all'impianto 
Dolby Digital per avere un maggio¬ 
re grado di coinvolgimento durante 
la visione di Dvd. Sul versante pro¬ 
fessionale, invece, le dimensioni 
non certo contenute e la ridotta au¬ 
tonomia non rappresentano una so¬ 
luzione ideale per le aziende o per 
chi lavora spesso in viaggio. 

Può essere invece una scelta inte¬ 
ressante per chi ha necessità di un 
prodotto molto completo e potente, 
ma potendo contare su un budget 
limitato è disposto a rinunciare a 
qualcosa in termini di trasportabilità 
e autonomia. 


►► 



L'offerta Enface 


> Modelli > Ethane 2 70 

Categoria All in one economico 

Schermi disponibili 14,1" 

Peso tipico (kg) 3,2 

Descrizione Entry level, completo, chipset Sis 650, 

Cpu Pentium 4 o Celeron 


> Ethane 410 
All in one 
14,1" o 15,1" 

3,2 

Fascia media, completo, 
con Cpu Pentium 4 


> Octave 5220 
All in one 
15,1" 

3,2 

Veloce e versatile, 
con Cpu Pentium 4-M 


Octave 5800 
Desktop Replacement 
15,1" 

4 

Il più potente e completo, 
con Cpu Pentium 4 


Filo 1800 

Ultraportatile 

12 , 1 " 

1,9 

Sottile e leggero, Cpu fino a 1,2 
GHz, anche con modulo Gprs 
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> Enface Ethane D410 

L'Ethane D410 è decisamente più 
compatto rispetto all'Octave 5800D. 
Il peso e le dimensioni sono accetta¬ 
bili considerando la presenza di un 
floppy accanto a un'unità Combo e 
la completezza generale del prodot¬ 
to. Il display, di tipo Tft, ha una dia¬ 
gonale di 15,1 pollici e può raggiun¬ 
gere una risoluzione di 1.024 x 768 
punti a 32 bit. 

L'Ethane D410 è basato sul chipset 
integrato SiS 650. Questo, costruito 
con un processo produttivo a 0,15 mi¬ 
cron, utilizza un bus a 533 MHz. Ca¬ 
ratteristiche peculiari sono due tec¬ 
nologie proprietarie: Ultra-AGP II, 
che permette di avere una banda 
passante tra memoria di sistema e 
chip grafico di 2 GByte al secondo, e 





Enface Ethane D410 
Euro 1.908,00 Iva inclusa 



Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170 Porde¬ 
none (PN); tei. 800-848484, fax 0434-513322. Pa¬ 
gina Web: www.enface.it. Email: info@enface.it 


> Buone prestazioni 

> Dotazione di porte completa 

> Disco rigido veloce 


> Grafica 3D non velocissima 

> Un solo slot Pc Card 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4/2,66 GHz 
Chipset: SiS 650 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Combo drive TEAC DW-224E / 
8X-24X-24X-10X 

Disco fisso/ capacità (GByte): Hitachi DK23EB-40 / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Integrato /16-64 
(Ram di sistema) 

Chip audio: Codec Realtek Ac ’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo lì, 1 Seriale, 1 Parallela, 11nfrarossi, 

1 FireWire, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 S/Pdif, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di litio/4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,9 x 3,6 x 27 
Peso (kg): 3,35 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 

Garanzia: 2 anni 

Accessori: Borsa per il trasporto. 


MuTIOL (Mul ti - Threaded I/O Link) 
che collega il NorthBridge al South- 
Brigde con un'ampiezza di banda di 
533 MByte al secondo. Il chip grafico 
integrato utilizza memoria condivisa 
da un minimo di 16 a un massimo di 
64 MByte. Il sottosistema grafico, pur 
essendo integrato, garantisce discre¬ 
te prestazioni. E possibile utilizzare in 
contemporanea sia il display Lcd sia 
un monitor esterno. Il processore è un 
Pentium 4 a 2,66 GHz, e anche in 
questo caso non è di tipo mobile. Il 
processo produttivo è a 0,13 micron e 
la dotazione di cache L2 è di 512 

___ KByte. La Ram 

installata, di tipo 
Ddr266, ammon¬ 
ta a 256 MByte. 
Tale quantità è 
sufficiente per un 

r normale utilizzo 
ma per i più esi¬ 
genti può essere 
espansa fino a 
1.024 MByte. La 
dotazione di por¬ 
te e interfacce è 
molto completa. 
Il notebook è do¬ 
tato di tutte le più 
comuni porte di comu¬ 
nicazione tra le quali 
spiccano una porta FireWi¬ 
re e tre porte Usb 2.0. Queste as¬ 
sicurano la possibilità di sfruttare pe¬ 
riferiche come telecamere digitali o 
unità di Storage esterne. Per il sup¬ 
porto multimediale sono presenti 
un'uscita tv e un'uscita audio digitale 
5+1. Per quanto concerne la connetti¬ 
vità sono presenti sia un modem in- 
tergrato da 56K sia una scheda di re¬ 
te, prodotta da Realtek, da 100 Mbit. 
Come opzione è possibile installare 
una scheda di rete Wi-fi e un modulo 
per il supporto allo standard Blue- 
tooth. Il lettore ottico è un'unità Com¬ 
bo, il TEAC DW 224E, la lettura di 
Dvd avviene a 8X mentre per i Cd 
avviene a 24X; è possibile scrivere 
Cd a 24X mentre la riscrittura awie- 


Anche l'Ethane D410 dispone di Firewire e uscita audio 
S/Pdif; il pulsante serve ad attivare la scheda di rete 
Wireless, venduta opzionalmente. 

ne a 10X. Il disco fisso con cui l'Etha- 
ne D410 è equipaggiato è il DK23EB- 
40 di Hitachi dalla capacità di 40 
GByte. La caratteristica che contrad¬ 
distingue questa unità è la velocità di 
rotazione dei piattelli di 5.400 giri per 
minuto. Altre caratteristiche tecniche 
interessanti sono i 2 MByte di buffer 
e un tempo medio di ricerca di 13 
millisecondi. 

La batteria a ioni di litio ha una capa¬ 
cità di 4.400 mAh, l’autonomia regi¬ 
strata è stata di due ore e tre minuti. 
Tale valore, inferiore alla media dei 
modelli equipaggiati con processore 
Pentium 4, è principalmente da attri¬ 
buirsi all'elevato consumo energetico 
del processore e del display da 15 
polhci. Il sistema operativo installato 
è Windows Xp Professional ma nella 
versione commercializzata sarà pre¬ 
sente la versione Home. I test da noi 
effettuati hanno confermato le im¬ 
pressioni iniziali, ovvero la buona po¬ 
tenza e la completezza del prodotto. 
L'unico punto debole dell'Ethane 
D410 è la presenza di grafica integra¬ 
ta che penalizza il prodotto in ambito 
3D. L'Ethane D410 svolge molto be¬ 
ne le funzioni classiche di un desk¬ 
top, l'unico ambito in cui è limitato è 
la grafica 3D sia per quanto concerne 
programmi di grafica avanzata sia 
per giochi 3D di ultima generazione. 
Il prodotto è particolarmente indicato 
ad un pubblico domestico che usa il 
Pc per navigare, guardare filmati e 
per produttività personale. L'adozio¬ 
ne dell'Ethane D410 in un contesto 
aziendale è da prendere in conside¬ 
razione se si è disposti a rinunciare a 
qualcosa in termini di peso, dimen¬ 
sioni e autonomia. 

La garanzia è di due anni, ma può 
essere estesa fino a tre. E anche pos¬ 
sibile sottoscrivere la formula Pick&Fix, 
che assicura la riparazione o sostitu¬ 
zione del prodotto in 72 ore. ■ 
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Da Idea Progress un portatile 
All-in-one potente e compatto 

Progress Genio P4 è equipaggiato con un veloce Pentium 4 da 2,53 MHz e 512 
MByte di Ram. Buona la dotazione di porte e interfacce. 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


LAB 


L'italiana Idea Progress ha recente¬ 
mente aggiornato la propria offerta di 
notebook. L'oggetto di questa prova è 
il Progress Genio P4, un All-in-one 
dotato di buona potenza e dal prezzo 
relativamente contenuto. Caratteristi¬ 
ca peculiare di Idea Progress è la pos¬ 
sibilità di assemblare on-line un note¬ 
book partendo da configurazioni ba- 


— 


Idea Progress Genio P4 
Euro 2.348,66 Iva inclusa. 


Produttore: Idea Progress, via Ferrano 12,20144 Milano (MI); tei. 02- 
20572663, fax 02-20572615. Pagina Web: www.ideaprogress.it. 
Email: info@ideaprogress.it. 


> Buone prestazioni generali 

> Completezza dotazione di porte 

> Ampia dotazione di memoria 


> Grafica integrata 

> Autonomia limitata 


> Peso elevato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 4 2,53 GHz 
Chipset: SiS 650 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Combo Sony CRX820E / 8X-24X-24X- 

10X 

Disco fisso/capacità (GByte): Hitachi DK23DA-30/30 

Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato /16-64 (Ram di 

sistema) 

Chip audio: SiS 7012 
Chip di rete: Realtek RTL8139 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem / standard: integrato / V.90 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 FireWi¬ 
re, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 S/Pdif microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni dilitio / 3.920 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,6 x 3,9 x 27,5 
Peso (kg): 3,4 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 


Accessori: borsa per il trasporto. 




se e quindi procedere aU'acquisto. 

Il Progress Genio P4 è un notebook 
dall'aspetto classico, il peso e le di¬ 
mensioni sono piuttosto sostenuti, ma 
nel complesso si tratta di un notebook 
abbastanza compatto. Il display Lcd, 
di tipo Tft, è un ampio 15 pollici che 
permette di lavorare comodamente e 
senza affaticare la vista. È dotato di 
una buona luminosità. La massima 
risoluzione raggiungibile è di 
1.024 x 768 pixel con una 
profondità di colore 
di 32 bit. 

Il processore è 
un Pentium 
4 a 2,53 GHz, 
dotato di 512 
KByte di cache L2 
Questa Cpu, basata sul core 
Noithwood, utilizza un processo 
produttivo a 0,13 micron. Essendo 
una Cpu versione desktop non im¬ 
plementa la tecnologia di rispar¬ 
mio energetico Enhanced Speed- 
Step caratteristica della linea 
Pentium 4-M. La mancanza di 
funzionalità di risparmio ener¬ 
getico ha un impatto negativo 
sull'autonomia. La quantità di Ram 
presente ammonta a 512 MByte. 
Questa è un banco singolo di Ddr266, 
è quindi possibile espandere la Ram 
a 1 GByte aggiungendo un secondo 
banco da 512 MByte. La quantità 
presente è comunque più che suffi¬ 
ciente e rende sporadici gli accessi 
alla memoria virtuale anche quando 
sono eseguiti contemporaneamente 
più programmi. 

Il chipset adottato dal Genio P4 è il 
SiS 650. Questo è un chipset con gra¬ 
fica integrata costruito a 0,15 micron. 
Per comunicare con il chip grafico 
viene utilizzata la tecnologia proprie¬ 
taria Ultra-AGP II che assicura una 
banda passante tra memoria di siste¬ 
ma e chip grafico di 2 GByte al se¬ 


condo. Invece l'ampiezza di banda 
tra la Ram e il processore è di 2,1 
GByte al secondo. Il collegamento 
tra NorthBridge e SouthBrigde av¬ 
viene grazie alla tecnologia MuTIOL 
{Multi-Threaded I/O Link). Questa 
utilizza un bus bi-direzionale a 16 bit 
con una frequenza di 266 MHz e 
permette un'ampiezza di banda di 
533 MByte al secondo. 

Il chip grafico integrato utilizza parte 
della memoria di sistema. L'ammon¬ 
tare della memoria è impostabile tra¬ 
mite il Bios e può variare da un mini¬ 
mo di 16 a un massimo di 64 MByte. 
Le prestazioni del sottosistema grafi¬ 
co sono discrete: permettono di lavo¬ 
rare agevolmente con tutto il softwa¬ 
re di produttività ma non sono il 
massimo per i giochi e la grafica 3D. 
Il chip grafico supporta pienamente 
le librerie DirectX e consente una 
fluida e nitida riproduzione di film su 
Dvd. Tramite l’uscita Vga è possibile 
utilizzare contemporaneamente sia il 
display Lcd sia un monitor esterno; è 
anche presente un'uscita Tv in stan¬ 
dard S-Video. 
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Notebook ►► 


L’offerta Idea Progress 


> Modelli 

> Progress Slim 

> Progress Serie 2800 

> Progress TraveINet 

> Progress Genio P4 

> Progress Partner P4 

Categoria 

Ultraportatile 

All in one 

All in one 

All in one 

Desktop Replacement 

Schermi disponibili 

12,1” 

14,1” 

14,1” 

14,1” o 15” 

15” 

Peso tipico (kg) 

1,8 

3 

3 

3 

3,3 

Descrizione 

Il più piccolo, con drive 

Entry level, processori 

Fascia media, completi, 

Fascia media, veloci 

1 più potenti, fascia alta, 


esterni, anche con Gprs 

Pentium 4 o Celeron 

con processori Pentium 4 

con Cpu fino a 2,8 GHz 

con Cpu Pentium 4 



« f -t 


L'unità ottica è un drive Combo pro¬ 
dotto da Sony, più precisamente il 
modello CRX820E. Le caratteristiche 
tecniche di questo prodotto com¬ 
prendono una velocità di lettura di 
Dvd-Rom a 8X, Cd-Rom a 24X, scrit¬ 
tura a 24X e riscrittura a 10X. È pre¬ 
sente anche un classico lettore 
floppy da 1,44 MByte. 

Il disco rigido installato sul sistema è 
un Hitachi DK23DA con capacità 30 
GByte, velocità di rotazione dei piat¬ 
ti di 4.200 giri per minuto e 2 MByte 
di buffer. Le altre caratteristiche so¬ 
no l'aderenza allo standard ATA-5 e 
un tempo medio di ricerca pari a 13 
ms. Infine il disco utilizza la tecnolo¬ 
gia Fdb (Fluid Dynamic Bearing), 
—che permette una 
riduzione delle 
fluttuazioni dovute 
alla rotazione e di 
conseguenza per¬ 
mette una mag¬ 
gior precisione 
nel posiziona¬ 
mento delle te¬ 
stine. Un altro 
effetto è la di¬ 
minuzione del¬ 


Prestazioni 

Produttore 


Idea Progress 


Modello 

Genio P4 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Pentium 4/2,53 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) 

integrato/16-64 

> Applicazioni aziendali (1024 x 768 -16 bit -60 Hz) 


Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

35 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

22,4 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

4.170 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

544 

> Prestazioni Cd-Rom 


Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.420 

> Autonomia (1.024x768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

Ih 57m 


la rumorosità del disco. 

Il Genio P4 ha una ricca dotazione di 
porte e interfacce di comunicazione. 
Oltre a tutte le porte legacy trovia¬ 
mo due slot Pc Card tipo II, una por¬ 
ta FireWire e due porte Usb 2.0. 
Queste ultime due assicurano la 
compatibilità con periferiche esterne 
presenti e future. Sono presenti an¬ 
che un'uscita Vga, un'uscita Tv e 
un'uscita S/Pdif per l'audio digitale. 
In particolare l'accoppiata Tv-out e 
S/Pdif permette di utilizzare il Genio 
P4 per guardare Dvd-Video sul tele¬ 
visore di casa e nello stesso tempo 
utilizzare un impianto audio esterno 
Dolby Digital 5+1. 

Per quanto concerne la connettività, 
il notebook è dotato di una scheda 
di rete Fast Ethernet basata su chip 
Realtek RTL8139, per il collegamen¬ 
to a reti locali. Per la massima versa¬ 
tilità è presente un modem in stan¬ 
dard V.90, prodotto da Lucent, per la 
connessione a Internet tramite la 
tradizionale rete telefonica. La ge¬ 
stione dell'audio è affidata al chip 
SiS 7012, questo è integrato nel 
SouthBrigde ed è conforme allo 
standard AC'97. Completano la do¬ 
tazione audio una cop¬ 
pia di altoparlanti e un 
microfono integrati. 

La capacità della batte¬ 
ria è di 3.920 mAh e la 
tecnologia utilizzata è 
quella a ioni di litio. 
L'autonomia da noi rile¬ 
vata è stata di un'ora e 
57 minuti. Tale valore 
seppur inferiore alla 
media dipende dall'ele¬ 
vato consumo energeti¬ 
co del processore e dal¬ 
la presenza di un di¬ 
splay da 15 pollici. 
Assieme al notebook 
vengono forniti una bor¬ 
sa per il trasporto e un 
manuale. Il sistema ope¬ 


rativo è Windows Xp Home Editon. 
Per quanto riguarda la dotazione 
software, segnaliamo la presenza di 
PowerDvd, Easy Cd Creator 5, Nor¬ 
ton Antivirus 2002 e un Cd con uti¬ 
lità e driver per la gestione del por¬ 
tatile. 

I test eseguiti senza il minimo pro¬ 
blema hanno fornito buoni risultati. 
Le prestazioni nei test generali sono 
in linea a quelle di un computer de¬ 
sktop di fascia media. Anche la pre¬ 
senza di grafica integrata non ha pe¬ 
nalizzato eccessivamente la sezione 
grafica, almeno in ambito 2D. 

La garanzia è di due anni e prevede 
il ritiro e la riconsegna del notebook 
al proprio domicilio entro 5 giorni. E 
possibile estendere la garanzia a tre 
anni con la formula Progress Gold 
che oltre a fornire la copertura dai 
danni tecnici estende la garanzia an¬ 
che in caso di furto, incendio e rapi¬ 
na. 

II Progress Genio P4 è un notebook 
adatto a diverse esigenze. L'unico 
ambito in cui non risulta adeguato è 
nella grafica professionale e nei gio¬ 
chi 3D. L'utenza a cui si rivolge è 
prevalentemente di tipo home; in¬ 
fatti il Genio P4 è un buon sostituto 
del tradizionale desktop di casa per 
navigare in Internet, utilizzare ap¬ 
plicazioni di produttività personale e 
guardare un film magari utilizzando 
Tv e impianto Home Theater di ca¬ 
sa. È quindi una buona scelta per 
chi non vuole un ingombrante desk¬ 
top ma allo stesso tempo non vuole 
rinunciare a un computer potente e 
completo. In un contesto aziendale, 
dove il peso, le dimensioni e l'auto¬ 
nomia sono fattori critici, questo mo¬ 
dello non rappresenta il prodotto 
ideale, anche se può essere utilizza¬ 
to senza troppi problemi. I compo¬ 
nenti con cui è costruito il Genio P4 
permettono di installare anche Li¬ 
nux, a patto di utilizzare una delle 
ultime versioni. 
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HP rinnova l’iPAQ e spinge 
la connettività al massimo 


Il modello 5450 olire Bluetooth, Wireless Lari e riconoscimento biometrico, 
il tutto a un peso paragonabile al vecchio modello. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


LAB 


Con l'introduzione del nuovo iPAQ 
5450, HP porta sul mercato il palmare 
definitivo per le aziende. Non si tratta 
di un prodotto rivoluzionario rispetto 
al precedente 3970; consiste piuttosto 
di una serie di migliorie e aggiunte 
orientate soprattutto ai professionisti. 
Il lavoro maggiore è stato fatto sulla 
connettività: in un peso di 206 gram¬ 
mi sono state integrate un'interfaccia 
di rete Wi-Fi e Bluetooth. 

Entrambe funzionano senza proble¬ 
mi, e abbiamo sperimentato con suc¬ 
cesso un collegamento Wireless Lan 
tramite un Access Point di Intel: ci 
siamo ritrovati connessi alla nostra 
rete interna in pochi minuti, con la 
possibilità anche di uscire su Internet. 
Tramite Bluetooth invece abbiamo 
collegato un telefono cellulare, preci¬ 
samente un Ericsson T39m, ottenen¬ 
do in questo modo la possibilità di un 
collegamento dati Gsm/Gprs. 
Esteticamente il 5450 è molto simile 
al 3970; la differenza principale con¬ 




HPÌPAQ5450 

Euro 898,80 Iva inclusa 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via G. di Vittorio 
9,20063, Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, 
fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


> Connettività Bluetooth e Wi-Fi 

> Ottimo display 


> Potenza del processore 


> Pad meno intuitivo rispetto al precedente 

> Prezzo elevato 



siste nella piccola antenna che 
sporge sulla parte superiore, e 
nella forma diversa del pad e 
dei pulsanti. Il peso è di 
qualche grammo superiore. 

Un'altra novità è il sensore 
biometrico. Permette di 
controllare l'accesso al 
palmare tramite il rico¬ 
noscimento dell'im¬ 
pronta digitale. Si 
tratta di una funzione 
di sicurezza partico¬ 
larmente utile per 
le aziende, ad 
esempio quando il 
palmare viene uti¬ 
lizzato da più perso¬ 
ne. Il sensore è posizionato nel 
pad stesso e risulta abbastanza affi¬ 
dabile, dopo un certo periodo di trai¬ 
ning. Il display è stato ulteriormente 
migliorato e ora rappresenta proba¬ 
bilmente il migliore disponibile su un 
palmare. Nitido e luminoso, ha anche 
una sensibilità maggiore. La batteria 
ora è rimovibile, ma ha una capacità 
leggermente inferiore rispetto a quel¬ 
la integrata utilizzata sul modello 
3970: 1.250 contro 1.400 mAh. 

Resta invariato il processore, il veloce 
PXA250 a 400 MHz, e la quantità di 
memoria, pari a 64 MByte. Sulla par¬ 
te superiore è presente lo slot di 
espansione SecureDigital e la porta a 
infrarossi. 

Un aspetto che ci ha convinto poco 
del nuovo modello, e che rappresenta 
probabilmente l'unico punto a sfavo¬ 
re, è proprio il pad. L'utilizzo è meno 
pratico e intuitivo rispetto al passato; 
ha dimensioni molto più piccole ed è 



meno sensibile. Ci 
piacerebbe vedere 
un altro modello di 
questo palmare privo 
di sensore biometrico e 
con il vecchio pad; in 
questo modo si rispar¬ 
mierebbe anche sul prez¬ 
zo finale. 

Sotto l'alloggiamento della 
batteria vi è lo spazio per 
una Sim Card: non 
permette di inseri¬ 
re una scheda te¬ 
lefonica, ma sarà 
utilizzata in futuro per 
implementare funzioni di 
sicurezza. Da notare che il 
Gprs Pack non è compatibile con 
il 5450; restano compatibili invece i 
vari jacket di espansione esterni. La 
ricarica può avvenire collegando di¬ 
rettamente il caricabatteria al pal¬ 
mare oppure direttamente via Usb. 
Da segnalare che il cradle, la base di 
collegamento al Pc, dispone della 
doppia interfaccia Usb e seriale. Per 
finire, è stato implementato anche 
un sistema di allarme a vibrazione. 
Dal punto di vista software, l'iPAQ 
5450 è dotato di Microsoft Word, Ex¬ 
cel, Outlook ed Explorer nelle ver¬ 
sioni Pocket. 

Tra le applicazioni preinstallate di 
HP segnaliamo l'utlity di gestione 
del sensore biometrico e di Blue¬ 
tooth, quest'ultima davvero ben fat¬ 
ta; poi il tool per il backup, per la vi¬ 
sualizzazione di immagini e il Nevo 
Remote Control, che permette di uti¬ 
lizzare il palmare come un teleco¬ 
mando a raggi infrarossi. ■ 
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Shuttle XPC SN41G2: potenza 
ed espandibilità in poco spazio 

La lista dei sistemi barebone del produttore taiwanese si amplia con una 
soluzione per piattaforma AMD che sfrutta al massimo il chipset nForce2. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 


LAB 


Cavalcando l'onda del successo otte¬ 
nuto dai precedenti sistemi barebone 
per piattaforma Intel, Shuttle, nota ai 
più come produttore di schede madri, 
propone ora una soluzione completa 
e salva spazio anche per Cpu AMD. 
Il piccolo telaio (300 mm x 200 mm x 
185 mm) è analogo a quello commer¬ 
cializzato per il Pentium 4, con l'unica 
eccezione della mascherina frontale 
in alluminio anodizzato e non più in 
materiale plastico. A livello costrutti¬ 
vo ritroviamo quindi il pratico sistema 
di apertura con tre sole viti, rimuovi- 
bili comodamente anche a mani nu- 


Le Prestazioni 

> Applicazioni aziendali (1.024 x768 — 32bit — 85Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 33,1 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 43,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 7.860 
Sottosistema disco (High End Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 20.500 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 758 

Sottosistema grafico (High End Graphics WinMark 99 2.0) 1.890 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 479 

3ds max 5 (rendering statico a 1.600 x 1.200, secondi) 118 

> Prestazioni 3D (fps) 

3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024- 32 bit) 77,4 

Quake III Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 104,7 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 69,6 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 49,1 

Comanche 4 (1.024x768-32 bit) 24,12 

Comanche 4 (1.280x 1.024- 32 bit) 17,34 

Comanche 4 (1.600 x 1.200 - 32 bit) 12,35 

> Configurazione: 

AMD Athlon XP 2700+ Fsb 333 MHz, scheda madre Shuttle FN41 con 
chipset Nvidia nForce2, HD IBM 60CXP, 512 MByte Ddr PC2700 Cas 2,5, 
Windows XP Professional SPI in italiano, Driver unici Nvidia 2.03. 


de, e il dissipatore della Cpu con 
meccanismo a pompa di calore. 
Dal punto di vista delle porte di 
comunicazione le cose cambiano 
leggermente: per sfruttare al 
massimo le possibilità del chi¬ 
pset sono infatti stati sacrificati 
l'ingresso audio digitale e una 
porta seriale a favore di una se¬ 
conda uscita Vga e dell'uscita 
Tv. Se l'assenza della porta se¬ 
riale è un fattore ampiamente tra¬ 
scurabile, la mancanza di un ingres¬ 
so audio digitale potrebbe, per alcuni 
utenti, risultare più importante. Rima¬ 
ne invariata la dotazione di porte Usb 
2.0 e Firewire, rispettivamente quat¬ 
tro e tre, suddivise tra il frontalino e il 
retro del telaio. A queste si affianca¬ 
no le tradizionali PS/2 e quattro usci¬ 
te audio, tre analogiche sul retro e 
una digitale sul frontale. La scheda 
madre, anch'essa realizzata dal pro¬ 
duttore taiwanese, è il modello FN41, 
con un fattore di forma specifico per 
il telaio XPC. La scheda si avvale del 
nuovo IGP Nvidia Crushl8G a cui è 
abbinato il Southbridge MCP-T (Me¬ 
dia Communication Processor Tur¬ 
bo). AlLintemo del Northbridge è in¬ 
tegrato un acceleratore grafico della 
serie GeForce4 MX al quale è possi¬ 
bile assegnare, tramite Bios, fino a 
128 MByte di memoria di sistema. La 
potenza di questo motore grafico, a 
differenza di quello per piattaforma 
Intel, permette di utilizzare l'XPC 
SN41G2 anche come strumento di in¬ 
trattenimento domestico, garantendo 
una buona fluidità con i giochi 3D di 
ultima generazione anche a risoluzio¬ 



ni medio alte. Per chi desiderasse ul¬ 
teriore potenza in ambiente ludico o 
una scheda con funzionalità avanza¬ 
te e supporto per le nuove librerie 
grafiche DiretcX 9 di Microsoft, è co¬ 
munque disponibile uno slot Agp 8X 
conforme alle specifiche 3.0. Sempre 
a favore dell'espandibilità, ovvia¬ 
mente non tra i punti di forza di si¬ 
stemi di questo tipo, segnaliamo la 
presenza di uno slot Pei ad altezza 
intera a 32 bit e 33 MHz. Per quanto 
riguarda invece il Southbridge è da 
notare come la versione utilizzata da 
Shuttle sia la più evoluta tra quelle 
offerte da Nvidia, in quanto integra 
direttamente un controller Firewire, 
uno Usb 2.0 e l'Apu ( Audio Proces¬ 
sing Unit) per la gestione del suono 
digitale con supporto a sistemi 5.1 e 
codifica on thè fly dell'audio Dolby 
Digital AC-3. Inoltre l’MCP-T sup¬ 
porta in maniera nativa l'interfaccia 
Ata 133 e un doppio controller 
Ethernet 10/100, uno denominato 
Nvidia MAC (media access control- 
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Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttle.com. 
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Pro Contro 


> Buone prestazioni > Espandibilità limitata 

> Design azzeccato 

> Ingombro ridotto 



Sul pannello posteriore 
sono disponibili due 
usate Vga, una S-Video, 
una porta di rete, due 
porte Firewire e due Usb 
2 . 0 . 


ler) e uno 3Com standard. Grazie al¬ 
l'integrazione di tutti questi compo¬ 
nenti nel Southbridge è possibile rea¬ 
lizzare piattaforme complete con il 
semplice utilizzo di economiche in¬ 
terfacce PHY che rendano effettiva¬ 
mente disponibili le funzionalità dei 
controller integrati. Per il collega¬ 
mento tra Northbridge e Southbridge 
Nvidia si affida a HyperTransport e, 
per massimizzare l'efficienza dei pro¬ 
cessi di Rete, ripropone anche la tec¬ 
nologia StreamThru, già collaudata 
con la prima versione del chipset. 
Questa soluzione si basa sulla distin¬ 
zione dei processi di tipo isocrono e 
non isocrono, in modo tale da garan¬ 
tire sempre la massima efficienza del 
sistema con un'allocazione dinamica 
della banda disponibile. 
Vengono inoltre garantiti 
i giusti tempi di accesso 
alla memoria in modo ta¬ 
le che, come si evince dal 
nome, lo streaming di da¬ 
ti sia sempre fluido. I pro¬ 
cessi di tipo isocrono ri¬ 
chiedono che un certo 
flusso di dati sia trasferito 
in un determinato tempo 
in modo che non si verifi¬ 
chino dei rallentamenti o 


errori. Pensiamo ad esempio ad un 
flusso video in cui l'immagine non sia 
sincronizzata con l'audio o a uno 
streaming audio continuamente in¬ 
terrotto per insufficienza di banda. Si 
tratta principalmente di situazioni 
che si verificano quando si dispone di 
una connessione a banda larga e si 
intende fruire in maniera completa di 
tutti i contenuti multimediali messi a 
disposizione dalla Rete, o quando si 
effettuano operazioni con video digi¬ 
tali o più in generale con applicazioni 
che richiedono la gestione di un ele¬ 
vato flusso di dati. Allo scopo di man¬ 
tenere elevato il livello di prestazioni 
in queste situazioni Nvidia ha intro¬ 
dotto appunto la tecnologia 
StreamThru, che si avvale del sup¬ 
porto a canali multipli virtuali di tipo 
isocrono del bus di collegamento tra 
l'IGP e l'MCP del chipset. AU'intemo 
del Northbridge è integrato un con¬ 
troller del bus HyperTransport, in 
grado di riconoscere processi di tipo 
isocrono, che invia le richieste a un 
controllore in grado di garantire i 
giusti tempi di accesso alla memoria 
e la banda passante necessaria per il 
corretto completamento dei processi, 
siano essi uno streaming di flussi 
multimediali o un semplice down¬ 
load di dati dalla Rete. Dopo questo 
breve escursus su alcune delle tecno¬ 
logie del chipset Nvidia riprendiamo 
l'analisi dell'XPC SN41G2 di Shuttle. 
Per la scelta dell'unità ottica, data la 
presenza di un solo slot da 5,25", ri¬ 
sulta importante valutare le proprie 
esigenze, anche se la soluzione mi¬ 
gliore è quella di installare un drive 
di tipo combo o, per chi dispone di un 
budget più elevato, un masterizzato- 
re di Dvd. Considerando l'attuale co¬ 
sto dei dischi rigidi consigliamo di 
orientarsi su unità con taglio da 80 
GByte in su, fattore che permette di 
non dover ricorrere nel breve periodo 
a un upgrade, che comporterebbe 
ovviamente la dismissione del disco 
precedentemente installato. Per 
quanto riguarda l'ultimo componente 
installabile, in un vano da 3,5", le 
scelte possibili sono il tradizionale 
floppy o i più recenti dispositivi in 
grado di leggere i più diffusi supporti 
di memoria allo stato solido, dalle CF 
ai MS, disponibile tra l'altro a listino 
dalla stessa Shuttle. Per quanto ri- 


Componenti ►► 

guarda il processo di assemblaggio 
della macchina è sicuramente da 
sottolineare la grande facilità globale 
di tutta l'operazione, merito dell'otti¬ 
mo lavoro di progettazione del siste¬ 
ma Shuttle. All'interno della confe¬ 
zione è inoltre incluso un piccolo ma¬ 
nuale in inglese che guida l'acqui¬ 
rente al montaggio del sistema, spie¬ 
gando dettagliatamente in ogni fase 
le operazioni da compiere. Sempre 
compresi nella confezione troviamo 
il manuale della scheda madre con il 
Cd-Rom dei driver, le piattine Ide 
della lunghezza adatta al corretto 
collegamento delle varie periferiche, 
in modo tale da non occupare più 
spazio del necessario all'interno del 
telaio, un po' di pasta termica, della 
minuteria varia e un distanziale da 
applicare alla Cpu per migliorarne il 
raffreddamento. Questo accessorio 
non è comunque indispensabile, vi¬ 
sta l'elevata efficienza del dissipato¬ 
re, e la sua installazione, per i meno 
esperti, potrebbe risultare non del 
tutto banale. La rumorosità è un altro 
aspetto che merita la nostra attenzio¬ 
ne, soprattutto in considerazione del 
fatto che un sistema di questo tipo è, 
oltre che una postazione di lavoro, 
un vero e proprio complemento d'ar¬ 
redo. Da questo punto di vista le no¬ 
stre valutazioni sono sicuramente 
positive: grazie infatti al meccanismo 
a pompa di calore e alla ventola con 
regime di rotazione variabile, com¬ 
pletamente configurabile tramite 
Bios, il livello di silenziosità è decisa¬ 
mente ottimo. La configurazione uti¬ 
lizzata per la prova comprendeva un 
processore AMD Athlon XP 2700+ 
con Fsb a 333 MHz, 512 MByte di 
memoria Ddr PC2700 e un disco 
IBM 60GXP con taglio da 40 GByte. 

La memoria di sistema è stata suddi¬ 
visa in due moduli in modo da sfrut¬ 
tare il doppio canale Ddr del chipset. 

Il sistema operativo installato è Win¬ 
dows XP Professional SPI aggiorna¬ 
to tramite Windows Update, mentre 
i driver Nvidia istallati sono la versio¬ 
ne 2.03 per piattaforma nForce. Rite¬ 
niamo ottima la soluzione di Nvidia 
di fornire unico pacchetto driver per 
tutte le periferiche; questo consente 
di ottenere un sistema configurato in 
singolo passaggio e dopo un solo 
riavvio. 
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Componenti ►► 


EQ-3000 Soltek: piattaforma 
Pentium 4 pronta all’uso 

Soltek presenta il suo sistema mini che racchiude una scheda madre 
di ultima generazione e che propone un innovativo look a specchio. 



Contro 


evidente lo studio di profili armo¬ 
niosi, forme e materiali ricercati, 
per proporre un design accattivan¬ 
te, originale e adatto a sposarsi 
senza contrasti con l'ambiente do¬ 
mestico. I barebone sono sistemi 
composti da telaio, scheda madre e 
alimentatore che lasciano all'acqui¬ 
rente la scelta dei restanti compo¬ 
nenti; in particolare le soluzioni di 
Soltek offrono di base anche il sup¬ 
porto alle più recenti interfacce di 
collegamento: Firewire e Usb 2.0. 
Risulta evidente come, per riuscire 
a mantenere ridotte le dimensioni e 
offrire comunque all'utente un pro¬ 
dotto il più completo possibile sia 
necessario accettare qualche com¬ 
promesso nell'organizzazione in¬ 
terna degli spazi. La scelta operata 
dalla casa produttrice è di offrire 
un telaio leggero e compatto con 
una scheda madre in grado di ospi¬ 
tare anche il processore Intel più 
veloce. Possiamo affermare che 
stiamo vivendo una piccola rivolu¬ 


> Design originale e ricercato 

> Sistema versatile, completo, potente 

> Offre connessioni Usb 2.0 e Firewire 


> Difficoltà nel gestire i cavi all'Interno del telaio 

> Limiti della grafica integrata 


►► Anteprima di II mercato degli ultimi anni è stato 

Massimo Librizzi, caratterizzato da una crescente im- 
Michele Braga portanza dei fattori estetici e di in¬ 
gombro, prima trascurati sia per 
esigenze di prezzo sia perché il 
contenuto tecnologico aveva mag¬ 
giore importanza del modo in cui 
era presentato. 

Soltek, casa produttrice di schede 
madri e schede grafiche, propone 
due soluzioni barebone di dimen¬ 
sioni ridotte; EQ-2000 e EQ-3000, 
queste le loro sigle identificative, 
sono le basi ideali per realizzare 
personal computer con differenti li¬ 
velli di prestazioni e qualità, grandi 
poco più di un terzo degli attuali 
desktop di dimensione media. E 


Produttore: Soltek, Taiwan. Pagina Web: www.soltek.com.tw. 


Distributori: Divisione Informatica, Via Rizzo 12,00178, Roma 
(RM); tei. 06-72673246, fax 06-72673255. Pagina 
Web: www.divioneinformatica.it. E-mail: 
info@divinf.it /Ekttrodata, Via W. Tobagi 8/3, 

20068, Peschiera Borromeo (MI); tei. 02- 
54777.1, fax 02-54777.300. Pagina Web: 
www.elettrodata.it. E-mail: 
info@elettrodata.it / Test, Via F. Redi 10-12, 

50011, Osmannoro-Sesto F.no (FI); tei. 055- 
30171, fax 055-373947. Pagina Web: www.te- 
stfi.it. E-mail: sales@testfi.it 


rrn] QbicEQ3000/M 

sii» Euro 439,00 Iva inclusa. 


zione dei Pc che diventano più ver¬ 
satili e che tendono ad occupare 
posti prima riservati ad oggetti di 
elettronica di consumo come lettori 
Dvd stand alone o sistemi Hi-fi. In¬ 
stallando un lettore di Dvd e sfrut¬ 
tando il supporto a sei canali audio 
è infatti possibile utilizzare il Qbic 
anche nel proprio soggiorno come 
sistema home theater per la ripro¬ 
duzione di video digitali oppure 
come jukebox di MP3. 

All'interno del nostro laboratorio 
abbiamo provato il modello EQ- 
3000/M che presenta un pannello 
frontale a specchio, come indicato 
dalla M ( mirror ) della sigla, e che 
dispone di due alloggiamenti da 
5,25" e di uno da 3,5". 

La presenza di due vani da 5,25" è 
una caratteristica unica della serie 
3000, le cui dimensioni, 215 mm x 
295 mm x 230 mm, sono di poco 
superiori a quelle della famiglia 
2000 in cui è disponibile un solo 
vano. La disposizione dei compo¬ 
nenti all'interno del telaio, in allu¬ 
minio anodizzato con bordi arro¬ 
tondati, è studiata per permettere 
il corretto flusso d'aria necessario 
al raffreddamento e per rendere 
agevole l'accesso all'interno del 
computer, il tutto senza sacrificare 
il design esterno. 

L'alluminio presenta due caratteri¬ 
stiche molto importanti: resistenza 
e leggerezza; alla solidità dei ma¬ 
teriali normalmente impiegati si 
affianca quindi un peso decisa¬ 
mente inferiore. L'alluminio, inol¬ 
tre, è un ottimo conduttore termico 
ed è quindi ideale per smaltire le 
grandi quantità di calore generato 
dai moderni processori. 

Agendo semplicemente su tre viti 
posteriori si può rimuovere la co- 
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Prestazioni EQ-3000/M 


> Prestazioni 2D 


Multimedia CC Winstone 2003 vl.O 

39,3 


Bs Winstone 2002 vi.0.1 

32,3 



Business 

High End 

Disk WinMark 99 v2.0 

9.860 

21.000 


Business 

High End 

Graphics WinMark 99 v2.0 

238 

1.010 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 416 


> Prestazioni 3D 

7 .024 x 748 

1.280x1.024 

3DWinmark 20001.1 (32 bit) 

59,4 

25,3 


7 .024 x 748 

1.280x1.024 

Quake III Arena 1.11 

38,9 

25,2 


(32 bit - Filtro Trilineare) 

> Configurazione 

Intel Pentium 4 3,06 GHz, 512 MByte Ddr333, HD IBM 60GXP 

Sistema operativo Windows XP Professional SPI italiano 

pertura esterna e inserire il proces¬ 
sore. Per completare l'installazione 
della memoria e del disco fisso è 
invece necessario rimuovere anche 
l'alloggiamento delle unità Ide sot¬ 
to il guale sono collocati gli zoccoli 
Dimm. Per le prove abbiamo im¬ 
piegato un Intel Pentium 4 a 3,06 
GHz e due moduli Ddr PC2700 Cas 
2,5 per un totale di 512 MByte di 
memoria. 

Avendo a disposizione due allog¬ 
giamenti si possono acquistare se¬ 
paratamente un lettore Dvd-Rom e 
un masterizzatore senza dover ri¬ 
correre obbligatoriamente all'im¬ 
piego di una periferica combo. Per 
smaltire il calore interno è presente 
una ventola a numero di giri varia¬ 
bile con diametro di 8 cm, mentre 
la scelta del dissipatore idoneo per 
il processore è demandata all'uten¬ 
te finale. 

La serie EQbic si avvale di una 
scheda madre SL-B8A-F basata sul 
chipset Intel 845GE con Southbrid- 



Componenti ►► 


ge Ich4 e caratterizzata dal suppor¬ 
to all'interfaccia Firewire. Presen¬ 
tato lo scorso ottobre come uno dei 
primi chipset in grado di supporta¬ 
re la tecnologia Hyper-Threading, 
FÌ845GE integra nel Northbridge il 
core grafico Intel Extreme 
Graphics a 266 MHz, che è suffi¬ 
ciente a gestire la maggior parte 
degli applicativi, eccezion fatta per 
giochi 3D che necessitano del sup¬ 
porto per effetti grafici di tipo 
avanzato; per chi desiderasse mag¬ 
giore potenza grafica rimane co¬ 
munque la possibilità di installare 
una scheda di tipo Agp. Oltre al 
connettore Agp è presente anche 
uno slot Pei per una minima espan¬ 
sibilità del sistema. 

E' possibile installare un qualsiasi 
processore Intel con Socket a 478 
piedini, Celeron o Pentium 4, poi¬ 
ché il chipset gestisce un Fsb 
(Front Side Bus ) sia a 400 che a 533 
MHz. Per quanto riguarda le Ram, 
sono presenti due zoccoli Dimm 
Ddr in cui installare fino 2 GByte di 
memoria di sistema con moduli a 
333 MHz. 

Il Southbridge Ich4 integra tre con¬ 
troller Usb 2.0, per un totale di 6 
porte, e gestisce il chip Realtek 
RTL8100B che fornisce interfaccia 
di rete a 10 e 100 Mbps. Sempre di 
Realtek è anche il codec ALC650 
deputato al sottosistema audio, con 
supporto di sei canali, che permet¬ 
te di realizzare una configurazione 
5.1 ideale per chi ama ricreare di¬ 
versi ambienti di ascolto e per chi 
desidera godere appieno degli ef¬ 
fetti presenti nei giochi. 

Anche la gestione delle porte Fi¬ 
rewire è affidata ad un chip ag¬ 
giuntivo, in particolare l'Agere 
FW323 che offre tre porte, ciascuna 
in grado di gestire trasferimenti 
dati sino a 400 Mbits al secondo. 
Sul pannello posteriore sono dispo¬ 
nibili due porte seriali, le PS/2, 
quattro uscite Usb 2.0, la porta di 
rete a 100 Mbps e le uscite audio 
analogiche per i diffusori laterali e 
per quello centrale. 

Sopra la ventola è prevista una lo¬ 
cazione per l'aggiunta di una 
porta parallela opzionale da 
collegare all'opportuna pie- 


dinatura presente sulla scheda ma¬ 
dre. Sulla parte inferiore del fron¬ 
tale a specchio trovano posto tre 
uscite Firewire, altre due porte 
Usb, l'ingresso per il microfono, un 
ingresso e un'uscita audio ottica 
S/Pdif e un'uscita analogica per le 
cuffie. La possibilità di espandere il 
sistema è assicurata, quindi, dalle 
numerose tecnologie di connessio¬ 
ne integrate sulla scheda madre 
che permettono di collegare diffe¬ 
renti tipi di periferiche senza soffri¬ 
re rallentamenti nei trasferimenti 
dei dati. Con l'inserimento di una 
scheda grafica di ultimissima ge¬ 
nerazione, è possibile trasformare 
una postazione di lavoro adatta per 
applicazioni d'ufficio in una confi¬ 
gurazione in grado di eseguire gio¬ 
chi a risoluzioni e prestazioni più 
elevate di quelle permesse dal mo¬ 
tore grafico integrato. 

Per non affollare il già ridotto spa¬ 
zio interno è consigliabile avvalersi 
delle porte di connessione esterne 
per l'aggiunta di componenti con 
connessione Usb o Firewire in fa¬ 
vore di quelli di tipo Pei. Consiglia¬ 
mo anche l'eventuale acquisto di 
un lettore di memorie flash in sosti¬ 
tuzione dell'obsoleto lettore floppy, 
anch'esso preferibile in versione 
esterna. 

Merita una nota a parte la funzione 
RedStorm Overclocking presente 
all'interno del Bios. Questa opzio¬ 
ne fornisce un metodo facile e au¬ 
tomatico per individuare la fre¬ 
quenza più alta a cui il sistema può 
funzionare in modo stabile. 

Nella confezione è incluso, insieme 
ai cavi, ottenuti tagliando longitu¬ 
dinalmente le classiche piattine Ide 
da 80 fili e raggruppando le con¬ 
nessioni in fasci meno ingombranti 
e più flessibili, e alle viti necessarie 
per completare la macchina, un 
corredo di utilità di sistema: l'anti- 
virus Pc-cillin 2002 e i software 
Partition Magic 6.0 SE, Drivelmage 
4.0, VirtualDrive 7, RestorelT! 3 Li¬ 
te per la gestione delle partizioni 
del disco. Presenti anche il Cd-rom 
con i driver e due manuali, uno con 
le specifiche tecniche della scheda 
madre e l'altro con una guida al¬ 
l'installazione. ■ 
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Cinergy 600 TV Radio riceve 
immagini e suoni e dati Rds 

Il prodotto di TerraTec olire hardware e software adatti a visualizzare sul pc 
le immagini televisive e per ricevere le musiche trasmesse dalle stazioni Fm. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 


Cinergy 600 TV Radio 
appartiene alla categoria 


» Y . ' 

di schede per la ricezione P 


1 1 1 

1 1 1_ 

J ■■ 

dei programmi televisivi 


i — 

e radiofonici nel compu- 

J| J 

■i ■ 

ter ed è il prodotto più so- 


ìmm 

fisticato che TerraTec of- 


LAB 

fre nel suo nutrito catalo- 



go di articoli multimedia¬ 
li. Questo dispositivo è in 
pratica una scheda Pei 
2.1 capace di accettare in 
ingresso i segnali prove¬ 
nienti da un'antenna Tv, 
da una periferica video e 
da un'antenna radio Fm; 
la sezione software è poi in grado 
di visualizzare pure le informazioni 
Rds (Radio Data System) che le sta¬ 
zioni radiofoniche trasmettono. 
Inoltre, Cinergy 600 registra su di¬ 
sco fisso le scene animate, affinché 
siano riutilizzabili anche in un se¬ 
condo momento, in base a una pro¬ 
grammazione temporale che l'u¬ 
tente imposta in anticipo. 

La scatola contiene la scheda, un 
cavetto minijack per passare l'au- 



— 


TerraTec Cinergy 600 TV Radio 
Euro 119,00 Iva inclusa 


Produttore: TerraTec Italia c/o IT Consulting, via Barnaba Orioni 
30/2,20156 Milano; tel./fax 02-3349.4052. Pagina Web: www.ter- 
ratec.com. E-mail italy@terratec.com. 


> Buona qualità delle immagini, anche deinterlacciate 

> Interfaccia semplice e intuitiva 

> Telecomando utilizzabile anche con altri programmi 


> Manca l’antenna per la radio Fm 

> Limitata qualità d’immagine in registrazione 

> WinDVR si sintonizza solo su alcuni canali Tv 


dio al¬ 
l'adattatore 
audio, un sen¬ 
sore infrarosso da 
posizionare sul tavolo e un teleco¬ 
mando a raggi infrarossi; a questi si 
aggiunge il consueto Cd-Rom con 
il software e con i manuali in for¬ 
mato elettronico. Nel dischetto otti¬ 
co è poi incluso InterVideo WinD¬ 
VR, un applicativo che serve per 
vedere e per memorizzare le tra¬ 
smissioni televisive, anche quando 
non si è davanti al computer, grazie 
a un modulo di programmazione 
delle registrazioni. 

Sulla staffa della scheda sono posti 
un ingresso S-Video miniDin e uno 
Rea per il video composito, con in 
più tre minijack, necessari per l'in¬ 
put audio, per l'uscita sonora e per 
il sensore infrarosso; naturalmente 
sono anche incluse le prese coas¬ 
siali per le antenne Tv e radio. La 
sezione circuitale dedicata alla ri¬ 
cezione e alla sintonia dei segnali 
televisivi e radiofonici è totalmente 
schermata in una scatola metallica, 
che occupa circa metà della sche¬ 
da; il resto della basetta contiene 


un unico integrato prin¬ 
cipale, un Philips SAA 
- 7134, che si occupa della 

digitalizzazione del vi¬ 
deo. 

La sezione software di 
Cinergy 600 comprende 
le interfacce per la 
gestione dei pro- 
grammi Tv, per l'a¬ 
fta scolto della radio e 
per visualizzare le 
pagine del Tele video. 
Per quanto riguarda 
la televisione, l'utente 
JH ha a disposizione due 

- finestre, una per i pulsanti di 
comando e di impostazione, 
l'altra per le immagini; quest'ulti- 
ma è ridimensionabile a volontà ed 
eventualmente è ingrandibile a 
pieno schermo. 

Subito dopo l'installazione si attiva 
la funzione di ricerca dei canali, 
che il programma di TerraTec ese¬ 
gue in maniera automatica, scan¬ 
dendo l'intero intervallo di fre¬ 
quenze; una volta terminato l'esa¬ 
me, l'utente seleziona i canali pre¬ 
feriti e ne stabilisce il nome e l'or¬ 
dine di memorizzazione. In segui¬ 
to, il richiamo di una determinata 
stazione avviene scegliendola dal¬ 
l'elenco a schermo, tramite il tele¬ 
comando oppure sfruttando la fun¬ 
zione di anteprima multicanale, 
che suddivide la scena in numerosi 
riquadri, ciascuno dedicato a una 
stazione Tv. L'aggiornamento di 
questi riquadri avviene in sequen¬ 
za, uno alla volta, e un doppio clic 
su una di queste miniature ne co¬ 
manda l'ingrandimento a pieno 
schermo. 

La palette con le regolazioni con¬ 
sente poi di stabilire lo spazio colo- 
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II software di TerraTec impiega due finestre per i programmi televisivi: la prima, visibile sullo 
sfondo, mostra le immagini Tv ed è ridimensionabile e ingranditile a pieno schermo; la seconda, 
in primo piano, raccoglie i numerosi parametri di impostazione, per il video e per l’audio. 


WinDVR di InterVideo è il 
programma fornito nella 
confezione di Cinergy 600 
che consente di registrare i 
canali televisivi impiegando 
i compressori Mpeg-1 e 
Mpeg-2. Questi codec 
sono regolatili tramite la 
finestra in primo piano, al 
fine di produrre file 
conformi alle specifiche 
VideoCD, Svcd e Dvd. 


re, la luminosità, il contrasto, la sa¬ 
turazione e la risoluzione di digita¬ 
lizzazione del video analogico in 
ingresso - tra 160 x 120 e 720 x 576 
pixel - che poi il software interpola 
in funzione della dimensione effet¬ 
tiva della finestra Tv. Cinergy 600 è 
anche capace di eliminare l'interal- 
lacciamento delle immagini, in mo¬ 
do che non sia visibile la seghetta- 
tura tipica delle trasmissioni televi¬ 
sive. Ancora, il software di Terra¬ 
Tec si distingue per la possibilità di 
programmare il telecomando in 
modo che attivi anche altri pro¬ 
grammi, fino a un massimo di dieci 
applicativi diversi. L'utente impo¬ 
sta la corrispondenza tra i tasti e le 
diverse funzioni del software e 
controlla che tutto funzioni corret¬ 


tamente grazie a un'anteprima e a 
una palette con una sintesi dei co¬ 
mandi impostati. 

Cinergy 600 è anche in grado di 
mostrare in una finestra a parte il 
Televideo, memorizzando veloce¬ 
mente tutte le pagine disponibili, 
per consentire una navigazione 
senza tempi di attesa; l'accesso alle 
pagine avviene direttamente, digi¬ 
tando il numero relativo oppure fa¬ 
cendo doppio clic sulla cifra indica¬ 
ta a schermo. In più, è disponibile 
una funzione per esportare i testi in 
un file Txt, rielaborabile con un co¬ 
mune programma di scrittura. 

La selezione delle stazioni radio 
Fm avviene tramite una palette che 
graficamente riproduce un ricevi¬ 
tore convenzionale, con tanto di 
manopola di sintonia e di display 
digitale fluorescente; il software è 
capace di memorizzare un massi¬ 
mo di 48 stazioni, suddivise in sei 
gruppi da otto. L'impiego è molto 
semplice, grazie anche all'opzione 
che associa un nome personalizza¬ 
to a ciascuna emittente memorizza¬ 
ta. Per quanto riguarda la registra¬ 
zione, abbiamo già detto che è at¬ 
tuabile sia con il software di Terra¬ 
Tec sia con il programma di Inter- 
Video; entrambi gli applicativi ri¬ 
chiedono un computer molto po¬ 
tente, per garantire una fluidità ac¬ 
cettabile dei video alle risoluzioni 
più elevate. Nelle nostre prove ab¬ 
biamo impiegato un processore 
Pentium 4 a 2 GHz con 1,5 GByte 
di Ram, che con i driver di TerraTec 


non è stato in grado di memorizza¬ 
re 25 fotogrammi al secondo con 
una definizione di 720 x 576 pixel; 
per ottenere la cadenza tipica dello 
standard Pai è necessario scendere 
a una risoluzione nettamente infe¬ 
riore, come per esempio 320 x 240 
punti. 

Prestazioni migliori si ottengono 
con WinDVR: grazie a una veloce 
compressione software Mpeg-2, si 
ottengono i canonici 720 x 576 
pixel con 25 fotogrammi al secondo 
e con un data rate di 6.400 bit al 
secondo; purtroppo abbiamo nota¬ 
to che il programma non è in grado 
di sintonizzarsi su tutti i programmi 
televisivi disponibili, dato che i ca¬ 
nali visibili in WinDVR sono in nu¬ 
mero molto inferiore a quelli attivi 
nel software di TerraTec. 

Infine, notiamo che la funzione di 
deinterlacciamento delle immagini 
ha fornito ottimi risultati, conser¬ 
vando un buon livello di dettaglio 
anche a pieno schermo. I risultati 
migliori si ottengono con video ric¬ 
chi di sequenze d'azione, dove so¬ 
no visibili oggetti che si muovono 
rapidamente, dato che grazie a 
questo filtro i bordi a elevato con¬ 
trasto non appaiono più seghettati. 
Da notare però che si ha comunque 
una leggera perdita di dettaglio, di 
conseguenza è meglio attivare il 
deinterlacciamento soltanto quan¬ 
do si notano le seghettature, al fine 
di preservare la qualità dell'imma- 
gine nel caso prevalgano le scene 
statiche. ■ 




ActiveRadio di 
TerraTec è 
l’interfaccia che 
permette la 
memorizzazione e 
l’ascolto delle 
stazioni 

radiofoniche Fm. Il 
display mostra, 
oltre alle consuete 
informazioni di 
sintonizzazione, le 
scritte trasmesse 
per mezzo del 
codice Rds. In primo 
piano è visibile la 
finestra di ricerca 
delle emittenti 
radio. 
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►► Anteprima di 

Michele Braga 
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Seagate e Serial Ata: 
il mercato ai blocchi di partenza 

Come preannunciato, con i primi mesi del 2003 è cominciata la 
distribuzione in volumi dei primi dischi Serial Ata. 


Dopo quasi tre anni dall'istituzione 
del gruppo di lavoro Serial Ata ( Se¬ 
rial Ata Working Group ) siamo ora¬ 
mi alle porte di un cambiamento si¬ 
gnificativo nell'architettura dei col- 
legamenti interni al Pc. Lo scopo del 
consorzio, spinto e sostenuto da so¬ 
cietà del calibro di APT Technolo¬ 
gies, Dell, IBM, Intel, Maxtor e Sea¬ 
gate, è stato quello di studiare e sti¬ 
lare le specifiche per una nuova in¬ 
terfaccia, di tipo seriale, in grado di 
prendere il posto dell'ormai anziana 
Ata di tipo parallelo, la cui prima 
implementazione risale al 1989. 

Il ricambio del parco macchine, in 
particolare delle schede madri che 
le equipaggiano, è un elemento pri¬ 
mario per fornire la spinta iniziale al 
mercato che ruoterà attorno al Se¬ 
rial Ata (Sata). Con i mesi di settem¬ 
bre e ottobre dello scorso anno i 
maggiori produttori di schede madri 
hanno iniziato la distribuzione in 
grossi volumi delle prime piattafor¬ 
me in grado di supportare la nuova 


Prove Serial Ata al banco 


Disk WinMark 99 v2.0 
Business 


Seagate Barracuda ATA V (Sata) 17.200 

Seagate Barracuda ATA V (parallelo) 14.400 

Seagate Barracuda ATA V (parallelo con adattatore Sata) 14.600 


Disk WinMark 99 v2.0 
High End 


Seagate Barracuda ATA V (Sata) 36.000 

Seagate Barracuda ATA V (parallelo) 31.900 

Seagate Barracuda ATA V (parallelo con adattatore Sata) 32.300 

> Configurazione deila piattaforma di prova: 

AMD Athlon XP 3000+, Asus A7N8X (nForce2), 512 MByte Ddr 333, 
controller Serial Ata Silicon Image Sata Link SH3112ACT144. 
Windows XP Professional in italiano, SPI 



interfaccia; si è trattato di una 
mossa obbligata con lo scopo 
di preparare una base di 
compatibilità per il 
momento di in¬ 
troduzione del¬ 
la nuova gene¬ 
razione di di¬ 
schi rigidi. Il 
vero punto di 
svolta sarà raggiunto 
solo tra qualche mese con il 
rilascio dei primi chipset con 
supporto Sata di tipo nativo. Solo in 
quel momento infatti la nuova inter¬ 
faccia sarà libera dalle limitazioni 
imposte dal bus Pei al quale si ap¬ 
poggiano tutti gli attuali controller 
Sata. Oltre ad una minore ampiezza 
di banda, 133 MByte/s contro i 150 
MByte/s del Sata, il bus Pei è di tipo 
condiviso e come tale un singolo di¬ 
spositivo non riesce mai ad avere 
accesso a tutte le sue risorse. 

> Serial Ata: cosa cambia 
con la nuova interfaccia 

Rilasciata il 29 agosto del 2001, la 
prima revisione delle specifiche Se¬ 
rial Ata introduce sostanziali modi¬ 
fiche all'interfaccia Ata sia dal pun¬ 
to di vista elettrico e meccanico sia 
da quello del protocollo di trasmis¬ 
sione delle informazioni. 

Il cablaggio dei dispositivi interni 
abbandona le piattine da 40 e 80 fili 
a favore di cavi a 7 contatti (4 dedi¬ 
cati ai segnali e 3 alle masse) con 
sezione inferiore e in grado di rag¬ 
giungere il metro di lunghezza; 
l'impiego di cavi più sottili e flessi¬ 
bili permette di liberare l'interno dei 
telai da grovigli che ostacolano il ri¬ 
circolo dell'aria di raffreddamento e 
le operazioni di manutenzione. 


Lo standard Sata nasce con le ca¬ 
ratteristiche di una connessione di 
tipo punto-punto la cui caratteristi¬ 
ca è di accettare un unico dispositi¬ 
vo, a differenza dei canali paralleli 
capaci di ospitare due unità, una 
primaria e una secondaria. La mag¬ 
giore autonomia di ogni unità è le¬ 
gata alla presenza, per ciascuna di 
esse, di un host dedicato; con un 
rapido conto si evince quindi che 
per il supporto a quattro unità, l'e¬ 
quivalente dei due canali Ata pa¬ 
ralleli presenti in tutti i chipset, so¬ 
no quindi necessari quattro host 
Sata. La nuova interfaccia prevede 
inoltre l'utilizzo di tensioni inferiori 
per la trasmissione dei segnali, così 
da facilitarne la realizzazione con i 
futuri processi tecnologici. 

Lo sviluppo di un protocollo desti¬ 
nato a sostituirne uno già presente 
permette di correggere in fase di 
progetto le eventuali mancanze di 
quest'ultimo. Tra le nuove caratte¬ 
ristiche introdotte dal Serial Ata ri¬ 
cordiamo per esempio l'implemen- 
tazione della funzione Crc ( Cycli- 
cal Redundancy Checking, control¬ 
lo ridondante ciclico) per l'indivi¬ 
duazione di eventuali errori di tra- 
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Seagate Barracuda ATA V120 GByte Sata 

Euro 216,00 Iva inclusa 

Seagate Barracuda ATA V120 GByte 
Euro 199,20 Iva inclusa 


Produttore: Seagate,. Pagina Web: www.seagate.com. 

Distributori: Actebis Computer, Via Toscana 1,20068, S. Bovio- 
Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-70313.1, fax 02-70313.909. Pagi¬ 
na Web: www.actebis.it. E-mail: callcenter@actebis.com / Bell Mi- 
croproducts, Via Cassanese 224 Centro Direzionale Milano Oltre Pa¬ 
lazzo Donatello, 20090, Segrete (MI); tei. 02-2187.1313, fax 02- 
2187.1305. Pagina Web: www.bellmicro.it/ Deltos, via Boccaccio 
145/147,20099, SestoSanCiovanni (MI); tei. 02-26262146, fax 02- 
26262177. Pagina Web: www.deltos.it. E-mail: salesdel@deltos.it / Ingram 
Micro, Via Roma, 20060, Cassino De Pecchi (MI); tei. 02-957961. Pagina Web: 
www.ingrammicro.it/ Naos, Viale Tassoni 40,41100, Modena (MO); tei. 059- 
214454. Pagina Web: www.naos.com/eSysDistribution S.r.l, Via Vincenzo 
Monti 16,21047, Saranno (VA); tei. 02-9606530, fax 02-96700757. Pagina 
Web: www.esysdistribution.com. 



> Llunità è molto silenziosa 

Buffer di trasferimento ampio 8 MByte 


> Al momento è ancora difficile 
poterne sfruttare le potenzialità 


smissione dei dati e il supporto al 
"collegamento a caldo” (hot plug). 
Quest'ultima caratteristica consen¬ 
tirà alle nuove unità di guadagnarsi 
una parte del mercato degli Storage 
di rete, insidiando le architetture 
Scsi in quegli ambienti dove sono 
richieste grandi capacità di memo¬ 
rizzazione e possibilità di effettuare 
manutenzione dei dischi senza in¬ 
terrompere la fornitura del servizio. 
In quest'ottica è da sottolineare la 
futura possibilità di far convivere 


In alto le due differenti 
versioni in cui è 
disponibile il Barracuda 
V di Seagate; a lato 
il “power cable" 
necessario per fornire 
alimentazione ai nuovi 
dischi Sata impiegando 
un alimentatore 
standard. 



dispositivi Serial Ata 
insieme a quelli di ti¬ 
po Sas (Serial Atta- 
- ched Scsi ) che saran¬ 
no l'evoluzione delle 
attuali periferiche Scsi. 

Anche il connettore di alimentazio¬ 
ne è stato modificato: a quello tradi¬ 
zionale a quattro poli, presente sulla 
totalità degli alimentatori in com¬ 
mercio, è stato sostituito uno di tipo 
a 15 contatti; per impiegare i norma¬ 
li alimentatori sono forniti insieme 
alle nuove unità disco degli adatta¬ 
tori denominati "power cable". 

>Seagate Barracuda ATA V: 
il disco dalla doppia identità 

Già in fase di progettazione Seaga¬ 
te aveva previsto la realizzazione 
del modello Barracuda ATA V in 
una doppia versione. Le differenze 
tra i due modelli non risiedono solo 
nella differente interfaccia, ma an¬ 
che nella dimensione della memo¬ 
ria buffer del disco: gli 8 MByte di 
cui dispone il modello Serial Ata 
(ST3120023AS) garantiscono un li¬ 
vello di prestazioni superiore a 
quello consentito dai 2 MByte della 
versione parallela (ST3120023A). 
Entrambe le unità sono prodotte 
negli stabilimenti situati a Singapo¬ 
re, dove per altro sono localizzati 
anche quelli del suo diretto concor¬ 


rente Maxtor. 

La tecnologia produt¬ 
tiva impiegata da 
Seagate prevede 
l'impiego di piattelli 
con capacità massi¬ 
ma pari a 60 GBy¬ 
te (30 GByte su 
ogni singola fac¬ 
cia) . Il modello 
da 120 GByte di 
capacità impie¬ 
ga quindi due 
piattelli e quat¬ 
tro testine di tipo 
GMR (giant ma- 
gnetoresistive). 
SeaShield è il nome im¬ 
piegato per identificare il tipo 
di involucro che è realizzato con 
1'aggiunta di una placca metallica 
con il doppio scopo di proteggere 
l'elettronica di controllo sia da urti 
accidentali sia dalle interferenze 
elettromagnetiche; SeaTools per¬ 
mette invece di interrogare, attra¬ 
verso l'impiego di un piccolo 
software presente nella sezione di 
supporto del sito Web Seagate, il 
sistema di diagnostica interna del 
disco. 3D Defense System racchiu¬ 
de le tecnologie utilizzate per in¬ 
crementare la sicurezza operativa 
dell'unità: le tre D stanno per Dri¬ 
ve, Data e Diagnostic Defense. 

I dischi prodotti con questa tecno¬ 
logia sopportano fino a 350 G di 
accelerazione in fase non operati¬ 
va, dispongono di un sistema 
hardware ECC per la correzione 
degli errori e di particolari accorgi¬ 
menti costruttivi per eliminare l'in¬ 
fluenza delle interferenze elettro- 
magnetiche nel trasferimento dei 
dati. 

Abbiamo verificato sul campo la 
funzione hot plug che permette di 
collegare un disco a caldo, ovvero 
con sistema in funzione. Il consi¬ 
glio in questo caso è di utilizzare di 
alimentatore di ottima qualità e di 
potenza sufficiente a reggere i 
transitori di accensione del disco 
senza che questi determinino sbal¬ 
zi tali da mandare in crash il siste- 
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Sicurezza e Vpn a un prezzo 
accessibile grazie a Linksys 

Un router per connessioni sicure anche da postazioni remote, con switch 
a quattro porte e firewall completo. A un prezzo decisamente interessante. 


►► Anteprima di 

Pietro Vassalli 



Linksys, azienda statunitense ope¬ 
rante nel settore dei prodotti per te¬ 
lecomunicazioni e networking dal 
1988, presenta una vasta gamma di 
dispositivi per l'accesso alla Rete dal 
piccolo e medio ufficio. Tra di essi 
abbiamo provato un router con fun¬ 
zioni avanzate di Vpn ( Virtual Pri¬ 
vate Network) per il collegamento 
tra sedi remote in modalità sicura. 

Il modello proposto, il BEFVP41, è 
dotato di uno chassis di colore grigio 
e azzurro, caratteristica del brand 
Linksys, e di una scocca dalla foggia 
accattivante, interamente in plastica 
ma comunque sufficientemente so¬ 
lida. La presenza di quattro porte 
switch consente poi il collegamento 
diretto di più calcolatori senza dover 
ricorrere all'acquisto di ulteriori 
unità hub. 

Sulla parte frontale 

6 


trovano posto tre file di led indican¬ 
ti l'attività di collegamento, la pre¬ 
senza di collisioni e la velocità della 
connessione per le porte Lan (lo 
switch integrato supporta infatti gli 
standard Ethernet a 10 e 100 Mb¬ 
ps). E inoltre monitorato lo stato del 
collegamento verso la rete esterna. 
Sul lato posteriore del telaio sono 
presenti quattro interfacce Rj-45 
per le porte Lan, un ulteriore con¬ 
nettore Ethernet per la connessione 
Wan ( Wide Area Network), cioè 
verso il modem con interfaccia di 
rete, il tasto di reset dell'apparato, il 
connettore per l'alimentazione e un 
interruttore che permette di com¬ 
mutare uno degli ingressi Rj-45 da 
dritto in incrociato. Tale funzione 
consente il collegamento agli altri 
dispositivi di rete pre¬ 


asMiii 


Linksys BEFVP41 
Euro 156,00 Iva inclusa 


Produttore: Linksys. Pagina Web: www.linksys.com. 

Distributori: Si Computer, Via Della Dogana 8/2, 
48022, Lugo (RA); tei. 0545-333.55, fax 0545- 
333.79. Pagina Web: www.sicomputer.it. 


> Funzionalità evolute a un prezzo aggressivo 

> Documentazione ottima 

> Firewall completo 


> Telaio non impeccabile 

> Qualche limitazione sugli indirizzi Ip 



senti sulla Lan senza dover utiliz¬ 
zare un cavo di tipo cross. 

Non è presente purtroppo alcun 
interruttore per l'accensione e lo 
spegnimento del dispositivo, ma è 
molto utile il tasto di reset che con¬ 
sente di riportare tutti i parametri, 
eventualmente inseriti nel disposi¬ 
tivo, a quelli di fabbrica. 

Una delle caratteristiche peculiari 
del prodotto Linksys è il pieno sup¬ 
porto per le strutture di reti private 
virtuali: per realizzare una Vpn è 
necessario che tutti gli estremi del 
tunnel incorporino un gateway, 
hardware o software, predisposto. 
Nel primo caso le prestazioni sono 
più elevate in quanto la crittografia 
è eseguita direttamente dal modulo 
a essa dedicato. Una soluzione 
software è invece indicata per chi, 
pur non disponendo di un prodotto 
specifico, voglia connettersi da ca¬ 
sa alla propria rete aziendale in si¬ 
curezza. Il manuale descrive nel 
dettaglio alcuni casi possibili, come 
quelli di gateway to gateway e ho- 
st to gateway. La configurazione 
dell'apparato BEFVP41 avviene 
tramite interfaccia web, mentre per 
quanto riguarda il calcolatore l'in¬ 
stallazione delle policy di sicurezza 
deve essere eseguita tramite le uti¬ 
lity di Windows 2000 o XR Proprio 
per queste ultime la guida fornita 
esamina con dovizia e 
completezza l'utilizzo 
del sistema di sicurez¬ 
za Ipsec, sul quale 
si basano (in¬ 
sieme all'alternativa 


►► 
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Non è presente alcun 
interruttore per l’accensione, 
ma è molto utile il tasto di 
reset che consente di 
riportare tutti i parametri a 
quelli di fabbrica. 


Pptp) la maggior parte delle con¬ 
nessioni in modalità Vpn. È possibi¬ 
le generare fino a settanta tunnel 
Vpn contemporanei, utilizzando co¬ 
me protocollo crittografico Des o 
Triple Des, mentre per quanto ri¬ 
guarda l'autenticazione si ricorre ai 
consueti algoritmi Md5 o Sha. Tutti i 
parametri relativi ai tunnel Vpn so¬ 
no salvati in un file di log che può 
essere monitorato costantemente. 
Come sempre più spesso accade nei 
dispositivi di rete indirizzati al mer¬ 
cato Soho e Sme, la configurazione 
dell'unità avviene tramite un'intuiti¬ 
va Graphic User Interface gestibile 
attraverso pagine web. Sostanzial¬ 
mente, per accedere al pannello di 
amministrazione del router è suffi¬ 
ciente utilizzare il browser Internet 
installato su uno dei personal com¬ 
puter collegati e puntare all'indiriz¬ 
zo Ip del Linksys come pagina di 
destinazione. I vantaggi di questo 
tipo di soluzione so¬ 
no l'indubbia facilità 
di approccio al nuo¬ 
vo prodotto, visto 
l'uso di un formato a 
cui tutti gli utenti 
sono familiari, quel¬ 
lo delle pagine html. 

Il router è gestibile 
anche da postazioni 
remote attraverso il 
protocollo Snmp 
(Simple Network 


È possibile generare fino a 
settanta tunnel Vpn 
contemporanei. Tutti i parametri 
relativi ai tunnel sono salvati in 
un file di log che può essere 
monitorato costantemente. 


Management Proto¬ 
col). 

In ogni apparato di 
rete, il primo passo 
nella configurazio¬ 
ne del BEFVP41 
consiste nell'impo- 
stare l'indirizzo Ip 
e la rete di appar¬ 
tenenza. Questa 
definizione corri¬ 
sponde a due va¬ 
lori, Tindirizzo ve¬ 
ro e proprio e la sottomaschera di 
rete, che identifica le dimensioni del 
network in termini di numero mas¬ 
simo di Client indirizzabili. Purtrop¬ 
po nel modello da noi provato l'uni¬ 
ca classe di rete impostabile è la C, 
caratterizzata da un massimo di 254 
Client, anche se è auspicabile che 
con release successive di software 
questo limite (nella maggioranza 
delle reti Soho trascurabile) venga 
superato. Come nella maggior parte 
dei router sono contemplate le fun¬ 
zioni di server e Client Dhcp: al mo¬ 
mento della prima installazione in¬ 
fatti il dispositivo è impostato in mo¬ 
do da ricevere un indirizzo Ip dina¬ 
micamente da un eventuale server 
presente sulla rete. Allo stesso mo¬ 
do esso stesso è in grado di distri¬ 
buire gli indirizzi verso i Client col¬ 
legati. Nella sezione di configura¬ 
zione del Dhcp è possibile disabili¬ 
tare queste funzioni, oltre a modifi¬ 



K-i- r= f~ p* 



care i parametri di funzionamento 
quali il numero di indirizzi assegna¬ 
bili e la durata nel tempo di tali as¬ 
segnamenti. Per quanto concerne le 
funzioni di sicurezza, il firewall in¬ 
tegrato risulta completo e sufficien¬ 
temente flessibile: in primo luogo 
sono disponibili i meccanismi di Nat 
e Pat (Network e Port Address 
Translation), per la traduzione di in¬ 
dirizzi e porte da e verso la rete re¬ 
mota, che permettono alla Lan di 
presentarsi su Internet con un unico 
indirizzo di facciata. Se si desidera 
rendere accessibili alcuni servizi 
dall'esterno è possibile configurare 
una zona demilitarizzata (Dmz) o 
aprire alcune porte di comunicazio¬ 
ne in base alle esigenze, indirizzan¬ 
do le relative applicazioni a delle 
macchine specifiche con procedure 
di port forwarding. 

Sono poi previste liste di accesso per 
limitare le applicazioni utilizzabili 
dagli utenti della rete locale; i flitri 
sono configurabili sia in base all'in¬ 
dirizzo fisico della macchina (Mac 
address) sia in relazione all'indirizzo 
logico di rete (Ip). 

Se il Linksys è inserito in un conte¬ 
sto caratterizzato da altri router, so¬ 
no definibili delle policy di instrada- 
mento, utilizzando tabelle di tipo 
statico o i protocolli dinamici Rip (in 
versione 1 o 2) per l'inoltro dei pac¬ 
chetti. 

Da segnalare infine la facoltà di 
esportare i log di sistema in modo da 
monitorare il funzionamento del di¬ 
spositivo a distanza: è sufficiente in 
questo senso indicare al router un in¬ 
dirizzo Ip al quale recapitare i report 
di sistema, ed esso provvedere a in¬ 
viare i dati servendosi della porta 
Udp 162. Non è al contrario previsto 
alcun sistema basato su e-mail, né di 
allerta né di controllo periodico. 

In conclusione, il dispositivo ci è 
sembrato senza dubbio interessante, 
dotato di contenuti evoluti nell'am¬ 
bito della sicurezza, sia nell'ottica 
delle piccole e medie imprese per il 
collegamento alla sede principale 
da uffici remoti, sia per realtà più 
grandi che, pur essendo già dotate 
di firewall, abbiano la necessità di 
gestire utenti in grado di lavorare da 
casa. ■ 
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Networking ►► 


Cayman 3341: il modem Adsl 
intelligente secondo Netopia 


Prodotto con doppia interfaccia Usb ed Ethernet, il dispositivo della casa 
californiana si fa apprezzare soprattutto per la facilità d'installazione e utilizzo. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 



LAB 


Netopia, azienda fondata nel 1986 
ad Alameda, in California, sviluppa 
da oltre quindici anni prodotti 
hardware, software e servizi per la 
connettività a Internet in contesti pri¬ 
vati o di piccole e medie imprese. La 
gamma hardware comprende dispo¬ 
sitivi di accesso alla Rete compatibili 
con le tecnologie Dsl, Isdn e Frame 
Relay. In particolare la nuova linea 
Cayman 3000 è focalizzata verso so¬ 
luzioni per il mercato Soho con ga- 
teway improntati sulla facilità di in¬ 
stallazione e utilizzo. 

Il prodotto in esame è il Cayman 
3341, un modem Adsl dotato di dop¬ 
pia connessione Usb ed Ethernet 
verso la rete locale. Il dispositivo è 
fornito con tutti gli accessori neces¬ 
sari: sono infatti inclusi nella confe¬ 
zione un manuale di installazione ra¬ 
pida (tradotto anche in lingua italia¬ 
na), un Cd-Rom che comprende 
software e documentazione, e tre ca¬ 
vi rispettivamente dedicati alla con¬ 
nessione Ethernet, Usb e verso l'ag¬ 
gancio Rj-11 per la linea Adsl. E inol¬ 
tre disponibile un supporto per il 
montaggio verticale dell'unità, ac¬ 
quistabile separatamente (13 euro). 

Il dispositivo si presenta con dimen¬ 
sioni relativamente compatte (35 x 
135 x 137 mm) e telaio in plastica, so¬ 
luzione più economica e meno robu¬ 
sta rispetto a quelle in metallo ma 


Netopia Cayman 3341 
Euro 270,00 Iva inclusa 

Produttore: Netopia. Pagina Web: www.netopia.com. 

Distributore: Alias Srl, via Postumia 21,33100, Udine; 

tei. 0432-287777, fax 0432-508305. Pagina Web: www.alias.it. 

M ■ 

> Doppia interfaccia di collegamento > Prezzo elevato 

> Procedure di configurazione assistita 


Contro 


Pro 



impiegata dalla stragrande maggio¬ 
ranza dei prodotti Soho. Il com¬ 
plesso di porte per le 
connessioni è acces¬ 
sibile dal lato po¬ 
steriore dell'unità, 
dove trovano spa¬ 
zio nell'ordine l'u¬ 
scita per doppino 
telefonico (linea Ad 
si), gli ingressi verso la rete 
locale (Usb e Rj-45), un pulsante di 
reset e lo switch di accensione, la cui 
utilità è spesso sottovalutata. 

Una volta inserito il Cd-Rom nel let¬ 
tore ottico del proprio Pc, la procedu¬ 
ra di installazione avanza in modo 
del tutto assistito. In primo luogo è 
necessario selezionare quale inter¬ 
faccia si desidera utilizzare per il pri¬ 
mo collegamento: se si opta per lo 
standard Usb, il programma provve¬ 
de a installare i driver di periferica 
necessari e quindi segnala il momen¬ 
to in cui è possibile connettere fisica- 
mente il modem; come in altre solu¬ 
zioni Adsl ibride, i driver rendono 
l'interfaccia Usb del tutto analoga a 
una connessione Ethernet. Se si de¬ 
cide invece di agganciare il modem 
tramite la porta Rj-45 a disposizione, 
l'unica accortezza da seguire è quel¬ 
la di impostare la propria connessio¬ 
ne in modo che riceva dinamicamen¬ 
te un indirizzo Ip dal gateway. 
Terminata questa fase è sufficiente 
lanciare il browser web e indicare 
l'indirizzo del gateway per accedere 
al menu di configurazione: in un pri¬ 
mo momento il modem avvia una 
procedura di rilevamento automatico 
dei parametri Adsl per la connessio¬ 
ne; in questo modo è possibile otte¬ 
nere i parametri corretti per il proprio 
tipo di collegamento. In ogni mo¬ 
mento è comunque possibile inter¬ 
rompere tale procedura per passare 
alla configurazione manuale. 



Il Cayman 3341 

supporta tutti gli standard Adsl più 
diffusi: per quanto riguarda i proto¬ 
colli di comunicazione, sono dispo¬ 
nibili Ppp over Atm, Ppp over Ether¬ 
net e Ip over Atm, in versione sia 
routed che brìdged, mentre i metodi 
di incapsulamento previsti sono 
Lcc/Snap o Ve muxed. Nella sezio¬ 
ne Wan è possibile inserire i dati re¬ 
lativi al proprio contratto di connes¬ 
sione in base al protocollo utilizzato, 
a partire dagli indirizzi Ip fissi o di¬ 
namici per arrivare a nome utente e 
password per l'account. 

Il menu avanzato consente di scen¬ 
dere più nel dettaglio, impostando 
le funzioni di Dhcp, secondo le op¬ 
zioni server, relay o disattivato, 
quelle relative al Nat e modificando, 
per questioni di sicurezza, le porte 
utilizzate dai server telnet e web del 
dispositivo. 

La sezione troubleshooting include 
invece una serie di strumenti dia¬ 
gnostici per monitorare il funziona¬ 
mento del modem: NS Lookup per 
la verifica della conversione di host 
in indirizzi Ip e viceversa, Ping, con¬ 
trollo delle interfacce di rete e inter¬ 
rogazione completa circa lo stato del 
dispositivo. Da ricordare infine la 
possibilità di aggiornare il firmware 
del prodotto e di ripristinare le im¬ 
postazioni di fabbrica. 
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Atlantis Land: due switch 
per reti grandi e piccole 

In prova due dispositivi con funzionalità diverse: una soluzione Soho a cinque 
porte 10/100 e un modello rack con supporto per Gigabit Ethernet su rame. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


LAB 


L'evoluzione costante delle reti lo 
cali, anche di piccole di¬ 
mensioni e in ambito Small 
Office Home Office, sta via 
via riducendo l'utilizzo 
degli apparati hub a fa¬ 
vore dei più performanti 
switch. Mentre i primi si 
limitano infatti a ricevere i 
segnali di trasmissione e replicar¬ 
li su tutte le porte implementate (al¬ 
la stregua di un qualsiasi moltiplica¬ 
tore di prese elettriche), gli switch 
(letteralmente commutatori in italia¬ 
no) sono dotati di meccanismi avan¬ 
zati che permettono di inviare i dati 
solo verso la destinazione corretta. 
Esistono switch di livello 2 e 3, in ri¬ 
ferimento al layer della pila Osi sul 



mmm 


AtlantisLand A02-F5 

Euro 49,99 Iva inclusa. 


Produttore: Atlantis Land, Via Gandhi 5,20017, Mazzo di Rho (MI); 
tei. 02-93906085, fax 02-93906161. Pagina Web: www.atlanti- 
sland.it. Email: info@atlantisland.it. 


> Ottimo telaio 

> Dimensioni compatte 

> Riconoscimento automatico MDI-II/MDI-X su tutte le porte 


> Solo 5 porte 
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AtlantisLand A02-F24-2C 

Euro 853,50 Iva inclusa. 


> Funzionalità complete 

> Due porte Gigabit su rame 


> Prezzo leggermente elevato 


quale agiscono. Uno switch layer 2 
opera sugli indirizzi fisici dei dispo¬ 
sitivi, i cosiddetti Mac address, e 
non è in grado di portare a termine 
operazioni di instradamento, men¬ 
tre uno switch layer 3 esamina il li¬ 
vello di rete per una gestione più 
complessa delle comunicazioni. 
Spesso la soluzione layer 2 può ri¬ 
sultare comunque più efficiente evi¬ 
tando di sovraccaricare le trasmis¬ 
sioni con inutili overhead. 

Nata nel 1998 come azienda focaliz¬ 
zata sui prodotti per la connettività, 
Atlantis Land ha in seguito allarga¬ 
to i propri obbiettivi fino a includere 
nell'offerta Monitor e dispositivi di 
input. Nonostante questa evoluzio¬ 
ne il mercato del networking e delle 
telecomunicazioni rappresenta an¬ 
cora uno dei punti centrali nella 
strategia della casa italiana, che of¬ 
fre a catalogo una gamma completa 
di router e switch. Di quest'ultima 
categoria fanno parte i due prodotti 
in esame che si situano però agli 
estremi opposti dell'offerta: il primo 
è infatti uno switch Fast Ethernet a 
5 porte chiaramente indirizzato al 
mercato Soho, mentre il secondo è 
un modulo a 24 porte 10/100 dotato 
di due ingressi supplementari com¬ 
patibili con lo standard Gigabit 
Ethernet su rame e con il supporto 
per funzioni di gestione avanzata 
del traffico. 

Lo switch A02-F5 colpisce da subito 
per le dimensioni estremamente 


compatte (124 x 73 x 30 mm), carat¬ 
teristica rilevante in ambito Soho, e 
per il telaio, costruito interamente 
in metallo a differenza della mag¬ 
gior parte dei prodotti analoghi (il 
materiale più usato in questa fascia 
di mercato è sicuramente la plasti¬ 
ca). Il dispositivo abbina così alla 
compattezza una solidità di tutto ri¬ 
spetto, oltre a brillare in ergonomia: 
per un aggancio a muro in posizio¬ 
ne verticale sono previsti due ag¬ 
ganci nella parte inferiore. 

Le cinque porte Rj-45 messe a di¬ 
sposizione sono tutte dotate dei 
meccanismi automatici per il rico¬ 
noscimento MDI-II/MDI-X, il che 
permette di lavorare indifferente¬ 
mente con cavi dritti o incrociati. In 
questo modo non è necessario defi¬ 
nire alcuna porta di uplink, dal mo¬ 
mento che ogni connettore può es¬ 
sere utilizzato per collegare uno 
switch o un hub in cascata, piutto¬ 
sto che un terminale di rete. Il buf¬ 
fer ammonta a 1Mbit e il controllo 
di flusso per cui il dispositivo è pre¬ 
disposto permette di monitorare 
continuamente lo stato della me¬ 
moria di sistema regolando di con¬ 
seguenza le trasmissioni. 

Nel complesso lo switch A02-F5 
rappresenta la soluzione ideale per 
quelle piccole Lan installate in am¬ 
biti domestici o in studi professio¬ 
nali che non necessitano di un nu¬ 
mero elevato di porte ma non pos¬ 
sono o non vogliono sottostare alle 
limitazioni di un semplice hub. 
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Networking ►► 


Glossario 


> Full Duplex 

Modalità di trasmissione tra due ter¬ 
minali nella quale la comunicazione 
può avvenire contemporaneamente 
in entrambe le direzioni, raddop¬ 
piando così il throughput effettivo 
rispetto alla situazione di half du¬ 
plex. All'interno di uno switch di re¬ 
te, ad esempio, due porte operanti 
in full duplex possono sfruttare una 
connessione Fast Ethernet per rag¬ 
giungere una banda complessiva di 
200 Mbps. 

> Mac address 

Media Access Control address. Indi¬ 
rizzo hardware di un dispositivo di 


rete. Ogni singola unità hardware 
connessa a una rete deve possedere 
un Mac differente. 

>Osi 

Open Systems Interconnection. 
Emanazione dell'Iso, ente interna¬ 
zionale per gli standard. Definisce 
un modello per la schematizzazione 
della comunicazione di rete. Nel 
modello Iso Osi il problema della co¬ 
municazione tra dispositivi viene 
suddiviso in sette blocchi funzionali. 
Ogni blocco riceve informazioni dal¬ 
lo strato inferiore e comunica la pro¬ 
pria elaborazione al successivo. I 
blocchi, chiamati anche livelli, for¬ 


mano una struttura a pila: la comu¬ 
nicazione fluisce dal livello più alto 
verso gli strati bassi del sistema tra¬ 
smittente e compie il percorso oppo¬ 
sto in ricezione. 

> Qos 

Quality Of Service, qualità del ser¬ 
vizio. Insieme di meccanismi per la 
gestione della banda di un canale 
condiviso che garantiscono ai pro¬ 
cessi attivi delle soglie minime ri¬ 
chieste per il loro corretto funzio¬ 
namento. 

Tali soglie possono essere espresse 
in termini di banda, tempo di ritar¬ 
do o priorità dei pacchetti. 


Il modello A02-F24 risponde a esi¬ 
genze totalmente diverse: si tratta 
di uno switch layer 2 (agisce quindi 
al livello data-link della pila proto- 
collare Osi) e ne esistono due ver¬ 
sioni, caratterizzate dalla presenza 
di due porte Gigabit su rame (A02- 
F24-2C) o su fibra (A02-F24-2F). 
L'unità pervenuta nei nostri labora¬ 
tori è del primo tipo e si presenta 
quindi con un totale di 26 porte Rj- 
45; 24 di esse sono conformi alle 
specifiche Fast Ethernet e sono 
dunque in grado di veicolare traffi¬ 
co alla velocità massima di 100 Mb¬ 
ps (200 in modalità full duplex), 
mentre le rimanenti sfruttano il pro¬ 
tocollo lOOOBase-T per raggiunge¬ 
re il limite massimo nominale di 1 
Gigabyte su cavi di rame a quattro 
coppie di contatti, ovvero i cablaggi 
già diffusi per le reti 10/100. Una 
struttura di questo tipo risulta idea¬ 
le per collegare i terminali di rete 
tramite le porte a 100 Mbps, riser¬ 
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vando le due connessioni Gigabit 
per interfacciare tra loro più swit¬ 
ch (sostituendo di fatto i vecchi 
standard di interconnessione 
proprietari con i più versatili 
cablaggi di categoria 5 o supe¬ 
riore) . 

Oltre a tutte le caratteristiche 
già presenti nel modello A02-F5, 

10 switch a 26 porte dispone di 
funzioni avanzate per la gestione 
del traffico: innanzitutto è possibile 
aggregare più porte secondo i co¬ 
siddetti meccanismi di trunking, 
creando cioè dei fasci virtuali la cui 
banda passante risulta moltiplicata 
rispetto alle singole connessioni fi¬ 
siche. Ciascun fascio può essere 
composto da un massimo di 4 cavi, 
portando la velocità massima di tra¬ 
smissione a 800 Mbps (full duplex). 
Ogni switch Atlantis Land può ge¬ 
stire due aggregazioni di questo ti¬ 
po. 

11 traffico di rete può essere altresì 

segmentato, per costituire 
delle Vlan (Virtual Locai 
Area Network). Utiliz¬ 
zando questa funzione 
il network è diviso in 
aree isolate a cui 
sono associate 
specifiche porte sul 
dispositivo. Le sin¬ 
gole Vlan possono 



comunicare l'un l'altra solo rispet¬ 
tando le regole imposte dallo swit¬ 
ch. Un utilizzo oculato di questa ri¬ 
sorsa permette di ottimizzare le 
prestazioni e accrescere la sicurez¬ 
za di rete. 

Da segnalare infine il supporto per 
le specifiche IEEE 802.lp, cono¬ 
sciute anche come Qos ( Quality Of 
Service, qualità del servizio), trami¬ 
te cui si possono assegnare delle 
priorità a determinate porte dello 
switch in modo da favorire il traffi¬ 
co più sensibile come quello per 
Voice Over Ip. 

L’installazione dello switch procede 
in modo del tutto automatico colle¬ 
gando gli apparati di rete alle porte 
del dispositivo, con funzioni di au¬ 
tonegoziazione della velocità di 
scambio dati. Per la gestione delle 
funzioni avanzate è invece neces¬ 
sario accedere all'unità in modalità 
console, tramite collegamento se¬ 
riale alla porta Rs-232. ■ 
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Networking ►► 


Banda larga e sicurezza, 
la proposta wireless di Sitecom 

Un prodotto per le esigenze di networking e accesso broadband della piccola 
Lan. Con print server e switch a guattro porte per la condivisione delle risorse. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


La Broadband Station proposta da Si¬ 
tecom punta sulla completezza delle 
funzioni per costituire il nodo focale 
di una piccola Lan in ambito Soho. 
Disponendo di print server integrato, 
4 porte switch a 10/100 Mbps e svol¬ 
gendo anche il ruolo di punto di ac¬ 
cesso wireless, il dispositivo può svol¬ 
gere i ruoli per cui sarebbero altri¬ 
menti necessarie più unità dedicate, 
contenendo in questo modo i costi per 
l'utente finale e semplificando l'in¬ 
stallazione del network. Il prodotto 



BM 


Sitecom Wireless Broadband Station 
Euro 179,95 Iva inclusa. 


Produttore: Sitecom Italia, Viale P.L. Nervi-Torre 10 Mimose B/7, 
04100 Latina (LT); tei. 0773-473691, fax 0773 480876. Pagina 
Web: www.sitecom.com. E-mail: info.it@sitecom.com 


> Dispositivo completo 

> Connettività wireless 


/Ottimo telaio 


/Nulla da segnalare 



L’offerta Wi-Fi a 11 Mbps di Sitecom 


1 Codice 

Modello 

Prezzo | 

(euro Iva inclusa) 1 

WL-011 

Sitecom Wireless Pc Card 

59,95 

WL-012 

Sitecom Wireless adattatore Usb 

79,95 

WL-015 

Sitecom Wireless CompactFlash 

29,95 

WL-013 

Sitecom Wireless Accesspoint 

129,95 

WL-019 

Sitecom Wireless Home Network kit (2 adattatori Usb) 

149,95 

WL-010 

Sitecom Wireless adattatore Pei 

59,95 

WL-018 

Sitecom Wireless Broadband Station 

179,95 


non integra alcun modem, è vero, ma 
se da un lato questo può costituire un 
limite, dall'altro è garanzia di mag¬ 
giore flessibilità nei confronti degli 
standard di connessione a Internet. 

Il telaio del Sitecom è interamente 
realizzato in metallo, proprietà che 
dona al router solidità e peso, e pre¬ 
senta gli agganci per un'eventuale 
fissaggio a muro in posizione vertica¬ 
le. In quest'ottica risulta utile l'ag¬ 
gancio snodabile per l'antenna Rf, 
che deve essere preferibilmente 
orientata in posizione verticale per 
ottimizzare le trasmissioni radio. 

Sul pannello posteriore sono accessi¬ 
bili cinque porte Ethernet, una indi¬ 
rizzata al collegamento verso il mo¬ 
dem e le rimanenti comandate dallo 
switch per l'aggancio alla rete locale. 
La porta parallela a 25 pin conferma 
la presenza del print server, mentre 
purtroppo manca un interruttore per 
l'accensione e lo spegnimento del di¬ 
spositivo, che obbliga in questi casi a 
ricorrere all'interruzione diretta del¬ 
l'alimentazione. Non manca l'appa¬ 
rato di led per il monitoraggio dell'u¬ 
nità, a cui è affiancato 
(in posizione inusuale) 
il pulsante di reset per 
il ripristino dei para¬ 
metri di fabbrica. 

La configurazione del 
dispositivo può essere 
effettuata, come sem¬ 
pre più spesso avviene 
in questi casi, attraverso 
un'interfaccia grafica 
basata su pagine web: 
per accedere al router è 
quindi sufficiente impo¬ 
stare i parametri di rete 
del proprio Pc in modo 
che esso riceva un indi¬ 
rizzo Ip dal server Dhcp 
integrato nel Sitecom. 
Una volta effettuata 


questa operazione basta collegare il 
personal computer a una delle porte 
Lan (sempre che non si effettui la 
connessione attraverso un terminale 
wireless) e indirizzare il browser In¬ 
ternet verso Tindirizzo del router. 
Sono supportate tutte le principali 
funzioni di cui deve disporre un ga- 
teway Soho: è possibile innanzitutto 
impostare gli indirizzi di rete dal lato 
modem in modo che rispecchino i 
valori forniti dal provider. È anche 
supportato pienamente lo standard 
PPPoE per connessioni che sfruttino 
questo tipo di trama. 

Dal punto di vista della rete locale 
è possibile definire le proprietà del 
server Dhcp, le tabelle di routing e 
le impostazioni dell'access point 
wireless. Quest'ultimo è conforme 
alle specifiche IEEE 802.llb e sup¬ 
porta perciò il protocollo di cifratu¬ 
ra Wep ( Wireless Equivalent Pri¬ 
vacy) con chiavi a 64 o 128 bit. 

Per quanto riguarda l'accessibilità 
è presente una tabella per la map¬ 
patura delle porte di comunicazio¬ 
ne verso indirizzi specifici della re¬ 
te locale, in modo da poter impo¬ 
stare dei server virtuali accessibili 
dall'esterno con determinati appli¬ 
cativi. Sempre in quest'ottica è de¬ 
finibile un indirizzo Dmz (demilita¬ 
rizzato) totalmente trasparente ver¬ 
so l'esterno, oltre a modificare la 
porta utilizzata per il servizio Ftp. 
La sicurezza è gestita attraverso 
opportune funzioni di firewalling, 
tra cui il filtraggio dei pacchetti in 
transito, il controllo sugli indirizzi 
fisici Mac e un sistema di verifica 
dei domini Internet autorizzati. 
Completa il quadro delle caratteri¬ 
stiche la sezione strumenti, che 
permette di visualizzare il log di si¬ 
stema, di aggiornare il firmware e 
di ripristinare i parametri di fabbri¬ 
ca. ■ 


118 

PC Professionale-aprile2003 







































►► 


Tre inkjet per la stampa 
in esacromia anche senza Pc 


Canon, Epson e Hewlett-Packard si contendono il mercato delle stampanti 
a getto d'inchiostro fotografiche. In prova tre modelli super-accessoriati. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 
e Dario Morelli 



LAB 


> Canon Bubble Jet S830D 

La Bubble Jet S830D di Canon è 
una stampante in esacromia a ser¬ 
batoi d'inchiostro separati (Single 
Ink) con risoluzione massima di 
2.400 x 1.200 dpi e velocità di stam¬ 
pa di 4 pagine al minuto a colori e in 
bianco e nero, in modalità bozza. 
Come il precedente modello S820D, 
di cui conserva l'aspetto esteriore e 
le dimensioni, anche la S830D (do¬ 
ve D sta per Direct) supporta la 
stampa diretta senza necessità di 
collegamento al Pc. L'unità è dotata 


di uno slot Pc Card Type II per acco¬ 
gliere un adattatore di memory card 
(la confezione include un adattatore 
per Compact Flash, ma in commer¬ 
cio ne sono reperibili anche per al¬ 
tre tipologie di memoria a stato soli¬ 
do) e dispone di un ingresso Usb per 
il collegamento di fotocamere e vi¬ 
deocamere digitali Canon compati¬ 
bili Direct Print mediante il cavo for¬ 
nito a corredo. In quest'ultima mo¬ 
dalità, la risoluzione degli elaborati 
è limitata a 1.200 x 1.200 dpi, men¬ 
tre la stampa da memory card è ef¬ 
fettuabile fino alla risoluzione mas¬ 


sima di 2.400 x 1.200 dpi con file di 
formato Jpeg, Tiff, Dpof 1.0 (Direct 
print order format) ed Exif (Exchan- 
geable image file format) Print. 
Quest'ultimo è lo standard indu¬ 
striale adottato da numerosi produt¬ 
tori di fotocamere digitali per mi¬ 
gliorare la qualità delle stampe fo¬ 
tografiche. Le informazioni Exif 
Print (o Exif 2.2) sono incapsulate 
nell'intestazione del file d'immagi¬ 
ne e contengono tutte le indicazioni 
più importanti sullo scatto e sul tipo 
di apparecchio digitale utilizzato. 
Rispetto alla precedente versione 


►► 


Test delle prestazioni 







Canon 

Epson 

HP 


Bubble Jet S830D 

Stylus Photo 925 

Photosmart 7500 

Velocità dichiarata del motore di stampa: ppm in b/n 

4 

8,5 

17 

ppm a colori 

4 

8,5 

13 

risoluzione massima non interpolata 

2.400x1.200 dpi 

2.880x720 dpi 

2.400x1.200 dpi 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0,80 

1,43 

1,28 

Adobe Photoshop — 1 pagina (Risoluzione max. - carta fotografica) 

0,48 

0,14 

0,19 

Corel Draw — 1 pagina - qualità alta 

0,35 

0,35 

0,31 

Corel Draw — 1 pagina - qualità normale 

0,72 

1,28 

1,11 

Microsoft Excel — 2 pagine 

1,07 

1,56 

1,25 

Microsoft Powerpoint — 6 pagine 

0,55 

1,09 

0,86 

Microsoft Publisher — 1 pagina 

0,61 

1,23 

1,00 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

1,97 

1,25 

3,00 

Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

2,89 

1,94 

4,77 

Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

1,58 

1,50 

1,94 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 

1,75 

1,78 

2,51 

Risultati espressi in pagine al minuto. 


In neretto sono indicate le prestazioni migliori. 
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Periferiche ►► 


camera, attraverso un 
file di configurazione memo¬ 
rizzato sulla scheda di memoria 
assieme alle immagini, quali siano i 
fotogrammi che si intendono stam¬ 
pare, definendo per ognuno il nu¬ 
mero delle copie desiderate e il re¬ 
lativo formato. 

Nella S830D, la stampa autonoma 
da memory card è gestita da un 
pannello di controllo costituito da 
una pulsantiera e da un display Lcd, 
attraverso cui l'utente può selezio¬ 
nare le immagini da riprodurre, spe¬ 
cificando formato, tipo di carta e 
layout, qualità finale e numero delle 
copie desiderate. L'unità è anche 
predisposta al collegamento di un 
piccolo monitor Lcd opzionale da 
1,5 pollici, per visualizzare le imma¬ 
gini memorizzate nelle schede di 
memoria. La semplice stampa a 


bassa risoluzione dell'indice delle 
immagini è comunque sufficiente 
per procedere con relativo agio nel¬ 
le diverse operazioni. La connessio¬ 
ne diretta di una fotocamera digita¬ 
le disattiva sia il pannello di control¬ 
lo della stampante sia l'eventuale 
monitor Lcd aggiuntivo, trasferendo 
il controllo di tutti i processi di sele¬ 
zione e stampa all'apparecchio foto¬ 
grafico stesso. 

Quando la periferica è collegata al 
Pc attraverso la porta Usb 2.0 Full 
Speed, il processo di stampa è go¬ 
vernato via software dal driver che 
Canon fornisce sia per gli ambienti 
operativi Microsoft a partire da 
Windows 98 sia per Mac, dalla ver¬ 
sione 8.6 di Mac OS fino al più re¬ 
cente Mac OS X. Le opzioni del dri¬ 
ver sono identiche a quelle dei mo¬ 
delli precedenti del produttore e 
comprendono i filtri Vivid photo e 
Ottimizza photo Pro per esaltare la 
resa dei colori nelle foto panorami¬ 
che e per correggere le aberrazioni 
cromatiche introdotte nelle immagi¬ 
ni acquisite da scanner o fotocame¬ 
re digitali. 

La dotazione software comprende, 
oltre al driver, anche ZoomBrowser 
Ex, PhotoStitch, PhotoRecord e Ea- 
sy-PhotoPrint. Il primo è un sempli¬ 
ce catalogatore e visualizzatore di 
slide show di immagini, con mode¬ 
ste funzioni di fotoritocco; PhotoStit¬ 
ch consente di creare foto panora¬ 
miche di grande impatto effettuan¬ 
do automaticamente la giunzione di 
più scatti singoli; PhotoRecord è un 
semplice tool per la creazione di al¬ 
bum fotografici digitali. 


2.1, il nuovo formato include para¬ 
metri specifici che sono interpretati 
dalle stampanti compatibili per in¬ 
crementare la fedeltà della stampa 
allo scatto originale. 

Le specifiche Dpof consentono di 
selezionare già a livello della foto- 


> Qualità di stampa del testo insoddisfacente 

> Prezzo di listino elevato 


> Alta qualità e velocità nella stampa fotografica 

> Serbatoi d’inchiostro separati per ognuno dei sei colori 


Produttore: Canon Italia, Palazzo L, Strada 6,20089 Milano- 
fiori, Rozzano (MI); tei. 02-82492 000, fax. 02-82484688. 
Pagina Web: www.canon.it. 


Cartucce d’inchiostro esacromatiche serie BCI-6, 
ognuna 11,78 euro. L’autonomia dichiarata è di 
280 pagine al 5 % di copertura. Carta per Alta 
Risoluzione HR-101,200 fogli A4, euro 28,75; 
carta fotografica GP-301,20 fogli A4, euro 9,05; 
carta fotografica professionale PC-101S, 20 fogli 
A6, euro 11,34; carta fotografica professionale PR- 
101,15 fogli A4, euro 13,63; pellicola fotografica 
High Closs HG-201,10 fogli A4, euro 20,51; car¬ 
ta fotografica opaca Matte Photo Paper 
(MP-101) 50 fogli, euro 13,20; carta 
fotografica Photo Paper Plus Glos- 
sy (PP-101), 20 fogli, euro 15,08. 

Prezzi Iva inclusa. 


ijjJ Canon Bubble Jet S820D 
ili» Euro 475,00 Iva inclusa 


Easy-Photo Print è 
l’applicazione fornita 
per la stampa di 
immagini fotografiche 
singole e multiple con la 
Canon S830D. 



►► 
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Epson Stylus Photo 925 
Euro 249,60 [va inclusa 


Cartuccia inchiostro nero Epson Intellidge da 540 pagine con co¬ 
pertura al 3,5%, euro 34,61; cartuccia inchiostro colore Epson In- 
tellidge da 220 pagine con copertura al 5%, euro 28,17. Carta fo¬ 
tografica semilucida Premium formato A4, 20 fogli, euro 18,62; 
carta fotografica lucida Premium formato A4,20 fogli, euro 18,13; 
carta fotografica semilucida Premium in rotoli da 210mm x lOm, 
euro 56,52; carta fotografica lucida Premium in rotoli da 210mm x 
lOm, euro 51,78. Prezzi Iva compresa. 

Produttore; Epson Italia, via M. Vigano De Vizzi 93/95 
20092 - Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-660321, fax 02- 
6123622. Pagina Web: www.epson.it. 


> Ricco menu di stampa in modalità autonoma 

> Risoluzione ottimizzata di 5.760 x 720 dpi 

> Supporto alla stampa su rotolo e taglierina incorporata 


Easy-PhotoPrint è 
l'applicazione più 
utile del lotto. Com¬ 
patibile con lo standard 
Exif Print, consente in modo estre¬ 
mamente rapido e intuitivo di sele¬ 
zionare le immagini da stampare in 
una finestra di anteprima, indican¬ 
do successivamente il tipo di sup¬ 
porto e il layout di stampa desidera¬ 
to (immagine singola o più immagi¬ 
ni per foglio, con o senza bordo). 

La S830D supporta la stampa al vivo 
su carta fotografica nei formati A4 e 
10 x 15. La testina di stampa, sepa¬ 
rata dalle taniche degli inchiostri, è 
costituita da 1.536 ugelli (256 per 
ognuno dei 6 colori primari) in gra¬ 
do di espellere gocce d'inchiostro 
del volume di 4 picolitri (per esem¬ 
plificare, 4 picolitri stanno a 1 litro 
come 4 centesimi di euro stanno a 
10.000 milioni di euro). L'alto nume¬ 
ro di ugelli contribuisce a velocizza¬ 
re i tempi di esecuzione della stam¬ 
pa fotografica: nei test di laborato¬ 
rio, infatti, la S830D si è dimostrata 
di gran lunga l'unità più rapida, ri¬ 
chiedendo poco più di 2 minuti per 
produrre un'immagine A4 alla mas¬ 
sima risoluzione. A titolo di confron¬ 


to, nella stampa fotografica la Pho- 
tosmart 7550 di HP utilizza due te¬ 
stine da 300 ugelli ognuna (il terzo 
serbatoio d'inchiostro nero pigmen- 
tato, con 416 ugelli, è impiegato 
esclusivamente nella stampa di te¬ 
sto), mentre la Stylus Photo 925 di 
Epson utilizza una testina con 288 
ugelli complessivi (48 per ogni colo¬ 
re). A causa del minor numero di 
ugelli e della risoluzione superiore, 
le due unità di Epson e HP hanno 
dilatato i tempi di esecuzione dello 
stesso job, rispettivamente, a oltre 7 
minuti e a oltre 5 minuti. 

Le cartucce degli inchiostri adotta¬ 
te dalla S830D sono le stesse utiliz¬ 
zate dai modelli S900 e S9000 e so¬ 
no sostituibili individualmente 
quando esaurite, consentendo a 
lungo termine di contenere i costi 
di esercizio rispetto alle unità di 
HP ed Epson che utilizzano serba¬ 
toi contenenti più inchiostri colore. 
Se conservate in album o in comici 
di vetro, la longevità delle stampe 
è stimata in 25 anni. 

Le stampe fotografiche prodotte du¬ 
rante le prove di laboratorio sono ri¬ 
sultate di qualità molto buona, seb¬ 
bene con un livello di dettaglio infe¬ 
riore a quello restituito dalle più "ri¬ 
solute" Photosmart 7550 e Stylus 
Photo 925. La resa cromatica è ap¬ 
parsa piuttosto fedele, anche se ab¬ 
biamo notato una certa tendenza a 
privilegiare le tonalità 
calde. L'attivazio¬ 
ne del filtro Vi- 
vid Photo, op- 


> Bassa velocità di stampa 

> Qualità di stampa generica insoddisfacente 
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zione predefinita in Easy-Photo¬ 
Print, accentua in modo particolare 
i verdi e i blu, creando talvolta risul¬ 
tati innaturali. Tra tutti i diversi sup¬ 
porti provati, la consistenza fisica 
della carta Photo Paper Pro PR-101 
ha conferito alle stampe al vivo un 
impatto particolarmente fotografico. 

Al contrario, la più economica carta 
fotografica GP-301 ha prodotto ri¬ 
sultati piuttosto mediocri, con im¬ 
magini dai toni sbiaditi. 

Nella stampa dei tradizionali docu¬ 
menti office, la S830D si è dimo¬ 
strata complessivamente la più len¬ 
ta tra le unità provate. Piuttosto de¬ 
ludente la qualità del testo mono- 
cromatico, non particolarmente 
preciso e caratterizzato da una to¬ 
nalità grigiastra, mentre i grafici a 
colori sono apparsi talvolta più sa¬ 
turi del dovuto. 

In definitiva, la Canon S830D si è 
dimostrata una valida stampante 
fotografica, capace di produrre fo¬ 
to di alta qualità ad alta velocità 
anche in modo autonomo. L'eleva¬ 
to prezzo di acquisto e le presta¬ 
zioni non esaltanti nella stampa 
tradizionale riducono però l'ap- 
peal di questo prodotto. 

> Epson Stylus Photo 925 

Proposta da Epson come soluzione 
avanzata per gli appassionati di fo¬ 
tografia digitale, la nuova Stylus 
Photo 925 è un'unità di formato A4 
in esacromia che si avvale delle tec¬ 
nologie più innovative messe a pun¬ 
to dal produttore giapponese nel¬ 
l'ambito del digitai imaging. La 
stampante, fornita con un'am¬ 
pia gamma di accessori e un 
buon pacchetto software, 
offre una risoluzione effet¬ 
tiva di 2.880 x 720 dpi, otti¬ 
mizzati a 5.760 x 720 dpi 
per mezzo della tecnologia 
d'interpolazione Resolution 
Performance Manage¬ 
ment. La velocità di stam¬ 
pa dichiarata è di 8,5 
ppm per documenti di testo 
•J a colori e in bianco e nero, 
in modalità bozza. La 
presenza di uno 
speciale slot mul- 
tiformato per sche- ^ 
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Epson 

PhotoQuickerèil 
software per la 
stampa 
fotografica che 
permette di 
sfruttare tutte le 
numerose opzioni 
offerte dalla Stylus 
Photo 925. 




de di memoria collocato sul frontale 
della periferica abilita le funziona¬ 
lità di stampa autonoma. Senza ne¬ 
cessità di adattatori, il lettore incor¬ 
porato è compatibile con tutti i for¬ 
mati più diffusi come Compact Fla¬ 
sh, SmartMedia, Sony Memory 
Stick, MultiMedia card e Ibm Mi¬ 
crodrive. 

Simile nel design alla Stylus Photo 
950, la Stylus Photo 925 ha dimen¬ 
sioni di 492 x 595 x 310 millimetri 
(L x P x A) e un peso di 6,9 chilo¬ 
grammi. Lo chàssis è caratterizzato 
da linee morbide e arrotondate, con 
un'elegante livrea di colore grigio 
metallizzato e nero. La parte supe¬ 
riore della periferica è occupata in 
larga parte dall'ampio coperchio 
centrale, al di sotto del quale scorre 
il carrello che ospita il gruppo testi¬ 
na/serbatoi. La testina di stampa 
conta complessivamente 288 ugelli 
(48 per ognuno dei sei colori base) 
ed è in grado di dimensionare dina¬ 
micamente le gocce d'inchiostro in 
funzione dell'area specifica da ri¬ 
produrre e della risoluzione scelta 
(questa tecnologia prende il nome 
di Vaiiable sized droplet), raggiun¬ 
gendo una dimensione minima di 4 
picolitri. La stampante utilizza due 
sole cartucce d'inchiostro: quella 
del nero, siglata T026, e quella a 
colori, siglata T027, che contiene i 5 
inchiostri ciano, 
ciano chiaro, ma¬ 
genta, magenta 
chiaro e giallo. Que¬ 
sta scelta tende a es¬ 
sere penalizzante per 


gli utenti perché, sia alla risoluzio¬ 
ne 5.760 dpi sia a 2.880 dpi, l'unità 
consuma molto inchiostro: l'esauri¬ 
mento di uno solo dei cinque colori 
richiede la sostituzione dell'intero 
serbatoio. 

Alla destra del coperchio centrale 
spicca il pannello di controllo, costi¬ 
tuito da un ampio display Lcd mo¬ 
nocromatico e da una serie di pul¬ 
santi per le comuni funzioni di ge¬ 
stione della stampante e per la navi¬ 
gazione dei menu di stampa auto¬ 
noma, che si rivela piuttosto sempli¬ 
ce e intuitivo nonostante il numero 
estremamente elevato di opzioni di¬ 
sponibili. Come per le unità di Ca¬ 
non e HP, è possibile scegliere tra 
diversi layout di stampa, impostare 
il numero di copie desiderate per 
ciascuna foto e calibrarne indivi¬ 
dualmente luminosità e saturazione 
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La Epson Stylus Photo 925 utilizza un'unica cartuccia 
d'inchiostro per i cinque colori ciano, ciano chiaro, magenta, 
magenta chiaro e giallo: l'esaurimento di uno solo di questi 
richiede la sostituzione deil'intero serbatoio. 


del colore. Per facilitare l'uso in mo¬ 
dalità stand-alone, anche per la Sty¬ 
lus Photo 925 è disponibile come 
accessorio opzionale un monitor 
Lcd da 1,6 pollici (prezzo di listino 
di 102,56 euro, Iva inclusa). A fianco 
della presa per il visore è anche 
presenta una porta Usb alla quale 
possono essere collegate diretta- 
mente le fotocamere digitali compa¬ 
tibili Direct Connect (come diversi 
modelli di Nikon, Minolta, Olympus 
e Sony) ; in alternativa, questa porta 
è utilizzabile per collegare un drive 
esterno Iomega Zip e riversarvi le 
immagini memorizzate sulle me- 
mory card. 

Il vassoio di alimentazione della 
carta, collocato sul retro dell'unità, 
ha una capienza di 100 fogli di for¬ 
mato A4, con grammatura compre¬ 
sa tra 64 g/m^ e 90 g/m^. Il vassoio 
di raccolta, sul lato anteriore, è 
estensibile e può essere ritratto per 
richiudersi a protezione dei mecca¬ 
nismi interni quando la stampante 
non è in uso. La Stylus Photo 925 
stampa al vivo nei formati A4 e A6 
e su carta in rotolo; in quest'ultimo 
caso, le stampe sono separabili con 
precisione grazie alla taglierina au¬ 
tomatica incorporata. 

Per il collegamento al computer, l'u¬ 
nità dispone della sola interfaccia 
Usb; i driver forniti sono compatibi¬ 
li con i sistemi operativi Microsoft a 
partire da Windows 98 (escludendo 
Windows NT a causa del mancato 
supporto all'interfaccia Usb) e con 
Mac OS 8.1 e successivi. 

La messa in opera della Stylus Pho- 
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HP Photosmart 7550 
Euro 354,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP n° 56, euro 27,77; cartuccia in tri¬ 
cromia (ciano, magenta, giallo) HP n° 57, euro 46,27; cartuccia 
colori fotografici Hp n° 58, euro 33,90. Carta fotografica HP Pre¬ 
mium Plus photo paper lucida, A4,20 fogli, euro 20,39; carta fo¬ 
tografica HP Premium Plus Photo Paper opaca, A4,20 fogli, euro 
20,39; carta fotografica HP Premium Photo Paper, A4,15 fogli, 
euro 10,19. 

Produttore; Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 9,20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-9212279. Pa¬ 
gina Web: www.italy.hp.com. 


> Elevata qualità delle stampe, sia in modalità fotografi¬ 
ca sia con documenti generici 

> Schermo Lcd a colori incorporato 


> Non supporta la stampa al vivo in formato A4 

> Perdita di dettaglio nelle basse luci 


to 925 è molto rapida: il poster alle¬ 
gato alla confezione guida l'utente 
in modo semplice e comprensibile 
nella fase d'installazione dei com¬ 
ponenti e dei driver. 

La dotazione software è ricca e ben 
realizzata. In particolare, Epson 
PhotoQuicker, giunto alla versione 
3.2, rivela un'interfaccia grafica dal 
look molto accattivante anche se 
non particolarmente intuitivo. Una 
volta familiarizzato col programma, 
l'utente avrà a disposizione un gran 
numero di opzioni e strumenti per 
ottenere il meglio dalle proprie foto 
digitali. 

La stampa delle immagini acquisi¬ 
te da fotocamera digitale, sia in 
modalità stand-alone sia via 
software, è compatibile con i for¬ 
mati Print Image Matching versio¬ 
ne I e II ed Exit Print. 

Per quanto concerne le prove di la¬ 
boratorio, in ambito puramente ve¬ 
locistico la Stylus Photo 925 ci ha la¬ 
sciato un po' delusi. Usando la mo¬ 
dalità standard, un documento Mi¬ 
crosoft Word di 12 pagine contenen¬ 
te unicamente testo monocromatico 
è stato stampato in ben 6 minuti e 
12 secondi, un tempo eccessivo pur 


tenendo in considerazione che le 
unità destinate alla stampa fotogra¬ 
fica sono più lente con i comuni do¬ 
cumenti da ufficio. Purtroppo, non 
possiamo neppure affermare che la 
qualità degli stampati sia delle mi¬ 
gliori: i caratteri mostrano un bordo 
irregolare piuttosto evidente con i 
caratteri in grassetto o con quelli di 
corpo più alto. I documenti campio¬ 
ne prodotti con CorelDraw o con 
Microsoft Excel e Publisher esibi¬ 
scono una retinatura evidente sulle 
campiture di colore omogenee e un 
discreto banding nei passaggi tona¬ 
li. Elevando la risoluzione di stam¬ 
pa e utilizzando carta di qualità su¬ 
periore tali carenze possono essere 
ovviate, ma ciò comporta un ulte¬ 
riore rallentamento dei tempi e una 
spesa superiore in termini di costo 
per pagina. 

Le vere potenzialità della Stylus 
Photo 925 emergono solamente nel¬ 
la stampa fotografica. I risultati con¬ 
seguiti in questo campo sono senza 
dubbio spettacolari: le immagini so¬ 
no molto dettagliate anche nelle 
basse luci, i soggetti sempre ben 
definiti e le sfumature graduali. I 
tempi di stampa di un'immagine A4 
alla risoluzione di 2.880 x 720 dpi si 
sono attestati intorno ai 7 minuti; al¬ 
la risoluzione di 5.760 x 720 dpi, di¬ 
sattivando la stampa bidirezionale 
per ottenere la massima qualità pos¬ 
sibile, sono stati necessari oltre 24 
minuti per completare l'operazione. 
Sotto il profilo qualitativo, nono¬ 
stante il grande impatto, le fotogra¬ 
fie stampate con questa unità non 
sono esenti da imperfezioni. Le im¬ 
magini tendono e essere un po' 
fredde e gli incarnati un po' spenti. 
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In altri casi, il rosso tende invece ad 
essere fin troppo acceso e a virare 
verso tonalità porpora. Le imperfe¬ 
zioni segnalate sono mitigate con 
l'uso di carta patinata semi-lucida 
od opaca, che offrono una resa più 
equilibrata e morbida rispetto alla 
carta fotografica lucida. 

Di grande effetto è la stampa di im¬ 
magini al vivo in formato A4 o A6. 
Utilizzando la carta fotografica in 
rotoli, con l'ausilio della taglierina 
automatica si possono trasformare 
gli stampati in vere e proprie foto¬ 
grafie da inserire direttamente nel¬ 
l'album personale. Le stampe, se 
opportunamente conservate, sono 
garantite per 25 anni. 
Complessivamente, a nostro giudi¬ 
zio la Epson Stylus Photo 925 può 
considerarsi una buona scelta per 
gli amanti della fotografia che uti¬ 
lizzano la stampante per produrre 
foto di alta qualità in modo occasio¬ 
nale. Ne sconsigliamo l'uso, invece, 
a tutti coloro che sono alla ricerca di 
un prodotto versatile, utilizzabile 
con soddisfazione anche con appli¬ 
cativi da ufficio. Un'ultima osserva¬ 
zione va infine al consumo degli in¬ 
chiostri, che si è dimostrato abba¬ 
stanza elevato ed è ulteriormente 
penalizzante il fatto che esista una 
cartuccia unica per tutti e cinque i 
colori. 

> Hp Photosmart 7550 

Con l'introduzione della Photosmart 
7550, Hewlett-Packard sembra fi¬ 
nalmente in grado di tenere testa ai 
rivali di sempre anche nel segmento 
delle stampanti inkjet fotografiche 
di fascia consumer, fino a oggi do- 
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A corredo con la 
Photosmart 7550, 
Hewlett-Packard offre 
una serie di applicativi 
semplici ma efficienti per 
la catalogazione e la 
stampa di immagini e 
fotografie ad alta 
risoluzione. 
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L'applicazione Creazione di dischi ricordo fa parte del 
corredo software di tutte le periferiche consumer di 
Hewlett-Packard II programma permette di creare slide 
show di immagini digitalizzate e visualizzarle su Pc o sul 
televisore domestico in formato VideoCd. 


minato da Epson e Canon. La Pho¬ 
tosmart 7550 è un'unità a 7 colori in 
formato A4 con risoluzione di 2.400 
x 1.200 dpi reali con tecnologia 
PhotoREt IV e 4.800 x 1.200 dpi ot¬ 
timizzati su carta fotografica. La 
massima velocità di stampa dichia¬ 
rata è di 17 ppm in bianco e nero e 
13 ppm a colori in modalità bozza. 
L'unità, dotata di 16 MByte di me¬ 
moria e di 8 font incorporati, sup¬ 
porta i sistemi operativi Microsoft a 
partire da Windows 98 (escudendo 
Windows NT) e Mac Os 9 o succes¬ 
sivi attraverso la sola connessione 
Usb. Oltre ai lettori di schede di 
memoria compatibili con i formati 
Compact Flash 2.0, SmartMedia, 
Sony Memory Stick, Secure Digital 
e MultiMedia card, la Photosmart 
7550 è l'unica tra le unità provate a 
disporre di serie di un piccolo 
schermo Lcd a colori per la visualiz¬ 
zazione delle foto in modalità 
stand-alone. 

La periferica sfoggia un look piutto¬ 
sto aggressivo. Lo chàssis di colore 
grigio argento presenta rifiniture 
nere alla base e sul pannello di con¬ 
trollo; la forma affusolata ma com¬ 


patta risulta invece un ottimo com¬ 
promesso tra ergonomia e design. 
Sia il peso di 6,5 chilogrammi sia le 
dimensioni di 513 x 164 x 386 mm 
(L x P x H) la rendono una presenza 
non troppo ingombrante sulla scri¬ 
vania. Sul frontale, in posizione 
centrale, trova posto il pannello di 
controllo costituito da una serie di 
dodici pulsanti più un navigatore a 
quattro direzioni, al cui centro spic¬ 
ca il display Lcd reclinabile. 

Buona parte dei tasti è adibita alla 
gestione delle foto memorizzate sul¬ 
le schede di memoria, consentendo 
di effettuare operazioni anche com¬ 
plesse senza l'ausilio del Pc. Le fun¬ 


zioni avanzate della modalità stand- 
alone comprendono la regolazione 
della luminosità, la scelta del layout 
di stampa e del numero di copie da 
produrre per ogni foto nonché l’op¬ 
zione di ingrandimento dei soggetti 
per la stampa dei soli particolari 
d'interesse. 

Inoltre, se nel lettore della stampan¬ 
te è presente una scheda di memo¬ 
ria contenente immagini fotografi¬ 
che, la semplice pressione di un 
pulsante provvede alla trasmissione 
del file come allegato di posta elet¬ 
tronica a un destinatario specificato. 
Sulla destra del pannello frontale, 
protetto da uno sportello, è colloca¬ 
to il vano di alloggiamento delle 
cartucce d'inchiostro. Per la prima 
volta in una stampante fotografica 
di HP, vi sono tre alloggiamenti dif¬ 
ferenti per ospitare contemporanea¬ 
mente la cartuccia d'inchiostro nero 
pigmentato HP n° 56, quella dell'in¬ 
chiostro in tricromia (colori ciano, 
magenta e giallo) HP n° 57 e quella 
dell'inchiostro fotografico HP n° 58. 
In questo modo, il passaggio dalla 
stampa monocromatica a quella a 
quattro colori e in esacromia è im¬ 
mediato e l'utente non è più tenuto 
a sostituire il serbatoiodel nero con 
la cartuccia per l'esacromia per 
stampare immagini alla massima ri¬ 
soluzione, come invece avviene, per 
esempio, nella Deskjet 5550. 

Le testine di stampa di nuova con¬ 
cezione integrate nelle cartucce HP 
n° 57 e n° 58 sono in grado di espel- 
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lere, rispettivamente, gocce d'in¬ 
chiostro del volume di 4 picolitri alla 
frequenza di 21 KHz e di 5 picolitri 
a 18 KHz, traducendosi in una sen¬ 
sibile riduzione dei tempi di stampa 
e nella produzione di immagini dal 
dettaglio elevato. 

L'implementazione dell'algoritmo di 
generazione delle mezzetinte Pho- 
toREt IV, sviluppato contestualmen¬ 
te ai nuovi inchiostri e alle nuove te¬ 
stine, offre una risoluzione di 2.400 
x 1.200 dpi ed estende enorme¬ 
mente la gamma cromatica riprodu¬ 
cibile rispetto al passato PhotoREt 
III. Ognuno dei sei inchiostri ciano, 
ciano chiaro, magenta, magenta 
chiaro, giallo e nero è in grado di 
produrre 17 diversi livelli di colore. 
Le combinazioni degli inchiostri cia¬ 
no/ciano chiaro e magenta/magen¬ 
ta chiaro offrono 289 diversi livelli 
per le tinte ciano e magenta. Per¬ 
tanto, teoricamente, l'uso di sei in¬ 
chiostri consentirebbe a ogni singo¬ 
lo pixel di assumere 289 x 289 x 17 x 
17 = 24.137.569 diverse sfumature 
di colore, contro le 83.521 della qua¬ 
dricromia. Tuttavia, a causa delle li¬ 
mitazioni imposte dalla carta foto¬ 
grafica in termini di volume d'in¬ 
chiostro tollerato (fino a 160 picolitri 
per pixel), le tonalità di colore ripro¬ 
ducibili per singolo pixel scendono 
a 1.244.596. 

Per comprendere il miglioramento 
qualitativo, basti pensare che il pre¬ 
cedente PhotoREt III era limitato a 
3.500 tonalità di colore effettive per 
pixel. Va segnalato, inoltre, che la 
formulazione chimica degli inchio¬ 
stri, oltre a migliorare la resa croma¬ 
tica, permette tempi di assorbimen¬ 
to inferiori a due minuti e, secondo 
quanto dichiaro da Hewlett- 
Packard in base a test di invecchia¬ 
mento artificiali, prolunga fino a 65 
anni il tempo di conservazione delle 
stampe fotografiche prodotte su car¬ 
ta HP Premium Plus Photo Paper 
(quando poste sotto vetro, altrimen¬ 
ti la durata è limitata a 49 anni). 
Tornando alle caratteristiche della 
stampante, il cassetto di alimenta¬ 
zione anteriore può contenere fino a 
100 fogli con grammatura massima 
di 300 g/m^. Sul coperchio del cas¬ 
setto di alimentazione sono ricavati 
il vassoio di raccolta degli stampati 


e un piccolo vano di alimentazione 
per l'inserimento di 20 fogli di carta 
fotografica di formato 10 x 15 cm. 
Analogamente ai modelli di Canon 
ed Epson, è presente una seconda 
porta Usb (oltre a quella per la con¬ 
nessione al Pc) per il trasferimento 
diretto delle fotografie da una mac¬ 
china fotografica digitale HP. 

La messa in opera della Photosmart 
7550 si è rivelata tra le più veloci: i 
componenti sono già assemblati e 
l'utente è tenuto unicamente a inse¬ 
rire le cartucce nell'apposito vano, 
caricare la carta e installare i driver 
di stampa, operazioni che richiedo¬ 
no in totale non più di cinque o sei 
minuti. 

La dotazione software è completa e 
realizzata con particolare cura. Le 
applicazioni fornite, pur mantenen¬ 
do un'interfaccia grafica particolar¬ 
mente semplice e adatta anche a 
utenti inesperti, offrono funzioni 
avanzate in grado di soddisfare an¬ 
che un pubblico smaliziato. 
L'applicativo HP Photo & Imaging 
guida l’utente nella realizzazione di 
album fotografici dai layout fanta¬ 
siosi, etichette di qualità fotografica 
e cornici con le quali rendere più 
originali gli scatti migliori. HP Me- 
mories Disc Creator consente inve¬ 
ce di scaricare le foto dalle memory 
card inserite nella stampante e or¬ 
ganizzarle in un album fotografico 
virtuale da masterizzare su Cd- 
Rom. 

Per quanto riguarda i test di labora¬ 
torio, tra le tre unità fotografiche 
provate la Photosmart 7550 è quella 
che ci ha convinto maggiormente. 
La qualità di stampa nei documenti 
di testo è eccellente: grazie all'in¬ 
chiostro nero pigmentato i caratteri 
sono riprodotti con accuratezza e 
non mostrano dispersioni apprezza¬ 
bili né con font di corpo ridotto né 
su quelli di corpo superiore, che ap¬ 
paiono anzi di un nero deciso e 
compatto. Anche per quanto riguar¬ 
da la stampa di elementi grafici, l'u¬ 
nità ha svolto un ottimo lavoro. Sia i 
grafici di Microsoft Excel sia le im¬ 
magini utilizzate in Corel Draw 
hanno contribuito a mettere in luce 
la grande precisione di cui è capace 
questa periferica: le linee, anche 
molto sottili, risultano sempre nette 


e prive di sbavature e il contrasto è 
senza dubbio di buon livello pure 
nelle zone dove le tonalità dei colo¬ 
ri sembrano più simili. 

Quanto alla stampa in modalità fo¬ 
tografica, la Photosmart 7550 non ci 
ha riservato sorprese. Le immagini 
prodotte hanno evidenziato una ric¬ 
chezza di dettagli eccellente nelle 
tonalità medie e nelle basse luci, 
che alla massima risoluzione di 
4.800 x 1.200 dpi si è dimostrato su¬ 
periore a quello della Epson Stylus 
Photo 925 a 5.760 x 720 dpi. Ma an¬ 
che la Photosmart 7550 ha i suoi li¬ 
miti. Quello principale è la perdita 
di dettaglio sulle base luci, dove i 
neri tendono a impastarsi pur senza 
generare un effetto macchia. Un 
leggero miglioramento in tal senso 
si può ottenere impostando una 
quantità di volume d'inchiostro in¬ 
feriore dal driver. Le fotografie 
stampate risultano comunque di 
grande effetto e i colori sono neutri 
e fedeli agli originali, con incarnati 
naturali. Il secondo limite è il sup¬ 
porto alla stampa al vivo solo nel 
formato 10 x 15 e non anche in A4 
come i modelli rivali. 

Per ciò che concerne le prestazioni 
puramente velocistiche, questo mo¬ 
dello si è dimostrato capace di otte¬ 
nere risultati soddisfacenti anche 
nella stampa da applicativi office. In 
particolare, nella riproduzione di 
documenti realizzati con Microsoft 
Word ha dimostrato di essere netta¬ 
mente più veloce tanto della Epson 
Stylus Photo 925 quanto della Ca¬ 
non BubbleJet 830D. 

In base a quanto detto, possiamo 
concludere che la Photosmart 7550 
oltre ad essere la migliore stampan¬ 
te fotografica di fascia consumer 
prodotta da Hp, può rappresentare 
un ottimo acquisto per chiunque sia 
alla ricerca di una periferica dotata 
di alta risoluzione, capace di stam¬ 
pare lontano dal Pc e che sia suffi¬ 
cientemente versatile anche nella 
stampa generica. ■ 
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Test della qualità di stampa 



side than th 
which by de 
area on an 
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> Canon Bubble Jet S830D 

A 2.400 x 1.200 dpi, la 
S830D ha completato 
la stampa del file 
campione in 2 minuti 
e 16 secondi. L'im¬ 
magine mostra una 
retinatura più eviden¬ 
te delle stampe di 
Epson e HP. Anche il te 
sto è meno preciso e tendente 
al grigio. 




side than tl 
which by d> 
area on an 
(Times Nevi 

Las< 


> Epson Stylus Photo 925 


La stampa in esacro- 
mia a 5.760 x 720 dpi 
del file campione ha 
richiesto 24 minuti e 
25 secondi. Nono¬ 
stante la risoluzione 
superiore, l'immagine 
appare meno nitida di 
quella della Photosmart 7550. 

Il testo é nero intenso ma i carat 
teri appaiono un po' frastagliati. 




j\ inier. oy < 

ide than thi 
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I imes New 


L 



> HP Photosmart 7550 

La stampa in esacro- 
mia a 4.800 x 1.200 
dpi del file campio¬ 
ne ha richiesto 21 
minuti e 37 secondi, 
producendo un'immagi¬ 
ne di eccellente definizione. 
Grazie alla cartuccia di inchiosto 
nero pigmentato, il testo stam¬ 
pato in modalità standard è niti¬ 
do e intenso. 
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Masterizzatori di Dvd, 
anche Teac arriva a quota 4x 


Il produttore giapponese introduce il DV-W50E, un Dvd recorder ad alta 
velocità in standard Dvd-R/Rw basato su meccanica Pioneer. 


►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 



LAB 


Teac, marchio tra i più apprezzati 
nel settore delle unità ottiche, fa il 
proprio ingresso nel novero dei pro¬ 
duttori di Dvd recorder con il DV- 
W50E, un'unità interna Ultra Ata- 
33 in standard Dvd-R/Rw, il formato 
approvato da Dvd Forum. 

L'unità, basata sulla meccanica 
Oem Pioneer DVR-105 ma gestita 
da un firmware proprietario, è in 
grado di registrare su Dvd-R High 
Speed a velocità 4x (5.520 


TEAC DV-W50E 

Euro 349,00 Iva inclusa 

Produttore: Teac, Giappone. 


BMW 


Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 47,00163 Roma; 
tei. 06-665001, fax 06-66418380. Pagina Web: www.artec.it. 


Pro 


> Prezzo competitivo rispetto ad altre unità con pari caratteristiche 


Contro 


> Meccanica Cd limitata a 
16x su Cd-R e 8x su Cd-Rw 

> Lungo tempo di format¬ 
tazione su Dvd-Rw 




KByte/sec) e su Dvd-Rw a velocità 
2x; la registrazione su Cd-R e Cd- 
Rw sono supportate, rispettivamen¬ 
te, a velocità 16x (2.400 KByte/sec) 
e 8x, mentre le velocità di lettura di 
Dvd-Rom e Cd-Rom sono di 12x e 
32x. 

Il prodotto è proposto in una confe¬ 
zione che, sotto il profilo software, 
consente di sfruttare pienamente il 
recorder: Studio SE versione 8 di 
Pinnacle per la cattura, l'editing vi¬ 
deo e l'authoring di Dvd-Video (ri¬ 
spetto alla versione completa del 
pacchetto, la Special Edition è priva 
di alcune delle funzionalità di edi¬ 
ting audio e video più avanzate); 
Nero Burning ROM 5.5 per la crea¬ 
zione Dvd e Cd di dati e audio; 
WinDVD 4.0 di Intervideo per la ri- 
produzione di Dvd-Video su Pc. 
Purtroppo, Teac include a corredo 
solo un disco Dvd-R 2x di Verbatim. 
Nella maggioranza dei test di labo¬ 
ratorio, il DV-W50E ha ottenuto 
prestazioni eguivalenti a 
quelle del Pioneer DVR- 
I A05, rispetto al quale è ri¬ 
sultato un poco più veloce 
nel test più significativo, la 
registrazione di un Dvd-Vi¬ 
deo su Dvd-R a velocità 4x: 
L sono bastati 14 minuti e 30 
” secondi per completare la 
scrittura di 4.442 MByte di 
dati, staccando di 14 secondi il 
rivale e di 46 secondi il Sony DRU- 
500A (quest'ultimo su Dvd+R 4x), il 
terzo Dvd recorder 4x finora prova¬ 
to in laboratorio. 

Dove l'unità di Teac perde terreno è 
nella formattazione dei supporti 
Dvd-Rw: mentre il DVR-A05 sup¬ 
porta la funzione di formattazione 
veloce del disco, rendendolo dispo¬ 
nibile per la scrittura tramite drag- 
and-drop in meno di un minuto, il 



DV-W50E richiede, la prima volta 
che uno specifico supporto è utiliz¬ 
zato in questa modalità, la format¬ 
tazione completa: su un disco ri¬ 
scrivibile 2x, l'operazione si pro¬ 
trae per quasi 42 minuti. Le for¬ 
mattazioni del disco riscrivibile 
successive alla prima, fortunata¬ 
mente, richiedono solo una man¬ 
ciata di secondi. 

Anche le prestazioni in riscrittura 
risultano assai meno brillanti di 
quelle offerte dal Pioneer DVR- 
A05: il trasferimento di 629 MByte 
di dati è stato eseguito a 1.946 
KByte/sec, contro i 2.742 
KByte/sec del DVR-A05 e i 2.497 
KByte/sec del modello Dual RW di 
Sony (che raggiunge 3.254 KBy¬ 
te/sec su Dvd+Rw). 

Per le prove abbiamo sempre uti¬ 
lizzato Dvd-R e Dvd-Rw High 
Speed prodotti da Pioneer, gli uni¬ 
ci attualmente disponibili sul mer¬ 
cato in attesa che altri produttori 
immettano in volumi i propri sup¬ 
porti ad alta velocità. 

In alcuni forum su Internet, alcuni 
utenti hanno lamentato una certa 
riluttanza del DV-W50E ad accet¬ 
tare dischi di produttori meno noti, 
auspicando un aggiornamento del 
firmware per ampliare la gamma 
dei media utilizzabili. Nonostante 
la meccanica condivisa, il firmwa¬ 
re per l'unità 4x di Pioneer, già og¬ 
getto di alcune revisioni, purtrop¬ 
po non è utilizzabile sull'unità di 
Teac. 

Data la giovinezza del prodotto, è 
presumibile che i prossimi aggior¬ 
namenti del software interno met¬ 
teranno a punto gli aspetti meno 
brillanti dell'unità, che va comun¬ 
que segnalata per il prezzo di listi¬ 
no competitivo rispetto a quello di 
altre unità concorrenti. ■ 
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Benq FP591, il nuovo concetto 
di monitor multimediale 


Questo Lcd da 15" dispone di un lettore di schede di memoria e di due 
diffusori audio con effetto surround. Buona la luminosità e il tempo di risposta. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


HMB 

LAB 


A un'occhiata superficiale, il BenQ 
FP591 sembra un normale monitor 
Lcd da 15 pollici, forse un po' più 
spesso del solito; in realtà compren¬ 
de alcune funzioni interessanti per 
l'utilizzo multimediale, che ne fanno 
un prodotto diverso dagli altri pre¬ 
senti sul mercato. Sulla parte supe¬ 
riore è presente l'alloggiamento per 
il lettore DPF (Digital Photo Fraine), 
in pratica un lettore multiformato per 
le schede di memoria delle fotoca¬ 
mere digitali. Il lettore DPF non ha 
parti sporgenti e permette di visua¬ 
lizzare le proprie foto direttamente 


BenQFP591 
Euro 599,00 Iva inclusa 


Produttore: BenQ Italia, via Natale Battaglia 12,20127 Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. 

Pagina Web: www.benq.it. 


> Qualità del pannello 

> Lettore DPF 


> Connessione analogica e digitale 


Contro 


> Mancanza ingressi video 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: BenQ 
Modello: FP591 
Tecnologia: Tft 

Diagonale/Rapporto: 15"/4:3 
Risoluzione nativa: 1.024 x 768 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico): 450:1 
Luminanza (cd / m2): 500 
Angolo di visuale (orizz. / vert.): 160/150 gradi 
Ingressi video: Vga analogico, Dvi-D 
Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 40 x 39 x 18 
Peso in kg: 5,8 
Certificazioni: Tco 95 


sul monitor, anche con funzioni di 
zoom. Collegando il monitor al Pc 
tramite un cavetto Usb fornito in do¬ 
tazione, il DPF verrà visto come un 
normale lettore di schede rimovibili, 
e sarà possibile effettuare qualsiasi 
tipo di operazione sui supporti. Il let¬ 
tore è compatibile con le schede 
Compact Flash tipo I, SmartMedia, 
SecureDigital / MultiMediaCard. 

Per visualizzare semplicemente le fo¬ 
to sul monitor basta inserire la sche¬ 
da nel lettore e quindi selezionare il 
DPF come input primario. Saranno 
quindi visibili le miniature delle foto, 
selezionabili tramite i tasti funzione. 
Potranno essere visualizzate a pieno 
schermo oppure si può zoomare su 
un particolare. Infine è disponibile 
una modalità Slideshow. 

Un'altra particolarità del BenQ 
FP581 è l'a¬ 
dozione di 
diffusori au¬ 
dio con tec¬ 
nologia SRS 
(Sound Re- 
trieval Sy¬ 
stem). Tale 
tecnologia 
permette di 



Garanzia: tre anni on site 


ricreare un 
suono tridi¬ 
mensionale 
a partire da 
una semplice 
coppia di al¬ 
toparlanti 
stereo. Non 
sono necessari al¬ 
tri componenti 
esterni. Tale possibi¬ 
lità torna utile soprat¬ 
tutto con i giochi e anche con i film 
su Dvd-Video, anche se ovviamente 
la qualità non potrà mai raggiungere 
quella di un decoder esterno Dolby 


Digital. 

Sempre per l'utilizzo con i filmati, va 
segnalato il tempo di risposta delle 
celle pari a 16 millisecondi, un valo¬ 
re estremamente ridotto che per¬ 
mette una buona fluidità delle im¬ 
magini in rapido movimento. 

Il pannello Lcd è di buona qualità 
ed è molto luminoso. Soprattutto 
utilizzando la connessione digitale 
Dvi-D, disponibile a fianco della 
classica Vga analogica, le immagini 
appaiono sempre nitide e prive di 
problemi. La struttura del monitor è 
abbastanza solida: la base è robusta 
ma non permette la rotazione del 
monitor lungo l'asse verticale. 

Il menu Osd (On Screen Display) fa 
uso di Quattro pulsanti a sfioramen¬ 
to ed è di utilizzo molto semplice. I 
controlli su luminosità e contrasto 
sono disponibili in prima battuta. 
All'estrema sinistra è presente il ta¬ 
sto i-key, che permette la calibrazio¬ 
ne rapida del monitor. Tra le varie 
funzioni presenti segnaliamo il con¬ 
trollo manuale su clock, phase e ni¬ 
tidezza, nonché la possibilità di im¬ 
postare la temperatura colore tra 
5.800, 6.500 e 9.300 gradi Kelvin, 
oppure a mano su ogni singola com¬ 
ponente Rgb. 

Come opzione è disponibile un sin¬ 
tonizzatore Tv esterno che permette 
di ricevere i programmi televisivi e 
dispone di input video di tipo com¬ 
posito e S-video. Non ha bisogno di 
alimentazione esterna ed è di di¬ 
mensioni compatte. La dotazione 
standard dellFP591 comprende in¬ 
vece un cavo analogico e uno digi¬ 
tale, cavi Usb e audio, un Cd-Rom 
con manuale e driver più una guida 
cartacea di installazione rapida. La 
garanzia copre un periodo di tre an¬ 
ni con ritiro e riconsegna dell'unità 
presso il domicilio del cliente. ■ 
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►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


BMW 

LAB 



Periferiche ►► 


Tre memorie Usb rimovibili 
per l’archiviazione dei dati 

In prova tre dispositivi per scambiare velocemente dei dati in modo 
pratico e sicuro. Con capacità lino a 1 GByte. 


Recentemente diversi produttori di 
computer portatili hanno deciso di 
fornire nella dotazione standard un 
drive su Usb al posto del classico let¬ 
tore floppy. Si tratta di una scelta che 
condividiamo: è giunta l'ora che l'i¬ 
naffidabile e lento floppy disk vada 
definitivamente in pensione, soprat¬ 
tutto sui notebook. Le flash memory 
su Usb rappresentano un valido so¬ 
stituto. Denominati Pendrive, Usb 
Disk e in vari altri modi, si tratta fon¬ 
damentalmente di un quantitativo 
variabile di memoria flash inserita in 
un contenitore plastico rettangolare, 
dotato da un lato di un connettore 
Usb standard. I vantaggi di una tale 
soluzione sono molteplici: innanzi¬ 
tutto la velocità di trasferimento dei 
dati e l'affidabilità. L'unità viene vi¬ 
sta come disco rimovibile e su di essa 
è possibile effettuare qualsiasi ope¬ 
razione di lettura e scrittura, esatta¬ 
mente come se fosse un disco fisso. 
Se il Bios della scheda madre lo pre¬ 
vede, è anche possibile effettuare il 
boot via Usb. Abbiamo ricevuto tre 
diversi modelli, ognuno dotato di 
una propria particolarità, che mostra¬ 
no quanto versatile può essere una 
soluzione di questo tipo. 

> Magnex FastDrive 

Apparentemente il FastDrive sembra 
una classica Flash Memory su Usb, 
ma in realtà presenta due aspetti che 



Il FastDrive di Magnex da 1 GByte 
è più capiente e più veloce di un 
supporto Cd-Rw. 


costitui¬ 
scono una novità 
interessante. Il primo è la capa¬ 
cità di 1 GByte, quindi superiore a 
quella di un Cd-Rw, che permette di 
archiviare una quantità molto eleva¬ 
ta di dati. Il secondo aspetto interes¬ 
sante è la compatibilità con lo stan¬ 
dard Usb 2.0, che permette una velo¬ 
cità di trasferimento dati decisamen¬ 
te superiore rispetto al classico Usb 
1.1, con il quale è comunque compa¬ 
tibile. Ricordiamo che in teoria la 
massima banda passante dello stan¬ 
dard Usb 2.0 è di 480 Mbps (Megabit 
al secondo), contro gli 11 della ver¬ 
sione precedente. Tale aspetto assu¬ 
me un'importanza sempre maggiore 
al crescere della capacità di memo¬ 
rizzazione; con il FastDrive è possibi¬ 
le trasferire un Gigabyte di dati in 
pochi secondi. Sicuramente un tem¬ 
po di molto inferiore rispetto a quello 
necessario da altri tipi di dispositivi, 
come può essere un Cd-Rw. 

La soluzione di Magnex pesa appe¬ 
na 20 grammi e ha dimensioni con¬ 
tenute. Non necessita di alimenta¬ 
zione esterna e non è soggetta a 
problemi di affidabilità in casi di ur- 


Hamlet ha realizzato un drive Usb che 
permette anche di riprodurre file Mp3. 



ti o vibrazioni. 

In dotazione sono forniti i driver 
per Windows 9x; nelle versioni su¬ 
periori dei sistemi operativi Micro¬ 
soft non è necessario invece instal¬ 
lare alcun tipo di software, essendo 
i driver necessari già inclusi. Il Fa¬ 
stDrive è compatibile anche con Li¬ 
nux e Macintosh; in quest'ultimo 
caso la compatibilità è limitata al 
solo protocollo Usb 1.1. 

In dotazione è fornita una base di 
appoggio con prolunga. Per chi ha il 
Pc collocato sotto la scrivania la ba¬ 
se è praticamente indispensabile, 
onde evitare contorsionismi per col¬ 
legare il Pen Drive; giusto chi ha il 
Pc al proprio fianco, e con le porte 
Usb sulla parte frontale del telaio, 
potrà farne a meno. 

> Hamlet Zelig Music Pen 

Questa piccola unità è prima di tutto 
un disco Usb con capacità di 64 
MByte, ma è anche un lettore Mp3. 
Si tratta di un dispositivo piuttosto 
sofisticato, che nasconde potenzia¬ 
lità insospettabili a prima vista. Al 
suo interno, oltre ai 64 Mbyte di me¬ 
moria flash, vi è il chip di decodifica 
audio e una batteria agli ioni di litio 
da 500 mAh. Quest'ultima viene ri¬ 
caricata quando il Music Pen è col¬ 
legato a una porta Usb del Pc; non 
c'è la necessità di un alimentatore 
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Il Nexdisk permette di proteggere i propri 
dati da occhi indiscreti ed è l’ideale per 
effettuare il backup. 


Periferiche ►► 


esterno. Per poter ascoltare i 
propri brani Mp3 basta co¬ 
piarli nel Music Pen; non è 
necessario rinominarli in 
modo particolare. Sul 
piccolo telaio vi è una ro- t 
tellina con pulsante che " 
serve a controllare il volu¬ 
me, a interrompere e av¬ 
viare la riproduzione, a 
passare al brano succes¬ 
sivo o precedente. Un pic¬ 
colo Led segnala le fasi di ricarica 
della batteria o il funzionamento del 
lettore. Sulla parte superiore infine è 
presente una presa per cuffie in for¬ 
mato minijack da 2,5 mm. Gli aurico¬ 
lari con jack da 3,5 mm, quelli comu¬ 
nemente utilizzati sui dispositivi por¬ 
tatili, non vanno bene. In dotazione 
sono forniti un paio di auricolari con 
laccio, a cui appendere anche il Mu¬ 
sic Pen; la qualità potrebbe essere 
migliore, per cui ne suggeriamo la 
sostituzione con un modello diverso. 



Magnex FastDrive 1 GByte 
Euro 649,00 Iva inclusa 


Distributore: Lytech .via Risorgimento 84,20017 Rho (MI) 
tei. 02-9390.1383,02-9390.1384. Pagina Web: www.magnex.it. 


Hamlet Zelig Music Pen 64 MByte 

Euro 110,00 Iva inclusa 


Produttore: Hamlet. Pagina Web: www.hamletcom.com. 


Nexdisk 16 MByte 


Euro 48,00 Iva inclusa 



Distributore: .Mr.Mid, via Aldo Moro 100,03100 Frosinone; 
tei. 775-875121, fax 775-875020. Pagina Web: www.mrmid.com. 


Inoltre è possibile utilizzare 
lo Zelig Music Pen per con¬ 
servare e gestire le proprie e- 
mail, indipendentemente dal Client 
di posta e dal Pc utilizzato. Viene for¬ 
nito una piccola utility, grande appe¬ 
na 400 Kbyte, che permette di colle¬ 
garsi al proprio server di posta e ma¬ 
nipolare le e-mail, senza installare 
nessun tipo di software sul Pc ospite. 
Dello Zelig Music Pen ne esistono al¬ 
tre due versioni con capacità di 128 e 
256 MByte. 

Il prodotto di Hamlet funziona bene, 
se si esclude la bassa potenza in 
uscita, imputabile più che altro agli 
auricolari forniti. Può essere utilizza¬ 
to anche con Linux e Mac OS X; in 
dotazione sono forniti i driver per 
Windows 9x e Mac OS Classic, gli 
unici sistemi operativi per i quali so¬ 
no necessari. 

> Nexdisk 16 MByte 

La particolarità dell'ultimo dei pro¬ 
dotti esaminati sono le funzioni 
orientate alla sicurezza. Il Nexdisk 
permette di proteggere tramite pas¬ 
sword i dati in esso contenuti. Il mo¬ 
dello ricevuto in prova ha una capa¬ 
cità di soli 16 MByte, ma il distribu¬ 
tore ne ha a listino molti altri con ca¬ 
pacità di 32, 64, 128 e 256 MByte. 
Con un peso di appena 12 grammi, il 
Nexdisk rappresenta il prodotto più 
piccolo e leggero tra quelli provati. 


Questo drive Usb può essere anche 
utilizzato senza alcuna protezione 
dei dati. Sul Cd-Rom fornito in dota¬ 
zione è presente il software di ge¬ 
stione per le funzioni di sicurezza, 
che si compone di due piccole utility. 
La prima serve a formattare il drive e 
a impostare la password iniziale. La 
seconda, che risiede fisicamente an¬ 
che sul Nexdisk, serve ad accedere 
ai dati protetti. Nel momento in cui si 
sono copiati dei dati e si è abilitata la 
protezione, per accederevi sarà ne¬ 
cessario lanciare l'utility Nexpass e 
inserire la password specificata ini¬ 
zialmente. Sempre tramite Nexpass 
l'utente può cambiare la password 
attuale. Da segnalare che Nexpass è 
una utility per Windows; non esiste 
un corrispondente per Mac OS o Li¬ 
nux. 

Si tratta di una soluzione abbastanza 
pratica, che non prevede l'installazio¬ 
ne di software o driver sul computer 
ospite. Non è nemmeno necessario 
portare con sé l'utility per sbloccare il 
drive, dato che risiede fisicamente su 
di esso. In più vi è il classico switch 
per proteggere i dati in scrittura. Sul 
Cd-Rom è presente anche DataShe- 
riff, un tool per il backup e la cifratu¬ 
ra a 128 bit dei propri dati. Può esse¬ 
re utilizzato su qualsiasi unità e non è 
necessariamente legato al Nexdisk. 
Si tratta di un software di valore che 
viene venduto separatamente a circa 
45 euro. ■ 
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►► PC Professionale ricerca collaboratori part-time per le prove hardware e software di laboratorio. 


►► Sono richiesti residenza in Milano o hinterland, preparazione universitaria, buona conoscenza della lingua inglese. 



Gli interessati possono mandare il proprio curriculum 
all’indirizzo segreteriapcp@mondadori.it, citando nell’oggetto il riferimento PCP145. 






































































►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 
e Dario Morelli 


HfflM 

LAB 


Periferiche ►► 


Da HP due stampanti a colori 
di rete per il piccolo ufficio 

Le nuove Color LaserJet 2500 e Business Inkjet 3000 Hewlett-Packard 
si indirizzano alle diverse esigenze di stampa a colori delle Pmi. 


Anche se il mondo è a colori, in uf¬ 
ficio si continua a stampare preva¬ 
lentemente in bianco e nero. Nono¬ 
stante l'interesse elevato per l'ap¬ 
plicazione del colore nei documen¬ 
ti office, i deterrenti all'adozione 
della stampa in quadricromia in 
azienda sono ancora molti e il fatto¬ 
re economico è certamente l’osta¬ 
colo primario. Chiunque riconosce 
la validità del colore come stru¬ 
mento per veicolare i concetti in 
modo più efficace, per catturare 
maggiormente l'attenzione del let¬ 
tore, favorire la comprensione dei 
contenuti e conferire a documenti e 
presentazioni un impatto superiore 
e un aspetto più professionale. Tut¬ 
tavia, i bassi costi d'acquisto e ge¬ 
stione, l'alta affidabilità, qualità e 
produttività delle unità laser mono- 
cromatiche rendono le aziende as¬ 



sai refrattarie ad abbandonare il 
bianco e nero. Inoltre, la radicata 
consuetudine alla creazione di do¬ 
cumenti monocromatici tende a ge¬ 
nerare timore sulle modalità appro¬ 
priate di applicazione del colore 
negli elaborati aziendali. 

Per incentivare la transizione verso 
il colore, Hewlett-Packard ha intro¬ 
dotto due nuovi prodotti che, per 
costi e prestazioni, si rivolgono spe¬ 
cificamente al segmento della pic¬ 
cola e media impresa. Si tratta del¬ 
la Color Laserjet 2500, un'unità a 
tecnologia laser a quattro passaggi 
da 16 ppm in bianco e nero e 4 
ppm a colori, e della Business 
Inkjet 3000, una stampante a getto 
d'inchiostro per gruppi di lavoro di 
piccole dimensioni da 21 ppm in 
bianco e nero e 18 ppm a colori, ca¬ 
pace di prestazioni e costi parago¬ 
nabili a quelli di un'unità laser di 
pari fascia. 

Le due nuove proposte amplia¬ 
no e completano la ricca of¬ 
ferta di Hewlett-Packard, 
che ora più che mai ab¬ 
braccia tutte le esigenze 
di stampa -monocroma¬ 
tica e a colori - a partire 
dai modelli a getto d'in¬ 
chiostro per uso perso¬ 
nale fino alle unità laser 
dipartimentali. 

> HP Color Laserjet 
2500 

La Color Laserjet 2500 è 
la prima stampante laser 
a colori di Hewlett- 
Packard per il segmento 
entry-level. La flessibilità 
delle configurazioni disponi¬ 
bili rende l'unità adatta tanto a 


studi professionali e imprese indi¬ 
viduali quanto a gruppi di lavoro 
di piccole dimensioni, producendo 
documenti, brochure e presenta¬ 
zioni dal tocco professionale. 

I quattro modelli che compongono 
la serie, tutti di formato A4, sono 
siglati 2500L, 2500, 2500N e 
2500TN e si differenziano solo per 
la quantità di accessori forniti di 
serie. Comuni sono, invece, il mo¬ 
tore di stampa da 16 ppm in bian¬ 
co e nero e 4 ppm a colori e la riso¬ 
luzione di 600 x 600 dpi effettivi, 
interpolabili a 2.400 dpi mediante 
la tecnologia Hp ImageREt 2400 
per i lavori qualitativamente più 
impegnativi. Il carico di lavoro 
mensile sostenuto è di 30.000 pa¬ 
gine. 

La 2500L (L sta per Light) è il mo¬ 
dello base (1.443,60 euro), caratte¬ 
rizzato da un processore Qed a 
300 MHz e da 64 MByte di memo¬ 
ria Ram, espandibile fino a 256 
MByte. La capacità della carta in 
ingresso è limitata a 125 fogli ma è 
espandibile a 875 fogli mediante 
cassetti aggiuntivi. I linguaggi di 
descrizione della pagina adottati 
sono Hp Pel 5c, Pel 6 e l'emulazio¬ 
ne PostScript di livello 3. La con¬ 
nettività si basa su due porte Usb 
1.1 e parallela bidirezionale e i si¬ 
stemi operativi supportati includo¬ 
no Microsoft Windows a partire 
dalla versione 95 e Apple Mac Os 
versione 8.6 e successive. 
Rispetto alla versione base, la 
2500 (1.731,60 euro) offre in più 
un ulteriore cassetto da 250 fogli, 
mentre i modelli 2500N (2.161,20 
euro) e 2500TN (2.736,00 euro) di¬ 
spongono anche di un server di 
stampa interno JetDirect 615n 
10/100Base-TX per la condivisio- 
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Hp Color Laserjet 2500TN 
Euro 2.736,00 [va inclusa 


Cartuccia toner nero, autonomia 5.000 pagine al 5% di copertu¬ 
ra, e 126,00; cartuccia toner ciano, magenta e giallo, autonomia 
di 4.000 pag. al 4% di copertura, ognuna e 152,40; tamburo fo¬ 
tosensibile, autonomia di 20.000 pagine in b/n e 5.000 a 
colori, e 264,00. Prezzi Iva inclusa. 


> Qualità di stampa elevata sia in bianco e 
nero sia a colori 

> Semplicità d’uso 


Contro 


> Assenza del modulo duplex per la stampa automa¬ 
tica fronte/retro 

> Nella versione 2500TN, la presenza del vassoio aggiun 
tivo da 500 fogli rende l’unità piuttosto costosa rispetto alla versio¬ 
ne 2500T. 



ne della periferica in rete locale. 
Solo la 2500TN (il modello provato) 
è corredata di un secondo cassetto 
da 500 fogli che porta la capacità 
totale in ingresso a 875 fogli. 

Sotto il profilo estetico, l'unità sfog¬ 
gia un look particolare; lo chàssis è 
caratterizzato da linee morbide e 
bombature che le conferiscono un 
aspetto originale, così come la li¬ 
vrea, che al classico beige accosta 
una larga banda azzurra che rive¬ 
ste l’intera area centrale della peri¬ 
ferica. Le dimensioni della 2500TN 
sono di 482 x 451 x 512 mm (L x P 
X H) e il suo peso è di 29,3 chilo¬ 
grammi. La parte superiore della 
stampante è occupata prevalente¬ 
mente dallo scomparto d’uscita e 
dal vassoio di raccolta degli elabo¬ 
rati, in grado di contenere fino a 
125 fogli. 

A destra dello scomparto di uscita 
è collocato il pannello di controllo, 
costituito da tre pulsanti e otto Led 
luminosi. Di questi, quattro segna¬ 
lano all'utente l'esaurimento delle 
cartucce dei toner ciano, magenta, 
giallo e nero, mentre un quinto Led 
si attiva in caso di necessità di so¬ 
stituzione del tamburo fotosensibi¬ 
le. Le spie luminose e i pulsanti ri¬ 
manenti svolgono le consuete fun¬ 
zioni di segnalazione degli errori e 
d'interruzione/ripristino dei lavori 
di stampa. Il frontale della periferi¬ 


ca ospita il cassetto di alimentazio¬ 
ne standard da 125 fogli e i due 
cassetti opzionali (da 250 e 500 fo¬ 
gli), impilati sulla base della stam¬ 
pante. Il cassetto standard suppor¬ 
ta tutti i formati cartacei più comu¬ 
ni fino all' A4, compresi lucidi, bu¬ 
ste, etichette e cartoncini con 
grammatura compresa tra 60 e 
177 g/m^, mentre quelli ag¬ 
giuntivi possono essere uti¬ 
lizzati unicamente con i 
formati A4 e Letter. Sul la¬ 
to posteriore trovano po¬ 
sto sia il vassoio d'uscita 
per supporti speciali (uti¬ 
lizzabile anche quando sia 
preferibile un percorso diret¬ 
to della carta) sia le interfacce di 
connessione Usb, parallela ed 
Ethernet. 

La messa in opera della Color La¬ 
serjet 2500 è sufficientemente rapi¬ 
da e semplice. Sollevato il coper¬ 
chio centrale si ha accesso al vano 
interno della periferica, in cui van¬ 
no inseriti il tamburo fotosensibile 
e le quattro cartucce di toner. Il di¬ 
spositivo su cui si trovano gli allog¬ 
giamenti delle cartucce obbliga ad 
inserirne una per volta, richiuden¬ 
do ogni volta il coperchio e pre¬ 
mendo l'apposito pulsante per far 
ruotare il carosello e portare il 
meccanismo nella giusta posizione 
per l'installazione del toner succes¬ 
sivo. La Laser Colorjet 2500 utiliz¬ 
za cartucce di nuova concezione, 
introdotte da HP proprio con que¬ 
sto modello, che sfruttano speciali 
toner ad accrescimento chimico di 
seconda generazione, composti da 
particelle più piccole e uniformi 
per migliorare la precisione nel tra¬ 
sferimento dell'inchiostro dal rullo 
al supporto cartaceo. Il risultato ot¬ 
tenibile è una resa del testo miglio¬ 
re e una gamma superiore dei colo¬ 
ri riproducibili. Inoltre, la tecnolo¬ 
gia Hp di regolazione elettrofoto¬ 
grafica rende più omogenea la di¬ 
stribuzione delle cariche sui rulli di 
sviluppo e di trasferimento, garan¬ 
tendo un rendimento costante dei 
toner per tutta la loro vita utile. 

Il Cd d'installazione, oltre ai driver, 
comprende una guida in formato 
Acrobat con informazioni detta¬ 
gliate sulla gestione e la manuten¬ 


zione della stampante. È anche 
presente l'applicativo Casella degli 
strumenti per semplificare ulterior¬ 
mente gli interventi effettuabili via 
software. Con Casella degli stru¬ 
menti, visualizzabile con un nor¬ 
male browser Web, l'utente ha ac¬ 
cesso al server Web incorporato, 
alla documentazione e agli stru¬ 
menti per la gestione e la risoluzio¬ 
ne dei problemi della stampante. 
Nei test di laboratorio, la Color La¬ 
serjet 2500TN ha ottenuto risultati 
all'altezza delle aspettative. Seb¬ 
bene la velocità massima raggiunta 
in fase di stampa non abbia toccato 
le 16 ppm in bianco e nero dichia¬ 
rate, nel complesso l'unità ha pro¬ 
dotto con adeguata rapidità tutti i 
documenti campione usati nelle 
prove. 

La soglia apparentemente restritti¬ 
va delle quattro pagine al minuto 
in quadricromia, esattamente un 
quarto della velocità in modalità 
bianco e nero, è dovuta al fatto che 
l'unità utilizza una tecnologia di 
stampa a quattro passaggi (uno per 
ogni colore) anziché a passaggio 
singolo, come le unità laser più 
evolute. Questo non deve essere 
interpretato come una limitazione 
eccessiva; la Color Laserjet 2500 è 
stata progettata per fornire a pro¬ 
fessionisti, piccoli uffici e gruppi di 
lavoro che stampano prevalente¬ 
mente in monocromatico l'opportu¬ 
nità di aggiungere il colore a pre¬ 
sentazioni, brochure e altri tipi di 
documenti di cui non sia necessa¬ 
rio effettuare un elevato numero di 
copie. 

Dal punto di vista della qualità, la 
resa si è dimostrata eccellente con 
tutti i tipi di documento. Il testo è 
apparso estremamente nitido, con 
caratteri ben delineati anche con 
font di corpo ridotto. La prova con 
Corel Draw ha evidenziato anche 
una buona precisione nella ripro¬ 
duzione di elementi grafici di una 
certa complessità e di linee sottili 
ravvicinate. I test di stampa a colo¬ 
ri con Excel, Publisher e Power¬ 
Point hanno confermato le doti ap¬ 
prezzabili di questa unità in ambito 
office. La stampa fotografica a 
2.400 dpi con ImageREt 2400 non 
sembra aggiungere particolare 
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dettaglio e la gamma di colori ri- 
producibili, sebbene più ampia ri¬ 
spetto al passato, può essere anco¬ 
ra migliorata. 

In base al prezzo e all'autonomia 
dichiarata dei materiali di consu¬ 
mo, i costi di stampa stimati sono di 
6 centesimi di euro per una pagina 
in bianco e nero al 5% di copertura 
- a livello di una laser monocroma¬ 
tica per uso personale - e di 15 cen¬ 
tesimi di euro per una pagina a co¬ 
lori al 12% di copertura, carta 
esclusa. 

Complessivamente, la Color La¬ 
serJet 2500 rappresenta un investi¬ 
mento che non lascerà gli utenti 
delusi. Il prezzo d'ingresso ragio¬ 
nevole, soprattutto nelle configura¬ 
zioni più semplici, l'economicità 
dei materiali di consumo e la qua¬ 
lità degli elaborati rendono appeti¬ 
bile il prodotto e aprono ad Hew¬ 
lett-Packard ulteriori orizzonti di 
conquista nel segmento entry-level 
delle laser a colori. 

> Business Inkjet 3000 

Con la nuova Business Inkjet 3000, 
HP offre all'utenza office una stam¬ 
pante a getto termico d'inchiostro 
di formato A4 ad alta produttività, 
in grado di pro¬ 


Test delle prestazioni 



HP Business 

HP Color 


Inkjet 3000dtn 

Laserjet 2500TN 


Velocità dichiarata del motore di stampa: ppm in b/n 

21 

16 

ppm a colori 

18 

4 

Microsoft Word - solo testo monocromatico 
-1 pagina b/n 

4,8 

3,2 

Microsoft Word - solo testo monocromatico 
-12 pagine b/n 

9,1 

12,0 

Microsoft Word - solo testo monocromatico 
-12 pagine b/n - duplex 

4,8 


Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

4,0 

1,8 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

8,9 

6,2 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine - duplex 

4,5 

- 

Microsoft Excel - 2 pagine 

3,8 

2,5 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

5,4 

3,2 

Corel Draw-1 pagina 

3,4 

1,8 

Adobe Photoshop -1 pagina, modalità fotografica 

0,3 

0,6 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

5,6 

3,0 



porsi come valida alternativa alle 
unità laser a colori per qualità di 
stampa, prestazioni e costi. 

L'unità è disponibile in tre diverse 
configurazioni, che differiscono 
esclusivamente per la presenza di 
componenti e accessori che arric¬ 
chiscono la versione base trasfor¬ 
mandola da stampante desktop a 
stampante di rete al servizio di 
gruppi di lavoro fino a 10 utenti. 
Tutti e tre i modelli della serie so¬ 
stengono un carico di lavoro 
mensile di 30.000 pagine e of¬ 
frono una velocità di stampa 
dichiarata di 21 ppm in 
bianco e nero e 18 
ppm a colori in mo¬ 
dalità bozza, con 
una risoluzione 
massima di 1.200 
x 600 dpi in bian¬ 
co e nero e 2.400 x 
1.200 dpi in qua¬ 
dricromia su carta 
fotografica (anche 
se il supporto alla 
tecnologia PhotoREt 
III consente di otte¬ 
nere risultati equiva¬ 
lenti a una risoluzio¬ 
ne inferiore, rispar¬ 
miando tempo e in¬ 
chiostro). 

Per velocizzare l'elabora¬ 
zione dei dati, la Business 
Inkjet 3000 sfrutta due processori, 
un Motorola CF4 a 160 MHz e un 


Mips 5261 a 400 MHz, coadiuvati 
da 88 MByte di Sdram, espandibile 
fino a 344 MByte. Il cassetto fronta¬ 
le di alimentazione della carta ha 
una capacità di 300 fogli A4, men¬ 
tre nella parte posteriore è ricavato 
un vano per l'alimentazione ma¬ 
nuale di fogli singoli, indicato per 
la stampa a percorso diretto su car¬ 
ta fotografica o supporti speciali. 
Intelligentemente, il cassetto fron¬ 
tale di alimentazione della carta 
adotta un particolare meccanismo 
elevatore che favorisce il pescag¬ 
gio dei fogli sempre al livello e al¬ 
l'angolazione ideali. Come opzione 
separata, è disponibile anche un 
vassoio multifunzione da 100 fogli 
per buste, etichette e altri formati 
speciali. Nella versione base sono 
disponibili unicamente le interfac¬ 
ce di connessione Usb 2.0 Full 
speed (12 megabit/sec) e parallela 
bidirezionale, mentre le versioni si¬ 
glate 3000n e 3000dtn includono 
una scheda di rete HP JetDirect 
615N per la condivisione diretta in 
rete locale. 

L'unità è compatibile con tutti i si¬ 
stemi operativi Microsoft a partire 
da Windows 95 e con Mac Os 8.6 e 
successivi. Il modello più accesso¬ 
riato 3000dtn - quello provato in 
laboratorio - si arricchisce di un 
modulo duplex per la stampa auto¬ 
matica in fronte/retro e di un cas¬ 
setto aggiuntivo da 700 fogli. In 
questo modo, l'ingombro della pe- 
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Business Inkjet 3000dtn 
Euro 2.052,00 Iva inclusa 


La versione base Business Inkjet 3000, priva di scheda di rete, mo¬ 
dulo duplex e cassetto da 700 fogli, è proposta a 1.362,00 euro; la 
versione 3000n, con scheda di rete HPJetDirect 615N, è proposta a 
1.818,00 euro. 

Cartuccia inchiostri ciano, magenta, giallo da 55 mi con autonomia 
di 3.300 pagine al 5% di copertura, 91,76 euro ciascuna; cartuccia 
inchiostro nero pigmentato da 69 mi, con autonomia di 1.750 pagi¬ 
na al 5% di copertura, 46,48 euro. Testine di stampa ciano, magen¬ 
ta, giallo e nero, 96,02 euro cadauna. Cassetto carta da 700 fogli, 
332,40 euro. Unità fronte/retro, 198,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 9,20063 - 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina 
Web: www.hp.com/country/it/ita/welcome.html. 


> Velocità di stampa superiore a quella di 
molte laser a colori entry-level 
Affidabilità, robustezza, facilità d’uso e di 
gestione 

Costi di gestione competitivi 


Contro 


> Nella due versioni inferiori, il cassetto diali 
mentazione carta è limitato a 300 fogli. 



riferica raggiunge in altezza 462 
millimetri (la base è di 592 x 640 
millimetri) e il peso passa dai 27,6 
chilogrammi delle varianti 
3000/3000n a 35,8 chilogrammi. 
Nonostante la mole imponente, il 
look della Business Inkjet 3000 è 
molto elegante e la sua messa in 
opera risulta meno complessa ri¬ 
spetto a quella della Color Laserjet 
2500, sebbene richieda più tempo. 
Per mettere in funzione la stam¬ 
pante basta infatti installare le 
quattro cartucce Cmyk e le relative 
testine di stampa, separate dai ser¬ 
batoi d'inchiostro, e attendere il 
completamento della procedura di 
allineamento automatico delle te¬ 
stine. Ciascuna di queste, frutto 
delle ricerche più recenti di HP, è 
costituita da 512 ugelli, ognuno in 
grado di espellere in un secondo 
36.000 gocce d'inchiostro dal volu¬ 
me di 18 picolitri (per il colore ne- 


La Color LaserJet 2500TN e la Business Inkjet 3000dtn 
sono entrambe dotate di un server Web Integrato. Il 
software HP Web Jetadmin consente di gestire le unità 
da una postazione remota attraverso un comune 
browser per il Web. 


ro) e 6 picolitri (per i tre colori 
Cmy). La longevità delle testine è 
stimata in 32.000 pagine per il nero 
e 48.000 pagine per la tricromia; 
l'autonomia dichiarata della car¬ 
tuccia del nero è di 1.750 pagine al 
5% di copertura, quella delle car¬ 
tucce colore è di 3.300 pagine, 
sempre con copertura al 5%. Per 
contenere i costi di manutenzione, 
testine e serbatoi sono rimpiazzabi¬ 
li singolarmente al completamento 
del loro ciclo di vita. 

Tutte le operazioni di gestione e 
configurazione della stampante so¬ 
no eseguibili dal comodo pannello 
di controllo frontale, costituito da 
sette pulsanti e da un ampio di¬ 
splay Lcd retroilluminato a due li¬ 
nee di testo, che visualizza co¬ 
stantemente il livello residuo 
dei serbatoi d'inchiostro. L'or¬ 
ganizzazione razionale dei me¬ 
nu semplifica al massimo l'inte¬ 
razione con la periferica, il cui 
controllo e configurazione sono ef¬ 
fettuabili con altrettanta facilità an¬ 
che attraverso gli strumenti softwa¬ 
re forniti a corredo e che convergo¬ 
no nell'HP Business Inkjet 3000 
Toolbox, utilità che dà accesso an¬ 
che al server Web interno della 
stampante per la gestione in remo¬ 
to dell'unità. 

Per agevolare al massimo l'uso del¬ 
la periferica, HP ha allestito un ser¬ 
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vizio di assistenza Online che rac¬ 
coglie via Web le informazioni spe¬ 
cifiche sull'unità installata, fornen¬ 
do di ritorno indicazioni e avvisi 
circa la disponibilità di driver e 
firmware aggiornati, soluzioni agli 
eventuali problemi incontrati e, at¬ 
traverso il monitoraggio dei mate¬ 
riali di consumo, ne pianifica l'ac¬ 
quisto all'approssimarsi del loro 
esaurimento, al fine di prevenire il 
fermo macchina. 

Come la Color Laserjet 2500, an¬ 
che la Business Inkjet 3000 adotta i 
linguaggi di descrizione della pa¬ 
gina Pel 5c, Pel 6 e l'emulazione 
PostScript di livello 3. Il driver Pel 
6, adatto per la maggioranza delle 
applicazioni office, è mutuato dalle 
tradizionali inkjet per uso persona¬ 
le e mette a disposizione funziona¬ 
lità quali la stampa proporzionale, 
su facciata singola o in fronte/retro, 
la stampa n-up fino a 16 pagine 
per foglio e la creazione di filigra¬ 
ne. La qualità di stampa è selezio¬ 
nabile tra Veloce, Normale e Mi¬ 
gliore, consentendo di stampare sia 
su carta comune sia su tutte le car¬ 
te speciali HP. Le opzioni PhotoREt 
e 2.400 x 1.200 sono applicabili 
unicamente con la carta fotografi¬ 
ca. 

Per verificare velocità e qualità di 
stampa della Business Inkjet 3000, 
abbiamo eseguito la consueta bat- 
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Le alternative 


Per la stampa A4 a colori in uffici 
e gruppi di lavoro di piccole di¬ 
mensioni, la Canon N1000 e la 
Minolta Magicolor 2300 Deskla- 
ser figurano tra le rivali più ac¬ 
creditate della Business Inkjet 
3000 e della Color LaserJet 2500 
di Hewlett-Packard. 

L'unità di Canon a tecnologia 
inkjet offre una velocità di 20 pa¬ 
gine al minuto in bianco e nero e 
18 pagine al minuto a colori in 
modalità bozza. La risoluzione 
massima è di 2.400 x 1.200 dpi in 
quadricromia e 1.200 x 600 dpi in 
bianco e nero. La versione base 
(1.354,80 euro, Iva inclusa) è 
equipaggiata con un processore 
a 133 MHz e 24 MByte di Ram e 
dispone delle interfacce di con¬ 
nessione parallela bidirezionale 
e Usb 1.1. Il cassetto di alimenta¬ 


zione carta ha una capacità di 
250 fogli A4 mentre il vassoio di 
bypass accetta 10 fogli o buste. 

Il carico di lavoro mensile soste¬ 
nuto è di 1.500 pagine a colori. 
Opzionalmente, possono essere 
installati due cassetti di alimen¬ 
tazione carta aggiuntivi per un 
totale di 750 fogli nonché una 
scheda di rete Ethernet lOba- 
seT/lOObase-TX per la condivi¬ 
sione diretta in rete locale della 
periferica. 

La Magicolor 2300 Desklaser 
(1.198,80 euro, Iva inclusa) ha un 
motore di stampa laser da 16 pa¬ 
gine al minuto in bianco e nero e 
4 pagine al minuto a colori, con 
una risoluzione massima interpo¬ 
lata di 2.400 x 600 dpi. Capace di 
un carico di lavoro di 35.000 pa¬ 
gine al mese, l'unità dispone di 



serie di un processore PowerPC a 
200 MHz e di 32 MByte di Ram 
(espandibile a 288 MByte) nonché 
delle interfacce di connessione 
parallela bidirezionale, Usb 1.1 ed 
Ethernet 10/100BaseTX. 

Il cassetto di alimentazione stan¬ 
dard accetta 200 fogli di formato 
A4 e Legai. Le opzioni disponibili 
includono il modulo duplex per la 
stampa fronte/retro automatica e 
un cassetto aggiuntivo da 500 fo¬ 
gli. 

Recentemente, Minolta ha ulte¬ 
riormente ampliato la gamma Ma¬ 
gicolor 2300 introducendo la ver¬ 
sione Pel e PostScript siglata Ma¬ 
gicolor 2350, una laser a colori da 
17 ppm in bianco e nero e 4 ppm 
a colori e risoluzione effettiva di 
1.200 x 1.200 dpi, basata sul nuo¬ 
vo sistema operativo Crown X. 


teria di prove mettendo a confronto 
i risultati ottenuti con quelli della 
Color LaserJet 2500. 

Stampando in modalità bozza su 
carta comune, l'unità ha impiegato 
50 secondi per produrre con Word 

11 documento di testo campione di 

12 pagine, al ritmo di 14,4 pagine 
al minuto; la modalità Normale, 
adatta alla maggioranza dei lavori, 
ha richiesto quasi 29 secondi in più 
(9,1 ppm). Il documento campione 
di 12 pagine di testo in bianco e 
nero con grafica a colori è stato ri¬ 
prodotto alla velocità di 13,1 ppm 
in modo Veloce e a 8,9 ppm in mo¬ 
dalità Normale. Positivo anche il 
comportamento nella stampa du¬ 
plex, che sfrutta un particolare si¬ 
stema di riscaldamento dei fogli 
per accelerare l’assorbimento degli 
inchiostri. 

La Business Inkjet 3000 si è dimo¬ 
strata più veloce della Color La¬ 
serJet 2500 in tutte le prove di 
stampa office effettuate, ad ecce¬ 
zione del test monocromatico 
con Microsoft Word, dove l'u¬ 
nità laser è risultata superiore di 
quasi 3 pagine al minuto. L'uso 
dell'inchiostro nero pigmentato 


conferisce al testo prodotto dall'u¬ 
nità inkjet una qualità e un impat¬ 
to elevati, tuttavia la precisione ot¬ 
tenibile dalla stampa laser risulta 
ancora preferibile. La resa nella 
stampa di grafica a colori si è di¬ 
mostrata buona a qualità Normale, 
sebbene talvolta le campiture di 
colore omogeneo abbiano esibito 
un lieve banding. Questo difetto è 
scomparso attivando la qualità di 
stampa Migliore, ma ciò ha rallen¬ 
tato sensibilmente i tempi di ese¬ 
cuzione. Su carta speciale per get¬ 
to d'inchiostro e in modalità Mi¬ 
gliore, la qualità del documento 
campione CoredDraw ha raggiun¬ 
to un livello di precisione elevatis¬ 
simo. Più che apprezzabile, infine, 
la qualità di stampa fotografica 
con PhotoREt III, per quanto 
non al livello raggiunto 



dalle migliori inkjet fotografiche 
del momento. 

L'ultima nota positiva riguarda i 
costi di stampa. Le cartucce di in¬ 
chiostro dei tre colori Cmy hanno 
un prezzo di listino unitario di 
91,76 euro, mentre quella del nero 
costa 46,48 euro; le quattro testine 
di stampa hanno un prezzo di listi¬ 
no di 96,02 euro ognuna. In base 
all'autonomia dichiarata, il costo 
copia si attesta a circa 3 centesimi 
di euro per documenti monocro¬ 
matici e a 8 centesimi di euro per 
stampe a colori, considerando una 
copertura del 5% per ognuno dei 
quattro colori primari. 

In conclusione, la Business Inkjet 
3000 rappresenta una delle soluzio¬ 
ni più interessanti del momento per 
la stampa a colori in ufficio. 

Robustezza, affidabilità, ve¬ 
locità e qualità di stam¬ 
pa, flessibilità d'uso e 
costi contenuti sono 
le sue caratteristi¬ 
che vincenti. ■ 
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Cinque programmi per usare 
il computer come un jukebox 

I player software di ultima generazione offrono gestione avanzata dei file, 
supporto ai media più disparati e servizi per scaricare audio e video dal Web. 


►► Anteprima di 

Matthew P. Graven 
e Daniele Marino 



LAB 



In questi ultimi mesi il settore dei 
player software di formati multime¬ 
diali è stato particolarmente viva¬ 
ce. La situazione attuale è quella di 
un mercato che attende il suo vero 
boom - che arriverà probabilmente 
con la più volte annunciata esplo¬ 
sione del video-on-demand - e che 
si prepara ad accoglierlo. I conten¬ 
denti non sono numerosi ma non 
sono neppure troppo pochi: princi¬ 
palmente si parla di Reai, Apple 
QuickTime e dell'immancabile Mi¬ 
crosoft, ma si segnalano anche out¬ 
sider di lusso come MusicMatch e 
Nullsoft. Si tratta di software house 
con lunga esperienza nel campo, 
che negli ultimi mesi hanno pre¬ 
sentato player rinnovati e spesso 
abbinati a servizi premium (ovvero 
a pagamento), realizzati per attira¬ 
re il maggior numero possibile 
di utenti, che danno accesso a 
una ricca gamma di contenuti 
speciali audio e video. 

Si può quasi dire che proprio gli 
sviluppi dei player di ultima ge¬ 
nerazione ci permettono di im¬ 
maginare il futuro dei Pc, sem¬ 
pre meno legati alla scrivania e 
all'ufficio e sempre più al cen¬ 
tro multimediale dell'intera ca¬ 
sa: i servizi premium (e in molti 
casi anche quelli gratuiti) per¬ 
mettono di ricevere informa¬ 
zioni di qualunque genere dalla re¬ 
te e di organizzare meglio quelle 
memorizzate nel Pc, inoltre trasfor¬ 
mano quello che era fino a poco 
tempo fa un accessorio per ripro¬ 
durre canzoni e filmati in un vero 


centro per l'entertainment. 

I player non sono naturalmente tut¬ 
ti uguali: al di là della presenza di 
servizi più o meno sofisticati per la 
connessione al Web, ci sono diffe¬ 
renze tecniche che possono spinge¬ 
re nell'adozione dell'uno o l'altro 
programma. Alcuni prodotti vengo¬ 
no ad esempio presentati come so¬ 
luzione universale, in grado di ge¬ 
stire tutti i formati audio e video; 
altri sono pensati in modo esplicito 
per l'ascolto di musica e poco pro¬ 
pensi alla riproduzione video; altri 
ancora sono dedicati in modo quasi 
esclusivo ad un singolo formato 
proprietario, con un supporto mar¬ 
ginale agli altri standard. Vi pre¬ 
sentiamo in queste pagine le novità 
che offrono i principali prodotti og¬ 
gi disponibili, rimandandovi alla 
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II player QuickTime è pensato essenzialmente per 
gestire i filmati nel formato proprietario Apple, e non 
si propone in alcun modo come player universale o 
come unica applicazione multimediale da installare 
sul Pc. L'interfaccia dell’applicazione è un po' 
spartana e si limita ad offrire i controlli necessari per 
la riproduzione dei video. 


rubrica PC Tech in questo stesso 
numero di PC Professionale per 
un'analisi più accurata di cosa si 
muove sul fronte della distribuzio¬ 
ne dei media on-line. Ricordiamo 
infine che potete trovare molti dei 
programmi descritti in questo arti¬ 
colo alLinterno del Cd-rom allega¬ 
to alla rivista. 

Apple > QuickTime 6 

Anche se per molto tempo Apple 
QuickTime è stato considerato lo 
standard de facto per la dilfusione 
e la visione di contenuti video, oggi 
questo programma sembra quasi 
fuori posto in una rassegna come la 
nostra. Il player QuickTime ha in¬ 
fatti uno scopo preciso ma un po' li¬ 
mitato: riprodurre i video in forma¬ 
to QuickTime. Il programma 
non offre il supporto ai formati 
audio e video che si può trovare 
in altri media player, né ha fun¬ 
zioni particolarmente evolute di 
gestione delle playlist o archi¬ 
viazione dei media. La fortuna 
di QuickTime Player è dovuta 
alla grande quantità di conte¬ 
nuti in formato ,mov presenti in 
rete, che ancora oggi motiva 
l'installazione del programma. 
Una volta installato QuickTime, 
è possibile utilizzare le sue li¬ 
brerie di decodifica anche da un al¬ 
tro player, come RealOne Player 2, 
piuttosto che servirsi dell'applica¬ 
zione un po' spartana realizzata da 
Apple. Sotto Windows il Player non 
è altro che la finestra in cui si ripro- 
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Apple QuickTime 6 

Il programma è gratuito 


La versione Pro costa 29,99 dollari. 

Produttore: Apple Italia, via Milano 150,20093 
Cologno Monzese (Mi); tei. 02-27326.1; 
pagina Web www.apple.it. 


> Ampia diffusione dei filmati QuickTime in rete 

> Utilizza Mpeg-4 come formato nativo 



> Interfaccia del player molto spartana 

> Scarsa gestione dei media 


L'ampia diffusione in rete dei filmati in formato .movgiustifica l’installazione 
del player QuickTime. È possibile ad esempio collegarsi al sito ufficiale 
dell'applicazione per scaricare video riguardanti notizie, videogiochi, novità 
musicali e i trailer delle ultime produzioni hollywoodiane. 
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duce il video, dotata 
dei controlli più im- 
prtanti e di una bar¬ 
ra di menu. Le fun¬ 
zioni che prevedono un collega¬ 
mento alla rete - come la visione di 
trailer e contenuti multimediali - 
utilizzano la finestra del browser 
per la navigazione, e sfruttano una 
versione ActiveX del player per la 
visione dei filmati. Il sito QuickTime 
è peraltro una risorsa assai ricca di 
contenuti, che vanno dai trailer dei 
film in uscita all'anteprima dei nuo¬ 
vi videogiochi, anche se si tratta di 
materiale quasi completamente in 
lingua inglese. 

Con QuickTime 6 Apple ha adotta¬ 
to Mpeg-4 come formato principa¬ 
le in ambito video. Secondo quan¬ 
to dichiarato da Apple, il significa¬ 
to di questa scelta va ricercato non 
solo nella qualità che tale formato 
garantisce, ma anche nella sua na- 




L'interfaccia di Windows Media Player 9 non è troppo differente da 
quella della versione precedente e può presentare a video molte 
informazioni su brani e filmati riprodotti. Una delle migliorie più 
interessanti è la possibilità di ridurre il player nella barra delle 
applicazioni di Windows, con tanto di finestra video in miniatura. 


tura: Mpeg-4 è uno standard aper¬ 
to e utilizzabile su qualunque piat¬ 
taforma presente e futura. Sempre 
dal punto di vista della tecnologia 
dell'applicazione, sono da notare 
inoltre alcune nuove funzioni in¬ 
trodotte per migliorare la velocità 
di riproduzione dei video: la moda¬ 
lità di streaming Instant-on, ad 
esempio, permette di visualizzare 
un filmato dal momento stesso in 
cui si fa clic sul suo collegamento, 
senza richiedere la creazione pre¬ 
ventiva di un buffer di dati. Se si 
ha banda a sufficienza, infatti, la 
velocità con cui si scarica un film 
può essere maggiore di quella a 
cui lo si riproduce, e il buffer può 
di fatto essere creato durante il 
playback stesso. 

La qualità di QuickTime è molto 
alta nella modalità chiamata 
download progressivo: essa preve¬ 
de l'accesso a un filmato on-line, 
che prima viene caricato per qual¬ 
che secondo e quindi viene mo¬ 
strato a video. La modalità che 
QuickTime chiama streaming non 
è in realtà ciò che ci si aspetta: i 
dati non vengono letti in tempo 
reale dalla rete, ma salvati in un 
buffer su disco e quindi prelevati 
dal player. In questo modo natural¬ 
mente ci si può permettere l'utiliz¬ 


zo di bitrate più alti. Quando si 
passa allo streaming vero e pro¬ 
prio, ad esempio per riprodurre fil¬ 
mati trasmessi in di¬ 
retta in broadcast, la 
qualità video di 
QuickTime decade 
sensibilmente; nei no¬ 
stri test in questa mo¬ 
dalità i filmati dedicati 
al player Apple sono 
risultati di livello infe¬ 
riore rispetto a quelli 
nei formati Windows 
Media e Reai. 

La versione gratuita di 
QuickTime 6 è costi¬ 
tuita da un player 
molto scarno, accom¬ 
pagnato da un sempli¬ 
ce visualizzatore di 
immagini. Per 29,99 
dollari è però possibile 
registrare il program¬ 
ma e trasformarlo nel¬ 
la versione Pro, che offre funziona¬ 
lità di video editing, controlli per 
luminosità, colore e contrasto dei 
video e la possibilità di salvare i 
filmati modificati. In ogni caso, a 
nostro parere oggi come oggi non 
è possibile fare a meno della ver¬ 
sione gratuita di QuickTime, o 
quantomeno delle librerie di deco¬ 
difica che questa installa. 

Microsoft > 

Windows Media Player 9 

Pur con tutti i suoi miglioramenti, 
l'ultimo player nato in casa Micro¬ 
soft - Windows Media Player 9 
(WMP9) - non presenta caratteristi¬ 
che tali da superare i concorrenti. 
WMP 9 è un aggiornamento sicu¬ 
ramente consigliabile a tutti gli 
utenti di una precedente release di 
questo player. In particolare, chi 
utilizza versioni di Windows diver¬ 
se da XP - ed è quindi è rimasto re¬ 
legato al più alla versione 7- tro¬ 
verà davvero enorme il salto alla 
versione 9, anche se le caratteristi¬ 
che più avanzate rimangono un'e¬ 
sclusiva di WMP9 per Windows XP. 
D'altro canto, chi già utilizza con 
soddisfazione un altro player mul¬ 
timediale e magari è iscritto a un 
servizio a pagamento, probabil- 
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Cd ripping e masterizzazione 


Le funzioni offerte dall'ultima ge¬ 
nerazione dei media player com¬ 
prendono la possibilità di estrarre 
audio direttamente da Cd (di solito 
direttamente in formato compresso) 
e quella di masterizzare Cd audio a 
partire dai file audio presenti sul 
disco rigido. Abbiamo quindi messo 
alla prova i diversi programmi della 
nostra rassegna, confrontandone le 
prestazioni. Ci aspettavamo di ri¬ 
scontrare differenze di poco conto 
tra i vari prodotti, ma test ci hanno 
mostrato una realtà ben diversa. 
Abbiamo messo alla prova le capa¬ 
cità di ogni applicazione dedicate 
all'estrazione della musica da Cd 
audio (il ripping) e successivamen¬ 
te quelle dedicate alla scrittura di¬ 
retta su Cd-R, utilizzando un Cd 
audio di 13 tracce, della durata 
complessiva di 59 minuti e 37 se¬ 
condi. Abbiamo effettuato i test su 
un Pentium 4 a 2.53 GHz con 512 
MByte di Ram. 

> Estrazione audio 

Abbiamo estratto le tracce audio 
dal Cd utilizzando il drive interno 


alla nostra macchina, un Dvd-Rom 
LiteOn LT163 48X. Per questi test 
abbiamo convertito le tracce del 
Cd nei tre formati più popolari - 
Mp3, Wma e Reai - a due bitrate 
costanti standard: 64 Kbps e 128 
Kbps (132 Kbps nel caso di Reai). 

I player gratuiti della rassegna 
hanno spesso imposto qualche re¬ 
strizione: MusicMatch Jukebox 


Basic 7.5 permette di creare file 
dal bitrate di 128 Kbps ma lavo¬ 
rando a velocità limitata, mentre 
RealOne Player Basic 2.0 richiede 
il download di un encoder Mp3 
gratuito per creare file in questo 
formato. Anche Winamp3 e Win¬ 
dows Media Player richiedono 
add-in di terze parti per creare file 
Mp3. Microsoft dirige gli utenti 


Estrazione audio da CD 


I tempi sono espressi in minuti e secondi. Punteggi minori denotano risultati migliori. In grassetto sono indicati i tempi migliori. 


64 Kbps 

Mp3 

B 

Cbps 64 Kbps 

Wma 

128 Kbps 
Wma 

64 Kbps 
Reai 

128 Kbps 
Reai 

MusicMatch Jukebox Basic 7.5 

2:46 

17:32 3:05' 

15:37' 

n/a 

n/a 

MusicMatch Jukebox Plus 7.5 

2:46 

3:06 

3:05' 

3:15’ 

n/a 

n/a 

RealOne Player Basic 2.0 

1:52 

2:07 

2 2:56' 

3:00' 

2:11 

2:15 

RealOne Player Plus 2.0 

1:52 

2:07 

2:56' 

3:00' 

2:11 

2:15 

Winamp3 (con CD Ripper 2) 

5:36 

3:45 

n/a 

n/a 

n/a 

n/a 

Windows Media Player 9 
(conCyberLinkMP3 PowerEncoder) 

5:43 

3:20 

2:22 

2:25 

n/a 

n/a 

Windows Media Player 9 
(con InterVideo MP3 XPack) 

n/a 

4:26 

2:22 

2:25 

n/a 

n/a 

Windows Media Player 9 (con Sonic 

2:29 

2:52 

2:22 

2:25 

n/a 

n/a 


CinePlayer MP3 Creation Pack) 

l)Test effettuato con plug-in gratuito per il supporto al formato Wma. 2) Test effettuato con plug-in gratuito per il supporto 
al formato Mp3. n/a: Non applicabile, il prodotto non dispone di tale funzione. 
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Tra le funzioni più potenti di Windows Media Player 9 c’è la catalogazione dei media. La 
Media Library elenca tutti i brani e i filmati presenti su disco e crea automaticamente 
playlist di ogni tipo aderenti ai gusti di chi utilizza il computer. 


mente non troverà nel 
programma Microsoft suf¬ 
ficienti motivazioni per 
cambiare prodotto. 
Windows Media Player 9 
non vuole essere un ripro¬ 
duttore universale: si con¬ 
centra piuttosto sui for¬ 
mati proprietari Micro¬ 
soft, i formati Windows 
Media Audio e Video. 
Tramite codec esterni 
WMP9 può comunque ge¬ 
stire anche altri formati 
audio e video; il supporto 
alla riproduzione dei file 
Mp3 è nativo, ma per 
creare brani in questo for¬ 
mato bisogna dotarsi di 
un plug-in esterno. 

Il look e il funzionamento di Win¬ 
dows Media Player 9 ricordano da 


vicino quelli della versione prece¬ 
dente. La nuova versione offre 
però un miglior supporto al drag 
and drop dei file e alcune funzio¬ 
nalità che permettono di automa¬ 
tizzare in misura maggiore alcune 
operazioni. La gestione dei file di 
Windows Media Player 9 è molto 
migliorata, specialmente per quan¬ 
to riguarda l'organizzazione dei 
media e la copia dei brani su Cd o 
su un player Mp3 portatile. Anche 
se menu e comandi sono in genera¬ 
le di semplice interpretazione, al¬ 
cune operazioni risultano purtrop¬ 
po ancora un po' macchinose, ad 
esempio la creazione di playlist 
personalizzate. 

Per concludere con le caratteristiche 
dell'interfaccia utente, è sicuramen¬ 
te da menzionare l'ottima idea della 
Windows Media Toolbar, una moda- 


►► 
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lità di visualizzazione davvero co¬ 
moda offerta da Windows Media 
Player 9 e attualmente senza rivali. 
La Windows Media Toolbar aggiun¬ 
ge i controlli del player direttamente 
alla barra delle applicazioni di Win¬ 
dows, senza occupare spazio ag¬ 
giuntivo sullo schermo. Durante il 
playback di video è possibile addi¬ 
rittura visualizzare una piccola fine¬ 
stra direttamente sopra la Media 
Toolbar, che rimane in primo piano 


sulle altre applicazioni e permette di 
riprodurre videoclip musicali e altri 
tipi di filmato mentre si continua a 
lavorare sulle altre applicazioni. 
All'interno della Media Library, la 
libreria del player Microsoft, è pos¬ 
sibile dare un punteggio variabile 
tra 1 e 5 a ciascun brano. Nel tem¬ 
po il programma assegna automati¬ 
co un punteggio ai pezzi inseriti 
nella libreria ma non ancora valu¬ 
tati, in base alla frequenza con cui 


li si ascolta. Sempre in modo auto¬ 
matico il Media Player può creare 
playlist aderenti (almeno nelle in¬ 
tenzioni) ai gusti dell'utente: trami¬ 
te le Auto Playlist - questo il nome 
delle compilation create in modo 
automatico - è possibile ascoltare i 
brani appena scaricati dalla rete, 
quelli non ancora valutati oppure 
quelli che il player ha riprodotto 
più spesso nelle ore notturne o du¬ 
rante i week-end. 


►► 


<segue> 

verso CyberLink, InterVideo e So¬ 
nic, aziende che offrono plug-in 
per la creazione di Mp3 a 9,95 dol¬ 
lari ciascuno. Per Winamp3 abbia¬ 
mo utilizzato un plug-in di Poiko- 
soft, CD Ripper 2 Professional, an- 
ch'esso venduto al prezzo di 9,95 
dollari. Abbiamo inoltre cercato al¬ 
l'interno del database Nullsoft 
plug-in per scrivere file Wma o 
Reai, ma senza trovare nulla che 
facesse al caso nostro. 

Siamo rimasti colpiti dalla estrema 
velocità con cui RealOne ha con¬ 
vertito le canzoni da Cd in file 
Mp3; gli altri player non si sono 
neppure avvicinati ai suoi risultati. 
Tra i plug-in di Windows Media 
Player, Sonic CinePlayer MP3 
Creation Pack si è dimostrato il più 
rapido nell'estrazione audio ad en¬ 
trambi i bitrate. InterVideo MP3 
XPack non permette di creare Mp3 
a 64 Kbps, e a 128 Kbps si è rivela¬ 
to il più lento plug-in nei nostri te¬ 
st. Nel contempo MusicMatch 
Jukebox Basic ha compiuto un la¬ 
voro accettabile nella creazione di 
file Mp3 a 64 Kbit, ma è stato molto 
lento con quelli a 128 Kbps. Media 
Player 9 è stato in ogni caso il più 
rapido nella conversione del nostro 
Cd di prova in formato Wma. A 
parte MusicMatch Jukebox Basic - 
intenzionalmente rallentato duran¬ 
te la creazione di file a 128 Kbps, 
tutti i player si sono rivelati ragio¬ 
nevolmente veloci nella conversio¬ 
ne delle tracce del Cd in formato 
Wma, anche se hanno impiegato 
dal 23 al 34% di tempo in più ri¬ 
spetto a Windows Media Player 9. 


RealOne è l'unico pacchetto nella 
rassegna a permettere di effettuare 
il ripping di un Cd solo in un for¬ 
mato - per la precisione RealAudio 
- e ciò ne limita in qualche modo 
l'utilità. Tuttavia è interessante no¬ 
tare che RealOne Player ha impie¬ 
gato meno tempo a convertire il no¬ 
stro Cd in formato Reai rispetto a 
quanto Windows Media Player ha 
impiegato per generare i file in for¬ 
mato Wma, indipendentemente dal 
loro bitrate. Per giunta, RealOne 
Player ha creato file Mp3 più rapi¬ 
damente di quanto ha fatto con il 
suo formato proprietario. 

> Masterizzazione 

Una volta passati dal Cd di prova a 
file Mp3, Reai e Wma sul disco rigi¬ 
do, abbiamo cercato di creare nuo¬ 
vamente un normale Cd audio 
(conforme allo standard definito nel 
Red Book) partendo dai file appena 
creati, nelle loro versioni ad alta 
qualità. Nei nostri test abbiamo 


usato due diversi masterizzatore, 
un Cd-Rw NEC NR-9100A 40X e 
uno Yamaha CRW-F1UX, un drive 
Cd-Rw 44X esterno collegato ad 
una porta Usb 2.0. 

MusicMatch Jukebox Basic offre 
cinque masterizzazioni di prova 
con Burner Plus, pacchetto della 
stessa software house; raggiunto 
questo limite si è costretti ad ac¬ 
contentarsi del tool standard Mu¬ 
sicMatch, che abbiamo utilizzato 
nei test. 

Il programma limita anche la scrit¬ 
tura dei Cd alla velocità più bassa 
supportata dal masterizzatore, che 
era di 4X per il disco interno ed IX 
per quello esterno. Inoltre Music¬ 
Match Jukebox Basic non ci ha 
permesso di scrivere Cd a partire 
da brani in formato Wma a 128 Kb¬ 
ps, su nessuno dei due drive. Tali 
file possono essere però scritti su 
Cd utilizzando Jukebox Plus, che 
sorprendentemente ha ottenuto 
tempi migliori di Windows Media 
Player su entrambi i drive. 


Masterizzazione 

I tempi sono espressi in minuti e secondi. Punteggi minori denotano risultati migliori. In grassetto sono indicati i tempi migliori. 



Masterizzatore interno 40X 

Masterizzatore esterno 44X \ 


128 Kbps 
Mp3 

128 Kbps 
Wma 

132 Kbps 
Reai 

128 Kbps 
Mp3 

128 Kbps 
Wma 

132 Kbps 

Reai 


MusicMatch Jukebox Basic 7.5 

16:09 

n/a 

n/a 

64:33 

n/a 

n/a 

MusicMatch Jukebox Plus 7.5 

3:00 

4:30 

n/a 

2:45 

4:13 

n/a 

RealOne Player Basic 2.0 

3:36 

n/a 

3:29 

4:23 

n/a 

4:21 

RealOne Player Plus 2.0 

3:36 

n/a 

3:29 

4:23 

n/a 

4:21 

Windows Media Player 9 

5:11 

5:01 

n/a 

5:05 

4:58 

n/a 


n/a: Non applicabile, il prodotto non dispone di tale funzione. 
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Bli 


Microsoft Windows Media Player 9 


[ programma è gratuito 


Produttore: Microsoft Italia, Centro Direzionale San Felice Palazzo A, via Rivoltano 13, 
20090 Segrate (Mi); tei. 02-70.398.398; fax 02-7039.2020; pagina Web www.microsoft.it. 



> Ottime funzioni di gestione dei file 

> Alto grado di automazione per l’organizzazione dei media 

> Pratica visualizzazione all’interno della barra delle applicazioni 


> Non scrive in modo nativo il formato Mp3 

> Non offre un servizio premium 


Nonostante sia un media player 
gratuito, Windows Media Player 9 
include molti utili strumenti che al¬ 
tri prodotti offrono solo nelle versio¬ 
ni registrate: ad esempio un equa¬ 
lizzatore grafico a dieci bande, un 
controller per il cross-fading, una 
funzione di normalizzazione dei vo¬ 
lumi dei brani e via dicendo. Tra le 
novità di questa release è da notare 
Auto Info, un tool che è stato in gra¬ 
do di correggere le informazioni er¬ 
rate contenute nei tag dei file audio 
usati per i nostri test. 

Dal punto di vista tecnologico, 
Windows Media 9 (la famiglia di 


prodotti che include anche il 
Player) presenta non poche novità, 
in particolare per quanto riguarda 
i nuovi formati audio e video ad al¬ 
te prestazioni. Per maggiori infor¬ 
mazioni sulle caratteristiche della 
nuova piattaforma multimediale 
Microsoft, potete dare un’occhiata 
ad un articolo pubblicato tra le pa¬ 
gine della rubrica PC Tech, all'in- 
terno di questo stesso numero di 
PC Professionale. 

MusicMatch > Jukebox 7.5 

Mentre alcune software house lot¬ 
tano per la supremazia nell'ambito 
dei player video o per imporre i lo¬ 
ro prodotti come media player uni¬ 
versali, MusicMatch ha preferito 
rinforzare il proprio supporto all'a¬ 
scolto e alla gestione della sola 
musica con il rilascio di MusicMat¬ 
ch Jukebox 7.5. Invece che ag¬ 
giungere il supporto alla riprodu¬ 
zione video, incorporando funzio¬ 
nalità per visualizzare Dvd e DivX, 
MusicMatch ha semplicemente 
raffinato l'interfaccia del proprio 
pacchetto, migliorato le funzioni di 
gestione diretta dei lettori Mp3 


portatili e lanciato un nuovo valido 
servizio premium. 

A nostro parere questo approccio 
ben definito - lasciare inalterato il 
campo d'azione del programma ma 
migliorare le sue prestazioni in 
quest'ambito - può davvero funzio¬ 
nare. Per gli utenti seriamente in¬ 
teressati all'ascolto di musica, Mu¬ 
sicMatch Jukebox ha le carte in re¬ 
gola per risultare uno dei prodotti 
più validi. Il programma non è 
cambiato in realtà molto dalla re¬ 
lease 7.0: come in passato è previ¬ 
sto un buon supporto a numerosi 
formati audio, e oltre alla riprodu¬ 
zione nativa di diversi tipi di file è 
possibile anche creare nuovi brani 
in vari formati. Tra questi citiamo 
ad esempio l'Mp3 e il Wma, anche 
se il passaggio diretto da Cd audio 
a Windows Media Audio richiede il 
download di un plug-in dal sito 
www.musicmatch.com. A differen¬ 
za di quanto accade in altri softwa¬ 
re, è da notare come anche la ver¬ 
sione gratuita di MusicMatch 
Jukebox permetta di creare file 
Mp3 di alta qualità, dal bitrate 
massimo di 320 Kbps. La versione 
Plus di MusicMatch Jukebox 7.5, 
dal prezzo di 19.99 dollari, offre 
anche il supporto ai file MP3Pro e 
include utili funzioni come la nor¬ 
malizzazione dei volumi di un 
gruppo di brani prima della maste¬ 
rizzazione. 

La creazione delle playlist con 
MusicMatch è semplice come 
quella offerta da Winamp: uno dei 
principali difetti di Jukebox è la 
scarsa chiarezza dell'interfaccia, 
che a volte rischia di nascondere 
in modo eccessivo alcune delle 
funzionalità più interessanti. Spe- 


L'interfaccia di MusicMatch fukebox 
è ben congegnata e poco intrusiva, 
specialmente nella sua 
visualizzazione ridotta. Quest'ultima, 
seppure non comoda come la 
modalità toolbar di Windows Media 
Player, permette di utilizzare il 
programma senza occupare troppo 
spazio sullo schermo. 



MusicMatch jukebox è un player rivolto essenzialmente al 
mondo della musica. Uno dei punti di forza del programma è 
l’ampia disponibilità di contenuti musicali on-line: anche se i 
servizi più interessanti sono riservati al pubblico statunitense, 
anche i semplici servizi gratuiti permettono di usufruire di radio e 
altri contenuti di buona qualità. 



» 
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MusicMatch Jukebox 7.5 

Il programma è gratuito 


La versione Plus costa 19,99 dollari Usa 

Produttore: MusicMatch, 16935 West 
Bernardo Drive, San Diego, CA 92127; 
Pagina Web www.musicmatch.com. 


> Molto valido per chi è interessato più all’audio che al video 

> Creazione di Mp3 ad alta qualità anche nella versione free 

> Servizi premium ricchi di contenuti 


> Non prevede la riproduzione di video 

> Interfaccia a volte non troppo chiara 



eie nella versione Plus, molte delle 
opzioni disponibili si possono atti¬ 
vare solo passando per più finestre 
di configurazione, o in alternativa 
navigando tra menu e sottomenu; 
una volta individuate le posizioni 
delle varie funzioni - o anche sem¬ 
plicemente una volta capita la filo¬ 
sofia generale del programma - 
queste risultano però semplici da 
utilizzare e in grado di garantire 
un sicuro effetto. 

La principale caratteristica di Mu¬ 
sicMatch rimane la grande quantità 
di servizi on-line dedicati al mondo 
della musica. Gli utenti premium 
possono godere della scelta più am¬ 
pia tra quelle oggi disponibili sul 
mercato: per rendersene conto ba¬ 
sta fare clic sul pulsante Online 
Music ed iniziare ad ascoltare mu¬ 
sica secondo i propri gusti e rigoro¬ 
samente trasmessa in stream. Chi 
non è iscritto al servizio a paga¬ 
mento può comunque 
accedere al servizio Ar- 
tist Match, che permet¬ 
te di indicare il nome di 
un artista e di ascoltare 
audio in streaming (ma 
solo a bitrate piuttosto 
bassi) di artisti apparte¬ 
nenti al medesimo ge¬ 
nere musicale. Per 2,95 
dollari al mese, gli 
iscritti a MusicMatch 
MX Gold hanno inoltre 
accesso a più stazioni e 
a musica dal bitrate più 
elevato, di qualità 
identica a quella dei 
CD. La formula di sot¬ 
toscrizione più comple¬ 
ta, chiamata Music¬ 
Match MX Platinum, 
non è purtroppo ancora 
disponibile in Europa, 


e con essa il nuovo servizio Artist 
On Demand: quest’ultimo permette 
già agli utenti Usa di indicare il no¬ 
me di uno o più artisti ed ascoltarne 
in ordine casuale tutti i brani dispo¬ 
nibili alLinterno del network. L'e¬ 
lenco dei cantanti che aderiscono 
ad Artist on Demand non rispecchia 
naturalmente l'intero panorama 
musicale mondiale, ma è comunque 
molto esteso e promette di esserlo 
ancora di più qualora il servizio 
venga esteso anche al 
mercato europeo. 


un successo straordinario, che ha 
seguito di pari passo il diffondersi 
del formato Mp3, ed è stato il mo¬ 
dello seguito da molti altri riprodut¬ 
tori software rivolti a piattaforme di¬ 
verse da Windows. 

La release 2.81 - ultima della ge¬ 
nerazione 2,x - è ancora oggi uno 
dei software più scaricati dalla rete 
nonché uno dei player più validi 
tra quelli dedicati esclusivamente 
all’audio. 

Il grande successo di Winamp 2,x 
ha però in qualche modo ostruito la 
strada al suo successore, Winamp3, 
che - pur disponibile ormai da di¬ 
versi mesi - fatica a imporsi tra gli 
appassionati. Winamp3 è stato a dir 
poco rivoluzionato dagli sviluppato- 
ri, a livello di interfaccia utente ma 
soprattutto di tecnologia. 
L'interfaccia utente è un po’ più ric¬ 
ca delle versioni precedenti: tra le 


Nullsoft > 

Winamp3 

Il caso di Winamp è, 
lasciatecelo dire, 
quantomeno curioso. 
Nelle sue versioni l.x 
e soprattutto 2.x que¬ 
sto player ha riscosso 



S j y 

Winamp3 


tmm 

il programma è gratuito 


Produttore: NullSoft, Usa; pagina Web www.winamp.com. 


> Natura modulare, garantisce buona espandibilità 

> Interfaccia compatta ma ricca di funzioni 

> A differenza delle release passate, gestisce anche la ri¬ 

produzione video 



> Scarsa disponibilità di plug-in 

> Qualche bug di troppo 


La versione 3 di Winamp presenta 
numerosi cambiamenti sia dai punto di 
vista dell'Interfaccia sia da quello 
dell'architettura del programma. Ora 
anche Winamp dispone di una Media 
Library (anche se non ricca di funzioni 
come quella di Windows Media Player), e 
per spostarsi tra le varie finestre 
dell'applicazione si usa il Thinger, un 
piccolo pannello di controllo in grado di 
richiamare a video i diversi componenti. 
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Se fino alla versione 2.x 
Winamp era un player 
esclusivamente dedicato 
alla musica, con Winamp3 
è stato aggiunto il supporto 
ai più comuni formati video. 
Le funzioni dedicate alla 
riproduzione di filmati non 
sono però particolarmente 
raffinate, e non 
raggiungono quelle offerte 
dai software concorrenti. 



novità si trovano ad esempio il 
Thinger, una piccola finestra di co¬ 
mando che permette di richiamare 
tutti i pannelli dell'applicazione, o 
la possibilità di applicare skin dal¬ 
l'aspetto più gradevole, che non 
mutano solo il colore ma anche for¬ 
ma e dimensioni del player. Le fun¬ 
zioni di gestione delle playlist di Wi¬ 
namp rimangono le più semplici da 
utilizzare, con supporto diretto al 
drag and drop di file ed intere car¬ 
telle; è inoltre stata aggiunta una fi¬ 
nestra chiamata Media Library, 
strumento che tenta di organizzare 
in modo rapido tutti i file multime¬ 
diali presenti sui dischi. Sono però 
da registrare alcune piccole sbava¬ 
ture, come i controlli a volte un po' 
imprecisi nella modalità ghost 
(quella che permette di ridurre Wi¬ 
namp a una barretta da agganciare 
ai bordi dello schermo) e altri detta¬ 
gli minori. Al di là dell'interfaccia, 
ciò che è cambiata in modo assai 
sensibile è la struttura dell'applica¬ 
zione. Se Winamp 2.x era un pro¬ 
gramma già completamente modu¬ 
lare - in cui esistevano plug-in per 
l'input, per l’output, per l'elabora¬ 
zione del suono e via dicendo - con 


Winamp3 questo concetto 
viene portato all'estremo, 
ma con un problema non 
trascurabile: la mancanza di 
compatibilità all'indietro. 
Ciò significa che tutti i plug- 
in realizzai per Winamp 2,x 
devono essere riscritti ex no¬ 
vo per poter essere utilizzati 
con il nuovo player, e trat¬ 
tandosi in molti di software 
di livello amatoriale il pro¬ 
cesso può rivelarsi più lungo del 
previsto. La libreria di plug-in di cui 
dispone oggi Winamp 2.x (che è tut¬ 
tora scaricabile dal sito winamp. 
corri) è incredibilmente vasta e in¬ 
clude il supporto a numerosi tipi di 
file audio, la possibilità di scrivere 
su disco brani nei formati più sva¬ 
riati e piccole applicazioni di elabo¬ 
razione dei segnali con cui estende¬ 
re a dismisura le capacità del 
player. L'elenco degli add-in per 
Winamp3 (che non si chiamano più 
plug-in bensì componenti ) è invece 
ancora oggi molto limitato, e non 
permette al programma di compiere 
un vero salto di qualità. 

Come in passato sono presenti un 
browser Web in 
miniatura con cui 
navigare tra le 
informazioni pre¬ 
senti sul sito Null- 
Soft. Tra le più 
eclatanti novità di 
Winamp3 c’è inol¬ 
tre il supporto al 
playback video: il 
programma sup¬ 
porta in modo na¬ 
tivo i filmati di tipo 


Mpeg, Avi e Wmv 8, oltre a quelli 
nel formato proprietario .nsv (Null- 
Soft Video); inoltre esistono già 
add-in che permettono di utilizzare 
Winamp come lettore di Dvd e di al¬ 
tri tipi di media. Le prestazioni di 
Winamp3 come player video non ci 
hanno però particolarmente entu¬ 
siasmato, vuoi per le funzioni non al 
top della categoria vuoi per qualche 
sporadico bug che ogni tanto si è 
manifestato. 

A costo di sembrare poco aperti al 
nuovo, il nostro consiglio è sempli¬ 
ce: per chi vuole un lettore compat¬ 
to, poco intrusivo e da usare solo 
per ascoltare musica, Winamp 2.81 
resta un punto di riferimento. Per 
chi vuole di più - playback video, 
feature avanzate e via dicendo - 
esistono alternative (gratuite e non) 
ben più valide di Winamp3. 

RealNetworks > 

RealOne Player Basic 2.0 

C'era una volta RealPlayer... Molti 
utenti conoscono almeno di nome 
questo fortunato programma, che 
per lungo tempo è stato l'alfiere 



! j l 

RealOne Player Basic 2.0 


«s 

Il programma è gratuito. 


►► 


La versione Plus costa 42,99 euro. 

Produttore: RealNetworks, Usa; pagina Web www.realnetworks.com. 

Distributore: IT Way, via Luigi Braille 15,48010 Fornace Varattini (Ra); 
tei. 0544-288.711; fax 0544-288.788; pagina Web www.itway.com. 



> Player universale per tutti i formati audio e video 

> Disponibili molti contenuti on-line 

> Buone funzioni per l’organizzazione dei media 


> Interfaccia un po’ ingombrante 

> Per gestire alcuni formati è comun¬ 
que necessario installare altri player 


RealOne Player si propone come soluzione universale 
per audio e video: il programma permette di gestire 
numerosi tipi di file, ed installando codec aggiuntivi 
(ad esempio quelli di Apple QuickTime) può 
espandere le sue capacità. L’interfaccia di RealOne 
Player è moderna e gradevole, anche se a volte rischia 
di occupare uno spazio eccessivo rispetto alle 
informazioni che presenta. 
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Anche RealNetworks offre 
numerosi servizi on-line per 
gli utenti del suo player: 
news in tempo reale, video 
musicali e radio Web si 
possono raggiungere 
direttamente 
dall’interfaccia Web del 
programma, anche se molti 
contenuti sono riservati a 
chi è iscritto ai servizi 
premium a pagamento. 
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dei formati RealAudio e RealVideo. 
Molti ricorderanno sicuramente 
anche la natura un po' invasiva di 
questo buon riproduttore, che pun¬ 
tualmente presentava a video ri¬ 
chieste di upgrade, messaggi pro¬ 
mozionali e via dicendo. 

Con RealOne Player 2.0, il salto di 
qualità compiuto d questo prodotto 
è veramente grande. L'idea alla ba¬ 
se dell'applicazione è semplice: per 
gli utenti è meglio avere un player 
unico, da utilizzare per qualunque 
tipo di file audio o video, piuttosto 
che applicazioni dedicate ad ogni 
singolo formato. RealOne Player 2.0 
cerca quindi di offrire un supporto 
universale a tutti i formati multime¬ 
diali, e anche se il programma non 
dispone immediatamente dei codec 
necessari, è comunque in grado di 
gestire quelli installati da altri 
player. Ad esempio RealOne Player 
non è in sé in grado di riprodurre i 
_ filmati QuickTime, ma riesce 
i utilizzare per questo le li¬ 
brerie installate con il 
player Apple. Tale ap¬ 



Software ►► 


proccio è a nostro parere molto pra¬ 
tico: utilizzare un singolo program¬ 
ma per ogni tipo di media significa 
dover imparare ad utilizzare un solo 
pacchetto, con le sue caratteristiche, 
le sue funzioni e le sue scorciatone. 
RealOne Player è disponibile in due 
versioni: Basic - il cui download è 
gratuito - e Plus. Quest'ultima offre 
alcune funzionalità avanzate, come 
un equalizzatore grafico a dieci 
bande e controlli specifici per la ri- 
produzione di video, al costo di 
19,95 dollari Usa. 

RealOne Player ha un'interfaccia 
divisa in più pannelli, tutti dalla 
grafica gradevole e molto arroton¬ 
data, ciascuno dei quali è dedicato 
alla visualizzazione di informazioni 
ben precise: la playlist corrente, la 
riproduzione del video o i dati scari¬ 
cati da Web e relativi ai brani nella 
playlist. La finestra del media brow- 
ser offre diversi pulsanti per spo¬ 
starsi tra le varie modalità previste 
dal programma: riproduzione di Cd, 
copia di brani su Cd o su dispositivi 
portatili, collegamento alle Web ra¬ 
dio e via dicendo. La finestra del 
player, per quanto ben disegnata, 
ha il difetto di essere un po' ingom¬ 
brante: la grafica tondeggiante di 
cui si parlava in precedenza fa sì 


che i bordi risultino spesso più lar¬ 
ghi del necessario, e tutte le infor¬ 
mazioni accessorie mostrate da 
RealOne contribuiscono ad affollare 
non poco il video. La modalità di vi¬ 
sualizzazione come toolbar è una 
buona idea, e permette di ridurre 
RealOne alle dimensioni di una bar¬ 
ra dei menu appena sopra la barra 
delle applicazioni di Windows. Tale 
funzione è purtroppo appannaggio 
esclusivo della versione a paga¬ 
mento di RealOne Player, e non è in 
ogni caso utile come la veduta tool- 
bar del Windows Media Player 9, 
che si integra direttamente nella ta- 
skbar del sistema operativo. 
RealNetworks sta chiaramente con¬ 
centrando i propri sforzi sul suppor¬ 
to ai formati video, ma anche gli 
strumenti per la gestione e la ripro¬ 
duzione della musica sono di buon 
livello. Per la gestione dei media si 
può ad esempio chiedere al pro¬ 
gramma di analizzare ad intervalli 
di tempo regolari il contenuto di de¬ 
terminate directory, alla ricerca di 
nuovi file musicali da inserire nella 
libreria. Come avviene con altri pro¬ 
grammi, RealOne si accorge dello 
spostamento di un file presente nel¬ 
la libreria, ma non elimina i riferi¬ 
menti che puntano alla sua posizio¬ 
ne precedente; è inoltre presente 
una funzione in grado di individua¬ 
re i nuovi file Mp3 scaricati dalla re¬ 
te e di inserirli all'interno della li¬ 
breria. 

Al momento dell'installazione di 
RealOne Player è possibile sotto¬ 
scrivere un abbonamento a RealO¬ 
ne SuperPass, un servizio premium 
che per poco più di 8 dollari al mese 
dà accesso ad una grande quantità 
di contenuti realizzati da Real¬ 
Networks appositamente per il pro¬ 
prio lettore. Anche se le stazioni ra¬ 
dio di RealOne SuperPass non sono 
personalizzabili come quelle di Mu- 
sicMatch Artist On Demand, il loro 
contenuto copre molti generi musi¬ 
cali. RealOne risulta inoltre vincitri¬ 
ce per quanto riguarda i contenuti 
video, che includono, oltre a video 
realizzati direttamente da Real¬ 
Networks, anche show televisivi ed 
eventi sportivi ad hoc per il pubbli¬ 
co europeo, trasmessi da emittenti 
come BBC, CNN ed MTV. 
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I sistemi operativi convivono 
grazie alle macchine virtuali 

Virtual PC 5.1 è un emulatore di personal computer semplice da utilizzare, con 
funzioni per la connessione in rete e l'interazione tra macchina reale e virtuale. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 


LAB 


Virtual PC, della software house 
Connectix, è un emulatore di Pc na¬ 
to nel mondo Mac e quindi appro¬ 
dato alla piattaforma Windows. In 
questo ambiente il pacchetto trova 
un diretto concorrente in VMware, 
programma analogo che però è di¬ 
sponibile anche per la piattaforma 
Linux e che rispetto a Virtual PC ri¬ 
sulta leggermente più potente an¬ 
che se meno intuitivo e semplice da 
usare. Di recente Connectix ha ce¬ 
duto a Microsoft la propria tecnolo¬ 
gia relativa alla realizzazione e ge¬ 
stione di macchine virtuali. 

Virtual PC 5.1 si installa sotto tutte le 
versioni di Windows (a partire da 98 
SE) e permette di emulare i più di¬ 
sparati sistemi operativi: un compu¬ 
ter guest - questo il nome dato alle 
macchine virtuali, in contrapposizio¬ 
ne alla macchina host che le ospita - 


m Virtual PC 5.1 

3gÉI Eur ° 382,80 Iva inclusa 

Gli OS Pack costano 273,60 euro cadauno per i sistemi home 
(98, Me, XP Home), 362,40 euro cadauno per i sistemi professio¬ 
nali (2000 Professional, XP Professional) 

Produttore: Connectix, Usa; pagina Web www.connectix.com 

Distributore: Alias, via Postumia 21,33100 Udine; tei. 0432- 
287.777; fax 0432-508305; pagina Web www.alias.it 


> Molti sistemi supportati, sia come host 
sia come guest 

> Semplice da configurare 

> Interazione trasparente tra Pc reale e virtuale 


> Supporto non completo alle periferiche del Pc 


può ospitare ambienti che vanno da 
Dos a Windows XP, da Linux a No¬ 
vell, da OS/2 a Solaris. Connectix ha 
inoltre a listino anche gli OS Pack, 
installazioni pronte all'uso di tutti i 
sistemi operativi Windows. 

Virtual PC offre una procedura gui¬ 
data per la creazione dei Pc virtuali. 
Al termine di tale procedura è pos¬ 
sibile modificare in dettaglio le im¬ 
postazioni della macchina virtuale, 
in particolare per quanto riguarda i 
componenti da simulare al suo in¬ 
terno. Virtual PC simula nelle mac¬ 
chine guest alcuni componenti stan¬ 
dard, tra cui la scheda madre e la 
scheda video (riconosciuta come 
una S3Trio64, emulata in tutto e per 
tutto). Il supporto alle periferiche 
non è purtroppo uno dei punti di 
forza del programma: le macchine 
guest non possono utilizzare le por¬ 
te Usb o FireWire del Pc, né sfrutta¬ 
re le capacità di scrittura di un ma- 
sterizzatore. Vengono però gestiti 
correttamente lettori di Cd e Dvd: il 
programma è anche in grado di 
montare immagini Iso per simulare 
la presenza di dischi reali. 



■&9S 


Virtual PC prevede due meccanismi 
per simulare la connessione in rete 
del Pc guest: la condivisione dell'in¬ 
dirizzo Ip tramite Nat (Network Ad- 
dress Translation) e l'uso di uno 
switch virtuale. Nel primo caso la 
macchina virtuale assume lo stesso 
indirizzo della macchina host e può 
immediatamente sfruttare le sue 
connessioni alla Lan o ad Internet. 
Lo switch virtuale offre un maggior 
controllo sulla configurazione di re¬ 
te e consente di assegnare alla mac¬ 
china guest un indirizzo indipen¬ 
dente, visibile solo nella rete fittizia 
creata tra host e guest o raggiungi¬ 
bile anche dall'esterno. Virtual PC 
5.1 permette di rimandare la scrit¬ 
tura su disco alla fine delle sessio¬ 
ni, per consentire l'annullamento 
delle modifiche indesiderate. 

Tra i punti di forza di Virtual PC se¬ 
gnaliamo la possibilità di controlla¬ 
re da remoto le macchine virtuali 
tramite il Client open source VNC e 
quella di trasferire file in modo tra¬ 
sparente tra macchina host e mac¬ 
china guest: ciò avviene attraverso 
una cartella condivisa - mappata 
nella macchina guest come una co¬ 
mune unità disco - o tramite drag 
and drop, trascinando i file dalla fi¬ 
nestra del guest al desktop dell'ho- 
st e viceversa. Quest'ultima possi¬ 
bilità, finora appannaggio del solo 
Virtual PC, farà parte delle novità 
della prossima release di VMware, 
in fase di beta test mentre scrivia¬ 
mo queste righe. 


Virtual PC è un emulatore di personal computer che permette di utilizzare 
più di un sistema operativo contemporaneamente. I Pc virtuali sono semplici 
da configurare e sfruttano le reali periferiche del computer, condividendo con 
esso anche un'eventuale connessione in Lan o a Internet. 
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Con FreeHand si completa 
la famiglia di Studio MX 


Il nuovo pacchetto per la grafica vettoriale si integra con i componenti della 
suite Macromedia e olire tool potenti, anche per creare immagini per il Web. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



Con il rilascio della nuova versione 
di FreeHand Macromedia ha com¬ 
pletato il rinnovo della propria offer¬ 
ta, aggiungendo l'ultimo tassello al¬ 
la suite Studio MX (i cui componen¬ 
ti fondamentali sono, oltre a 
FreeHand, FlashMX, Dreamweaver 
MX e Fireworks MX). 

Tutti i programmi della suite sfrutta¬ 
no un'interfaccia comune, che con¬ 
sente un veloce passaggio da un 
software all’altro; in più, ogni pac¬ 
chetto ora può importare - di solito 
in modo del tutto trasparente - i file 
generati dagli altri. L'integrazione 
di FreeHand MX con Flash MX è 
notevole. Ad esempio, si può inseri¬ 
re in un documento FreeHand un'a¬ 
nimazione SWF generata a partire 
da un file FLA e - con un clic nel 


jj jj Macromedia FreeHand MX 
sa Euro 602,40 Iva inclusa 

Laggiornamento da FreeHand 10 costa euro 141,60, da FreeHand 9 
costa euro 201,60; prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Macromedia, Usa, pagina Web 
www.macromedia. com/it 

Distributori: Modo, via Masaccio 17,42100 Reggio Emilia; tei. 0522- 
504.111, fax 0522-504.222; Delta, via Brodolini 30,21046 Malnate 
(Va); tei. 0332-803.111, fax 0332-860.781; Pico, via Costituzione 29, 
42100 Reggio Emilia; tei. 0522-511.332; fax 0522-511.061; pagina 
Web www.pico.it. 


Pro 


> Interfaccia ordinata e condivisa con gli altri applicativi della serie MX 

> Potenti strumenti di elaborazione delle forme vettoriali 

> Facile creazione di grafica per il Web e di animazioni Flash 


Contro 


> Non è possibile creare ombre in prospettiva 

> Mancano le linee di quotatura per i disegni tecnici 

> Nessun wizard per creare pulsanti rollover 



FreeHand MX si fa 
notare anche per la 
pulizia 

dell'Interfaccia. 

Le varie palette 
flottanti possono 
essere agganciate e 
basta un clic del 
mouse per 
comprimerle o 
espanderle secondo 
necessità. 


pannello Object - modificarla diret¬ 
tamente in Flash. Gli interventi ef¬ 
fettuati sul file FLA verranno poi ap¬ 
plicati automaticamente all'SWF in¬ 
serito in FreeHand. 

Rispetto alla release precedente, 
che abbiamo recensito nel numero 
di luglio 2001, le novità principali di 
questo programma per il disegno 
vettoriale (disponibile anche in ita¬ 
liano) comprendono un'area di lavo¬ 
ro ampiamente personalizzabile, 
con finestre flottanti agganciabili 
Luna all'altra e riducibili a icona in 
gruppi interi. Notiamo poi i nuovi 
pannelli Answers e Object: il primo 
consente l'accesso immediato ai tu- 
torial, all’elenco delle novità e ai siti 
Internet dove sono disponibili infor¬ 
mazioni su FreeHand; il secondo 
raccoglie tutte le proprietà dell’og¬ 
getto grafico selezionato, consen¬ 
tendo così una rapida modifica del¬ 
l'aspetto dell'entità, come il contor¬ 
no, la campitura e così via. Inoltre 
sempre all'interno del pannello 
Object si trova la funzione per pas¬ 


sare con un 
semplice clic a Flash oppure a Fi¬ 
reworks, a seconda se l'entità sele¬ 
zionata è un'animazione vettoriale 
o un'immagine raster. Da notare 
poi che adesso è consentita la crea¬ 
zione di nuovi stili grafici sempli¬ 
cemente trascinando una o più 
proprietà dalla finestra Object alla 
palette degli Stili. 

Per quanto riguarda le funzioni per 
il disegno e per la composizione, 
adesso il programma offre lo snap 
agli oggetti, per un posizionamen¬ 
to più preciso in documenti com¬ 
plessi; un'altra novità è la linea di 
tipo Connector, pensata per creare 
diagrammi e schemi a blocchi. In¬ 
fatti, questo nuovo elemento grafi¬ 
co si aggancia alle forme che l’u¬ 
tente seleziona e ne mantiene il 
collegamento anche quando il 
creativo sposta gli oggetti aggan¬ 
ciati alle due estremità. 

Un'altra interessante novità è co¬ 
stituita dalle aumentate opzioni 
per la creazione di curve con uno 
spessore variabile, di tipo calligra- 
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Il pannello Object, posto 
in alto a destra, raccoglie 
tutte le caratteristiche 
che definiscono l'aspetto 
grafico dell'elemento 
selezionato; in più, è 
accessibile l’elenco di 
effetti per trasformare il 
profilo dell'entità e per 
applicare ombre e aloni di 
vario tipo, alcuni dei quali 
sono visibili in figura. 


fico. Le campiture sfumate con più 
colori beneficiano adesso di un nu¬ 
mero maggiore di possibilità di ripe¬ 
tizione; inoltre, direttamente nell'a¬ 
rea di disegno appaiono piccole ma¬ 
niglie all'interno dell'oggetto con il 
riempimento graduale, utili per sta¬ 
bilire con precisione - in maniera 
interattiva - la posizione dei colori. 
FreeHand MX consente di modifi¬ 
care in qualunque momento le pri¬ 
mitive vettoriali, per esempio va¬ 
riando il raggio di smusso degli spi¬ 
goli di un rettangolo oppure modifi¬ 
cando l'angolo di apertura di un ar¬ 
co, anche quando queste forme so¬ 
no già state elaborate tramite ridi¬ 
mensionamenti e stiramenti. Di se¬ 
guito, sono ora disponibili gli stru¬ 
menti Extrusion, che genera pro¬ 
spettive 3D applicate agli elementi 
vettoriali, Blend, che crea fusioni tra 
due entità semplicemente con un 
clic del mouse, e infine Eraser, una 
sorta di gomma che cancella le por¬ 
zioni delle linee vettoriali che l'u¬ 
tente preferisce. 

Ancora, la nuova release permette 
l'attribuzione in un colpo solo di 
proprietà multiple agli oggetti e al 
testo e consente di applicare gli ef¬ 
fetti sia vettoriali sia raster a un in¬ 
tero elemento oppure solo a quelle 
sue caratteristiche che l'utente ha 
selezionato in precedenza. Sempre 
in relazione al trattamento grafico 
delle entità che fanno parte del do¬ 
cumento, adesso FreeHand importa 
e adopera il canale alfa contenuto 
nei file Tiff, Psd, Png e Gif, utile per 
rendere invisibile lo sfondo delle 


immagini incluse nella composizio¬ 
ne. Infine, il programma di Macro¬ 
media dispone di un nuovo stru¬ 
mento per inserire un collegamento 
ipertestuale tra un oggetto e una o 
più pagine: grazie all'impiego dei 
comandi di navigazione Action- 
Script, il creativo stabilisce la rela¬ 
zione ipertestuale semplicemente 
trascinando un collegamento tra 
l'entità grafica e la pagina che pre¬ 
ferisce, in modo che l'utente finale, 
facendo clic sulla figura attiva, salti 
direttamente al foglio designato. 
Più in generale, notiamo come 
FreeHand MX mantenga e potenzi 
le caratteristiche che gli consentono 
di preparare grafica vettoriale ani¬ 
mata, già pronta per l'impiego in 
Flash. Innanzitutto il primo software 
dispone di una funzione di antepri¬ 
ma per mostrare l'aspetto degli og¬ 
getti vettoriali e bitmap una volta 
importati in Flash; di seguito, le fi¬ 
gure create in FreeHand mantengo¬ 
no la loro trasparenza anche una 
volta inserite in un'animazione 
creata con il secondo programma. 
Un'altra caratteristica fondamentale 
è la creazione di animazioni Flash 
in FreeHand partendo da fusioni, da 
elementi di testo e da gruppi di og¬ 
getti: con la funzione Rilascia su Li¬ 
velli, ogni oggetto di una fusione, 
ciascuna lettera di un testo e ogni 
elemento di un gruppo sono posti 
ognuno su un livello differente, in 
maniera sequenziale; questi livelli 
diventeranno poi fotogrammi una 
volta portati all'interno di Flash. An¬ 


che la libreria dei simboli è ora si¬ 
mile a quella di Flash; qui il softwa¬ 
re registra le immagini, le animazio¬ 
ni e i pulsanti, aggiornando in auto¬ 
matico le copie inserite nel docu¬ 
mento ogni volta che il creativo al¬ 
tera le caratteristiche della figura 
originale memorizzata. Da notare, 
inoltre, che l'importazione in Flash 
di un file di FreeHand consente il 
mantenimento di tutti i simboli. Se 
osserviamo le altre funzioni che fan¬ 
no parte del set di attrezzi di 
FreeHand dalle release precedenti, 
notiamo subito come l'area di lavo¬ 
ro, in cui sono visibili con un solo 
colpo d’occhio tutte le pagine del 
documento, consente di preparare 
in maniera assai intuitiva story- 
board di animazioni Flash e brochu¬ 
re composte da più fogli. Inoltre 
questo sistema di visualizzazione è 
ideale per confrontare immediata¬ 
mente diverse versioni di uno stes¬ 
so documento. 

Con le pagine master, il cui stile 
grafico è riportato su tutti gli altri fo¬ 
gli collegati nel resto del documen¬ 
to, il disegnatore è in grado di impo¬ 
stare velocemente il progetto, affin¬ 
ché abbia uno stile coerente per 
ogni pagina; inoltre, il programma 
mantiene sempre aggiornati i fogli 
collegati al master, man mano che 
l'utente modifica quest'ultimo. 

Per limitare la dimensione del docu¬ 
mento finale, il programma di Ma¬ 
cromedia memorizza solo l'esem¬ 
plare originale degli oggetti vetto¬ 
riali, mentre per le copie si limita a 


►► 



La preparazione 
dei diversi stati di 
un pulsante Web 
rolloverè 
facilitata dallo 
strumento Outer 
Bevel, che genera 
in automatico un 
rilievo 

personalizzabile. Il 
programma può 
creare quattro 
varianti del bordo; 
sollevato, 
evidenziato, verso 
l’interno e 
rovesciato. 
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Una peculiarità di FreeHand è l’impiego di 
griglie prospettiche che deformano in 
automatico gli oggetti a esse applicati. In 
figura abbiamo elaborato ulteriormente gli 
elementi, attivando deformazioni di vario 
genere; in particolare, la scritta a destra è 
stata generata con pochi clic. 


M. * 
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FreeHand MX permette di 
generare facilmente animazioni 
Flash, distribuendo gli oggetti su 
più livelli sequenziali che in Flash 
MX diventeranno fotogrammi. In 
primo piano è visibile l’anteprima 
Swfdel file sullo sfondo, dove 
sono visibili le diverse posizioni 
dell’aereo. 


,H ]; , 

DEMO* 

iJJjT j * 1 


registrare soltanto la posizione e la 
dimensione di ciascuna. Questo va¬ 
le non solo per le forme distribuite 
con il pennello ma anche per le co¬ 
pie istanza, che rimangono sempre 
collegate all'oggetto primario, in 
modo che ogni modifica applicata a 
quest'ultimo sia immediatamente ri¬ 
portata in tutti i cloni collegati. 

Tra gli strumenti che sono peculiari 
di questo programma troviamo la 
griglia prospettica, ovvero un retico¬ 
lo le cui linee orizzontali convergono 
verso un punto di fuga, per formare 
una struttura geometrica a raggiera, 
in cui anche le linee verticali si infit¬ 
tiscono man mano che si avvicinano 
al punto di convergenza. L'utente è 
libero di inserire nel documento fino 
a tre griglie distinte e, per ciascuna, 
impostare una prospettiva differente, 
il colore delle linee e la visibilità del¬ 
l'orizzonte. 

Questi reticoli attirano gli oggetti che 
il disegnatore muove nelle immedia¬ 
te vicinanze, deformandoli e adat¬ 
tandoli alla prospettiva stabilita, per 
creare l'illusione che gli elementi 
grafici siano tridimensionali. Per 
quanto riguarda il disegno a mano li¬ 
bera, FreeHand dispone di un set 
completo di attrezzi, ben adatti alle 
esigenze dei grafici professionisti e 


che comprendono le linee a mano li¬ 
bera, le curve di Bezier e a segmenti 
rettilinei. Con lo strumento Freeform 
non solo si modificano i singoli nodi, 
ma anche ampie zone della sagoma; 
infatti l'attrezzo ha un'area di in¬ 
fluenza che l’utente regola per tra¬ 
scinare anche i segmenti circostanti 
il cursore, creando in maniera dina¬ 
mica i nodi in corrispondenza delle 
zone di maggior flessione. L'uso di 
questo attrezzo è molto intuitivo e 
permette di elaborare la forma del¬ 
l'oggetto come se questo fosse fatto 
di gomma molto elastica. 

Nel caso sia necessario lavorare con 
documenti complessi e ricchi di og¬ 
getti, FreeHand offre la funzione per 
creare e per memorizzare gli Stili, 
che raccolgono le impostazioni dei 
parametri fondamentali relativi agli 
oggetti, come il colore, il tipo di con¬ 
torno, la trasparenza e altro ancora. 
Una volta definito, è sufficiente ap¬ 
plicare un determinato Stile agli ele¬ 
menti preferiti per ottenere l'istanta¬ 
nea formattazione, conforme a quan¬ 
to stabilito in precedenza. 
L'immissione del testo nel documen¬ 
to avviene scrivendo le lettere diret¬ 
tamente nel foglio di lavoro; sopra lo 
scritto appaiono un righello e alcuni 
pulsanti per impostare lo stile. Le op¬ 
zioni che influenzano l'aspetto delle 
lettere includono la crenatura, l'in¬ 
terlinea, lo stile delle colonne e altro 
ancora; tutti questi parametri sono 
raccolti in una finestra flottante vi¬ 
sualizzabile a volontà. L'applicativo 
di Macromedia, quando salva il do¬ 
cumento come file Flash, è capace di 


memorizzare due formati diversi del 
documento, uno da stampare, l'altro 
da visualizzare a schermo con i co¬ 
muni browser, come Microsoft Inter¬ 
net Explorer o Netscape Navigator. 
Infatti, il programma consente di 
preparare le pagine Web e il modulo 
da stampare in modo che abbiano 
strutture, formati e dati differenti, 
un'opzione molto comoda nel caso di 
brochure e di moduli illustrativi, che 
sintetizzano in un solo foglio il conte¬ 
nuto di più pagine Web. FreeHand 
gestisce i colori impiegando i con¬ 
sueti spazi cromatici Rgb, Cmyk e 
Hls, a cui si aggiungono gli insiemi 
Pantane (rinnovati in questa edizio¬ 
ne MX), Focoltone, Toyo e altri anco¬ 
ra. Il software impiega una tavolozza 
dedicata al documento in corso di 
preparazione, in cui raccoglie tutte 
le tinte che il disegnatore crea e che 
applica alle forme disegnate. 

Questo sistema di trattamento dei 
colori è abbastanza diverso da 
quanto avviene nei programmi del¬ 
la concorrenza - che adoperano pa¬ 
lette generiche - e offre una miglio¬ 
re gestione delle tinte, utile, in parti- 
colar modo, nel caso di disegni mol¬ 
to complessi. In conclusione, questa 
nuova release si fa notare per l'inter¬ 
faccia unificata con gli altri applica¬ 
tivi Macromedia e per l'elevata ca¬ 
pacità di interscambio dei file. I suoi 
tool sono più versatili e mostrano in 
particolare la loro validità nel campo 
della grafica per le pagine Internet, 
un settore in cui Macromedia domi¬ 
na pressoché incontrastata da pa¬ 
recchio tempo. ■ 
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Sotto test Project Server 2002 
per progetti di livello enterprise 

Il server Microsoft sposa il project management con il lavoro di gruppo 
e consente di gestire le attività anche tramite un normale browser Web. 


Project Server 2002 è il fulcro del 
gruppo di applicativi Project Web 
Access, Project Professional e SQL 
Server e permette di gestire in ma¬ 
niera completa grandi progetti 
aziendali, fornendo gli strumenti ne¬ 
cessari per un efficiente scambio dei 
dati e delle informazioni. Il program¬ 
ma è scalabile, flessibile, e offre stru¬ 
menti più semplici per la gestione al 
fine di soddisfare le esigenze sia di 
un gruppo di lavoro sia dei manager 
che hanno a che fare con progetti 
multipli. 

L'applicativo è disponibile in italiano, 
include cingue licenze di Accesso 
Client (Cai) e richiede Windows 
2000 Server Service Pack 1, SQL 
Server 2000 (per le funzioni più 
avanzate di analisi dei dati), Internet 
Information Services 5.0 o una ver¬ 
sione successiva dei prodotti appena 
elencati. 

Con Project Server 2002 Microsoft ha 
superato il concetto di gruppo di la¬ 
voro che era alla base del precedente 
Project Central 2000; al suo posto, 


Project Server 2002 si combina con 
Project Professional 2002 per propor¬ 
re un sistema scalabile orientato al¬ 
l'impresa. I numerosi cambiamenti, 
come l'analisi What If, lo studio delle 
risorse aziendali e una migliore capa¬ 
cità di collaborazione fanno di questi 
due prodotti un formidabile concor¬ 
rente nell'esigente mercato dei 
software per la gestione dei progetti. 
Costruito partendo dalle capacità di 
Microsoft SQL Server 2000, Project 
Server 2002 fornisce sia un'elevata 
scalabilità sia le funzioni per gestire 
grosse quantità di dati. Inoltre, l'in¬ 
terfaccia utente e i metodi per la ge¬ 
stione dei progetti sono pensati per 
le esigenze di un'impresa commer¬ 
ciale. Il modulo Microsoft Project 
Web Access, fornito a corredo, usa 
Project Server per fornire all'utente 
tutte le informazioni necessarie alla 
gestione del progetto tramite un co¬ 
mune browser. 

In effetti, grazie a Project Web Ac¬ 
cess, Project Server 2002 adotta 
un'interfaccia Web facile e intuitiva 
per interagire con i componenti di 


ij l Project Server 2002 
Euro 1.934,40 [va inclusa 


Produttore: Microsoft, Centro Direzionale 
S. Felice, Palazzo A, via Rivoltano 13, 
20090 Segrate (Mi); tei. 02-7039.8398; 
pagina Web www.microsoft.com/italy. 


> Flessibile e scalabile 

> In lingua italiana 

> Interfaccia Web intuitiva 


> Può essere complicato da configurare. 

> Privo di documentazione su carta. 

> Piuttosto costoso. 



Il modulo Web Access, fornito a corredo dì Microsoft 
Project Server 2002 permette ai membri del gruppo di 
lavoro di accedere tramite un browser alle informazioni 
dei progetti memorizzati su un server centrale. 


un gruppo di lavoro e con il mana¬ 
ger (il quale assegna le attività e 
notifica gli aggiornamenti ai colla¬ 
boratori). Questo software è uno 
strumento interattivo che permet¬ 
te ai membri del gruppo e ai ma¬ 
nager di accedere alle informazio¬ 
ni del progetto attraverso la Rete, 
di modificare le tempistiche e di 
costruire report sui progressi delle 
attività inerenti il lavoro. Nelle no¬ 
stre prove, Project Web Access ha 
dimostrato un più elevato livello di 
sicurezza, una migliore organizza¬ 
zione nell'interfaccia e in genere 
prestazioni superiori rispetto alle 
funzionalità Internet presenti in 
Project Central 2000. 

Segnaliamo l'integrazione con 
SharePoint Team Services, incluso 
nel pacchetto di Project Server 
2002, che permette di archiviare, 
organizzare e condividere docu¬ 
menti registrati su un server cen¬ 
trale. Il software consente poi di 
mantenere la tracciabilità delle di¬ 
verse versioni degli archivi. Questi 
ultimi sono memorizzati e organiz¬ 
zati secondo rego¬ 
le omogenee, che 
valgono per i pro¬ 
getti dell'intera 
azienda; in questo 
modo, si crea un 
ambiente di lavoro 
standard, anche 
grazie alla dispo¬ 
nibilità delle nuo¬ 
ve Project Guide e 
degli scheletri di 
progetti aziendali. 
Ancora, il livello di 
integrazione tra 
questi scheletri, le normali opera¬ 
zioni di composizione e le interfac¬ 
ce di Project Professional e di 
Project Standard contribuiscono 


►► 
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Web Access consente ai 
membri del progetto di 
visualizzare in un 
browser le attività 
personali. Eventuali 
modifiche ai giorni 
lavorativi possono essere 
comunicate al manager 
direttamente tramite 
Web Access. 


Un altro esempio dì 
visualizzazione in Web 
Access. A ogni progetto 
viene assegnato un sito 
Web virtuale, gestito 
tramite SharePoint Web 
Services. 


grandemente a rendere meno mi¬ 
steriosa la metodologia della gestio¬ 
ne di un progetto. 

Notiamo poi che Project Server 
2002 distribuisce il carico di lavoro 
sulle macchine server disponibili 
dedicate alla gestione della base 
dati; in più, combinando Project 
Server con SQL Server Analysis 
Services, Project Professional acqui¬ 
sta funzioni di tipo Olap ( Online 
Analytical Processing), come la co¬ 
struzione di scenari What If e l'ana¬ 
lisi dell'insieme del progetto. Da no¬ 
tare che queste caratteristiche 
eguagliano o superano le capacità 
di prodotti come Primavera Project 
Planner Enterprise e Scitor PS Suite. 
Un altro modulo incluso nella confe¬ 
zione è Project Data Server (Pds), 
che, grazie all'uso del linguaggio 
Xml (Extensible Markup Language) 
e del protocollo Soap (Simple Object 


Access Protocol), fa da 
strato intermedio per ga¬ 
rantire la sicurezza dei da¬ 
ti, filtrando gli accessi de¬ 
gli utenti in base al loro li¬ 
vello di autorizzazione. 

Un utile miglioramento 
nella gestione delle colla¬ 
borazioni di più persone ri¬ 
guarda la produzione auto¬ 
matica di messaggi e-mail, 
che avviene impiegando 
gli standard sia Smtp sia 
Mapi, ed è attivata da 
eventi come il consegui¬ 
mento di un obiettivo o il cambia¬ 
mento dei compiti assegnati. Nei no¬ 
stri test abbiamo usato questa funzio¬ 
ne per informare i membri del grup¬ 
po che era stato approntato un nuovo 
piano del progetto; il software ha 
spedito a ogni partecipante i link alle 
sezioni più significative del piano. In 
effetti, con la serie 2002 della fami¬ 
glia di programmi Project, la gestione 
della posta elettronica non è più una 
scomoda incombenza dato che è il 
software a preoccuparsi di mantene¬ 
re aggiornati i componenti del grup¬ 
po di lavoro. 

In sostanza, per anni i programmi 
per Pc dedicati alla gestione dei pro¬ 
getti hanno aspirato a conciliare le 
esigenze sia del manager alle prime 
armi sia del professionista con una 
lunga esperienza, per offrire stru¬ 
menti potenti e di elevato livello ma 
al contempo facili da usare. Nessuno 


di questi applicativi ha perseguito 
questo obiettivo più energicamente 
della famiglia Project di Microsoft e 
dobbiamo dire che la combinazione 
di Project Server 2002 e di Project 
Professional si avvicina notevolmen¬ 
te al conseguimento di questo risul¬ 
tato, di primaria importanza per le 
grosse aziende. 

Naturalmente la gestione di un'ar¬ 
chitettura tesa a soddisfare le neces¬ 
sità di pianificazione dei lavori di una 
società commerciale è decisamente 
impegnativa e, soprattutto nel caso di 
progetti di grosse dimensioni inter¬ 
connessi tra loro, diventa necessario 
affidarsi a personale IT esperto per 
compiere le attività relative alla con¬ 
figurazione dei criteri di sicurezza, 
alla gestione del data base, al bilan¬ 
ciamento dei carichi di lavoro e alle 
personalizzazioni dei progetti. 

I professionisti spesso discutono cir¬ 
ca le metodologie di gestione dei 
progetti, che spaziano dalle semplici 
linee temporali ai più complessi dia¬ 
grammi relativi a progetti multipli. 
Legando altri server e prodotti a 
Project Server 2002 e a Project Pro¬ 
fessional, Microsoft è riuscita in ef¬ 
fetti a ottenere una sinergia a lungo 
attesa, che richiede notevoli cure ma 
che rappresenta un potente sistema 
per la gestione dei progetti a livello 
di impresa. ■ 


L’interfaccia di gestione dei progetti offerta 
da Microsoft Project Professional. 
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All’Intel Developer Forum 

è il momento de la convergenza 

All'appuntamento semestrale con stampa e sviluppatori il punto 

sulla piattaforma Pc dei prossimi due anni e sulla ricerca nei semiconduttori. 


►► Di San Jose, la capitale della Silicon Val- 

Edmondo Orlotti ley in California, è stata la sede an¬ 
che di questa tredicesima edizione 
dell'Idf, che per scaramanzia Pat Gel- 
singer, Chief Tecnology Officer, ha 
voluto classificare come quattordice¬ 
sima, visto che per gli americani il 13 
è un numero sfortunato. In oltre tre¬ 
mila fra sviluppatori e stampa hanno 



potuto seguire, dal 18 al 21 febbraio, 
decine di sessioni durante le quali è 
stato fatto il punto su tutte le tecnolo¬ 
gie e i prodotti nei quali la società è 
coinvolta. Questa edizione si è svolta 
all'insegna del tema della conver¬ 
genza, intesa come punto d'incontro 
fra le tecnologie computazionali e 
quelle di comunicazione. Il presup¬ 
posto, illustrato dal Chief Executive 
Officer Craig Barrett in apertura dei 
lavori, è che ogni dispositivo di calco¬ 


10 richiede ormai delle funzioni di co¬ 
municazione (sia esso un computer o 
un palmare), e ogni dispositivo di co¬ 
municazione richiede funzionalità di 
calcolo. A conferma di ciò la stessa 
Intel pochi giorni prima aveva an¬ 
nunciato la disponibilità del primo 
chip al mondo in grado di integrare 
su un solo pezzo di silicio un proces¬ 
sore della famiglia Xscale, fino a 4 
MByte di memoria flash e un Dsp per 
le funzioni di trasmissione. Proprio le 
capacità di lavorazione del silicio, i 
continui affinamenti delle tecnologie 
produttive e l'introduzione di nuovi 
processi sno stati un tema ricorrente 
di tutta la manifestazione. Sempre 
Barrett ha anche annunciato la con¬ 
versione di uno stabilimento in Arizo¬ 
na alla tecnologia di processo da 90 
nanometri, operazione che si conclu¬ 
derà nel 2005 al costo stimato di due 
miliardi di dollari. 

> Il mondo desktop 

11 nuovo corso Intel per la piattaforma 
desktop inaugurato con il Pentium 4 
e i chipset della serie 845 si rafforza e 
si adatta ai progressi tecnologici del- 
rindustria informatica. Per quanto ri¬ 
guarda il processore, accanto all'in- 
nalzamento della frequenza di bus a 
800 MHz previsto nel prossimo mese, 
la novità del 2003, destinata a tenere 
banco anche per il 2004, sarà costitui¬ 
ta dall'arrivo della nuova versione di 
Pentium 4, per ora conosciuta con il 


nome in codice di Prescott. Costruito 
con processo di produzione da 90 na¬ 
nometri, rappresenta per Intel un 
passo tecnologico importante, dal 
momento che arriverà a solo un anno 
dal passaggio al processo di produ¬ 
zione da 130 nanometri utilizzato dai 
processori attuali. Oltre ai 90 nano- 
metri, il processo di produzione si ca¬ 
ratterizzerà per l'introduzione della 
tecnologia Strained Silicon, descritta 
in altra parte di questo giornale, in 
grado di aumentare l'efficienza dei 
transistor. Questi ultimi in Prescott 
saranno probabilmente oltre 100 mi¬ 
lioni, in buona parte dedicati al MBy¬ 
te di memoria che costituirà la dota¬ 
zione standard di cache di secondo 
livello. Le frequenze operative previ¬ 
ste sono stellari: si parte dai 3 GHz e 
ci si aspetta si possa arrivare fino a 5 
GHz. Prescott introdurrà anche una 
serie di modifiche architetturali e di 
design, queste ultime concepite allo 
scopo di migliorare l'efficienza dei 
circuiti. Circuiti che saranno distri¬ 
buiti su sette strati di interconnessio¬ 
ni in rame, con materiali a basso 
coefficiente dielettrico per ridurre gli 
effetti capacitivi. Dal punto di vista 
dell'architettura, sono stati annuncia¬ 
ti miglioramenti nell'unità floating 
point, avvicinando tra loro i blocchi 
dipendenti. Saranno anche migliora¬ 
te le unità di prefetch e di branch 
prediction, così come saranno incre¬ 
mentati i buffer per le operazioni di 
write combining, destinati a miglio- 
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rare l'efficienza dei trasferimenti in 
memoria. Particolare interesse in¬ 
fine hanno destato le preannun¬ 
ciate 13 nuove istruzioni che 
debutteranno in Prescott, e sulle 
quali è stata fornita qualche antici¬ 
pazione. Due di queste istruzioni sa¬ 
ranno dedicate alla tecnologia Hy- 
per-Threading, altre saranno specifi¬ 
che per il multimedia e la crittografia. 
Su quest'ultimo fronte, è stato ribadi¬ 
to che Prescott dovrebbe introdurre 
LaGrande, la piattaforma di sicurez¬ 
za promossa da Microsoft, anche se 
non è noto in che forma. Per ora gli 
executive Intel hanno tenuto a preci¬ 
sare che di default queste funziona¬ 
lità saranno disattivate. 

Accanto al processore, sono stati illu¬ 
strati anche i dettagli delle piattafor¬ 
me chipset Springdale e Can- 
terwood. Entrambe disporranno del 
Southbridge ICH5, che integrerà un 
controller Serial Ata nativo accanto a 
quello parallelo, consentendo così di 
avere configurazioni miste. Per il Se¬ 
rial Ata sono anche state previste mo¬ 
dalità Raid 0 e 1 per l'incremento del¬ 
le prestazioni nel comparto dischi. 
Sia Springdale sia Canterwood inte¬ 
greranno nel Northbridge la Com¬ 
munications Streaming Architecture, 
una connessione diretta (e proprieta¬ 
ria) a un chip di rete Gigabit, che se 
da un lato consentirà di gestire age¬ 
volmente l'ampiezza di banda messa 
a disposizione dalle reti moderne, 
dall'altro consentirà a Intel di legare 
la piattaforma al proprio chip di rete. 
Springdale avrà un solo controller 
per la memoria e potrà anche inte¬ 
grare un processore grafico, di cui 
per ora è noto solo che non suppor¬ 
terà alcun tipo di pixel shader. Can¬ 
terwood invece sarà destinato al mer¬ 
cato degli entusiasti del Pc, fornendo 
due controller per memoria di tipo 
Ddr 400. Queste piattaforme faranno 
il loro ingresso nel mercato in antici¬ 
po rispetto a Prescott, entro i prossimi 
due mesi. Insieme ad esse, per il mer¬ 
cato aziendale, prenderà anche vita 
l'iniziativa denominata Granite Peak, 
che prevede una stabilità nelle im¬ 
magini dei chipset per 18 mesi, così 
da ridurre i costi di manutenzione e 
qualificazione sulle nuove piattafor¬ 
me. L'Idf ha anche analizzato le tec¬ 
nologie in corso di definizione per il 


La piattaforma concettuale 
Newport interpreta il concetto 
di convergenza tra 
comunicazione computing 
in movimento 



Trend ►► 


2004, tra le quali il Pei Express gioca 
un molo chiave. Destinato a soppian¬ 
tare il bus Pei e la connessione Agp, è 
entrato nella fase di qualificazione e 
consentirà di disporre delle ampiezze 
di banda necessarie ai Pc del prossi¬ 
mo decennio. La tecnologia di me¬ 
moria delineata da Intel per il prossi¬ 
mo anno è la Ddr 2, mentre altri 
aspetti innovativi riguarderanno la si¬ 
curezza, i fattori di forma ridotti, la si- 
lenziosità e le funzionalità audio. 
Queste ultime sono oggetto di uno 
studio denominato Azalia e destinato 
a rimpiazzare l'attuale Ac’97, garan¬ 
tendo prestazioni superiori e innova¬ 
tive: Dvd-Audio, Sacd, Dolby digitai 
e Thx, fino a 15 flussi contemporanei 
nonché specifiche funzioni per il 
Volp e il riconoscimento vocale. 

> I portatili 

La mobilità è il concetto base di ogni 
dispositivo personale, ed è in questo 
caso che si fa maggiormente strada il 
concetto di convergenza tra comuni¬ 
cazione e computing. Durante la ma¬ 
nifestazione sono stati rilasciati gli ul¬ 
timi dati sulla piattaforma Centrino, 
di cui trovate le prime prove in aper¬ 
tura di giornale, e sono stati illustrati i 
modelli di utilizzo della piattaforma 
per mezzo di una concept platform, 
una macchina prototipale denomina¬ 
ta Newport. In grado di agire come 
notebook o Tablet Pc grazie alla ta¬ 
stiera staccabile, integra capacità wi¬ 
reless evolute in grado di consentirgli 
l'accesso a qualsiasi rete esistente, sia 
di tipo Wi-Fi che Gsm/Gprs. La rimo¬ 
zione dell'ultimo dei cavi (quello di 
alimentazione) è un progetto ambi¬ 
zioso ma su cui la pressione dell'in¬ 


dustria elettronica in generale è in 
crescita costante, e non a caso si è 
ancora parlato di batterie basate su 
celle a combustibile a metanolo. 

> I server 

Impegnata da un lato all'evoluzione 
della famiglia Xeon e dall'altra al 
progetto Itanium, Intel si è mostrata 
particolarmente aggressiva presen¬ 
tando roadmap che a passi forzati ve¬ 
dranno una serie di miglioramenti 
drastici nella potenza di calcolo di 
entrambe le piattaforme a 32 e 64 bit. 
Nel primo caso, vedremo uno Xeon 
per sistemi dual processor costruito 
con processo a 90 nanometri entro la 
fine dell'anno e integrante 1 MByte 
di cache (nome in codice Nocona). Le 
versioni Gallatin (4 MByte di cache 
di terzo livello) e Potomac (di deriva¬ 
zione Prescott) per i sistemi a quattro 
e più vie arriveranno nel prossimo 
anno. Nel caso di Itanium invece la 
novità più importante è data dall'in¬ 
troduzione quest'anno della versio¬ 
ne a bassa tensione Deerfield, co¬ 
struita con processo di produzione 
da 130 nanometri e che richiederà 
fino a 62 watt per il funzionamento, 
un valore che lo rende appetibile 
anche per ambienti insospettabili 
(Apple?). Accanto ad essa vedremo 
Madison, per i sistemi di fascia su¬ 
periore. Per il 2005, è attesa la ver¬ 
sione a doppio core Montecito. 

> Uno sguardo al futuro 

Se nel 2050, come prevedono gli stu¬ 
di attuali, oltre il 30 percento della 
popolazione avrà più di 60 anni, la 
spesa per l’assistenza agli anziani 
sarà superiore a quella necessaria 
per far crescere e studiare i giovani. 
Ecco quindi che si apre un mercato 
nuovo e vasto che Intel sta valutan¬ 
do come fornitore di tecnologia tra¬ 
dizionale da un lato, ma anche in 
maniera innovativa in quanto 
esperta in nanotecnologia, grazie 
alla quale sarà possibile costruire 
dispositivi in grado di operare a li¬ 
vello molecolare per selezionare per 
esempio determinati composti o as¬ 
sicurarne la corretta collocazione. 
Uno scenario lontano nel tempo, ma 
non troppo. ■ 
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Il Grid computing è una realtà 
l’unione fa la forza di calcolo 

Le reti di calcolo sono considerate la nuova frontiera per il super computing, 
questa tecnologia propone sviluppi commerciali importanti. 


►► Di 

Michele Braga 


Le reti o griglie di calcolo derivano il 
loro nome da alcune somiglianze 
con le reti elettriche che ogni giorno 
portano energia alle nostre abitazio¬ 
ni. In modo simile a una rete di di¬ 
stribuzione costituita da una ragna¬ 
tela di centrali che, dislocate sul ter¬ 
ritorio, cooperano per una fornitura 
del servizio priva di interruzioni, 
una griglia di calcolo fornisce acces¬ 
so alle risorse di macchine, siano es¬ 
se semplici Pc o sistemi server, colle¬ 


gate tra loro all'interno di un 
network più o meno complesso. La 
potenza di calcolo inutilizzata, il 
90% dei cicli di una Cpu rimane in¬ 
fatti libero per la maggior parte del 
tempo, viene gestita alLinterno del¬ 
la griglia per portare a compimento 
diverse tipologie di compiti che pos¬ 
sono essere affidati ad una sola 
macchina o, se è possibile scompor¬ 
li in parti, possono essere eseguiti 
su macchine differenti per essere 


Piattaforme per il Grid Computing 


NO= 




Entropia DCGrid 

Globus 

Sun ONE Grid Engine, 

United Devices 



Toolkit 2.0 

Enterprise Edition 

Meta Processor 




Software 

Platform 3.0 

Prezzo ($) 

A partire da 50.000 

Download 

20.000-80.000 

200.000 (costo medio 


più la manutenzione 
annuale 

gratuito 


d'installazione) 

O.S. del server 

Windows 2000 

Solaris, Unix 

Solaris, Linux 

Linux Red Hat 7.2 

O.S. del client 

Windows 98, NT, 

Solaris, Linux, 

Solaris, Linux 

Windows 98, NT, 


2000, XP 

IRIX, Windows 32 


2000, XP 

Database supportatati 

MS-Sql 

Nessuno 

Tutti 

DB2, Oracle 

> Sicurezza 

Autenticazione / LDAP 

m/o 


m/o 

m/o 

Regole di accesso 

m 

• 

m 

m 

Informazioni cifrate: rete / disco 

m/m 

• /o‘ .. 

m/o 

m/m 

Tipo di cifratura 

PKI, Triple-DES 

Open SSL/ 

MD5, RC4, 

Triple-DES a 168 bit 



GSS API 

RSA 


> Gesione dei dati 





Accesso trasparente 
ai dati sulla griglia 

• 

• 

O 

• 

Caching 

• 

• 

o 

• 

Distribuzione automatizzata 

• 

O 

• 

• 

> Amministrazione 

Installer grafico dell'agente 

• 

o 

o 

• 

Configuratore grafico dell'agente 

• 

o 

• 

• 

Rilevazioen degli errori 

• 

• 

• 

• 

Ridistribuzione dei compiti 
in caso di crash 

• 

o 

• 

• 


poi ricomposti. Per ottenere la mas¬ 
sima efficienza di elaborazione la 
griglia di calcolo è in grado di ridi¬ 
stribuire il carico di lavoro in modo 
dinamico al variare della disponibi¬ 
lità delle risorse. 

La gestione di una struttura di cal¬ 
colo di questo tipo necessita di sup¬ 
porto specializzato: in primo luogo è 
necessario identificare e stabilire i 
confini operativi della rete per con¬ 
figurare una console di amministra¬ 
zione generale su un server che co¬ 
stituisce il nodo principale della gri¬ 
glia; è quindi necessario distribuire 
un agente software sulle macchine 
che appartengono alla griglia in 
modo che la console di controllo sia 
in grado di monitorare la disponibi¬ 
lità delle loro risorse. Una volta rag¬ 
giunta la piena operatività della 
piattaforma di calcolo distribuito il 
server centrale provvederà ad affi¬ 
dare agli agenti l'esecuzione in re¬ 
moto di compiti specifici. 

Poiché molti potrebbero confondere 
la tecnologia delle griglie di calcolo 
con quella impiegata nelle reti 
peer-to-peer (P2P) che, come Gnu¬ 
tella, collegano tra loro migliaia di 
sistemi attraverso la Rete, riteniamo 
necessario sottolineare quali sono le 
somiglianze e le differenze tra que¬ 
ste due tecnologie. Le piattaforme 
P2P impiegate per scambiare dati 
implicano nella maggior parte dei 
casi l'esecuzione di piccoli task non 
correlati tra loro e svolti in simulta¬ 
nea su diverse macchine. Di contro, 
una piattaforma di grid computing 
opera con un’applicazione centrale 
che monitorizza e gestisce le singo¬ 
le postazioni di calcolo con lo scopo 
di raggiungere un preciso risultato 
utilizzando nel modo più efficiente 
possibile le risorse a disposizione. 


►► 


181 

PC Protesaonale- aprile 2003 


















Tecnologie »► 


La popolarità di alcuni progetti di ri¬ 
cerca, come il Seti@Home (Search 
for Extraterrestrìal Intelligence) e co¬ 
me quello per la ricerca di una cura 
contro il vaiolo appoggiato da United 
Devices (UD), potrebbe far pensare 
che le griglie di calcolo si appoggino 
in modo esclusivo a Internet. Nella 
realtà commerciale, le società che si 
avvalgono di questo tipo di piattafor¬ 


me preferiscono adottare una gestio¬ 
ne delle risorse interna alla Intranet, 
invece di affidarsi all'utilizzo casuale 
di Pc raggiungibili attraverso Inter¬ 
net, dei quali è difficile verificare la 
sicurezza. 

Per le caratteristiche intrinseche di 
una piattaforma con risorse distribui¬ 
te esistono limiti di impiego e campi 
d’azione privilegiati. Si ottengono i 


maggiori benefici nell'esecuzione di 
applicazioni molto lente o che non 
possono essere eseguite su singole 
macchine, mentre non è possibile ac¬ 
celerare quelle che per il loro corret¬ 
to funzionamento richiedono un ac¬ 
cesso diretto e immediato a tutti i da¬ 
ti di calcolo, e quelle la cui esecuzio¬ 
ne non può essere spostata dalla 
macchina di origine. 


Con il grid computing si compie 
la grande promessa di Internet 

Risorse distribuite accessibili da qualunque luogo e in ogni momento. Una tecnologia 
che riprende e sviluppa l'idea di collaborazione che ha dato vita alla rete globale. 


» Di 

Roberto Zardinoni, 
Vice President 
Software IBM 
South Regìon 


Ricorre quest'anno il 30° anniversa¬ 
rio della nascita di Internet; la rete 
la rete che inizialmente collegava 
università e laboratori di ricerca sta¬ 
tunitensi e che che traeva origine da 
un progetto avviato nel 1969 dal Di¬ 
partimento della Difesa americana 
sì è sviluppata nel tempo sino a rag¬ 
giungere, a seguito dell’introduzio¬ 
ne del World Wide Web nel 1989, 
uno stato di onnipresenza. 

Il principale fattore che ha permes¬ 
so la crescita esponenziale di Inter¬ 
net può essere identificato nella 
scelta di adottare standard aperti, 
ovvero con l'accordo su una serie di 
protocolli comuni che consentono ai 
computer di comunicare tra loro. Fi¬ 
gli di questi standard sono la posta 
elettronica, il cui enorme impatto 
sul nostro modo di comunicare è an¬ 
cora difficilmente calcolabile, e il 
Web che ha permesso a ciascuno di 
noi di scambiare informazioni attra¬ 
verso il computer. Se i primi 
trent'anni di Internet appaiono esal¬ 
tanti, occorre pensare che sono solo 
l’ombra di ciò che è destinato ad ar¬ 
rivare. Abbiamo potuto cogliere 
qualche scorcio di futuro nei proget¬ 
ti, come Seti e United Devices, 
sponsorizzati da università e labora¬ 
tori di ricerca farmaceutica: scari¬ 
cando uno speciale screen saver 


permettiamo ai nostri Pc di connet¬ 
tersi a una rete mondiale che opera 
all’unisono per elaborare informa¬ 
zioni nell’abito di una ricerca volta a 
studiare le informazioni dei radiote¬ 
lescopi e a trovare la cura per il can¬ 
cro e l'Hiv. Se un simile lavoro di 
elaborazione richiede settimane o 
mesi a un singolo computer, a una 
rete di calcolo bastano pochi giorni. 
Abbiamo quindi intrapreso, in for¬ 
ma un po’ differente, la strada verso 
il grid computing, un'iniziativa ba¬ 
sata sul Web che consentirà alle 
aziende di condividere on-demand 
le risorse informatiche disponibili. 
Per semplificare, una piattaforma 
grid computing permette di utilizza¬ 
re la potenza di calcolo di più di un 
server; i processori dei computer at¬ 
tuali rimangono per la maggior par¬ 
te del tempo in stato di Idle, ovvero 
in attesa di compiti da eseguire. Al¬ 
l'interno di una griglia di calcolo, il 
tempo di inattività di decine o centi¬ 
naia di server potrà essere impiega¬ 
to da chi necessita di una massiccia 
capacità di calcolo. 

Proprio come accade in una rete 
elettrica che distribuisce l’alimenta¬ 
zione l’energia all'utenza agli uten- 
tidei consumatori, la rete di grid 
computing distribuisce qualsiasi ti¬ 
po di risorsa informatica. Durante lo 


svolgimento di un lavoro, la griglia 
di calcolo può dare origine a un'or¬ 
ganizzazione virtuale: gruppi di in¬ 
dividui e istituzioni che si rinnovano 
costantemente e che si appoggiano 
per diversi scopi alle risorse distri¬ 
buitela, al pari di quanto accade fra 
le persone che vivono nella stessa 
casa le quali attingono all'elettricità 
per le proprie diverse necessità. 

Il grid computing è, per una serie di 
motivi, la soluzione più logica e più 
desiderabile. Innanzitutto i compu¬ 
ter, come il cervello umano, sfrutta¬ 
no solo in minima parte le loro ca¬ 
pacità. Operando all’interno di una 
griglia, i computer possono ripartir¬ 
si il lavoro a seconda dei rispettivi 
livelli di capacità e disponibilità re¬ 
sidui elaborando le informazioni 
con la massima efficienza. Inoltre, 
l'avvento della banda larga consen¬ 
te ai computer collegati in rete di 
condividere i dati a velocità sempre 
elevate; la disponibilità delle infor¬ 
mazioni è, infatti, un fattore critico 
per l'efficienza di un qualsiasi 
network complesso. 

Capacità, velocità e sistemi aperti 
sono le basi su cui si sta sviluppan¬ 
do la strada verso il grid computing 
che permetterà ad una rete Intranet 
e a Internet stessa di diventare 
un'estesa piattaforma di calcolo, le 
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Grid computing 


O Un utente richiede l’ausilio della rete di col¬ 
ocolo per l’esecuzione di un lavoro; il suo Pc co¬ 
stituisce il nodo di accesso alla griglia. 

© Un server (o un gruppo di server) di am¬ 
ministrazione, dopo aver autenticato l’u¬ 
tente, inserisce nel database il lavoro da ese¬ 
guire, i dati e le licenze relative ai software 
da impiegare. Se il lavoro può essere esegui¬ 
to come piccoli compiti in parallelo, il server 
procede alla divisione. 

ig^ll server invia le parti del lavoro a mac- 
o* chine distinte che appartengono alla re¬ 
te di calcolo, ciascuna delle quali dispone di 
un agente software che comunica con la 
console centrale. Il Pc dell’utente può parteci¬ 
pare o meno alla griglia di calcolo. 

£1 Non appena un dient ha terminato l’esecu- 
' ' zione del compito assegnatogli procede ad 
inviare al server centrale i risultati ottenuti. A se¬ 
conda delle dimensioni totali del lavoro, delle risor¬ 
se disponibili e della dimensione dei singoli task, i 
passi 3 e 4 possono essere reiterati più volte. 

Una volta che tutti i task sono stati eseguiti il ser¬ 
ver procede ad assemblare i risultati e a renderli dispo¬ 
nibili i dati all’utente che ha inoltrato il lavoro. 


cui risorse rimarranno sempre a 
portata di mano anche se non risie¬ 
deranno su singoli computer o ser¬ 
ver locali. L'accesso alle risorse pas¬ 
serà attraverso canali sicuri, allo 
stesso modo in cui oggi effettuiamo 
acquisti e operazioni bancarie su In¬ 
ternet, e porterà il vantaggio di ri¬ 
durre il problema della costante ri¬ 
cerca di maggiori capacità di Storage 
e di funzionalità. 

Il computer virtuale potrà essere lo¬ 
calizzato in reti locali o distribuito a 
livello mondiale e fornirà agli utenti 
tutto ciò di cui hanno bisogno per¬ 
mettendo di coordinare il lavoro da 
qualunque posto del pianeta; in un 
futuro molto prossimo, le reti di cal¬ 
colo diventeranno, al pari della rete 
elettrica, un elemento strutturale 
della società, operando in modo invi¬ 
sibile. 

Come è già avvenuto con Linux e al¬ 
tre nuove tecnologie, anche le griglie 
di calcolo stanno suscitando partico¬ 


lare interesse presso le comunità 
scientifiche, in quanto permettono di 
velocizzare l’elaborazione di proble¬ 
mi complessi come quelli apparte¬ 
nenti alla fisica delle alte energie, al¬ 
la ricerca farmaceutica e alla proget¬ 
tazione tecnica. Il passo successivo 
sarà quello di trasferire l’informatica 
distribuita in ambito aziendale; l'idea 
di avvalersi di reti di calcolo in ambi¬ 
to enterprise sta infatti guadagnando 
terreno, soprattutto in virtù del fatto 
che le aziende estendono in modo 
crescente all'esterno del proprio fi¬ 
rewall applicazioni chiave. Per 
esempio, un'azienda potrebbe avva¬ 
lersi del grid computing per sfruttare 
la potenza di calcolo in eccesso dei 
server deputati alla gestione degli 
inventari per supportare i server 
Web nelle situazioni di carico critico. 
Attraverso sofisticati sistemi deputati 
a stabilire l'ordine di elaborazione 
dei vari processi e la distribuzione 
dei carichi di lavoro, un'azienda può 


tranquillamente attingere la potenza 
di calcolo che non viene utilizzata al¬ 
trove per poter far fronte alla neces¬ 
sità di una particolare applicazione. 
Passando a quelle che sono le piat¬ 
taforme reali per realizzare una gri¬ 
glia di calcolo, IBM e Butterfly.net at¬ 
tiveranno un ambiente di grid com¬ 
puting dedicato ai videogiochi; But- 
terfly.net ha speso due anni per svi¬ 
luppare una griglia che distribuisce 
videogiochi attraverso una rete di 
server che utilizzano l'infrastruttura 
tecnologica e-business di IBM. 

Le potenzialità del grid computing, 
ovvero di servizi basati sul 
networking e sul Web che offrono 
accesso universale alle informazioni 
e alle capacità di calcolo alLinterno 
di un ambiente collaborativi, sono 
tanto affascinanti quanto reali. Si 
tratta quindi di riprendere e svilup¬ 
pare l’idea di collaborazione origina¬ 
ria di Internet, per tradurre quella vi¬ 
sione in realtà. ■ 
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Tecnologie »► 


Tutti i riflettori puntati 

su Windows Media 9 Series 


Audio e video di alta qualità, nuovi tipi di compressione, gestione delle licenze: 
ecco il futuro dei media secondo Microsoft, con un occhio al mondo del cinema. 


►► Di 

Daniele Marino 


Tra i First Look di questo numero tro¬ 
vate una rassegna di player audio e 
video. Al di là del valore assoluto dei 
singoli programmi recensiti, è mutile 
nascondere che il rilascio di Win¬ 
dows Media 9 Series - la nuova piat¬ 
taforma multimediale Microsoft - è la 
notizia del momento. 

Le novità proposte da Microsoft per 
la sua nuova piattaforma vanno dai 
miglioramenti tecnici ai codec fino 
agli accordi siglati sul piano della di¬ 
stribuzione dei contenuti digitali. 
Partiamo analizzando il pacchetto 
Windows Media, così come Microsoft 

10 distribuisce (gratuitamente) presso 

11 suo sito Web. I software che com¬ 
pongono la piattaforma sono nume¬ 
rosi e includono - oltre alle librerie di 
codifica e decodifica - un Player e un 
Encoder. Se il primo è destinato ad 
essere installato sulle macchine di 



J - 


« 24 . 




Windows Media Encoder è un’applicazione gratuita distribuita da Microsoft che 
permette di creare audio e video nei formati Wma 9 e Wmv 9. Il programma offre 
tutti gli strumenti necessari per creare file conformi alle nuove specifiche, e offre agli 
utenti procedure guidate e impostazioni predefinite per le più comuni necessità. 


tutti gli utenti Windows, il secondo 
gioca un ruolo ancor più importante, 
in quanto permette di creare media 
aderenti ai nuovi standard, con tutte 
le caratteristiche dei nuovi formati 
Wma e Wmv. A queste applicazioni 
si aggiungono i Windows Media Ser¬ 
vices 9 Series, servizi da installare su 
Windows .NET Server 2003 per rea¬ 
lizzare streaming server, e il Softwa¬ 
re Development Kit, rivolto a svilup¬ 
patori indipendenti che intendano 
realizzare programmi e servizi basa¬ 
ti su Windows Media 9. 

> I nuovi codec: 

Windows Media Audio 

Per creare file in formato Wma 9 Mi¬ 
crosoft propone non una ma ben 
quattro differenti librerie di codifica. 
Il codec standard è indicato per le si¬ 
tuazioni più comuni 
e permette di creare 
file in formato Win¬ 
dows Media Audio 
con diverse nuove 
caratteristiche. I ri¬ 
cercatori Microsoft 
si sono concentrati 
innanzitutto sul mi¬ 
glioramento delle 
prestazioni dei file 
Wma, che ora offro¬ 
no a parità di qua¬ 
lità un tasso di com¬ 
pressione superiore 
di circa il 20% ri¬ 
spetto al passatoci 
implica che - secon¬ 
do Microsoft - che 
un file Wma 9 codi¬ 
ficato a 128 kilobit per secondo ha 
una resa analoga a quella di un file 
Wma 8 codificato a 160 Kbps. Dato 
l'ottimo rapporto di compressione - 
in particolare se confrontato con For¬ 


mai vecchiotto Mp3 - è evidente co¬ 
me il nuovo formato Wma sia parti¬ 
colarmente indicato per i player por¬ 
tatili e per tutti i dispositivi dotati di 
capacità di memorizzazione limitata. 
La struttura di Windows Media Au¬ 
dio garantisce inoltre una buona 
compatibilità con il passato. Non solo 
i dispositivi pensati per gestire Wma 
9 sono in grado di riprodurre file 
Wma 8, ma i lettori multimediali nati 
all'epoca di Wma 8 risultano in gra¬ 
do di riprodurre anche il nuovo for¬ 
mato - anche se limitatamente ai file 
che non utilizzano alcune caratteri¬ 
stiche avanzate proprie di quest'ulti- 
ma versione. Il formato Wma 9 pre¬ 
vede, ad esempio, due diversi tipi di 
codifica: a bitrate costante (Cbr) e a 
bitrate variabile (Vbr) . Questa se¬ 
conda modalità, introdotta in questa 
release ma già disponibile da tempo 
per altri formati multimediali, per¬ 
mette di creare file intelligenti in cui 
la banda viene sfruttata al meglio 
delle sue possibilità: il tasso di com¬ 
pressione varia cioè nel tempo in ba¬ 
se alle informazioni musicali da codi¬ 
ficare, adattandosi alle caratteristi¬ 
che del brano e minimizzando ulte¬ 
riormente lo spreco di spazio. 

Il codec audio professionale è una 
delle novità della release 9, e offre 
una novità di assoluto interesse: il 
supporto agli impianti 5.1 e 6.1. Si 
tratta di una prima assoluta per 
quanto riguarda i formati audio de¬ 
stinati alla distribuzione via Web, e 
già a partire dai 128 Kbps permette 
di creare file audio dal suono con 
connotazioni spaziali. Per i puristi 
del suono, esiste inoltre una versione 
lossless (ovvero senza perdita 
d'informazione) del codec Wma, che 
permette di comprimere tracce audio 
da Cd senza alcuno scadimento di 
qualità. Tutti gli attuali formati com- 
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Windows Media 9 Series offre un sistema di 
gestione delle licenze, pensato per impedire la 
diffusione illegale su Web di audio e video. 
Tale accorgimento, per quanto forse non del 
tutto risolutivo, può favorire anche l’uso del 
formato Wma nel mondo del cinema, in cui 
oltre alla qualità di audio e video è anche 
essenziale poter avere un controllo sulle 
modalità di distribuzione dei film. 


Tra le caratteristiche di 
spicco dei nuovi formati 
WMS 9 vi è senza dubbio 
l’incremento delle 
prestazioni. I file Wma 
sono più piccoli del 20% 
rispetto al passato, 
mentre quelli Wmv 
offrono fino al 50% di 
risparmio. I codec audio 
prevedono la possibilità di 
gestire impianti 5. i e di 
creare file dalla 
compressione lossless, in 
cui cioè le dimensioni 
vengono ridotte pur 
senza alcuna perdita di 
informazione. 


pressi, tra cui anche Mp3 e la versio¬ 
ne standard di Wma, si basano infat¬ 
ti su una codifica percettiva : la com¬ 
pressione avviene cioè cercando di 
eliminare i dati ai quali l'orecchio 
umano risulta meno sensibile, la¬ 
sciando nel brano compresso sola¬ 
mente le informazioni audio davvero 
rilevanti. Il limite di tale approccio è 
la sua soggettività: persone dall'o¬ 
recchio molto sensibile possono per¬ 
cepire la differenza tra un Cd audio 
e un file compresso, anche se ad alta 
qualità. La compressione senza per¬ 
dita di dati prevista dal nuovo codec 
Microsoft offre invece una compres¬ 
sione meno efficace ma che permet¬ 
te di risolvere il problema della per¬ 
dita di informazioni. Ultima novità è 
il Wma 9 Voice, un sistema di codifi¬ 
ca calibrato sulle caratteristiche della 
voce umana e che consente di ripro¬ 
durre il parlato con buona fedeltà 



anche con un bitrate 
estremamente basso. 

> Windows Media Video 


Anche dal punto di vista della codifi¬ 
ca video, l'obiettivo primario della 
nuova piattaforma è quello di miglio¬ 
rare le prestazioni del formato già 
esistente. Windows Media Video 9 
offre un tasso di compressione analo¬ 
go - a parità di qualità - a quello di 
DivX 5, e nettamente superiore ri¬ 
spetto a Mpeg-2 (lo standard utiliz¬ 
zato nei Dvd video) e a Mpeg-4. 
L'alta qualità dei filmati si accompa¬ 
gna alla possibilità di rendere più ra¬ 
pido l'avvio del playback tramite la 
funzione di Fast Streaming: essa pre¬ 
vede un utilizzo ottimizzato della 
banda disponibile, in modo da creare 
il buffer video direttamente a ripro¬ 
duzione iniziata. Lo scopo è quello di 
avviare la riproduzione il prima pos¬ 
sibile, senza far attendere inutilmen¬ 
te lo spettatore che dispone di una 
connessione broadband (oppure è 
collegato tramite una intranet). 

Simili caratteristiche rendono il for¬ 
mato Wmw 9 un ottimo candidato 
per la distribuzione di filmati digitali 
su vasta scala. L'esistenza di un co¬ 
dec digitale ad alta qualità può per¬ 
mettere ad esempio alle case cine- 

Windows Media Player 9 è un programma dall'Interfaccia 
moderna e amichevole, che offre numerose procedure 
automatiche per la gestione e la catalogazione dei media. 
La forte integrazione con il Web permette ad esempio di 
creare playlist in base ai gusti degli utenti, di ritrovare 
informazioni sui brani ascoltati e di aggiornare le 
informazioni contenuti all'interno dei relativi tag. 


matografiche indipendenti di taglia¬ 
re buona parte dei costi di realizza¬ 
zione e distribuzione dei propri film. 
Si segnalano peraltro già alcuni 
esempi di lungometraggi realizzati 
in doppio formato - Windows Media 
Video e pellicola 35 mm - e l'interes¬ 
se di registi e produttori è probabil¬ 
mente destinato a salire. Il sistema di 
gestione delle licenze legato ai file 
Windows Media può inoltre permet¬ 
tere di tenere sotto controllo la circo¬ 
lazione dei film su Web, anche se la 
lotta alla violazione del copyright 
sembra ancora ben lontana dalla 
conclusione. 

Microsoft ha inoltre stretto un accor¬ 
do con Sony, Universal ed EMI per 
includere il servizio Pressplay - che 
prevede la diffusione via Web di ma¬ 
teriale realizzato da queste tre case - 
tra le risorse accessibili da Windows 
Media Player, in diretta concorrenza 
con il servizio MusicNet di Real¬ 
Networks, che annovera artisti legati 
a due altri colossi: BMG e Warner. 
Dal punto di vista della distribuzio¬ 
ne dei contenuti tramite Internet, è 
infine interessante notare come Mi¬ 
crosoft abbia deciso di spingere il 
suo nuovo prodotto come soluzione 
ideale per lo streaming su Web, 
compiendo peraltro un gesto del tut¬ 
to inedito: l'apertura dei nuovi for¬ 
mati a piattaforme come MacOS, Li¬ 
nux o freeBSD, che potranno essere 
utilizzati come server per lo strea¬ 
ming dei media. ■ 
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► Di Michele Braga 


Guida ai componenti 


Mercato ►► 


I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. 

Tagli di prezzi sia sul fronte AMD sia su guello Intel. Anche lo Xeon raggiunge guota 3 GHz. 


Processori 


AMD 



>Duron- Socket A 

(Nome in codice Morgan, 0,18 micron, 25,2 milioni di transistor, 128 KByteLl, 64 KByte L2, prima introduzione 20/08/2001) 
Duron 1.2 GHz 1.200 200 12 1,75 54,7 90 CPGA 39 

Duron 1.3 GHz 1.300 200 13 1,75 60 90 CPGA 44 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 


CpuID 680 

AthlonXP model 1800+ 

1.467 

266 

11 

1,5 

49,4 

90 

OPGA 

54 

CpuID 680 

Athlon XP model2000+ 

1.533 

266 

11,5 

1,5 

51 

90 

OPGA 

67 

CpuID 680 

1.667 

266 

12,5 

1,60/1,65 

60,3 

90 

OPGA 

81 

CpuID 681 

Athlon XP model 2100+ 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

61,3 

90 

OPGA 

81 

CpuID 680 

Athlon XP model2200+ 

1.733 

266 

13 

1,6 

62,1 

90 

OPGA 

92 

CpuID 680 

1.800 

266 

13,5 

1,65 

67,9 

85 

OPGA 

107 

CpuID 681 

Athlon XP model2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,6 

62,8 

85 

OPGA 

107 

CpuID 681 

Athlon XP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,60/1,65 

65,3/68,3 

85 

OPGA 

141 

CpuID 681 

Athlon XP model2700+ 

2.133 

266/333 

16 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

241 

CpuID 681 

2.170 

333 

13 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 

267 


> Athlon XP - Socket A 


(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 

Athlon XP model2500+ 


Core CO 

Athlon XP model2800+ 

1.833 

333 

11 

1,65 

68,3 

85 OPGA 

Core CO 

Athlon XP model3000+ 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 OPGA 

Core CO 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 OPGA 


> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2000+ 

CpuID 680 
CpuID 681 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 24/02/2003 


1.667 

266 

12,5 

1,6 

58,2 

90 

OPGA 

133 

1.667 

266 

12,5 

1,6 

58,2 

90 

OPGA 

133 


AMD 

Modello 

(CPUID) 

Frequenza Cpu 
(MHz) 

Frequenza di Bus 
(MHz) 

Moltiplicatore 

Tensione Vcore 
(volt) nominale 

Massimo 
consumo (watt) 

Temperatura Max 
Die fC) 

Package 

Prezzo (*) 


Athlon MP model2200+ 







CpuID 680 

1.800 

266 13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

174 

CpuID 681 

1.800 

266 13,5 

1,65 

60 

90 

OPGA 

174 

Athlon MP model2400+ 







CpuID 681 

2.000 

266 15 

1,65 

60 

90 

OPGA 

200 

Athlon MP model2600+ 







CpuID 681 

2.133 

266 16 

1,65 

60 

90 

OPGA 

273 

Intel 

> Celeron - Socket 478 





(Nome in codice Willamette-128,0,18 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByteLl, 128 KByte L2, prima introduzione il 

15/05/2002) 
Celeron 1,7 GHz 

1.700 

400 17 

1,625 

63,5 

76 

mPGA478 

54 

Celeron 1,8 GHz 

1.800 

400 18 

1,625 

66 

77 

mPGA478 

69 

> Celeron-Socket478 





(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte L1,128 KByte L2, prima introduzione il 

15/05/2002) 








Celeron 2 GHz 

2.000 

400 20 

1,475/1,500/1,525 52,8 

68 

mPGA478 

83 

Celeron 2,10 GHz 2.100 

400 21 

1,475/1,500/1,525 55,5 

69 

mPGA478 

89 

Celeron 2,20 GHz 2.200 

400 22 

1,475/1,500/1,525 57,1 

70 

mPGA478 

103 

> Pentium III S 

-Socket 370 





(Nome in codice Tualatin, 0,13 micron, 44 milioni di transistor, 32 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il30/07/2001)1 

Pentium III 1.13A GHz 







06Bxh) 

1.130 

133 8,5 

1,45 

27,9 

69 

FCPGA2 

170 

Pentium III 1.26 GHz 







(06Bxh) 

1.260 

133 9,5 

1,45 

29,5 

69 

FCPGA2 

167 

Pentium III 1.40 GHz 







(06Bxh) 

1.400 

133 10,5 

1,45 

31,2 

69 

FCPGA2 

198 

> Pentium 4 - Socket 478 





(Nome in codice Northwood, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 06/01/2002) 

P4 2,20 GHz 

2.200 

400 22 

1,5/1,525 

55,1/57,1 

69/70 

mPGA478 

163 

P4 2,26 GHz 

2.260 

533 17 

1,5/1,525 

56/58 

70/70 

mPGA478 

163 

P4 2,40 GHz 

2.400 

400 24 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA478 

163 

P4 2,40 GHz 

2.400 

533 18 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA478 

163 

P4 2,5 GHz 

2.500 

400 25 

1,5/1,525 

59,3/61 

71/72 

mPGA478 

193 

P4 2,53 GHz 

2.530 

533 19 

1,5/1,525 

59,3 

71/72 

mPGA478 

193 

P4 2,6 GHz 

2.600 

400 26 

1,525 

62,6 

72 

mPGA478 

241 

P4 2,66 GHz 

2.660 

533 20 

1,525 

66,1 

74 

mPGA478 

241 

P4 2,8 GHz 

2.800 

533 21 

1,525 

68,4 

75 

mPGA478 

375 

P4 3,06 GHz 

3.060 

533 23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 

589 
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Processori 


Inte 


O o .£ 

e > 1 

.y a» o 

■q. £ = 


> Pentium III Xeon - Slot 2 

(Nome in codice Cascades, 0,18 micron, da 28 a 140 milioni di transistor per la versione con 2 MByte di cache, 32 KByte L1, 
prima introduzione il 25/10/1999) 

Pentium III Xeon 700 


Cache 1 MByte 700 

100 

7 2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.177 

Cache 2 MByte 700 

100 

7 2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.980 

Pentium III Xeon 900 








Cache 2 MByte 900 

100 

9 2,8-5,0/12,0 

39,3-40,8 

65 

S.E.C.C.2 

3.692 

Pentium III Xeon 1,0 GHz 








Cache 256 KBytel.000 

133 

7,5 2,8-5,0/12,0 

33,3-34,6 

55 

S.E.C.C.2 

425 

>Xeon-Socket 603 






(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il27/01/2002) 

Xeon 2,2 CHz 2.200 

400 

22 

1,5 

61 

75 

mPGA 

198 

Xeon 2.4 GHz 2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

198 

Xeon 2.6 GHz 2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

273 

Xeon 2.8 GHz 2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

433 

Xeon 3,0 GHz 3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 

658 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del 12/01/2003 




(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 
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Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

^ £ 
o 

.2 ^ 
c "o 

u 

O 

li 

Temperatu 
Die fC) 

Package 

Prezzo (*) 


>Xeon-Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 


Xeon 2,4 GHz 2400 

533 

18 

1,45 

65 

74 

mPGA 

209 

Xeon 2,6 GHz 2600 

533 

20 

1,45 

72 

74 

mPGA 

284 

Xeon 2,8 GHz 2800 

533 

21 

1,45 

74 

75 

mPGA 

455 

Xeon 3,06 GHz 3.060 

533 

23 

1,45 

85 

73 

mPGA 

722 

> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte 12,1 

MByte o 2 MByte L3, prima introduzione i! 04/11/2002) 

Xeon MP 1,5 CHz 

Cache ÌL31 Mbytel.500 400 15 1,475 

54 

67 

INT3 

1.177 

Xeon MP 1,9 GHz 

Cache iL31 Mbyte 1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

1.980 

Xeon MP 2 GHz 

Cache iL3 2 Mbyte2.000 

400 

20 

1,475 

65 

68 

INT3 

3.692 




Dischi rigidi 


5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Western Digital 

Modello 

DiamondMax 16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPoint V60 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160/250 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

60/80/120 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/2/2 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4/6 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

2/3/4 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

7,5 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

62,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

28'32 

29'32 

30'36 

29'31 

34-37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

30 G 

63 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

300 G 

350 G 

200 G 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

2 
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Dischi rigidi 


7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 







Modello 

Deskstar 180GXP 

Deskstar 120CXP 

Deskstar 60GXP 

DiamondMax Plus 9 

DiamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA -100 

ATA-133 /SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

60/80/120/120 

40/80/120 

20/40/60 

60/80/120/160 

20/40/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

1/2/2/3 

1/2/3 

1/2/3 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

60 

40 

20 

80 

80 

40 

Densità di registrazione 

45,5 

29,7 

15,3 

n.d. 

n.d. 

22,634,1 

(Gbit/pollice quadrato) 







Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

2/3/4/6 

2/4/6 

2/4/6 

2/2/A/A 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5/8.8 

8,5 

8,5 

-9 

-io 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

87,375 

74 

57 

n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

40 

40 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5~55 

5~55 

5'55 

5'55 

5~55 

Rumorosità (dB) 

26'30 

3031 

29-31 

3136 

26'31 

3035 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 C 

55 c 

60 C 

60 C 

30 C 

Shock (non in funzione, impulso 

350 C (1,2 piatti)/ 

400 C (1,2 piatti)/ 

400 C 

300 C 

300 C 

300 C 

half-sin di 2 ms) 

300 G (3 piatti) 

350 G (3 piatti) 





Peso (g) 

640 

560/575/590 

544 

580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

Produttore 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Western 






Digital 

Digital 







Modello 

Spin Point P40 

Spin Point P20 

Barracuda ATAV 

Barracuda ATAIV 

Cavia r 200 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

20/40/60/80 

10/20/30/40 

40/60/80/120 

20/40/60/80 

160/180/200 

80/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

40 

20 

60 

40 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

31,3 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1 / 2 / 3/4 

2/2/3/A 

1/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8.9 

9 

9 

9,5 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

69,63 

59,13 

71,25 

69,38 

92 

75,25 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

500 

500 

n.d. 

600 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'90 

5-55 

0'60 

0'60 

535 

535 

Rumorosità (dB) 

31,5-33 

3031 

2533 

20'33 

3536 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 C 

63 C 

63 C 

63 C 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 C 

300 C 

350 C 

350 C 

200 

200 

Peso (g) 

635 

635 

544 

544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

3 

3 

3 

2 


% 



192 

PC Professionale - aprile 2003 
















PC Professionale 


NEWS 



pcpro.mytech.it 


Rapporto Assinform 2002: la frenata del mercato Ict 

Cala la domanda di informatica da parte delle piccole-medio imprese e delle fa¬ 
miglie che nel 2002 hanno speso meno per i Pc, in calo dell'l 1 % nelle vendite . 


►► A cura di 

Valeria Camagni 


L'esaurimento dei grandi investimen¬ 
ti nelle telecomunicazioni, la matura¬ 
zione del mercato della telefonia cel¬ 
lulare, la caduta della domanda nelle 
imprese e nelle famiglie. Sono questi 
i fattori che hanno contrassegnato 
negativamente il mercato Ict nel 2002 
e che segnano anche la fine di un ci¬ 
clo. "Quello che avevamo per primi 
previsto, è purtroppo divenuto 
realtà", ha detto il presidente As¬ 
sinform Giulio Koch. Nel 2002, dopo 
anni di crescita sostenuta, la doman¬ 
da di informatica e Tic si è addirittura 
contratta, risultando pari a 60.206 mi¬ 
lioni di euro contro i 60.503 del 2001. 
Certo si tratta di una contrazione 
contenuta, pari allo 0,5%, ma signifi¬ 
cativa, secondo Assinform, perché va 
interpretata alla luce della frenata 
che hanno riportato tutte e due le 
componenti del mercato: le teleco¬ 


municazioni e rinformatica. Le prime 
nel 2002 hanno generato un volume 
di affari pari a 40.170 milioni di euro, 
in crescita di un misero +0,4% contro 
18,5% del 2001 e il 12,5% del 2000. 
L'informatica è quella che ha subito 
la regressione maggiore; nel 2002 il 
valore di mercato è stato pari a 
20.036 milioni di euro, -2,2%, contro 
una crescita dell'8% nel 2001. A que¬ 
sta generale frenata hanno contribui¬ 
to anche le mancate spinte, attese dai 
programmi di governo. "La Legge Fi¬ 
nanziaria, come da noi denunciato in 
autunno, lascia pochi spazi agli inve¬ 
stimenti Ict, introducendo viceversa 
una ferma volontà di razionalizzazio¬ 
ne, soprattutto nel settore pubblico, 
senza la necessaria selettività delle 
spese da tagliare, a scapito dell'effi¬ 
cienza del sistema ''. Ha commentato 
Giulio Koch. 


Analizzando il calo della domanda 
nel segmento delle Tic, Giancarlo 
Capitani di Netconsulting ha fatto 
notare che la chiusura del ciclo 
espansivo nelle telecomunicazioni è 
resa manifesta da un calo marcato 
della componente infrastrutturale, 
appena compensato daU'incremento 
dei servizi, telefonia mobile inclusa. 
Nel corso del 2002 la domanda di ap¬ 
parati e terminali è stata pari a 9.805 
milioni di euro (-11,6% rispetto al¬ 
l'anno precedente). La quota di mer¬ 
cato coperta da servizi (voce, dati e a 
valore aggiunto su rete fissa e mobi¬ 
le) si è attestata a 30.365 milioni di 
euro (+4,9% rispetto al 2001). Gli uni¬ 
ci servizi di Tic che tengono sono 
quelli su rete mobile (14.240 milioni 
di euro) e Internet che assume un pe¬ 
so sempre maggiore in termini di 
traffico generato sulla rete fissa; 


►► 


Il mercato italiano dell’informatica 
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Composizione del parco 
Pc installati (2002) 


3,6% 

(470.000) 



76,5% 

(9.965.000) 


TOTALE 

13.025.000 


Deshtop^ Server |i Notebook 


Fonte: Assinform/Netconsulting 


3.000 milioni di euro contro i 5.610 
milioni complessivi generati dai ser¬ 
vizi su rete fissa. Il 2002 ha conferma¬ 
to il calo tendenziale dei tassi di cre¬ 
scita della telefonia mobile, il cui nu¬ 
mero di utenti non è più in crescita; le 
linee attive sono 54,2 milioni contro 


51 milioni del 2001. Torna invece a 
crescere la spesa media annua per 
utente, dopo anni di contrazione, at¬ 
testandosi a 356 euro prò capite. L'in¬ 
tero mercato (apparati + servizi + ter¬ 
minali) ha raggiunto nel 2002 i 
19.772 milioni di euro (+4,5 %). 
Passando aU'informatica è risultata in 
calo sia la domanda proveniente dal¬ 
le famiglie pari a 820 milioni di euro 
(-9,5%) sia quella proveniente dalle 
imprese, dove il calo è inversamente 
proporzionale alle dimensioni dell'a¬ 
zienda. Le piccole imprese hanno in¬ 
vestito un 5% in meno rispetto al 
2001 (3.805 milioni di euro nel 2002); 
le medie 4.650 milioni di euro (-1,3%) 
e le grandi hanno quasi mantenuto 
invariata la spesa; 10.761 milioni di 
euro (-0,8%). È soprattutto il compar¬ 
to dell'hardware a risultare in calo 
del 13,5, con una spesa pari a 5.375 
milioni di euro, mentre il software e 
servizi crescono ancora, se pur a tassi 
inferiori (3,3% contro 1' 11,8% del 
2001) posizionandosi a 13.686 milioni 
di euro. Alla contrazione del mercato 
dell'hardware hanno contribuito tutti 
i segmenti. Nel primo semestre 2002 
e rispetto allo stesso semestre dell'an¬ 
no prima, le vendite in valore sono 


calate del 27,5% per i server, del 
56,6% per le workstation, del 9% per 
lo Storage, del 18,5% per le stampan¬ 
ti e del 10% per i personal computer. 
Alla deludente performance dei Pc, 
che mai finora avevano mostrato una 
dinamica simile, ha contribuito non 
solo il calo delle vendite in unità 
(2.823.000 pezzi nel 2002, contro i 
2.946.500 del 2001), ma anche il calo 
dei prezzi medi d'acquisto. Cosa che 
tuttavia non ha incoraggiato le fami¬ 
glie che sono state quelle che hanno 
ridotto maggiormente la spesa, fa¬ 
cendo riportare un meno 11 % nelle 
vendite di Pc rispetto all'anno prima. 
Oggi la quota di Pc acquistati dalle 
famiglie risulta pari al 26,4% contro il 
28,4% del 2001 e il 32,8% del 2000. 
Solo i portatili risultano in netta cre¬ 
scita con 818.000 pezzi venduti nel 
2002 (+12,6% sul 2001), mentre la 
componente Pc server, e cioè dei si¬ 
stemi destinati alle applicazioni di¬ 
stribuite e in rete calano a 108.000 
unità (-20%), a conferma della frena¬ 
ta dei nuovi progetti di informatica. 
Quanto alla consistenza del parco di 
Pc installati Italia, il dato ha assunto 
oramai un valore importante: oltre 13 
milioni di unità. 

Valeria Camagni 


Più roseo il 2003 per P Europa, secondo il rapporto Eito 2003 


Se le anticipazioni di Assinform sui risultati del mercato italiano 
nel 2002 non lasciano spazio all'ottimismo, a livello europeo, co¬ 
mincia a intravedersi, come si suol dire, la luce alla fine del tunnel. 
Secondo Eito (European Information Technology Observatory), 
l'osservatorio pan-europeo promosso da SMAU, il periodo di crisi 
sembra ormai superato e il mercato Ict sembra pronto per la ripre¬ 
sa. Naturalmente la crescita nel 2003 sarà più lenta rispetto alle 
aspettative di tutti gli operatori del settore. 

"Nessuno di noi rimpiangerà il 2001 e il 2002, due anni di crisi che 
ci hanno fatto rapidamente dimenticare l'euforia degli anni ’90», 
ha commentato Antonio Emmanueli, Presidente di SMAU. «Oggi 
possiamo guardare al futuro con maggiore ottimismo, per due mo¬ 
tivi: la nuova ondata di innovazioni, soprattutto nell'area della con¬ 
nettività, che consentiranno agli individui e alle aziende un acces¬ 
so più agevole alle informazioni, e il relativo ritardo in cui si trova¬ 
no le aziende, e in modo particolare quelle di piccole e medie di¬ 
mensioni, dopo questo periodo di crisi. La combinazione di questi 
due fattori stimolerà il ritorno alla crescita del mercato nel corso 
del 2003”. Eito prevede per il 2003 una crescita del 3,8% per le Tic 
e del 1,3 % per Tinformation technology. L'hardware continuerà a 
mantenere un andamento negativo (-1,6%), mentre gli apparati di 
telecomunicazione torneranno a un incremento, se pur debole 


(0,5%),che sarà ancora più evidente per il software e i servizi IT 
(2,6%) e per i servizi Tic (4,5%). Solo per questi ultimi non si tratta 
di un miglioramento rispetto al 2002. 

Per quanto riguarda i singoli Paesi, nel mercato dell'information 
technology il segno negativo rimarrà solo in Germania, mentre in 
Francia, Italia, Regno Unito e Spagna la crescita si attesterà tra il 
2,5 e il 2,8%. Nel settore delle Tic, invece, la crescita sarà più omo¬ 
genea, e sarà compresa tra il 2,7% dellTtalia e il 4,6% del Regno 
Unito. Nel corso del 2003, Eito prevede una crescita interessante 
delle reti wireless che saranno adottate in modo abbastanza diffu¬ 
so dalle aziende al di sopra dei 20 dipendenti. Crescerà anche, in 
misura superiore alla media, il mercato della sicurezza, dove la 
spesa potrebbe addirittura raddoppiare nel corso dei prossimi tre o 
quattro anni, fino a sfiorare i 20 miliardi di euro. 

Infine, Eito 2003 ha confermato che l'Europa ha ancora grandi spa¬ 
zi di crescita nel campo delle tecnologie e-business. Infatti, se l'uso 
del Pc e l'accesso a Internet sono ormai diffusi in tutte le aziende, 
l’uso di una Intranet, di una Lan o di una Wan sono più limitati, so¬ 
prattutto tra le piccole e medie aziende (Intranet 29%, Lan 43%, 
Wan 9%). Lo stesso vale per la vendita on-line, che viene utilizzata 
da più del 20% delle aziende solamente nei settori del turismo e 
dei servizi Ict. 
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i.NET introduce la prima assicurazione 
completa contro il rischio informatico 


I.NET è il primo provider in Italia a 
proporre una convenzione assicu¬ 
rativa Ict che copre a 360 gradi le 
aziende che vogliano tutelarsi dai 
danni derivanti dall'utilizzo di ser¬ 
ver e Pc collegati a Internet. Si 
tratta di una novità assoluta per il 
mercato italiano dove fino a oggi 
nessun hardware vendor né tanto 
meno qualche compagnia assicu¬ 
rativa nazionale ha proposto una 
polizza assicurativa completa con¬ 
tro i danni derivanti da frodi infor¬ 
matiche e da conseguente perdita 
di dati. 

A differenza di quanto accade ne¬ 
gli Stati Uniti e in Germania dove 
l'uso di queste formule assicurati¬ 
ve è già molto diffuso. 
Sonsicuro@I.NET è frutto di una 
proposta congiunta che vede im¬ 
pegnati oltre a I.NET il broker as¬ 
sicurativo esperto nel settore infor¬ 
matico Mansutti Spa, e Ace la 
compagnia assicurativa presente 
sul mercato mondiale e particolar¬ 
mente attiva nel settore Ict. La 
convenzione assicurativa si rivolge 
ai clienti di I.NET che hanno mac¬ 
chine collocate nelle Web Farm di 
Settimo M.se e Roma Tiburtina o 
presso la sede del cliente ed è la 
prima che copre a 360 gradi tutto il 


rischio informatico. "Il problema di 
assicurare una protezione alle 
aziende dal rischio informatico è 
salito alla ribalta con la diffusione 
del broadband e del concetto di 
always on spiega Stefano Quinta- 
relli, direttore marketing di I.NET. 
Se un sistema è attivo 24 ore su 24 
si pone un problema di intercon¬ 
nessione tra le macchine ed è più 
facile che si incorra nell'errore 
umano ". 

Una ricerca Assintel condotta nel 
2002 su 900 aziende italiane ha 
mostrato che nel 79,5% dei casi il 
virus è stato individuato come la 
principale fonte di attacchi e tra le 
conseguenze di questi è stata po¬ 
sta l'inutizzabilità dei sistemi nel 
21,4% dei casi e la perdita dei dati 
nel 14,5%. 

In casi come questi la classica po¬ 
lizza elettronica (quella che assicu¬ 
ra contro i guasti delThardware) 
non basta ma è necessaria una co¬ 
pertura che preveda garanzie in¬ 
novative che tutelino le aziende 
sia da minacce esterne (catastrofi 
naturali, incendio, spionaggio, cri¬ 
minalità informatica, virus, azioni 
della concorrenza) che da minacce 
interne all'azienda (fallimento tec¬ 
nico del sistema, errori di prò- ^ 
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Cosa copre 
sonsicuro@I.NET 

> 1 Assicurazione del macchinario fisso 

E una delle coperture usualmente 
prestate anche dal mercato nazio¬ 
nale in forma all risk, ma nel caso 
di sonsicuro@I.NET le garanzie 
prestate sono maggiori, e oltre ai 
danni a macchinario ed impianti, 
coprono anche quelli al sistema 
operativo, le spese suppletive di 
salvataggio al fine di ridurre il dan¬ 
no, il rimpiazzo di supporti informa¬ 
tici, i danni sopravvenuti durante le 
installazioni e gli ammanchi dovuti 
a furto senza scasso. 

> 2 Assicurazione 

dei programmi e dei dati 

La copertura prevede indennizzi 
per perdite di dati e programmi 
avvenuti anche per mancanza di 
corrente, sovratensione, sottoten¬ 
sione, manipolazione di dati o 
programmi dovuti ad azioni frau¬ 
dolente, infezioni da virus, errori 
di manipolazione del personale 
addetto, arresto improvviso, catti¬ 
vo funzionamento degli impianti 
al servizio di quelli elettronici e 
dei collegamenti, scariche elettro- 
statiche, perturbazioni elettroma¬ 
gnetiche. 

L'assicurazione dei programmi e 
dei dati copre inoltre le istruzioni 
di base, i programmi per l'ottimiz¬ 
zazione delle risorse del compu¬ 
ter, i programmi in licenza d'uso, i 
programmi utente ed i dati regi¬ 
strati su supporti intercambiabili. 

> 3 Spese Extra 

L'assicurazione copre l'aumento 
delle spese avvenuto in conseguen¬ 
za del sinistro, per l'esercizio della 
normale attività, comprese quelle 
per l'utilizzo del servizio di “disa- 
ster recovery ''. 

> 4 Assicurazione del macchinario 
elettronico mobile 

Copre le macchine portatili duran¬ 
te l'uso mobile. (segue) 


►► 
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<segue> 

> 5 Frode informatica 

Assicura beni finanziari contro atti disonesti o 
fraudolenti commessi in modo intenzionale da un 
impiegato, da un terzo o da un intermediario del 
sistema informatico che producano distruzione di 
programmi, distruzione di dati, furto dei supporti 
con dati. 

> 6 Assicurazione per la perdita del profitto 

Ulteriori danni che le aziende possono coprire so¬ 
no quelli indiretti conseguenti a un danno mate¬ 
riale all'hardware, al software o ai dati. Questa 
assicurazione copre la perdita di profitto lordo 
conseguente a un danno sia all'hardware che al 
software e ai dati. 

> 7 Responsabilità civile per servizi 
di informatica 

sonsicuro@I.NET è adattabile in modo particolare 
ad aziende che sviluppano software o elaborano 
dati per conto terzi ma è possibile ottenere una 
copertura anche per le aziende che sviluppano e 
gestiscono professionalmente attività in genere 
su Internet, o che, attraverso un proprio sito, co¬ 
municano e/o prestano servizi in genere ai propri 


clienti. La copertura prestata dalla convenzione 
garantisce le responsabilità derivanti da: imma¬ 
gazzinamento, elaborazione e gestione di dati di 
proprietà di terzi; fornitura di software e hardwa¬ 
re; servizi di informatica in genere; negligenza, 
errori ed omissioni; dolo dei dipendenti; divulga¬ 
zione di informazioni; sanzioni a carico dei clien¬ 
ti; ingiuria e diffamazione perpetrate attraverso la 
rete; violazione della privacy; violazione dei 
copyright. 

> 8 Spese di ricostruzione delPimmagine 

L'assicurazione copre le spese inerenti la ricosti¬ 
tuzione deirimmagine aziendale sul proprio mer¬ 
cato (pubblicità, marketing, iniziative di public 
relations e simili) a seguito di sinistro indennizza¬ 
bile per i programmi e dati, spese extra, frode 
informatica, danni indiretti ecc. 

> 9 Spese extra da interruzione delle trasmissioni 

Copre le spese sostenute in conseguenza di inter¬ 
ruzione delle trasmissioni di dati, anche se pre¬ 
state da terzi, con qualsiasi mezzo, purché avve¬ 
nute a seguito di un sinistro che sarebbe risarcibi¬ 
le a termini di polizza. 


grammazione, sabotaggio, accesso 
non autorizzato, manipolazione o 
perdita di dati elettronici per even¬ 
ti diversi dalla criminalità informa¬ 
tica, manomissione di dati per mo¬ 
tivi tecnici, introduzione o diffusio- 


I danni subiti dalle aziende americane nel 2002 

Dati in milioni di dollari 


Penetrazione di sistemi 
Sabotaggio 
Denial of Service 
Abuso interno reti 
Furto di portatili 
Virus 

Furto di informazioni 
Frode telefonica 
Frode finanziaria 
Accesso interno non autorizzato 
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ne di virus). La grossa novità intro¬ 
dotta da sonsicuro@I.NET è pro¬ 
prio questa, quantificare e coprire 
anche aspetti come la perdita dei 
dati o il mancato profitto o il dan¬ 
no d'immagine dell'azienda che 
nessuna polizza tradizionale è in 
grado di coprire. "Sonsicuro@ 
I.NET permette alle aziende di ot¬ 
tenere coperture assicurative diffi¬ 
cilmente reperibili sul mercato in¬ 
ternazionale", commenta Tomma¬ 
so Mansutti, Vice Presidente della 
Mansutti nonché socio fondatore e 
membro del Comitato Direttivo 
dell'Associazione Italiana per la 
Sicurezza Informatica. "Non solo, 
questa convenzione è totalmente 
innovativa perché per la prima 
volta viene creato un legame tra i 
molteplici servizi di sicurezza 
informatica ed il premio della po¬ 
lizza, garantendo così un costo in¬ 
feriore alle aziende maggiormente 
protette". 

La partnership con I.NET è stata 
infatti determinante in quanto il li¬ 
vello di sicurezza offerto nelle sue 
web farm e i servizi ad essa corre¬ 
lati di cui già fruiscono i clienti 
hanno indotto Ace a ridurre i costi 


della polizza fino al 50%. Pertanto 
l'azienda che sceglie di mettere i 
propri sistemi nella web farm 
I.NET può usufruire di sconti su al¬ 
cune voci della polizza che tocca¬ 
no anche il 50%. 

Le garanzie previste dalla conven¬ 
zione sonsicuro@I.NET sono ricon¬ 
ducibili a nove tipologie che ripor¬ 
tiamo nel box a lato. 

E molto difficile dare indicazioni 
sui costi ci dicono i promotori del¬ 
l'iniziativa, in quanto il peso di 
ogni singola voce è funzionale alla 
tipologia dell'azienda e agli inve¬ 
stimenti in sicurezza che sono già 
in essere. Per quanto riguarda l'as¬ 
sicurazione del macchinario fisso il 
costo è differenziato tra hardware 
presso I.NET o presso il cliente: 
nel primo caso si calcola 1,10 euro 
per ogni 1.000 euro assicurati a va¬ 
lore intero: ad esempio su 100.000 
euro di macchinari si pagano 110 
euro l'anno. Nel secondo caso 
(hardware presso il cliente) il costo 
della polizza è di 2,75 euro ogni 
1.000 euro assicurati (quindi per 
100.000 euro di hardware si paga¬ 
no 275 euro l'anno). 

Valeria Camagni 
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e.Biscom ricavi raddoppiati nel 2002 


Continua la crescita del gruppo e.Bi¬ 
scom, la principale società italiana di 
servizi di tic a banda larga che da 
due anni offre, attraverso la controlla¬ 
ta FastWeb, servizi di fonia, video e 
dati su protocollo Ip. Il 2002 ha porta¬ 
to ricavi per circa 320 milioni di euro, 
il doppio rispetto al 2001 (158 milioni 
di euro), anche se l'EBITDA del grup¬ 
po resta negativo (-35 milioni di euro) 
se pur molto diminuito rispetto ai 110 
milioni di euro del 2002. 

A fine 2002 e.Biscom contava 
246.600 clienti (il triplo rispetto al 
2001) di cui 176.000 sono clienti Fa¬ 
stWeb, mentre gli altri 70.000 sono 
clienti di Flansenet, la società creata 
da e.Biscom in Germania che forni¬ 
sce lo stesso servizio di accesso in fi¬ 
bra ottica e Adsl nella città di Ambur¬ 
go e che nel 2002 ha raggiunto un 
margine operativo lordo positivo di 
1,7 milioni di euro a fronte di un fat¬ 
turato di 82 milioni di euro. 

Per quanto riguarda FastWeb, il fat¬ 
turato nel 2002 è triplicato, passando 
a 220 milioni di euro. L’80% deriva 
dalla clientela business e il rimanente 
20% dal residenziale, mentre in ter¬ 
mini di numero dei clienti il rapporto 
è l'inverso: il residenziale pesa per 
l'80% e il mondo business solo per il 
20%. Per la prima volta FastWeb ha 
chiuso l'anno con un margine opera¬ 
tivo lordo positivo di 9 milioni di euro. 


Tuttavia l'Ebit è ancora negativo (- 
144 milioni di euro) e lo sarà ancora 
fino al 2005 - ha detto Silvio Scaglia, 
amministratore delegato di e.Biscom 
- data in cui il gruppo prevede di ar¬ 
rivare a break-even. Fino ad allora 
e.Biscom non espanderà ad altre città 
i suoi servizi di accesso su fibra otti¬ 
ca, né in Italia, dove è presente in sei 
capoluoghi di provin¬ 
cia (Milano, Torino, i e.Biscom 

Genova, Bologna, Ro¬ 


di questo incremento sono soprattut¬ 
to i nuovi servizi di videocomunica- 
zione da Tv e il videoregistratore vir¬ 
tuale VideoREC, annunciati da Fa¬ 
stWeb nell'ultimo anno, che hanno 
avuto una buona accoglienza da par¬ 
te degli abbonati. Il videotelefono è 
attualmente utilizzato dal 15% dei 
nuovi abbonati, mentre la videoco- 
municazione FastWeb 
J copre il 60% degli uten¬ 
ti della fibra ottica. Nel 


ma, Napoli) né in Germania dove con 
Hansenet detiene già il primato di 
principale operatore a banda larga 
alternativo della Germania, con 
41.000 clienti Adsl e una copertura 
della rete di circa 1.100 Km per tutta 
la città di Amburgo. 

Attualmente la rete FastWeb ha rag¬ 
giunto la lunghezza di 10.000 Km, di 
cui 6.000 per l’accesso locale. Gli edi¬ 
fici cablati a fine 2002 erano 43.500. 
La ripartizione tra i clienti che hanno 
sottoscritto l'accesso in Adsl e quelli 
che hanno scelto la fibra ottica è ri¬ 
spettivamente del 43% e del 57%. 
Un dato è interessante da segnalare: 
FastWeb detiene la metà delle linee 
in unbundling realizzate fino a oggi 
in Italia, anche se è presente solo in 
sei città. NelLultimo anno è cresciuto 
anche l'ARPU (il ricavo medio per 
cliente) attestandosi a 780 euro annui 
rispetto ai 690 euro del 2001. Artefici 


corso del 2002 l'ARPU medio del Vi¬ 
deo On Demand è più che raddop¬ 
piato (da 5 a 10 euro) rispetto al 2001. 
Per il 2003 la parola d'ordine per 
e.Biscom è consolidare la crescita: 
l'obiettivo in termini di fatturato è 
raggiungere 500 milioni di euro, con 
un EBITDA positivo di 70 milioni di 
euro e un EBIT ancora negativo, pari 
a 220 milioni di euro. In termini di 
numero di clienti e.Biscom si propone 
di arrivare a quota 400.000. Non 
avendo il gruppo intenzione di aprire 
il servizio in nuove città c'è da pensa¬ 
re che tutto si giocherà sulla capacità 
del marketing di "soffiare" clienti a 
Telecom Italia, sulla larga banda, of¬ 
frendo un servizio sempre più effi¬ 
ciente ed economicamente sostenibi¬ 
le. Ad oggi complessivamente l'80% 
dei clienti abbonati ai servizi Fa¬ 
stWeb risulta attivato, nel 2001 la 
percentuale era pari al 60%. 


Il modello del peer-to-peer al servizio delle reti aziendali con a2anet 


C'è sempre maggior interesse attor¬ 
no alla possibilità di utilizzare il mo¬ 
dello delle reti paritetiche di com¬ 
puter anche nel mondo business: 
l'idea che i singoli Pc possano co¬ 
municare tra loro scambiandosi e 
condividendo le informazioni senza 
la mediazione di un server centrale, 
come invece avviene nelle architet¬ 
ture chent/server, può rappresenta¬ 
re una fonte di maggior produttività 
ed efficienza per l'azienda stessa. 
Fino a oggi il modello delle reti pa¬ 
ritetiche di computer si è diffuso so¬ 
prattutto in ambito consumer, con le 
applicazioni di file sharing e di in- 


stant messaging che però comincia¬ 
no a essere utilizzate anche all'inter¬ 
no del mondo aziendale, dove la 
condivisione di risorse come file, ap¬ 
plicazioni e progetti è all'ordine del 
giorno. Il problema è che spesso il li¬ 
vello di sicurezza delle applicazioni 
p2p nate per il consumer non è pro¬ 
ponibile all'interno di un'azienda. 
Ad esempio le soluzioni di instant 
messaging oggi utilizzate non offro¬ 
no la crittografia dei dati scambiati 
tra i Client, che invece è fondamenta¬ 
le nella comunicazione intra-azien¬ 
dale. a2anet si propone sul mercato 
come fornitore di soluzioni aziendali 


più evolute basate su tecnologie p2p 
e intende diventare il punto di riferi¬ 
mento in Italia per tutte le realtà 
aziendali che vogliano implementa¬ 
re progetti basati su soluzioni p2p. 
La società il cui nome è acronimo di 
Atom to atom networks, www.a2- 
anet.com) è nata alla fine del 2002 
da un'idea imprenditoriale dell'at¬ 
tuale amministratore delegato Mario 
Passamonti, con lo scopo di focaliz¬ 
zarsi, quale solution provider, sulle 
soluzioni informatiche aziendali di ti¬ 
po peer -to-peer. A gennaio 2003 è 
entrata nel capitale sociale anche la 
società svizzera npt ag, focalizzata 
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anch'essa sullo sviluppo di soluzioni 
di collaboration su architettura p2p. 
Il compito di a2anet è selezionare le 
migliori soluzioni p2p presenti sul 
mercato per offrirle alle medie e 
grandi aziende, all'interno di un pro¬ 
getto personalizzato. L'idea è cerca¬ 
re sempre di sfruttare al massimo le 
risorse aziendali già in essere, incre¬ 
mentando così la produttività degli 
investimenti IT già effettuati. La logi¬ 
ca client/server sotto questo profilo 
determina un sottoutilizzo delle ri¬ 
sorse decentrate come i Pc e un so¬ 
vraccarico di quelle centrali. Le ap¬ 
plicazioni di rete paritetiche hanno il 
vantaggio di sfruttare le potenzialità 
delle singole postazioni installate, fa¬ 
vorendo anche l'autonomia del sin¬ 
golo nello svolgimento del lavoro e 
della propria attività. 

Attualmente la società offre due pro¬ 
dotti specifici, su cui costruire pro¬ 
getti ad hoc. Il primo è: Groove, un 
software di desktop collaboration 
che funziona come motore di ricerca 
p2p per consentire agli utenti di Lan, 
intranet e Internet di condividere ri¬ 
sorse, sincronizzare i contenuti tra Pc 


e lavorare su progetti e applicazioni 
comuni. Groove negli Stati Uniti e in 
Europa è molto conosciuto e sta di¬ 
ventando un po' una killer applica¬ 
tion nel suo settore. L'altro prodotto è 
Opencola enterprise edition, un 
software molto leggero e potente 
che, oltre alle funzioni di engine per 
il file sharing e l'instant messaging, 
permette di compiere ricerche com¬ 
plesse sia sui motori Internet come 
Google, AltaVista, sia sui Pc degli 
utenti di Lan, intranet, extranet e In¬ 
ternet. Gli utenti possono quindi de¬ 
cidere quali contenuti condividere. 
Quali sono i vantaggi che derivano 
dal potenziare la rete aziendale con 
le soluzioni p2p offerte da a2anet? Il 
primo e più evidente è la possibilità, 
per i colleghi di aziende con diverse 
sedi nel mondo, di poter lavorare di¬ 
rettamente sulle applicazioni usate 
comunemente, condividendo risorse 
e software in tempo reale e creando 
dei project team virtuali. Per chi la¬ 
vora fuori sede è possibile sincroniz¬ 
zare il lavoro di gruppo ricollegando 
il Pc alla rete o a Internet. 

Dal punto di vista delle infrastruttu¬ 
re il p2p porta benefici nell'allegge- 
rire il carico dei file server, dei server 
di posta elettronica e di altri elemen¬ 
ti. Rispetto alle soluzioni web-based 
di ufficio virtuale e hosting di spazio 
web condiviso il vantaggio è in ter¬ 
mini di risparmio sui costi di affitto 
dell'hosting e della connettività In¬ 
ternet. 

Per quanto riguarda la sicurezza dei 
dati, durante la loro trasmissione e 
sui Pc, sono protetti da cifratura. Con 
Groove si accede allo spazio condivi¬ 


so solo tramite password; gli utenti 
hanno un fingerprint mediante il 
quale sono automaticamente ricono¬ 
scibili. Nessuno su Internet è a cono¬ 
scenza dell'esistenza di uno spazio 
condiviso che risiede fisicamente sui 
Pc degli utenti autorizzati. I contenu¬ 
ti degli spazi sono codificati e deci¬ 
frabili solo dopo l'immissione della 
password di login al sistema; quindi, 
anche in caso di furto dei Pc, i dati in 
esso contenuti sono inutilizzabili. Il 
software funziona anche off-line e 
sincronizza i contenuti dei Pc una 
volta che questi tornano in rete. Per 
questo la soluzione è particolarmen¬ 
te adatta per le aziende il cui perso¬ 
nale lavora spesso fuori sede con no¬ 
tebook. Lo stesso per la piattaforma 
Opencola che adotta la crittografia a 
128 bit. Sia Groove.net sia OpenCola 
sono piattaforme indicate a realtà 
medio-grandi. a2anet consiglia di 
avviare un progetto di reti p2p se ci 
sono almeno trenta posti di lavoro da 
collegare. Per quanto riguarda i costi 
con Groove si parte da 15.000 euro, 
chiavi in mano, per 20/30 utenti. Per 
chiavi in mano si intende: consulen¬ 
za, licenze software, l'eventuale "su¬ 
per peer" configurato (a2anet sta¬ 
tion) e la formazione degli utenti. 
Nel caso dei progetti più complessi 
che comprendono anche la fornitura 
di server Groove, si parte da 80.000 
euro per progetti di 50/100 utenti. 
Con OpenCola i progetti da 100 
utenti in su si aggirano sugli 80.000 
euro e a detta di a2anet risulta diffi¬ 
cile immaginare una configurazione 
di utenti minore. 

Valeria Camagni 


Hi-Tech in breve 


►► a cura di 

Mark Perna 


> SmartPhone P600 

Realizzato da E-ten e distribuito in 
Italia da Net-assistance (www.net- 
assistance.net) questo dispositivo 
combina le caratteristiche di un pal¬ 
mare basato su processore Stron- 
gArm a 206 MHz, con 32 MByte di 
Flash Rom e 64 MByte di Ram, 
schermo a colori transflettivo di tipo 
Tft a 65.000 colori e slot per memo¬ 
rie Mmc/Sd con una parte telefoni¬ 


ca di tipo Gsm dual band con chia¬ 
mata a vibrazione e Gprs di classe 8 
(4 slot in download e uno slot in 
upload). Lo SmartPhone P600 è 
spesso 19 mm, alto 138 mm e largo 
82 mm con 210 grammi di peso. Il 
sistema operativo è la versione Pilo¬ 
ne Edition di Microsoft Pocket Pc 
2002, studiato per questo genere di 
prodotti. A differenza dei palmari a 
cui si aggiunge la parte telefonica 


tramite Pc Card o Jacket, Phone 
Edition permette di spegnere il Pda 
mantenendo attivo il telefono e vi¬ 
ceversa; queste operazioni sono ge¬ 
stite tramite due pulsanti presenti 
sopra lo schermo a colori. In condi¬ 
zioni normali di copertura della rete 
Gsm, l'autonomia è di 120 ore in 
standby, otto ore di utilizzo come 
Pda e di tre ore e mezzo di conver¬ 
sazione. La dotazione di P600 inclu- 
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Telecom Italia acquisisce Megabeam e il controllo sul Wi-Fi 


Telecom Italia investe pesantemen¬ 
te sul wireless e lo fa acquisendo la 
società Megabeam con cui aveva 
già in essere una collaborazione 
per la fornitura degli accessi wire¬ 
less in alcune location. L'acquisi¬ 
zione, annunciata il 10 marzo e da 
sottoporre al vaglio delle autorità, è 
stata conclusa per 11,5 milioni di 
euro. In questo modo Telecom italia 
si accaparra un'altra ghiotta porzio¬ 
ne del mercato della larga banda 
oltre all'Adsl, e cioè il Wi-Fi,consi¬ 
derata la tecnologia vincente del 
domani, in grado di oscurare persi¬ 
no l'astro nascente delle reti Umts. 
Megabeam è stata la prima a forni¬ 


re in Italia servizi di networking 
wi-fi in luoghi privati e da mesi sta 
sperimentando l'accesso wireless 
in luoghi pubblici, come i principa¬ 
li aeroporti italiani e una primaria 
catena di hotel, utilizzando wire- 
less-lan che operano nella banda di 
frequenza 2.400-2.483,5. 

Telecom Italia dal canto suo; è stata 
il primo operatore italiano di tele¬ 
comunicazioni a lanciare, nel luglio 
2002, il servizio Wi-Fi in luoghi pri¬ 
vati, e a dicembre dello stesso anno 
ha avviato la sperimentazione in 
luoghi pubblici. Oltre a collaborare 
con la stessa Megabeam su alcune 
location, Telecom Italia sta rapida¬ 


mente estendendo la copertura 
della sperimentazione così da in¬ 
cludere importanti aree di interes¬ 
se pubblico, quali ad esempio sta¬ 
zioni ferroviarie, aeroporti, centri 
congressi ed alberghi. Oggi sono 
oltre 1.000 i clienti Telecom abilita¬ 
ti che tramite un palmare, nelle lo¬ 
cation coperte dal servizio, possono 
navigare in Internet a larga banda 
utilizzando vari servizi tra cui posta 
elettronica professionale integrata 
con sms e fax, instant messagging, 
ecc. L'efficacia dell'accordo è con¬ 
dizionata all'ottenimento dell'auto¬ 
rizzazione da parte dell'Autorità 
Antitrust. 


<segue> 

Hi-Tech in breve 


de la slitta di sincronizzazione Usb 
1.1 che ricarica la batteria, la cuffia 
stereo con microfono, il cavo di col- 
legamento Usb dalla slitta al perso¬ 
nal computer, il Cd Microsoft con il 
driver Usb e ActiveSync 3.5, il cari- 
cabatterie per rete elettrica a 
110/220V, i manuali e una custodia 
a libro. Come opzioni sono disponi¬ 
bili il jacket per Pc Card e il carica- 
batterie da macchina. È possibile 
acquistarlo via web ad un prezzo di 
958,80 euro. 

> Wireless Cinema Set 

Wireless Cinema Set di 
Conceptronic è un di¬ 
spositivo che permette 
di trasmettere segnali 
video e audio da una 
stanza a un'altra senza 
utilizzare cavi di col- 
legamento. Il kit di 
Conceptronic è ideale 
per operare con Dvd, Ver, 
camcorder, sistemi audio e compu¬ 
ter. La trasmissione dei dati è resa 
possibile da un sistema di facile uti¬ 
lizzo formato da un trasmettitore e 
da un ricevitore, entrambi muniti di 
antenne integrate. L'apparecchio 
dispone di quattro diversi canali di 
trasmissione wireless che possono 
essere scelti, di volta in volta, per 
garantire la migliore qualità possi¬ 



bile per l'invio dei dati. Proposto da 
Add On e fornito di una garanzia di 
tre anni, viene venduto insieme a 
due adattatori di alimentazione, 
due cavi audio/video e dettagliato 
manuale multilingua, a un prezzo 
di 115 euro, www.addon.it 

> Pinnacle PCTV Deluxe 

PCTV Deluxe di Pinnacle Systems 
è un sistema esterno Usb in grado 
di combinare l'intrattenimento su 
Pc e la visione della televisione in 
un unico prodotto. Diventa quindi 
possibile utilizzare i propri Pc desk¬ 
top e notebook per guardare la te¬ 
levisione e registrare in formato di¬ 
gitale i programmi Tv preferiti, sal¬ 
vandoli in seguito direttamente su 
Cd-Rom o su Dvd. PCTV Deluxe 
utilizza inoltre Titan TV, un tool di 
guida elettronica ai programmi 
(EPG) che facilita la scelta dei cana¬ 
li da registrare. Si tratta di un siste¬ 
ma a menu richiamabile dal teleco¬ 


mando che consente di visualizzare 
direttamente sullo schermo le infor¬ 
mazioni relative al programma che 
si sta guardando o su quelli futuri. 
Questo dispositivo di Pinnacle è in 
grado anche di acquisire, catturare 
e comprimere i programmi e filmati 
video in tempo reale da qualsiasi 
sorgente quali TV, VCR, videoca¬ 
mere, digitai TV set-top box, ripro¬ 
duttori Dvd, utilizzando una tecno¬ 
logia hardware integrata di com¬ 
pressione Mpeg. PCTV Deluxe uti¬ 
lizza sia in formati Mpeg 1 e Mpeg 
2, archiviando i file direttamente 
sull'hard disk del computer oppure 
masterizzando dischi Cd-r, Cd-rw, 
Dvd-R, Dvd-Rw, Dvd+R, o 
Dvd+RW nei formati Vcd, S- 
Vcd e Dvd, leggibili sui norma¬ 
li lettori Dvd. 

Il prezzo indicativo è di 249 
euro, www.pinnaclesys.com 



> Motorola C350 

Le ultime novità nel campo 
dei cellulari offrono non so¬ 
lo la possibilità di scaricare 
nuovi sfondi, temi e Screen¬ 
saver ma, in alcuni casi, anche di 
modificare completamente il telefo¬ 
no scegliendo la forma della cover, 
creando suonerie uniche e offrendo 
eleganti sequenze d'illuminazione 
per la tastiera. Questo modo di con¬ 
cepire la telefonia cellulare si espri- 
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Nuovi sistemi di raffreddamento per le Cpu di ultima generazione 


Divisione Informatica presenta la 
nuova serie di sistemi di raffredda¬ 
mento Thermaltake. Realizzati con 
materiali pregiati questi nuovi si¬ 
stemi rappresentano una soluzio¬ 
ne per tenere sotto controllo le 
temperature delle nuove famiglie 
di processori Intel ed Amd a fre¬ 
quenze sempre maggiori. 

La nuova ventola Volcano 11 ver¬ 
sione Xaser è studiata per il raf¬ 
freddamento dei processori AMD 
Athlon XP fino a 3.400 MHz. Rea¬ 
lizzata quasi interamente in rame 



la Volcano 11 è dota¬ 
ta della funzione 
Smart Fan II, un con¬ 
troller regolabile 
della velocità di ro¬ 
tazione (da 1.300 a 
4.800 rpm) da in¬ 
stallare in 
uno slot Pei in 
modo da ade¬ 
guare la velo¬ 
cità di rotazione in 
funzione della temperatura della 
CPU. Una griglia di protezione 


protegge la ventola da ur¬ 
ti accidentali e dall'in¬ 
gresso di materiali indesi¬ 
derati. SubZero4G è rivol¬ 
ta ai processori di ultima 
generazione (Intel P4 478, 
AMD Althon XP and 
Opteron K8). Si 
tratta di un kit 
che comprende 
un'unità di raf¬ 
freddamento, 
una scheda Pei e 
una ventola. 


Webcam per PC e Notebook da Trust 



Si chiama Trust 150 Spa- 
ceC@m Portable ed è 
una videocamera di¬ 
gitale con connessio¬ 
ne Usb dalle dimen¬ 
sioni ridotte: 7,3 x 3,5 
x 4,4 cm. 

La sua pratica clip le 
consente di essere 
fissata saldamente al 
notebook, o posizio¬ 
nata sopra al monitor 
del proprio Pc. Ha 


una risoluzione di 352 x 
288 pixel, ha un sensore 
Cmos ad alta sensibilità 
ed è dotata del bilancia¬ 
mento automatico del 
bianco. 

La possibilità di regola¬ 
re il fuoco permette di effettuare ri¬ 
prese anche su soggetti a distanza 
ravvicinata. La videocamera è in 
grado di riprendere fino a 30 trame 
per secondo alla risoluzione di 160 
x 120 e dispone di un pulsante per 


catturare immagini singole, oltre 
che di un led di stato e di un miri¬ 
no ottico per verificare l'inquadra¬ 
tura delle foto. 

Pesa 80 grammi ed è compatibile 
con tutti i sistemi Windows 98, 
2000, Me e Xp; ha incluso il 
software Videolmpression per il ri¬ 
tocco dei filmati video. Nella con¬ 
fezione ci sono il supporto per no¬ 
tebook, i driver, il manuale e una 
borsa idrorepellente per il traspor¬ 
to. Costa 22,95 euro, Iva inclusa. 


<segue> 
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me in telefoni come il nuovo Moto¬ 
rola C350. Gli utenti possono soddi¬ 
sfare le preferenze personali combi¬ 
nando i suoni con MotoMixer per 
ottenere melodie uniche e assegna¬ 
re illuminazioni ai singoli chiaman¬ 
ti. Questo cellulare presentato in 
anteprima e atteso per la prossima 
primavera, è un Dual Band GPRS (1 
up / 4 down) del peso di appena 80 
grammi. Dispone di uno schermo a 
4.096 colori (96x65 pixel) di un'an¬ 
tenna integrata, di suonerie polifo¬ 
niche a 16 livelli, Wap Browser, 
Enhanced Message Services 5.0 e 
funzione download per scaricare 
contenuti multimediali direttamen¬ 
te con il cellulare. Tra i suoi pregi 


merita una menzione la possibilità 
di collegamento al Pc tramite cavo 
Usb o seriale e la buona autonomia 
delle batteria al litio: fino a 5 ore di 
conversazione e 250 ore di stand- 
by. Il prezzo è ancora da definire. 
www.motoiola.it 

> Rollei d330 Motion 

Rollei d330 Motion è una fotocame¬ 
ra compatta digitale da 3.4 mega¬ 
pixel dotata di modalità movie. La 
Rollei d330 Motion, distribuita da 
Mafer, (www.maferfoto.it) è dotata 
di un obiettivo autofocus 2x D-Vario 
Apogon HFT f/2.8 con lunghezza 
focale da 6 a 12 mm (l'equivalente 



di 38-80 mm nei formati 35 mm) 
che consente di catturare soggetti e 
paesaggi anche lontani senza per¬ 
dere alcun dettaglio. 

La funzione autofocus può essere 
attivata, più precisamente, nella 
gamma di distanze compresa tra 40 
cm e Linfinito, con una macroimpo¬ 
stazione che copre un raggio da 6 a 
40 cm. Questa digitai camera è do- 
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Nuovo router Adsl per Atlantis Land 


Con l'I-Storm Lan Router di Atlantis 
Land è possibile riunire in un unico 
dispositivo gli elementi necessari per 
far navigare in Internet simultanea¬ 
mente diversi utenti, condividendo la 
connessione Adsl usando un solo ab¬ 
bonamento con l'Isp e un singolo in¬ 
dirizzo Ip. 

Grazie alle 4 porte Fast Ethernet (con 
autonegoziazione 10\100 Mbs) e alla 
porta Usb, ha la capacità di collegare 
fino a cinque computer senza dispo¬ 



sitivi aggiuntivi. 

Utilizzando il sup¬ 
porto del Vpn Pass 
trough, l'I-Storm Lan 
Router può essere attraversato da 
Vpn (IPSec-ESP Tunnel mode, L2TP, 
Pptp) che potranno consentire di 
connettere in tutta sicurezza Lan dif¬ 
ferenti. Il Virtual Server permette 
inoltre di offrire servizi all'esterno 
quali Web, FTP o altro. Grazie al 
supporto ALG è possibile utilizzare 


applicativi qua¬ 
li Netmeeting, ICQ, Cusee- 
me, Mire, PCanyWhere. Tramite l'in¬ 
terfaccia Web è possibile accedere a 
tutte le funzioni di configurazione in 
remoto. Il prodotto ha una garanzia 
di tre anni " all'inclusive " che in caso 
di malfunzionamento comporta la 
sostituzione dell'unità difettosa. I- 
Storm Lan Router Adsl è in vendita a 
189,98 euro, Iva inclusa. 


Firma digitale sicura in Microsoft Word 


Grazie a un add-in sarà possibile ap¬ 
plicare in modo sicuro la firma digi¬ 
tale nei documenti creati con il pro¬ 
gramma di videoscrittura della fami¬ 
glia Microsoft Office XP. Microsoft 
annuncia la disponibilità di questo 
strumento che permetterà di convali¬ 
dare documenti elettronici realizzati 
in Word, apponendo la propria firma 
digitale secondo le vigenti normative 
italiane. 

L'add-in, che sarà a breve reso gra¬ 
tuitamente disponibile al pubblico, 
permette di rendere i testi generati 
da Word, versioni 2000 e 2002, com¬ 
patibili con la normativa italiana in 
materia di trasmissione dei docu¬ 
menti in formato elettronico muniti 


di firma digitale. Il componente eli¬ 
mina il rischio che eventuali elemen¬ 
ti attivi (per esempio macro o " campi 
calcolati") ne pregiudichino la vali¬ 
dità. 

Utilizzando questo add-in il pro¬ 
gramma di videoscrittura analizza il 
documento al quale si vuole applica¬ 
re la firma digitale per verificare la 
presenza di elementi attivi. Nel caso 
in cui siano presenti tali elementi, 
l'applicazione crea una copia dello 
stesso documento senza però ripro¬ 
durne i contenuti dinamici. In questo 
modo l'utente potrà apporre la firma 
digitale in completa sicurezza secon¬ 
do le norme previste. La firma digita¬ 
le ha acquistato un valore chiave al¬ 


l'interno di molti processi e attività 
delle imprese e della Pubblica Am¬ 
ministrazione, poiché conferisce va¬ 
lidità giuridica ai documenti a cui è 
apposta, permettendo lo scambio di 
dati e informazioni con la garanzia 
dell'autenticità della firma e della 
provenienza del documento. La pos¬ 
sibilità di apporre la firma digitale in 
modo sicuro e trasparente compor¬ 
terà notevoli vantaggi per i semplici 
cittadini e le imprese che avranno a 
disposizione uno strumento legal¬ 
mente riconosciuto per comunicare 
con la Pubblica Amministrazione fa¬ 
cilitando per esempio, l'invio di do¬ 
cumenti e atti d'ufficio utilizzando 
Internet. 


<segue> 
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tata anche di un mirino ottico real- 
image e di un monitor Tft da 1,5 pol¬ 
lici. Tra le sue funzioni c'è anche la 
possibilità di effettuare scatti conti¬ 
nui, di utilizzare l'autoflash o fillflash 
e di compensare l'esposizione con un 
margine di regolazione di +/- 2.5 EV. 
Le immagini ed i videoclip girati con 
Rollei d330 Motion sono memorizza¬ 
ti nella scheda da 8 MByte, interna 
alla fotocamera, o in una SD memory 
card opzionale. 

La mini porta Usb e le interfacce 
video permettono il trasferimento 
dei dati su Pc in modo agevole e 
veloce. Il suo prezzo indicativo è di 
470 euro. 


> Hitachi Platara serie 3000 

Il sogno di un televisore al plasma è 
oggi a portata di mano, o quasi. Hi¬ 
tachi ha recentemente lanciato la 
sua nuova serie 3000 con due model¬ 
li, uno da 32 e l'altro da 42 pollici. 



Questi schermi dispongono del nuo¬ 
vo pannello H2 con la tecnologia 
"Intelligent Image" e il nuovo pro¬ 
cessore 12. Questi elementi assicura¬ 
no un significativo miglioramento 
nei livelli di contrasto, luminosità e 
nella riproduzione dei colori. Il chip 
"Intelligent Image" 12 utilizzato al¬ 
l'interno di questi televisori è il cuore 
tecnologico dello schermo. E stata 
introdotta una gestione digitale dei 
colori, in grado di controllare in mo¬ 
do indipendente uno dall'altro la to¬ 
nalità e la luminosità, assicurando 
colori vivaci ma al contempo natura¬ 
li. Il processo di conversione dell'im¬ 
magine (da 576 a 1.024 linee), accre- 
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Anche Hamlet senza cavi grazie a Bluetooth 


La nuova proposta di Hamlet per¬ 
mette di dotare di tecnologia Blue¬ 
tooth in modo semplice qualsiasi Pc 
desktop o portatile dotato di porta 
Usb. Bluetooth Usb è un piccolo e 
pratico strumento che consente il 
collegamento senza fili a diversi di¬ 
spositivi posti sulla scrivania a una 
distanza massima di circa 10 metri. 


Colorato, leggero e 
di dimensioni conte¬ 
nute il sistema di Ham¬ 
let si collega a una comu¬ 
ne porta Usb 1.1 e permette 
di dotare computer portatili o 
desktop di tecnologia Bluetooth, 
utile per il collegamento senza fili 
con telefoni cellulari, stampanti, 



scanner ed altri dispositivi dotati 
della stessa tecnologia. Blue¬ 
tooth Usb consente di rag¬ 
giungere una velocità di 
connessione di 1 Mbit. 
Hamlet Bluetooth Usb è 
disponibile al prezzo di 
59,00 euro, Iva inclusa. 


Laser a colori entry level per Minolta 


Minolta arricchisce la gamma di pe¬ 
riferiche a colori entry level con la 
Magicolor 2300W proposta a 906 
euro più Iva. Molti utenti per otte¬ 
nere buoni risultati e una buona ve¬ 
locità di stampa erano costretti a 
utilizzare stampanti di rete anche 
per un utilizzo personale. Oggi, con 
Magicolor 2300W, che comunque 
può essere condivisa tramite paral¬ 
lela, la qualità della stampa laser a 


colori è a disposi¬ 
zione su una stam¬ 
pante personale, 
per giunta posizio- 
nabile su qualsiasi 
scrivania grazie al- i 
le sue ridotte di¬ 
mensioni 390 x 492 
x 360 mm. La velo¬ 
cità di stampa è di 4/16 ppm e la ri¬ 
soluzione è di 1200 x 1200 dpi per 



grafica "business", e di 
600 x 600 dpi in modalità 
Photo Art per ottenere 
stampe di qualità fotogra¬ 
fica. Magicolor 2300W 
utilizza il toner a polimeri 
per una migliore riproduzio- 
j ne nei dettagli, mezzitoni e li¬ 
nee con qualsiasi supporto: car¬ 
ta riciclata, carta normale, lucidi, 
etichette, cartoncino, buste. 


<segue> 
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sce il numero di linee utilizzate per 
creare l'immagine stessa, ottenendo 
una definizione più dettagliata, con 
una risoluzione migliore e una su¬ 
perficie più uniforme, esente da sca¬ 
latore anche se osservata da vicino. 

I nuovi plasma Platara di Hitachi so¬ 
no dotati di un ingresso Rgb addi¬ 
zionale che permette una connes¬ 
sione diretta con lettori Dvd e Digi¬ 
tal TV box e garantisce alta qua¬ 
lità al segnale video in ingresso. 
Molto competitivi i prezzi: 6.990 
euro per il 42", 4.990 euro per il 
32”. , 

www.hitachidigitalmedia.com 

> Samsung SGH-V200 

In un solo prodotto telefono e *- s 
una fotocamera digitale per 
inviare immagini, questa la 
peculiarità del nuovo Sam¬ 
sung SGH-V200. Il cellulare dell'a¬ 
zienda coreana, è un tribanda, Gprs, 
dotato di browser Wap 1.2.1 com¬ 



pliant per una connessione rapida a 
Internet. Grazie al sistema di mes- 
saggistica multimediale Mms, 
SGH-V200 consente la creazione e 
l'invio di messaggi contenenti testo, 
immagini e melodie polifoniche. 

Questo modello si distingue anche , __ 

per il doppio display e per le di- 
mensioni particolarmente ri¬ 
dotte (90.8x47.5x23 
= mm per 96 g di peso). 

Il display a 65.000 colo¬ 
ri consente di visualizza¬ 
re le immagini e di verifi¬ 
care l'esatta inquadratura 
delle foto ottenibili premendo 
un tasto. La fotocamera digita¬ 
le, integrata nel design del te¬ 
lefonino, può ruotare di 180° ed 
è dotata di un obiettivo con 
zoom di 4X e sensore Ccd (sen¬ 
sore di silicio che ottimizza l'in¬ 
tensità deH'immagine a seconda 
del livello di luce presente). Con il 
Camera Phone di Samsung è inol¬ 
tre possibile memorizzare fino a 100 


scatti, impostare i valori dell'esposi¬ 
zione, rivedere le immagini archivia¬ 
te, spedirle via e-mail o sceglierle co¬ 
me sfondo del proprio display. Il 
prezzo indicativo è di 639 euro. 
www.samsung.it 

> Sharp VL- 
MC500S 

La nuova foto¬ 
camera ultra¬ 
compatta Sharp 
VL-MC500S è 
stata progettata 
seguendo rigorosi 
criteri di ergonomia e puntando 
sulla facilità d'uso e sulla comodità 
di ripresa. Il Ccd da 1.33 Megapixel 
e un set di connessioni complete 
(DV-In DV-out, Analog e Usb-out) 
fanno di questo prodotto una risor¬ 
sa ideale anche per un pubblico 
esigente e orientato alle applicazio¬ 
ni multimediali su Pc. 

Particolare della VL-MC500S è la 



►► 


213 

PC Protesa onale- aprile 2003 











IBM ThinkPad R40 pensato per il wireless 


Il nuovo portatile ThinkPad R40 è 
dotato di tecnologie progettate per 
migliorare l'accesso wireless in am¬ 
bito aziendale. Ha 2,5 chilogrammi 
e promette un'autonomia di 3 ore, 
incorpora un'antenna per il WiFi in¬ 
tegrata nel display e supporta fre¬ 
quenze multiple, ottimizzando la co¬ 
pertura e le prestazioni. 

I modelli 802.llb dei notebook 
ThinkPad R40 sono dotati della ver¬ 
sione 2.5 dell'utility IBM Access 
Connect che permette al notebook 
di rilevare automaticamente una 
connessione Lan (sia wireless sia ca¬ 
blata) e di cambiare il tipo di connes¬ 
sione in base alla priorità o alla velo¬ 
cità. IBM propone modelli ThinkPad 
R40 basati su IEEE 802.llb o 
802.llb Cisco Aironet. Alcuni mo¬ 
delli possono migliorare la sicurezza 
delle Wlan archiviando le credenzia¬ 
li di autenticazione IEEE 802.lx, così 
come i certificati digitali, tramite il 
sub-sistema di sicurezza. Un'altra 
novità che riguarda il sistema di si¬ 
curezza è costituita dal supporto Ci¬ 


sco Leap per i modelli 802.llb. Per 
coloro che dovessero decidere di in¬ 
tegrare le funzionalità wireless suc¬ 
cessivamente, IBM consente l’ag- 
giornabilità di alcune componenti. 
Un'altra novità del ThinkPad R40 è 
la scelta tra nuovi dispositivi di con¬ 
trollo del cursore: ora gli utenti pos¬ 
sono scegliere tra tre diversi nuovi 
TrackPoint e il cursore con un touch- 
pad. Altri miglioramenti apportati 
sono lo schermo ad alta risoluzione a 
15 pollici Xga o Sxga+ , che si ag¬ 
giunge al 14 pollici; due porte Usb 
2.0; nuovi dispositivi ottici Ultrabay 
sostituibili a caldo (ossia senza spe¬ 
gnere il pc) o una seconda batteria 
opzionale per questo tipo di lettore. 
IBM offre anche una serie di stru¬ 
menti che permettono di semplifica¬ 
re le operazioni di installazione di 
reti wireless e di rendere più sicuro 
il proprio Pc, tra cui il portale per il 
supporto IBM (chiamato Access 
IBM) a cui collegarsi tramite un ap¬ 
posito tasto, che sfrutta un ricco da¬ 
tabase di risorse, strumenti di dia¬ 



gnostica, soluzioni automatizzate e 
link ai servizi e all'aggiornamento 
Online, e il RapidStore PC, un softwa¬ 
re per il disaster recovery che con¬ 
sente di recuperare dati e applicazio¬ 
ni in seguito a guasti del sistema, tra¬ 
mite un semplice tasto. Entrambe 
queste funzioni sono già presenti sui 
ThinkPad R40 e lo saranno su tutti i 
nuovi modelli di notebook e desktop 
IBM. 

I modelli del ThinkPad R40 sono di¬ 
sponibili con prezzi a partire da 
1.740,00 euro per il modello con pro¬ 
cessore Intel Celeron a 1.6 GHz, e 
2.070,00 per il modello con un pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 a 2.0 GHz. 
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possibilità di convertire le 
vecchie videocassette ana¬ 
logiche in segnale digitale, 
tramite l'ingresso analogico e 
l'uscita Dv. Utilizzata come fo 
tocamera digitale, offre immagi¬ 
ni con una risoluzione massima di 
1.280x960 pixel. 

Tra le sue dotazioni, il camcorder di 
Sharp dispone di flash incorporato 
con dispositivo anti occhi rossi e di 
visore Lcd da 3 pollici orientabile in 
modo da facilitare riprese in ogni 
situazione. E inclusa nella confezio¬ 
ne anche una scheda SD da 8 MBy- 
te e un kit Usb. Il prezzo della foto¬ 
camera è di 1.399 euro. 
www.sharp.it 

> Waitec Glam 

Glam è il nuovo lettore Cd MP3 
portatile di Waitec caratterizzato 
da un design alla moda, dinamico e 



divertente, ma dal co¬ 
sto contenuto. Que¬ 
sto player si pre- 
i senta in un color 
rosso ciliegia, con 
una tracolla e con 
un sistema di anti¬ 
shock che garantisce 
ben 120 secondi in formato MP3 e 
40 secondi in Digital Audio per co¬ 
loro che desiderano utilizzarlo in 
movimento. Glam è in grado di 
leggere i file MP3 e i tradizionali 
Cd audio, oltre ai dischi masteriz¬ 
zati Cdr e Rw. Facile da collegare a 
qualsiasi impianto Hi-Fi, può di¬ 
ventare anche un valido lettore al¬ 
ternativo in un luogo domestico. Il 
comodo display a cristalli liquidi 
permette di leggere tutte le infor¬ 
mazioni riguardanti i brani musica¬ 
li e di passare da un album all'altro 
con i tasti frontali. Il suo costo è di 
85 euro, www.waitec.it 


> Canon EOS1DS 

Questo nuovo modello dell'azienda 
giapponese è la prima reflex mono- 
biettivo 35 mm al mondo a essere 
dotata di un sensore da 11,1 milioni 
di pixel effettivi il cui formato è 
esattamente quello di un fotogram¬ 
ma 24 x 36 mm. 

L'innovativa tecnologia Canon rela¬ 
tiva ai sensori Cmos assicura alta ri¬ 
soluzione, basso rumore e limitati 
consumi d'energia, mettendo a di¬ 
sposizione dei fotografi prestazioni 
sempre più vicine a quelle offerte 
dalla pellicola. 

Poter disporre di un sensore a pieno 
formato con le stesse dimensioni e 
proporzioni di un fotogramma 35 of¬ 
fre anche il beneficio, a lungo atte¬ 
so, di sfruttare gli obiettivi (gran¬ 
dangolari compresi) alla loro focale 
effettiva, senza alcun coefficiente di 
moltiplicazione. La EOS-IDs è in 
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Una nuova roadmap per Quantum 


Quantum, società leader nel mercato 
delle soluzioni su nastro per la prote¬ 
zione dei dati, amplia la propria of¬ 
ferta dopo la recente acquisizione di 
Benchmark Storage Innovations. 
Grazie alle nuove risorse tecnologi¬ 
che e produttive di Benchmark, la 
gamma di dispositivi DLTtape si ar¬ 
ricchisce infatti con la linea Value, 
indirizzata alla fascia di mercato 
low-end e mid-range e quindi com¬ 
plementare all'offerta dei modelli 
Super DLTtape. 

Secondo la nuova roadmap, entro il 
2006 la tecnologia DLTtape raggiun¬ 
gerà una capacità di 2,4 TByte (2.400 
GByte) per cartuccia con capacità di 
trasferimento dati superiori ai 200 


MByte per secon¬ 
do. Le due linee 
di prodotto si 
evolveranno in 
modo parallelo, 
mantenendo 
sempre la compa¬ 
tibilità del forma¬ 
to dati dai dispo¬ 
sitivi Super verso 
i supporti di me¬ 
morizzazione Va¬ 
lue. Attualmente i prodotti Super 
DLTtape consentono di immagazzi¬ 
nare fino a 320 GByte in una cartuc¬ 
cia, con capacità di trasferimento di 
32 MByte/s, mentre la gamma Value 
raggiunge gli 80 GByte con trasferi¬ 



menti a 6 MByte per secondo. Entro 
l'estate è previsto l'annuncio del 
nuovo SDLT 600, che raddoppierà 
capacità e throughput portandoli ri¬ 
spettivamente a 600 GByte e 64 
MByte/s. Simone Zanardi 
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grado di scattare fino a circa 3 foto¬ 
grammi al secondo in una raffica di 
10 scatti consecutivi, persino quan¬ 
do l'apparecchio è impostato sulla 
qualità d'immagine più elevata. 
Con questo modello è stato intro¬ 
dotto anche un nuovo Imaging En¬ 
gine Canon, un "motore" costituito 
da hardware e software specializza¬ 
to nella gestione dell'immagine. 

Tra i plus di questa fotocamera: 
l'ampia area autofocus da 45 punti, 
la misurazione della luce a 21 zone, 
la familiare ed ergonomica disposi¬ 
zione dei comandi e la possibilità di 
scattare fino a 600 immagini con 
una ricarica. 

Inoltre, con lo standard di comuni¬ 
cazione ad alta velocità FireWire- 
IEEE 1394, in grado di trasmettere 
50 Mbps, i trasferimenti al computer 
sono davvero rapidissimi. Il costo 
non può che essere selettivo: 10.299 
euro. 

>JVCTH-A75R 

L'ultimo kit home theater di JVC si¬ 
glato TH-A75R ha un lettore in gra¬ 
do di leggere oltre ai Dvd video, 
anche i Super Audio Cd, i dischi 
masterizzati con file Mp3 e non da 
ultimo le immagini in formato 
Jpeg. Il lettore consente di effet¬ 


tuare una ricerca a velocità varia¬ 
bile (avanti/indietro), di utilizzare 
la moviola e di riprodurre sia in 
modalità Strobe a 9 immagini che 
utilizzando lo zoom 13x. Il reparto 
audio è altrettanto evoluto grazie 
alla presenza dei decodificatori in¬ 
corporati Dolby Digital Surround 
EX, DTS-ES Extended Surround e 
Dolby Pro Logic IL 
La purezza del suono, che può fare 
affidamento su un sistema competo 
di 5 speaker satelliti e un subwoo¬ 
fer per una potenza complessiva di 
320 watt, è migliorata dalla 
presenza di un sistema 
DAP con 6 modalità audio 
distinte. Dispone anche 
di sintonizzatore RDS 
con 30 stazioni memo- . 
rizzabili. Buona infine k__ 
la connettività, con tre^^v^"--.. 
uscite video (Scart, S-video e 
composito), due ingressi in compo¬ 
sito, due ingressi S-video e uscite 
ausiliarie analogiche e digitali. Il 
prezzo di vendita al pubblico è di 
949 euro. 
www.jvcitalia.it 

> LaCie Data Bank 

Data Bank è il nuovo disco fisso ta¬ 
scabile e ultraportatile proposto da 


LaCie. Disegnato da Porsche Desi¬ 
gn, Data Bank è realizzato in lega 
di magnesio per assicurare sia resi¬ 
stenza sia leggerezza. Con questo 
strumento di archiviazione è possi¬ 
bile portare sempre in giro tutti i 
dati fino ad una capienza di 20 
GByte. Piccolo quanto una carta di 
credito (Illx63xl3mm) con un pe¬ 
so di meno di 140 grammi, il pro¬ 
dotto di LaCie è anche facilmente 
trasportabile. Disponibile con la 
doppia interfaccia Usb 2.0 e Fi¬ 
reWire, può essere collegato a 
computer acceso. 

Può trasferire dati a una velocità di 
oltre 400 Mbps, così da po¬ 
ter essere utilizzato 
come disco ester¬ 
no per vedere fil¬ 
mati (in formato 
Mpeg-2) o ascolta¬ 
re brani musicali (in 
formato Mp3) dal 
proprio notebook. La¬ 
Cie Data Bank è autoalimentato e 
non richiede l'installazione di dri¬ 
ver in quanto compatibile con i si¬ 
stemi operativi Windows Xp e Mac 
OS X. Nella versione da 5 GByte 
ha un costo di 259 euro, che salgo¬ 
no a 349 per 10 GByte e 399 per il 
disco più capiente da 20 GByte. 
www.lacie.it 
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A4. W. 


Usare MySQL 


• Hops Libri 
•430pagine 
•42,90 euro 
•Isbà 88-8378-061-2 



Lo strillo in copertina recita: "un 
database open veloce e affidabile ". 

Questa sintetica definizione è ade¬ 
rente alle caratteristiche di MySQL, un potente databa¬ 
se relazionale open source e disponibile per diverse 
piattaforme tra cui Windows e Linux. La sua versatilità 
ne ha fatto una delle scelte privilegiate per gli svilup¬ 
patori Web, che vedono in questo programma una piat¬ 
taforma ideale per siti dai contenuti dinamici. Le po¬ 
tenzialità di MySQL vanno in realtà ben oltre l'interfac¬ 


ciamento con PHP ed Apache, come spiega questa 
completa guida all'uso. Nel corso del libro vengono 
trattate tutti gli aspetti del programma, tra cui l'utiliz¬ 
zo dei processi server, la gestione di sicurezza e per¬ 
messi e i comandi SQL riconosciuti, peraltro molto vi¬ 
cini a quanto definito nello standard ANSI. Nella par¬ 
te dedicata alle applicazioni di MySQL c'è natural¬ 
mente più di un cenno all'uso di PHP, anche se l'argo¬ 
mento è affrontato con l'occhio dell'amministratore di 
database piuttosto che con quello del Web designer. 
Tra gli altri argomenti segnaliamo brevi le guide al 
collegamento di applicazioni C, Perl e Java a databa¬ 
se MySQL. 


1.4. Maciaszek 


Sviluppo di sistemi informativi con UML 


•Addison-Wesley 
•366 pagine 
•35,12 euro 
•Isbn 88-7192-138-0 


Durante lo sviluppo delle applicazioni, specialmente 
se molto complesse, le fasi di analisi e progettazione 
rivestono una grande importanza. Per assistere i pro¬ 
grammatori è stato sviluppato l'Unified Modeling Lan- 
guage, un linguaggio basato sul modello object orien- 
ted che permette di descrivere ad alto livello interi si¬ 
stemi informativi. Addentrandosi nel testo il lettore 
viene guidato alla scoperta delle tecniche di analisi 
dei requisiti e di progettazione ad oggetti, e apprende 
in breve l'utilizzo degli schemi per la progettazione 
Uml basati su attori (le entità coinvolte nello schema) 



e casi d'uso, le azioni previste per 
ciascun attore. Il libro può essere 
utilizzato come supporto allo stu¬ 
dio, grazie ai numerosi esempi 
commentati e agli esercizi riportati 
alla fine di ogni capitolo. Tra gli ar¬ 
gomenti trattati si trovano anche l'applicazione delle 
medesime tecniche di progettazione alla creazione 
dei database e delle interfacce utente. Dal sito Web 
dell'editore si può scaricare una buona quantità di 
materiale di supporto, tra cui alcune schede di auto¬ 
valutazione e documenti d'esempio realizzati con i 
più noti software di modellazione Uml. 


M. Soper, P. Norton 


Upgrade PC Manuale completo 


•jackson Libri 
•585 pagine 
•46,00 euro 
•Isbn 88-256-2072-1 


Per molti utenti l'idea di mettere le mani all'interno di 
un Pc è a dir poco fonte di panico. Upgrade PC cerca 
di descrivere in modo semplice il funzionamento dei 
computer nuovi e meno nuovi, e fornisce una lunga 
serie di consigli pratici riguardanti Laggiornamento 
dei componenti di un Pc. Nei primi capitoli si trovano 
diverse considerazioni generali sulle necessità degli 
upgrade, per aiutare i lettori a capire quanto realmen¬ 
te sia utile l'aggiornamento di uno o più parti della 
propria macchina. L'autore analizza il personal com¬ 
puter pezzo per pezzo, spiegando le funzioni di cia¬ 
scun componente, il suo impatto sulle prestazioni ge¬ 


nerali della macchina e le precauzioni da prendere 
per una sua sostituzione. Inoltrandosi nel testo l'auto¬ 
re parla di memorie di massa interne ed esterne, di 

connessione in rete tramite le di¬ 
verse tecnologie e di quale sia 
l'hardware più adatto alle neces¬ 
sità di ciascuno. Un testo valido e 
abbastanza aggiornato, che a no¬ 
stro parere non risentirà troppo 
dell'effetto di "invecchiamento'' 
tipici di molti volumi dedicati al- 
l'hardware dei Pc. 



216 

PC Protesaonale- aprile2003 























D. Hotka 


Practical Oracle 9i 


• Jackson Libri 

• 482 pagine 
•49,00 euro 

•Isbà 88-256-2065-9 



Oracle è un nome di riferimento nel 
mondo dei database server. La poten¬ 
za dei programmi di questa software 
house risiede in un motore dalle ele¬ 
vate prestazioni e in tool accessori pensati per gli svi¬ 
luppatori e gli amministratori del sistema. Con il libro 
Practical Oracle 9i - tradotto da un volume pubblicato 
da Que - si impara in modo relativamente semplice ad 
utilizzare l'applicazione e il suo corredo di strumenti, 


con un approccio basato sull'analisi di esempi tratti dal 
mondo reale. Il tutto partendo naturalmente dai concetti 
alla base di questo potente database relazionale: il lin¬ 
guaggio PL/SQL - il dialetto Sql dedicato al mondo Ora¬ 
cle - le operazioni di creazione e manutenzione dei da¬ 
tabase, l’uso di form e report per l’utilizzo e lo scambio 
di informazioni. Beninteso, non si tratta di un libro di 
teoria dei database, quanto piuttosto di un volume che 
spiega come applicare la teoria (che è da considerare 
quasi un prerequisito) nella creazione di applicazioni 
più o meno complesse, come la creazione di siti Web di¬ 
namici basati su tecnologie Java e Xml. 




MW. 

Flash MX Corso pratico 

• Mondadori Informatica *297 pagine con Cd-Rom 
•22,S0euro • Isbn88-8331-466-2 

Per i principianti di Flash MX, una guida di semplice 
approccio per la realizzazione di filmati e animazioni. Al termine 
del volume non si è padroni di tutti gli strumenti del programma 
(in particolare di ActionScript, di cui il libro illustra solo le caratte¬ 
ristiche di base) ma si è capaci di realizzare lavori di sicuro effetto. 

F. Pattarmi 

Streaming audio e video 

• Jackson Libri *275 pagine con Cd-Rom 
•20,00 euro • Isbn 88-256-1932-4 

Per tutti coloro che intendono lanciarsi nella distribuzione di con¬ 
tenuti multimediali via Web, una buona introduzione allo strea¬ 
ming di audio e video con i più diffusi pacchetti in circolazione. Il 
libro non è al passo con tutte le ultime novità del mercato, ma te¬ 
matiche e suggerimenti rimangono comunque validi e attuali 


È facile Visual Basic .NET 


•Jackson Libri *247pagine 
•20,00 euro • Isbn 88-256-1959-6 





AA.W. 

Essential.NET- Il CLR 

• Mondadori Informatica '378 pagine 
•40,00 euro • Isbn 88-8331-469-7 


Un testo per sviluppatori alle prime armi, che utilizza un inedito 
approccio visuale per affrontare un tema come la programmazione 
in Visual Basic .NET. Tra le colorate pagine del libro si trovano in¬ 
dicazioni sul codice e sull'interfaccia di Visual Studio, per aiutare i 
meno esperti ad orientarsi tra le finestre dell'ambiente di sviluppo. 

D. Tansley 

Pagine Web dinamiche con PHP e MySQL 

• Addison-Wesley • 490 pagine con Cd-Rom 
•49,00euro ‘Isbn88-7192-157-7 

PHP e MySQL permettono di creare pagine Web dinami¬ 
che, il cui contenuto viene assemblato in tempo reale a partire dai 
dati contenuti in un database. Questo libro spiega le principali 
tecniche da adottare durante lo sviluppo con questi programmi 
open source, scaricabili da Web e forniti nel Cd allegato. 

C.Rey 



Flash MX Training from thè source 

iiuinei , _ , 


Il Common Language Runtime è uno degli ele¬ 
menti costitutivi della piattaforma .NET: il volume 
Microsoft Press cerca perciò di illustrare agli sviluppatori le sue 
caratteristiche e il suo ruolo aU'interno del Framework .NET, con 
spiegazioni sempre chiare, ricche di consigli pratici ed accompa¬ 
gnate da grafici e schemi esplicativi 


AA W. 

Photoshop 7 Corso avanzato 




• Mondadori Informatica •280 pagine con Cd-Rom 
•25,00 euro • Isbn 88-8331-471-9 


Per chi sa già utilizzare Photoshop 7, un manuale de¬ 
dicato non all'analisi dell'ambiente di lavoro bensì allo studio delle 
principali tecniche di fotoritocco e dell'utilizzo avanzato degli stru¬ 
menti del programma. Un testo da consigliare a chi vuole sfruttare 
sempre più a fondo le immense potenzialità del pacchetto Adobe. 


• Pearson Education Italia • 454 pagine con Cd-Rom 
•42,00euro • Isbn 88-7192-166-6 


La guida ufficiale a Flash MX, edita in ori¬ 
ginale da Macromedia Press, che illustra le caratteristiche di que¬ 
sto ambiente di sviluppo. Il testo è di chiara comprensione e consi¬ 
ste essenzialmente in una serie di esempi commentati che vanno 
dalla creazione di un semplice pulsante alla realizzazione di un si¬ 
to interattivo interamente scritto in Flash. 

AA W. 

Creare pagine Web Passo per Passo 

• Mondadori Informatica '342 pagine 
•24,80 euro • Isbn 88-8331-470-0 

Una guida Microsoft Press per aspiranti webmaster. Il 
fine del libro è permettere a chi è a digiuno (o quasi) di 
Html di creare siti coerenti e dal bell'aspetto, partendo dalla pia¬ 
nificazione dei contenuti e arrivando fino alla realizzazione delle 
singole pagine con FrontPage e alla loro pubblicazione su Web. 



217 

PC Professionale - apri le 2003 



















PC Professionale 



Tecnica & Hardware ►► 


POSTA I 

pcposta@mondadori.it 


» A cum di > Quantità massima 

Gianluca Marcacela de || Q Ram CQn chipset ;g 15 

Pochi giorni fa ho acquistato dei 
moduli Dimm Pcl33 da 512 MBy- 
te ma il mio computer non riesce 
a configurarli correttamente. La 
scheda madre utilizzata è una 
Asus CUSL2 e nel primo slot di 
espansione sono già presenti 256 
MByte di memoria Pcl33. Instal¬ 
lando le due Dimm da 512 MByte 
il Bios non riesce più ad avviare 
la macchina, mentre montando 
una sola Dimm da 512 MByte al 
posto del modulo da 256 MByte il 
sistema funziona. Il rivenditore 
mi ha consigliato di aggiornare il 
Bios, ma nel sito Web del produt¬ 
tore non è disponibile una ver¬ 
sione più recente di quella attual¬ 
mente installata nella flash 
Eprom. Possibile che questa sche¬ 
da madre non possa montare al¬ 
meno 1 GByte di memoria? Il ma¬ 
nuale dice che ogni slot può ge¬ 
stire fino a 512 MByte, essendo 
dunque tre gli slot non dovrei 
avere problemi. Come posso ri¬ 
solvere questo problema? 

M. Amantini, via Internet 

Al momento della prima introdu¬ 
zione dei chipset della serie 800, 
Intel aveva scommesso sulla rapi¬ 
da diffusione delle memorie Ram¬ 
bus. I chipset i820 e Ì840 per pro¬ 
cessori Pentium III integravano 
un'interfaccia per le memorie 
RdRam (Rambus Direct Ram) in 
modo nativo. Per il periodo di tran¬ 
sizione, Intel aveva progettato un 
integrato (Mth, memory translator 
hub ) che avrebbe consentito di in¬ 
terfacciare le allora più diffuse 
Sdram anche su questi chipset. 
Test più accurati, però, hanno di¬ 
mostrato che il traduttore non ga¬ 
rantiva l'integrità dei dati, renden- 



II chipset Intel 1815 su cui è 
basata la scheda madre Asus 
Cusl2 è in grado di gestire al 
massimo 512 MByte di 
memoria Sdram Pc133. 


do pratica- 
mente inutiliz¬ 
zabili le schede 
madri basate sui chi¬ 
pset Ì820 e Ì840 a causa 
del costo proibitivo delle 
memorie Rambus. Per evitare 
la perdita di quote di mercato, In¬ 
tel ha reso prontamente disponibile 
il chipset Ì815, un'evoluzione del- 
l'i810 in origine riservato alla fa¬ 
scia bassa del mercato. Il chipset 
Ì815, anche se dotato del supporto 
Agp in modalità 4x e di tutte le al¬ 
tre prerogative che lo hanno reso 
per molto tempo la scelta più affi¬ 
dabile per le schede madri Pen¬ 
tium III, è comunque derivato dal 
progetto di un chipset per Pc eco¬ 
nomici e ne ha ereditato alcune li¬ 
mitazioni. 

In particolare, il gestore della me¬ 
moria del chipset Ì815 è rimasto 
identico rispetto al modello Ì810, li¬ 
mitato a 512 MByte complessivi di 
Ram Pcl33. 

Questo quantitativo di memoria 
può essere raggiunto con una com¬ 
binazione di moduli di dimensioni 
diverse, oppure con una singola 
Dimm da 512 MByte. 

Non è quindi possibile superare la 
limitazione né con aggiornamenti 
del Bios né in altro modo, poiché 
questa non è legata alla specifica 
implementazione del produttore 
della scheda madre ma alle carat¬ 
teristiche del chipset stesso. Seb¬ 
bene la quantità massima di Ram 


utilizza¬ 
bile risulti 
inferiore al¬ 
la capacità 
di altri chipset (tra 
i quali anche il precedente 
Ì440BX che è in grado di configura¬ 
re correttamente fino a 1 GByte di 
memoria) non comporta comunque 
serie limitazioni per l'utente medio. 
La maggioranza delle applicazioni, 
anche le più pesanti, sono in grado 
di funzionare correttamente con i 
512 MByte di memoria gestibili 
dall'i815. 

Per i pochi compiti che possono 
aver bisogno di quantità di memo¬ 
ria superiori (come, per esempio, 
l'acquisizione e l’editing audio-vi¬ 
deo digitale) è probabilmente con¬ 
sigliabile, in ogni caso, dotarsi di 
memorie di tipo Ddr e di processo¬ 
ri più potenti rispetto a quelli uti¬ 
lizzabili in abbinamento al chipset 
Ì815. 

> Schede grafiche 
di ultima generazione 
su schede madri datate 

Ho un Pc Olidata Alicon basato su 
un processore Pentium III a 800 
MHz e su una scheda madre Asus 
CUV4X-M. Dopo l'acquisto, ho 
espanso la memoria installata ag¬ 
giungendo ai 128 MByte forniti 
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altri 256 MByte di Ram Pcl33. La 
configurazione hardware è com¬ 
pletata da una scheda video Asus 
AGP-V3800PRO 32 MByte basata 
sul chip nVidia Riva Tnt-2. Il si¬ 
stema prevede all'avvio la scelta 
di uno dei due sistemi operativi 
installati: Windows 98SE oppure 
Windows XP Professional. Mi 
chiedo se potrei aggiornare ulte¬ 
riormente il mio computer sosti¬ 
tuendo la scheda video con una 
Gigabyte Maya Radeon 9000 Pro 
con 128 MByte di memoria video, 
in quanto ho letto che queste 
schede hanno un prezzo competi¬ 
tivo e offrono ottime prestazioni. 
Potrebbero sorgere problemi di 
compatibilità tra la nuova scheda 
grafica e la scheda madre? È l'u¬ 
nica sostituzione che dovrei fare 
per avere un Pc con buone presta¬ 
zioni nella grafica 3D? So bene di 
non poter pretendere prestazioni 
uguali ai Pc basati sugli ultimi 
Pentium 4, ma vorrei ugualmente 
ottenere il massimo senza spende¬ 
re cifre esagerate. Mi chiedo an¬ 
che se la scheda sarebbe in grado 
di supportare l'ultima versione di 
DirectX rilasciata da Microsoft, 
cioè la 9.0. 

Franco, via Internet 

La scheda madre Asus CUV4X-M 
è basata sul chipset VIA Apollo Pro 
133A (North Bridge VT82C694X e 


South Bridge VT82C596B) ed è in 
grado di supportare il protocollo di 
trasferimento dati Ultra Ata-66 per 
gli hard disk, la modalità Agp 4x e 
1,5 GByte di Ram Pcl33. In partico¬ 
lare, lo slot Agp presente sulla 
CUV4X-M è di tipo Pro ed è in gra¬ 
do di erogare la corrente necessa¬ 
ria ad alimentare anche le schede 
grafiche più veloci. Non esistono 
incompatibilità di carattere elettri¬ 
co tra questa scheda madre e le più 
recenti schede grafiche. 

Tuttavia, sono state riscontrate in¬ 
compatibilità di varia natura nel- 
l'implementazione del protocollo 
Agp 4x del chipset VIA Apollo Pro: 
molti utenti sono riusciti a far fun¬ 
zionare in modo corretto la scheda 
grafica solo dopo aver limitato la 
modalità Agp a 2x o, in alcuni casi, 
anche a lx. Per questi motivi molti 
produttori di schede grafiche la¬ 
sciano disattivata la modalità 4x se 
viene rilevata la presenza di questi 
chipset. Sono stati segnalati anche 
alcuni casi di incompatibilità con i 
chip grafici Kyro e Kyro II svilup¬ 
pati da PowerVR Technologies. I 
malfunzionamenti riportati sono ta¬ 
li da rendere talvolta impossibile 
l'utilizzo di schede grafiche basate 
su questi chip in abbinamento al 
chipset Apollo Pro. In base a que¬ 
ste motivazioni, non è possibile 
escludere problemi di compatibilità 
o la necessità di utilizzare la sche¬ 


da grafica scelta dal lettore limi¬ 
tando la modalità operativa del bus 
Agp a 2x o lx. Se il lettore volesse 
ugualmente tentare Tinstallazione 
della scheda grafica consigliamo, 
prima di condurre test di funziona¬ 
lità, di installare la versione più re¬ 
cente dei driver VIA 4-in-l per una 
gestione ottimale dell'interfaccia 
Agp. Non esistono invece controin¬ 
dicazioni per quanto riguarda l'a¬ 
dozione delle librerie DirectX 9.0 
recentemente rilasciate da Micro¬ 
soft. L'hardware è in grado di sup¬ 
portarle in maniera adeguata. Ri¬ 
mangono però da valutare i bene¬ 
fici che l'installazione delle nuove 
Api (Application programming in¬ 
terface, interfaccia per la program¬ 
mazione delle applicazioni) Di¬ 
rectX 9.0 potrebbero apportare al 
sistema: questa versione è stata ri¬ 
lasciata recentemente ed è proba¬ 
bile che abbia ancora necessità di 
qualche piccola messa a punto, co¬ 
me hanno già segnalato alcuni 
utenti sui gruppi di discussione 
Usenet. 

Inoltre, gli unici programmi che 
trarranno beneficio da questo com¬ 
ponente saranno quelli specifica- 
mente progettati per la nuova ver¬ 
sione, mentre i programmi basati 
su DirectX 7 o 8.1 continuerebbero 
a funzionare come in precedenza. 
Infine, si potrà usufruire dell'acce¬ 
lerazione hardware fornita dalla 
Gpu prodotta da ATI per le funzio¬ 
ni DirectX 9.0 solo quando si riu¬ 
scirà a completare con successo 
Tinstallazione della scheda grafica 
Gigabyte Maya Radeon 9000 Pro. 
In caso contrario, tutte le funziona¬ 
lità della libreria di Microsoft con¬ 
tinueranno a essere implementate 
via software, gravando così sulla 
Cpu del personal computer. 


> Affidabilità 
dell’alimentatore 
e impianto elettrico 


Nel mese di maggio dello scorso 
anno ho acquistato un Pc compo¬ 
sto da un processore Pentium 4 a 
1,7 GHz, scheda madre Asus 
P4B266, 256 MByte di memoria 
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Ram Ddr, disco rigido IBM Desk- 
star da 40 GByte, scheda video 
GeForce2 MX400, scheda audio 
Sound Blaster Audigy Platinum e 
sistema operativo Windows Mil¬ 
lennium Edition. In questi pochi 
mesi si è verificato per ben tre 
volte il seguente problema: al¬ 
l'avvio del sistema si accendono 
solo le spie del lettore Dvd-Rom, 
floppy drive, hard disk e maste- 
rizzatore ma la macchina non 
esegue il boot e sul monitor ap¬ 
pare il messaggio che non vi è al¬ 
cun segnale video in ingresso. 
Dopo qualche ulteriore tentativo 
la macchina si avvia, ma nel giro 
di un paio di giorni il difetto di¬ 
venta irreversibile e il sistema ri¬ 
mane spento. La prima volta, a fi¬ 
ne luglio, ho portato il computer 
in assistenza; mi è stato restituito 


il giorno successivo dicendomi 
che non c'era alcun malfunziona¬ 
mento e con l'unico suggerimen¬ 
to, se la cosa si fosse di nuovo ve¬ 
rificata, di scollegare e ricollega¬ 
re (a computer spento) il cavo di 
alimentazione "perché questo in¬ 
tervento fa uscire l'alimentatore 
dallo stato di protezione" secon¬ 
do quanto affermato dal tecnico 
dell'assistenza. La seconda volta 
la macchina mi ha abbandonato a 
metà agosto, con l'assistenza 
chiusa per ferie e con i problemi 
che ben potete immaginare e a 
nulla è valso il suggerimento pre¬ 
cedente. A settembre è stato so¬ 
stituito l'alimentatore (Atx da 300 
watt). La terza volta il difetto si è 
verificato a fine gennaio ed è sta¬ 
to nuovamente sostituito l'ali¬ 
mentatore (fortunatamente senza 
alcun addebito) ma il tecnico ha 
aggiunto che il tutto si verifica 
per il fatto che nella mia abita¬ 
zione non è presente l'impianto 


di messa a terra. Che io sappia (e 
la cosa mi è stata confermata dai 
diversi ingegneri elettronici ed 
elettrotecnici) rimpianto di mes¬ 
sa a terra serve a proteggere la 
persona fisica e non il compo¬ 
nente, per cui la spiegazione for¬ 
nita mi ha lasciato perplesso. 
Preciso che nella mia abitazione 
la tensione è regolarissima (al¬ 
meno nei limiti previsti dall'Enel, 
limiti entro i quali tali alimenta¬ 
tori devono del resto funzionare 
correttamente, cosa che ha sem¬ 
pre fatto l'alimentatore AT di un 
altro mio Pc). Tendo a evitare l'u¬ 
tilizzo del Pc durante i temporali 
e non si è mai verificato un 
black-out durante il funziona¬ 
mento. Ora mi trovo nella situa¬ 
zione in cui, qualora il problema 
dovesse ripresentarsi (ho questo 
timore) obbligandomi a riportare 
la macchina in assistenza, mi toc¬ 
cherebbe sostituire, questa volta 
a pagamento, l'alimentatore per 
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I migliori alimentatori hanno adottato la 
struttura a doppia ventola proposta da AMD. 
Questa conformazione consente di allontanare 
rapidamente l'aria calda del dissipatore, 
evitando che ricircoli all'interno del case. 


La terza volta e senza avere alcu¬ 
na garanzia di risolvere il proble¬ 
ma in modo definitivo. È proba¬ 
bile infatti che ci sia un difetto, 
non ancora riscontrato dal tecni¬ 
co (nonostante i miei reiterati in¬ 
viti a testare scrupolosamente an¬ 
che le altre parti della macchina) 
che porta ripetutamente alla rot¬ 
tura dell'alimentatore. Vi doman¬ 
do quindi chiarimenti e indica¬ 
zioni che possano permettermi di 
risolvere in modo definitivo il 
problema: cosa succede al mio 
computer? Qual è la causa della 
rottura degli alimentatori, am¬ 
messo che si rompano effettiva¬ 
mente? Cosa bisogna fare perché 
ciò non si verifichi di nuovo? 

Mario Della Ragione, via Internet 

Un alimentatore può entrare nello 
stato di protezione se, per esempio, 
si verifica una condizione di corto 
circuito. In questo caso, sospende 
l'erogazione della corrente in modo 
da prevenire ulteriori danni ai 
componenti collegati. Il passaggio 
nello stato di protezione non do¬ 
vrebbe mai verificarsi in apparec¬ 
chiature sofisticate quali sono le 
elettroniche digitali che compon¬ 
gono un personal computer: se ciò 
avviene è sintomo di qualche grave 
malfunzionamento. 

La possibilità che esistano corto 
circuiti è da escludersi in quanto 
questa condizione si sarebbe risol¬ 
ta con la (ripetuta) sostituzione del¬ 
l'alimentatore. Inoltre, l'alimenta¬ 
tore da 300 watt è sicuramente suf¬ 
ficiente per fornire la corrente ne¬ 


cessaria a tutti i componenti 
presenti all'interno del case ed 
è improbabile che si spenga 
per surriscaldamento o rag¬ 
giungimento del limite di potenza. 
Per quanto riguarda il resto del Pc, 
la configurazione riportata dal let¬ 
tore è composta da hardware di 
prima scelta; in particolare, l'unico 
componente che interagisce diret¬ 
tamente con l'alimentatore, ovvero 
la scheda madre, è prodotto da 
Asus, uno dei marchi più blasonati 
del settore. Per questi motivi è im¬ 
probabile che il malfunzionamento 
che manda in protezione l'alimen¬ 
tatore abbia origine all'interno del 
computer. La causa dovrebbe esse¬ 
re ricercata nelle altre apparec¬ 
chiature collegate all'impianto 
elettrico come, per esempio, gli 
elettrodomestici ad alto assorbi¬ 
mento presenti sulla stessa linea 
cui è collegato il Pc (scaldabagni, 
frigoriferi o stufe elettriche). 
Quando si accendono o si spengo¬ 
no, questi apparecchi possono cau¬ 
sare sbalzi all'interno della rete 
elettrica anche se la tensione pro¬ 
veniente dalla linea esterna all'abi¬ 
tazione è regolarissima. Altri appa¬ 
recchi che possono produrre inter¬ 
ferenze sulla linea elettrica sono le 
lampade al neon, in particolare al 
momento della loro accensione. 
Perciò è sconsigliabile collegare 
questo tipo d'illuminazione in pros¬ 
simità dei personal computer. La 
messa a terra dell'impianto elettri¬ 
co, come riportato dal lettore, con¬ 
sente l’installazione delle valvole 
salvavita, ma è utile anche per altri 
scopi. Per esempio, con un corretto 
collegamento della messa a terra è 
possibile scaricare l'elettricità stati¬ 
ca accumulata toccando la parte 
metallica dello chàssis del compu¬ 
ter, prevenendo eventuali danni 
che potrebbero verificarsi durante 
la manipolazione dei componenti 


hardware. Esistono inoltre alcuni 
rischi nell’utilizzare adattatori mul- 
tipresa dotati del collegamento di 
messa a terra in prese che ne sono 
prive. E infatti possibile che le spu¬ 
rie prodotte da apparecchi alimen¬ 
tati attraverso la stessa presa mul¬ 
tipla rientrino, attraverso la messa 
a terra, negli altri dispositivi che vi 
sono connessi, causandone il mal¬ 
funzionamento o perfino la rottura. 
In mancanza del collegamento di 
messa a terra (condizione comun¬ 
que sconsigliabile per i computer e 
le altre apparecchiature elettroni¬ 
che) è sempre necessario mantene¬ 
re il polo centrale della spina isola¬ 
to da altri dispositivi. Il fatto che il 
problema non si presentava con un 
Pc dotato di alimentatore AT è pro¬ 
babilmente dovuto al fatto che i 
computer attualmente in commer¬ 
cio hanno esigenze più stringenti 
riguardo alla stabilità delle diverse 
tensioni necessarie al loro funzio¬ 
namento e tutta l'elettronica di ge¬ 
stione dell'alimentazione è note¬ 
volmente più complessa e delicata. 
Questo fatto ha portato all'aumen¬ 
to del costo degli alimentatori Atx 
e spesso gli assemblatori per rien¬ 
trare nel "primo prezzo" adottano 
componenti privi delle certificazio¬ 
ni necessarie a garantire il corretto 
funzionamento. Per questi motivi il 
numero di guasti agli alimentatori 
è notevolmente aumentato nei 
computer basati sui processori 
Pentium 4 e Athlon. 

Purtroppo l'utente medio, che negli 
ultimi anni ha compreso l'impor¬ 
tanza di una scheda madre "di 
marca", non è ancora arrivato a 
prestare altrettanta attenzione alla 
scelta di altri componenti che, an¬ 
che se non hanno una diretta in¬ 
fluenza sulle prestazioni (come l'a¬ 
limentatore), sono ugualmente im¬ 
portanti per un funzionamento sta¬ 
bile del Pc. 


> Tecniche di raffreddamento 
per le nuove Cpu 
ad alte prestazioni 


È da molto tempo che si discute 
sulle temperature critiche dei 
processori AMD nonché dei rela- 
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tivi sistemi di raffreddamento e 
l'argomento è destinato a tenere 
banco anche nel prossimo futuro, 
visto che sono previste nuove ver¬ 
sioni di questi processori che con¬ 
sumeranno quantità di corrente 
ancora superiori. 

Ciò nonostante, il nuovo compu¬ 
ter che sto per acquistare sarà 
equipaggiato proprio da un pro¬ 
cessore Athlon XP 2700+, uno dei 
più veloci della famiglia. La mia 
scelta è ricaduta su quest'ultimo 
sia perché confido molto nell'au¬ 
mento di prestazioni ottenibile 
dall'innalzamento del Fsb a 333 
MHz sulle nuove schede madri 
con chipset nForce2 sia perché è 
decisamente più economico ri¬ 
spetto alle Cpu equivalenti di In¬ 
tel. Rimane però l'angosciante 
problema dell'alta temperatura e 
dell'eventuale "morte termica" di 
questi processori. Per avere la 
certezza di lavorare tranquilla¬ 
mente, almeno nei mesi invernali, 


ho scelto come sistema di dissipa¬ 
zione il Thermalright SLK800 
(completamente in rame) dotato 
di ventola da 80 mm, insignito del 
titolo di miglior sistema di dissi¬ 
pazione (non a liquido) oggi in 
commercio. Inoltre userò la pasta 
siliconica Arctic Silver 3 (anch'es- 
sa la migliore in circolazione). Il 
dubbio che mi rimane è il seguen¬ 
te: potrò utilizzare tranquillamen¬ 
te il Pc anche d’estate, quando la 
temperatura ambientale supererà 
i 30 gradi? Tenendo conto che uso 
il computer moltissime ore al 
giorno (anche più giorni ininter¬ 
rottamente) il sistema di dissipa¬ 
zione ce la farà a tener testa al 
processore? 

È possibile "underclockare" il 
processore (magari senza toccare 
tensione di alimentazione e Fsb) 
per ottenere una maggiore stabi¬ 
lità? È possibile modificare dal 
Bios il moltiplicatore del proces¬ 
sore per abbassare la frequenza 


di poche decine di MHz? La sche¬ 
da madre che intendo comprare è 
la Asus A7N8X-Deluxe. 

Claudio, via Internet 

Come più volte spiegato nelle pa¬ 
gine di PC Professionale, il calore 
prodotto da un chip è determinato 
in larga parte da fattori quali la 
tensione di alimentazione e la fre¬ 
quenza di clock a cui opera. Per 
cambiare lo stato contenuto in un 
transistor è necessario disperdere 
la carica elettrica in esso accumu¬ 
lata. Questa carica è eliminata con 
la produzione di calore che viene 
disperso cedendolo all'aria me¬ 
diante i sistemi di raffreddamento 
(attivi o passivi) applicati alla su¬ 
perficie dell'integrato. 

I dissipatori ad aria attualmente in 
commercio fanno già uso di tecni¬ 
che raffinate quali l'eliminazione 
delle saldature, un'attenta proget¬ 
tazione dello spessore dei profili 
metallici e l'adozione di ventole ad 
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La pasta 

termoconduttiva Arctic 
Silver 3 è composta da 
argento puro 
micronizzato e assicura 
un trasferimento 
ottimale del calore verso 
il dissipatore. 


alta velocità di rotazione. Sebbene 
sia lecito attendersi un ulteriore af¬ 
finamento delle caratteristiche di 
dispersione del calore, sicuramente 
il miglioramento ottenibile sarà 
quantificabile entro alcuni punti 
percentuali. A meno di dotare di 
serie tutti i personal computer di si¬ 
stemi di raffreddamento alternativi 
a quelli attualmente impiegati, è 
improbabile che vengano immessi 
sul mercato processori che produ¬ 
cano quantità di calore superiori. 
Per questo motivo è lecito atten¬ 
dersi che i produttori, al momento 
dell'introduzione dei nuovi model¬ 
li, adotteranno tutte le strategie ne¬ 
cessarie a mantenere remissione di 
calore entro limiti tali da consentire 
l'utilizzo degli attuali sistemi di dis¬ 
sipazione. 

Assisteremo quindi alla riduzione 
della dimensione del transistor (i 
processori attualmente in pro¬ 
duzione sono basati su 
tecnologia a 0,13 mi¬ 


cron) e alla limitazione della poten¬ 
za necessaria al loro funzionamen¬ 
to, con l'abbassamento della ten¬ 
sione di alimentazione. La volontà 
di evitare l'adozione di sistemi di 
raffreddamento alternativi (per 
esempio a liquido) è dovuta al fatto 
che questi aumenterebbero note¬ 
volmente il prezzo dei sistemi (so¬ 
prattutto di fascia economica) oltre 
a richiedere una maggiore manu¬ 
tenzione, sfavorendo gli utenti me¬ 
no esperti. 

Il dissipatore scelto dal lettore, il 
Thermalright SLK800, è tra i mi¬ 
gliori in commercio ed è apprezza¬ 
to anche dagli utenti che praticano 
l'overclocking. I test a cui è stato 
sottoposto indicano che è in grado 
di gestire in maniera adeguata an¬ 
che gli oltre 70 watt prodotti dagli 
ultimi processori di AMD. Questo 
dissipatore è assicurato allo zoccolo 
del processore attraverso l'usuale 
clip (che utilizza tutti e tre gli ag¬ 
ganci, dato che il peso del profilo 
metallico si aggira intorno a 500 
grammi). Recentissima è la presen¬ 
tazione di un nuovo prodotto di 
Thermalright, il modello SLK900. 
Questo si differenzia dal preceden¬ 
te per l'adozione di un sistema di 
aggancio proprietario che si fissa 
sul lato inferiore della scheda ma¬ 
dre, eliminando la possibilità di 
rotture degli agganci sul Socket e 
rendendolo allo stesso tempo 
compatibile con i proces¬ 
sori Pentium 4. Il 
modello SLK900 
prevede inoltre 
l'installazione di 
ventole da 92 mm. Il 
lettore potrà quindi 
valutare l'acquisto del 
modello SLK800 a un 
prezzo più conveniente, 
oppure optare per le 


Il dissipatore SLK900 di 
Thermalright, ricavato 
dal rame massiccio, è in 
grado di soddisfare le 
necessità di 
raffreddamento delle 
Cpu più performanti 
attualmente in 
commercio. 


prestazioni assolute del SLK900. Al 
momento dell'acquisto sarà bene 
verificare la compatibilità della 
propria scheda madre con entram¬ 
bi i modelli, in quanto la base dei 
due dissipatori è più larga rispetto 
al normale e la presenza di con¬ 
densatori o altri componenti vicini 
al Socket sul circuito stampato del¬ 
la scheda madre può renderne im¬ 
possibile l'installazione. 

La pasta termoconduttiva Arctic 
Silver 3 è anch'essa uno dei miglio¬ 
ri prodotti disponibili sul mercato e 
garantisce un'ottima trasmissione 
del calore tra il die del processore 
ed il profilo metallico. È però ne¬ 
cessario prestare particolare atten¬ 
zione durante la sua applicazione 
perché aderisce in maniera tenace 
alle superfici e risulta quindi diffi¬ 
cile da rimuovere. 

Inoltre, essendo composta in buona 
parte da argento puro (non ossido, 
questa è la causa dell'alto costo) 
può condurre corrente elettrica e 
provocare cortocircuiti. Insieme al 
profilo metallico e alla pasta termo¬ 
conduttiva, la ventola adottata ha 
un peso rilevante nel determinare 
le prestazioni complessive del si¬ 
stema di raffreddamento. L'ultima 
tendenza per i dissipatori ad alte 
prestazioni, come nel caso dei 
SLK800 e SLK900, consiste nel 
consentire l'utilizzo di ventole di 
diametro maggiore rispetto alle 
usuali da 60 mm. 

Ciò consente di ottenere lo stesso 
flusso d'aria delle ventole più pic¬ 
cole adottando però una velocità di 
rotazione più contenuta, con note¬ 
vole vantaggio nel comfort di uti¬ 
lizzo del computer (minor rumore). 
Sarà quindi possibile adottare una 
ventola ad alte prestazioni nei me¬ 
si più caldi e una più silenziosa 
quando la temperatura ambientale 
lo consente. Secondo la nostra 
esperienza i componenti appena 
descritti sono in grado di raffredda¬ 
re adeguatamente anche le Cpu 
più potenti. Se con l'utilizzo di un 
dissipatore come quello appena 
descritto il processore continuasse 
a scaldare troppo, la causa sarebbe 
attribuibile solamente a un'errata 
installazione oppure ad altri fattori 
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HI- 



esterni al sistema di raffreddamen¬ 
to. Per esempio, se il dissipatore ri¬ 
mane inclinato rispetto al die del 
processore, anche in presenza di 
uno strato di pasta termocondutti¬ 
va, potrebbe diminuire in misura 
considerevole la cessione di calore 
al profilo metallico, con conse¬ 
guente surriscaldamento. Per que¬ 
sto scopo possono risultare utili i 
distanziatori in rame, interposti tra 
il package Opga dei processori 
Athlon ed il dissipatore. In questo 
modo i bordi del processore vengo¬ 
no portati allo stesso livello del die, 
garantendo il corretto allineamento 
del profilo metallico. 

Un altro particolare, spesso trascu¬ 
rato, consiste nel fatto che possono 
crearsi bolle d'aria all'interno della 
pasta, vanificando le ottime qualità 
di conduzione termica (l'aria agisce 
da isolante). La presenza di residui 
di una precedente installazione di 
pasta termoconduttiva, eventual¬ 
mente di tipo diverso, è un altro 
motivo che può ridurre la trasmis¬ 
sione di calore. È sempre consiglia¬ 
bile pulire accuratamente la base 
del dissipatore e il die del proces¬ 
sore prima di procedere a una nuo¬ 
va installazione. Infine, è molto im¬ 
portante il ricambio d’aria all'inter¬ 
no del case del computer. AMD, fin 
dall'introduzione del core Thun- 
derbird, ha consigliato di utilizzare 
alimentatori a doppia ventola. 

La prima ventola è posizionata ver¬ 
so l'esterno del case, mentre la se¬ 
conda è collocata sulla base dell'a¬ 
limentatore, in corrispondenza del 
processore sulla scheda madre. Ciò 
consente di espellere direttamente 
l'aria calda che proviene dai profili 
metallici del dissipatore, evitando 
che ricircoli all'interno del case. È 
inoltre consigliabile adottare una 
ventola aggiuntiva da 80 o 92 mm 
che aiuti il ricambio d'aria: ormai 
quasi tutti i case forniscono un al¬ 
loggiamento sul retro per questo 
componente. È infine necessario 
verificare che i cavi all'interno del 
case non ostruiscano il percorso 


dell'aria e che il computer non sia 
inserito in spazi chiusi, ove l'aria 
calda espulsa dall'alimentatore 
possa essere nuovamente aspirata 
all'interno del case attraverso le 
griglie di aerazione. Non riteniamo 
consigliabile sottoporre il processo¬ 
re a "underclocking" (funziona¬ 
mento a frequenza di clock inferio¬ 
re rispetto al valore nominale), pri¬ 
ma di tutto per il limitato beneficio 
che si potrebbe ottenere con que¬ 
sta tecnica: per un sensibile abbas¬ 
samento di temperatura sarebbe 
necessario diminuire in maniera 
considerevole la velocità operativa, 
rendendo inutile l'acquisto del pro¬ 
cessore più potente. Inoltre, così fa¬ 
cendo la Cpu si troverebbe a ope¬ 
rare in una modalità per la quale 
non è stata sottoposta a procedi¬ 
menti di certificazione, con la con¬ 
seguente possibilità di produrre ri¬ 
sultati errati durante l'elaborazio¬ 
ne. Usando le precauzioni descritte 
in precedenza i sistemi di raffred¬ 
damento in commercio possono ga¬ 
rantire, con la massima sicurezza, 
l'efficienza operativa e la salva- 
guardia dei processori dal surri¬ 
scaldamento, senza bisogno di altri 
"trucchi". 

> Temperatura operativa 
delPhard disk 

Ho un Pc basato su scheda madre 
Asus P4TE e processore Pentium 
4 a 2,4 GHz. Il sistema operativo 
installato è Windows XP Profes¬ 
sional. Questo sistema è utilizzato 
principalmente per lavoro ma non 
disdegna l'aspetto ludico. Il pro¬ 
blema per cui vi scrivo riguarda il 
disco rigido, un Maxtor della se¬ 
rie D740X. Questo modello è sem¬ 
pre stato un po' rumoroso: la sua 
principale caratteristica è lo 
"schiocco metallico" quando, al 
momento dello spegnimento, par¬ 
cheggia le testine. Ora però la ru¬ 
morosità è sensibilmente aumen¬ 
tata insieme alla sua temperatura. 

È vero che tengo il Pc acceso die- ^ 


227 

PC Professatale- aprile2003 










Tecnica & Hardware ►► 


ci ore al giorno ma che 
un disco si surriscaldi 
al punto da non 
poterci appog¬ 
giare un dito 
senza scot¬ 
tarsi (un 
chip in parti¬ 
colare) mi sem¬ 
bra strano. Inoltre, 
a intervalli irregolari 
si sente lo schiocco me¬ 
tallico (quello del par¬ 
cheggio testine) in fase di 
lettura, scrittura e riposo. Su¬ 
bito dopo questo schiocco il Pc si 
blocca per qualche secondo e poi 
riprende a funzionare regolar¬ 
mente. Dico regolarmente perché 
più passa il tempo più il disco ri¬ 
gido manifesta un calo delle pre¬ 
stazioni, rendendo impossibile 
anche la navigazione in Internet 
o l'utilizzo di qualsiasi applica¬ 
zione. Come se non bastasse, il 
led del disco rigido continua a 
lampeggiare, dal momento del¬ 
l'accensione fino allo spegnimen¬ 
to, anche in assenza di attività. 

Ho eseguito un test con l'utilità 
fornita dal produttore (Power- 
Max), ma la diagnostica non ha 
riportato alcun problema. Io cre¬ 
do, invece, che il disco sia ormai 
prossimo alla rottura e vorrei sal¬ 
vare tutto il salvabile. Potete dar¬ 
mi un chiarimento sui sintomi ri¬ 
scontrati? 

Paolo, via Internet 

Il comportamento descritto dal let¬ 
tore, ovvero il frequente rumore 
metallico simile al parcheggio delle 
testine, farebbe pensare a una rica¬ 
librazione termica. Negli hard disk 
delle ultime generazioni sono state 
raggiunte densità di registrazione 
notevoli che, se da un lato hanno 
consentito di memorizzare fino a 60 
GByte su un singolo piatto magne¬ 
tico, dall'altro hanno richiesto un 
livello di precisione altissima da 
parte della testina di lettura per un 
accesso affidabile ai dati. Inoltre, la 
distanza tra le tracce su cui sono 
memorizzati i dati è estremamente 


ridotta ed è quindi pos¬ 
sibile che, a causa 
della dilatazione 
termica, la te¬ 
stina si trovi 
fuori centro 
rispetto alla 
traccia. In 
questi casi, il 
disco rigido riporta 
la testina sul primo ci¬ 
lindro, la riallinea e poi la 
riposiziona sul settore corretto. 

Quest'operazione richiede una 
momentanea sospensione nell'ac¬ 
cesso ai dati e può introdurre i tem¬ 
pi d'attesa descritti dal lettore. La 
ricalibrazione termica è un evento 
normale, in quanto la temperatura 
dei piatti magnetici tende ad au¬ 
mentare durante l'uso dell’hard 
disk, richiedendo il riallineamento 
delle testine. Non dovrebbe avve¬ 
nire, tuttavia, con una frequenza 
troppo elevata. In particolare, l'alta 
temperatura riportata dal lettore 
può essere sintomo di un malfun¬ 
zionamento del motore di rotazione 
dell'hard disk o del sistema di cu¬ 
scinetti: il calore trasmesso ai piatti 
magnetici può richiedere l'esecu¬ 
zione della ricalibrazione termica 
con una frequenza anomala. In ca¬ 
so di rottura del motore o dei cusci¬ 
netti, l'hard disk non sarebbe più 
in grado di funzionare, rendendo di 
fatto impossibile l'accesso ai dati 
archiviati. I parametri quali il nu¬ 
mero di ricalibrazioni termiche ese¬ 
guite in un intervallo di tempo fis¬ 
sato, la temperatura del motore, 
dei piatti magnetici e dei sistemi di 
scorrimento (cuscinetti) vengono 
normalmente rilevati dalla diagno¬ 
stica S.M.A.R.T. e l'hard disk do¬ 
vrebbe essere in grado di segnala¬ 
re eventuali problemi prima della 
rottura definitiva. Consigliamo 
quindi di attivare la funzionalità 
S.M.A.R.T. alLinterno del Bios del 
computer ed eventualmente di 
provvedere a installare un pro¬ 
gramma di utilità che tenga costan¬ 
temente sotto controllo i parametri 
operativi dell’hard disk. In caso di 
segnalazione di anomalie, sarebbe 


necessario eseguire immediata¬ 
mente una copia di sicurezza dei 
dati e richiedere la sostituzione del 
disco rigido secondo i termini pre¬ 
visti dalla garanzia. 

> Errore rilevato 
dall’Hardware monitor 

Da qualche giorno il mio compu¬ 
ter (scheda madre Asus A7A266, 
processore AMD Athlon XP 
1800+, sistema operativo Win¬ 
dows XP Home) si blocca improv¬ 
visamente e deve essere riavviato 
col pulsante di reset. Al riavvio, 
appare il seguente messaggio: 
"Hardware monitor found an er- 
ror. Enter Power setup menu for 
details". Nella finestra Hardware 
Monitor, alla voce 5V voltage, ap¬ 
pare il valore 4,5 in rosso. Per la¬ 
vorare, ho impostato il valore in 
modalità Ignore e tutto funziona 
come prima. Ma vorrei qualche 
informazione prima di rivolgermi 
all’assistenza: a quale componen¬ 
te si riferisce questo valore? Dove 
si dovrebbe intervenire per ripor¬ 
tare il tutto alla normalità? Igno¬ 
rare questa segnalazione potreb¬ 
be pregiudicare il funzionamento 
corretto del computer? 

Giovanni Piotti, via Internet 

L’hardware monitor è una funzio¬ 
nalità incorporata nel Bios per rile¬ 
vare problematiche che potrebbero 
portare a un malfunzionamento del 
Pc. I messaggi d'errore prodotti da 
questo strumento di diagnostica 
devono essere valutati di volta in 
volta per comprendere la serietà 
dei problemi e trovare una soluzio¬ 
ne adeguata. Tra le segnalazioni 
più frequenti figura la rilevazione 
della mancata rotazione della ven¬ 
tola dello chassis o dell'alimentato- 
re. Generalmente, questi avvisi 
possono essere ignorati perché solo 
pochi alimentatori prevedono il 
collegamento alla scheda madre e 
le ventole aggiuntive per lo chas¬ 
sis, se presenti, spesso ricevono 
corrente direttamente dall'alimen¬ 
tatore (e quindi sono anch’esse pri¬ 
ve del filo destinato al segnale ta¬ 
chimetrico). Un'altra causa fre- 
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quente dell'errore legato alla man¬ 
cata rotazione è dovuta all'utilizzo 
di ventole termocontrollate che va¬ 
riano la velocità di funzionamento 
in base alla temperatura interna 
del case. Nei mesi invernali la tem¬ 
peratura può essere tale da rallen¬ 
tare le ventole fino a 1.000 giri al 
minuto e a queste velocità il con¬ 
trollo tachimetrico può non essere 
in grado di rilevarne la rotazione, 
anche se tutto funziona corretta- 
mente. In tutti questi casi si può 
impostare tranquillamente su Igno- 
re la voce relativa al segnale nel- 
l'hardware monitor. Invece, non è 
mai consigliabile ignorare il segna¬ 
le di controllo della rotazione della 
ventola dedicata al raffreddamento 
del processore: se l'errore riguarda 
questo componente è necessario 
sostituirlo immediatamente, evi¬ 
tando di utilizzare il computer per 
prevenire danni irreparabili alla 
Cpu. Gli altri avvisi dell'hardware 
monitor riguardano le diverse ten¬ 


sioni fornite dall'alimentatore. Nei 
computer attuali non esiste più una 
netta divisione tra gli utilizzi delle 
varie tensioni, infatti molte perife¬ 
riche preferiscono adattare in ma¬ 
niera autonoma la tensione neces¬ 
saria al loro corretto funzionamen¬ 
to. In origine la tensione a 12 volt 
era dedicata ai motori di rotazione, 
ventole, attuatori e ad altri disposi¬ 
tivi meccanici. La linea a 5 volt era 
riservata alle elettroniche digitali 
(tensione tipica dei segnali Ttl). La 
tensione di 3,3 volt in passato era 
utilizzata per alimentare il proces¬ 
sore, poi per questo scopo si è pas¬ 
sati a utilizzare un più flessibile cir¬ 
cuito Vrm ( Voltage regulation mo- 
dule, modulo di regolazione del 
voltaggio) implementato sulla 
scheda madre. Ognuna di queste 
linee di alimentazione è comunque 
importante e ammette tolleranze 
molto limitate. I 4,5 volt riportati 
dal lettore si discostano di circa il 
10% dal valore nominale, ben oltre 


la massima tolleranza prevista. In 
queste condizioni il sistema po¬ 
trebbe non essere in grado di ga¬ 
rantire l'integrità dei dati elaborati 
e, a lungo andare, non si esclude 
che si possano verificare danni a li¬ 
vello hardware. La mancata ri¬ 
spondenza della tensione alla ten¬ 
sione di alimentazione attesa è im¬ 
putabile esclusivamente all'ali¬ 
mentatore. Consigliamo quindi di 
verificare che questo componente 
sia in grado di erogare la corrente 
necessaria al corretto funziona¬ 
mento del computer ed eventual¬ 
mente sostituirlo. Ricordiamo che 
nei sistemi attualmente in com¬ 
mercio, il solo processore può arri¬ 
vare a consumare fino a 70 watt, 
rendendo insufficienti gli alimen¬ 
tatori da 250 watt precedentemen¬ 
te utilizzati nei sistemi Pentium II 
e III. Per computer con processori 
Athlon e Pentium 4 sono necessari 
alimentatori in grado di erogare 
almeno 300 watt. 
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> Interfaccia di memoria e cache 
del sistema operativo 

Vi espongo un problema che af¬ 
fligge il mio Pc da quando ho pro¬ 
vato ad aggiungere un modulo di 
memoria. Il computer è composto 
da una scheda madre MSI K7T266 
Pro2 (modello MS-6380 rev. 2.0) 
con Bios vers. 3.7, processore Ath¬ 
lon XP 2000+, due moduli da 256 
MByte di Ddr PC2100 e scheda vi¬ 
deo Hercules 3D Prophet II Tita- 
nium (GeForce2 Ti) con 64 MByte 
di memoria. Tutto ha funzionato 
correttamente per circa un anno fi¬ 
no a quando ho deciso di aggiun¬ 
gere un ulteriore modulo da 256 
MByte di Ram sull'unico banco ri¬ 
masto disponibile. Mi sono rivolto 
al solito fornitore per procurarmi 
lo stesso tipo di memoria e scon¬ 
giurare le potenziali incompatibi¬ 
lità con moduli di marca differen¬ 
te. Il modulo è dello stesso produt¬ 
tore degli altri, anche se il numero 
di chip presenti è 8 anziché 16. Il 
Bios riconosce correttamente l'in¬ 
tero quantitativo di 768 MByte di 
Ram ma all'avvio di Windows Mil¬ 
lennium Edition un messaggio 
d'errore mi informa che l’adattato¬ 
re video non funziona corretta- 
mente, riducendo la risoluzione a 
640 x 480 punti. Nell'elenco di Ge¬ 
stione periferiche, tuttavia, la 
scheda video è segnalata presente 
e funzionante senza alcun appa¬ 
rente conflitto. Ho provato ad ag¬ 
giornare i driver video scaricando 
le versioni più recenti ma il mes¬ 
saggio d'errore persiste. In più, il 
sistema occasionalmente si arresta 
in modo imprevisto senza alcun 
motivo apparente. 

Andrea Tamberi, via internet 

In molti casi i problemi di compati¬ 
bilità come quello descritto dal let¬ 
tore sono dovuti all'ordine in cui 
vengono inseriti i moduli Dimm ne¬ 
gli slot di memoria. La maggioranza 
delle schede madri, infatti, prevede 
che i moduli a doppia faccia (con gli 
integrati di memoria disposti su en¬ 
trambi i lati del circuito stampato) 
possano essere inseriti solo in alcuni 
degli slot disponibili e non in altri. 


Questo dipende dal fatto che i mo¬ 
duli a doppia faccia richiedono due 
canali separati per gestire i due 
gruppi di integrati di memoria e al¬ 
cuni produttori implementano que¬ 
sta opzione solo su alcuni slot. Que¬ 
sta scelta contribuisce a semplifica¬ 
re il progetto della scheda madre 
ma richiede all'utente una maggio¬ 
re attenzione al momento dell'in¬ 
stallazione dei moduli di memoria. 
Non è questo il caso della scheda 
madre MSI KT266 Pro2, che imple¬ 
menta per ognuno dei tre slot di 
memoria il doppio canale ed è quin¬ 
di in grado di gestire qualsiasi com¬ 
binazione di Ram a singola e doppia 
faccia. Per la scheda madre in que¬ 
stione erano state segnalate alcune 
incompatibilità nel caso fosse utiliz¬ 
zato il connettore etichettato Ddr3, 
ma questi problemi sono stati risolti 
con gli aggiornamenti del Bios alla 
versione 3.2 e successive. 

Il lettore ha già provveduto a instal¬ 
lare l'ultima versione disponibile, 
numerata 3.7, esente da queste pro¬ 
blematiche. Il malfunzionamento ri¬ 
portato è probabilmente dovuto a 
Windows Millennium Edition, che 
non è in grado di gestire adeguata- 
mente la grande quantità di memo¬ 
ria presente nel sistema. Infatti, il si¬ 
stema operativo fa uso del driver 
VCache.vxd che opera in modalità 
protetta a 32 bit e gestisce le cache 
del sistema in base alla quantità di 
memoria Ram disponibile. In com¬ 
puter dotati di grandi quantità di 
memoria, VCache potrebbe essere 
incapace di gestire adeguatamente 
le proprie tabelle interne, limitando 
l'operatività di tutte le altre funzioni 
che richiedono l'accesso alla memo¬ 
ria. 

Per esempio, potrebbe risultare im¬ 
possibile creare una macchina vir¬ 
tuale Ms-Dos. Questo problema è 
stato riconosciuto da Microsoft, che 
però non ha finora rilasciato alcun 
aggiornamento per risolverlo. Il 
suggerimento pubblicato nella 
Knowledge Base consiste nel limita¬ 
re la memoria accessibile a 512 
MByte, sia attraverso l'impostazione 
del parametro MaxFileCache nel fi¬ 
le System.ini (operazione descritta 
nell'articolo Q108079) sia ricorren¬ 


do all'utilità System Configuration 
oppure, più semplicemente, rimuo¬ 
vendo fisicamente la memoria in ec¬ 
cesso. Come riportato dal lettore, il 
malfunzionamento può manifestarsi 
come conflitto con le schede grafi¬ 
che Agp. 

Ciò avviene perché anche la "Agp 
aperture" viene mappata tra gli in¬ 
dirizzi di memoria disponibili al si¬ 
stema e il driver VCache può inva¬ 
dere l'area che dovrebbe essere ri¬ 
servata alla scheda grafica. Per ri¬ 
solvere il problema, l'alternativa mi¬ 
gliore è quella di passare a un siste¬ 
ma operativo basato su kernel NT, 
come Windows 2000 o XP, che non 
presentano questa limitazione. 

> Calcolo della dimensione 
del disco rigido 

Vi scrivo per chiedervi alcuni 
chiarimenti in merito a un perso¬ 
nal computer HP Pavilion 441 
(Cpu Celeron a 1,3 GHz, 256 
MByte di Ram e hard disk da 40 
GByte) che ho acquistato lo scor¬ 
so giugno. Fin dal primo utilizzo 
mi sono accorto che la dimensio¬ 
ne del disco rigido era nettamen¬ 
te inferiore ai 40 GByte dichiara¬ 
ti. Il rivenditore mi ha assicurato 
che, essendo installato Windows 
XP, parte della capacità di archi¬ 
viazione del disco era dedicata a 
una partizione dello stesso siste¬ 
ma operativo. 

Per qualche mese mi sono rasse¬ 
gnato ma, quando ho scoperto 
l'utilità Gestione disco, mi sono 
reso conto che la partizione esi¬ 
stente, e non visualizzabile in Ri¬ 
sorse del computer è di soli 3,34 
GByte. Sommati ai 33,93 GByte 
non si arriva ai 40 GByte dichia¬ 
rati dal produttore ma a circa 37 
GByte. Questa differenza non è 
poi così rilevante, ma perché 
comprare e pagare un disco da 40 
GByte per averne uno più picco¬ 
lo? Se non erro la garanzia legale 
stabilita dalla nuova normativa 
riguarda i difetti di conformità. 
Come posso avvalermene, am¬ 
messo che mi spetti? 

Diego Bordello, via Internet 
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Per convenzione, nel calcolo della capacità dei dischi fissi 
1 megabyte corrisponde a 1.000.000 di byte (Itfi) e non a 
1.048 .576 byte (2^). Risorse del computer riporta la 
dimensione della partizione sia in byte sia in GByte binari. 


Nel calcolo della dimensione del- 
l'hard disk è necessario tenere 
presenti tre fattori: il numero di 
partizioni create, eventuali cilindri 
inutilizzati nella parte finale del 
disco e, infine, il metodo di calcolo 
utilizzato per indicare i megabyte 
dell'hard disk. Con la creazione di 
ogni singola partizione vengono ri¬ 
servate alcune aree che, sebbene 
non direttamente accessibili, sono 
necessarie alla corretta gestione 
dei dati da parte del sistema ope¬ 
rativo. Ogni partizione richiede un 
certo spazio riservato a contenere 
l'albero delle cartelle, la tabella di 
allocazione dei blocchi (necessaria 
per sapere quali aree del disco so¬ 
no ancora libere) e diversi settori 
speciali quali, per esempio, il boot 
record. 

Le partizioni che fanno uso di file 
System più efficienti (come l'Ntfs 
di Windows 2000/XP) hanno una 
struttura di indicizzazione delle 
informazioni più complessa e ri¬ 
chiedono maggior spazio. È possi¬ 
bile, perciò, che diverse decine o 


anche centinaia di MByte siano 
dedicate alle informazioni utili al 
sistema operativo per gestire il file 
System. In aggiunta, durante l'in¬ 
stallazione del sistema operativo il 
programma di partizionamento 
suddivide l'hard disk in base alle 
capacità di indirizzamento del file 
System prescelto. Ciò può portare 
a lasciare inutilizzata una piccola 
porzione del disco in corrispon¬ 
denza degli ultimi blocchi. È possi¬ 
bile visualizzare e recuperare que¬ 
sta quota inutilizzata con i pro¬ 
grammi di gestione delle partizio¬ 
ni, come Partition Magic di Power- 
Quest. La principale discrepanza 
tra la dimensione nominale e quel¬ 
la reale degli hard disk, tuttavia, è 
dovuta al modo in cui questo valo¬ 
re viene calcolato dai produttori 
delle memorie di massa. 

Le unità di misura sono definite nel 
modo seguente: generalmente, un 
kilobyte corrisponde a 1.024 byte 
(2^) e un megabyte a 1.024 kiloby¬ 
te (2^0), ossia 1.048.576 byte. Per 
una convenzione adottata da tutti i 
produttori di memorie di massa, che 
non può pertanto rappresentare un 
difetto di conformità ai fini della ga¬ 
ranzia, nel calcolo delle dimensioni 
del disco fisso i produttori arroton¬ 
dano questo valore a 1.000.000 di 
byte. Pertanto, un hard disk da 40 
GByte, quando si calcola la sua di¬ 
mensione utilizzando la tradiziona¬ 
le notazione binaria risulta un poco 
meno capiente. 


> Jukebox Zen, problemi 
nel trasferimento via FireWire 

Dopo la prova comparativa dei 
jukebox Mp3 pubblicata su PC 
Professionale nel mese di Feb¬ 
braio 2003, ho acquistato il letto¬ 
re Zen di Creative Labs. Subito 
dopo l'installazione del software 
ho aggiornato driver e firmware 
scaricando le versioni più recenti 


dal sito Internet del produttore. 
Purtroppo, durante il download 
dei brani Mp3 dal Pc al lettore at¬ 
traverso PlayCenter 3 via FireWi¬ 
re capita spesso che l'operazione 
si interrompa prematuramente in 
modo brusco segnalando il mes¬ 
saggio d'errore secondo cui il let¬ 
tore sarebbe scollegato o occupa¬ 
to. A quel punto non resta altro 
che scollegare il lettore e chiude¬ 
re l’applicazione (la chiusura del¬ 
l'applicazione con il lettore anco¬ 
ra collegato a volte produce il re¬ 
set della macchina). Questa ano¬ 
malia non si presenta quando lo 
Zen è connesso al sistema via 
Usb, ma così facendo i tempi di 
trasferimento risultano notevol¬ 
mente più lunghi. Consultando 
alcuni forum di discussione in Re¬ 
te ho notato che diversi altri uten¬ 
ti lamentano lo stesso problema, a 
cui pare non esserci altro rimedio 
se non quello di usare l'interfac¬ 
cia Usb in attesa che Creative 
Labs rilasci un firmware o un dri¬ 
ver risolutivo. Il mio Pc è basato 
su un processore Athlon XP 
2000+, scheda madre Gigabyte 
7VTXH, 512 MByte di Ram, con¬ 
troller FireWire su scheda Pei, di¬ 
sco fisso Western Digital Caviar 
da 80 GByte; il sistema operativo 
è Windows XP Home con Service 
Pack 1. 

M. Ricci, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio: 

Il problema segnalato investe in 
modo saltuario i jukebox di Creati¬ 
ve Labs dotati di porta IEEE 1394 ed 
è attualmente sotto investigazione 
da parte del produttore. In attesa di 
una soluzione definitiva è possibile 
tamponare l'anomalia seguendo 
una procedura un po' laboriosa ma 
efficace: 


> 1. A jukebox scollegato, avviare 
PlayCenter 3; 
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In alcuni casi, il trasferimento di tracce audio via FireWire 
verso i jukebox 3 e Zen di Creative Labs si blocca 
prematuramente segnalando che il lettore è occupato o 
scollegato, in attesa di una soluzione definitiva da parte 
del produttore, per evitare l'inconveniente è necessario 
abbassare la classe di priorità del software Creative 
PlayCenter da Alta a Normale prima di collegare il player 
alla porta IEEE 1394. 


> 2. Premere la combinazione di 
tasti Ctrl+Alt+Canc per lanciare il 
Task Manager di Windows; 

> 3. Nella scheda Applicazioni, se¬ 
lezionare con il tasto destro del 
mouse la voce Creative PlayCenter; 

> 4. Dal menu contestuale sceglie¬ 
re l'opzione Vai al processo; 

> 5. Nella scheda Processi, fare clic 
con il tasto destro del mouse sulla 
voce CTPlay2.exe, selezionare Im¬ 
posta priorità e abbassare il livello 
di priorità dell'applicazione da Alto 
a Normale (o inferiore); 

> 6. Chiudere Task Manager igno¬ 
rando la segnalazione sui potenziali 


pericoli legati al cambiamento della 
classe di priorità del programma e 
confermare la scelta; 

> 7. Collegare il jukebox Mp3 at¬ 
traverso la porta IEEE 1394 e proce¬ 
dere normalmente al trasferimento 
dei file. 

Questa procedura va ripetuta ogni 
volta che si lancia PlayCenter. 


> L’eseguibile di Nero 
è stato modificato 

Ho un Pc con processore AMD Du- 
ron a 800 MHz. Al controller della 
scheda madre sono collegati un 
hard disk Maxtor da 40 GByte, un 
masterizzatore LG 52x24x52x e un 
lettore Dvd-Rom Pioneer 16x48x. 
Ho installato il software fornito in 
bundle col Cd writer ma, avviando 
il programma (Nero Express 
5.5.9.9) appare un messaggio che 
mi informa del fatto che "l'esegui- 
bile di Nero è stato modificato. Il 
Pc potrebbe essere infettato da vi¬ 
rus. Utilizzare un antivirus aggior¬ 
nato. Se necessario disinstallare e 
reinstallare Nero dal Cd-Rom ori¬ 
ginale." Ho adottato anche tentati¬ 
vi estremi tra cui la sostituzione 
dell'hard disk con uno nuovo (ap¬ 
punto il Maxtor da 40 GByte 
7200rpm) e anche installando Ne¬ 
ro Burning Rom da solo su un si¬ 
stema Windows 98 pulito ma la si¬ 
tuazione è rimasta identica. Nean¬ 
che CloneCD funziona. Solo il 
software MakeCd sembra in grado 
di gestire correttamente il maste¬ 
rizzatore e questo fatto mi porta a 
escludere che il problema dipenda 
dalla periferica. Esiste una incom¬ 
patibilità tra i processori AMD e 
Nero Burning Rom? 

Pasquale, via Internet 

Avendo accertato che nel sistema 
non sono presenti virus o altri pro¬ 
grammi che possono generare l'er¬ 
rore in questione, la modifica all'e¬ 
seguibile di Nero Burning Rom può 


essere dovuta a problematiche di 
carattere hardware. Per esempio, se 
il processore fosse sottoposto a 
overclocking oppure se le temporiz- 
zazioni per l'accesso alla Ram fosse¬ 
ro configurate in modo troppo ag¬ 
gressivo, durante il trasferimento 
dall’hard disk alla memoria centrale 
del sistema i dati potrebbero subire 
alterazioni casuali (il fenomeno è 
chiamato in gergo trashing, da fra¬ 
si, immondizia). 

Ciò impedisce di lanciare in modo 
corretto l'applicazione, producendo 
un messaggio d'errore a causa della 
corruzione del file eseguibile. Se il 
problema fosse causato dall'over- 
clocking, la soluzione consisterebbe 
nel riportare il sistema a operare 
entro i limiti previsti, eseguendo 
eventualmente un programma di 
diagnostica per verificare la piena 
affidabilità dei moduli di memoria 
installati nel sistema. 

Ricordiamo a tal proposito che gli 
errori sulla memoria Ram si presen¬ 
tano in maniera sporadica e con una 
frequenza del tutto casuale. E quin- 


►► 


Nero Burning Rom talvolta non riesce ad avviarsi 
visualizzando un messaggio d'errore secondo cui il file 
eseguibile sarebbe stato modificato. Ciò può verificarsi 
anche per problemi di interfacciamento tra il plug-in 
antivirus e il programma. In questo caso è possibile 
eliminare il messaggio di errore disabilitando il plug-in. 
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di necessario eseguire un test di 
memoria per lunghi intervalli per 
ottenere una reale verifica di fun¬ 
zionalità. In genere, questo tipo di 
test è eseguito lasciando lavorare il 
programma di diagnostica almeno 
per una nottata intera. 

Nel caso di Nero Burning Rom, il 
messaggio d'errore riportato par¬ 
rebbe abbastanza comune e sem¬ 
brerebbe verificarsi a causa di alcu¬ 
ni problemi di interfacciamento tra 
il plug-in antivirus e il programma 
principale. 

Dopo aver accuratamente verificato 
che l'errore non sia attribuibile al- 
l'hardware, è possibile disattivare 
questo plug-in lanciando più volte il 
programma finché il messaggio 
d'errore descritto non appare e poi 
disattivandolo dalla voce Preferenze 
del menu File (all'interno del segna¬ 
libro Generale rimuovere il segno di 
spunta alla voce Carica il plug-in 
antivirus all'avvio). A questo punto, 
il messaggio d'errore non dovrebbe 
più presentarsi. 

Questa procedura deve essere ap¬ 
plicata su un'installazione pulita di 
Nero, evitando di installare i pac¬ 
chetti aggiuntivi per i menu in lin¬ 
gua italiana. Se la voce citata non 
fosse presente, la versione di Nero 
Burning Rom installata è obsoleta e 
in questo caso per risolvere il pro¬ 
blema è necessario effettuare l'ag¬ 
giornamento scaricandolo dal sito 
Web del produttore (www.ne¬ 
ro.com). In questo caso, potrebbe 
essere necessario disinstallare la 
vecchia versione prima di installare 
quella più recente. 

Il fatto che CloneCD non sia in gra¬ 
do di accedere al masterizzatore LG 
52x24x52x (GCE-8520) è dovuto al 
fatto che questo modello, di recente 


Il monitor è più grande 

Sul numero 144 di PC Professionale, nella prova 
comparativa di monitor Lcd da 17", a causa di un re¬ 
fuso è presente un errore nella tabella a proposito 
del monitor GEO Microsystems ST174. Il monitor ha 
una dimensione di 17,4 pollici e non di 17 pollici. Ce 
ne scusiamo con i lettori e con l'azienda interessata. 


introduzione sul mercato, non è an¬ 
cora supportato dal software di Ela¬ 
borate Bytes. CloneCD, infatti, non è 
un programma tradizionale di scrit¬ 
tura su Cd-R/Rw come Nero e per 
consentire la duplicazione di Cd- 
Rom protetti ha la necessità di acce¬ 
dere alle prerogative specifiche di 
ogni Cd recorder. E presumibile che 
questo modello sia aggiunto all'elen¬ 
co delle periferiche supportate in 
una delle prossime versioni del pro¬ 
gramma. 



> Pubblicità a siti Web 
e sicurezza del computer 

Sono il gestore di una rete azien¬ 
dale di medie dimensioni e, certo 
di far cosa gradita anche ad altri 
utenti, vorrei segnalare quanto ci 
sta capitando. 

Da qualche tempo alcuni utenti si 
ritrovano il desktop del Pc co¬ 
sparso di icone di siti contenenti 
materiale pornografico senza che 
abbiano, a loro dire, effettuato 
alcun collegamento ai relativi in¬ 
dirizzi (cosa del resto resa impos¬ 
sibile da opportuni filtraggi della 
centrale telefonica aziendale che 
consente l'uscita solo verso il 
provider istituzionale). Il proble¬ 
ma sta nel fatto che tali icone so¬ 
no pressoché impossibili da ri¬ 
muovere, se non in modo tempo¬ 
raneo, e ricompaiono a ogni ac¬ 
censione del Pc. 

Una variante di tale problema è 
rappresentata dalla impostazione 
forzata della pagina di default di 
Internet Explorer sull'indirizzo 
del sito in questione, con le stes¬ 
se caratteristiche di inamovibilità 
delle icone. 

Abbiamo tentato in diversi modi 
di risolvere il problema ma fino¬ 
ra l'unica soluzione è stata di 
reinstallare il sistema operativo e 
tutti i relativi programmi applica¬ 
tivi, vi lascio immaginare con 
quale danno economico. Cono¬ 
scete il problema? 

C'è una soluzione tecnica? Poiché 



gli indirizzi sono conosciuti 
(XXXSex, Hityou.com, e così via) 
stavamo pensando di fare una de¬ 
nuncia alla Polizia Postale, cosa 
ne pensate? 

Gianni Todaro, via Internet 

La creazione di worm o cavalli di 
Troia che contengono pubblicità per 
siti o servizi particolari è una pratica 
che negli ultimi tempi si è diffusa 
enormemente. I worm fanno uso 
spesso delle vulnerabilità note (pro¬ 
blemi di sicurezza informatica) dei 
più diffusi programmi di accesso al¬ 
la Rete, quali Internet Explorer, 
Outlook Express e altri applicativi 
di Microsoft per guadagnare l'ac¬ 
cesso al sistema e visualizzare i loro 
contenuti pubblicitari. 

Nella rubrica che PC Professionale 
dedica alla sicurezza informatica 
abbiamo spesso pubblicato le 
informazioni riguardanti le vulne¬ 
rabilità di Internet Explorer. In 
particolare, negli ultimi mesi sono 
stati scoperti diversi nuovi modi 
per mandare in esecuzione codice 
x86 per mezzo della creazione di 
apposite pagine Web o intestazio¬ 
ni Mime per la posta elettronica. 
Con questi stratagemmi, virus o al¬ 
tri programmi indesiderati sono 
veicolabili piuttosto facilmente al¬ 
l'interno di un personal computer. 
Non è necessario che l'utente si sia 
collegato al sito incriminato o ab¬ 
bia eseguito programmi di origine 
ignota: è sufficiente aver ricevuto 
un messaggio "infetto" che, al mo¬ 
mento della visualizzazione, ha 
provveduto a installare il materiale 
pubblicitario. 

Per prevenire questi inconvenienti 
è necessario mantenere costante- 
mente aggiornati i programmi di 
accesso alla Rete, e in particolare 
Internet Explorer e Outlook Ex¬ 
press. Per facilitare le cose, Micro¬ 
soft ha adottato un nuovo metodo 
di pubblicazione degli aggiorna¬ 
menti, definito Cumulative patch. 
Questa politica consiste nel rila¬ 
sciare un archivio che contiene 
tutti gli aggiornamenti a partire da 
una versione specifica, come Inter¬ 
net Explorer 5.5 SP2. L'utente non 
dovrà più scaricare separatamente 
decine di aggiornamenti ma potrà 
installare un unico archivio via via 
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aggiornato da Microsoft. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, l'ultima 
Cumulative patch è stata rilasciata 
nel mese di febbraio 2003 ed è sca¬ 
ricabile all'indirizzo http://sup- 
port.microsoft. com/default. aspx?sc 
id=kb;en-us;810847, avendo cura 
di scegliere l'archivio in lingua ita¬ 
liana dedicato alla specifica versio¬ 
ne del programma di navigazione. 
Per la visualizzazione di e-mail in 
formato Html, ricordiamo che Out¬ 
look Express utilizza alcuni com¬ 
ponenti di Internet Explorer. Per 
questo motivo è necessario aggior¬ 
nare anche il browser di Microsoft 
per risolvere tutte le vulnerabilità 
del Client di posta elettronica. 
Queste precauzioni, però, servono 
solo a rendere più arduo l'accesso 
nel sistema a worm indesiderati. 
Una volta che il cavallo di Troia è 
già installato, la sua rimozione può 
risultare particolarmente ostica. 
Questi worm pubblicitari sono sta¬ 
ti inseriti nel database dei princi¬ 
pali programmi antivirus e in alcu¬ 
ni casi è possibile eliminarli in mo¬ 
do automatico, mentre in altri è 
necessario agire manualmente. 
Questi cavalli di Troia si installano 
spesso nel Registro di configura¬ 
zione come utilità da eseguire a 
ogni avvio del sistema operativo e 
perciò ripristinano la posizione 
delle icone pubblicitarie e la pagi¬ 
na iniziale di Internet Explorer tut¬ 
te le volte che il computer viene 
acceso. 

L'eseguibile del worm non è facil¬ 


. 


ZoneAlarm. Modificando 
nelle Preferenze del 
programma la funzione di 
verifica degli 
aggiornamenti da 
automatica a manuale, si 
evita la fastidiosa 
richiesta di connessione a 
Internet tramite Accesso 
Remoto ogni volta che il 
firewall viene lanciato. 


mente individuabile e spesso viene 
installato sostituendo uno dei pro¬ 
grammi normalmente presenti nel 
sistema in modo che, confrontando 
il Registro di configurazione prima 
e dopo l'infezione, non sia possibi¬ 
le notare differenze. E per questo 
motivo che, se il worm che si è in¬ 
filtrato nel sistema non è rilevabile 
dagli antivirus, spesso l'unica solu¬ 
zione consiste nella reinstallazione 
completa del sistema operativo. 
Denunciare questi abusi è sicura¬ 
mente lecito anche se esistono al¬ 
cune limitazioni che rendono più 
arduo il lavoro della Polizia Posta¬ 
le: i siti e i servizi che fanno uso di 
questi metodi pubblicitari general¬ 
mente sono stranieri e spesso si 
trovano in Paesi in cui le leggi so¬ 
no più permissive, quando inesi¬ 
stenti. In questo scenario, la Poli¬ 
zia Postale, pur constatando l'irre¬ 
golarità, può trovarsi nell'impossi¬ 
bilità di far rispettare le normative 
italiane. Per tutelare la sicurezza e 
la privacy degli utenti si sta pun¬ 
tando a una maggiore integrazione 
tra le forze dell'ordine dei vari 
Paesi, ma una soluzione definitiva 
sembra purtroppo ancora lontana. 

> Collegamento a Internet 
con il firewall ZoneAlarm 

Da molto tempo uso il firewall Zo¬ 
neAlarm su un Pc collegato a In¬ 
ternet tramite una piccola rete lo¬ 
cale. Recentemente ho installato la 
versione più aggiornata del pro¬ 
gramma su un notebook con dop¬ 
pio sistema operativo Windows 98 
e XP. In ambiente Windows 98, ap¬ 


pena completata la procedura di 
avvio si apre la finestra di collega¬ 
mento a Internet e, cercando tra le 
poche impostazioni del program¬ 
ma, non sono riuscito a eliminare 
questa fastidiosa situazione. Sono 
sicuro che il problema è generato 
da ZoneAlarm perché disabilitan¬ 
do la funzione di auto-start il pro¬ 
blema non si presenta più. Cono¬ 
scete una soluzione che faccia al 
caso mio? 

Davide Parma, via Internet 

Il problema è causato dal fatto che 
ZoneAlarm è configurato per notifi¬ 
care automaticamente all'utente il 
rilascio di una versione aggiornata 
del programma. Al momento della 
sua esecuzione, il software tenta di 
collegarsi al sito del produttore 
( www.zonelabs.com ) per verificare 
la disponibilità di un upgrade e, in 
assenza di una connessione diretta 
alla Rete, attiva la finestra di Acces¬ 
so Remoto per portare a termine la 
procedura. 

Per evitare questa richiesta ripetiti¬ 
va di connessione, occorre modifi¬ 
care le impostazioni del software in 
modo che la verifica degli aggiorna¬ 
menti venga effettuata manualmen¬ 
te: fare che col tasto destro del mou¬ 
se sull'icona del programma nel Sy¬ 
stem tray, selezionate la voce Resto- 
re ZoneAlarm Control Center, en¬ 
trare nel menu OverView (mediante 
il pulsante sulla destra) e portarsi 
nella scheda Preferences. Nel ri¬ 
quadro Check for updates selezio¬ 
nare l'opzione Manually e poi chiu¬ 
dere la finestra per rendere operati¬ 
ve le nuove impostazioni. 
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Valeria Camagni 


> I costi obbligati 
della telefonia 3G 


L'oggetto della mia lettera è il te¬ 
lefono Cellulare Sharp GX10 distri¬ 
buito da Vodafone, autentico con¬ 
centrato tecnologico che incorpora 
in un solo apparato il top delle tec¬ 
nologie attualmente in commercio: 
Gsm Gprs 900/1800, schermo Tft a 
65.536 colori, Mms Sms, fotocamera 
digitale integrata, suonerie polifo¬ 
niche, compatibile linguaggio Java 
J2ME, connessione iRDA, quest’ul- 
tima è stata volutamente bloccata, 
cioè non scambia dati con il Pc. Ciò 
comporta l’isolamento dati, da e 
verso il cellulare, in pratica: se scat¬ 
to delle foto non posso trasferirle 
sul mio Pc per poterle archiviare, 
stampare, modificare e altro; non 
posso trasferire suonerie, immagini 
per sfondi, da me create sul Pc; non 
posso utilizzare software esterni per 
la gestione della rubrica telefonica 
ed altro. Le predette funzioni posso¬ 
no essere effettuate solamente a pa¬ 
gamento, cioè, se voglio trasferire 
le mie foto sul Pc, le devo spedire 
via Mms alla mia casella e-mail. 

Per quanto riguarda le suonerie 
sfondi e altro, devo esclusivamente 
acquistarle su Vodafone Live! ad un 
prezzo di 2,00 euro. Facendo un 
breve calcolo, se volessi scaricare 
attualmente le 80 foto che ho effet¬ 
tuato ai miei familiari, dovrei versa¬ 
re a Vodafone circa 40 euro più i 
costi per la connessione a Internet! 
Mi chiedo a cosa serve un cellulare 
con tali prestazioni se non può esse¬ 
re sfruttato a pieno? 

Vorrei fornire alcune notizie rac¬ 
colte su internet da altri possessori 
del medesimo apparecchio, per me¬ 
glio chiarire questa situazione. 

Il blocco dati è esercitato anche sul 
cavetto dati; le applicazioni Java 
con cui è compatibile non funziona¬ 
no se non prelevate dal portale Vo¬ 
dafone!. Ho personalmente chiama¬ 


to Sharp Italia, che mi ha risposto 
testuali parole, "abbiamo tassative 
disposizioni da parte di Vodafone, 
di non dare alcuna spiegazione 
tecnica sul telefono cellulare 
Sharp GX10 ed di invitare a chia¬ 
mare il 190". Ho chiamato il 190, 
gli operatori mi riferivano in un 
primo momento che il telefono 
cellulare arriva dalla Sharp già 
con il blocco dati, e durante la te¬ 
lefonata, contraddicendosi, riferi¬ 
vano che il blocco è stato attuato 
dalla Vodafone per evitare che 
venga copiato il loro software. 
Tutto questo è inspiegabile, non 
corretto nei confronti dei consu¬ 
matori, dopotutto ho speso 534,00 
euro. 

Spero e confido in un vostro inte¬ 
ressamento e che possiate fare da 
portavoce con Vodafone e Sharp 
Italia, nella speranza che presto vi 
sia un aggiornamento software per 
il cellulare in argomento o che dia¬ 
no delle spiegazioni in merito, evi¬ 
tando inutili scaricabarile. 

Giovanni Lodato - Comiso (RG) 

Nello Sharp GX 10 la porta a infra¬ 
rossi supporta pienamente la funzio¬ 
nalità di modem e può essere utiliz¬ 
zata per accesso a Internet o a rete 
aziendale da Pc. Il trasferimento dei 
dati dal telefono al Pc (sia tramite 
porta infrarossi che tramite cavo se¬ 
riale) e viceversa è una funzionalità 
non implementata commercialmen¬ 
te per ragioni di protezione della 
proprietà individuale cioè per pre¬ 
venire la diffusione illegale di conte¬ 
nuti. Vodafone sta già lavorando 
con Sharp per trovare una soluzione 
alternativa senza venir meno agli 
obblighi legali nei confronti degli 
autori. 

È opportuno ricordare che ogni 
Mms, tariffato a numero e non a pe¬ 
so, può includere contenuti fino ad 
un massimo di 30 Kb per messaggio. 
Quindi, con lo Sharp GX 10, è possi¬ 


bile inviare fino a 6 foto in ogni 
Mms. 

Per quanto riguarda i contenuti, è 
possibile scaricarli anche da siti Wap 
diversi da Vodafone Live!, che vuole 
essere un contenitore multimediale 
di servizi realizzati ad hoc per sfrut¬ 
tare al massimo le potenzialità offer¬ 
te dai telefoni Vodafone Live!. È pos¬ 
sibile installare applicazioni Java da 
altri siti esterni a Vodafone, ma biso¬ 
gna tenere presente che esistono 
piccole varianti nelle implementa¬ 
zioni di Java sui diversi cellulari e 
questo rende problematica la com¬ 
patibilità assoluta di un'applicazione 
con i vari modelli. Per essere certi 
del buon funzionamento di un'appli¬ 
cazione Java è quindi sempre buona 
norma assicurarsi della sua compati¬ 
bilità con il telefono. 

Ufficio Stampa 
Vodafone Omnitel 


> Masterizzatore 
Waitec problematico 


Nel dicembre 2001 acquistai un 
computer con masterizzatore pres¬ 
so il rivenditore FLC Personal 
Computers di Cagliari. Il masteriz¬ 
zatore doveva essere un Traxdata 
12x8x32, ma alla consegna ho tro¬ 
vato un Waitec 12x8x32; mi è stato 
detto che era praticamente identi¬ 
co a quello che avevo ordinato. 
Quasi subito si sono evidenziati 
problemi al cassettino del maste¬ 
rizzatore, che spesso non si apriva 
e dopo qualche mese si è bloccato 
definitivamente. A metà marzo 
2002 ho riportato il masterizzatore, 
che aveva una garanzia di un an¬ 
no, dal rivenditore e mi è stato det¬ 
to che bisognava aspettare che 
Waitec ne inviasse uno nuovo. Ho 
aspettato almeno due mesi, telefo¬ 
nando regolarmente, un bel gior¬ 
no, mi è stato detto che il masteriz¬ 
zatore era arrivato e che l'avevano 
già montato nel computer. Questo 
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nuovo masterizzatore sembrava 
funzionare ma a fine agosto ha 
smesso di operare, sia per leggere 
sia per masterizzare: compariva 
sempre il messaggio "periferica 
non pronta". 

A settembre l'ho riportato al riven¬ 
ditore. Mi hanno detto che non po¬ 
tevano cambiarmelo perché il mo¬ 
dello era ormai fuori produzione e 
bisognava aspettare che Waitec ne 
inviasse uno. A tutt'oggi ancora non 
ho avuto un masterizzatore e la ga¬ 
ranzia nel frattempo è scaduta. Al 
centro assistenza di FLC mi dicono 
che è colpa della Waitec e che altre 
marche non danno problemi. Mi 
hanno proposto di accettare un ma¬ 
sterizzatore Traxdata 24x10x40 con 
garanzia di tre mesi, senza ovvia¬ 
mente dover aggiungere soldi. 

Alessio Liberati - Quartucciu (CA) 
liberati.alessio@tiscalinet.it 

Waitec da oltre due anni, prima in 
Italia, ha attivato un servizio di assi¬ 
stenza sui prodotti in garanzia rivolto 
direttamente ai propri clienti siano 
essi distributori, rivenditori o utenti fi¬ 
nali, il servizio prevede il ritiro e la ri¬ 
consegna del prodotto direttamente a 
casa del cliente senza che quest'ulti¬ 
mo debba accollarsi alcun costo. 

Tale servizio è stato pensato proprio 
per evitare che i prodotti difettosi 
debbano ripercorrere la catena di di¬ 
stribuzione alTindietro (dal rivendito¬ 
re al distributore e dal distributore al 
produttore), con conseguente enorme 
dilatazione dei tempi di intervento, 
aumento dei rischi dovuti al trasporto 
ed inoltre caricando il rivenditore di 
costi di gestione non indifferenti. 
Purtroppo, nonostante l'impegno da 
parte nostra a informare tutti sull'esi¬ 
stenza di tale servizio e sulle moda¬ 
lità di accesso al servizio stesso, anco¬ 
ra oggi può accadere che il rivendito¬ 
re non sia a conoscenza di tale servi¬ 
zio, a causa di una non corretta infor¬ 
mazione da parte del distributore o 
dell'agente di zona. 

Nel caso del signor Liberati, sembra 
evidente come proprio questo abbia 
generato un evidente disservizio e di 
questo la Waitec se ne scusa. 

In conclusione posso solo dire che ab¬ 
biamo già provveduto a contattare 
direttamente il cliente risolvendo im¬ 
mediatamente il problema. 


Infine voglio ringraziare il signor Li¬ 
berati che con questa lettera ci ha da¬ 
to l'opportunità, ancora una volta, di 
informare tutti i nostri attuali e poten¬ 
ziali clienti sull'esistenza di un servi¬ 
zio di assistenza diretto su tutti i pro¬ 
dotti Waitec, gestito per tutta l'Italia 
dalla X-fast srl (www.x-fast.it - sup- 
port@x-fast.it o www.waitec.it - sup- 
port@waitec.it). 

Fabio Paolucci 
Alter Sales Manager - Waitec 

> Tanta pazienza 
per la riparazione 

Il 14 novembre del 2002 ordinai per 
un amico, dalla Cdc Point di Forna- 
cette, un notebook Fujitsu-Siemens 
Amilo D7800. Il 25 dello stesso me¬ 
se consegnai il notebook all'amico 
e procedemmo all'installazione e 
alla configurazione Internet con il 
provider locale. Purtroppo, ci ac¬ 
corgemmo che l'unità lettore DVD 
non riusciva a leggere neanche i cd 
fomiti con la macchina. Consultai 
le modalità di garanzia dal sito 
Fujitsu-Siemens fra cui la procedu¬ 
ra D.O.A., con la quale la Fujitsu- 
Siemens Italia garantisce la sostitu¬ 
zione della macchina risultata difet¬ 
tosa entro 8 giorni dall'acquisto da 
parte dell'utente finale (Procedura 
esistente e d'obbligo per tutte le ca¬ 
se produttrici). 

Chiamai il numero di assistenza 
Fujitsu-Siemens richiedendo la so¬ 
stituzione della macchina, cosa che 
mi fu negata in quanto Fujitsu-Sie¬ 
mens attiva la procedura D.O.A. per 
difetti ben più gravi di quello da me 
enunciato, ma nello stesso tempo 
mi fu richiesto di inviare il note¬ 
book al centro assistenza per la so¬ 
stituzione del lettore, intervento ba¬ 
nale che avrebbe richiesto qualche 
giorno. Dopo innumerevoli telefo¬ 
nate, in una delle quali mi fu rispo¬ 
sto che dopo la vendita da parte del 
negoziante, il rapporto deve essere 
instaurato direttamente fra utente 
finale e Fujitsu-Siemens (risposta 
molto deludente da parte di una 
grossa azienda, poiché il venditore 
deve cercare sempre di assistere e 
tutelare il proprio cliente soprattut¬ 
to in questi casi), ricevetti il note¬ 
book un mese dopo, il 20 o il 24 di¬ 
cembre, con lo stesso identico difet- 


Rqgioni e torti ►► 

to che aveva in origine, sebbene 
fosse accompagnato da un rapporto 
tecnico da cui si evinceva la sostitu¬ 
zione dell'unità e la reinstallazione 
del software, affermando quindi la 
presenza di vizi all'origine. 

Infuriato richiamai l'assistenza e ri¬ 
chiesi l'attivazione immediata della 
procedura DOA (è un mio diritto), 
ma anche questa volta mi fu negata 
e mi fu richiesto di rinviare il note¬ 
book al centro assistenza, in quanto 
il responsabile delle procedure 
DOA era in ferie e sarebbe rientra¬ 
to il 6 gennaio. 

Se volevo richiedere la sostituzione 
dovevo aspettare il nuovo anno. 

Attesi che fosse trascorso il periodo 
natalizio e il 9 gennaio richiamai 
più volte l'assistenza per parlare di¬ 
rettamente con il responsabile pra¬ 
tiche DOA, ma era impegnato e non 
poteva rispondermi. 

Richiesi all'operatore l'attivazione 
della procedura di sostituzione, ma 
anche questa volta mi fu negata: bi¬ 
sognava fare come dicevano loro. 

Così, mio malgrado, imballai di 
nuovo il computer e riattivai un'al¬ 
tra pratica di rientro in assistenza. 

A oggi, 20 gennaio 2003, a più di 
due mesi dall'acquisto, mi ritrovo 
ancora qui ad aspettare e sperare il 
rientro di un notebook pagato da 
tempo e mai visto funzionante. Nel 
frattempo il modello D7800 non è 
più riassortito presso i distributori, 
poiché è uscito il nuovo modello 
D7820 (qualcuno dice che il D7800 
sia stato sostituito perché difettoso 
in alcune componenti), e giusta¬ 
mente da novembre a oggi il prezzo 
è sceso di circa 150 Euro. 

Mi viene da pensare: in un periodo 
in cui la concorrenza è spietata e in 
cui il cliente è un bene prezioso, in 
un periodo un cui si cerca di unifor¬ 
mare le aziende alle norme 
IS09000 per la qualità dei servizi, 
come può permettersi un'azienda 
un comportamento simile? 

Fernando Riommi 
Alfabyte Computer - Lamezia Terme 

Ci dispiace molto per quanto accadu¬ 
to al signor Fernando Riommi e ce ne 
scusiamo, purtroppo un banale inter¬ 
vento di sostituzione di DVD si è tra¬ 
sformato in un grave disagio per il 
cliente a seguito di una serie di con- ^ 


240 

PC Professionale - aprile2003 










giunture sfavorevoli. Il nostro servizio 
di assistenza sta seguendo diretta- 
mente il caso e sta provvedendo a da¬ 
re un'immediata soluzione al cliente 
per lui soddisfacente. 

La ringraziamo intanto per questa se¬ 
gnalazione che ci ha permesso di ve¬ 
rificare il disservizio verso il drente e 
che ci ha spinto a modificare alcune 
procedure, in modo da salvaguardare 
e migliorare il servizio. 

Fujitsu Siemens Computers 


> Fotocamere digitali 

A settembre 2002 ho acquistato via 
internet presso CHL una macchina 
fotografica digitale Minolta DiMage 
E201. Tutto ok con l'acquisto, ma 
dopo due mesi e mezzo circa la 
macchina fotografica non risponde 
più al comando di accensione sull’o- 
biettivo; funziona il collegamento al 
Pc e tutti i comandi tramite la ghie¬ 
ra, ma non quello fondamentale per 
l’utilizzo che avviene con la levetta 
del copriobiettivo. Telefono a CHL e 
mi dicono che per l’assistenza biso¬ 


gna portare la macchina presso il 
centro di raccolta autorizzato più 
vicino, il Jackson Digital Assistance 
snc di Napoli. Già qui ci sarebbe da 
ridire visto che il contratto di acqui¬ 
sto l’ho fatto con CHL. Porto la 
macchina fotografica a novembre 
2002 e mi dicono che dovrà essere 
spedita in Germania. Mi aprono la 
pratica e dicono che bisognerà 
aspettare molto. Mesi dico io? Si mi 
rispondono loro... Conscio dei miei 
diritti me ne vado sperando per il 
meglio... Oggi, 30 gennaio 2003, 
dopo due solleciti ancora niente, 
nel senso che si sa solo che la mac¬ 
china è in Germania ma non si sa 
niente altro. Purtroppo mi rendo 
conto che la Jackson Digital non è 
che ci possa fare molto, ma sono lo¬ 
ro il mio referente nella sostituzio¬ 
ne. Ora il nuovo codice per la ga¬ 
ranzia dei beni di consumo, "Decre¬ 
to Legislativo 2 febbraio 2002, n. 24 
in vigore dal 23-3-2002", che modi¬ 
fica l’art 1519 C. Civile, al 1519- 
quater (Diritti del consumatore) 
comma 6 dice: 
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“Le riparazioni o le sostituzioni de¬ 
vono essere effettuate entro un con¬ 
gruo termine dalla richiesta e non 
devono arrecare notevoli inconve¬ 
nienti al consumatore, tenendo con¬ 
to della natura del bene e dello sco¬ 
po per il quale il consumatore ha 
acquistato il bene”. 

Al comma 8 viene detto testualmen¬ 
te: “Il consumatore può richiedere, 
a sua scelta, una congrua riduzione 
del prezzo o la risoluzione del con¬ 
tratto ove ricorra una delle seguenti 
situazioni: a) la riparazione e la so¬ 
stituzione sono impossibili o ecces¬ 
sivamente onerose: b) il venditore 
non ha provveduto alla riparazione 
o alla sostituzione del bene entro il 
termine congruo di cui al comma 
sesto; c) la sostituzione o la ripara¬ 
zione precedentemente effettuata 
ha arrecato notevoli inconvenienti 
al consumatore”. 

Ora a parte che il "congruo termine 
dalla richiesta" penso proprio che 
sia abbondantemente passato, io 
non ho potuto utilizzare la macchi¬ 
na fotografica il periodo di Natale, 










quindi penso che quanto dice la 
normativa sia totalmente applicabi¬ 
le al mio caso. Manderò raccoman¬ 
date a CHL e alla Jackson Digital 
Assistance, dando altri 7 giorni per 
la soluzione o il rimborso del costo 
della macchina fotografica, ma la 
questione per cui scrivo a voi resta. 
Minolta non si può permettere di 
fornire questo tipo di "assistenza", 
se non possono garantire tempi cer¬ 
ti e un centro in Italia, che sostitui¬ 
scano subito la macchina. Per far 
notare: ho spedito un HD IBM in 
Olanda, 7 euro di raccomandata e in 
20 giorni avevo un HD nuovo a casa 
mia senza ulteriori spese. Inoltre 
CHL dovrebbe seguire personal¬ 
mente l'assistenza, infatti la norma¬ 
tiva dice che “Il venditore è respon¬ 
sabile, a norma dell’articolo 1519- 
quater, quando il difetto di confor¬ 
mità si manifesta entro il termine di 
due anni dalla consegna del bene". 
Quindi il mio referente è CHL che 
poi deve riportarsi alla Jackson Di¬ 
gital Assistance. 

Domenico Bevante 

Abbiamo contattato telefonicamente 
il signor Bevante per chiarire l'equi¬ 
voco ed informarlo del perché vi è 
stato un ritardo nella fornitura di un 
prodotto nuovo e funzionante. Siamo 
spiacenti che vi sia stato un ritardo in 
questo caso, ma possiamo conferma¬ 
re che Minolta opera strenuamente 
per offrire un adeguato servizio di 
supporto post-vendita alla clientela. 
Abbiamo informato il signor Bevante 
che potrà ritirare al Centro Assisten¬ 
za di Napoli un prodotto nuovo in so¬ 
stituzione del suo difettoso. Qualora 
desideri il signor Bevante, potrà con¬ 
tattarci in qualsiasi momento per ot¬ 
tenere ulteriori informazioni. 

Rossi & C. S.p.A. 

Davide Pruneti - Service Division 


> Il monitor della discordia 

Vorrei segnalarvi le vicissitudini 
che mi sono occorse dopo l'ordine 
di un monitor ViewSonic p90f pres¬ 
so ePrice. I primi giorni di novem¬ 
bre dello scorso anno ho ordinato, 
sul loro sito, il monitor in questione 
risultando lo stesso "disponibile". 
Dopo circa due settimane, non 
avendo ricevuto il monitor e impos¬ 


sibilitato a verificare lo stato del¬ 
l'ordine sul loro sito dopo il resty- 
ling, ho chiamato la loro assistenza 
(che tra l'altro mi risulta essere un 
numero verde) ottenendo a risposta 
che l'articolo non era disponibile, e 
che non potevo vedere il mio ordine 
sul sito perché i sistemisti hanno 
pensato di non passare i vecchi or¬ 
dini sul sito nuovo. Passata più o 
meno un'altra settimana, il monitor 
viene nuovamente segnalato dal lo¬ 
ro sito come "disponibile" tuttavia 
passata un'altra settimana, visto che 
non mi era ancora giunto ho rite¬ 
lefonato all'assistenza, la quale mi 
ha nuovamente risposto che il mo¬ 
nitor non era ancora disponibile. 
Passano ancora due settimane, do¬ 
podiché vengo contattato da ePrice 
per segnalarmi che il monitor era 
arrivato e che mi sarebbe stato spe¬ 
dito. Finalmente, tra Natale e Capo¬ 
danno, ricevo il monitor. Anche se il 
pagamento era stato pattuito in con¬ 
trassegno il corriere rifiuta il paga¬ 
mento. L'ho quindi disimballato, ri¬ 
scontrando che la base pivotante 
era già montata, e il monitor si è di 
fatto dimostrato inutilizzabile, an¬ 
che alle modalità predefinite. Ho te¬ 
lefonato per segnalare il disguido 
nel pagamento, facendo presente 
che probabilmente quel monitor 
non era a me destinato bensì alla ri¬ 
parazione. Il monitor è quindi rien¬ 
trato a loro spese. Sono passate al¬ 
tre due settimane (siamo ormai agli 
ultimi di gennaio) e quando final¬ 
mente tutto sembrava volgere per il 
meglio è giunto il monitor con l'im¬ 
ballaggio praticamente “distrutto". 
Ho respinto il collo. Quest'oggi ho 
richiamato e mi è stato sostanzial¬ 
mente detto che in torto sono io 
perché il monitor era nuovo, e che 
caso mai mi avevano fatto un favore 
già accettando il reso precedente, 
comunicandomi al tempo l'intenzio¬ 
ne di chiudere l'ordine. 

Tralasciando la mia opinione sui 
fatti, ringrazio comunque l'assisten¬ 
za nella figura della signora Elena, 
per la cortesia dimostrata. Il morale 
della favola è che oggi, dopo 3 mesi 
di attesa, dovrò ordinare il monitor 
altrove. 

SteianoTosolini 
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Al contrario di quanto dice il signor 
Tosolini, il prodotto inviato la prima 
volta era nuovo in quanto appena ri¬ 
cevuto dal distributore ufficiale italia¬ 
no, comunque, una volta constatato il 
difetto segnalato dal signor Tosolini, il 
nostro supporto clienti ha dato il nu¬ 
mero di reso per effettuare la sostitu¬ 
zione. Una volta ricevuto il prodotto 
abbiamo constatato che il prodotto 
era effettivamente difettoso, ma Tim¬ 
ballo interno non era stato accurata¬ 
mente mantenuto integro da parte 
del signor Tosolini. Per questo motivo 
abbiamo provveduto a sostituire il 
monitor P90F con un modello nuovo 
inserendo il nuovo monitor nel vec¬ 
chio imballo esterno , ma con l'imbal¬ 
lo interno completamente integro e 
ripristinato. A questo punto il signor 
Tosolini, una volta ricevuto il nuovo 
pacco, ritenendo che il nuovo prodot¬ 
to inviato fosse usato o “riparato'' ha 
deciso di non accettare la consegna 
da parte del corriere e ci ha respinto il 
pacco senza nemmeno verificarne il 
contenuto. Oltretutto nella seconda 
spedizione è stato aggiornato al si¬ 
gnor Tosolini il prezzo di vendita, per 
adeguarsi al nuovo listino in vigore di 
quel periodo. Il monitor in questione 
ha sempre avuto problemi di reperi¬ 
bilità e come per tutti i prodotti com¬ 
mercializzati da ePrice gli aggiorna¬ 
menti di prezzo e quantità sono pres¬ 
soché giornalieri, per questo motivo 
non siamo in grado di verificare se al 
momento dell'ordine da parte del si¬ 
gnor Tosolini, il prodotto risultasse o 
meno disponibile. 

Confermiamo che alla fine del mese 
di novembre, abbiamo aggiornato ra¬ 
dicalmente il sito e tutto il nostro si¬ 
stema CRM e questo ha generato si¬ 
curamente dei ritardi nelle spedizioni 
degù ordini effettuati sul vecchio sito, 
ma posso assolutamente affermare 
che anche se i clienti non vedevano il 
tracking degli ordini effettuati, nel 
nostro sistema interno erano comun¬ 
que inseriti e venivano regolarmente 
gestiti secondo le nostre procedure. 

Raul Stella 
General Manager - ePrice Srl 

> Un plotter 

che non ha mai funzionato 

Sono titolare di un negozio di pro¬ 
dotti informatici e il 25 novembre 


►► 
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2002 consegnai a un mio cliente un 
plotter Canon BJ-W7000. In fase di 
installazione il plotter segnalava un 
errore (Errore C-l: spegnere e riac¬ 
cendere la stampante, se il proble¬ 
ma persiste spegnere immediata¬ 
mente la stampante e contattare il 
servizio assistenza) per cui non è 
stato mai possibile far stampare il 
plotter. Sottolineo mai: la macchina 
è risultata praticamente morta al¬ 
l'arrivo. Subito cercai di mettermi in 
contatto col suddetto servizio assi¬ 
stenza e qui scoprii, con amarezza, 
quanto Canon curi poco i suoi 
clienti. Non è possibile contattare 
direttamente un tecnico; non è pos¬ 
sibile parlare altri che con centrali- 
niste; non è possibile capire o farsi 
dire in quanto tempo un tecnico Ca¬ 
non verrà a fare un sopralluogo; 
non è possibile richiedere la sostitu¬ 
zione della macchina in quanto la 
procedura Canon non prevede una 
tale possibilità... Molto deludente, 
molto frustrante anche perché il 
plotter, la Canon, pretende di ripa¬ 


rarlo, non di sostituirlo. Non è giu¬ 
sto. Nessuno mai acquisterebbe e 
pagherebbe per nuova una macchi¬ 
na (di qualunque natura essa sia) a 
cui si cambia un pezzo (o addirittu¬ 
ra un motore) davanti ai propri oc¬ 
chi, perché mai dovrebbe farlo il 
mio cliente? Il plotter andrebbe so¬ 
stituito immediatamente e invece, a 
tutt’oggi, la Canon non sa dirmi al¬ 
tro che il mio cliente deve spedire 
la copia della fattura di vendita e il 
numero di serie del plotter perché 
in questo modo qualcuno della Ca¬ 
non lo contatterà nei prossimi gior¬ 
ni e prenderà appuntamento, in un 
altro dei prossimi giorni, per fare 
un sopralluogo ed effettuare la ri¬ 
parazione... Incredibile... Sono co¬ 
sternato... E pensare che ho io stes¬ 
so consigliato il plotter al Cliente 
per l'affidabilità dei prodotti Ca¬ 
non... Che misera figura: Canon 
non si carica della responsabilità 
necessaria per un prodotto che essa 
stessa produce e commercializza. 

Giancarlo Falcone 


Ragioni e torti ■ 


Siamo rammaricati di quanto scrive il ri¬ 
venditore, tuttavia in contemporanea del¬ 
l'invio della lettera alla vostra redazione il 
problema è stato affrontato e risolto con 
l'utente finale nella stessa giornata. A fron¬ 
te di quanto il rivenditore segnala, nel pri¬ 
mo contatto avuto con il nostro servizio 
Pronto Canon s'invitava lo stesso, tramite 
e-mail con una risposta preconfezionata, a 
rivolgersi al suo distributore o, se l'acqui¬ 
sto era stato effettuato direttamente da Ca¬ 
non, al suo referente. Un successivo con¬ 
tatto datato 26 novembre 2002 avvenuto 
direttamente con l'utente finale e il nostro 
servizio pronto Canon, si attiva la registra¬ 
zione della garanzia (mediante l'invio di 
documento d’acquisto), permettendo al no¬ 
stro centro di assistenza d'intervenire e ve¬ 
rificare quanto rilevato all'atto dell'instal¬ 
lazione del plotter. La problematica è stata 
risolta nella giornata del 27 novembre. 
Nella speranza di aver chiarito la questio¬ 
ne, rinnovando le nostre scuse anche per il 
lungo tempo trascorso nel formulare una 
risposta ufficiale, vi ringraziamo della se¬ 
gnalazione. 

Canon Italia - Giorgio Di Giovanni 
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Una causa fra Sco e IBM riporta Unix 
in tribunale e mette sotto accusa l’open source 

Secondo Sco, Linux deve i suoi risultati alla cannibalizzazione di Unix incoraggiata 
da IBM che negli anni avrebbe investito a vantaggio delle proprie applicazioni su Linux 
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Unix nuovamente alla sbarra. Do¬ 
po la celeberrima azione promossa 
negli anni '80 da AT&T contro lo 
Unix dell'università di Berkelee, 
reo di "ospitare" codice proprieta¬ 
rio appartenente alla compagnia 
telefonica e che culminò nella ri¬ 
scrittura totale del sistema operati¬ 
vo rendendolo pienamente libero, 
ora è la volta di Sco di agire - mol¬ 
to discutibilmente - per "protegge¬ 
re" il proprio gioiello. 

Lo scorso 7 marzo 2003, infatti,Sco 
(che nel frattempo ha acquisito i 
diritti sullo Unix di AT&T) ha lan¬ 
ciato un'azione giudiziaria contro 
IBM per indebita appropriazione 
di segreto commerciale, concorren¬ 
za sleale e violazione di contratto 
davanti al third judicial district 
della contea di Salt Lake nello Sta¬ 
to dello Utah. 

La materia del contendere stareb¬ 
be, secondo Sco, nel fatto che IBM 
(pur esssendo licenziataria del si¬ 
stema operativo ora proprietà di 
Sco), avrebbe deliberatamente 
operato in modo da ridurre il valo¬ 
re di Sco Unix a vantaggio delle 
proprie applicazioni basate su Li¬ 
nux. Anche se la “lettura delle car¬ 
te" (qui www.sco.com/scosource 
/ScoFileScomplaintAgainstIBM.ht 
mi il testo del documento)lascia in¬ 
tendere tutt'altro. 

Sebbene infatti Sco dichiari nel¬ 
l'atto presentato al giudice che 
questa causa non riguarda la “lotta 
eterna" fra open source e software 


proprietario né il diritto di IBM di 
sviluppare attività open source, le 
cose sembrano stare proprio in 
questo modo. 

Linux - frutto per Sco dello sforzo 
hobbistico di uno studente dician¬ 
novenne - è paragonato a una bi¬ 
cicletta mentre Sco Unix equivar¬ 
rebbe a un'automobile di lusso. E 
se non fosse per l'intervento di 
IBM, non sarebbe stato mai possi¬ 
bile per Linux raggiungere quei 
livelli qualitativi che lo rendono 
utilizzabile in ambito aziendale e 
professionale. In particolare, scri¬ 
ve Sco, i risultati raggiunti da Li¬ 
nux non sarebbero mai giunti sen¬ 
za un elevato livello di coordina¬ 
mento nella progettazione, l'ac¬ 
cesso a costose e sofisticate appa¬ 
recchiature di test, l'accesso al co¬ 
dice Unix, ai metodi e ai relativi 
concetti, l'esperienza Unix nella 
progettazione delle architetture e 
un consistente investimento eco¬ 
nomico. 

In breve, Linux deve i propri risul¬ 
tati alla "cannibalizzazione" di 
Unix incoraggiata da IBM. 

Sarà interessante vedere come va 
a finire perché molte delle affer¬ 
mazioni di Sco sono quantomeno 
discutibili e smentite dai fatti. 


In primo luogo perché oltre allo 
Unix proprietario ne è sempre esi¬ 
stito uno aperto (BSD). Era ed è 
dunque possibile accedere al co¬ 
dice sorgente, studiare architettu¬ 
re e quant'altro senza violare al¬ 
cun diritto di proprietà intellettua¬ 
le. In secondo luogo, il modello di 
sviluppo dell'open source(vedi 
E.Raymond, The cathedral and 
thè bazaar http://www.catb.org/ 
~ esr/wri tin gs/ca thedral-bazaar /) 
ha consentito quello che a Sco 
sembra impossibile: coordinare 
migliaia di persone in un progetto 
comune senza disporre di risorse 
centralizzate. 

In terzo luogo, lo sviluppo di Li¬ 
nux si basa su un numero di pro¬ 
grammatori talmente elevato che 
forse nessuna azienda potrebbe 
permettersi di assumerli tutti. 
Infine, Linux ha raggiunto stabi¬ 
lità e qualità prima dell'arrivo di 
IBM. Quindi, semmai, non è IBM 
che ha supportato Linux ma il 
contrario. 

Al momento non è dato di sapere 
se la causa andrà avanti (e per 
quanto tempo) o se verrà stipulata 
una transazione. 

L'unica cosa certa è che ha perso 
lo sviluppo dellTT. 
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Musica legale gratuita 
per tutti i clienti Tiscali 

Il provider europeo lancia un servizio di download di musica, riservato 
ad abbonati vecchi e nuovi che per sei mesi potranno scaricare gratis brani sul Pc. 



Net System t 

ADSL VIA SATELLITE 


►► A cura di 

Valeria Camagni 



Esiste un'alternativa valida alla mu¬ 
sica illegale su Internet? A pensarci 
sembrerebbe di no: tutte le iniziative 
di distribuzione digitale della musica 
a pagamento hanno dato finora risul¬ 
tati deludenti, un po’ per gli alti costi 
di download imposti agli utenti e un 
po' per la scarsa flessibilità delle of¬ 
ferte che non prevedono la possibilità 
di masterizzare i file così da poterli 
ascoltare su supporti diversi dal Pc. E 
questo è anche uno dei motivi per cui 
il mercato della pirateria musicale è 
cresciuto così tanto negli ultimi anni. 
A costruire un modello di business 
sul file sharing legale ci prova ora Ti¬ 
scali che propone, primo provider in 
Europa, un servizio di download gra¬ 
tuito di musica on-line nel pieno ri¬ 
spetto del diritto d'autore. L'iniziativa 
fa capo al 
Tiscali Mu¬ 
sic Club, la 
community 
creata alle 
fine del 
2001 insie¬ 
me a OD2, 
la società di 
distribuzio¬ 
ne musicale 
di Peter Ga¬ 
briel, il cui catalogo comprende oltre 
150.000 brani digitali di 8.500 diversi 
artisti delle più importanti case disco- 
grafiche internazionali (Warner, 
BMG, EMI, Universal). In pratica gli 
abbonati Tiscali sia al servizio di ac¬ 
cesso in dial-up sia all'Adsl hanno 
tempo fino al 12 maggio per iscriver¬ 
si al Tiscali Music Club e scaricare le¬ 


galmente e gratuitamente brani mu¬ 
sicali per sei mesi. Allo scadere dei 
quali potranno decidere se sottoscri¬ 
vere l'abbonamento al Music 
Club pagando un canone che 
dà diritto a un credito di punti 
spendibili per acquistare musi¬ 
ca via Internet, secondo diver¬ 
se modalità. Uno stesso brano 
infatti può essere ascoltato in 
streaming (1 punto), oppure 
scaricato sull'hard disk del Pc 
(10 punti) o ancora scaricato 
per essere poi masterizzato su 
Cd (100 punti). Pagando un 
canone mensile di 6,99 eu¬ 
ro/mese si hanno a disposizio¬ 
ne 500 crediti, mentre con 
12,99 euro /mese si hanno 
1000 crediti. 

In questi mesi Tiscali riconosce 
agli abbonati dial-up e Adsl 
300 crediti gratuiti (50 al mese) 
da spendere per scaricare 30 brani 
oppure ascoltarne 300 in streaming, 
ma non per masterizzarli. Un'opzione 
che viene riservata ai clienti Adsl che 
godono a questo scopo di 1000 credi¬ 
ti aggiuntivi. 

I brani sono ascoltabili solo per il 
tempo in cui dura l'abbonamento a 
Music Club e quando l'utente scarica 
i file riceve una licenza d'uso che ri¬ 
mane valida solo per sei mesi. 

Questo in virtù del sistema di Digital 
Right Management contenuto in 
Windows Media Audio 9, la piat¬ 
taforma richiesta per utilizzare il ser¬ 
vizio, che dispone di una maggiore 
compressione audio e qualitsonora. 
L'accesso al download gratuito su Ti¬ 


scali Music Club è disponibile in cin¬ 
que paesi europei: Francia, Germa¬ 
nia, Olanda, Inghilterra e Italia. Na¬ 
turalmente Tiscali spera che allo 
scadere dei sei mesi di trial gra¬ 
tuito siano in tanti tra i sette mi¬ 
lioni di utenti europei, a sotto¬ 
scrivere l'abbonamento a paga¬ 
mento, contando su una serie di 
significativi vantaggi offerti dal 
servizio. Primo tra tutti la sicu¬ 
rezza dei file scaricati che sono a 
prova di virus, a differenza di 
quanto accade sulle reti peer-to- 
peer, dove la proliferazione e lo 
scambio di virus con i file sono 
all'ordine del giorno; in secondo 
luogo l'alta velocità di download 
garantita dal fatto che i file mu¬ 
sicali risiedono solo sul server di 
Tiscali e quindi non occorre col¬ 
legarsi a computer dislocati un 
po' ovunque come avviene nel 
file sharing su p2p. Insomma Tiscali 
ci sta provando a fare della musica 
digitale un business intelligente e 
corretto, e non è la sola, visto che po¬ 
che settimane dopo il suo annuncio, 
America Online, il più grande provi¬ 
der americano, ha lanciato per i suoi 
35 milioni di abbonati un servizio di 
musica a pagamento con MusicNet, 
la piattaforma per la distribuzione di 
musica digitale gestita da Sony. Con 
circa 9 dollari al mese gli abbonati di 
Aol potranno ascoltare brani da un 
catalogo di oltre 250.000 pezzi. 

Forse stavolta si metterà a tacere chi 
da oltre oceano accusa i provider di 
favorire la pirateria musicale con i 
collegamenti broadband. 
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I motori di ricerca pay per clic 

Accanto alle ricerche editoriali si stanno diffondendo servizi di inclusione a pagamento 
nell'indice dei siti o di posizionamento tra i primi risultati. Ecco i servizi a disposizione. 


►► dì II mondo delle tecnologie di ricerca 

Valeria Camagni sembra essere arrivato a un punto di 
svolta importante. Dopo aver attra¬ 
versato, non senza caduti sul campo, 
la crisi della new economy, i motori 
di ricerca si confermano ancora co¬ 
me lo strumento in assoluto più uti¬ 
lizzato sul Web dopo la posta elettro¬ 
nica. L'80% del traffico diretto ai siti 
proviene dai motori di ricerca e ciò 
che è ancora più interessante il 70% 
delle transazioni di e-commerce è 
generato dalle attività di ricerca, 
(fonte Forrester). 

Questo mercato e tutti i servizi a esso 
correlati vale oggi 1,4 miliardi di dol¬ 
lari e nel 2004 ci si attende che il suo 
valore salga a 2,6 miliardi con una 
crescita annua del 20% fino al 2008. 
(fonte Salomon Smith Barney) Ciò si¬ 
gnifica che per un'azienda che vo¬ 


glia farsi conoscere in Internet, i 
motori di ricerca sono un passaggio 
obbligato. Le società che detengono 
i principali search engine questo 
concetto l'hanno colto al volo da 
tempo e negli ultimi due anni han¬ 
no sviluppato accanto ai servizi di 
ricerca tradizionali (basati sugli al¬ 
goritmi matematici di indicizzazione 
del web e sulle directories di siti) 
una serie di funzionalità più com¬ 
merciali che permettono di sfruttare 
l'enorme bacino degli utenti dei mo¬ 
tori, per veicolare le segnalazioni 
pubblicitarie a pagamento di siti 
aziendali. 

Come è presto detto: l'azienda di 
solito o acquista un certo numero di 
parole chiave legate alla propria 
sfera di attività che le assicura una 
presenza nei risultati delle ricerche 


se non addirittura un posiziona¬ 
mento prioritario nei primi dieci ri¬ 
sultati che solitamente sono i più 
letti e quelli considerati più validi. 

Il mercato del keywords advertising 
negli Stati Uniti rappresenta ormai 
il 14% di tutto l'advertising on-line 
e in Inghilterra il 10%’’ ci spiega 
Mauro Lupi presidente di Ad Malo¬ 
ra, la società che in Italia da anni 
segue il segmento degli annunci a 
pagamento nei motori di ricerca e 
in generale dell'advertising on-line. 
"In Italia questo mercato sta par¬ 
tendo ora, e nel 2002 aveva un va¬ 
lore di qualche milione di euro ma 
nel 2003 è previsto già il raddop¬ 
pio". C'è da aspettarsi quindi la 
scomparsa dei motori di ricerca in¬ 
tesi come guida all'utente nel cer¬ 
care informazioni su Internet, a fa- 


Le nuove alleanze tra i search engine 


Gli ultimi mesi hanno visto il mercato delle tecnologie di ri¬ 
cerca ribaltare completamente gli equilibri di forza, a seguito 
di importanti acquisizioni che hanno coinvolto società come 
AltaVista, Yahoo! e Fast Search. La più clamorosa è stata 
senz'altro l'acquisizione di AltaVista da parte di Overture, la 
società leader nella tecnologia di pay for inclusion, con un 
database di 80.000 inserzionisti, che ha basato il proprio busi¬ 
ness esclusivamente sulla vendita delle parole chiave con cui 
segnalare i siti a un motore. I risultati delle ricerche di Over¬ 
ture sono oggi utilizzati da decine di migliaia di portali, tra 
cui MSN, Yahool.com e InfoSpace. 

Fino allo scorso febbraio, Overture non possedeva una tecno¬ 
logia di spidering del Web e ciò spiega anche perché nel giro 
di una settimana si sia comperata AltaVista e successivamen¬ 
te anche la divisione Internet di Fast (che comprende FAST 
WebSearch, AlltheWeb.com, e FAST PartnerSite.) 
L'acquisizione di AltaVista,storico motore di ricerca del Web, 
è stata conclusa per 140 milioni di dollari; nel 1999 la stessa 
AltaVista fu ceduta da Compaq a CMGI per 2,3 miliardi di 
dollari, e qui l'effetto del crollo della new economy si è fatto 
davvero sentire. Ora il patrimonio di brevetti nelle tecnologie 
di ricerca di AltaVista (58 tecnologie che coprono le principali 
aree di crawling, indicizzazione e classificazione così come 


l'elaborazione delle query di ricerca e l'erogazione dei risul¬ 
tati agli utenti) passerà nelle mani di Overture che potrà offri¬ 
re funzionalità più complete di ricerca sul web, affiancando la 
tecnologia del search di AltaVista a quella di commercial 
search. A sua volta AltaVista che offriva già servizi di "paid 
inclusion" potrà migliorare, stando a quanto dice Overture, i 
suoi prodotti offrendo agli investitori una serie di strumenti di 
marketing ad elevato ritorno. Il matrimonio tra Overture e Al¬ 
taVista ha seguito di pochi mesi un'altra importante acquisi¬ 
zione, la cui approvazione è ancora al vaglio delle autorità 
americane: quella di Inktomi da parte di Yahoo!. Anche in 
questo caso la logica è stata la stessa: affiancare alle attività 
di ricerca pura quella del pay for inclusion . 

Chi invece riesce a fare tutto da solo è Google che non solo è 
il motore di ricerca in assoluto più utilizzato sul web (con un 
indice di tre miliardi di pagine e 150 milioni di ricerche effet¬ 
tuate ogni giorno) ma che si sta muovendo molto bene anche 
sul fronte delle ricerche commerciali. Da gennaio è stato 
aperto un ufficio commerciale di Google in Italia, a Milano, 
per promuovere i rapporti con gli inserzionisti e la diffusione 
dei due servizi di segnalazioni a pagamento dei siti nelle ri¬ 
cerche: Google Premiumship e Google Adwords di cui parlia¬ 
mo in quest'articolo. 
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vore di un approccio più commer¬ 
ciale? Gli esperti sostengono di no, 
proprio per l'enorme ricchezza che i 
search engine costituiscono e per il 
pubblico qualificato che essi metto¬ 
no a disposizione degli investitori 
pubblicitari. Il successo dei search 
engine è dato dalla loro precisione 
nelle ricerche, ma il keywords ad¬ 
vertising rappresenta una fonte di 
revenue cospicua per le società" 
commenta ancora Mauro Lupi. 
Quindi lo sforzo sarà trovare un 
equilibrio tra queste due componen¬ 
ti, senza eccedere troppo nel pro¬ 
porre risultati a pagamento e senza 
perdere mai di vista il fatto che gli 
utenti consultano i motori perché 
sanno di trovarvi risultati pertinen¬ 
ti" . 

> Il posizionamento 
nei motori di ricerca 

Quando parla si parla di servizi di 
ricerca a pagamento occorre distin¬ 
guere tra due tipologie di annunci 
commerciali: i cosiddetti paid place- 
ment Services, cioè i servizi di posi¬ 
zionamento di un sito alFinterno dei 
primi cinque o dieci risultati delle ri¬ 
cerche, che sono frutto dell'acquisto 
di specifiche parole chiave da parte 
dall'azienda investitrice e i servizi di 
pay for inclusion in cui, diversamen¬ 
te dai primi, non viene garantito il 
posizionamento ai vertici dei risulta¬ 


ti, ma solo l'inclusione del sito negli 
elenchi degli indirizzi indicizzati dal 
motore. La differenza è sostanziale: 
della prima categoria fanno parte 
Adwords di Google, l'americana 
Overture e il network europeo di 
Espotting. Alla seconda categoria ri¬ 
feriscono Yahoo! Express, Virgilio 
Presenza, Fast e Inktomi. In media 
l'inclusione nella directory costa sui 
150 euro all'anno. Oltre a queste 
due categorie per completezza va 
citato anche un servizio di consulen¬ 
za e posizionamento nei primi risul¬ 
tati delle ricerche, che viene offerto 
da società specializzate come Ad 
Maiora che in Italia ha all’attivo 500 
progetti di posizionamento per isti¬ 
tuti bancari e siti di e-commerce. "Si 
tratta del servizio che dà i risultati 
migliori all'azienda come efficienza 
sui costi. La qualità dei siti visitabili, 
frutto di una ricerca, normalmente è 
nei primi dieci risultati" spiega Lu¬ 
pi. "Noi aiutiamo le aziende non so¬ 
lo ad acquistare il posizionamento, 
ma a cercare di mantenerlo nel tem¬ 
po. Per far ciò bisogna capire quali 
sono le parole chiave giuste per sta¬ 
re in testa ai risultati, e modificarle 
in modo dinamico ". 

Riassumendo: il primo passo che de¬ 
ve fare un'azienda che voglia far co¬ 
noscere il proprio sito sul web è l'in¬ 
serimento nelle directories (pay for 
inclusion) a cui poi può aggiungere 
un servizio di posizionamento stan¬ 


dard nei primi risultati e uno studio 
più analitico delle keywords con cui 
conservare nel tempo le prime posi¬ 
zioni. 

> Come distinguere 

la pubblicità 

dai risultati editoriali 

Uno dei problemi maggiori che so¬ 
cietà come AltaVista, Google e 
Yahoo! si sono trovate ad affrontare 
è stato come fare in modo che i ri¬ 
sultati di ricerca di un termine non 
fossero in qualche modo inquinati 
dalla segnalazione dei siti a paga¬ 
mento, con un conseguente discre¬ 
dito di tutto il valore editoriale e del¬ 
l'attendibilità stessa della ricerca . 
La soluzione per alcuni, ma non per 
tutti, è stata quella di posizionare gli 
annunci a pagamento a destra degli 
elenchi di risultati o in testa alla pa¬ 
gina, in modo che le rilevanze frutto 
del lavoro del motore di ricerca non 
venissero intaccate. Per la verità 
non esiste un modo univoco: Google 
segnala gli annunci a pagamento a 
destra dei risultati o in testa alla pa¬ 
gina; Msn e Yahoo! li raggruppano 
nella categoria Siti sponsorizzati che 
compare però all'interno dell'elenco 
dei risultati, senza tuttavia modifi¬ 
carne la classifica. AltaVista fa lo 
stesso. Certamente il rischio per l'u¬ 
tente Internet un po' distratto è di 
non accorgersi quando scorre l'elen- 


Premiati i miglior servizi di posizionamento a pagamento in Europa 


Espotting Media è il vincitore del più importante riconosci¬ 
mento per i migliori Servizi di Posizionamento a Pagamento 
in Europa, nell'ultima edizione 2002 del prestigioso premio 
internazionale "Search Engine Watch Award", (www.sear- 
chenginewatch.com) categoria Best European Paid Place- 
ment Service che premia i migliori servizi di posizionamento 
a pagamento nei motori di Ricerca Internet. Espotting Media 
ha vinto totalizzando il 40% dei voti totali. La Giuria ha deci¬ 
so di aggiudicare il primo posto a pari merito a Google per gli 
AdWords, avendo ottenuto il 35% dei voti totali. Il secondo 
posto è andato ad Overture, americana come Google, che ha 
ricevuto il 40% del 70% dei voti per il secondo posto. Secon¬ 
do l'autorevole sito di Search EngineWatch, Overture rappre¬ 
senta una delle scelte prioritarie per gli investitori che opera¬ 
no nei tre paesi di riferimento in cui è presente Overture: In¬ 
ghilterra, Germania e Francia. Overture è risultato invece 


primo insieme a Google Adwords nell'analoga classifica dei 
Best Paid Placement Service su scala mondiale. Con l’acqui¬ 
sizione di AltaVista si aprono anche le porte del mercato ita¬ 
liano e quindi Espotting dovrà fare i conti anche con questa 
realtà. Il Search Engine Watch Award ha poi preso in consi¬ 
derazione anche i servizi di pay for inclusion all'interno del¬ 
l'elenco dei risultati dei motori. Diversamente dai servizi di 
posizionamento, in cui l'investitore paga per comparire tra i 
primi cinque o dieci risultati delle ricerche, l'inclusione non 
garantisce il posizionamento ai vertici della classifica. Tutta¬ 
via rappresenta sempre un modo valido per il gestore del sito 
per incrementare la presenza all'interno degli elenchi dei ri¬ 
sultati e quindi generare nuovo traffico. I servizi di pay for in¬ 
clusion premiati sono Fast e Inktomi che hanno ottenuto ri¬ 
spettivamente il 27% e il 34% dei 198 voti. Mentre Yahoo! Si 
è posizionato terzo, con il 19% dei voti. 
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co dei risultati, della presenza di an¬ 
nunci pubblicitari, se pure segnala¬ 
ti. Un' indagine condotta negli Stati 
Uniti da un'associazione di consu¬ 
matori è arrivata proprio a questa 
conclusione: la maggior parte degli 
utenti quando consulta i risultati di 
una ricerca non si accorge se sono 
annunci pubblicitari o siti segnalati 
dal motore. 

> I principali programmi per 
annunci pubblicitari on-line 

Esistono diversi tipi di programmi 
per l'inclusione di un sito nei risulta¬ 
ti di ricerca di un motore. Comin¬ 
ciando da Google.it che è visitato 
mensilmente da 4,8 milioni di utenti 
(fonte Nielsen netRatings dicembre 
2002). Qui la scelta è tra un sistema 
self- Service, gestito interamente on- 
line sul sito e un programma Pre¬ 
mium Sponsorship. Quest'ultimo, ri¬ 
volto alle aziende medio-grandi, è 
un classico servizio di paid place- 
ment, cioè consente di creare e pub¬ 
blicare gli annunci che vengono vi¬ 
sualizzati in testa ai risultati di ricer¬ 
ca di Google. Si tratta di annunci al¬ 
tamente mirati che offrono un'eleva¬ 
ta redditività all'inserzionista. Tutti 
gli annunci sono basati su parole 
chiave scelte dall'inserzionista e/o 
consigliate dal tema di esperti di 
Google, così da ottimizzare anche la 
ricerca da parte degli utenti. Il servi¬ 
zio prevede la creazione di report 
disponibili on-line in qualsiasi mo¬ 
mento che permettono alle aziende 
di gestire al meglio le proprie cam¬ 
pagne. Il programma Premium 
Sponsorship viene veicolato da una 
forza vendita con una specifica assi¬ 
stenza ed è consigliabile a chi deve 
promuovere servizi specifici, ad 
esempio il gruppo San Paolo IMI 
l'ha utilizzato per far conoscere i 
nuovi conto correnti Benefit Web e 
benefit Bonus dedicati ai più giova¬ 
ni. 

"Diverso è il discorso per Adwords 
che rappresenta un sistema «fai da 
te» accessibile da chiunque abbia 
100 euro da investire e possegga 
una carta di credito", spiega a PC 
Professionale Massimiliano Magrini, 
direttore commerciale di Google Ita¬ 
lia. "Adwords si basa sul modello di 
business del costo per clic, mentre 


PremiumSponsorship sul costo per 
impression. Con Adwords si valuta 
il tasso di clic-rate che l’annuncio 
genera e l'inserzionista paga solo 
per i clic effettuati sui propri annun¬ 
ci ", 

I collegamenti testuali (ricordiamo 
che Google non ospita pubblicità 
grafiche per una precisa scelta edi¬ 
toriale) sponsorizzati dagli inserzio¬ 
nisti vengono pubblicati tutti a de¬ 
stra dei risultati di ricerca. Questo 
significa una netta separazione ri¬ 
spetto al lavoro di indicizzazione 
compiuto dall'algoritmo matematico 
che è alla base di Google. "In teoria, 
spiega Magrini a PC Professionale, 
un sito pubblicizzato può comparire 
anche nell'elenco dei risultati di 
Google, se lo merita, ma questo in¬ 
dipendentemente dal fatto che l'in¬ 
serzionista abbia pagato, e solo per¬ 
ché è stato considerato rilevante dal 
search di Google”. 

La differenza è sostanziale, poiché 
Google di fatto non accetta che ven¬ 
gano inseriti annunci pubblicitari al¬ 
l'interno del proprio indice, diversa- 
mente da quanto fanno altri motori, 
come ad esempio AltaVista, Lycos e 
Fast. 

La posizione degli annunci in 
Adwords è determinata dalla com¬ 
binazione del costo per clic e dalla 
percentuale di clic. Se ad esempio 
un annuncio è considerato non rile¬ 
vante dagli utenti, la percentuale di 
clic ricevuti sarà bassa e l'annuncio 
verrà quindi visualizzato in una po¬ 
sizione inferiore nella pagina dei ri¬ 
sultati. Gli annunci rilevanti guada¬ 
gneranno invece posizioni più alte a 
nessun costo aggiuntivo. 

Per cominciare bastano anche solo 5 
euro per l'attivazione, Google impo¬ 
sta un limite di credito di 50 euro 
per ciascun account al momento 
dell'attivazione. Gli annunci vengo¬ 
no pubblicati pochi minuti dopo 
aver completato il processo d'inseri¬ 
mento in AdWords. Attualmente 
AdWords è utilizzato anche da 
Arianna, il motore di ricerca di Libe¬ 
ro.it e dal network Kataweb. 

> Espotting 

Espotting Media è il più grande 
network di Ricerca pay per clic in 


Europa. La società è stata fondata a 
Londra nel settembre 2000 con l'o¬ 
biettivo di operare come concessio¬ 
naria nell'ambito della Pubblicità in 
Internet tramite la ricerca a paga¬ 
mento. Attualmente Espotting Me¬ 
dia ha sedi in nove diversi paesi 
d'Europa, tra cui anche l'Italia, 
(Gran Bretagna, Irlanda Francia, 
Germania, Spagna, Svezia, Dani¬ 
marca e Norvegia) e fornisce i suoi 
servizi sia attraverso un canale ven¬ 
dita diretto, sia tramite una politica 
di affiliazione con siti quali Yahoo!, 
Lycos, AltaVista, Tiscali, Ask Jee- 
ves, LookSmart e Netscape. A que¬ 
sti affiliati Espotting Media fornisce 
le proprie liste di ricerca che vanno 
ad alimentare le aree di risultati a 
pagamento che compaiono in cia¬ 
scun motore. In alcuni casi gli affi¬ 
liati pubblicano i primi tre risultati 
delle liste di ricerche di Espotting, in 
altri i primi cinque o dieci. Poiché 
Espotting non dispone di un algorit¬ 
mo di ricerca proprio per le ricerche 
non commerciali, sul web italiano 
ha adottato il database di Fast che 
ha il pregio di essere più italianizza¬ 
to, ci dicono dagli uffici di Castel¬ 
franco Veneto in provincia di Trevi¬ 
so, anche se la recente acquisizione 
di Fast da parte di Overture, ag¬ 
giungiamo noi, rischia di cambiare 
un po' le carte in tavola. 

Ogni mese Espotting Media Europa 
consegna oltre 700 milioni di ricer¬ 
che, frutto di annunci provenienti da 
12.500 inserzionisti tra cui compaio¬ 
no nomi quali British Airways, eBay, 
Kelkoo. Il network di affiliati in Ita¬ 
lia conta un cospicuo numero di por¬ 
tali e siti, oltre a quelli sopra citati ci 
sono il gruppo Dada con i domini di 
SuperEva, Clarence, lOOLinks, 
Sconti.it; il motore di ricerca il Tro¬ 
vatore; il Nuovo; Sussidiario.it; 
Everyday.com; Caltanet e Al- 
ltheWeb (frutto di un contratto euro¬ 
peo). Tutto ciò si traduce per gli in¬ 
serzionisti in una maggiore visibilità 
e quindi in maggiori probabilità di 
essere visitati in Internet tramite la 
ricerca per parole chiave . Chi può 
rivolgersi ad Espotting? Chiunque 
possegga un sito e voglia divulgar¬ 
ne l'esistenza in modo mirato ed 
economico, tramite l'attività di ricer¬ 
ca , che resta il generatore maggiore 
di traffico in Rete. ►► 
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La tabella dei costi del 
servizio di E Spotting va 
interpretata nel seguente 
modo: se un inserzionista 
sottoscrive il budget 
minimo di 239 euro per il 
servizio Gold e fissa 
l'offerta minima (bid) per 
ogni parola chiave a 0,15 
euro, vorrà dire che 
pagherà l'una tantum di 
239 euro per il setup e 
160 euro di traffico, pari a 
1067 visite (clic.through) 


> Come funziona Espotting 

Gli inserzionisti acquistano "pac¬ 
chetti di traffico" per elenchi di pa¬ 
role chiave, quante essi ne desideri¬ 
no, pertinenti l'attività da loro svol¬ 
ta. L'obiettivo è quello di far appari¬ 
re la propria inserzione nelle prime 
posizioni all'interno dei risultati di 
ricerca per aumentare il traffico e 
raggiungere un pubblico di utenti 
mirati. 

Il posizionamento nelle liste di ricer¬ 
ca di Espotting e quindi anche nei 
risultati di ricerca dei siti affiliati, è 
basato su un meccanismo di asta on- 
line legato all'offerta (Bid) base che 
l'inserzionista fa per una parola 
chiave. Si parte da un minimo di 
0,15 euro per parola chiave; se un 
concorrente offre di più aumenta 
automaticamente il valore. Chi si 
aggiudica l'offerta più alta avrà an¬ 
che la posizione più alta nella clas¬ 
sifica dei risultati. A patto natural¬ 
mente che il sito superi il controllo 
editoriale da parte del team di 
Espotting Media; ogni mese infatti, 
ci dicono dagli uffici di Treviso, ven¬ 
gono rifiutate il 34% delle richieste 
proprio perché non rilevanti. Il traf¬ 
fico che viene consegnato è solo 
traffico mirato, garantendo la rile¬ 
vanza dei risultati di ogni inserzioni¬ 
sta in modo tale che anche gli uten¬ 
ti Internet possano trovare veloce¬ 
mente i risultati strettamente perti¬ 
nenti alla loro ricerca. 

Le offerte vengono gestite in modo 
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I risultati della ricerca 
della parola “auto" 
con Godado 
evidenziano al primo 
posto il marchio della 
casa automobilistica 
Audi che ha acquisito 
la priorità in classifica, 
acquistando il servizio 
di paid for placement 
di Godado. 




autonomo dall'inserzionista tramite 
un accesso riservato e personalizza¬ 
to e il meccanismo di aste on-line 
permette in ogni momento di au¬ 
mentare o diminuire il valore del 
Bid per ogni parola chiave, determi¬ 
nando così un nuovo posizionamen¬ 
to. E possibile anche controllare 
quali sono le parole chiave più ri¬ 
chieste o ancora inserirne di nuove 
ed eliminarne altre non considerate 
più utili. La durata del posiziona¬ 
mento nel tempo dipende dal bud¬ 
get che l'inserzionista ha a disposi¬ 
zione e dai pacchetti di traffico ac¬ 
quistati. 

Chi acquista una delle prime tre po¬ 
sizioni per ogni singola parola chia¬ 
ve di fatto si assicura la totale co¬ 
pertura dei network di affiliati. L'in¬ 
serimento nelle liste di ricerca av¬ 
viene nel giro di 48 ore dalla scelta 
della parola chiave. E importante ri¬ 
cordare che si paga solo il traffico 
effettivamente ricevuto. Ogni terri¬ 
torio del network europeo di Espot¬ 
ting Media gestisce autonomamen¬ 
te le proprie liste di ricerca e questo 
permette di seguire il tutto in madre 
lingua e di garantire la massima as¬ 
sistenza agli inserzionisti nella scel¬ 
ta delle parole chiave. In Italia 
Espotting Media ha già raggiunto 
400 inserzionisti clienti. 

> Godado 

Godado è stato il primo servizio di 
pay per clic a essere lanciato in Ita¬ 
lia e in Europa, nel 1999. Allora la 
richiesta di inserire annunci a paga¬ 
mento nei risultati delle ricerche era 
un'attività agli esordi e Godado fu 
tra i primi a introdurre il concetto di 
acquisto della parola chiave in base 


a un'offerta (il bid). Oggi Godado 
resta un servizio solo italiano, visto 
che la filiale inglese è stata chiusa 
nel 2001. All'attivo conta 2000 
clienti paganti (i cui annunci pub¬ 
blicitari cioè sono stati cliccati da 
parte di qualche visitatore sulle pa¬ 
gine di Godado) e 400.000 parole 
chiave acquistate. La sua strategia 
è stata la capacità di portare traffico 
targettizzato agli investitori, strin¬ 
gendo alleanze con portali verticali 
da cui gli inserzionisti possono trar¬ 
re un elevato ritorno in termini di 
investimenti, con annunci mirati e 
profilati in base al target di visitato¬ 
ri. Tra le oltre trenta partnership in 
essere ci sono siti come Smsaffari.it, 
tariffe.it risorse.net. Manuali.it. ecc. 
"Alla base del motore pay per clic 
c’è Godado Thesaurus una tecnolo¬ 
gia di riconoscimento semantico, in 
fase di brevetto, che dà un mat- 
ching molto elevato" spiega Diego 
Ratti, presidente di Godado.it. "Di 
fatto riusciamo a capire a che fami¬ 
glia appartiene la parola cercata in 
modo da fornire risultati più perti¬ 
nenti alla ricerca. E un sistema di ri¬ 
cerca e classificazione dei link 
sponsorizzati". 

Per la parte di ricerca pura invece 
Godado da quest'anno si appoggia 
al Trovatore.it, un motore di ricerca 
italiano con un indice di 40 milioni 
di pagine indicizzate che costituisce 
uno degli archivi di ricerca più am¬ 
pi per quanto riguarda le pagine 
web con dominio italiano (,it). 
Quanto costa la segnalazione di un 
sito sponsorizzato con Godado? C’è 
un investimento minimo di 200 euro 
per l'attivazione del sito, spiega a 
PC Professionale Guido Ratti, e poi 
c’è un bid minimo di 5 centesimi di 
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euro per parola chiave; quindi in 
teoria posso acquistare 40 parole 
chiave. Nel tempo naturalmente il 
costo di acquisizione del traffico è 
salito molto e siccome anche Goda- 
do si basa su un meccanismo di aste 
on-line attivo 24 ore su 24, c'è un ri¬ 
posizionamento continuo del bid per 
ogni parola chiave. Inoltre il costo 
dipende anche dal tipo di servizio 
richiesto dall'inserzionista: se si 
vuole posizionare il sito in testa ai 
primi risultati il costo della parola 
chiave parte da 8 centesimi di euro. 

> MSN. it 

MSN utilizza un mix di servizi edito¬ 
riali, ricerche paid inclusion e ricer¬ 
che algoritmiche che ne fanno un 
caso a parte. Nella ricerca pura 
MSN si avvale delle web directories 
di LookSmart, dello spider di Inkto- 
mi e del lavoro editoriale svolto dal 
team di MSN che seleziona e segna¬ 
la i siti nelle realtà locali. Quando si 
attiva una ricerca con MSN il tipo di 
risultati che compaiono nelle pagine 
comprendono: i siti segnalati, cioè 
collegamenti che gli editori di MSN 
Search ritengono essere particolar¬ 
mente rilevanti e utili, e che vengo¬ 
no scelti tra i siti pubblicati dagli af¬ 
filiati, partner, sponsor e inserzioni¬ 
sti di MSN, così come tra i siti rico¬ 
nosciuti come popolari tra gli utenti. 
Poi ci sono le notizie, che compren¬ 
dono le ultime notizie importanti 
trovate in risposta alle parole da cer¬ 
care. Seguono i siti sponsorizzati 
che sono collegamenti a pagamento 
forniti da società terze ai motori di 
ricerca Web partecipanti e infine ci 
sono i siti delle web directories. Per 
la parte di annunci commerciali rac¬ 
cordo è con Overture. 

Overture 

Overture, conosciuta anche con il 
nome di Goto.com, è stata fondata 
nel 1997 da Bill Gross di Idealab. 
Nel 1998 la società ha lanciato la 
sua tecnologia di pay for performan¬ 
ce che consente agli investitori di 
acquistare parole chiave rilevanti 
per il proprio business, con cui ga¬ 
rantirsi un posizionamento nei risul¬ 
tati di ricerca. Oggi Overture conta 
un database di 80.000 inserzionisti e 
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I risultati della 
ricerca per la 
parola “auto" 
comprendono in 
ordine di uscita: i 
siti selezionati dal 
team editoriale di 
MSN.it e a 
seguirei siti 
sponsorizzati, 
frutto di annunci 
a pagamento. 

Su questi MSN 
ha un accordo 
con la società 
americana 
Overture. 


numerosi partner affiliati a cui ven¬ 
de gli elenchi di siti commerciali, . 
Tra questi ci sono società come 
MSN che utilizza anche in Italia il 
suo servizio, Yahoo! (per il mercato 
americano); Lycos; Netscape; Alta¬ 
Vista; InfoSpace, United Online e 
CNET. Al momento Overture non 
ha una presenza diretta in Italia, ma 
sicuramente l'acquisizione di Alta¬ 
Vista porterà dei cambiamenti a me¬ 
dio termine. 

Yahoo!, it 

Yahoo! viene considerata un po’ co¬ 
me la guida Michelin dei motori di 
ricerca, che ha basato la sua popola¬ 
rità sulle famose directory, frutto del 
meticoloso lavoro dei "surfer", per¬ 
sone che aggiornano continuamen¬ 
te l'elenco dei siti, recensendoli e 
segnalandone di nuovi. La qualità 
legata al fattore umano ha sempre 
contraddistinto Yahoolrispetto ad al¬ 
tri siti Internet che utilizzano mecca¬ 
nismi di indicizzazione automatici o 
parzialmente manuali e ha permes¬ 
so di costruire la propria directory 
grazie ai suggerimenti degli utenti, 
analizzandone i percorsi di naviga¬ 
zione e cercando di seguire o addi¬ 
rittura anticipare le nuove tendenze 
del Web. L'obiettivo principale è da 
sempre quello di migliorare la qua¬ 
lità dei risultati di ricerca dando 
sempre più importanza alla perti¬ 
nenza dei termini cercati dagli uten¬ 
ti. Il numero di siti inseriti nella di¬ 
rectory italiana ha recentemente 
raggiunto quota 120.000. 

Accanto al lavoro editoriale dei web 


surfer che aggiornano le directories 
in ogni singolo paese, si sono defini¬ 
te nuove figure professionale, più 
orientate al marketing specializzate 
nell'analisi di siti aziendali. Si è in¬ 
somma affiancata al dna delle direc¬ 
tories una serie di funzioni di ricer¬ 
ca a carattere commerciale. 

I due servizi disponibili alle aziende 
sul sito di Yahool.it sono Yahoo! Ex¬ 
press ed Espotting. Entrambi sono 
accessibili on-line e consentono di 
ottenere maggiore evidenza in Rete. 

II primo, realizzato insieme alla so¬ 
cietà di consulenza Ad Maiora, è un 
servizio di consulenza gestito dai 
web surfer che entro una settimana 
dall'invio della richiesta di segnala¬ 
zione, si impegnano a visitare il sito 
proposto, ad analizzarlo e a fornire 
utili suggerimenti su come apporta¬ 
re eventuali miglioramenti. Una vol¬ 
ta analizzato, il sito viene inserito 
nella directory alLintemo della cate¬ 
goria più indicata. Il costo del servi¬ 
zio Yahoo! Express è di 159 euro + 
Iva per ogni sito suggerito. Secondo 
un'indagine condotta da SearchEn- 
gineWatch, l'autorevole sito infor¬ 
mativo dedicato ai motori di ricerca, 
Yahoo! Express è il servizio di regi¬ 
strazione a pagamento oggi più uti¬ 
lizzato dai webmaster. 

Espotting è invece un semplice ac¬ 
quisto di parole chiave, simile a 
quello offerto da Overture (che in¬ 
fatti negli Stati Uniti ha un accordo 
con Yahool.com) e da Godado in Ita¬ 
lia. Yahoo! italia offre questo servi¬ 
zio, che si chiama Siti Sponsor, gra¬ 
zie a un accordo europeo con la so¬ 
cietà inglese Espotting. In entrambi 
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I risultati delle ricerche su Yahoo! vengono organizzati in 
modo che i siti frutto di segnalazioni a pagamento 
compaiano nella categoria a parte Siti sponsorizzati, come 
mostra la schermata. In questo modo i criteri di scelta dei 
siti delle categorie di Yahoo! non vengono inficiati dagli 
annunci a pagamento. 

i casi, sia con Yahoo! Express o con 
Espotting, i risultati delle ricerche 
relative alle aree aziendali vengono 
posizionati in una sezione separata, 
diversa dalla ricerca aH'intemo della 
directory di Yahoo!, in modo che l'u¬ 
tente sia in grado di distinguerli 
chiaramente . 

> PG Net Seat 

II servizio di link sponsorizzati che il 
gruppo Seat mette a disposizione 
delle aziende clienti di Pagine Gial¬ 
le On Line è PG Net (Pagine Gialle 
Net) annunciato insieme a Virgilio 
Presenza nel giugno 2002. Grazie 
all'integrazione tra Pagine Gialle on 
line (www.paginegialle.it), il più 
grande database di imprese italiane 
con oltre 3 milioni di operatori pro¬ 
fessionali, e Virgilio (www.virgilio.it 
), il primo portale e motore di ricerca 
italiano con oltre 545 milioni di pa¬ 
gine viste al mese, le aziende italia¬ 
ne hanno la possibilità di moltiplica- 
re i contatti sfruttando un nuovo 
strumento per essere trovate e vi¬ 
sualizzate in modo prioritario su In¬ 
ternet. 

Con PG Net l'azienda acquista la 
priorità di uscita nei risultati di ricer¬ 
ca di Virgilio, alLinterno della cate¬ 
goria azienda, in relazione a parole 
chiave identificative di marchi, pro¬ 
dotti/servizi che potranno essere se¬ 


gnalati dall'azienda stessa. È impor¬ 
tante precisare che non c'è una prio¬ 
rità di keyword su basa d'asta come 
avviene in altri servizi. "Il nostro 
modello, spiega Costantino Carop- 
po, responsabile dello sviluppo pro¬ 
dotti di PG Net non è il pay per 
clic". La priorità nei risultati viene 
data dalla coerenza di ciò che cerca 
l'utente con le keyword prescelte e 
dal peso pubblicitario generale che 
l'azienda ha nel network di Pagine 
Gialle On line. 

Il servizio si rivolge infatti esclusiva- 
mente alle aziende clienti di Pagine 
Gialle on Line (170.000 nominativi), 
le quali, è bene ricordarlo, hanno 
già una presenza sul motore di ri¬ 
cerca di Virgilio che è compresa nel¬ 
l'offerta di inserzione pubblicitaria. 
Quando si acquista PG Net l'azien¬ 
da ha a disposizione venti parole 
chiave, le stesse con cui compare 
anche all'interno del database di 
Pagine Gialle On Line. 

Il costo di un'inserzione base su Pa¬ 
gine Gialle On Line è di 350 euro al¬ 
l'anno mentre PG Net costa 465 eu¬ 
ro all'anno più Iva. In pratica con un 
investimento globale di 800 euro 
un'azienda si garantisce la visibilità 
sia nel database di Pagine Gialle On 
Line che viene visto ogni mese da 2 
milioni e 800.000 utenti unici, sia 
una priorità nel database di Virgilio 
che conta 11 milioni di utenti unici. 
In pochi mesi oltre 36.000 operatori 
commerciali hanno scelto PG Net. 

> Virgilio Presenza 

Si tratta di un servizio di inclusione 
nella directory del motore di ricerca 



Virgilio che è sempre esistito, prima 
come segnalazione gratuita di siti, e 
da giugno come servizio a paga¬ 
mento. Il vantaggio per chi vuole far 
conoscere il proprio sito alla comu¬ 
nità di Internet sta nella certezza 
che, pagando, in soli cinque giorni, 
il sito sarà inserito nell'indice moto¬ 
re di ricerca. L'utente non deve far 
altro che segnalare via Internet l'Uri 
di riferimento e le parole chiave che 
intende associare a essa; la redazio¬ 
ne di Virgilio valuta la conformità 
delle keyword e nel caso le sostitui¬ 
sce con altre più appropriate. 

"Noi vendiamo solo la presenza al¬ 
l'interno della directory di Virgilio, 
spiega Siglienti, responsabile del 
servizio, e non il posizionamento. 
Quest'ultimo è un servizio a cui Vir¬ 
gilio sta lavorando ". 

Possono essere segnalati al motore 
siti italiani, siti aziendali, e siti di e- 
shopping. Per inserire il sito occorre 
essere iscritti al Web Master Club di 
Virgilio. Le segnalazioni di nuovi si¬ 
ti costano 199 euro all'anno + Iva 
per ogni sito aziendale o italiano (fi¬ 
no al 31 marzo in promozione a 149 
euro) e 399 euro per ogni sito di e- 
commerce. Per chi aveva già un 
elenco di siti segnalati nella direc¬ 
tory prima del giugno 2002 il costo è 
di 59,60 euro più Iva per ogni sito. I 
risultati di ricerca sponsorizzati, 
quando presenti e comunque perti¬ 
nenti, vengono chiaramente eviden¬ 
ziati con un fondino diverso e con la 
dicitura “link sponsorizzato". Dal 
lancio del servizio, sono oltre 2000 i 
siti di presenza paganti e Virgilio 
Presenza viaggia a un ritmo di 300 
siti al mese. ■ 


Virgilio posiziona i risultati 
commerciali in testa alia 
pagina delle ricerche, 
evidenziandoli con un fondino 
di colore diverso e la dicitura 
link sponsorizzato. Così come 
si può verificare dalla 
schermata che riporta la 
nostra ricerca per la parola 
"auto". Il primo risultato è il 
link sponsorizzato ad Annunci, 
auto, moto, privati e 
rivenditori; nuovo, usato, da 
collezione. Seguono poi i siti 
elencati nella directory di 
Virgilio. 
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5.000 professori hi-tech grazie a Progetto Docente 


I risultati dell'iniziativa di formazione gratuita on-line di Microsoft 
per aiutare gli insegnanti nell'uso della tecnologia a fini didattici 



Icrumf'C 


Si è conclusa l'iniziativa di formazione gratuita per i 
docenti lanciata da Microsoft lo scorso autunno in col¬ 
laborazione con Elea e il Ministero dell'Istruzione, per 
imparare a usare Word, Excel e Power Point in ambito 
didattico. L'adesione sul sito apprendereinrete.it è sta¬ 
ta superiore alle aspettative: circa 9.000 richieste di 
iscrizioni e dei 5.000 partecipanti ammessi il 95% ha 
seguito il corso fino alla fine. Gli insegnanti hanno an¬ 
che mostrato un buon livello di informatiz- 
MiCrÙ&tìft' zazione di partenza: la maggior parte ha 

!_J I , qH scelto il modulo intermedio (l'80% ha 

seguito il corso intermedio su Word, 
Excel e Power Point). Sono stati rea¬ 
lizzati e messi on line oltre 1000 pro¬ 


getti didattici . Il passo successivo sarà utilizzare questo 
ambiente di e-learning in modo da estendere i corsi a un 
numero sempre più elevato di docenti. In Italia ci sono 
813.000 insegnanti e l'obiettivo dichiarato da Microsoft 
sarebbe di arrivare a coinvolgerne almeno la metà in 
programmi di formazione di questo tipo. I vantaggi del 
modello dell'e-leaming sono numerosi: la possibilità di 
accedere a materiali didattici senza spostarsi, di seguire 
un programma di formazione con i propri ritmi di lavoro 
e autonomamente, senza forzature. Da parte del Ministe¬ 
ro per l'Istruzione e la Ricerca Scientifica c'è tutto l'inte¬ 
resse a ripetere esperimenti come questi, con aziende 
private. Attualmente è in corso un piano di alfabetizza¬ 
zione informatica di 200.000 docenti condotto su scala 
regionale valorizzando l'autonomia dei singoli istituti 
scolastici. Il governo quest'anno ha investito 75 milioni di 
euro per la formazione degli insegnanti. 


Un sito dedicato ai fratelli Wright celebra un secolo di aviazione 


La società Exenor di Milano dedica un sito 
al primo volo dei fratelli Wright, avvenuto nel 1803. 

Nel 2003 ricorre il primo centenario del volo dei fra¬ 
telli Wright, considerati i pionieri del volo a motore, 
che proprio il 17 dicembre del 1903 riuscirono a por¬ 
tare in volo il biplano da loro stessi progettato e co¬ 
struito. 

Un sito, realizzato dalla società Exenor di Milano, 
contiene tante curiosità legate ai primi esperimenti 


di volo e raccoglie 
il diario di Orville 
Wright e dei vari 
tentativi effettuati 
fino all'inaugura¬ 
zione del Flyer, il 
biplano con cui 
volarono i fratelli 
Wright. Per gli appassionati l'indirizzo del sito 
www.infodomus.it/flyer. 
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Un web senza barriere per Wind e Tim 

I due operatori telefonici presentano la versione "accessibile" 
del proprio portale, in linea con le specifiche del W3C. 



Nell'anno europeo del disabile si moltiplicano le 
iniziative pensate per rendere il Web accessibile 
a tutti, indipendentemente da handicap fisici e 
mentali. Ad arrivare per prima è stata Wind.it 
(www.wind.it) che ha progettato la versione per disabili 
del portale secondo le linee guida del World Wide 
Web Consortium (W3C) nell'ambito del progetto 
Web Accessibility Initiative (WAI). Wind ha ade¬ 
guato al Livello di conformità AA le aree Privati e Me¬ 
dia del sito istituzionale e adatterà progressivamente an¬ 
che le aree Aziende e Investitori. A questo scopo sono 
stati adottati accorgimenti tecnici quali l'utilizzo di codici 
di programmazione che permettano: l'uso dei link senza 
l'ausilio del mouse; la lettura delle pagine con l'aiuto di 
un programma audio (screen reader); la descrizione te¬ 


stuale delle immagini sensibile allo screen reader; rias¬ 
sunti brevi audio in formato mp3 del contenuto delle 
principali sezioni; una grafica leggera e con colori di 
contrasto che possano essere visibili anche su schermi 
monocromatici. 

Tim a sua volta ha affiancato il sito istituzionale 
con una versione accessibile, navigabile da tut- 
yy | [SI categorie di disabili, che ha ottenuto l'ap¬ 


provazione delle associazioni dei non vedenti 
(UIC e ANPVI) ; il nuovo sito è compatibile con speciali 
sintetizzatori vocali text-to-speech e barre braille utiliz¬ 
zate dai non vedenti. Inoltre, il sito è percorribile con 
l'uso di soli due tasti della tastiera del computer (TAB e 
SHIFT TAB) e ogni immagine è dotata di un commento 
testuale. 

Per gli ipovedenti, invece, è prevista la possibilità di 
personalizzare la consultazione ingrandendo il testo o 
cambiando i colori per creare contrasti più visibili tra 
sfondo della pagina e carattere del testo, ma soprattutto 
sono previste " scorciatoie " per saltare direttamente alle 
pagine che interessano. 
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RisorseFlash.it si rinnova 

Il portale italiano dedicato a Macromedia Flash vuole aiutare 
in modo gratuito a realizzare i contenuti multimediali 

È on line la nuova versione di RisorseFlash.it, punto di 
riferimento nel panorama italiano per la tecnologia 
Flash di Macromedia. In oltre due anni di lavoro, il sito 
è cresciuto tantissimo raggiungendo la cifra di oltre 
1.000 file sorgenti condivisi e accessibili a tutti e più di 
300 testi da consultare. Inoltre 18.000 webmaster si so¬ 
no iscritti ai servizi. 

Per stare al passo con i tempi e offrire una migliore na¬ 
vigabilità, si è pensato a un profondo restyling delle 
pagine web. 



Gli utenti che 
ogni giorno 
accedono al si¬ 
to sono diven¬ 
tati ormai gior¬ 
nalmente al¬ 
cune migliaia. 

La tecnologia 
Flash si sta 
espandendo in 
modo espo¬ 
nenziale grazie alla portabilità del formato swf: il 
player è disponibile per qualsiasi sistema (Win, Mac, 
Linux, palmari, cellulari...} ed è incluso ormai in tutte 
le versioni dei browser. 


L’inglese è on line all’Università di Messina 

Con Individuai Training parte il progetto 
di e-learning di Global English 


L'Università degli Studi di Messina è il primo ateneo 
siciliano a sperimentare il progressivo inserimento 
delle nuove tecnologie e lo fa attraverso Global Engli¬ 
sh, il corso d'inglese on line distribuito in Italia da Indi¬ 
viduai Training (www.individualtraining.it/). 

L'offerta on line comprende un corso di lingua inglese 
generico, suddiviso in sette livelli, e un corso di lingua 
inglese per affari, in undici livelli: entrambi da princi¬ 
piante ad avanzato. Sono previste esercitazioni per i 
test TOEIC e TOEFL. 

Global English è rivolto in particolare agli studenti del¬ 
l'ateneo messinese che, presentando il modulo-doman¬ 
da insieme al certificato d'iscrizione all'università, po¬ 
tranno usufruire delle agevolazioni previste. Le atti¬ 
vità per tutti i livelli comprendono: esercizi di lettura, 
di ascolto, di pronuncia, grammatica, comunicazione, 


espressioni, vocaboli, condivisione di idee. 

Sono previsti test di valutazione ed attività di specia¬ 
lizzazione per approfondire le conoscenze terminolo¬ 
giche, grammaticali, di espressione e comprensione 
orale. 

Il corso è strutturato in 800 ore di attività didattica a 
distanza ed è concepito per essere utilizzato anche da 
utenti che non si sono mai dedicati allo studio dell'in¬ 
glese. 

I primi corsi on line saranno attivi a partire dall' 1 apri¬ 
le 2003. Ciascuno potrà gestire i suoi momenti di ap¬ 
prendimento in piena libertà, avendo la possibilità di 
connettersi sia da casa sia dall'aula computer messa a 
disposizione dalFUniversità. 

Dopo aver fatto il test preliminare verranno segnalati i 
corsi più appropriati per il livello corrente di conoscen¬ 
za dell'inglese. Completati i corsi, l'utente sarà in gra¬ 
do di condurre con scioltezza una conversazione su 
qualsiasi argomento, di preparare e di svolgere pre¬ 
sentazioni e rapporti. 

Per ulteriori informazioni consultare il sito Internet del 
Centro Linguistico: http://clam.unime.it/. 


Da Google un motore di ricerca per chi compra on line 


È ancora in fase di beta test Froogle, il motore per l'e-commerce 
che per ora indicizza solo i siti di shopping americani 

Dopo Google news, il servizio di ricerca di notizie 
on-line, arriva Froogle (http://froogle.google.com/ 
froogle), che applica la stessa tecnologia di ricerca 
di Google a un fine specifico: individuare sul web i 
siti di e-commerce statunitensi che vendono l'arti¬ 
colo desiderato e indirizzare verso il sito dove può 
perfezionare l'acquisto. Non si tratta di un servizio 
di vendita o di promozione di partner dell'e-com- 
merce, ma di un modo veloce per trovare sul Web 
un elenco di negozi che vendono i prodotti a cui si è 
interessati. Se questi ultimi sono Online, Froogle è 
in grado di localizzarli. I risultati delle ricerche non 


FTw$k ■ 
TF=ir?=T. 




sono basati su 
criteri di inclu¬ 
sione a paga¬ 
mento, ma solo 
sul calcolo di 
cosa è più rile¬ 
vante ai fini 
della ricerca 
impostata dal¬ 
l'utente. L'uni¬ 
co limite di Froogle è che esso indicizza solo il mer¬ 
cato americano, escludendo i siti di e-commerce 
italiani, il che significa che si è obbligati ad acqui¬ 
stare dagli Stati Uniti, con l'aggravio delle spese di 
spedizioni. 


258 

PC Professionale- aprile2003 



























I siti del mese ►► 


Prenota on line una visita all’acquario di Genova 

Il sito permette una visita virtuale alle singole sale, 
accompagnata da fotografie e filmati della fauna marina 

In occasione del decimo anniversario di vita dell'ac¬ 
quario di Genova è stato realizzato il sito www.ac- 
quariodigenova.it, una guida alla scoperta del mondo 
marino e delle creature che lo popolano. Ricco di 
informazioni dettagliate, espresse con un linguaggio 
semplice e diretto, il sito svela curiosità e novità rela¬ 
tive all'acquario e al suo mondo. È possibile visitare 
Online le singole sale, cliccando su una piantina che 
riproduce l'interno dell'acquario e la suddivisione 
delle sale. Ogni sala è accompagnata da fotografie e 


filmati della fau¬ 
na marina in essa 
contenuta e da 
spiegazioni det¬ 
tagliate. Inoltre è 
possibile consul¬ 
tare Online il ca¬ 
talogo del tour 
operator dell'ac¬ 
quario per effet¬ 
tuare prenotazio¬ 
ni on line e acquistare prodotti provenenti dal Gift 
shop dell'acquario. 



Nasce ltacabox.com, per i professionisti delFinterior design 


Uno strumento on line per progettare e visualizzare ambienti 3D 
completi di elementi di arredo, accessibile su abbonamento. 

È on line Itacabox.com, il servizio Internet per proget¬ 
tare, visualizzare e arredare ambienti tridimensionali 
con i prodotti delle più importanti aziende di arreda¬ 
mento italiane e internazionali. Itacabox si rivolge ai 
professionisti delFinterior design e permette, grazie a 
un'interfaccia chiara e accessibile a tutti, di disegnare 
la pianta di un ambiente, di visualizzarla in tre di¬ 
mensioni e di arredarla in tempo reale con le finiture 


e i rivestimenti. 

I prodotti delle aziende sono disponibili già renderizza- 
ti nei colori e nelle finiture esatte, corredati da una 
scheda informativa completa. Una volta inseriti nella 
scena possono essere spostati, ruotati e sostituiti a pro¬ 
prio piacimento senza richiedere il tempo di rendering 
tipico dei programmi di progettazione tradizionale. 

La possibilità di navigare nello spazio arredato, di vi¬ 
sualizzare la pianta e la vista assonometrica completa¬ 
no le potenzialità del sistema. Itacabox.com è accessi¬ 
bile via internet con un semplice abbonamento. 


Per il riconoscimento dei medici sui siti professionali, c’é Medikey 


Un metodo per favorire rincontro sul web tra i medici 
e l'informazione, cui hanno già aderito 68 mila professionisti 

Medikey è la prima piattaforma italiana di certifi¬ 
cazione del medico lanciata da Edra SpA, società atti¬ 
va nelle tecnologie medicali e nella gestione dei siste¬ 
mi informativi sanitari. Medikey consente ai medici di 
consultare i vari siti a loro riservati, utilizzando un'uni¬ 
ca chiave di accesso. Secondo una circolare specifica 

del Ministero 
della Salute i siti 
“ di medicina con 
contenuti rivolti 
all'utenza pro¬ 
fessionale de¬ 
vono essere pro¬ 
tetti da chiavi di 
accesso nomi¬ 
nali. Un processo 
di autenticazione 
che risulta spes¬ 
so lungo e ripeti¬ 



tivo per il medico. 

Per ovviare efficacemente a questa situazione è nata 

Medikey (www.medikey.it), la prima piattaforma In¬ 
ternet in Italia di certificazione e riconoscimento del 
medico che fornisce un'unica chiave per accedere a tut¬ 
ti i contenuti professionali presenti in rete. Basta un so¬ 
lo nome - user name - e una sola password per entrare 
immediatamente, senza ulteriori registrazioni, nelle 
sezioni riservate di tutti i siti Internet. Grazie a questo 
servizio, molto simile al Passport di Microsoft, case far¬ 
maceutiche, aziende che operano nel campo medico, 
università, ospedali, Società Scientifiche e Sindacati 
medici hanno la possibilità di verificare l'accesso riser¬ 
vato ai propri siti e di ottimizzare la propria comuni¬ 
cazione rivolgendosi alla comunità dei medici Medikey. 
Una Community certificata che ha già raccolto l'ade¬ 
sione di oltre 68 mila professionisti, pari a circa il 70% 
dei camici bianchi che utilizzano Internet. Un numero 
notevole, soprattutto se si considera che su 320 mila 
medici italiani in attività, solo 130 mila sono informatiz¬ 
zati e quasi 100 mila utilizzano Internet per aggiorna¬ 
mento professionale. 
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Wi-Fi e servizi broadband: 
Silicon Volley, il futuro è già qui 

Uno sguardo oltre-oceano per vedere che spazi di ripresa ci sono dopo 
la pesante crisi della new economy. La spinta arriva dai nuovi servizi broaband. 


►► di 

Gianluca Grechi 


Nella Silicon Valley gira un detto: se 
uno si fosse addormentato nel di¬ 
cembre 2001 e risvegliato solo oggi 
non si sarebbe perso nulla. Non so¬ 
no pochi a credere che il detto po¬ 
trebbe essere facilmente esteso a 
tutto il 2003, in un momento di tran¬ 
sizione tra il boom della seconda 
metà degli anni '90 e la recessione 
che da ormai tre anni aleggia imper¬ 
turbabile nelle "valleys", dopo aver 
colpito gli investimenti del Venture 
Capital e il mercato del lavoro por¬ 
tando il tasso di disoccupazione in 
due anni dallo 0 al 7% (il più alto 
della nazione). Il senso di vuoto e 
desolazione che aleggia in "tech- 
land" non è molto diverso dalla sen¬ 
sazione di incertezza che si respira a 
livello nazionale, tra Borse in disce¬ 
sa e incerti scenari internazionali. 
Tuttavia uno sguardo meno superfi¬ 
ciale lascia intravedere alcuni trend 
precisi emersi nell'ultimo anno, du¬ 
rante il quale le nuove tecnologie, 
internet in testa, hanno continuato a 
permeare non solo l'economia nel 
suo complesso (il tasso di produtti¬ 
vità è cresciuto costantemente) ma 
anche gli aspetti più personali della 
nostra vita. Il traffico dati su rete 
continua a crescere in modo espo¬ 
nenziale, una telefonata internazio¬ 
nale su dieci transita su internet, il 
commercio on line cresce 10 volte 
più velocemente di quello tradizio¬ 
nale creando un impatto sugli equi¬ 
libri competitivi settoriali di ancora 
difficile comprensione. È il caso del¬ 
la distribuzione musicale, dove a 
fronte di una contrazione delle ven¬ 
dite annue di CD del 10% si è assi¬ 
stito al boom nella diffusione dei 
servizi p-t-p che consentono lo 
scambio di file musicali - gratuita¬ 
mente per ora, visto che le grandi 
case discografiche internazionali 
ancora non sono riuscite a costruire 


su queste potenzialità un modello di 
business ragionevole. In questo sce¬ 
nario tutto sommato positivo, due 
sono le aree di sviluppo più recenti 
che pongono le basi per la ripresa in 
Silicon Valley: la crescita dei colle¬ 
gamenti broadband e lo sviluppo del 
Wi-Fi. Grazie alla loro diffusione si 
potranno generare nuovi servizi e 
nuove applicazioni e già oggi Sili¬ 
con Valley si presenta come un labo¬ 
ratorio straordinario. 

La penetrazione di Internet raggiun¬ 
ge infatti ben il 75% delle case; il 
42% dei collegamenti avviene in 
modalità broadband con una linea 
Dsl (25.5%) o via cavo (16.7%). Non 
si tratta di un fenomeno solo locale 
visto che su base nazionale il broad¬ 
band cresce a un tasso del 9% men¬ 
sile. Quello a cui stiamo assistendo è 
paragonabile alla creazione dell’in- 
frastruttura stradale o ferroviaria di 
inizio secolo sulla quale si è succes¬ 
sivamente sviluppato il commercio 
nazionale. Oggi grazie all’offerta di 
SBC/Yahoo è possibile avere un col- 
legamento Dsl (con velocità di 
download da 384 a 1.500 kbs) a 
39.95 dollari contro gli oltre 22 dol¬ 
lari di un tradizionale (e lento) abbo¬ 
namento in dial-up (il modem Dsl o 
Cavo è fornito gratuitamente se si ri¬ 
mane abbonati per almeno un an¬ 
no). 

La diffusione dello standard 802.11 
rappresenta l'altro dato emergente 
del panorama hi-tech. Oltre all'in¬ 
dubbio vantaggio che il Wi-Fi offre 
nella creazione di reti senza cavo - 
recenti statistiche dicono che ormai 
il 40% delle vendite di hub per uso 
domestico è wireless - l’effetto più 
macroscopico del Wi-Fi è sulla con¬ 
nettività mobile. Quello a cui stiamo 
assistendo è un fenomeno di coper¬ 
tura broadband wireless che avvie¬ 
ne "bottom-up" (attraverso la crea¬ 


zione di reti Wi-Fi locali basate su 
frequenze libere) invece che "top- 
down" (creazione di un'infrastruttu- 
ra wireless 2.5 o 3G a cura degli 
operatori wireless tradizionali basa¬ 
ta su frequenze licenziate a paga¬ 
mento dal governo). 

Anche su questo fronte Silicon Val¬ 
ley è leader. San Francisco è in testa 
alla classifica delle città con il mag¬ 
gior numero di hot spots (257), ovve¬ 
ro aree dove è possibile collegarsi a 
reti Wi-Fi pubbliche. L'innovazione 
sta già portando alla nascita di nuo¬ 
ve aziende come Boingo o Wi-Fi 
Metro che "aggregano" reti Wi-Fi e 
le offrono al pubblico con diversi 
piani di abbonamento a partire da 
10 dollari. Secondo gli analisti sono 
proprio queste nuove figure di “ag- 
gregatori" a dare forza alla crescita 
di un settore ed elevarlo potenzial¬ 
mente a mass-market. Analysis Re¬ 
search stima che per il 2007 saranno 
ben 21 milioni gli americani che si 
collegheranno a reti Wi-Fi. 

Questo fenomeno non è passato 
inosservato agli occhi degli operato¬ 
ri wireless (Verizon, T-Mobile) che 
hanno lanciato le loro offerte di col- 
legamento Wi-Fi. In particolare T- 
Mobile ha chiuso un accordo con la 
catena di coffeeshop "Starbucks" 
grazie al quale è possibile collegarsi 
a Internet Wi-Fi in qualsiasi negozio 
Starbucks mentre si consuma il 
caffè. 

Sembra dunque che lo stereotipo di 
una Silicon Valley in cui l'innovazio¬ 
ne si è cristallizzata per digerire gli 
effetti post dotcom sia un'immagine 
superata nei fatti. Al contrario, gra¬ 
zie alla commistione di ricerca uni¬ 
versitaria, disponibilità di capitale di 
rischio e spirito imprenditoriale, Sili¬ 
con Valley sta gettando le basi sulle 
quali costruire i servizi e le applica¬ 
zioni di domani. 
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Processori: il presente 

e le generazioni future 

►► 


Intel, AMD e gli altri 
produttori di Cpu prevedono 
passi da gigante per questo 
2003 e per il prossimo futuro. 
Abbiamo analizzato 
il panorama del mercato 
e le differenti architetture 
per fornire una guida 
esaustiva che possa aiutare 
nella scelta del processore 
ideale per il vostro sistema. 

►► A cura di Richard Fisco, Michele Braga 


Nonostante la flessione economica e il malessere gene¬ 
ralizzato del settore high-tech, il mercato dei processori 
rimane un'industria in grado di movimentare ogni anno 
molti miliardi di dollari. Secondo la società di analisi 
Mercury Research, Intel mantiene con ampio margine il 
primo posto, con almeno l'87% dell'intero mercato mon¬ 
diale alla fine dell’ultimo quarto dello scorso anno. La 
sua rivale, AMD, si attestava nello stesso periodo, sem¬ 
pre secondo lo studio della Mercury, a un 11,6% del 
mercato e denotava problemi finanziari. IBM e Motoro¬ 
la, produttori dei PowerPC, sopravvivono grazie all'abi¬ 
lità di Apple Computer nel mantenere viva nel tempo la 
fetta di utenti che hanno sposato la loro architettura, 
nonché nel caso di IBM nel comparto dei sistemi di alto 
livello. Transmeta e VIA Technologies propongono chip 
a basso costo per sistemi entry level sempre più diffusi 
nel mercato. 
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> Il processore è sufficientemente veloce ? 

Come ci si aspettava le Cpu (Central Processing Unit) 
continuano il loro processo evolutivo attraverso miglio- 
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Nell'immagine ottenuta 
con l'ausilio di un 
microscopio elettronico si 
possono osservare le 
sezioni dei transistor 
realizzati nel substrato di 
silicio e le interconnessioni 
metalliche che 
trasportano i segnali. 


ramenti architetturali come l'utilizzo 
di cache più ampie, di pipeline con 
maggiore profondità, di bus più ve¬ 
loci, di transistor sempre più piccoli 
ed efficienti e, ovviamente, di fre¬ 
quenze di clock sempre più alte. Ri¬ 
mane tuttavia sempre una domanda 
a cui rispondere: è necessario avere 
la Cpu più recente e veloce del mer¬ 
cato ? La risposta secca è un no ben 
motivato. 

Per quella schiera di utenti che uti¬ 
lizzano il Pc per lavorare con fogli di 
scrittura e di calcolo, per l'accesso a 
Internet e per la gestione della po¬ 
sta elettronica, i processori di fascia 
bassa come i Celeron di Intel o i Du- 
ron di AMD sono la soluzione idea¬ 
le. Nemmeno l'utenza domestica, 
compresa quella che scarica dalla 
propria macchina digitale le foto¬ 
grafie e che scarica la musica da In¬ 
ternet, necessita della potenza di 
calcolo di cui dispone il processore 
più veloce; i Pentium 4 e gli Athlon 
XP di basso taglio di frequenza so¬ 
no infatti sufficienti per i più diffusi 
software odierni. Gli utenti che uti¬ 
lizzano applicazioni da workstation 
e creano contenuti digitali di livello 
professionale, così come quelli che 
eseguono giochi avidi di potenza di 
calcolo, avranno sicuramente bene¬ 
fici affidandosi agli ultimi mostri di 
potenza. 



> Il desktop 

Il mercato dei Pc desktop può esse¬ 
re suddiviso in modo semplicistico 
in tre segmenti: fascia alta ( high- 
end ), fascia media (mainstream) ed 
economica (value). I sistemi di fa¬ 
scia alta prevedono l'impiego delle 
Cpu più veloci e di componenti 
hardware dalle prestazioni elevate, 
come le ultime generazioni di sche¬ 
de grafiche. Quelli di fascia media, 
che rappresentano la fetta più gran¬ 
de del mercato, sono ben equipag¬ 
giati anche per assolvere ad alcuni 
compiti tipici della fascia superiore, 
come l’editing audio e l'esecuzione 
di giochi 3D. I sistemi economici so¬ 
no indirizzati a chi acquista il Pc te¬ 
nendo sott'occhio il proprio budget, 
a chi desidera avere più di un Pc in 
casa e alle utenze aziendali, dove il 
profilo tipico d'impiego non richie¬ 
de la potenza di calcolo delle confi¬ 
gurazioni più evolute. 

Il processore Intel per la fascia me¬ 
dio-alta del mercato è il Pentium 4 
che, realizzato con core Northwood, 
opera a frequenze comprese tra 2 e 
3,06 GHz. A differenza dei core Wil- 
lamette (da 1,3 a 2 GHz) che equi¬ 
paggiavano la prima generazione di 
processori Pentium 4, quelli 
Northwood dispongono di una me¬ 
moria cache di secondo livello (L2) 
doppia, 512 contro 256 KByte, occu¬ 
pano una minore superficie grazie 
all'impiego del processo produttivo 
a 0,13 micron e dispongono di un 
bus di sistema ad alta velocità (533 
MHz). 



L'intero processo produttivo dei 
processori avviene all’interno di 
speciali reparti detti “cleanroom"; 
l'atmosfera è modificata per 
eliminare il pulviscolo sospeso 
nell’aria. 


I recenti Pentium 4 a 
3,06 GHz offrono, inol¬ 
tre, il supporto alla tec¬ 
nologia Hyper-Threa- 
ding (HT) che sarà mi¬ 
gliorata e abilitata an¬ 
che nelle future ver¬ 
sioni dei processori In¬ 
tel. Introdotta nella 
prima parte del 2002 in prima battu¬ 
ta solo con i processori Xeon per il 
segmento server e workstation, tut¬ 
tavia già presente ma inattiva nelle 
Cpu con core Willamette, la funzio¬ 
nalità HT abilita una singola Cpu 
Pentium 4 a operare come due pro¬ 
cessori virtuali: all'interno del pro¬ 
cessore è presente una seconda lo¬ 
gica di controllo che ottimizza le ri¬ 
sorse di calcolo inviando istruzioni 
da elaborare agli stadi della pipeli¬ 
ne che al momento non risultano 
occupati; il sistema operativo e le 
applicazioni, che in questo caso de¬ 
vono essere ottimizzate per ottene¬ 
re benefici dall'impiego di HT, ve¬ 
dranno il sistema operare con due 
processori. L'architettura del Pen¬ 
tium 4 impiega una pipeline molto 
profonda, 20 stadi, se comparata 
con quella utilizzata dall'Athlon XP, 
10 stadi. L'impiego di una pipeline 
così frazionata consente al Pentium 
4 di scalare con relativa facilità le 
frequenze di clock; il rovescio della 
medaglia è che la Cpu Intel soffre, 
più della sua controparte Athlon XP 
di AMD, di rallentamenti dovuti a 
errate previsioni di salto del codice. 
I processori, attraverso algoritmi di 
analisi, prevedono con una piccola 
percentuale di errore dove un pro¬ 
gramma in esecuzione effettuerà un 
salto da una porzione di codice a 
un'altra; questo meccanismo per¬ 
mette alla Cpu di avere pronte le 
istruzioni giusto nel momento in cui 
saranno necessarie, riducendo i 
tempi di latenza dovuti al reperi¬ 
mento delle istruzioni. Quando però 
le previsioni non sono accurate il 
processore è costretto a scartare le 
istruzioni reperite in precedenza 
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per caricare quelle corrette; poiché 
questo processo implica lo svuota¬ 
mento di tutta la pipeline, un nume¬ 
ro maggiore di stadi richiede un 
tempo maggiore per l'operazione di 
inserimento delle istruzioni corrette. 
Si può quindi dire che il Pentium 4 
potrebbe essere meno efficiente con 
applicazioni, tipicamente quelle del 
segmento business, il cui codice è 
molto ramificato e quindi difficil¬ 
mente prevedibile. Al contrario, nel- 
l'utilizzo di applicazioni che gesti¬ 
scono flussi multimediali, ovvero 
flussi di informazioni sequenziali e 
quindi più facili da prevedere, le 
istruzioni scorrono attraverso la 
profonda pipeline del Pentium 4 in 
modo rapido e senza intoppi, con un 
conseguente guadagno nelle presta¬ 
zioni. Nel complesso l'architettura 
del Pentium 4 è più che equipaggia¬ 
ta per eseguire sia applicativi di tipo 
business sia di tipo multimediale. 



Con il Pentium 4 a 3,06 CHz, Intel ha 
abilitato anche nei processori destinati 
al segmento desktop la tecnologia 
Hyper-Threadìng, già presente, anche 
se disabilitata, nei core Willamette. 


L'Athlon XP è la risposta attua¬ 
le di AMD al Pentium 4 di Intel. 
Grazie all'impiego di una pipeli¬ 
ne più snella, profonda 10 stadi, 
l'architettura QuantiSpeed permet- ' 
te di raggiungere un'efficienza di 
esecuzione delle istruzioni per ciclo 
di clock superiore a quella del Pen¬ 
tium 4, con un incremento delle 
prestazioni soprattutto nelle appli¬ 
cazioni tipiche per l'ufficio. A causa 
dell'architettura impiegata per il 
core, AMD ha difficoltà a confron¬ 
tarsi con Intel sulle pure frequenze 
di clock; tuttavia dobbiamo tenere 
presente che l'Athlon XP compensa 
la sua minore frequenza con la 
maggiore efficienza della pipeline. 


Lo scorso 10 
febbraio la società 
di Sunnyvale ha lanciato il 
core Barton, evoluzione con 512 
KByte di cache L2 del core Thorou- 
ghbred. Grazie alla maggiore ca¬ 
che L2, che ora pareggia quella del 
core Northwood del Pentium 4, e al 
previsto incremento di frequenza, 
l'Athlon XP riesce - almeno in alcu¬ 
ni ambiti - a recuperare terreno sul 
Pentium 4 in termini di prestazioni. 
Mentre scriviamo l'Athlon XP rag¬ 
giunge una frequenza massima di 
2.250 e 2.167 MHz rispettivamente 


►► 


Il significato dei numeri 


La maggior parte di noi non comprerà mai il processore più 
veloce sulla piazza per eseguire pacchetti applicativi come 
Microsoft Office o Norton Antivirus, ma è comunque interes¬ 
sante sapere quale processore meglio si comporta in differenti 
applicazioni. Nei test Business Winstone, i Pentium 4 di fre¬ 
quenza più alta surclassano i Celeron e gli Athlon XP 2000+, 
mentre l'Athlon XP 2800+ si posiziona subito a ridosso del 
Pentium 4 a 2,8 GHz. 

Le differenze di prestazioni più significative sono state rilevate 
con le Cpu della categoria economica. Il test Business Winsto¬ 
ne ottiene un punteggio pari a 10 sulla piattaforma di riferi¬ 
mento; un Pentium III a 500 MHz con 128 MByte di memoria 
di sistema. Il punteggio ottenuto da una configurazione basata 
su processore VIA C3, dotata di 512 Mbyte di memoria, è stato 
solo di 9,5. La piattaforma VIA C3, pensata per configurazioni 
economiche, è risultata lenta anche negli altri tipi di test. Il 
processore Intel destinato al mercato economico è il Celeron a 
2 GHz che, derivato dal core Northwood impiegato dal Pen¬ 
tium 4, dispone di 128 Kbyte di L2, un quarto di quella presen¬ 
te nel Pentium 4, e che utilizza un bus di sistema a 400 MHz. 
La combinazione di questi fattori ha determinato prestazioni 
di basso livello sia nel Business Winstone sia nel Multimedia 
Content Creation Winstone. Il Celeron a 2 GHz segue a di¬ 
stanza l'Athlon XP 2000+ (1,67 GHz), le cui prestazioni sono 
superiori di un 22% nel Business Winstone e di un 15% nel 
Multimedia Content Creation Winstone. La corta pipeline del- 
l'Athlon XP è infatti favorita durante l'esecuzione di applicati¬ 
vi con numerose biforcazioni del codice. 

Poiché nell'esecuzione del Business Winstone il guadagno de¬ 
rivato dal multithreading e dal mutitasking è minimo se non 


nullo, le configurazioni multiprocessore e quelle con supporto 
alla funzionalità Hyper-Threading (HT) hanno ottenuto, in al¬ 
cuni casi, risultati in contrasto con le aspettative. I processi ag¬ 
giuntivi che tengono traccia delle operazioni e che gestiscono 
i task in esecuzione e gli accessi alla memoria occupano risor¬ 
se di calcolo che determinano una minore efficienza di esecu¬ 
zione con un conseguente calo delle prestazioni. 

> Un fattore di contenuti 

In passato i risultati ottenuti dai processori AMD nel test Mul¬ 
timedia Content Creation Winstone sono stati influenzati in 
modo negativo dalla vecchia versione del Media Encoder di 
Windows (WME), che non era in grado di riconoscere in mo¬ 
do corretto le istruzioni 3Dnow! Professional e le estensioni 
SSE presenti nei processori Athlon XP. Per mostrare questo 
fatto abbiamo eseguito i test in due differenti configurazioni: 
la prima con il solo Multimedia Content Creation Winstone; la 
seconda con l'ultima versione di Windows MovieMaker che 
contiene al suo interno un aggiornamento del codice WME. 
Nel primo caso gli Athlon XP 2000+ e 2800+ hanno ottenuto 
rispettivamente un punteggio pari a 29,2 e 35,6. L'aggiorna¬ 
mento del WME ha incrementato le prestazioni di 4,6 e 4 
punti. Nel caso dell'Athlon MP 2200+ il punteggio è sceso da 
33 a 30,3, mentre per lo Xeon, con Hyper-Threading disabili¬ 
tato, il punteggio è passato da 42,1 a 43,1 punti. L'aggiorna¬ 
mento non ha influito invece in modo significativo sulle confi¬ 
gurazioni a singolo come quelle basate su VIA C3, Pentium 4 
e Celeron. 

Il codice del nuovo WME, impiegato per l'esecuzione di tutti i 
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<segue> 

test qui pubblicati, ha dimostrato di es¬ 
sere meno efficiente se impiegato con 
thread multipli e sistemi multiproces- 
sore. Il punteggio del Pentium 4 a 3,06 
GHz è diminuito di 4,6 punti dopo aver 
abilitato la funzionalità Hyper-Threa- 
ding; il calo di prestazioni della piat¬ 
taforma con doppio processore Xeon a 
2,8 GHz, con HT disabilitato, è stato 
poco inferiore a quello registrato con la 
configurazione basata su singolo Pen¬ 
tium 4 a 2,8 GHz. 

Come strumento di test abbiamo an¬ 
che impiegato il filtro Gaussian Blur di 
Adobe Photoshop che applica a cia¬ 
scun pixel dell'immagine un algoritmo 
matematico che stressa l'unità di cal¬ 
colo sugli interi della Cpu. Le configu¬ 
razioni multiprocessore sono in grado 
di applicare il filtro Gaussian Blur in 
modo più efficiente di un processore 
che fornisce il supporto alla gestione di 
thread multipli. I sistemi dual Athlon 
MP e dual Xeon sono stati molto più 
veloci di un singolo processore Pen¬ 
tium 4 o di un Athlon XP selezionando 
nelle impostazioni del filtro un raggio 
di 250 pixel; il dual Xeon a 2,8 GHz 
con HT disabilitato ha ottenuto un 
tempo inferiore del 40% rispetto a 
quello segnato dal singolo Pentium 4 a 
2,8 GHz. L'HT ha generato, nel caso 
del Pentium 4 a 3,06 GHz, un calo di 
prestazioni del 9,6% nella modalità 
con raggio a 250 pixel, mentre ha im¬ 
pattato in modo minore nella configu¬ 
razione con raggio a 100 pixel. Gli altri 


test eseguiti sempre in ambiente Ado¬ 
be Photoshop hanno mostrato un anda¬ 
mento in linea con quello evidenziato 
dall'applicazione del filtro Gaussian 
Blur. In questo caso i processori Pen¬ 
tium 4 e Xeon hanno segnato risultati 
superiori alle altre Cpu, evidenziando 
come la profonda pipeline utilizzata 
dall'architettura NetBurst sia molto ef¬ 
ficiente nell'esecuzione di istruzioni e 
operazioni sequenziali. 

> Benvenuti nel mondo reale 

Per verificare l'impatto della funziona¬ 
lità Hyper-Threading e delle configu¬ 
razioni multiprocessore abbiamo ese¬ 
guito una serie di test basati su opera¬ 
zioni di multitasking di tipo reale. Par¬ 
tendo da un documento Microsoft 
Word di 95 pagine abbiamo creato un 
file in formato Pdf con l'antivirus Nor¬ 
ton 2003 (NAV) in esecuzione. Il test è 
stato effettuato sia mantenendo la con¬ 
versione da Word a Pdf in primo piano 
sia ponendola in background. 
L'esecuzione del test sul Pentium 4 a 
3,06 GHz con la conversione in Pdf in 
background è stata portata a termine 
con un risparmio di 15 secondi nella 
modalità con HT abilitato. Tenendo in 
background l'esecuzione di Norton 
Antivirus il sistema ha migliorato le 
prestazioni di altri 6 secondi, dimo¬ 
strando che l’efficienza della gestione 
dei cicli con HT dipende in modo sen¬ 
sibile dagli applicativi impiegati. 



La configurazione dual Xeon ha impie¬ 
gato indicativamente lo stesso tempo in 
entrambe le situazioni di test, indicando 
come il carico di lavoro non è stato in 
grado di stressare le Cpu al punto da 
mettere in luce la gestione dei thread 
attraverso l’HT. 

Abbiamo quindi codificato un file avi 
utilizzando il Windows Media Encoder 
9, misurando il tempo di codifica in due 
situazioni differenti; solo codifica e co¬ 
difica in background durante l'esecu¬ 
zione di un Dvd con PowerDvd XP. Con 
il Pentium 4 a 3,06 GHz abbiamo ri¬ 
scontrato un incremento di prestazioni 
abilitando la funzionalità HT; questo ha 
dimostrato come la capacità del proces¬ 
sore di gestire thread multipli sia molto 
efficiente quando si opera su task multi¬ 
pli che coinvolgono flussi di dati se¬ 
quenziali come la riproduzione multi¬ 
mediale o la codifica video. 

Con HT disabilitato il processo di codifi¬ 
ca in background ha occupato il proces¬ 
sore a tal punto da mostrare qualche 
problema di fluidità nella riproduzione 
del Dvd; in seguito abbiamo anche ri¬ 
scontrato che nella creazione del file 
WMV è stato perso qualche frame. 

Nel caso della configurazione dual 
Xeon i risultati hanno dimostrano come 
l'utilizzo dell'HT possa rallentare task 
sequenziali. Durante l'esecuzione dei 
test l'utilizzo delle Cpu non ha raggiun¬ 
to il 100%, sia con HT abilitato che di¬ 
sabilitato. 


►► 



II core Sartori (a sinistra) 
integra 512 KByte di 
cache L2, il doppio di 
quella presente nel core 
Thoroughbred (a destra). 
Si può osservare la 
maggiore superficie di 
silicio necessaria per la 
produzione del nuovo 
Athlon XP. 


con i core Thoroughbred e Barton, 
mentre Intel è attestata ai 3,06 GHz 
con il core Northwood-B. 

Per sottolineare che la sola fre¬ 
quenza di clock non può essere il 
vero indicatore delle prestazioni di 
una Cpu e che è necessario consi¬ 
derare la somma di tutte le caratte¬ 
ristiche, AMD ha preferito con l'in¬ 


troduzione dell'Athlon XP (Pa- 
lomino) identificare i suoi pro¬ 
cessori con un Model Number, 
ovvero un numero basato su 
diversi test di velocità che for¬ 
nisce un termine di paragone 
delle prestazioni con le Cpu 
Pentium 4. Poiché al passag¬ 
gio da Palomino a Thorough¬ 
bred non è stata apportata 
nessuna modifica all'architettura 
della Cpu, a un maggior Model 
Number è sempre corrisposto un 
aumento di frequenza effettiva del 
processore. L'aumento della cache 
avvenuto con Barton ha introdotto 
delle discrepanze di frequenza tra 
gli Athlon XP dotati del nuovo core 
e quelli precedenti; il 3000+ (Bar¬ 


ton} accreditato di prestazioni su¬ 
periori al 2800+ (Thoroughbred) 
opera a una frequenza effettiva di 
2.167 MHz, ovvero 83 MHz in me¬ 
no dei 2.250 MHz del 2800+. 

> Gli altri 

Mentre lo scontro tra AMD e Intel 
accentra su di sé l'attenzione della 
stampa, altre società lavorano per 
mantenere e incrementare la loro 
quota di mercato. I processori 
PowerPC G4 di Motorola equipag¬ 
giano le workstation G4 e le ultime 
versioni dei modelli Powerbook e 
iMac di Apple. L'architettura 
PowerPC è l'alternativa a quella im¬ 
piegata dalle Cpu x86; con quest'ul- 
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<segue> 

> Come abbiamo effettuato le prove 

Di seguito abbiamo raggruppato le di¬ 
verse piattaforme impiegate per le pro¬ 
ve. I test sono stati eseguiti alla risolu¬ 
zioni di 1.024 x 748 punti con una 
profondità di colore di 32 bit, disabilitan¬ 
do la lunga lista di servizi attivi in back¬ 
ground ed eseguendo la deframmenta¬ 
zione del sistema a ogni riavvio. 

Cpu: Intel Pentium 4 e Celeron 

Scheda madre: Intel D845PEBT2 (Intel 845PE) 


Ram: 512 MByte di Ddr333 (Pentium 4) / 512 
MByte di Ddr266 (Celeron) 

Cpu: AMD Athlon XP 2800+ e 2000+ 

Scheda madre: Epox EP-8K3A+ (VIA KT333) 
Ram: 512 MByte di Ddr333 (2800+) / 512 MByte 
di Ddr266 (2000+) 

Cpu: Intel Xeon 

Scheda madre: piattaforma di riferimento Intel 
con chipsetE7505 
Ram: 12 MByte di Ddr266 

Cpu: AMD Athlon MP 


Scheda madre: piattaforma di riferimento con chipset 

AMD 760 MPX 

Ram: 512 MByte di Ddr266 

Cpu: VIA C3 

Scheda madre: Gigabyte GA-6VEML 
(VIA Apollo PLE133T) 

Ram: 512 MByte di SdrPC133 

Scheda grafica: ATI Radeon 9700 Pro con 128 MByte 
Disco rigido: Maxtor 51024H2 (10 GByte, 7.200 rpm) 
Sistema operativo: Windows XP Professional 



FASCIA ECONOMICA 


AMD Athlon XP 2000+ 

1,67 

Ddr266 

23,5 

33,8 

6,7 

23,2 

3,2 

3,3 

8,1 

Intel Celeron 

2,0 

Ddr266 

18,4 

28,7 

5,6 

21,7 

2,8 

5 

10,8 

VIA C3 

0,8 

Sdr133 

9,5 

6,2 

40,2 

162,2 

24,1 

18,5 

45,9 

FASCIA MEDIA 

AMD Athlon XP 2800+ 

2,25 

Ddr333 

26,7 

39,6 

5,4 

17,7 

3,2 

2,6 

6,2 

Intel Pentium 4 

2,8 

Ddr333 

27,6 

43,8 

3,9 

15,7 

1,5 

3,4 

7,6 


Intel Pentium 4 
(HT disabilitato/abilitato) 

FASCIA ALTA 

AMD Athlon MP 2200+ 


3,06 


Ddr333 


Ddr266 


28,7/28,4 45,5/40,9 


3,6/3,8 


14,6/13,2 


1,5/1,6 


3,2/2,3 


7,2/5,8 


Intel Xeon (HT disabilitato / 2,8 

Ddr266 

26,3/25,2 43,1/44,0 

2,7/2,9 

9,4/9,4 

1,2/1,1 

2,1/1,6 

4,3/4,7 

abilitato) 









r A valore più basso corrisponde 
risultato migliore 

A valore più alto corrisponde 
risultato migliore 


Frequenza 

(GHz) 

Memoria 

NAV2003/ 
Adobe Pdf in 
background 

Adobe Pdf/ 

NAV 2003 in 
background 

Windows 
Media 
Encoder 9 

Windows Media 
Encoder 9 con 
riproduzione Dvd 

AMD Athlon MP 2200+ 

1,8 

Ddr266 

218 (s) 

224 (s) 

324 (s) 

441 (s) 

Intel Pentium 4 (HT disabilitato / abilitato) 

3,06 

Ddr333 

133/118 (s) 

102/96 (s) 

454/370 (s) 

464/410 (s) 

Intel Xeon (HT disabilitato / abilitato) 

2,8 

Ddr266 

127/127 (s) 

126/130 (s) 

301/310 (s) 

328/305 (s) 



tima condivide il supporto al bus 
Pei, all'Agp, ai dischi con interfaccia 
Ide, alle interfacce di collegamento 
Firewire e Usb e alla memoria Ddr, 
mentre si differenzia per il disegno 
interno del processore e per quello 
del chipset deputato a supportarlo. 
Il G4 più recente, il modello 7455, è 
basato su architettura Risc con una 
pipeline profonda 7 stadi che garan¬ 
tisce un'alta efficienza di esecuzio¬ 
ne e un minor costo per ciclo di 
clock. Nel momento in cui scriviamo 
il G4 più veloce opera a 1,25 GHz e 
supporta fino a 2 MByte di memoria 
cache esterna di terzo livello (L3), 
grazie alla quale incrementa le pre¬ 
stazioni di accesso alla memoria. 


> Il futuro: processori di fascia 
media e alta 

Sebbene molte società siano riuscite 
a mettere a segno passi importanti 
nello sviluppo di tecnologie produt¬ 
tive veloci e affidabili, possiamo 
considerarci solo all'inizio dei gio¬ 
chi. L’Idf (Intel Developer Forum), 
tenutosi a San Jose il mese scorso, 
ha alzato il sipario sulle novità che 
vedranno la luce in questo 2003 e 
ha tracciato le linee guida per lo svi¬ 
luppo dei prossimi anni. 

Intel prevede di introdurre Prescott 
nella seconda metà di quest'anno; 
per il nuovo core, che porterà al de¬ 
butto la tecnologia di produzione a 
90 nanometri su wafer di tipo strai- 


ned Silicon, sono previsti l'utilizzo di 
cache di primo e secondo livello ri¬ 
spettivamente da 16 KByte (8 KByte 
per Northwood) e 1 MByte (512 
KByte per Northwood), di un bus a 
800 MHz (200 MHz Quad Pump) tra 
processore e chipset, un migliora¬ 
mento della tecnologia Hyper-Th- 
reading e l'estensione delle SSE2 
con 13 nuove istruzioni rivolte all'ac¬ 
celerazione di contenuti multimedia¬ 
li e al miglioramento dell'efficienza 
dell'Hyper-Threading. Con una fre¬ 
quenza iniziale di 3,2 GHz, Prescott 
dovrebbe raggiungere entro la fine 
dell'anno la soglia dei 4 GHz; nel 
2004 la società di Santa Clara sarà 
pronta con il core Tejas al quale farà 
seguito, ma solo nel 2005, un'inno- 


►► 


269 

PC Professionale - aprile2003 

















I principali processori 
che hanno segnato e 
segneranno la storia 
dell’evoluzione 
tecnologica delle Cpu. 
Mentre lo scontro tra 
AMD e Intel accentra 
su di sé l’attenzione 
della stampa, società 
come IBM, Motorola, 
VIA e Transmeta 
lavorano per 
mantenere e 
incrementare la loro 
quota di mercato. 


Cronologia dei processori 


y Intel Pentium 4 a 3 GHz, 
' con Hyper-Threading. 



/ 


/ 


y Intel Pentium III a 1 GHz. 

' #1A 

y Intel Pentium 4 a 2 
( GHz. 

y Intel Pentium 4-M. 

' ♦ 


• ♦A 


AMD Athlon a 1 GHz. 


✓ Motorola G4 7455 a 1 
f GHz. t 

/..A 


2000 2Q 

2001 4Q 

2002 iq 


Intel Xeon a 3 GHz. 


AMD Athlon XP 2800+ 


(2,25 GHz). 

• ■A 


VIAC5XNehemiahe 
y C5XL(1.4GHz) peri 
* desktop economici, t 


✓ Intel Banias per il mercato 
* mobile. ♦ 

/ AMD Barton MP, con 

supporto a due processori. I 


y AMD Barton prodotto a 0,13 
micron, con Fsb a 333 MHz e 
512 KByte cache L2 (il 
doppio del core 
Thoroughbred). 

• ♦A 


2003 iq 


vativa architettura a 32 bit, attual¬ 
mente nota come Nehalem, in grado 
di operare a una frequenza di oltre 6 
GHz. Spostando lo sguardo ancora 
più avanti Intel prevede di superare 
la soglia dei 15 GHz entro il 2010. 
Entro la prima metà dell'anno faran¬ 
no il loro debutto le nuove famiglie 
di chipset Ì865 (Springdale) e Ì875 
(Canterwood) che prepareranno la 
strada all'arrivo di Prescott in quan¬ 
to capaci di supportare frequenze di 


bus sia a 533 sia a 800 MHz. Sempre 
nello stesso periodo dovrebbe de¬ 
buttare anche l'Ich5, il Southbridge 
Intel con controller Serial Ata inte¬ 
grato, supporto al Raid software e 
alle connessione Wireless Lan. 

AMD ha introdotto di recente il core 
Barton che subentrerà in modo pro¬ 
gressivo all'attuale Thoroughbred 
per tutta la linea degli Athlon XP. 
Barton, che include 512 KByte di 
memoria cache L2 contro i 256 di 


Thoroughbred, è realizzato con pro¬ 
cesso produttivo a 0,13 micron, è di¬ 
sponibile solo con bus di sistema a 
166 MHz e frequenze operative tra i 
1.883 MHz, per la versione 2500+, e 
i 2.167 MHz del modello di punta 
3000+. Diversamente da come ini¬ 
zialmente previsto, Barton non è 
prodotto con tecnologia Soi (Silicon 
On Insulator), che sarà introdotta so¬ 
lo al debutto dell'architettura Ham- 
mer. Soi è un brevetto IBM che pre- 


Cosa si nasconde nel silicio dei processori 


In dettaglio le differenze tra il Pentium 4 a 3,06 GHZ di Intel e l’Athlon XP 3000+ 



Tecnologia Hyperpipeline: la pipeline a 20 stadi del Pentium 4 gestisce molto bene l’esecuzione di codice 
sequenziale come quello impiegato, per esempio, in campo multimediale. 

Motore a esecuzione rapida: è in grado di eseguire operazioni aritmetiche in metà di un ciclo di clock, con il 
raddoppio effettivo della frequenza del core e una riduzione della latenza. 

Bus di sistema a 533 MHz: il bus di sistema del Pentium 4 permette trasferimenti di dati con picchi di 4,2 GByte 
per secondo. 

Cache con traccia di esecuzione (trace cache): un sistema di cache intelligente immagazzina le micro-ops già 
decodificate così da rendere più efficiente l’utilizzo della memoria cache e da ridurre i tempi di latenza. 

Esecuzione dinamica avanzata: esegue istruzioni in modo efficiente selezionando tra 126 istruzioni presenti nel 
buffer di esecuzione e prevedendo in modo più accurato il flusso del programma. 

Cache avanzata di trasferimento: al posto della classica cache di primo livello ottimizza il trasferimento dei dati 
al processore. Il Pentium 4 dispone anche di una cache di secondo livello (L2) da 512 KByte. 

Unità avanzata in virgola mobile e multimedia: accelera i processi particolarmente pesanti come quelli audio, 
video e di processamento d'immagini. Contiene le estensioni MMX, SSE e SSE2. 

Hyper-Threading: le zone in nero identificano la locazione dei transistor impiegati per realizzare la seconda 
logica di controllo che utilizza gli stadi inattivi della pipeline per incrementare l'efficienza di esecuzione. 
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/ Transmeta Crusoe 
' TM8000 a 256-bit 
VUW, con frequenze a 
partire da 1 GHz. 


/ 


AMDOpteron DP 
(Clawhammer) a 64 bit 
con supporto a due 
processori. ■ ▲ 

y AMDOpteron MP 
' (Sledge- hammer) a 64 
bit con supporto fino a 
otto processori. 


SSE. • ▲ 

y Intel Madison, la prossima 

generazione di Itanium a 64 bit con 
6MB di cache L3 (il doppio di 
Itanium 2). 

/ Intel DeerField, soluzione a 64 bit a 
^ basso costo indirizzato ai settori 
server e workstation di fascia bassa. 


Intel Prescott, con 1MB di cache L2, 
Fsb a 800 MHz e nuove istruzioni 


/ 


AMD introduce Athlon 64, il primo 
ktop. I 


processore a 64 bit per i desktop. 


/ 


/ 


/ 


/ AMD Athlon 64M (Clawhammer) 

V , la prima Cpu a 64 bit per i 
notebook. ♦ 

y Motorola e IBM annunciano la loro 
' prossima architettura; una delle due 
sarà la prossima Cpu Apple (G5). • 


Intel Nocona, lo Xeon 
basato su core Prescott 
con il doppio della cache 
L2 del modello 
precedente e con nuove 
istruzioni SSE. ■ A 


AMD interrompe la 
produzione della Cpu 
Duron. • ♦ 


VIAC5Z raggiunge i 2 
GHz.# 


y Intel Dothan, il 
' successore di Banias. 


/ 


Intel Tejas a 32 bit. 


✓ Intel Nehalem, 

' una Cpu a 32 bit 
operante ad 
oltre 6 GHz. • 


y AMD Athens a 90 nm 
V (0,09 micron); la 
prossima Cpu 
Opteron. 

■ à 


vede l'impiego di speciali wafer che 
integrano del materiale isolante con 
lo scopo di migliorare le caratteristi¬ 
che elettriche del silicio soprastante 
permettendo la costruzione di tran¬ 
sistor più efficienti, più veloci e in 
grado di operare a frequenze supe¬ 
riori. Il piano di sviluppo di Motoro¬ 
la prevede un processore G5, realiz¬ 
zato con tecnologia a 0,13 micron, 
che utilizzerà un'architettura relati¬ 
vamente nuova per il bus, RapidIO, 


per le connessioni tra la Cpu e gli 
altri dispositivi I/O presenti sulla 
scheda madre. Le frequenze opera¬ 
tive varieranno in un intervallo 
compreso tra gli 1,2 e i 2 GHz, men¬ 
tre il mese di rilascio previsto è lu- 
glio. 

A suscitare molto interesse sono le 
voci circa un eventuale utilizzo da 
parte di Apple della recente archi¬ 
tettura PowerPC 970 annunciata da 
IBM. ovvero una rivisitazione di 


-T- N 

o S 

cn£ 

X 

c 

o 



Architettura QuantiSpeed superscalare e superpipeline a dieci 
stadi: la pipeline dell’Athlon XP, corta e snella, è avvantaggiata 
nell’esecuzione dei processi più diversi, come quelli presenti nelle 
applicazioni da ufficio, dove le diramazioni del codice causano lo 
svuotamento della pipeline. 

Predizione di salto avanzata e dinamica: i processori di oggi 
eseguono il codice in modalità out-of-order. Le unità di 
previsione di salto consentono al processore di evitare 
l’esecuzione di codice che dovrà essere scartato a causa di un 
salto, aumentando l’efficienza di esecuzione. 

Bus di sistema a 333 MHz: l'Athlon XP con core Barton dispone 
di un bus di sistema a 333 MHz con una banda di trasmissione 
dati massima pari a 2,7 GByte al secondo. 

Cache L1 e L2: Barton dispone di una cache di primo livello 
ampia 128 KByte e di una di secondo livello ampia 512 KByte, il 
doppio di quella del precedente core Thoroughbred. 

■gvr' Unità di esecuzione FP: ora che Microsoft supporta l’utilizzo 
delle funzioni 3DNow! Professional e delle SSE presenti nel core 
Athlon XP, le operazioni multimediali saranno eseguite in modo 
più efficiente. 


quella Power4 a 64 bit sviluppata 
sempre da Big Blue. Il 970 sarà rea¬ 
lizzato a 0,13 micron con l'impiego 
di tecnologia Soi, sarà capace di 
elaborare codice a 32 e a 64 bit, 
opererà a una frequenza di circa 1,4 
GHz e sarà supportato da una cache 
di secondo livello (L2) ampia 512 
KByte. La distribuzione in volumi 
delle nuove unità PowerPC 970 è 
prevista per la seconda metà di 
quest'anno. Al momento Apple non 


Itanium e Itanium 2 rappresentano l'attuale 
offerta Intel per le piattaforme a 64 bit. Dal 
prossimo 22 aprile sarà disponibile 
Opteron, la soluzione AMD che insidierà il 
mercato di Itanium. 


►► 
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Soi, che sarà impiegata anche per il 
futuro passaggio al processo produt¬ 
tivo da 90 nanometri previsto con le 
introduzioni dei core Athens, evolu¬ 
zione di SledgeHammer, San Diego 
e Odessa, rispettivamente evoluzio¬ 
ni di ClawHammer per desktop e 
per il mercato mobile. 

Da parte sua Microsoft ha confer¬ 
mato il supporto a entrambi i pro¬ 
cessori Hammer con il rilascio di un 
Windows XP in versione a 64 bit; 
non c'è comunque da preoccuparsi 
per l’impiego di sistemi operativi e 
applicativi standard a 32 bit che 
continueranno a funzionare in modo 
nativo sui processori Hammer. Se 
avrà successo la manovra di posizio¬ 
namento dei processori Hammer 
anche al vertice della linea di Cpu a 
32 bit, AMD potrebbe registrare un 
significativo aumento della sua quo¬ 
ta di mercato. 

Anche Intel dispone di una sua piat¬ 
taforma a 64 bit rappresentata dai 
processori IA-64 Itanium e Itanium 
2. Questi sono pensati per il solo 
mercato server e workstation di fa¬ 
scia alta; diversamente dal Ham¬ 
mer, l'architettura Itanium non è in 
grado di elaborare in modo nativo 
codice a 32 bit che deve essere ese¬ 
guito in ambiente emulato, con un 
significativo calo di prestazioni. 

Per un certo periodo sono circolate 
voci circa lo sviluppo, da parte di In¬ 
tel, di un'architettura, denominata 
Yamhill, speculare a quella utilizza¬ 
ta da Hammer: un'estensione a 64 
bit del set di istruzioni x86 a 32 bit. 
L'eventuale successo dei 64 bit di 
AMD nel mondo desktop, costrin¬ 
gerà Intel a rispondere prontamen¬ 
te, magari proprio con Yamhill. 


I processori di fascia bassa sono ge¬ 
neralmente derivati da quelli impie¬ 
gati nel mercato di fascia media ap¬ 
plicando una riduzione della memo¬ 
ria cache, delle frequenze di clock 
e, a volte, attraverso l'impiego di 
bus più lenti, così da ridurre sia i co¬ 
sti di produzione e giustificarne il 
minor prezzo. 

La linea Intel Celeron, impiegata per 
lo più nella realizzazione di desktop 
economici e aziendali, dispone del¬ 
la potenza necessaria ad assolvere 
compiti di word processing e di na¬ 
vigazione nella Rete. I processori 
Celeron di ultima generazione uti¬ 
lizzano un core Northwood con un 
minor quantitativo di memoria ca¬ 
che L2, un bus di sistema limitato a 
400 MHz e sono disponibili con fre¬ 
quenze fino a 2,20 GHz. È interes¬ 
sante notare come, a differenza del 
passato, il core Celeron disponga di 
un quarto della cache disponibile 
sui modelli Pentium 4 invece che la 
metà: anche con il passaggio a 
Northwood, che dispongono di 512 
KByte di L2, i Celeron sono equi¬ 
paggiati con soli 128 KByte di cache 
L2. 

Per il momento il processore econo¬ 
mico di casa AMD è ancora il Du- 
ron, basato su core Morgan, anche 
con l'introduzione dei nuovi core 
Barton la società di Sunnyvale effet¬ 
tuerà un progressivo slittamento 
verso il mercato economico degli 
Athlon XP con core Thoroughbred. 
VIA Technologies, che nell'arco 
dell'anno 2002 ha venduto circa 
due milioni di processori, sta conso¬ 
lidando la sua posizione di costrut¬ 
tore di Cpu destinate a sistemi ultra 
economici. Il VIA C3 si avvale di 
una piccola memoria cache L2 da 
64 KByte e raggiunge una frequen¬ 
za massima di 1 GHz con il core Ez- 
ra-T; la potenza di calcolo di cui di¬ 
spone è sufficiente per operazioni 
che si limitano all'utilizzo di softwa¬ 
re per il word processing, la naviga¬ 
zione del Web e per l'utilizzo di pro¬ 


to Fab30 di Dresda (a destra) fulcro della produzione di Cpu AMD a 0,13 
micron. Sempre a Dresda saranno prodotti i primi processori con tecnologia a 
90 nanometri. Sopra un tecnico al lavoro all'interno di una cleanroom. 


Una sezione del 
processore Hammer, 
futura architettura a 64 
bit prodotta da AMD. Si 
possono osservare il 
substrato di silicio di tipo 
Soi (alla base) e i 
soprastanti livelli di 
metallizzazione. 


ha ancora ufficializzato quale delle 
due architetture succederà a quella 
attuale. 

> Il fattore 64 bit 

Guardando alla futura evoluzione 
dei processori per desktop, possia¬ 
mo prevedere che l'architettura a 
64 bit avrà un peso via via crescen¬ 
te. SledgeHammer e ClawHammer, 
i core AMD derivati dall'architettu¬ 
ra a 64 bit di Hammer, sono in can¬ 
tiere da molto tempo e vedranno la 
luce rispettivamente nei mesi di 
aprile e settembre. Mentre Sled¬ 
geHammer, che sarà commercializ¬ 
zato con il brand Opteron, è stato 
sviluppato per configurazioni server 
fino a otto processori, ClawHam¬ 
mer, il cui brand sarà Athlon 64, an¬ 
drà a coprire i settori desktop, mo¬ 
bile e workstation. Con le famiglie 
di processori Hammer, AMD av¬ 
vierà la produzione con tecnologia 


> I processori per i desktop 
economici 
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L’affascinante futuro delle architetture dei processori 


►► Di Michele Braga, 
Cade Metz 


È possibile che prima o poi il famoso assioma coniato da Gor¬ 
don Moore, cofondatore di Intel, e noto come Legge di Moore 
cessi di essere valido: potrebbe infatti arrivare il momento in 
cui non saremo più in grado di raddoppiare ogni 18 mesi il 
numero dei transistor presenti aU'interno di un microproces¬ 
sore. Tuttavia quel giorno arriverà soltanto quando saranno 
stati messi alla prova tutti i possibili metodi di produzione. 
Grazie alla continua ricerca portata avanti da AMD, IBM e In¬ 
tel, l'incremento della velocità delle Cpu rimarrà comunque 
possibile sino al 2010. 

> Nanometri 

Dopo il superamento della soglia psicologica del GHz, gli in¬ 
crementi di frequenza sono ormai all'ordine del giorno e stu¬ 
piscono sempre meno. Il prossimo passo importante nel mon¬ 
do dei processori sarà mosso, sia da AMD sia da Intel, entro la 
fine di quest'anno con il passaggio dal processo produttivo a 
0,13 micron a quello a 90 nanometri (0,09 micron); questo si¬ 
gnifica che la più piccola parte all'interno del processore avrà 
dimensioni di circa 90 nanometri. Più i transistor sono piccoli, 
maggiore è la velocità con cui possono variare di stato e quin¬ 
di aumenta la possibilità di raggiungere frequenze e presta¬ 
zioni più elevate. 


Per AMD il debutto del nuovo processo produttivo avverrà 
con una Cpu della famiglia a 64 bit, mentre per Intel con il 
prossimo core Prescott. Rob Willoner, analista tecnologico di 
Intel, ha affermato che l'azienda di Santa Clara ha già dimo¬ 
strato l'affidabilità delle sue linee produttive a 90 nm con la 
realizzazione dei moduli di memoria Ram statica. 

La produzione a 90 nm porterà vantaggi che vanno oltre alla 
semplice riduzione di dimensioni. La descrizione che segue 
non vuole essere una disamina esaustiva della fisica dei semi- 
conduttori la cui spiegazione comporterebbe tempo, spazio e 
conoscenze matematiche, fisiche e chimiche di tipo universi¬ 
tario, ma una piccola guida per comprendere le basi del fun¬ 
zionamento di un transistor, ovvero l'elemento di base per 
realizzare le logiche di controllo utilizzate aU'interno dei pro¬ 
cessori. La tecnologia Cmos (Complementary Mos) si basa 
sull'impiego di due tipi di transistor Mos (Metal Oxide Semi¬ 
conductor) complementari: Nmos ( Negative Mos) e Pmos ( Po¬ 
sitive Mos). L'impiego combinato dei due tipi di Mos permette 
di realizzare il più semplice circuito logico: l'inverter; a secon¬ 
da deUe tensioni in ingresso assume una tensione in uscita 
che corrisponde agli stati di 1 e 0 sui quali si basa la logica bi¬ 
naria. Ogni transistor realizzato con tecnologia Mos consiste 
di tre parti fondamentali: il gate (barriera), ovvero il controUo- 
re di stato del transistor, il source (sorgente o emettitore) e il ^ 


drain 


qate 

i 


silicio tipo-p 


Transistor tipo-n (Nmos) 


Ogni transistor realizzato con tecnologia Mos consiste di tre parti fondamentali: il gate, 
ovvero il controllore di strato del transistor, il source e il drain. Un transistor Nmos (in 
questo esempio) è realizzato da una base di silicio (substrato) di tipo-p sulla quale sono 
ricavate due zone di tipo-n che costituiscono il source e il drain. In stato di riposo si 



instaura un equilibrio elettrostatico. Applicando la corretta tensione al gate viene a formarsi, 
al di sotto dello strato di materiale dielettrico, un canale di conduzione di tipo-n che permette 
la conduzione di corrente tra il source e il drain. Modificando la tensione applicata al gate, 
il transitor funziona come un interruttore in grado di inibire o permettere il passaggio di corrente. 


grammi per la gestione della posta 
elettronica. La stessa società ha an¬ 
nunciato di recente l'intenzione di 
abbandonare i processori su zoccolo 
per dedicarsi a quelli saldati su 
scheda e destinati al mercato del¬ 
l'integrazione. 

> Il futuro dei processori 
economici 

L'andamento dell'offerta di proces¬ 
sori economici dipenderà, come è 
stato in questi anni, dalle evoluzioni 
che saranno a mano a mano intro¬ 


dotte nella fascia medio-alta del 
mercato. Intel continuerà a produr¬ 
re processori Celeron introducendo 
miglioramenti che permetteranno a 
questo prodotto di evolversi senza 
insidiare la posizione del Pentium 4, 
almeno sino all'introduzione di Pre¬ 
scott. Come accennato poco sopra 
AMD valuterà nell'arco di quest'an¬ 
no quale debba essere il futuro del¬ 
la linea Duron per la quale, al mo¬ 
mento, non è prevista un'evoluzio¬ 
ne. Il 2003 sarà anche l'anno per va¬ 
lutare il comportamento dell'outsi¬ 
der VIA. 


> Il mercato mobile 

Secondo le rilevazioni effettuate da 
IDC, il mercato italiano dei sistemi 
portatili ha chiuso l'anno 2002 in 
crescita; Intel, grazie anche all'am¬ 
pia scelta di soluzioni offerte, copre 
la maggior parte del settore che, se¬ 
condo le previsioni, si manterrà in 
crescita anche durante tutto il 2003 
e che vedrà l'arrivo di nuove tecno¬ 
logie destinate a migliorare oltre al¬ 
l'autonomia anche la connettività 
ad alta velocità in molteplici situa¬ 
zioni d’impiego, con un particolare 


►► 
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drain (pozzo o colletto¬ 
re) . Entrambi sono rea¬ 
lizzati aggiungendo in 
particolari zone del sub¬ 
strato di silicio, elementi 
dopanti o droganti così 
da modificarne le carat¬ 
teristiche fisiche e ren¬ 
dere possibile la condu¬ 
zione di correnti; per gli 
Nmos vengono impiega¬ 
ti droganti come il fosforo o rarsenico che dispongono di un 
elettrone di valenza in più del silicio e permettono di realiz¬ 
zare zone con eccedenza di elettroni, mentre per i Pmos sono 
impiegati elementi come il boro o il gallio che hanno un elet¬ 
trone di valenza in meno. 

Analizziamo brevemente il funzionamento di un tipo di Mos, 
sapendo che l'altro opera come il suo duale. Un transistor 
Nmos è realizzato da una base di silicio (substrato) tipo-p sulla 
quale vengono ricavate due zone separate e ben definite di ti- 
po-n che costituiscono il source (S) e il drain (D). Sopra la zona 
tra il source e il drain, dove viene realizzato il canale di con¬ 
duzione, viene posto uno strato di materiale dielettrico, costi¬ 
tuito da ossido di silicio, e un elettrodo metallico che funge da 
gate. Applicando la corretta tensione al gate al di sotto del 
dielettrico viene a formarsi un canale di conduzione di tipo-n 
che collega il source e il drain; a questo punto tra il source e il 
drain è possibile instaurare un passaggio di corrente. 

Nel caso degli Nmos il canale di conduzione viene stabilito 
con tensioni sufficientemente alte del gate, ovvero superiori a 
una tensione detta di soglia; per tensioni applicate al gate in¬ 
feriori a quella di soglia l’Nmos non permette il passaggio di 
corrente. Il transistor di tipo Pmos funziona in modo duale al- 
l'Nmos, ovvero il canale di conduzione viene a crearsi al di 
sotto di una tensione di soglia. 

Con l'attuale processo produttivo la dimensione del gate è di 
circa 70 nm e lo spessore del dielettrico interposto tra il gate e 
il substrato è di 1,5 nm, mentre con l'introduzione della tec¬ 
nologia a 90 nm sarà possibile realizzare gate larghi 50 nm 
con uno strato di dielettrico spesso 1,2 nm. 

Un minore spessore del materiale dielettrico aumenta la pos¬ 
sibilità che si presentino correnti di dispersione, ma permette 
di velocizzare il flusso di elettroni nel canale di conduzione 
con un incremento delle prestazioni del transistor. L'impiego 


Lo schema elettrico dell'inverter, 
il più elementare circuito logico: 
se Via è superiore alla tensione 
di soglia l'Nmos (in basso) è 
chiuso e il Pmos aperto; in 
questo modo la Vout è zero. Se 
Vin è inferiore alla tensione di 
soglia l'Nmos è aperto e il Pmos 
chiuso; in questo caso la Vout è 
uguale alla Vdd. I due valori 
della Vout corrispondono agli 
stati di spento (0) e acceso (1) 
necessari per l'utilizzo 
dell'aritmetica binaria. 


Attraverso un processo di tipo litografico il substrato di silicio viene impressionato 
utilizzando luce di tipo ultravioletto e una maschera; un bagno rivelatore elimina poi il 
materiale in eccesso. Dopo aver depositato il materiale dielettrico sottostante al gate le 
zone di silicio rimaste scoperte vengono bombardate con elementi droganti per 
realizzare i source e i drain. Si procede quindi al deposito delle metallizzazioni necessarie 
al trasporto dei segnali elettrici e alla realizzazione dei circuiti interni alla Cpu. 

di un dielettrico ad alta capacitanza può in questo caso risol¬ 
vere il problema. 

Intel prevede di mighorare le caratteristiche dei transistor im¬ 
piegando la tecnologia strained Silicon ; depositando un sottile 
strato di silicio su una base di germanio, caratterizzato da 
maglie del cristallo più ampie, si ottiene uno stiramento del 
reticolo del silicio che tende a uniformarsi a quello del ger¬ 
manio. Come risultato il substrato di silicio, oltre a mantenere 
le proprietà fisiche del silicio, acquisisce una maggiore mobi¬ 
lità degli elettroni. Come affermato da Mark Bohr, direttore 
del reparto architetture e integrazione di Intel, aumentando 
la distanza tra i nuclei del cristallo di silicio gli elettroni sono 
in grado di spostarsi più velocemente. Questa tecnologia per¬ 
mette di ottenere transistor più efficienti senza sostanziali 
modifiche del processo produttivo. 

Da parte sua anche AMD prevede entro quest'anno il pas¬ 
saggio ai 90 nm e l'introduzione della tecnologia Soi. Allo sta¬ 
to attuale le zone source e drain vengono realizzate diretta- 
mente nel substrato di silicio; questo processo è identificato 
come realizzazione bulk Cmos. Una delle problematiche ri¬ 
scontrate è quella di capacità parassite localizzate nelle re¬ 
gioni di interfaccia tra le zone source e drain e il substrato. La 
tecnologia Soi prevede l'utilizzo di un sottile film isolante po¬ 
sto tra il substrato e lo spessore di silicio dove vengono realiz¬ 
zate le zone source, drain e il canale di conduzione; in questo 
modo i source e i drain rimangono isolati dal substrato così da 
eliminare le capacità parassite. AMD prevede inoltre di in¬ 
crementare lo spessore dei source e dei drain con lo scopo di 
diminuire la resistenza al flusso di corrente, come affermato 
da Craig Sender, vicepresidente del dipartimento per lo svi¬ 
luppo dei processi tecnologici. 

> Questione di lunghezze d’onda 

La produzione dei microprocessori si fonda sull'utilizzo di un 
processo litografico per l'incisione, a mezzo di luce ultravio¬ 
letta e bagni rivelatori, dei transistor nel substrato di silicio. 
Secondo le previsioni sia di AMD sia di Intel, le prime linee 
di produzione a 65 nm, che porteranno al limite la tecnologia 
litografica impiegata oggi, saranno operative sul finire del 
2005. Come affermato da Chuck Gwyn, capo del dipartimen- » 
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to di ricerche litografiche di Intel, la dimensione del più pic¬ 
colo elemento presente in un processore dipende dalla lun¬ 
ghezza d'onda impiegata per inciderlo; di conseguenza la 
lunghezza d'onda utilizzata per l'attuale processo produttivo 
definisce anche il limite delle dimensioni che possono essere 
raggiunte. 

Le linee di produzione con tecnologia a 90 nm di Intel utiliz¬ 
zano una luce ultravioletta con lunghezza d'onda di 193 nm. 
Come accennato poco sopra tale lunghezza d'onda potrà es¬ 
sere mantenuta anche per il processo produttivo a 65 nm, al 
di sotto del quale diventerà poi insufficiente. Per poter rag¬ 
giungere i 45 nm entro il 2007 e i 32 nm entro il 2009 gli im¬ 
pianti dovranno essere rinnovati per passare alla litografia di 
tipo Euv (Extreme Ultra Violet)'. il fascio di luce ultravioletta 
non sarà più indirizzato in modo diretto sul substrato di sili¬ 
cio, ma sarà riflesso su una serie di specchi per ridurre la lun¬ 
ghezza d'onda a soli 13 nanometri. 

> Transistor: dai gigahertz ai terahertz 

La società di Santa Clara ha sviluppato e realizzato un transi¬ 
stor in grado di operare con frequenze nell'ordine del te¬ 
rahertz (THz), riuscendo a risolvere i problemi di potenza e 
di dissipazione del calore che derivano dalla progressiva ri¬ 
duzione delle dimensioni e dall'elevata frequenza di funzio¬ 
namento. Questo tipo di transistor utilizza un materiale die¬ 
lettrico ad alta capacitanza (high-K) derivato da ossidi diffe¬ 
renti da quello di silicio impiegato oggi. 

L'impiego di un dielettrico ad alta capacitanza consente di ri¬ 
durre il numero di elettroni che vengono dispersi dal gate 
verso le zone source e drain; in questo modo il transistor ne¬ 
cessita di una minore 
energia per funzionare 
e dissipa una minore 
quantità di calore. La 
progressiva diminuzio¬ 
ne delle dimensioni de¬ 
termina la possibilità 
che si presentino cor¬ 



renti di dispersione tra source e drain anche quando il transi¬ 
stor è nello stato di interdizione. Per risolvere il problema vie¬ 
ne inserito uno strato di isolante tra il substrato e le regioni di 
source e drain; il rovescio della medaglia è però un aumento 
della resistenza del canale di conduzione, problema che vie¬ 
ne a sua volta risolto aumentando lo spessore delle zone di 
source e drain. 

Per migliorare ulteriormente l'efficienza del transistor, Intel 
ha sviluppato anche l'impiego di un triplo gate; questo tipo di 
architettura prevede un gate in grado di avvolgere su tre lati 
la zona dove viene a crearsi il canale di conduzione. La cor¬ 
rente può quindi fluire su tre piani differenti invece che sul 
solo piano superiore dei source e dei drain in vicinanza del 
gate. 

AMD sta seguendo una strada simile a quella intrapresa da 
Intel con lo sviluppo di un transistor a doppio gate; mentre il 
primo gate è posto al di sopra del canale di conduzione, il 
secondo viene annegato al di sotto della stessa con lo scopo 
di incrementare le prestazioni e ridurre al tempo stesso i 
consumi e il calore dissipato durante il funzionamento. 

> L’evoluzione continua 

Allo stato attuale lo sviluppo di transistor a doppio e triplo gate 
rimane relegato al campo della ricerca pura, senza nessuna si¬ 
curezza di un futuro impiego di questo tipo di tecnologia. 
Stando a una dichiarazione di John Warlaumont di IBM, diret¬ 
tore del reparto di ricerche tecnologiche sul silicio, una delle 
soluzioni possibili per proseguire lo sviluppo di transistor sem¬ 
pre più veloci ed efficienti potrebbe essere la sostituzione del 
silicio con materiali come l'arsenuro di gallio o il germanio; la 
caratteristica di elevata mobilità degli elettroni assicurata da 
questi materiali permetterebbero infatti agli elettroni stessi di 
attraversarli con velocità superiori a quelle ottenibili anche 
con la tecnologia strained Silicon. 

Per il momento nessuno si sbilancia su quale possa essere l'al¬ 
ternativa più valida al silicio, ma 1'esistenza di diverse tecnolo¬ 
gie per la produzione di microprocessori dimostra come la 
Legge di Moore sia ancora lontana dal perdere la sua validità. 


Una suggestiva sezione 
di un transistor con 
dimensioni di soli 65 
nanometri ottenuta al 
microscopio elettronico. 
Un nanometro corrisponde 
a un milionesimo di 
millimetro. 


occhio di riguar¬ 
do a tutto ciò che 
ruota attorno alle 
tecnologie wire¬ 
less. Per rispondere alla mutevole 
richiesta di notebook con forme e 
dimensioni sempre diverse, i pro¬ 
duttori di Cpu propongono soluzio¬ 
ni in grado di adattarsi a configura¬ 
zioni e formati costruttivi differenti. 
Dopo l'annuncio 1'8 gennaio del 
brand Centrino che identifica la 
nuova piattaforma Intel sviluppata 
appositamente per il segmento no¬ 
tebook, lo scorso 12 marzo è stato 
ufficialmente presentato il Pentium- 
M, basato su core Banias, a 1,6 GHz 


con bus a 400 MHz. Uno dei mag¬ 
giori punti di forza della nuova ar¬ 
chitettura, realizzata nei laboratori 
di ricerca situati in Israele, è la ca¬ 
pacità di spegnere a blocchi le parti 
della Cpu che non risultano essere 
necessarie; così facendo il processo¬ 
re di Intel è in grado di ridurre in 
modo considerevole il consumo 
energetico, garantendo una mag¬ 
giore autonomia dei sistemi portati¬ 
li. Anche la memoria di secondo li¬ 
vello da 1 MByte è suddivisa in 
blocchi che sono attivati solo in caso 
di necessità. 

Il logo Centrino può essere apposto 
solo sui notebook che utilizzano tutti 


i componenti della piattaforma Intel: 
processore Pentium-M, uno dei chip- 
set Ì855PM (Odem), Ì855GM (Mon¬ 
tura GM), Ì855GME (Montara GME) 
affiancati da Ich4, e modulo Calexi- 
co per la connettività wireless. 

A fianco della nuova piattaforma 
Centrino, basata sul Pentium-M, In¬ 
tel dispone di una linea ramificata 
in cinque processori Mobile e nei 
processori da desktop impiegati per 
i notebook del tipo desktop replace- 
ment. Il Pentium III-M è disponibile 
in tre versioni che coprono le fre¬ 
quenze da 850 MHz a 1,33 GHz e 
che differiscono solo per frequenza 
e tensioni di alimentazione; da 1,5V 
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Il nuovo Pentium-M, 
alla base della 
piattaforma Centrino 
di Intel, è in grado di 
spegnere i blocchi 
interni che risultano 
inutilizzati con lo 
scopo di ottimizzare 
il consumo energetico. 
Questa caratteristica 
permette di 
incrementare la 
durata delle batterie 
dei notebook. 


a 1,40V per la versione standard, da 
1,05V a 1,15V per quella Low Volta- 
ge (LV) e da 0,95V a 1,10V per quel¬ 
la Ultra Low Voltage (ULV). Una mi¬ 
nore tensione di alimentazione im¬ 
plica un minor consumo energetico 
con conseguenti benefici in termini 
di dissipazione del calore e di dura¬ 
ta della vita della batteria. Tutti i 
processori appena descritti, a diffe¬ 
renza delle versioni desktop, si av¬ 
valgono della tecnologia SpeedStep 
che permette di variare la frequen¬ 
za di clock e la tensione di alimen¬ 
tazione per preservare la durata 
della batteria in assenza dell'ali¬ 
mentazione di rete. 

Se siete un utente sempre in movi¬ 
mento con molta probabilità pre¬ 
ferite una maggiore durata 
della batteria e il dover ri¬ 
nunciare a una parte 
della vostra potenza di 
calcolo non vi darà alcun ti¬ 
po di preoccupa¬ 
zione. 

Intel offre an¬ 
che un Celeron in 
versione Mobile, basato su 
core Northwood con 256 KByte di 
cache L2, il cui impiego è limitato a 
configurazioni con costo massimo di 
circa 2.000 euro; la maggioranza dei 
produttori preferisce comunque rea¬ 
lizzare configurazioni che per lo 
stesso prezzo impiegano un proces¬ 
sore da desktop, il cui costo è deci¬ 
samente inferiore alla versione mo¬ 
bile. In commercio è ancora possibi¬ 
le trovare anche vecchi modelli di 
Celeron Mobile LV e ULV basati sul 
core Coppermine del Pentium III 
con 128 KByte di cache L2 e le più 
recenti versioni basate sul core Tua- 
latin del Pentium III con 256 KByte 
di cache L2. 

Per chi necessita di prestazioni di 
alto livello, il Pentium 4-M è la solu¬ 
zione impiegata sia per configura¬ 
zioni desktop replacement sia per 
quelle ultrasottili; questo processore 
si basa sul core Northwood del Pen¬ 
tium 4 alle funzionalità del quale si 
aggiungono le tecnologie di rispar¬ 
mio energetico Enhanced Speed¬ 
Step e Deeper Sleep Alert Stage, 
sviluppate da Intel appositamente 


per il mercato mobile. Tutti i Pen¬ 
tium 4-M operano, al massimo delle 
prestazioni, con una tensione di ali¬ 
mentazione di 1,3V che scende a 
1,2V in modalità SpeedStep per il 
risparmio della batteria. 

Se si vuole disporre della massima 
potenza di calcolo bisogna accetta¬ 
re una minore autonomia della bat¬ 
teria o optare per soluzioni con bat¬ 
terie di maggiore capacità, che im¬ 
plica anche un maggior peso, o as¬ 
sicurarsi che sia possibile installare 
sul notebook una batteria aggiunti¬ 
va. Per garantire le migliori presta¬ 
zioni con i notebook di classe desk¬ 
top replacement, molto produttori 
optano per l'impiego di processori 
Pentium 4 da desktop in quanto per 
questa classe di prodotti il peso e la 
durata della batteria non rientrano 
nei principali parametri di giudizio. 
La strategia di AMD per il mercato 
mobile è quella di offrire processori 
con un rapporto prestazioni / prezzo 
molto conveniente. Il modello di 
punta della società californiana è 
l'Athlon XP-M, originariamente 
chiamato Athlon4 Mobile, basato 
sulla tecnologia dell'Athlon XP per 
sistemi desktop alla quale sono sta¬ 
te aggiunte le funzionalità Power- 
Now! che, in modo analogo a quan¬ 
to effettuato dalla tecnologia 
SpeedStep di Intel, permettono di 
ridurre il consumo energetico a fa¬ 
vore di una maggiore durata della 
batteria. Per il mercato economico 
sono disponibili anche le versioni 
Mobile dei processori Duron, desti¬ 
nate con molta probabilità a uscire 
di scena in breve tempo a favore di 
nuove soluzioni tecniche. 
Transmeta avviò lo sviluppo del 
progetto Crusoe con lo scopo di rea¬ 
lizzare una Cpu caratterizzata da un 
consumo energetico estremamente 
basso. Questa Cpu si è fatta strada 
nei Pc ultracompatti che si sono dif¬ 
fusi per lo più sul mercato asiatico. 
A posteriori possiamo comunque af¬ 
fermare che l'introduzione di Cru¬ 
soe ha spinto Intel a considerare con 
maggiore attenzione le necessità 
del mercato dei notebook ultrasotti¬ 
li a bassissimo consumo energetico. 
L'architettura interna di Crusoe si 



distingue dalle altre in quanto uti¬ 
lizza un core di tipo VLIW ( Very 
Long Instruction Word) che, a diffe¬ 
renza di uno dedicato all'elabora¬ 
zione di codice x86, si avvale di un 
motore proprietario di Code 
Morphing per la trasposizione del 
codice. L'impiego di tale tecnologia 
permette di realizzare il core con un 
minor numero di transistor con un 
conseguente ridotto assorbimento 
di energia; il rovescio della meda¬ 
glia è che il livello delle prestazioni 
è decisamente inferiore a quello ot¬ 
tenuto dai processori Mobile offerti 
da Intel e AMD. Nel complesso la 
soluzione Crusoe, ora disponibile 
anche nella versione TM5800 da 1 
GHz, rimane un'alternativa valida 
per chi ricerca un processore adatto 
a configurazioni ultraportatili e suf¬ 
ficientemente veloce nell'esecuzio¬ 
ne di tipiche applicazioni da ufficio 
e nella riproduzione dei Dvd. 

> Il futuro dei processori mobile 

Dopo la recente introduzione della 
piattaforma Centrino già si attende 
la prima evoluzione del Pentium-M 
che promette nuove riduzioni dei 
consumi e che avverrà con il pas¬ 
saggio alla tecnologia da 90nm. Il 
vero successore del primo Pentium- 
M arriverà con l'anno nuovo; 
Dothan sarà compatibile con le at¬ 
tuali piattaforme Centrino, sarà rea¬ 
lizzato con l'ormai consolidata tec¬ 
nologia a 90 nanometri e utilizzerà 
2 MByte di cache di secondo livello. 
Il 2003 sarà anche l'anno del primo 
processore AMD a 64 bit destinato 
ai notebook; l’Athlon 64 in versione 
mobile sarà derivato in modo diretto 
dal core ClawHammer per il merca¬ 
to desktop. 

Grazie al supporto al codice a 32 bit 
e alle estensioni a 64 bit, l'Athlon 64 
potrebbe essere per AMD la mossa 
vincente con cui aprire le porte del 
mercato delle workstation portatili, 
mercato attualmente dominato dal¬ 
le soluzioni Intel. Per l'inizio del 
2004 anche AMD prevede il pas¬ 
saggio, sempre nella Fab 30 di Dre¬ 
sda, al processo produttivo a 90 na¬ 
nometri con il quale sarà prodotto 
anche il core Odessa della prossima 
generazione di processori Athlon 
XP 64 per il mercato mobile. 
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Athlon MP e Xeon sono 
rispettivamente le offerte 
di AMD e Intel per il 
mercato delle workstation 
e dei server multiprocessore. 
L’attuale Athlon MP utilizza 
un core di Barton, mentre lo 
Xeon di Intel è disponibile 
sia con core Prestonia-B 
sia con core Callatin, 
quest’ultimo dotato anche 
di una cache L3. 



K. 


Le difficoltà economiche incontrate 
da Transmeta sono alla base della 
cancellazione della generazione di 
processori Crusoe TM6000, la cui 
realizzazione era prevista per la pri¬ 
ma metà dello scorso anno. Al mo¬ 
mento Transmeta è quasi pronta 
con il Crusoe TM8000, il cui lancio 
è previsto per il secondo trimestre 
2003; alcune modifiche nell'archi¬ 
tettura consentiranno al TM8000 di 
operare a frequenze superiori a 
quelle raggiunte dal TM5800. Il 
nuovo chip includerà, inoltre, una 
versione rivista del software che ef¬ 
fettua il Code Morphing e un moto¬ 
re VLIW a 256 bit, il doppio dei 128 
bit impiegati dal TM5800; questo 
consentirà di raddoppiare il nume¬ 
ro di istruzioni elaborate per ogni 
ciclo di clock, da quattro a otto, con 
un significativo aumento delle pre¬ 
stazioni. 

> I processori per server 
e workstation 

Per chi non trova sufficiente poten¬ 
za di calcolo anche nelle più veloci 
Cpu da desktop di fascia alta sono 
disponibili processori dalla vera 
forza bruta capaci di spingere le 
prestazioni del sistema a un livello 


ancora superiore. Facciamo riferi¬ 
mento a quei processori, studiati 
appositamente per un utilizzo in 
configurazioni server e worksta¬ 
tion, che dispongono di cache mol¬ 
to ampie, del supporto all'Smp 
(Symmetiic Multipiocessing) e, in 
alcuni casi, del supporto a codice a 
64 bit. I software ingegneristici, 
quelli per il design, così come quel¬ 
li per l'elaborazione di grafica 3D 
sono il terreno ideale per l'impiego 
di questi processori. Si ottengono 
grandi benefici anche con l'impie¬ 
go su server destinati a eseguire 
operazioni di accesso a grossi data¬ 
base, operazioni di ricerca dati 
(Data mining ) e applicazioni che 
consumano tutta la potenza di cal¬ 
colo disponibile. In questo settore 
Intel gioca nel ruolo del leone con 
una copertura di circa l'82% del 
mercato americano delle worksta¬ 
tion, secondo i dati raccolti da IDC. 
Il cavallo di battaglia di Intel è la 
famiglia di processori Xeon a 32 bit 
che si basa sull'architettura impie¬ 
gata per il core Northwood del 
Pentium 4 con cache di coerenza e 
supporto a configurazioni multipro¬ 
cessore. Realizzato con tecnologia a 
0,13 micron, Prestonia-B, il core del¬ 
lo Xeon in versione workstation, di¬ 
spone di 512 KByte di memoria ca¬ 
che L2, utilizza un bus di sistema a 
533 MHz e supporta configurazioni 
fino a due processori. Xeon MP è la 
versione per sistemi server in grado 
di supportare configurazioni con più 
di due processori e basata su core 
Gallatin che dispone di cache di se¬ 
condo livello da 512 KByte e integra 
una cache di terzo livello (iL3) con 
capacità di 1 e 2 MByte a seconda 
del taglio di frequenza. 

AMD al momento ha un ruolo anco¬ 
ra marginale nel segmento server e 
workstation con la sola offerta del- 
l'Athlon MP che, realizzato sulla ba¬ 
se dell'Athlon XP, raggiunge la fre¬ 
quenza massima di 2.133 MHz 
(2600+) e supporta configurazioni 
con un massimo di due processori. 
La società californiana, che ha regi¬ 
strato un aumento della sua presen¬ 
za nel mercato dei desktop azienda¬ 
li, potrebbe guadagnare posizioni 


anche nel segmento dei server e 
delle workstation aziendali. Le 
workstation e i desktop di fascia alta 
di Apple sono agglomerati in un'uni¬ 
ca offerta; di recente la società di Cu- 
pertino ha fatto il suo ingresso anche 
nel mercato server con la linea Xser- 
ve che utilizza processori Motorola 
G4 in configurazioni a singolo e dop¬ 
pio processore. 

> Il prossimo futuro nel 
panorama server e workstation 

La tecnologia Hyper-Threading for¬ 
nirà una base per incrementare le 
prestazioni dei sistemi server e work¬ 
station, così come porterà benefici nel 
settore desktop. Poiché i principali 
scenari d'azione dell'HT sono le ap¬ 
plicazioni multithread e multitasking, 
dobbiamo ricordare che per trarre un 
vero vantaggio da questa tecnologia 
il software dovrà essere ottimizzato. 
Avvalendosi di questa tecnologia i 
server avranno migliori tempi di rea¬ 
zione, saranno capaci di perfezionare 
un numero maggiore di transizioni e 
di sopportare un maggiore carico di 
lavoro. 

La prossima generazione di processo¬ 
ri Intel a 32 bit per server e worksta¬ 
tion utilizzerà il core Nocona che por¬ 
terà a un salto di prestazioni parago¬ 
nabile a quello che potrà essere os¬ 
servato tra Prescott e Northwood nel 
caso del Pentium 4; la disponibilità di 
Nocona è prevista per la seconda 
metà di quest'anno. 

AMD potrà godere di una flessibilità 
a lungo termine grazie alla duplice 
offerta a 32 e 64 bit. Gli Athlon MP 
passeranno progressivamente al core 
Barton (32 bit) che sarà affiancato da 
Opteron (64 bit). 

In conclusione i processori continue¬ 
ranno la loro vertiginosa scalata 
verso frequenze sempre più alte. I 
processori installati sui nostri siste¬ 
mi per la casa e per l'ufficio, e 
quelli di cui abbiamo parlato sono 
molto lontani dal vecchio 8088 a 
4,77 MHz che nel 1981 diede il via 
al mercato dei Pc. Mentre i proces¬ 
sori passano da progetti su carta a 
sistemi funzionanti, si scorgono 
nuove barriere da superare. ■ 
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Tabella delle caratteristiche dei processori 
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Duron 

Agosto 2001 

da la 1,3 GHz 

64 

64 

64 

200 

MMX, 3DNow!, 

3 

4 GByte 

0,18 

106 

25,2 

1 

(Morgan) 







Enhanced 3DNow!, 







3DNow! Professional 

Athlon XP 

Ottobre 2001 

da 1,33 (1.500+) a 

64 

64 

256 

266 

MMX, 3DNow!, 

3 

4 GByte 

0,18 

128 

37,5 

1 

(Palomino) 


1,6 GHz (1.900+) 





Enhanced 3DNow!, 
3DNow! Professional 







Athlon XP 

Giugno 2002 

da 1,6 (1.900+) a 

64 

64 

256 

266/333 

MMX, 3DNow!, 

3 

4 GByte 

0,13 

oo 

o 

'S 

n> 

<: 

>; 

37,6 

1 

(Thoroughbred) 


2,25 GHz (2.800+/333) 





Enhanced 3DNow!, 




84 (Rev. B) 



3DNow! Professional 

Athlon XP 

Febbraio 2003 

da 1,83 GHz (2500+) a 

64 

64 

512 

333 

MMX, 3DNow!, 

3 

4 GByte 

0,13 

101 

54,3 

1 

(Barton) 


2,16 GHz (3000+) 





Enhanced 3DNow!, 
3DNow! Professional 







Athlon MP 

Giuqno 2001 

da la 1,6 GHz 

64 

64 

256 

266 

MMX, 3DNow!, 

3 

4 GByte 

0,18 

128 

37,5 

2 

(Palomino) 


(1.900+) 





Enhanced 3DNow!, 
3DNow! Professional 







Athlon MP 
(Thoroughbred) 

Agosto 2002 

da 1,6 (1.900+) a 

2 GHz (2.400+) 

64 

64 

256 

266 

MMX, 3DNowl, 
Enhanced 3DNow!, 
3DNow! Professional 

3 

4 GByte 

0,13 

80 (Rev. A)/ 

84 (Rev. B) 

37,6 

2 

Mobile Duron 

Maqqio 2001 

da la 1,2 GHz 

64 

64 

64 

200 

MMX, 3DNowl, 

3 

4 GByte 

0,18 

106 

25,2 

1 

(Morqan) 







Enhanced 3DNow!, 
3DNow! Professional 







Mobile Athlon XP 
(Thoroughbred) 

Aprile 2002 

da 1,3 (1.300+) a 

1,6 GHz (1.900+) 

64 

64 

256 

200/266 

MMX, 3DNowl, 
Enhanced 3DNowl, 
3DNow! Professional 

3 

4 GByte 

0,13 

80 (Rev. A)/ 

84 (Rev. B) 

37,6 

1 


Celeron (Tualatin) 

Celeron (Willamette) 
Celeron (Northwood) 
Pentium 4 (Willamette) 
Pentium 4 
(Northwood) 

Xeon DP 
(Prestonia) 

Xeon MP(Gallatin) 
Mobile Celeron ULV 
(Tualatin) 

Mobile Celeron LV 
(Tualatin) 

Mobile Celeron 
(Northwood) 

Mobile Pentium lll-M ULV 
(Tualatin) 

Mobile Pentium lll-M LV 
(Tualatin) 

Mobile Pentium lll-M 
(Tualatin) 

Mobile Pentium 4-M 
(Northwood) 

Pentium-M (Banias) 


Ottobre 2001 
Aprile 2002 
Novembre 2002 
Novembre 2000 
Gennaio 2002 


da 1,2 a 1,4 GHz 
da 1,7 a 1,8 GHz 
da 2 a 2,2 GHz 
da 1,3 a 2 GHz 
da 2 a 3,06 GHz 


Gennaio 2002 da 2 a 2,8 GHz 


G3 

(IBM PowerPC 750FX) 
G4 

(Motorola 7455) 


Transmeta 


VIA Technologies 


Gennaio 2002 
Settembre 2002 

Aprile 2002 

Giugno 2002 

Settembre 2002 

Settembre 2002 

Settembre 2002 

Giugno 2002 

Marzo 2003 

Ottobre 2001 
Gennaio 2002 


da 1,5 a 2 GHz 
da 700 a 733 MHz 

da 650 a 733 MHz 

da 1,4 a 1,8 GHz 

da 850 a 866 MHz 

1GHz 

da 1,26 a 1,33 GHz 
da 2 a 2,2 GHz 
da 1,3 a 1,6 GHz 

da 700 a 800 MHz 
da 600 a 1,25 GHz 


Giugno 2001 da 667 a 1GHz 


C3 (Samuel 2) 
C5X (Nehemiah) 


Marzo 2001 
Gennaio 2003 


da 700 a 800 MHz 
da 1GHz a 1,4 GHz 


16 

16 

8 

16 

16 

16 

8 

n.d. 

32 

32 


64 

64 


16 

12 0 
12 0 
12 0 
12 0 

12 0 

12 0 

16 

16 

12 0 
16 
16 
16 

12 0 

n.d. 

32 

32 


64 

64 


256 

128 

128 

256 

512 


512 

256 

256 

256 

512 

512 

512 

512 

1024 

512 

256 


100 

400 

400 

400 

400/533 

533 

400 

100/133 

133 

400 

133 

133 

133 

400 

400 


MMX, SSE 
MMX, SSE, SSE2 
MMX, SSE, SSE2 
MMX, SSE, SSE2 
MMX, SSE, SSE2, 
Hyper-Threading (**) 
MMX, SSE, SSE2, 
Hyper-Threading 
MMX, SSE, SSE2 
MMX, SSE 

MMX, SSE 

MMX, SSE, SSE2 

MMX, SSE 

MMX, SSE 

MMX, SSE 

MMX, SSE, SSE2 

MMX, SSE, SSE2 


64 GByte 
64 GByte 
64 GByte 
64 GByte 
64 GByte 


0,13 

0,18 

0,13 

0,18 

0,13 


66 

217 

146 

217 

146 


64 GByte 0,13 


100/200 No 
133/167 AltiVec 


1 

64 GByte 

0,13 

81 

1 

64 GByte 

0,13 

81 


2 

64 GByte 

0,13 

132 

1 

64 GByte 

0,13 

81 


1 

64 GByte 

0,13 

81 


1 

64 GByte 

0,13 

81 


2 

64 GByte 

0,13 

132 

n.d. 

n.d. 

0,13 

n.d. 



3 

4 GByte 

0,13 

35 


5 

64 GByte 

0,18 

106 


512 100/133 MMX 


1 GByte 0,13 


64 

64 


100/133 MMX, 3DNow! 
n.d. MMX, 3DNow! 


4 GByte 
n.d. 


0,15 

0,13 


52 

78 


44 

42 

55 

42 

55 


240 

44 

44 

55 

44 

44 

44 

55 

77 

38 

33 

n.d. 

15,2 

n.d. 


Note: I processori Intel Xeon MP e Motorola C4 supportano anche cache L3 da le 2 MByte. Tutti i processori presenti in questo elenco operano in modalità out-of-order, fatta eccezione per il VIA C3 
(*) Trace cache di esecuzione (**) Solo per il modello a 3,06 GHz 


4+ 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

■ 

1 

2 
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►► 

In questo articolo troverete 
una miniera di consigli e di 
trucchi che vi permetteranno 
di sfruttare al meglio una 
fotocamera digitale o uno 
scanner e di rendere perfetti 
i vostri scatti con un 
programma di lo toritocco 

►► A cura di Nicola Martello 


Grazie alla discesa dei prezzi e ai continui miglioramenti 
dell'hardware, la fotografia digitale gode di una popola¬ 
rità sempre maggiore. Rispetto alle tecniche tradizionali, 
quelle digitali offrono numerosi vantaggi, primo tra tutti 
la possibilità di intervenire sulle immagini per ritoccarle 
o elaborarle creativamente. Anche il punto debole del 
mondo digitale, ovvero il passaggio alla carta, è stato su¬ 
perato: non solo il mercato offre una vasta gamma di 
stampanti di eccellente qualità, ma sono sempre più nu¬ 
merose le società specializzate nella stampa su carta fo¬ 
tografica di foto digitali ricevute tramite Internet. 

La tecnologia dunque non è più un ostacolo, ma biso¬ 
gna saperla usare bene per riuscire a ottenere immagi¬ 
ni perfette. In queste pagine vi mostreremo come usa¬ 
re al meglio una fotocamera digitale o uno scanner e vi 
daremo tutti i consigli necessari per correggere e per¬ 
fezionare i vostri scatti una volta trasferiti sul Pc. Per 
gli esempi pratici abbiamo scelto Photoshop 7, ovvero 
il software di fotoritocco più usato dai professionisti, e 
Gimp 1.2.3, un potente tool gratuito (che potete trova¬ 
re sul Cd-Rom allegato). 

E se ancora non avete una fotocamera digitale o state 
pensando di passare a un apparecchio più potente e so¬ 
fisticato, in fondo all'articolo troverete un'ampia guida 
all'acquisto con caratteristiche e prezzi di tutti i modelli 
sul mercato. 


►► 





















> Usare al meglio la fotocamera 


L'avvento delle fotocamere digitali 
sta rinnovando profondamente il 
mercato della fotografia, sia nell'am¬ 
bito professionale sia in guello ama¬ 
toriale. Anche se al loro esordio que¬ 
sti apparecchi sono stati snobbati 
dagli esperti del settore, con il pas¬ 
sare del tempo e con il migliorare 


Quanti megapixel servono? 


Megapixel 


1,2 

2 

3,3 

4,1 

5.0 


Dimensione massima 
scatti 1 (pixel) 


1.280x960 

1.600x1.200 

2.000x1.500 

2.200x1.700 

2.500x1.900 


Dimensione 
massima stampe 2 (cm) 


9x13 

11x16 

20x303 

20x30 

30x45 


1) Risoluzione indicativa; il valore esatto può variare anche a seconda del formato (2:3 
o 4:3) e del sensore utilizzato. 

2) Dimensione ottimale; anche alla dimensione immediatamente superiore spesso il 
risultato è accettabile. 

3) La qualità è buona, ma per un risultato ottimale è opportuno usare un apparecchio a 
4 megapixel. 

Uno dei parametri prindpali (anche se certo non l’unico) da considerare 
nella scelta di una fotocamera digitale è la dimensione massima degli 
scatti, normalmente espressa in milioni di pixel. Questo valore è 
particolarmente importante per chi pensa di stampare spesso le proprie 
foto digitali, dato che per ottenere ottime stampe di dimensioni 
superiori al classico 10 x 15 è necessario un sensore dalla definizione 
elevata. In questa tabellina sono indicati la risoluzione tipica dello 
scatto e la dimensione della stampa più grande (nei formati standard e 
con una qualità ottimale) ottenibili in base alla risoluzione del sensore. 


delle prestazioni hanno assunto 
sempre più importanza, a tal punto 
che oggi si può cominciare a parlare 
seriamente di una svolta del merca¬ 
to verso il digitale. 

Gli aspetti positivi delle macchine 
fotografiche digitali sono numerosi: 
non solo l'utente ha un riscontro im¬ 
mediato delle foto appena scattate, 
ma con semplici operazioni ha a di¬ 
sposizione un'ampia varietà di me¬ 
dia per la diffusione delle proprie 
immagini, in particolare i Cd-Rom e 
Internet. 

Inoltre, il "fotografo digitale" può 
stampare soltanto gli scatti riusciti 
meglio, senza spendere soldi inutil¬ 
mente. Non solo: i programmi di fo¬ 
toritocco, sempre più potenti ed ac¬ 
cessibili, ormai permettono a chiun¬ 
que possieda un Pc di recuperare fo¬ 
to che altrimenti sarebbero da cesti¬ 
nare e di rendere perfetti gli scatti 
migliori. 

Naturalmente anche le fotocamere 
digitali non sono esenti da difetti, 
primo tra tutti il costo: gli apparecchi 
migliori spesso possono competere 
anche in ambito professionale con i 
dispositivi tradizionali, rispetto ai 
quali hanno però un prezzo sostan¬ 
zialmente più elevato. 

Per quanto riguarda gli apparecchi 
destinati al mercato consumer, biso¬ 
gna sottolineare che sfruttano senso- 


sr* 



Il difetto degli occhi rossi si presenta quando la luce 
proveniente dal flash si riflette sui vasi sanguigni presenti 
nelle retine dei soggetto della foto e torna verso l’obiettivo. 
Il modo migliore per evitarlo è quello di scattare dall’alto 


oppure con un angolo abbastanza ampio; se è impossibile, si 
può ricorrere alla funzione specifica di riduzione dell'effetto 
occhi rossi presente in quasi tutte le fotocamere compatte, 
digitalieno. 


ri Cmos o Ccd capaci di catturare 
immagini dalla risoluzione ancora 
molto lontana da quella di una co¬ 
mune pellicola. 

Inoltre, questi sensori sono netta¬ 
mente più piccoli del classico foto¬ 
gramma di una comune macchina 
reflex 35 millimetri. Questa differen¬ 
za di dimensioni comporta la neces¬ 
sità di applicare un fattore moltipli¬ 
cativo, di solito variabile tra 1,5 e 
1,7, nel calcolo della lunghezza fo¬ 
cale degli obiettivi. Se ciò può esse¬ 
re un vantaggio per i teleobiettivi 
(uno zoom da 300 millimetri diventa 
equivalente quasi a un 500 mm), è 
disastroso per i grandangolari, dato 
che un costoso 17 mm si "trasforma" 
in un comune 28 mm. 

Un altro problema con le macchine 
digitali è legato alla sensibilità alla 
luce, sensibilità che nel caso delle 
pellicole è indicato dal valore Iso. 
Con una macchina tradizionale, al 
variare delle condizioni di luce si 
possono usare pellicole diverse, in 
una gamma di valori Iso molto am¬ 
pia (da 25 a 1.000 e oltre). 

Ciò naturalmente è impossibile con 
una fotocamera digitale, che avrà un 
valore Iso equivalente fisso (di solito 
tra 80 e 100). I dispositivi digitali 
permettono sì di variare l'equivalen¬ 
za Iso, ma possono farlo solo in una 
gamma di valori abbastanza ristretta 
e intervenendo elettronicamente sul 
processo di cattura: il prezzo da pa¬ 
gare, in questo caso, è l'introduzio¬ 
ne di rumore elettronico, che appare 
come una variazione casuale più o 
meno accentuata del colore dei sin¬ 
goli pixel (l'effetto risultante somi¬ 
glia molto alla granulosità delle pel¬ 
licole fotografiche). Questo rumore 
tende ad accumularsi nel caso di fo¬ 
to digitali con lunghi tempi di espo¬ 
sizione, a tal punto che è veramente 
molto difficile ottenere immagini de¬ 
centi con un intervallo di posa di pa¬ 
recchie decine di minuti. Di conse¬ 
guenza, con una macchina digitale 
è buona norma non modificare l'e¬ 
quivalenza Iso, lasciando questo pa¬ 
rametro al valore impostato automa¬ 
ticamente dall'apparecchio, cercan¬ 
do invece di affidarsi a un buon fla¬ 
sh esterno per gli scatti in condizio¬ 
ne di luce non ottimali. 

Se esaminiamo le caratteristiche tec¬ 
niche delle fotocamere digitali più re- 
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centi, vediamo subito che le macchi¬ 
ne attuali, a partire da quelle di clas¬ 
se 2 megapixel (ormai decisamente 
abbordabili) sono capaci di registrare 
immagini con una risoluzione supe¬ 
riore a 1.600 x 1.200 pixel, più che 
adeguata per ottenere una buona 
stampa a colori di 10 x 15 centimetri, 
tramite una stampante a getto d'in¬ 
chiostro o uno dei sempre più nume¬ 
rosi servizi Internet specializzati (per 
capire quanti megapixel servono per 
ottenere stampe di dimensione supe¬ 
riore fate riferimento alla tabellina 
pubblicata in queste pagine). 
Praticamente tutte le fotocamere di¬ 
gitali dispongono di uno zoom, che 


può essere ottico oppure digitale. 
Uno zoom ottico è sicuramente pre¬ 
feribile: quello digitale, infatti, spes¬ 
so fornisce gli stessi risultati (a volte 
addirittura peggiori) che si potreb¬ 
bero ottenere ingrandendo successi¬ 
vamente la foto con un software di 
fotoritocco. 

In ogni caso, non sempre è utile 
scattare usando la risoluzione più 
elevata, spesso necessaria solo in 
previsione di una stampa su carta 
oppure se si prevede di effettuare 
forti ingrandimenti digitali, scon¬ 
tornando il soggetto per migliorare 
l'inquadratura senza sgranare 
l'immagine. 

In molti casi è meglio ridurre la defi¬ 
nizione al momento dello scatto, per 
riuscire a memorizzare più foto sulla 


schedina di memoria dell'apparec¬ 
chio nonché per riuscire a elaborare 
e gestire più velocemente gli scatti 
una volta trasferiti sul computer. 

La scelta ottimale va fatta anche in 
funzione del tipo di output. Chi 
vuole creare un VideoCD o un 
Dvd per visualizzare le foto su un 
televisore potrà limitarsi a imposta¬ 
re una risoluzione intorno a 640 x 
480 punti (800 x 600 punti nel caso 
del Dvd) magari facendo qualche 
esperimento per trovare il miglior 
compromesso tra dimensione del 
file finale e qualità di immagine. 
Chi invece preferisce vedere gli 
scatti sul monitor del computer po¬ 
trà orientarsi su una risoluzione 
(approssimativa) di 1.024 x 768 op¬ 
pure a 1.280 x 1.024 pixel. 


Tante sigle poco conosciute 


Ppi, dpi, lpi pixel: nel campo della grafica digitale capita 
spesso di avere a che fare con questi termini, ma non 
tutti ne conoscono perfettamente il significato e a volte 
addirittura li confondono, ritenendo erroneamente che 
siano sinonimi. In effetti, questo tipo di ignoranza è piut¬ 
tosto comune, talvolta anche tra i grafici professionisti. 
Per fare un po' di chiarezza, iniziamo col dire che - fin¬ 
ché si rimane in ambito digitale - l'unità di misura del¬ 
l'immagine è il pixel, acronimo di picture element. I 
pixel sono piccoli quadrati, ciascuno con un proprio co¬ 
lore uniforme, che accostati secondo una disposizione a 
scacchiera regolare compongono l'immagine, proprio 
come accade in un mosaico formato da numerose picco¬ 
le tessere. In sostanza, i pixel rappresentano l'informa¬ 
zione contenuta nella figura e una loro diminuzione, ef¬ 
fettuata per esempio con un filtro di decimazione, com¬ 
porta una perdita irreversibile delle informazioni che 
fanno parte dell'immagine. 

La sigla ppi significa pixel per inch, pixel per pollice, ed 
è usata nel campo degli scanner, dei monitor e delle in¬ 
terfacce software; da notare che a volte, nel campo delle 
periferiche di acquisizione delle immagini, al posto dei 
ppi si parla di scanner dpi, che sono assolutamente equi¬ 
valenti ai ppi. 

I dpi, abbreviazione di dot per inch ovvero punti per pol¬ 
lice, entrano in gioco quando si stampa un documento 
grafico. Il numero di dpi indica infatti quanti singoli 
punti di colore per unità di lunghezza sono stampabili su 
carta senza che si sovrappongano uno sull'altro. I dpi so¬ 
no l'unico valore di risoluzione dichiarato dai costruttori 
di stampanti, ma questa unità di misura non rappresenta 
affatto la risoluzione effettiva della periferica, dato che 
bisogna impiegare più punti di colore per rappresentare 


un singolo pixel. Questo succede a causa della necessità 
di usare un numero limitato di inchiostri, generalmente 
quattro o sei, per ottenere tutte le sfumature dell'imma¬ 
gine accostando fittamente i punti, ciascuno costituito da 
una gocciolina di inchiostro di diverso colore. 

In effetti, per caratterizzare l'effettiva risoluzione di 
stampa di una periferica a getto d'inchiostro o laser biso¬ 
gnerebbe parlare di lpi, line per inch (linee per pollice), 
valore che indica quante linee parallele - distinguibili 
l'una dall'altra - il dispositivo è capace di stampare su 
carta per unità di lunghezza. Purtroppo i produttori di 
stampanti si guardano bene dal comunicare al pubblico 
il numero di lpi delle proprie periferiche: quindi, per 
avere un'idea delle effettive prestazioni di un'unità di 
stampa è necessario fare alcune prove, portando su carta 
un disegno a righe sottili parallele di diversi colori e di 
diverse dimensioni, per vedere a quale valore di densità 
queste linee non sono più distinguibili singolarmente. 
Come regola di base, in campo grafico si è soliti conside¬ 
rare di ottima qualità una stampante capace di raggiun¬ 
gere 133-150 lpi, che corrispondono in genere a una ri¬ 
soluzione nominale dichiarata di 2.400 dpi. Inoltre, i pro¬ 
fessionisti consigliano di impiegare il valore approssima¬ 
tivo di 1,8 per calcolare il rapporto reale tra ppi e lpi. 

In pratica, ipotizzando di partire da una fotografia digi¬ 
tale da 1.600 x 1.200 pixel e di impiegare una stampante 
capace di lavorare a 133 lpi (con una risoluzione nomi¬ 
nale di 2.400 dpi) la stampa ottenibile sfruttando appie¬ 
no le caratteristiche della periferica, sarà di 17 x 12,7 
centimetri. Per ottenere queste dimensioni bisogna divi¬ 
dere il numero di pixel dapprima per 1,8, poi per 133 e, 
infine moltiplicare il risultato ottenuto per 2,54 (ovvero il 
rapporto tra pollici e centimetri). 


►► 




287 

PC Profesonale- aprile2003 

























Un album gratuito per le foto digitali 


Chi acquista una fotocamera digitale è facile preda 
dell'entusiasmo. Non dovendo più sopportare i costi 
della pellicola (e il fastidio di dover portare le fotogra¬ 
fie a sviluppare), il turista che un tempo scattava a ma¬ 
lapena un paio di rullini non di rado finisce per tornare 
in città con centinaia e centinaia di foto. Così, in pochi 
mesi la sua collezione di fotografie cresce al punto da 
risultare quasi ingestibile, e gli scavi nelle cartelle del- 
l'hard disk per ritrovare questo o quello scatto diven¬ 
tano insopportabilmente lunghi e noiosi. 

Ben presto è quasi indispensabile affidarsi a un "archivi¬ 
sta digitale", ovvero a un programma capace di organiz¬ 
zare in efficienti cataloghi visuali tutte le immagini me¬ 



morizzate sul computer. Sul Cd-Rom allegato a questo 
numero di PC Professionale troverete proprio un eccel¬ 
lente programma di questo tipo, Extensis Portfolio 5.0, in 
versione gratuita e completa (è necessaria la registrazio¬ 
ne sul sito del produttore). Portfolio 5.0 può archiviare 
non solo le immagini, ma anche una varietà di media 
compresi i file audio e quelli video. Sul Cd troverete an¬ 
che la versione demo di Portfolio 6.0, una release più re¬ 
cente e ancora più potente di questo software, assieme 
ai dettagli delle condizioni particolari riservate da Ex¬ 
tensis ai lettori di PC Professionale che vorranno effet¬ 
tuare l'upgrade. Extensis Portfolio 5.0 è compatibile con 
Windows 95, 98, NT 4.0, 2000 e XP. 


Un altro aspetto da tenere ben pre¬ 
sente quando si adopera una mac¬ 
china fotografica digitale è il bilan¬ 
ciamento dei colori. Per l'occhio 
umano, il rosso è sempre rosso e il 
bianco è sempre bianco qualunque 
sia l'illuminazione della scena. Il no¬ 
stro cervello, infatti, aggiusta auto¬ 
maticamente la percezione in modo 
che i colori ci appaiano esattamente 
come ci aspettiamo. 

Le macchine fotografiche, natural¬ 
mente, non hanno questa pro¬ 
prietà. Nel campo della fotografia 
tradizionale si adoperano quindi 
pellicole diverse (da esterni o per 
luce artificiale) oppure si applicano 
filtri correttivi sull'obiettivo per 
evitare che i colori delle immagini 
risultino falsati. 

Con una fotocamera digitale biso¬ 
gna invece ricorrere a un'operazio¬ 
ne chiamata "bilanciamento del 



Nella prima foto, dato che il soggetto non è al centro 
della scena, l'esposimetro automatico viene influenzato 
dallo sfondo molto luminoso e l'esposizione assume un 


valore non corretto. Regolare l'esposizione mentre si 
inquadra il volto e poi comporre la scena permette di 
ottenere un 'immagine decisamente migliore. 


bianco". Quasi tutti gli apparecchi 
digitali di default hanno il bilancia¬ 
mento automatico del bianco attiva¬ 
to. Questa funzione di solito fornisce 
un buon risultato, facendo in modo 
che i bianchi siano davvero tali e 
non rosa o blu. Quando si lavora in 
condizioni miste, ad esempio in un 
ufficio illuminato sia dal sole sia da 
luci al neon, oppure all'aperto in una 
giornata nuvolosa o al tramonto, c'è 
il rischio che i colori non risultino fe¬ 
deli. In questo caso è opportuno di¬ 
sabilitare il bilanciamento automati¬ 
co e fare qualche esperimento con le 
impostazioni alternative offerte dal¬ 
la fotocamera, in modo da verificare 
quella che meglio sia adatta alle 
condizioni di luce. Se nessuna delle 
impostazioni disponibili permette di 
raggiungere un risultato accettabile, 
bisogna ricorrere al bilanciamento 
automatico del bianco. Per questa 
operazione è neces¬ 
sario disporre di un 
cartoncino calibrato 
bianco o grigio neu¬ 
tro. Alcuni fogli di 
carta da lettere, ap¬ 
parentemente bian¬ 
chi, hanno in realtà 
un leggerissimo co¬ 
lor crema, e forni¬ 
rebbero un risultato 
non corretto. La 
procedura è molto 
semplice: di norma 
basta attivare la 
funzione di bilan¬ 
ciamento, inquadra¬ 
re il cartoncino e 



L’illuminazione con lampade fluorescenti può dare alla 
foto una dominante blu. Per evitare che i colori risultino 
falsati, si può regolare la macchina in base 
all'illuminazione impiegata. In alternativa, è possibile 
effettuare a mano il bilanciamento del bianco. 


premere il pulsante di scatto. A que¬ 
sto punto la fotocamera regolerà i 
colori degli scatti successivi in rela¬ 
zione a quello che le è stato indicato 
come "vero bianco". A volte anche 
il bilanciamento manuale può risul- 


288 

PC Professionale - aprile 2003 




















tare insufficiente, e diventa quindi 
necessario ricorrere alle funzioni di 
correzione del colore offerte da tutti 
i moderni software di fotoritocco. 

Un intervento tramite software per¬ 
mette di porre rimedio a molti difetti, 
ma non a tutti. Ad esempio, non 
consente di ripristinare porzioni di 
scena mancanti a causa del cosid¬ 
detto errore di parallasse (la diffe¬ 
renza tra quanto si vede nel mirino 
di una fotocamera non reflex) e 
quanto è effettivamente inquadrato 
dall'obiettivo. È quindi opportuno 
usare come riferimento il display 
Lcd che per giunta spesso visualizza 
anche tutta una serie di informazioni 
utili, come il tempo di scatto e il dia¬ 
framma impiegato. 

Anche una corretta messa a fuoco è 
fondamentale, dato che persino 
con il software più sofisticato non è 
possibile recuperare un'immagine 
nettamente sfocata. Gli strumenti 
degli applicativi di fotoritocco pos¬ 
sono solo esaltare i contorni delle 
figure, producendo risultati spesso 
discutibili; inoltre, l'operazione 
produce un inevitabile aumento 



del rumore di fondo, che appare 
nella foto come una granulosità più 
o meno accentuata. 

Un altro difetto che conviene preve¬ 
nire, piuttosto che tentare di elimi¬ 
nare in un secondo momento, è 
quello tipico delle scene in cui il 
soggetto in primo piano risulta in 
ombra mentre lo sfondo è vivamente 
illuminato. È la classica situazione 
del controluce, da correggere trami¬ 
te l'impiego di un flash di riempi¬ 
mento. In questi casi bisogna tenere 
in mente che i flash delle macchine 
compatte arrivano fino a un massi¬ 
mo di quattro o cinque metri di di¬ 
stanza, mentre le lampade profes¬ 
sionali riescono a illuminare la scena 
fino a sei o sette metri dal fotografo. 
Se il flash non è sufficiente, si ricorre 
alla lettura spot, in modo che l'espo- 
simetro della fotocamera legga la lu¬ 
minosità soltanto di una piccola par¬ 
te della scena, tipicamente quella 
centrale: si pone il soggetto scuro al 
centro dell'inquadratura, si bloccano 
i valori di esposizione così ottenuti e 


> Ottenere scansioni perfette 


Lo scanner inizialmente era appan¬ 
naggio dei professionisti e dei centri 
servizi grafici; negli anni, con rab¬ 
bassarsi dei prezzi, ha conosciuto un 
successo crescente presso il grande 
pubblico e oggi sono in vendita 
scanner dalle prestazioni davvero 


La risoluzione corretta per una scansione 


Imagesetter o Service di prestampa 
(2.540 dpi) 

Stampante ad alta risoluzione 
(1.200 dpi) 

Stampante a media risoluzione 
(600-700 dpi) 

Stampante a bassa risoluzione 


Risoluzione consigliata 


266 o 300 dpi 
200 dpi 
150 dpi 
75 dpi 


Un errore comune, usando uno scanner, è quello di acquisire le immagini 
alla massima risoluzione possibile con il solo risultato di creare file 
enormi e, di fatto, ingestibili. In questa tabellina trovate le impostazioni 
ottimali in funzione del dispositivo di stampa previsto, nell’ipotesi che la 
figura acquisita non debba essere ingrandita. 


notevoli che costano po¬ 
che centinaia di euro. 

In effetti, è difficile che un appas¬ 
sionato di fotografia digitale non 
abbia uno scanner collegato al pro¬ 
prio computer. Sebbene questo 
strumento sia di impiego molto 
semplice, accade spesso che l'uten¬ 
te non sia in grado di usarlo in mo¬ 
do corretto; l'errore più frequente è 
l'impiego sistematico dell'apparec¬ 
chio alla massima risoluzione e alla 
massima profondità di colore. In ef¬ 
fetti è istintivo pensare che una ri¬ 
soluzione più elevata di scansione 
si traduca in immagini migliori. Tut¬ 
tavia, nessuna immagine - scandita 
o meno - può essere riprodotta a 
una risoluzione più elevata di quel¬ 
la del dispositivo di output. Invece 
di migliorare la qualità dell'imma¬ 
gine, una risoluzione superiore al 
necessario sciupa inutilmente risor¬ 
se, generando file giganteschi, 
grandi a volte centinaia di MByte e 


si ricompone la fotografia impiegan¬ 
do per lo scatto il tempo e il diafram¬ 
ma calcolati in precedenza. 

L'ultima nota è dedicata agli occhi 
rossi, forse il fenomeno più fastidio¬ 
so delle compatte - digitali e no. 
Purtroppo non è possibile fare molto 
per evitarlo, soprattutto quando il 
soggetto guarda verso il fotografo; 
questo problema è dovuto alla ridot¬ 
ta distanza (pochi centimetri) tra il 
flash e l'obiettivo: l'angolo sotteso è 
così piccolo da rendere visibile la lu¬ 
ce riflessa dalla retina, che è ricca¬ 
mente irrorata di sangue e perciò 
appare rossa. Per ridurre l'effetto si 
può attivare il preflash, che emette 
uno o più lampi preliminari, per re¬ 
stringere le pupille della persona fo¬ 
tografata. Naturalmente una solu¬ 
zione più efficace, anche se poco 
pratica, è il ricorso a un flash fisica- 
mente separato, distante dall'obiet¬ 
tivo; in alternativa si può provare a 
fare in modo che il soggetto non 
guardi verso la fotocamera al mo¬ 
mento dello scatto. 



capaci di mettere in ginocchio an¬ 
che l’elaboratore più potente. 

Il driver dello scanner permette sem¬ 
pre di specificare sia la dimensione 
dell'area che si vuole acquisire (la 
sorgente) sia quella delLimmagine 
digitalizzata (la destinazione). 

Per la destinazione è opportuno im¬ 
postare le stesse dimensioni alle 
quali si vuole utilizzare l’immagine 
scandita. Per esempio, se si desidera 
stampare a 12 x 9 cm una foto acqui¬ 
sita con lo scanner, conviene indica¬ 
re esattamente questi due valori nel¬ 
la finestra di dialogo del driver: l'ap¬ 
parecchio regolerà automaticamen¬ 
te il fattore di scala. 

Si può anche usare un programma 
di fotoritocco per modificare le di¬ 
mensioni di una foto dopo averla 
scandita, ma il meccanismo di sca- 
latura dello scanner normalmente 
produce risultati migliori, fornendo 
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immagini più nitide di quelle che si 
otterrebbero con un intervento 
software successivo. 

Vale anche la pena di prestare atten¬ 
zione alle dimensioni della sorgente: 
troppo spesso viene acquisita l'inte¬ 
ra immagine quando se ne vuole 
usare solo una porzione. Questo ap¬ 
proccio è da evitare con cura soprat¬ 
tutto se la figura verrà inserita diret¬ 
tamente in un software di desktop 
publishing o in un programma di 
scrittura, le cui funzioni di ritaglio 
non eliminerebbero le porzioni inuti¬ 
lizzate ma si limiterebbero a nascon¬ 
derle (con effetti prevedibili sulla di¬ 
mensione dei documenti...). 

Oltre ad indicare le dimensioni del- 
l'immagine, bisogna specificarne an¬ 
che la risoluzione (di solito espressa 
in dpi) in base alle capacità del di¬ 
spositivo di output. 

Per esempio, il monitor di un com¬ 
puter è un dispositivo dalla risolu¬ 
zione piuttosto bassa (72 o 96 dpi), 
anche se può visualizzare una 
gamma completa di toni di grigio o 
di colori. Le immagini da visualiz¬ 
zare a video andrebbero acquisite 
con un rapporto 1:1 - pixel per 
pixel. In questo caso conviene spe¬ 
cificare le dimensioni proprio in 
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Intervenire sulle curve di input/output permette di effettuare regolazioni non lineari sul 
colore delle immagini scandite. Nella prima scansione, effettuata senza correzioni tonali, è 
evidente la dominante rossa. Nella seconda scansione i colori della pelle più naturali 
riflettono una diminuzione dei valori del rosso. 


termini di pixel; ad esempio, lar¬ 
ghezza 120 pixel e altezza 100 
pixel. Se l'obiettivo è quello di stam¬ 
pare rimmagine, le cose si fanno un 
po' più complicate. La risoluzione di 
una stampante e quella di un'imma¬ 
gine acquisita tramite scanner, infat¬ 
ti, sono solo indirettamente correla¬ 
te. Come regola pra¬ 
tica, si può indicare 
un valore in dpi da 
un quarto fino alla 
metà della risoluzio¬ 
ne in dpi nominale 
dichiarata dal co¬ 
struttore della stam¬ 
pante. La tabella 
che trovate in que¬ 
sto articolo riporta le 
risoluzioni di scan¬ 
sione ottimali per i 
tipi più comuni di 
stampante. 

Per quanto riguarda 
la profondità di colore, ovvero il nu¬ 
mero di bit che definisce la tinta pro¬ 
pria di ciascun pixel, bisogna sem¬ 
pre scegliere il valore massimo che 
corrisponderà, in base al modello di 
scanner impiegato, a 24, 32 o 48 bit. 
In questo modo il dispositivo sarà in 
grado di catturare il numero più ele¬ 
vato possibile di sfuma¬ 
ture cromatiche, che 
saranno di fondamen¬ 
tale importanza per il 
ritocco e per la succes¬ 
siva stampa. 

Anche quando si scan¬ 
discono fotografie 
in bianco e nero 
conviene imposta¬ 
re la modalità a 
colori, sia per rile¬ 
vare un'eventuale 
tonalità seppia sia 
per avere una 
maggior libertà di 
azione nella fase 
di elaborazione 
digitale. 

Sebbene tutti 
gli scanner 
oggi in com¬ 
mercio di¬ 
chiarino una 
profondità di 
colore molto 
elevata, spes¬ 
so di 48 bit, 
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Per ottenere le migliori 
scansioni possibili è opportuno 
approfittare dei controlli offerti 
dal driver dello scanner 
impostando separatamente i livelli del punto luce, 
del punto d’ombra e del gamma. 



soltanto pochi trasmettono al com¬ 
puter con tale ricchezza cromatica 
l'immagine ottenuta. La maggior 
parte dei modelli riduce il numero di 
bit ai classici 24, affinché il docu¬ 
mento risulti compatibile con i pro¬ 
grammi di fotoritocco più diffusi. A 
causa di questa compressione è im¬ 
portante cercare di ottimizzare l'im¬ 
magine fin dal momento della scan¬ 
sione, regolando al meglio il driver 
che pilota l'apparecchio; in questo 
modo si ottengono calibrazioni più 
precise, poiché gli algoritmi lavora¬ 
no con il più elevato numero di bit 
per colore primario. 

Più in dettaglio, tra i cursori posti al- 
l'intemo dell'interfaccia del driver è 
meglio evitare quelli dedicati alla 
variazione diretta della luminosità e 
del contrasto, che agiscono in ma¬ 
niera indiscriminata sull'intera im¬ 
magine, modificando in ugual misu¬ 
ra le zone più chiare e quelle più 
scure. Molto meglio ricorrere invece 
ai parametri che agiscono sul valore 
gamma e sull'intensità delle ombre, 
dei mezzitoni e delle luci: così facen¬ 
do si interviene solo dove ci sono i 
problemi, per correggere le zone 
d'ombra troppo scura oppure le aree 
delLimmagine che risultano brucia- 
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te perché troppo chiare. Ancora, 
quando è necessario scandire docu¬ 
menti con colori particolari o che de¬ 
vono risultare fedeli alForiginale, i 
professionisti pongono di fianco al 
documento, sul vetro dello scanner, 
un foglio con una scala di grigi e con 
alcuni colori campione, da usare co¬ 
me riferimento per la regolazione 
dei parametri del driver. La risolu¬ 
zione e la profondità di colore più 


elevate sono molto utili nel caso di 
scansioni di diapositive e di pellicole 
fotografiche negative: si tratta di 
supporti di piccole dimensioni ma 
ricchi di dettagli minuti e con una 
gamma tonale molto ampia. Bisogna 
prestare molta attenzione alla resa 
cromatica dei negativi, dato che non 
è sufficiente scandire l'oggetto e poi 
invertire i colori con un software di 
fotoritocco: la resa cromatica delle 


pellicole, infatti, non è mai lineare 
ma varia secondo una curva che è 
caratteristica della marca, del tipo e 
della sensibilità Iso. È quindi neces¬ 
sario impiegare il profilo di compen¬ 
sazione, fornito di solito dal costrut¬ 
tore dello scanner, dedicato a un de¬ 
terminato tipo di negativo. In ogni 
caso, le migliori scansioni di pellico¬ 
le fotografiche si ottengono con gli 
scanner dedicati, che impiegano 


Un passo importante: la calibrazione 


Per lavorare in maniera corretta con le immagini a com¬ 
puter è fondamentale poter contare su dispositivi che trat¬ 
tino e che mostrino le tinte in maniera costante e coerente 
tra di loro; questo avviene solo dopo che lo scanner, il mo¬ 
nitor e la stampante sono stati calibrati per mezzo di stru¬ 
menti appositi, pensati per correggere le inevitabili domi¬ 
nanti e le disuniformità cromatiche che sono caratteristi¬ 
che di ogni periferica. 

In effetti, la calibrazione delle apparecchiature di input e 
di output è uno dei compiti più difficili per un grafico pro¬ 
fessionista. Questa attività comporta la creazione di un 
profilo di caratterizzazione cromatica per ogni periferica 
coinvolta nel processo di elaborazione grafica, per garan¬ 
tire che la resa delle tinte sia costante attraverso il proces¬ 
so di acquisizione, di ritocco e di 
stampa. 

Per calibrare lo scanner si impie¬ 
gano due tabelle di riferimento, 
conosciute con i codici IT8.7/1 e 
IT8.7/2; la prima è su un supporto 
trasparente e serve per le unità di 
scansione di diapositive, la secon¬ 
da è su un cartoncino opaco ed è 
utile per gli scanner che operano 
in maniera tradizionale; in en¬ 
trambe le tabelle sono raccolti nu¬ 
merosi campioni di colore e una 
scala di grigi, tutti codificati se¬ 
condo uno standard internazionale. Un software apposito 
esamina il file prodotto dalla scansione di questi cartonci¬ 
ni e confronta il valore Rgb di ogni quadratino colorato 
con la corrispondente tinta registrata in memoria; le diffe¬ 
renze che si ottengono sono impiegate per generare un 
profilo di compensazione, che definisce in maniera preci¬ 
sa il comportamento cromatico della periferica e che ser¬ 
virà per correggere tutte le scansioni successive. 

Nel caso delle stampanti si impiega il file IT8.7/3, dotato 
di una tavolozza più ricca di colori, che, una volta porta¬ 
to sulla carta di riferimento, va analizzato con uno spet¬ 
trofotometro o con un colorimetro, due sensori che misu¬ 
rano in maniera molto precisa la tinta di una superficie 
riflettente. Anche in questo caso il programma di cali¬ 
brazione raffronta le tinte effettivamente stampate con 



quelle del file d'origine e crea di conseguenza un profilo 
correttivo caratteristico dell'unità, degli inchiostri e della 
carta usati; naturalmente è necessario generare un profi¬ 
lo diverso per ogni combinazione di pigmenti e di sup¬ 
porto cartaceo usati. 

Infine, per la taratura del monitor bisogna impiegare un 
sensore ottico da appoggiare allo schermo, sul quale ap¬ 
paiono in successione i colori campione; il programma 
confronta i risultati ottenuti e compila di conseguenza il 
profilo corrispondente, che naturalmente rimane valido a 
patto di non alterare nel monitor le impostazioni di lumi¬ 
nosità, di contrasto e di temperatura del colore. 

Chi non desidera affrontare i costi e il lavoro necessari per 
una calibrazione completa, può almeno regolare i propri 
dispositivi impiegando un'imma¬ 
gine di riferimento ricca di colori 
memoria, come l'azzurro del cie¬ 
lo, il verde dell'erba e degli alberi 
e il rosa del viso di una persona. 
Per questo scopo è quindi ideale 
un ritratto in formato elettronico, 
magari scattato da un fotografo 
professionista. 

All'atto pratico, si visualizza que¬ 
sta immagine a pieno schermo e si 
regolano i colori del monitor, usan¬ 
do i cursori propri della periferica 
oppure impiegando i parametri di 
gestione delle tinte che Windows mette a disposizione nel 
pannello delle impostazioni della scheda grafica. Di seguito 
si passa alla stampante, prendendo nota delle modifiche 
che è necessario fare aU'immagine con il programma di fo¬ 
toritocco, affinché si ottenga una stampa soddisfacente, de¬ 
centemente simile a quanto appare sullo schermo. Queste 
elaborazioni dovranno poi essere sistematicamente appli¬ 
cate a ogni fotografia che si vorrà portare su carta. 

L'ultimo passo è la taratura dello scanner: in questo caso 
si parte da una foto di ottima qualità, su supporto carta¬ 
ceo, che sia ricca di colori e che contenga il viso di una 
persona; come per le operazioni precedenti, bisogna ap¬ 
puntarsi le regolazioni che risultano necessarie per vi¬ 
sualizzare a monitor un'immagine il più possibile fedele 
alForiginale. 
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sensori ad alta definizione, lampade 
speciali e algoritmi sviluppati ad hoc 
per rimuovere in automatico i picco¬ 
li difetti, come la polvere e le im¬ 
pronte digitali. 

La scansione di stampe tipografiche 
(giornali e riviste in genere) presenta 
un problema specifico: in questo ca¬ 
so, infatti, le sfumature di colore non 
sono rese con toni continui, come 
nelle foto e nelle pellicole fotografi¬ 
che, ma tramite un insieme di piccoli 
punti, colorati con gli inchiostri ciano, 


magenta, giallo e nero. Se si impiega 
una risoluzione molto elevata per la 
scansione di questi documenti si ot¬ 
tiene un'immagine con antiestetiche 
bande colorate, che diventano anco¬ 
ra più evidenti in fase di stampa; per 
risolvere questo problema - chiama¬ 
to effetto Moiré - bisogna ridurre la 
definizione dello scanner oppure sfo¬ 
care leggermente l'immagine, met¬ 
tendo un foglio traslucido davanti al¬ 
l'originale o impiegando un leggero 
filtro di sfocatura nella fase successi¬ 



le tre versioni della stessa foto 
visibili in questa figura mostrano i 
vantaggi offerti dal filtro 
Unsbarp Masking, che 
Photoshop chiama Maschera di 
Contrasto. La prima immagine 
non è ritoccata; la seconda è 
stata elaborata usando il filtro 
automatico offerto dal driver 
dello scanner; la terza infine è 
stata modificata con il filtro 
Maschera di Contrasto di 
Photoshop. 


va di fotoritocco. Infine, poiché le im¬ 
magini con colori a tono continuo 
passate allo scanner sono spesso leg¬ 
germente sfocate, è utile impiegare il 
filtro Maschera di Contrasto, che mi¬ 
gliora la nitidezza dei particolari più 
fini, uniformando le variazioni casua¬ 
li delle tinte dovute al rumore ed 
esaltando i contrasti in prossimità di 
bruschi cambiamenti di colore o di 
luminosità. Purtroppo, però, il filtro 
disponibile nel driver degli scanner 
non è in genere molto efficace: i ri¬ 
sultati migliori si ottengono con gli 
algoritmi di un software dedicato al 
fotoritocco, che consentono di rego¬ 
lare con precisione la soglia di inter¬ 
vento e l'intensità dell'operazione. In 
pratica, la Maschera di Contrasto ef¬ 
fettua una serie di operazioni sul do¬ 
cumento, elaborando un pixel alla 
volta: il primo passo è una leggera 
sfocatura applicata a una copia del- 
rimmagine, di seguito questo dupli¬ 
cato è sottratto all'originale e infine 
le differenze così ottenute sono som¬ 
mate al documento di partenza. 
























> I trucchi del fotoritocco 


Una volta trasferite nel computer le 
fotografie è il momento di affronta¬ 
re la fase di fotoritocco, per elimi¬ 
narne gli eventuali difetti e per 
esaltarne i pregi. 

Cominciamo innanzitutto con una 
raccomandazione: per lavorare con 
la massima tranquillità, non interve¬ 
nite mai sull'originale ma unicamen¬ 
te su una copia. 

Vi segnalia,o che sul Cd-Rom alle¬ 
gato a questo numero di PC Pro¬ 
fessionale potete trovare tutte le 
immagini di questa sezione, anche 
quelle che per motivi di spazio non 
siamo riusciti a pubblicare nelle 
pagine che seguono. 


Prima di iniziare il 
fotoritocco, quando si 
usa Photoshop, è bene 
controllare che siano 
attive le modalità Rgb e 8 
Bit/Canale, aprendo il 
menu 

Immagine/Metodo. 


> Lo spazio cromatico corretto 

Prima di ogni elaborazione è op¬ 
portuno verificare che lo spazio 
cromatico e la profondità colore 
siano i più adatti al lavoro di modi¬ 



fica. A meno di 
esigenze partico¬ 
lari, le impostazio¬ 
ni da selezionare 
per le fotografie 
contemplano lo 
spazio cromatico 
Rgb con 8 bit per 
colore primario, 
per avere a dispo¬ 
sizione i canonici 
24 bit per la defi¬ 


Con Cimp, per verificare che sia attivo lo spazio colore corretto bisogna fare clic con il 
tasto destro del mouse e selezionare le voci di menu Immagine/Modalità: la scritta RGB 
deve essere ingrigita. 



nizione delle tinte. In Adobe Pho¬ 
toshop 7 bisogna verificare che 
siano attive le opzioni Colore Rgb 
e 8 Bit/Canale, nel menu a tendina 
Immagine/Metodo. In Gimp si pre¬ 
me il tasto destro sul documento 
per far apparire il menu con l'elen¬ 
co degli strumenti e dei filtri dispo¬ 
nibili, si sceglie la voce Immagi¬ 
ne/Modalità e si verifica che sia in 
grigio la scritta RGB, altrimenti la 
si seleziona. In questo modo, inol¬ 
tre, la profondità di colore è pari a 
otto bit per tinta primaria. 

> Ridimensionare una foto 

Quando è necessario cambiare la 
dimensione di una foto bisogna fare 
attenzione a non danneggiare il do¬ 
cumento originale, poiché questo ti¬ 
po di operazione modifica in manie¬ 
ra importante la figura. Le funzioni 
preposte al cambiamento sono rac¬ 
colte in Photoshop nella palette ac¬ 
cessibile con il comando Immagi¬ 
ne/Dimensione immagine-, una vol¬ 
ta aperta questa finestrella, verifi¬ 
chiamo subito che siano attive le 
opzioni Mantieni proporzioni e il Ri¬ 
campionamento bicubico. Per cam¬ 
biare il numero di punti si immetto¬ 
no i nuovi valori nelle due caselle in 
alto a sinistra, avendo prima sele¬ 
zionato l'unità di misura pixel; se in¬ 
vece bisogna variare solo i dpi è ne¬ 
cessario disattivare l'opzione Ri- 
campiona immagine, selezionare 
l'unità di misura pixel/pollice e solo 
a questo punto si può digitare il 
nuovo valore dei dpi nell'ultima ca¬ 
sella a sinistra. Come verifica che 
quest'ultima sequenza di clic è stata 
eseguita correttamente, notiamo co¬ 
me si abbia una variazione dell'ef¬ 
fettiva dimensione delPimmagine - 
indicata nelle due caselle sopra i 
dpi - senza che cambi il numero di 
pixel. 

Con Gimp, bisogna innanzitutto at¬ 
tivare l'interpolazione Cubica (la 
migliore tra quelle a disposizione) 
selezionando File/Preferenze/Am¬ 
biente/Scala. Di seguito, facendo 
come di consueto clic con il tasto 
destro sull'immagine, apriamo il 



La finestra Dimensione immagine di Photoshop consente 
di specificare le nuove dimensioni di un'immagine usando 
varie unità di misura: centimetri pollici, punti tipografici, 
pica eccetera. Per ottenere la massima qualità possibile 
bisogna scegliere la voce Bicubica alla casella di selezione 
dell'algoritmo di ridimensionamento. 



Gimp non prevede l’opzione Bicubica per il 
ridimensionamento delle immagini; la scelta migliore con 
questo programma è la voce Cubica. 


menu principale e scegliamo Imma¬ 
gine/Scala Immagine... : qui vedia¬ 
mo una serie di caselle, che, parten¬ 
do dall'alto, servono per immettere 
le nuove larghezza e altezza in pixel 
e per determinare il rapporto tra le 
due dimensioni. I due riquadri più 
in basso sono dedicati al numero di 
dpi: la loro variazione, giustamente, 
non modifica la dimensione in pixel 
del documento. 


> Ritagliare una foto 


Per scontornare la figura è disponi¬ 
bile in Photoshop lo strumento Ta¬ 
glierina, con il quale si definisce il 
rettangolo in cui deve trovarsi la 
zona da conservare; per rifinire la 
posizione dei bordi è sufficiente 
trascinare con il mouse le maniglie 
a forma di piccoli quadrati, poste 
agli angoli e nei punti mediani dei 
lati; quando tutto è a posto si pre¬ 
me Invio e il programma elimina la 
cornice superflua. In alternativa si 


►► 
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I suggerimenti e le tecniche di fotoritocco che vi pre¬ 
sentiamo in guesto articolo si basano sulle funzioni 
avanzate offerte da Adobe Photoshop e di Gimp: ad 
esempio la possibilità di miscelare due livelli o di lavo¬ 
rare sui singoli canali del colore. Spesso, però, è possi¬ 
bile duplicare le stesse tecniche anche con programmi 
di livello intermedio come quelli che abbiamo recensi¬ 
to sul di febbraio di quest'anno. Per esempio, Adobe 
Photoshop Elements, Macromedia Fireworks, Paint 
Shop Pro di Jasc Software e 7, and Photolmpact di 
Ulead permettono tutti di miscelare i livelli. Anche se 
il vostro programma non offre una funzione identica, 


spesso potrete aggirare l'ostacolo senza troppa fatica. 
Per esempio, se non riuscite a lavorare direttamente 
sui canali dei colori, verificate la possibilità di conver¬ 
tire un'immagine Rgb in tre file separati a scala di gri¬ 
gi da ricombinare in un secondo momento. Analoga¬ 
mente, se il vostro programma non vi consente di usa¬ 
re un nuovo livello per aumentare il contrasto in modo 
da facilitare la selezione di un particolare, nulla vi im¬ 
pedisce di agire sul contrasto di un file duplicato su 
cui effettuare la selezione: al termine, non dovrete fare 
altro che trasferire la selezione al file originale cesti¬ 
nando il duplicato. 


E chi ha un altro programma? 


Per ritagliare una foto in 
Photoshop si usa la 
Taglierina. Bisogna 
tracciare un rettangolo 
di selezione, regolabile 
grazie alle maniglie 
lungo i lati, poi basta 
premere Invio. In 
alternativa, è possibile 
sfruttare la finestra 
Dimensione quadro, in 
cui si possono impostare 
la disposizione e la 
dimensione esatta della 
porzione di foto da 
conservare. 


può usare il comando Immagine/- 
Dimensione quadro, immettendo le 
nuove dimensioni nell'unità di mi¬ 
sura preferita. Lo schema Ancorag¬ 
gio, posto nella parte inferiore della 
finestra di dialogo, consente di sta¬ 
bilire quale porzione dell'immagine 
deve essere conservata nell'opera¬ 
zione di ritaglio. 

In Gimp, con il comando Immagi- 
ne/Dimensione Superficie... si apre 
la palette per il ritaglio: le due casel¬ 
le superiori stabiliscono le nuove di¬ 
mensioni, mentre le due più in basso 
determinano la posizione della zona 



da conservare; 
il riquadro sot¬ 
tostante forni¬ 
sce un'indica¬ 
zione assai in¬ 
tuitiva della po¬ 
sizione di rita¬ 
glio rispetto al¬ 
l'intero docu¬ 
mento. Un siste¬ 
ma decisamente 





> Raddrizzare una foto 


Per ruotare le fotografie, Photoshop 
offre - da molte versioni - il coman¬ 
do Immagine/Ruota quadro/Altro..., 
che fa apparire una finestrella in cui 
si può indicare il numero di gradi 
della rotazione. Un sistema molto 
più efficace, disponibile solo nelle 
release più recenti, permette di ap¬ 
prezzare in tempo reale l'effetto del¬ 
l’operazione senza obbligare a pro¬ 
cedere per tentativi ed è il ricorso al¬ 
la voce di menu Modifica/Tra¬ 
sformazione libera. Selezionata 
l'intera immagine e richiamata 
l'opzione, si possono usare le 
maniglie del rettangolo di sele¬ 
zione per ruotare la foto di un 
angolo a piacere. Se l'obiettivo 
è quello di riportare in piano la 
linea dell'orizzonte, conviene 
disporre innanzitutto una guida 
orizzontale da usare come riferi¬ 
mento: basta attivare i righelli lungo 
i margini del documento con Visua- 
lizza/Righelli e creare una linea di 
riferimento orizzontale o verticale 
facendo clic sul righello e trascinan¬ 
do il mouse fino al punto desiderato. 
Al termine dell'operazione sarà ne¬ 
cessario ritagliare i margini della fo- 


Per correggere la foto con Photoshop si può usare lo 
strumento Modifica/Trasformazione libera, che permette 
di ruotare a piacere l'immagine. Prima conviene impostare 
uno o due righelli da usare come guida al momento di 
effettuare la rotazione amano libera. 


Al termine, bisogna 
usare la Taglierina 
per eliminare il bordo 
dell’immagine. 


Ecco fatto, la Tour Eiffel ha ritrovato l’equilibrio... 


più pratico è disponibile pre¬ 
mendo il tasto Ritaglia o ridi¬ 
mensiona l'immagine, posto 
nella palette dei pulsanti; co¬ 
sì facendo, si traccia sulla fi¬ 
gura il rettangolo di ritaglio e 
lo si rifinisce agendo sulle 
maniglie agli angoli oppure 
digitando i valori numerici nella pa¬ 
lette dedicata. 


Oops! Più che la Tour Eiffel 
sembra la Torre di Pisa... 
Non è raro riscontrare 
questo difetto nelle foto 
scattate con gli apparecchi 
digitali dallo schermo Lcd 
molto piccolo. La 
dimensione ridotta del 
display, infatti, non sempre consente di rilevare 
facilmente l’inclinazione dell’apparecchio. 
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tografia, impiegando la Taglierina 
per rifinire opportunamente la foto. 
Gimp mette a disposizione strumen¬ 
ti simili a quelli Photoshop, anche se 
con una fastidiosa limitazione: 
quando si ruota l'immagine a mano 
libera, il programma non mostra 
un'anteprima in tempo reale della 
trasformazione. Al suo posto, ruota 
un reticolo che sovrappone all'im- 
magine. Di conseguenza, con Gimp 
raddrizzare una foto storta può ri¬ 
chiedere un certo numero di tentati¬ 
vi, fino a quando si ottiene un risul¬ 
tato corretto. In compenso la dispo¬ 
nibilità dei righelli permette di ap¬ 
prezzare rapidamente la bontà del¬ 
l'intervento. 

> Regolare 

luminosità e contrasto 

Gli utenti alle prime armi o i più 
frettolosi si affidano alle funzioni 
automatiche dei moderni applicati¬ 
vi, ma coloro che preferiscono avere 


un controllo totale su ogni modifica 
preferiranno compiere manualmen¬ 
te ogni operazione, giudicando con i 
propri occhi i risultati visibili nel¬ 
l'anteprima a schermo, che ideal¬ 
mente dovrebbe essere calibrato, 
per mostrare una gamma cromatica 
completa e priva di dominanti colo¬ 
rate. In generale, gli strumenti che 
modificano il valore gamma e gli 
istogrammi sono i più potenti e sofi¬ 
sticati, dato che consentono regola¬ 
zioni molto fini, ma richiedono an¬ 
che una certa dose di esperienza e 
di pazienza; in entrambi i casi si im¬ 
postano i diversi valori facendo at¬ 
tenzione a come si trasforma l'im- 
magine nell'anteprima: cambiando 
il valore gamma la figura assume 
tonalità più scure o più chiare man 
mano che cambia il contrasto e, in 
misura minore, la luminosità. Agen¬ 
do suh'istogramma, invece, si cerca 


in genere di estendere la gamma 
delle tonalità chiare e scure della 
foto, al fine di sfruttare appieno l'in¬ 
tervallo disponibile nello spazio cro¬ 
matico digitale, dal bianco più puro 
al nero più profondo. 

In Photoshop il metodo più rapido e 
solitamente più efficace è probabil¬ 
mente il comando Immagine/Rego¬ 
lazioni/Livelli automatici, che attiva 
una serie di algoritmi automatici 
sviluppati da Adobe per trasforma¬ 
re al meglio una foto sbiadita o riu¬ 
scita male. Ma naturalmente questa 
funzione non è infallibile e capita di 
dover agire manualmente; in questi 
casi si apre la finestra Immagi- 
ne/Regolazioni/Livelli ..., in cui ve¬ 
diamo una serie di opzioni per rego¬ 
lare in dettaglio la luminosità, il 
contrasto e la dominante cromatica. 
Per procedere in maniera corretta, 
si agisce sui tre piccoli triangoli po- 


►► 













Per stabilire in maniera 
precisa i valori della 
luminosità e dei 
contrasto, Photoshop 
mette a disposizione la 
finestra Livelli che 
permette interventi 
separati per le ombre, i 
mezzi toni e le alte luci. 
Anche Cimp offre una 
finestra apposita per 
regolare luminosità e 
contrasto; si tratta della 
palette Livelli, in basso a 
destra nella figura. 


sti sotto l'istogramma: il più a sini¬ 
stra agisce sulle zone più scure, scu¬ 
rendole ulteriormente, il triangolo 
centrale modifica le zone di lumino¬ 
sità intermedia, mentre quello più a 
destra interviene sulle aree molto 
chiare, schiarendole ancora di più. 
Nel caso sia necessario alleggerire 
le aree più scure oppure diminuire 
la luminosità delle alte luci, si im¬ 
piegano i cursori posti più sotto, 
nella scala denominata Livelli di 
output: il triangolo sinistro si occu¬ 
pa delle ombre, quello destro delle 
aree più chiare. Ancora, per com¬ 
pensare velocemente la dominante 
si sceglie il selettore cromatico (i 
contagocce disposti in basso a de¬ 
stra) per impostare nel documento 
un punto che deve diventare nero, 
grigio neutro oppure bianco; appe¬ 
na ricevute queste informazioni, il 
software trasforma l'immagine di 
conseguenza, agendo separata- 
mente sui diversi canali. Da notare 
che questi canali sono accessibili 
tramite il menù a tendina nella fi¬ 
nestrella in alto; in tal modo è con- 






sentito agire sui singoli colori pri¬ 
mari, per ottenere i bilanciamenti 
tonali desiderati. 

Sebbene il metodo che abbiamo de¬ 
scritto sia un po' più laborioso 
rispetto al semplice impiego dei 
due filtri per la luminosità e per 
il contrasto, bisogna considera¬ 
re che è effettivamente molto 
efficace agire separatamente 
sulle zone scure, chiare e inter¬ 
medie per bilanciare al meglio 
le diverse aree che compongo¬ 
no la fotografia. Inoltre, per 
avere una libertà d'azione anco¬ 
ra maggiore, i professionisti ap¬ 
plicano queste regolazioni su 
un livello separato, usando il 
comando di Photoshop Livello/Nuo¬ 
vo livello di regolazione/Livelli. .., al 
fine di stabilire l'intensità di inter¬ 
vento dei filtri semplicemente rego¬ 
lando la trasparenza del layer appe¬ 
na creato. 

Passando a Gimp, notiamo che è di¬ 
sponibile uno strumento per la re¬ 
golazione automatica del contrasto 
e della luminosità; si tratta del filtro 
Immagine/Colori/Auto/Aggiusta¬ 
mento contrasto, che però non è ef¬ 
ficace quanto l'algoritmo di Photo¬ 
shop, ma che consente comunque di 
ottenere risultati discreti. Per un ul¬ 
teriore miglioramento bisogna apri¬ 
re la palette Immagine/Colori/Livel¬ 
li dove riconosciamo l'istogramma e 
i cursori per le ombre, per i mezzito- 
ni e per le luci, organizzati in ma¬ 
niera molto simile a quelli di Photo¬ 
shop. In più, anche Gimp consente 
di creare un livello semitrasparente, 
copiato dall'originale con l'apposito 
tasto nella palette Livelli, a cui sono 
applicabili i filtri. 

Per dare un po' di vitalità a una fo¬ 
tografia sbiadita è prassi comune, in 
ambito professionale, porre sopra al 
documento originale una sua copia 
semitrasparente, in modalità So¬ 
vrapponi (l'operazione è prevista sia 
da Photoshop sia da Gimp). Così fa¬ 
cendo si ottiene un'intensificazione 
dei colori, un aumento della lumino¬ 
sità nelle zone chiare e un incre¬ 
mento delle ombre nelle aree più 
scure. Il vantaggio di questo modo 
di procedere è la possibilità di rego¬ 
lare in qualsiasi momento l'intensità 
dell'effetto semplicemente variando 
la trasparenza del livello copiato. In 




Duplicando in un nuovo livello la figura e sovrapponendola 
all'originale (modalità Sovrapponi di Photoshop) si ottiene 
una migliore saturazione dei colori. In più, regolando la 
trasparenza del livello si può determinare molto 
facilmente l'intensità dell'intervento. 


Sfruttando la modalità Sovrapposta per il livello copia è 
possibile intensificare facilmente i colori, rendendoli più 
saturi, quando si usa Gimp. Anche con questo programma 
la regolazione della trasparenza determina il grado di 
saturazione delle tinte. 

aggiunta si può aumentare ulterior¬ 
mente la saturazione delle tinte ag¬ 
giungendo altri livelli creati dupli¬ 
cando la prima copia. 

> Correggere una 
dominante cromatica 

Se la fotografia è a posto per quanto 
riguarda la luminosità e il contrasto 
ma vira in maniera evidente verso 
un colore dominante, si usa il co¬ 
mando automatico di Photoshop Im¬ 
magine/Regolazioni/Colore auto¬ 
matico. Quando questo strumento 
non produce i risultati sperati, si ri¬ 
corre a Immagine/Regolazioni/Bi¬ 
lanciamento colore; anche qui tro¬ 
viamo i cursori da spostare manual¬ 
mente, che agiscono separatamente 
sulle ombre, sui mezzitoni e sulle al¬ 
te luci. Per non perdersi in una serie 
interminabile di regolazioni, è bene 
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Photoshop dispone di un’ottima funzione automatica 
(Immagine/Regolazioni/Colore automatico) per correggere 
le dominanti di colore. È anche possibile intervenire a mano, 
aprendo la palette visibile in primo piano e regolando i 
cursori relativi alle tre coppie di tinte complementari. 


cominciare dal settore deU'immagine 
dove è più visibile la prevalenza cro¬ 
matica; in base alla luminosità di 
quest'area - elevata, media oppure 
molto ridotta - si seleziona il Bilan¬ 
ciamento tono corrispondente, si at¬ 
tiva l'opzione Mantieni luminosità e 
si spostano i cursori relativi alle tre 
coppie di colori complementari, veri¬ 
ficando l'effetto in anteprima. Per 
una fotografia troppo rossa, per 
esempio, si sposta verso sinistra il 
primo cursore, in direzione del ciano. 
La funzione di eliminazione della 
dominante di Gimp si attiva con Im¬ 
magine/Colori/Auto/Aggiustamen¬ 
to contrasto, la stessa che abbiamo 
descritto in precedenza; purtroppo 
l'efficacia dell'effetto lascia parec¬ 
chio a desiderare e di conseguenza 
diviene obbligatorio l'intervento 



manuale. I cursori per compensare 
le deviazioni colorate delle ombre, 
dei mezzitoni e delle luci si trovano 
in Immagine/Colori/Bilanciamento 
colore: anche qui valgono le mede¬ 
sime indicazioni che abbiamo visto 
per Photoshop: osservando l'ante¬ 
prima, si spostano gradualmente i 
selettori cromatici. 

> Selezionare un elemento 

Spesso è opportuno intervenire su 
una porzione limitata di un'imma¬ 


La funzione automatica di Gimp per la correzione dei 
colori non è molto efficace, quindi è quasi sempre 
necessario ricorrere ai cursori presenti nella finestra 
Bilanciamento colore, osservando l'effetto in anteprima. 


gine, utilizzando lo strumento per le 
selezioni. I casi più tipici sono le foto 
in cui il soggetto è troppo scuro e 
contrasta troppo con lo sfondo (spes¬ 
so, dal canto suo, sopraesposto). 
Molti programmi di fotoritocco offro¬ 
no l'attrezzo Bacchetta Magica, che 
evidenzia in automatico le zone con 
colore simile a quello su cui si fa clic 
con il mouse. In alternativa bisogna 









































tracciare a mano il contorno della 
selezione, un'operazione che richie¬ 
de tempo, pazienza e precisione. 

Un sistema pratico per ottenere una 
selezione automatica più precisa, an¬ 
che quando il soggetto da ritagliare 
è poco differenziato dallo sfondo, 
consiste nell’attivare soltanto il cana¬ 
le cromatico dove i contrasti sono più 
evidenti, magari esaltandoli brutal¬ 
mente con i consueti strumenti di fo¬ 
toritocco. Una volta creato il contor¬ 
no di selezione, lo si salva a parte co¬ 
me maschera e si ripristina l'aspetto 
del file originale, applicandogli subi¬ 
to dopo la maschera appena archi¬ 
viata sul disco fisso. 

All'atto pratico, uno strumento mol¬ 
to potente di Photoshop è attivabile 
selezionando la voce di menu Fil- 
tro/Estiai\ così facendo si apre una 
finestra separata, con l'anteprima 
deirimmagine e una serie di stru¬ 
menti che permettono di definire in 
maniera grossolana il contorno della 
zona da ritagliare lasciando al 
software il compito di eseguire l'e¬ 
strazione vera e propria. A sinistra 
dell'anteprima troviamo il pennello 
Evidenziatore bordo, che va passato 
in modo approssimativo lungo il 
confine del soggetto; da notare che 
il colore verde deve sbordare sia 
fuori sia dentro la zona da rita¬ 
gliare; per profili molto com¬ 
plessi è attivabile l’opzione Evi¬ 
denziazione migliore, che ridu¬ 
ce il diametro dello strumento. 
Una volta terminato il compito 
di definizione dei bordi, si sce¬ 
glie lo strumento Riempimento 
(rappresentato con il classico 
secchiello) e si fa clic alPinterno 
della zona da conservare. 

A questo punto non resta altro 
da fare che premere il tasto 
Anteprima per lanciare il lavoro di 
ritaglio vero e proprio, che Photo¬ 
shop esegue in pochi secondi, mo¬ 
strando subito dopo il risultato fi¬ 
nale. In genere l’effetto complessi¬ 
vo è di buon livello, ma con i sog¬ 
getti più difficili, come i ritratti in 
cui si vedono capelli mossi dal 
vento, è necessario un certo lavoro 
di rifinitura; nel menu a tendina 
Anteprima/Mostra si sceglie la vo¬ 
ce Originale per ripristinare l'im¬ 
magine e si definisce meglio il 
contorno, riducendo il diametro 
del pennello Evidenziatore. Per 




quanto riguarda Gimp, notiamo co¬ 
me non sia disponibile una funzione 
potente come quella di Photoshop, 
di conseguenza è necessario trac¬ 
ciare a mano il profilo o usare la 
Bacchetta Magica, che con un nu¬ 
mero limitato di clic e con un'accor¬ 
ta regolazione della tolleranza con¬ 
sente di ottenere ritagli abbastanza 
precisi. 

> Correggere gli scatti 
in controluce 

Capita sovente di accorgersi che 
una bella inquadratura risulti rovi¬ 
nata da un'errata gestione del con¬ 
troluce, dovuta all'inesperienza del 
fotografo o all'impossibilità di di¬ 
sporre di un flash adeguato al mo¬ 
mento dello scatto. In questi casi è 
necessario ritagliare la zona troppo 
scura, per schiarirla senza toccare il 
resto deirimmagine; in Photoshop si 


impiega la Bacchetta Magica, che 
con pochi clic consente di definire i 
confini di taglio; naturalmente è be¬ 
ne prestare la massima attenzione 
affinché la selezione segua fedel¬ 
mente i bordi del soggetto. 

A questo punto si interviene con i li¬ 
velli, usando le stesse tecniche che 
abbiamo descritto in precedenza, 
facendo attenzione a non esagerare; 
il soggetto deve comunque inte¬ 
grarsi in maniera naturale nella sce¬ 
na, inoltre un eccessivo schiarimen¬ 
to comporta anche un aumento del¬ 
la granulosità, un fatto che rischia 
di compromettere il risultato finale. 
Una volta effettuate le regolazioni, 
appariranno molto evidenti le inevi¬ 
tabili imprecisioni della maschera di 
selezione; per rimediare a questi er¬ 
rori e per fondere meglio i contorni 
del soggetto con lo sfondo è di aiuto 
il pennello Storia di Photoshop. Nel¬ 
la palette Storia è sufficiente fare 


Gimp (sotto) offre diversi strumenti per definire il 
contorno di uno selezione. Il più efficace per le sagome 
complesse è la Bacchetta Magica, che evidenzia tutti i 
pixel dal colore simile a quello indicato. 


La funzione Estrai di Photoshop 7 consente di 
tracciare in maniera grossolana il contorno della 
selezione, evidenziandolo in verde. Una volta chiuso 
il tracciato, lo si riempie con il colore blue si attiva il 
programma che in pochi secondi esegue il ritaglio 
che poi è possibile rifinire nei punti più critici. 
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Correggere i controluce con le selezioni 



Con Photoshop, per correggere i 
controluce si ritaglia la parte 
scura e si interviene solo su di essa 
- utilizzando i livelli - innalzando 
la luminosità e il contrasti al fine 
di renderne visibili i dettagli. 

Una volta ottenuto il livello di 
schiarimento desiderato, con il 
pennello Storia si sfumano i bordi riportandoli al loro aspetto precedente in modo da 
evitare uno stacco troppo netto tra le porzioni modificate e l’originale. 



Con Gimp, per staccare le zone 
scure dal fondo si applica la 
Bacchetta Magica, si crea un 
nuovo livello e - dopo aver 
invertito la selezione - si 
cancella il resto della figura con 

10 strumento Gomma. 

11 passo successivo per gestire i 
controluce in Gimp prevede la regolazione della luminosità e del contrasto delle sole 
aree scure, che giacciono su un layer separato. 



Per evitare uno stacco troppo 
brusco tra le zone schiarite e 
lo sfondo sottostante, si può 
ricorrere al tool Gomma, che 
permette di applicare una 
trasparenza graduale al layer 
superiore. 



Il passo successivo perii trattamento 
degli occhi rossi consiste nel 
dimensionare adeguatamente il 
pennello, in modo che sia grande 
quanto la pupilla rossa. Da notare che 
Photoshop mostra il diametro della 
punta con un cerchio, direttamente in 
fase di pittura. 


La procedura correzione degli occhi rossi in Photoshop 
comincia con la selezione del colore da sostituire, che va 
prelevato con lo strumento Contagocce. Di seguito si 
modifica questa tinta scurendola notevolmente, come si 
vede nella palette in primo piano. 


trasparenza, e infine si 
dipinge lungo i bordi 
della selezione, ripristi¬ 
nando le parti non cor¬ 
rette. Per ottenere il mi¬ 
glior risultato è bene 
scegliere una punta 
morbida, dai bordi sfo¬ 
cati, e impostare al 30 - 
50% l'opacità del tratto. 

Come abbiamo già detto, anche 
Gimp dispone della Bacchetta Magi¬ 
ca, che consente di evidenziare il 
soggetto a cui applicare poi le varia¬ 
zioni di luminosità e di contrasto; da 
notare, però, che non è consentito 
rendere parzialmente trasparenti i 
bordi della selezione in maniera se¬ 
lettiva, per fonderla meglio con l'im¬ 
magine circostante. Di conseguenza 
bisogna creare un nuovo livello con 
la selezione, cancellare la parte 
esterna all'evidenziazione e lavorare 
sull'area rimanente del layer, per poi 
renderla semitrasparente ai bordi 
usando lo strumento Gomma. 


Selezionando la modalità 
Colore per il pennello, si 
sostituisce infine la sola 
tinta così da lasciare 
inalterato il piccolo 
riflesso luminoso che 
conferisce maggior 
naturalezza alla pupilla. 

> Correzione occhi rossi 

L'eliminazione di questo difetto è 
un'operazione molto semplice, a 
patto di impiegare lo strumento più 
idoneo. Photoshop non dispone di 
una funzione dedicata, ma offre co¬ 
munque tutto quello che serve per 
intervenire con successo in pochi 
clic del mouse. 

Il primo passo da compiere è sele¬ 
zionare il colore rosso della pupilla 
con il selettore cromatico, avendo 
ingrandito adeguatamente l'imma- 
gine a schermo; facendo doppio clic 
sul riquadro del colore primario, nel¬ 
la palette degli strumenti, si accede 
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clic nel riquadro a sinistra della riga 
corrispondente allo stato del docu¬ 
mento prima della modifica, di se¬ 
guito si seleziona questo pennello, 
impostandone la dimensione e la 
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Anche con Gimp per 
correggere gli occhi rossi 
bisogna scegliere una 
tinta scura e dipingere 
poi sulla pupilla usando 
la modalità Colore per il 
pennello. Purtroppo il 
software non mostra in 
anticipo la dimensione 
del tratto, costringendo 
l’utente a qualche test 
preliminare. 



alla finestra Selettore Colore e si 
sposta verso il basso il cerchietto 
che segnala la tinta scelta, fin quasi 
a toccare il fondo. A questo punto si 
regola la dimensione del pennello 
in modo che sia grande quanto la 
pupilla, si sceglie il Metodo Colore di 
pittura e si fa clic al centro dell'oc¬ 
chio, spostando leggermente il mou¬ 
se per trattare anche i bordi vicino al- 
l'iride. Notiamo che agendo in que¬ 
sto modo, eliminando solo il colore 
rosso, non si cancella il piccolo punto 
luminoso dovuto al riflesso della luce 
sulla cornea, preservando così il det¬ 
taglio della fotografia originale. 
Passando a Gimp, è necessario sce¬ 
gliere un nero completo come colore, 
impostare il pennello con la modalità 
Sovrapposta e stabilire la dimensione 
della punta affinché sia grande 
quanto la pupilla. Purtroppo il 
software non mostra con un cerchio 
la grandezza del tratto, di conse¬ 
guenza bisogna procedere per tenta¬ 
tivi; inoltre, l'effetto correttivo non è 
ideale, dato che lo strumento altera 
leggermente anche il riflesso lumino¬ 
so. Se non altro, questo problema è 
pressoché invisibile quando si riduce 
l'ingrandimento, per mostrare l’inte¬ 
ra immagine. 

> Eliminare i piccoli 
(e grandi) difetti 

Se rimmagine digitale è stata acqui¬ 
sita con uno scanner, è molto proba¬ 
bile che contenga numerosi puntini e 
altri piccoli difetti dovuti alla polvere 
e ai graffi dell'originale. In questi ca¬ 
si è utile il pennello Clone, l'attrezzo 


ideale per cancellare anche intere 
sezioni della foto; con questo tool è 
facile eliminare dall'inquadratura 
pure gli oggetti indesiderati come i 
fili del telefono, i cartelli stradali, le 
antenne della televisione. Natural¬ 
mente questo pennello è di grande 
aiuto anche nei ritratti, da cui il crea¬ 
tivo elimina rughe, nei e altri piccoli 
difetti sul volto del soggetto. Per otte¬ 
nere i migliori risultati bisogna fare 
attenzione a copiare la zona che più 
somiglia all'area dove si trova il par¬ 
ticolare da cancellare; inoltre è bene 
cambiare di frequente il punto di ori¬ 
gine del pennello, per evitare antie¬ 
stetiche ripetizioni. Ancora, il modo 
migliore di procedere è impiegare un 
pennello con i bordi sfumati, parzial¬ 
mente trasparente, al fine di applica¬ 
re più passate, che modifichino gra¬ 
dualmente la foto. 

In Photoshop il Timbro Clone si im¬ 
posta premendo il tasto Alt e facendo 
clic su una zona che possiede colori 
simili all'area circostante il difetto e 
solo dopo si copre il punto danneg¬ 
giato; per compiere al meglio questo 
lavoro si usa un pennello sfumato, 
con un'opacità al 50% o inferiore. Da 
notare che Photoshop 7 offre il nuovo 
strumento Pennello Correttivo, che si 
usa in maniera simile al timbro Clo¬ 
ne ma che in più adotta un algoritmo 
di fusione con la zona circostante 
molto efficace, sfumando e alterando 
il colore dei bordi, affinché la pennel¬ 
lata sia praticamente indistinguibile 
dall'area circostante. 

Questo lavoro manuale rischia però 
di essere lungo e tedioso quando i di¬ 
fetti sono molti. Per non dover passa¬ 
re ore davanti al computer si può pro¬ 
cedere così; si crea un livello con la 
copia del documento (Livello/Duplica 
livello. ..) e all'originale si applica una 
sfocatura con Filtro/Sfocatura/Con¬ 
trollo sfocatura, impostando il raggio 
di intervento a uno oppure due pixel, 
per eliminare in un solo colpo tutti i 
puntini e i pixel rovinati. Poi non re¬ 
sta che attivare lo strumento Gom¬ 
ma, regolarne la dimensione e l'opa¬ 
cità, e dipingere sul documento in 
corrispondenza dei difetti rendendoli 
così trasparenti e mettendo invece in 
mostra il livello inferiore, leggermen¬ 
te sfocato ma libero dalla polvere e 
dai graffi. Da notare che, se le zone 
con i nei coprono la maggior parte 




In Photoshop, per eliminare velocemente i puntini dovuti 
alla polvere depositata sulla lastra dello scanner, abbiamo 
duplicato l'immagine su un livello separato, sfocandola. 
Poi abbiamo usato la Comma per portare alla luce le zone 
più ricche di dettagli. Con Cimp abbiamo applicato una 
decisa sfocatura al livello superiore, quindi con la Comma 
abbiamo reso nuovamente visibili i dettagli degli occhi, 
posti sul layer sottostante. In questo modo i piccoli difetti 
dovuti alla polvere sono praticamente spariti. 


della fotografia, conviene sfocare il 
livello superiore, rendendolo poi tra¬ 
sparente soltanto nei punti più ricchi 
di dettagli. 

Naturalmente anche in Gimp è di¬ 
sponibile il pennello Clone, la cui 
zona di origine è impostabile pre¬ 
mendo il tasto Control e facendo 
clic con il mouse nell'area più adat¬ 
ta; inoltre, possiamo copiare su un 
nuovo livello l'immagine, sfocarla 
con il filtro Filtri/Sfocatura/Sfocatu¬ 
ra Gaussiana (RLE)... impostato con 
un raggio di intervento intorno ai 
cinque o dieci pixel e renderlo par¬ 
zialmente trasparente in corrispon¬ 
denza delle zone più ricche di det¬ 
tagli, impiegando l'attrezzo Gom¬ 
ma, in maniera molto simile a quan¬ 
to avviene in Photoshop. 

Un altro problema che spesso afflig¬ 
ge le immagini riprese con una foto¬ 
camera digitale è il rumore di fon¬ 
do, che appare come una granulo- 
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sita diffusa in maniera praticamente 
uniforme sull'intero documento. Per 
rendere meno visibile questo difetto 
si può provare a lavorare solo sul 
canale blu, che di solito contiene la 
maggior parte di questo rumore; 
nella palette Canali si seleziona la 
parte blu del file e vi si applica un 
filtro di sfocatura, con un raggio di 
intervento di uno o due pixel. Que¬ 
sta operazione è spesso sufficiente 
per rimuovere gran parte del rumo¬ 
re, praticamente senza una perdita 
apprezzabile di dettagli quando si 
torna alla visualizzazione completa 
del documento, grazie al fatto che 
l'occhio umano è molto più sensibile 
al gruppo di colori vicini al verde 
piuttosto che alla gamma dei blu. 
Ancora, per correggere gli artefatti 
causati da un'applicazione troppo 
pesante della Maschera di Contra¬ 
sto, i professionisti impiegano tal¬ 
volta un livello semitrasparente con 
una copia del documento originale, 
con applicato l'effetto di Photoshop 
Filtri/Stilizzazione/Bordi brillanti e 
sovrapposto in modalità Luce Diffu¬ 


sa. In questo modo la regolazione 
dell'effetto avviene sia agendo sui 
parametri del filtro sia modificando 
la trasparenza del livello superiore. 

> Effetto flou 

Chi volesse cimentarsi in un'elabo¬ 
razione più artistica può facilmente 
simulare la tenue sfocatura 
che caratterizza i ritratti foto¬ 
grafici di livello professionale, 
in genere ottenuta ponendo 
un sottile velo bianco davanti 
all'obiettivo della macchina 
fotografia. In ambito digitale, 
questo effetto si ricrea co¬ 
piando l'originale su un livel¬ 
lo, sfocandolo in maniera 
piuttosto intensa, per esempio 
con un raggio di intervento di 
quattro o sei pixel, e regolan¬ 
do l'opacità tra il 50 e il 60%. Inol¬ 
tre è interessante sperimentare an¬ 
che con i diversi tipi di sovrapposi¬ 
zione: i modi Normale, Scurisci e 
Sovrapponi sono quelli in genere 
più validi. ■ 


Per simulare l’effetto flou si crea un livello conia copia del 
documento, lo si sfoca in maniera piuttosto decisa e lo si 
rende semitrasparente. In questo modo gli artefatti visibili 
sulla pelle scompaiono e il volto acquista un aspetto velato 
molto gradevole. 

































Guida all’acquisto: 
fotocamere digitali 


Per districarvi nella giungla del mercato digitale è necessario distinguere 
le caratteristiche che meglio si adattano alla vostra tipologia di utilizzo. 


Il mercato offre oggi una varietà 
molto ampia di macchine fotografi¬ 
che digitali: si parte dai modelli eco¬ 
nomici di tipo punta-e-scatta, poco 
costosi, a basso numero di mega¬ 
pixel e con caratteristiche limitate, 
per arrivare fino ai dispositivi pro¬ 
fessionali, veri e propri sostituti del¬ 
le macchine Slr (Single Lens Reflex) 
tradizionali di cui ereditano la ric¬ 
chezza delle impostazioni manuali e 
la qualità dell'immagine. 

Trovare in questa giungla la mac¬ 
china fotografica che meglio si ad¬ 
dice alle vostre necessità può tutta¬ 
via essere un problema. La difficoltà 
è amplificata dalla complessità delle 
caratteristiche e funzionalità offerte: 
la risoluzione, la qualità delle lenti e 
la possibilità di aggiungere lenti au- 
siliarie (come grandangolare o te¬ 
leobiettivo), la disponibilità di con¬ 
trolli manuali oltre che compieta- 
mente automatici, il tipo di batteria 
e di memoria utilizzato, il supporto 
a effettuare riprese video con cattu¬ 
ra di audio, sono tutte caratteristi¬ 
che che dovrete attentamente pon¬ 
derare al momento dell'acquisto. 
Questa breve guida ha il compito di 
mostravi una rapida panoramica su 
quanto offre al momento il mercato, 
aiutandovi a distinguere le caratte¬ 
ristiche più adatte alla vostra tipo¬ 
logia di utilizzo. 

Le sezioni Livello di utilizzo e Bud¬ 


get vi aiuteranno a capire quale ti¬ 
po di macchina digitale sia più 
adatta alle vostre esigenze e a qua¬ 
le prodotto potete ambire restando 
entro un determinato tetto di spesa. 
La sezione Caratteristiche tecniche 
vi aiuterà infine a districarvi con 
uno dei termini più abusati, la riso¬ 
luzione, distinguendo tra il numero 
di pixel realmente necessari al vo¬ 
stro modo di utilizzo e invece il nu¬ 
mero di megapixel che probabil¬ 
mente non userete mai. 

> Livello di utilizzo 

Con più di 300 macchine fotografi¬ 
che digitali sul mercato di livello 
consumer e prosumer, selezionare 
il modello perfetto per le vostre ne¬ 
cessità può essere un compito mol¬ 
to arduo. Il primo passo è quello di 
restringere il campo di scelta deci¬ 
dendo che tipo di fotografo voi sia¬ 
te (o vorreste essere) e quale livello 
di macchina fotografica meglio si 
adatti alle vostre necessità di foto¬ 
grafo digitale. 

> Livello consumer. In questo ca¬ 
so la semplicità d’uso è il fattore 
chiave, in quanto ormai la maggior 
parte delle macchine fotografiche 
di livello consumer permette agli 
utenti di fare buone fotografie 
semplicemente inquadrando il sog¬ 
getto e premendo il pulsante di 
scatto. Questa modalità, che pren¬ 
de il nome di punta-e-scatta, opera 
in modo completamente automati¬ 
co ed elimina la necessità di impo¬ 
stare manualmente la messa a fuo¬ 
co, l'esposizione, il flash o il bilan- 


►► A cura di Sebbene le basi della fotografia di- 

Eugenio Moschini gitale risalgano alla fine degli anni 
sessanta, i primi modelli per il mer¬ 
cato consumer hanno fatto la loro 
comparsa solo all'inizio del decen¬ 
nio scorso. Le fotocamere digitali, 
inizialmente considerate solo tecno¬ 
giocattoli costosi, dalla scarsa qua¬ 
lità e dalle funzionalità limitate, si 
sono trasformate nel tempo in appa¬ 
recchiature economiche, efficienti 
ed estremamente funzionali. 

Il digitale ha rapidamente conqui¬ 
stato il mercato della fotografia, per 
160 anni appannaggio delle tradi¬ 
zionali macchine a pellicola, e, pro¬ 
seguendo con questi tassi di cresci¬ 
ta, gli analisti prevedono che entro 
il 2010 il 99% del mercato della fo¬ 
tografia è destinato a diventare di¬ 
gitale. Le motivazioni che rendono 
inarrestabile il passaggio dalla foto¬ 
grafia a sviluppo chimico a quella 
basata sul silicio sono molte: l'elimi¬ 
nazione dei costi per la pellicola e 
per il suo sviluppo, la possibilità di 
rivedere l'immagine subito dopo lo 
scatto, la disponibilità di trasferire i 
file in maniera immediata sul com¬ 
puter o direttamente sul web, la 
possibilità di un editing dell'imma¬ 
gine rapido e relativamente sempli¬ 
ce, e la comodità di stampare foto¬ 
grafie di buona qualità con la mag¬ 
gior parte delle stampanti a getto di 
inchiostro in commercio. 
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ciamento del bianco. D'altra parte 
se voi siete disposti ad imparare 
come usare le caratteristiche e i 
controlli manuali che offrono molte 
macchine digitali (anche di livello 
consumer) , la vostra ricompensa 
sarà ottenere un miglior risultato fi¬ 
nale. 

> Livello professionale. Come la 
loro controparte su pellicola, le fo¬ 
tocamere di livello professionale 
hanno lenti intercambiabili, una 
serie completa di controlli manuali 
(per gli F-stop, la priorità sui tempi, 
il bracketing e altro) e sono signifi¬ 
cativamente più veloci dei modelli 
consumer o prosumer. Inoltre (an¬ 
che se questo non è scontato) ge¬ 
neralmente catturano immagini più 
nitide e con una qualità migliore. 
Se siete fotografi particolarmente 
esigenti o di livello professionale e 
volete un controllo totale sui vostri 
scatti, è probabile che questa clas¬ 
se di macchine fotografiche vi pos¬ 
sa interessare. Comunque conside¬ 
rate attentamente tra il fattore co¬ 
sto la necessità di acquistare un set 
di lenti ed eventualmente flash 
esterni o altri accessori. 

> Livello prosumer. In mezzo ai 
modelli professionali e consumer, 
esistono i cosiddetti modelli prosu¬ 
mer, che dispongono di un pieno 
controllo manuale, performance 
superiori, ed elevata qualità di im¬ 
magine, ma non offrono la possibi¬ 
lità delle lenti intercambiabili. An¬ 
che se tra gli accessori sono dispo¬ 
nibili lenti ausiliarie, la loro qualità 
ottica è inferiore a quella delle ve¬ 
re lenti intercambiabili. Poiché le 
fotocamere prosumer hanno costi 
decisamente inferiori a quelli delle 
macchine fotografiche professiona¬ 
li, questi modelli sono adatti a foto¬ 
grafi seri che vogliono un controllo 
completo sulle le loro immagini 
senza tuttavia sostenere i costi di 
una soluzione di tipo professionale. 



> Budget 

Anche nel campo della fotografia 
digitale è quasi sempre vero che la 
spesa è direttamente proporzionale 
alla qualità: le macchine digitali 
economiche dispongono solitamen¬ 
te di poche funzionalità, di un sen¬ 
sore con un basso numero di pixel, 
lenti in plastica e nessun zoom otti¬ 
co. Nonostante questi limiti possono 
comunque produrre buone immagi¬ 
ni (anche se di qualità non certo ec¬ 
celsa) e magari corrispondere alle 
vostre necessità. Di contro, all'estre¬ 
mità del mercato, troviamo le mac¬ 
chine fotografiche costose, con una 
lunga lista di caratteristiche, sensori 
di elevata qualità, che offrono una 
qualità di immagine eccellente. Il 
trucco anche in questo caso è ac¬ 
coppiare le vostre necessità e aspet¬ 
tative con il vostro portafogli. Ecco 
una guida rapida sulle diverse fasce 
di prezzo e su cosa è possibile com¬ 
prare restando entro un ben deter¬ 
minato tetto di spesa. 

Ultra economiche (fino a 99 euro). 
Questi sono dispositivi di tipo pun- 
ta-e-scatta la cui semplicità e limita¬ 
tezza di funzioni li fa spesso erro¬ 
neamente ritenere semplici giocat¬ 
toli. La maggior parte delle fotoca¬ 
mere di questa classe dispone di 
una lente a fuoco fisso (senza la ca¬ 
pacità di zoom ottico), un semplice 
mirino ottico, nessun flash dalla me¬ 
moria solamente di tipo integrato. 
La maggior parte di loro usa sensori 
di tipo Cmos, meno costosi se con¬ 
frontati agli analoghi Ccd. Quello 
che distingue questi dispositivi sono 
le dimensioni: la maggior parte di 
loro è talmente piccola da poter sta¬ 
re comodamente in tasca. 
Considerate l’acquisto di una mac¬ 
china digitale in questo range di 
prezzo se siete alla ricerca del mas¬ 
simo risparmio, della maggiore faci¬ 
lità di utilizzo, della massima porta¬ 
bilità e se non vi preoccupa avere 
scatti che potrete solamente condi¬ 
videre via web o stampare in bassa 
qualità. 

> Economiche (da 100 a 199 euro). 
Sebbene non dispongano di molti 
fronzoli o funzionalità aggiuntive, 





queste macchi¬ 
ne fotografiche 
spesso sono do¬ 
tate di un mirino 
Lcd, memoria ri¬ 
movibile e sensore 
di immagine da 2 
megapixel. Anche 
se la maggior par¬ 
te di esse dispo¬ 
ne di uno zoom 
solo digitale, han¬ 
no la semplicità di un 
dispositivo punta-e-scat- 
ta, pur offrendo una qualità di im 
magine generalmente più che 
discreta. 

Considerate l'ac 
quisto di una 
macchina digita¬ 
le in questa fa¬ 
scia di prezzo se 
il vostro budget è 
limitato, se non 
avete bisogno di 
un obiettivo con 
zoom ottico e 
non vi interes¬ 
sa impostare 
manualmen¬ 
te i tempi di 
esposizione 
gli F-stop. 

> Consumer (da 200 a 499 
euro). Il numero di caratteristiche, 
la versatilità e la quantità dei senso¬ 
ri di queste unità è migliorato signi¬ 
ficativamente rispetto agli scorsi an¬ 
ni, tanto che probabilmente questa 
fascia rappresenta il miglior com¬ 
promesso tra prezzo e prestazioni. 
Anche se questi dispositivi sono re¬ 
lativamente semplici da utilizzare, 
la maggior parte di loro dispone di 
sensori tra i 2 e i 4 megapixel, ha 
lenti con zoom ottico, capacità di 
macro, e migliora le caratteristiche 
di base delle macchine di fascia 
economica. Caratteristiche supple¬ 
mentari includono spesso la com¬ 
pensazione di esposizione, le impo¬ 
stazioni manuali degli F-stop e del 
tempo di esposizione, il bilancia¬ 
mento del bianco e la possibilità di 
operare in modalità a raffica. 
Considerate l'acquisto di una mac¬ 
china digitale in questa fascia di 
prezzo se volete un obiettivo con 
zoom ottico, una buona qualità d'im¬ 
magine con possibilità di ingrandi- 
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menti (fino a 20 x 30) delle 
stampe, un certo controllo 
manuale e caratteristiche 
speciali come la possibilità 
di girare brevi videoclip, an¬ 
che dotati di audio. 

> Consumer avanzato (da 
500 a 899 euro). Aspettatevi 
un lungo e completo elenco 
di caratteristiche, una eleva¬ 
ta qualità e un sensore da 4 o 
5 megapixel. La maggior 
parte di questi dispositivi hanno 
buone ottiche, molti programmi pre¬ 
impostati di funzionamento, la pos¬ 
sibilità di selezionare i parametri 
manualmente o quella di scattare 
con la priorità del diaframma o dei 
tempi. Solitamente, rispetto alle 
macchine di livello inferiore, hanno 
tempi di risposta più rapidi e incor¬ 
porano capacità di miglioramen¬ 
to dell'immagine come l'impo¬ 
stazione del livello del flash e i 

controlli di luminosità e contrasto. 
È inoltre possibile trovare altre ca¬ 
ratteristiche speciali come la con¬ 
nessione wireless, l'impostazione 
dei tempi di autoscatto e la messa a 
fuoco manuale. 

Considerate l’acquisto di una mac¬ 
china digitale in questa fascia di 
prezzo se volete un maggior control¬ 
lo creativo sull'immagine (e siete 
dunque disposti a operare in moda¬ 
lità parzialmente manuale), se volete 
fare ingrandimenti di qualità o se de¬ 
siderate un maggior numero di ca¬ 
ratteristiche e funzioni. 

> Prosumer (da 900 a 1.500 euro). 
Progettate principalmente per foto¬ 
grafi esigenti o semi-professionisti 
attenti al budget, le macchine foto¬ 
grafiche di questa fascia offrono un 
insieme completo di caratteristiche e 
peculiarità come maggiore velocità, 
controllo preciso e una superiore 
qualità delLimmagine. Tuttavia le 
lenti dei dispositivi prosumer non so¬ 
no intercambiabili ed i sensori di im¬ 
magine non sono sofisticati come 
quelli dei modelli professionali. Que¬ 
sto implica che la qualità di immagi¬ 
ne, sebbene eccellente, non sia alla 
pari delle macchine fotografiche pro¬ 
fessionali. 




££■ T mm^ Considerate 
L|BÙ l'acquisto di una 

| macchina digitale in 
questa fascia di prezzo se 
volete una macchina fo¬ 
tografica dall'aspetto simile a un mo¬ 
dello professionale, che abbia un 
obiettivo zoom eccellente, perfor¬ 
mance relativamente veloci, l'abilità 
di produrre immagini di grande for¬ 
mato a livello di quelle professionali 
e un completo controllo manuale 
(fondamentalmente quasi tutto quel¬ 
lo che le macchine professionali pos¬ 
sono fare ma a un prezzo più basso). 

> Professionale (oltre 2.000 euro). Si¬ 
mili alle macchine tradizionali a pelli¬ 
cola, le fotocamere digitali di livello 
professionale offrono la possibilità di 
intercambiare le lenti e di montare 
tutti gli accessori di cui un fotografo 
professionista tradizionale già dispo¬ 
ne. Hanno sensori d'immagine sofi¬ 
sticati che arrivano oltre 10 mega¬ 
pixel e sono in grado di offrire una 
qualità d'immagine spesso indistin¬ 
guibile (se non superiore) alle fotoca¬ 
mere tradizionali. Queste fotocamere 
hanno una varietà completa di con¬ 
trolli manuali tali da lasciare al foto¬ 
grafo una possibilità di scatto com¬ 
pletamente creativa. Anche se i prez¬ 
zi hanno visto una netta diminuzione, 
queste fotocamere rimangono ancora 
molto costose, soprattutto perché il 
prezzo si riferisce solo al corpo mac¬ 
china a cui poi bisogna aggiungere il 
costo delle lenti e degli altri accessori. 
Considerate l'acquisto di una mac¬ 
china digitale in questa fascia di 
prezzo se già siete un fotografo Slr 
tradizionale e volete sfruttare il vo¬ 
stro set di lenti, se desiderate avere 
la massima qualità disponibile e se 
volete dare il massimo sfogo alla vo¬ 
stra creatività. 

> Caratteristiche tecniche 

Vista la varietà e la ricchezza del 
mondo digitale, per districarvi in 
questo labirinto è fondamentale fo¬ 


calizzare l'attenzione solo sui detta¬ 
gli importanti. Saper distinguere le 
caratteristiche che un particolare 
modello offre (e come queste corri¬ 
spondano alle vostre esigenze) è 
dunque necessario per determinare 
quale fotocamera sia maggiormente 
adatta a voi. La risoluzione di una 
fotocamera, dal punto di vista del 
battage pubblicitario, ha lo stesso 
ruolo della frequenza di un proces¬ 
sore: le campagne stampa spesso 
puntano solo su questo elemento, 
trascurando la fotocamera nella sua 
complessità. 

Per questo l'utente comune si trova 
disorientato e spesso crede che 
maggiore è il numero di pixel e mi¬ 
gliore è la qualità finale del prodot¬ 
to. Invece la verità è che la risolu¬ 
zione è un semplice indice sul nu¬ 
mero di dati che costituiscono l'im¬ 
magine e questo è legato alle di¬ 
mensioni della stampa e non alla 
qualità complessiva delLimmagine. 
La buona qualità di immagine è 
prodotta combinando tutti la com¬ 
ponentistica di una macchina foto¬ 
grafica e in particolar modo dalle 
lenti. Disporre di lenti eccellenti, 
progettate specificatamente per la 
fotografia digitale, e realizzate in 
vetro di alta qualità (non in plastica) 
conta ben di più di avere un'elevata 
risoluzione. 

Inoltre, una volta catturata l'imma¬ 
gine, la macchina digitale deve ese¬ 
guire un complesso lavoro di mani¬ 
polazione dei dati, interpolazione 
dell'immagine e gestione dei colori. 
Infine l'immagine grezza deve esse¬ 
re organizzata in un file, compressa 
e salvata come file immagine. 

Ogni passo di questo processo può 
impattare sulla qualità finale molto 
più della risoluzione del sensore. 
Ma poiché tutti questi passaggi non 
possono essere analizzati singolar¬ 
mente, l'unico modo di stimare co¬ 
me queste caratteristiche funzioni¬ 
no insieme è confrontando i risulta¬ 
ti delle diverse macchine digitali. 
Ricordate dunque che anche in 
questo caso è la qualità e non la 
quantità il dato importante. 
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Guida all’acquisto: le caratteristiche tecniche 


3 


Produttore / 

Modello 

Prezzo di 
listino in e 
Iva inclusa 

Tipo del sensore/ 
numero pixel 

Peso senza 
batteria 

(g) 

Dimensione 

(mm) 

Risoluzione 

massima 

(pixel) 

Lunghezza 
focale equiva¬ 
lente (mm) 

Zoom ottico/ 
zoom digitale 

Diaframma 

BenQ 

DC 2300 

199,00 

Ccd/1,92 milioni 

140 

94x66x40 

2048x1536 

38-40 

-/4X 

F3.5/F8.0 

BenQ 

DC3310 

449,00 

Ccd/3,14 milioni 

205 

99x71x43 

2048x1536 

38 

-/2X 

F3.0-F9.5/ 

F6.25-F13 

Canon 

PowerShot A200 

249,00 

Ccd/2 milioni 

175 

110x58x37 

1600x1200 

39 

-/4X 

F2.8/F8.0 

Canon 

PowerShot A40 

379,00 

Ccd/1,92 milioni 

250 

110x71x38 

1600x1200 

35-105 

3X/2.5X 

F2.8 

Canon 

PowerShot G2 

949,00 

Ccd/4 milioni 

425 

121x77x64 

2272x1704 

34-102 

3X/3.6X 

F2-F2.5/F8 

Canon 

PowerShot G3 

1.049,00 

Ccd/3,9 milioni 

490 

121x74x70 

2272x1704 

35-140 

4X/3.6X 

F2.0-F3.0/ 

F8.0 

Canon 

PowerShot S30 

719,00 

Ccd/3,2 milioni 

260 

112x58x42 

2048x1536 

35-105 

3X/3.2X 

F2.8/F4.9 

Canon 

PowerShot S45 

849,00 

Ccd/4 milioni 

260 

112x58x42 

2272x1704 

35-105 

3X/3.6X 

F2.8/F4.9 

Canon 

Digital Ixus330 

599,00 

Ccd/2 milioni 

245 

95x62x32 

1600x1200 

35-105 

3X/2.5X 

F2.7 / F4.7 

Canon 

Digital Ixus V2 

529,00 

Ccd/2 milioni 

180 

87x57x27 

1600x1200 

35-70 

2X/2.5X 

F2.8/F4.0 

Canon 

Digital Ixus V3 

629,00 

Ccd/3,2 milioni 

180 

87x57x27 

2048x1536 

35-70 

2X/3.2X 

F2.8/F4.0 

Canon 

EoslD 

8.000,00 

Ccd /4,15 milioni 

1250 

156x158x80 

2464x1648 

n.a. 

n.a./ no 

n.a. 

Canon 

EosIDs 

10.299,00 

Cmos/11,1 milioni 

1265 

156x158x80 

4064x2704 

n.a. 

n.a./no 

n.a. 

Canon 

Eos D60 

2.999,00 

Cmos/6,3 milioni 

780 

150x106x75 

3072x2048 

n.a. 

n.a. /no 

n.a. 


<$ 










in 

m 


!'•>] 


if 


fi 


Ikj 


Casio 

Exilim EX-M2 

499,00 

Ccd/2 milioni 

88 

88x55x11.3 

1600x1200 

35 

-/4X 

F3.2 

Casio 

Exilim EX-S2 

449,00 

Ccd/2 milioni 

88 

88x55x11.3 

1600x1200 

35 

-/4X 

F3.2 

Casio 

Exilim EX-Z3 

549,00 

Ccd/3,2 milioni 

126 

87x57x23 

2048x1536 

35-105 

3X/4X 

F2.6/F4.3 

Casio 

QV-5700 

899,00 

Ccd/5 milioni 

420 

118x75x65 

2560x1920 

34-102 

3X/3.2X 

F2.0/F8 

Casio 

QV-R3 

599,00 

Ccd/3,16 milioni 

200 

90x59x31 

2048x1536 

38-113 

3X/3.2X 

F2.6/F5.0 

Casio 

QV-R4 

699,00 

Ccd/ 3,98 milioni 

200 

90x59x31 

2304x1712 

38-113 

3X/3.2X 

F2.6/F4.8 

Epson 

PhotoPC L-200 

n.d. 

Ccd/2 milioni 

185 

105x65x33 

2 milioni 

34-102 

3X/2X 

F2.8/F4.9 


n.d. = non disponibile n.a. = non applicabile (ilprodotto non dispone di questa caratteristica) 
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Legenda memoria: 

CF = CompactFlash 
SM = SmartMedia 


MMC = MultiMedia Card MS = Memory Stick 
SD = Secure Digital XD = xD Picture Card 



•= Si O = No 


Sensibilità 

Iso 

Velocità 

otturatore 

(secondi) 

Dimensioni 
display Lcd 

Risoluzione 
video (pixel) 

Slot memoria / 

Scheda inclusa 

Interfacce 

Caricabatterie/ 
Batterie incluse 


100,200 

da 1/4 a 1/1000 

1,6" 

320x240 

SD, MMC/8 MByte (integrata) 

Usb 

O/AA 


100 

da 1/30 a 1/500 

1,8" 

320x240 

CFTypel/16 MByte 

Usb, video 

•/ioni di litio 


50,100,200,400 

da 1 a 1/2000 

1,5” 

320x240 

CFTypel/8 MByte 

Usb 

O/AA 


50,100,200,400 

da 15 a 1/1500 

1,5" 

n.d. 

CFTypel/8MByte 

Usb, video 

O /AA 


50,100,200,400 

da 15 a 1/1000 

1,8" 

n.d. 

CFTypel oli/32 MByte 

Usb, uscita A/V 

• / ioni di litio 


50,100,200,400 

da 15 a 1/1250 

1,8" 

320x240 

CF Type 1 o II, Microdrive 
compatibile / 32 MByte 

Usb, video 

• / ioni di litio 


50,100,200,400,800 

da 15 a 1/1500 

1,8" 

n.d. 

CFType 1 o 11/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

• / ioni di litio 


50,100,200,400 

da 15 a 1/1500 

1,8" 

320x240 

CF Type 1 o II, Microdrive 
compatibile / 32 MByte 

Usb, uscita A/V 

• / ioni di litio 


50,100,200,400 

da 15 a 1/1500 

1,5" 

640 x 480 

CFType 1/8 MByte 

Usb, video 

•/ioni di litio 


50,100,200,400 

da 15 a 1/1500 

1,5” 

640x480 

CFType 1/8 MByte 

Usb, video 

•ì/ioni di litio 


50,100,200,400 

da 15 a 1/1500 

1,5" 

640 x 480 

CFType 1/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

• / ioni di litio 


200-1600 

da 30 a 1/16000 

2" 

n.a. 

CF Type 1 o II, Microdrive compatibile / - 

FireWire 

•/Ni-MH 


100-1250 

da 30 a 1/8000 

2 » 

n.a. 

CF Type 1 o II, Microdrive compatibile / - 

FireWire 

•/Ni-MH 


100,200,400, 

800,1000 

da 30 a 1/4000 

1,8" 

n.a. 

CF Type 1 o II, Microdrive 
compatibile /16 MByte 

Usb, video 

•/ioni di litio 


automatico 

da 1/4 a 1/6400 

1,6" 

320x240 

SD, MMC/12 MByte (integrata) 

Usb 

•/ioni di litio 


automatico 

da 1/4 a 1/6400 

1,6” 

320x240 

SD, MMC /12 MByte (integrata) 

Usb 

•/ioni di litio 


50,100,200 

da 1 a 1/2000 

2" 

320x240 

SD, MMC /10 MByte (integrata) 

Usb 

•/ioni di litio 


50,100,200,400,800 

da 60 a 1/1000 

1,8" 

320x240 

CF Type 1 o II, Microdrive 
compatibile /16 MByte 

Usb, video 

O/AANiMH 


125,250 

da 2 a 1/2000 

1,6” 

320x240 

SD, MMC/Il MByte (integrata) 

Usb, video 

•/ioni di litio 


100,200,400 

da 2 a 1/2000 

1,6" 

320x240 

SD, MMC /11 MByte (integrata) 

Usb, video 

•/ioni di litio 
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<segue> Guida all’acquisto: le caratteristiche tecniche 


Produttore/ 

Modello 

Prezzo di 
listino in e 
Iva inclusa 

Tipo del sensore/ 
numero pixel 

Peso senza 
batteria 

(g) 

Dimensione 

(mm) 

Risoluzione 

massima 

(pixel) 

Lunghezza 
focale equiva¬ 
lente (mm) 

Zoom ottico/ 
zoom digitale 

Diaframma 

Epson 

PhotoPC L-300 

n.d. 

Ccd/3,24 milioni 

185 

105x65x33 

3 milioni 

34-102 

3X/2X 

F2.8/F4.9 

Fujifilm 

FinePix A202 

228,00 

Ccd / 2 milioni 

132 

98x64x40 

1600x1200 

36 

-/2,5X 

F4.6/F9.5 

Fujifilm 

FinePix A203 

369,00 

Ccd/2 milioni 

132 

98x64x40 

1600x1200 

38-114 

3X/2.5X 

F2.8-F7.0/ 

F4.8-F11.6 

Fujifilm 

FinePix A204 

348,00 

Ccd/2 milioni 

132 

98x64x40 

1600x1200 

38-114 

3X/2.5X 

F3.5/F8.7 

Fujifilm 

FinePix A303 

450,00 

Ccd/3 milioni 

132 

98x64x40 

2048x1536 

38-114 

3X/3.2X 

F2.8-F7.0/ 

F4.8-F11.6 

Fujifilm 

FinePix F401 

549,00 

Ccd/ 2 milioni 

215 

85x70x28 

2304x1728 

38-114 

3X/3.6X 

F2.8-F7.0/ 

F4.8-F11.6 

Fujifilm 

FinePix F402 

429,00 

Ccd/2 milioni 

125 

77x69x22 

2304x1728 

39 

- / 3,6X 

F3.2/F8 

Fujifilm 

FinePix F410 

519,00 

Ccd/3,1 milioni 

165 

85x70x27 

2816x2120 

38-114 

3X/4.4X 

F2.8-F7.0/ 

F4.8-F11.6 

Fujifilm 

FinePix F700 

699,00 

Ccd/ 6,2 milioni 

170 

108x54x28 

2832x2128 

35-105 

3X/2.2X 

F2.8/F8 

Fujifilm 

FinePix M603 

720,00 

Ccd / 3,1 milioni 

210 

64x93x32 

2832x2128 

38-76 

2X/4.4X 

F3.2/F11 

Fujifilm 

FinePix S304 

588,00 

Ccd/3 milioni 

295 

100x77x70 

2048x1536 

38-228 

6X/3.6X 

F2.8-F4.8/ 

F8,2 

Fujifilm 

FinePix S602 

954,00 

Ccd / 3,1 milioni 

493 

122x81x96 

2832x2128 

35-210 

6X/4.4X 

F2.8/F11 

HP 

Photosmart 320 

199,00 

Ccd/2,06 milioni 

170 

113x69x44 

1650x1250 

38 

-/4X 

F4.5 

HP 

Photosmart 620 

249,00 

Ccd/2,06 milioni 

217 

120x73x50 

1650x1250 

36-102 

2.8X/4X 

F2.8-F4.4/ 

F5.6-F8 

HP 

Photosmart 720 

349,00 

Ccd/3,18 milioni 

276 

118x53x75 

2048x1525 

34-102 

3X/4X 

F2.6-F4.5 / 
F4.7-F8 

HP 

Photosmart 812 

549,00 

Ccd/3,92 milioni 

210 

95x70x41 

2304x1734 

37-111 

3X/7X 

F2.6-F5.0/ 

F4.8-F9.0 

HP 

Photosmart 850 

699,00 

Ccd/3,92 milioni 

398 

120x85x120 

2280x1720 

37-300 

8X/7X 

F2.8-F11/ 
F3.1-F12.4 


L3 




LI 


fel 

y» 

gii 



Kodak 

EasyShare CX4200 

229,00 

Ccd/2,14 milioni 

200 

109x66x40 

1632x1232 

39 

-/2X 

F4.5 


Kodak 

EasyShare CX4230 

299,00 

Ccd/2,14 milioni 

220 

115x66x40 

1632x1232 

36-108 

3X/2X 

F2.7/F5.2 


Kodak 

EasyShare CX4300 

299,00 

Ccd/3,2 milioni 

200 

109x66x41 

2080x1544 

36 

-/2X 

F3.5/F8 

è» 

Kodak 

EasyShare DX4330 

449,00 

Ccd/3,2 milioni 

210 

110x66x39 

2160x1400 

38-114 

3X/3.3X 

F2.8/F5.1 


Kodak 

EasyShare 

679,00 

Ccd/ 

4 milioni 

225 

109x61x37 

2448x1632 

35-105 

3X/3.3X 

F2.8/F9.6 

1 
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Legenda memoria: 

CF = CompactFlash MMC = MultiMedia Card MS = Memory Stick 
SM = SmartMedia SD = Secure Digital XD = xD Picture Card 



l=Si O = No 


Sensibilità 

Iso 

Velocità 

otturatore 

(secondi) 

Dimensioni 
display Lcd 

Risoluzione 
video (pixel) 

Slot memoria/ 

Scheda inclusa 

Interfacce 

Caricabatterie/ 
Batterie incluse 


100,200,400 

n.d. 

n.d. 

320x240 

SD/16 MByte 

Usb 

n.d. 


100 

da 1/2 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

XD/ 16 MByte 

Usb 

O/AA 


100 

da 1/2 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

XD/ 16 MByte 

Usb 

O/AA 


100 

da 1/2 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

XD/16 MByte 

Usb 

O/AA 


100 

da 1/2 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

XD/16 MByte 

Usb 

O/AA 


200,400,800,1600 

da 1/4 a 1/2000 

1,5" 

320x240 

SM/16 MByte 

Usb 

• /ionidi litio 


200,400,800,1600 

da 1/2 a 1/2000 

1,5" 

320x240 

XD/16 MByte 

Usb 

• / ioni di litio 


200,400,800 

da 1/4 a 1/2000 

1,5" 

320x240 

XD/16 MByte 

Usb 

• /ioni di litio 


200,400,800,1600 

da 3 a 1/2000 

1,8" 

640x480 

XD/16 MByte 

Usb 

• / ioni di litio 


160,200,400,8 

00,1600 

da 1/4 a 1/2000 

2,5" 

640x480 

XD/16 MByte 

Usb 

• /ionidi litio 


100 

da 3 a 1/500 

1,8" 

320x240 

XD/16 MByte 

Usb 

O/AA 


160,200,400, 

800,1600 

da 3 a 1/2000 

1,8" 

640x480 

XD, CF Type II, Microdrive, 
compatibile/n.d 

Usb, uscita A/V 

• /AA 


100 

da 1/1,5 a 1/1000 

1,5" 

160x120 

SD / 8 MByte integrati 

Usb, video 

O/AA 


100 

da 1/1,5 a 1/1000 

1,5" 

160x120 

SD / 8 MByte integrati 

Usb, video 

O/AA 


100,200,400 

da 2 a 1/1000 

1,5" 

160x120 

SD /16 MByte integrati 

Usb, video 

O/AA 


100,200 

da12 a 1/2000 

1,5" 

288x216 

SD/16 MByte 

Usb, video 

O/AANiMH 


100,200 

da 16 a 1/2000 

2" 

n.d. 

SD/16 MByte 

Usb, video 

O/AANiMH 


100,200 

da 1/8 a 1/1000 

1,6" 

n.d. 

SD, MMC /16 MByte (integrata) 

Usb, video 

O/AA 


100,200 

da 1/8 a 1/1700 

1,6" 

n.d. 

SD, MMC /16 MByte (integrata) 

Usb, video 

O/AA 


100 

da 1/8 a 1/1000 

1,6" 

n.d. 

SD, MMC /16 MByte (integrata) 

Usb, video 

O/AA 


120,200 

da 1/2 a 1/1700 

1,8" 

n.d. 

SD, MMC /16 MByte (integrata) 

Usb, video 

O/AA 


100,200,400 

da 1/2 a 1/1000 

1,8" 

n.d. 

SD, MMC/16 MByte 

Usb, video 

• / ioni di litio 


(integrata) 


►► 
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<segue> Guida all’acquisto: le caratteristiche tecniche 


Produttore / 

Modello 

Prezzo di 
listino in e 
Iva inclusa 

Tipo del sensore/ 
numero pixel 

Peso senza Dimensione 
batteria (mm) 

(g) 

Risoluzione Lunghezza 

massima focale equiva- 

(pixel) lente (mm) 

Zoom ottico/ 
zoom digitale 

Diaframma 


Kodak 

EasyShare LS633 

499,00 

Ccd/3,1 milioni 

210 114x55x31 

2041x1533 37-111 

3X/3.3X 

F2.7/F5.2 


m 

Konica 

Revio KD220Z 

269,00 

Ccd/2 milioni 

180 105x63x41.5 

1600x1200 32-97 

3X/2X 

F2.8/F4.8 



Konica 

Revio KD310Z 

499,00 

Ccd/3 milioni 

198 94x56x29 

2048x1536 39-117 

3X/2X 

F2.8/F4.9 



m 


Konica 

Revio KD 400Z 
Konica 

Revio KD 500Z 


649,00 Ccd / 4 milioni 


198 


94x56x29 2304x1704 39-117 3X/2X 


F2.8/F4.9 


749,00 

Ccd/5 milioni 

198 

94x56x29 

2592x1944 

39-117 

3X/3X 

F2.8-F4.9/ 








F4.7-F8.2 


Leica 
Digilux 1 


1.300,00 Ccd/3,9 milioni 365 127x83x67 2240x1680 33-100 3X/2X 


F2.0/F2.5 




Minolta 

Dimage 7Hi 

1.799,00 

Ccd/4,95 milioni 

530 

117x90x112 

2560x1920 

28-200 

7X/2X 

F2.8/F3.5 

Minolta 

Dimage 7i 

1.569,00 

Ccd/4,95 milioni 

525 

117x90x112 

2560x1920 

28-200 

7X/2X 

F2.8/F3.5 

Minolta 

Dimage F100 

719,00 

Ccd/3,95 milioni 

185 

111x52x32 

2272x1704 

38-114 

3X/2.5X 

F2.8/F4.7 

Minolta 

Dimage F300 

799,00 

Ccd/5,3 milioni 

185 

111x52x32 

2560x1920 

38-114 

3X/4X 

F2.8/F4.7 

Minolta 

Dimage S414 

n.d. 

Ccd/ 4 milioni 

335 

113.5x64x58 

2272x1704 

35-140 

4X/2.2X 

F3/F3.6 

Minolta 

Dimage X 

549,00 

Ccd/1,96 milioni 

135 

84x72x20 

1600x1200 

37-111 

3X/2X 

F2.8/F3.6 

Minolta 

Dimage Xi 

639,00 

Ccd/3,2 milioni 

130 

84x72x20 

2048x1536 

37-111 

3X/2X 

F2.8/F3.6 


Nikon 

Coolpix 2000 

199,00 

Ccd/2 milioni 

190 

108x69x38 

1632x1224 

38-114 

3X/2.5X 

F2.8/F4.9 

Nikon 

Coolpix 2100 

299,00 

Ccd/2 milioni 

150 

87x65x38 

1600x1200 

36-108 

3X/4X 

F2.6/F4.7 

Nikon 

Coolpix 3100 

419,00 

Ccd/3,2 milioni 

150 

87x65x38 

2048x1536 

38-115 

3X/4X 

F2.8/F4.9 

Nikon 

Coolpix 3500 

519,00 

Ccd/3,14 milioni 

250 

114x60x32 

2048x1536 

37-111 

3X/4X 

F2.7/F4.7 

Nikon 

Coolpix 4300 

619,00 

Ccd/ 4 milioni 

230 

95x69x52 

2272x1704 

38-114 

3X/4X 

F2.8/F4.9 

Nikon 

Coolpix 4500 

789,00 

Ccd/4 milioni 

359 

134x75x52 

2272x1704 

38-155 

3X/4X 

F2.6-F7.5/ 

F5.1-F10.3 

Nikon 

Coolpix 5000 

1.199,00 

Ccd/5 milioni 

360 

102x82x68 

2560x1920 

28-85 

3X/4X 

F2.8-F8 / 
F4.8-F7.6 

Nikon 

Coolpix 5700 

1.299,00 

Ccd/5 milioni 

480 

108x76x102 

2560x1920 

35-280 

8X/4X 

F2.8-F8 / 
F4.2-F7.4 

Nikon 

Coolpix SQ 

549,00 

Ccd/3,1 milioni 

179 

82x82x25,5 

2016x1512 

37-111 

3X/4X 

F2.7/F4.8 
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Legenda memoria: 










CF = CompactFlash MMC = MultiMedia Card 
SM = SmartMedia SD = Secure Digital 

MS = Memory Stick 
XD = xD Picture Card 

•= Si O = No 



Sensibilità 

Iso 

Velocità 

otturatore 

(secondi) 

Dimensioni 
display Lcd 

Risoluzione 
video (pixel) 

Slot memoria / 

Scheda inclusa 

Interfacce 

Caricabatterie / 1 
Batterie incluse 1 



100,200,400 

da 4 a 1/1400 

2,2" 

n.d. 

SD, MMC /16 MByte (integrata) 

Usb, video 

• / ioni di litio 


100 

da 1/10 a 1/1000 

1,6" 

n.d. 

SD / 8 MByte (integrata) 

Usb, video 

O / AA o ioni 
di litio 



100,200,400 

da 1 a 1/2000 

1,5" 

320x240 

SD, MMC, MS / 2 MByte (integrata) 

Usb 

•/ioni di litio 


100 

da 1 a 1/2000 

1,5" 

320x240 

SD, MMC, MS / 2 MByte (integrata) 

Usb 

• / ioni di litio 



100 

da 1 a 1/2000 

1,5" 

320x240 

SD, MMC, MS / 2 MByte (integrata) 

Usb 

•/ioni di litio 


100,200,400 

da 8 a 1/1000 

2,5" 

320x240 

SD/64 MByte 

Usb, uscita A/V 

•/ioni di litio 



100,200,400,800 

da 30 a 1/2000 

1,8" 

640x480 

CF Type 1 o II, Microdrive 
compatibile / 16 MByte 

Usb, video 

• /AANiMH 


100,200,400,800 

da 30 a 1/2000 

1,8" 

640x480 

CF Type Ioli, Microdrive 
compatibile / 16 MByte 

Usb, video 

• /AANiMH 



100,200,400,800 

da 4 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

SD, MMC/16 MByte 

Usb, video 

O/ ioni di 
litio CR-V3 


64,100,200,400 

da 4 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

SD, MMC/32 MByte 

Usb, video 

O/ ioni di 
litio CR-V3 



64,100,200,400 

da 4 a 1/1000 

1,8" 

320x240 

CF Type 1/16 MByte 

Usb, video 

O/AA 


100,200 

da 2 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

SD/8 MByte 

Usb, video 

• / ioni di litio 



50,100,200,400 

da 2 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

SD, MMC/16 MByte 

Usb, video 

• / ioni di litio 


50-150 

da 1 a 1/1000 

1,5" 

n.d. 

CFType 1/8 MByte 

Usb, video 

•/AA 



50-800 

da 4 a 1/3000 

1,5" 

320x240 

CFType 1/8 MByte 

Usb, video 

• /AANiMH 


50-800 

da 4 a 1/3000 

1,5" 

320x240 

CFType 1/16 MByte 

Usb, video 

• /NiMH 



100-400 

da 2 a 1/3000 

1,5" 

n.d. 

CFType 1/8 MByte 

Usb 

• / ioni di litio 


100,200,400 

da 8 a 1/1000 

1,5" 

n.d. 

CFType 1/16 MByte 

Usb, video 

• / ioni di litio 



100,200,400,800 

da 8 a 1/2300 

1,5" 

n.d. 

CFType lo II /16 MByte 

Usb, uscita A/V 

•/ioni di litio 


100,200,400,800 

da 8 a 1/4000 

1,8" 

n.d. 

CF Type 1 o II, Microdrive 
compatibile / 32 MByte 

Usb, video 

• / ioni di litio 



100,200,400,800 

da 8 a 1/4000 

1,5" 

n.d. 

CF Type Ioli, Microdrive 
compatibile/ 32 MByte 

Usb, uscita A/V 

• / ioni di litio 


70-200 

da 2 a 1/2000 

1,5" 

n.d. 

CFType 1/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

• / ioni di litio 


n.d. = non disponibile n.a. = non applicabile (ilprodotto non dispone di questa caratteristica) 



►► 
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<segue> 


Guida all’acquisto: le caratteristiche tecniche 


Produttore / 

Modello 

Prezzo di 
listino in e 
Iva inclusa 

Tipo del sensore/ 
numero pixel 

Peso senza 
batteria 

(g) 

Dimensione 

(mm) 

Risoluzione 

massima 

(pixel) 

Lunghezza 
focale equiva¬ 
lente (mm) 

Zoom ottico/ 
zoom digitale 

Diaframma 

Nikon 

D100 

2.499,00 

Ccd/6,05 milioni 

700 

144x116x80 

3008x2000 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Nikon 

Dlh 

5.645,00 

Ccd/2,66 milioni 

1100 

157x153x85 

2000x1312 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Nikon 

Dlx 

6.699,00 

Ccd/5,32 milioni 

1100 

157x153x85 

3008x1960 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Olympus 

Camedia 300 Zoom 

449,00 

Ccd / 3 milioni 

240 

117x66x49 

1984x1488 

36-100 

2,8X/3,6X 

F2.9/F4.4 

Olympus 

Camedia 4000 Zoom 

649,00 

Ccd / 4 milioni 

295 

109x76x66 

2288x1712 

32-96 

3X/3.5X 

F2.8/F11 

Olympus 

Camedia 50 Zoom 

799,00 

Ccd/5 milioni 

194 

99x58x41 

2560x1920 

38-114 

3X/4X 

F2.8/F4.8 

Olympus 

Camedia 5050 Zoom 

999,00 

Ccd/4,91 milioni 

380 

115x70x80 

2560x1920 

35-105 

3X/3.4X 

F1.8/F2.6 

Olympus 

Camedia 720 

Ultra Zoom 

549,00 

Ccd/3 milioni 

315 

107x76x77 

1984x1488 

40-320 

8X/3X 

F2.8/F3.4 

Olympus 

Digital Mju 300 

da definire 

Ccd/3,24 milioni 

165 

99x56x33 

2048x1536 

35-105 

3X/4X 

F3.1/F5.2 

Olympus 

Digital Mju 400 

da definire 

Ccd/4,07 milioni 

165 

99x56x33 

2272x1704 

35-105 

3X/4X 

F3.1/F5.2 

Olympus 

E-20P 

2.380,00 

Ccd/ 4,95 milioni 

1050 

128x103x161 

2560x1920 

35 -140 

4X/- 

F2.0/F2.4 

Panasonic 

DCM-F7 

499,00 

Ccd/1,92 milioni 

150 

104x51x32 

1600x1200 

35-70 

2X/2X 

F2.8/F4 

Panasonic 

DCM-LC20 

349,00 

Ccd/1,92 milioni 

195 

100x66x40 

1600x1200 

35-105 

3X/2X 

F2,8 / F4,6 

Panasonic 

DCM-LC40 

800,00 

Ccd/3,9 milioni 

320 

105x77x65 

2240x1680 

33-100 

3X/2X 

F2/F2.5 

Panasonic 

DCM-LC5 

999,00 

Ccd/3,9 milioni 

360 

127x82x63 

2240x1680 

33-100 

3X/2X 

F2/F2.5 

Pentax 

Optio 230 

439,90 

Ccd/2,11 milioni 

180 

103x63x42 

1600x1200 

38-114 

3X/2.5X 

F2.6/F5.0 

Pentax 

Optio 330RS 

619,90 

Ccd/3,24 milioni 

200 

92x59x32 

2048x1536 

37-111 

3X/2X 

F2.6/F4.8 

Pentax 

Optio 33L 

n.d. 

Ccd/3,2 milioni 

180 

105x63x41 

2048x1536 

38-114 

3X/2.7X 

F2.6/F5.6 

Pentax 

Optio 430 

899,90 

Ccd/4 milioni 

205 

92x59x31 

2240x1680 

37-111 

3X/2X 

F2.6/F4.8 

Pentax 

Optio 430RS 

749,90 

Ccd/ 4 milioni 

200 

92x59x32 

2240x1680 

37,5-112,5 

3X/2X 

F2.8/F4.6 

Pentax 

Optio 450 

n.d. 

Ccd/4 milioni 

205 

100x59x40 

2288x1712 

37,5-187,5 

5X/4X 

F2.6/F4.8 

Pentax 

Optio 550 

n.d. 

Ccd/5 milioni 

205 

100x59x40 

2592x1994 

37,5-187,5 

5X/4X 

F2.6/F4.8 


rs 




31 


tal 


_* 

y 

"T 1 


r—: 


316 

PC Professionale - aprile 2003 




























Legenda memoria: 

CF = CompactFlash MMC = MultiMedia Card MS = Memory Stick 
SM = SmartMedia SD = Secure Digital XD = xD PictureCard 



Sensibilità 

Iso 


200-1600 


200-1600 


125-800 


Velocità 

otturatore 

(secondi) 


da 30 a 1/4000 


Dimensioni Risoluzione 

display Lcd video (pixel) 


1 , 8 " 


Slot memoria / 
Scheda inclusa 


CF Type I o II, Microdrive compatibile / - Usb, video 


da 30 a 1/16000 2" 


da 30 a 1/16000 2" 


o 

z 

II 

0 

II 

• 

Interfacce 

Caricabatterie/ 


Batterie incluse 

Usb, video 

•/ioni di litio 

FireWire, seriale, video 

• /NiMH 

FireWire, seriale, video 

• / NiMH 









100,200,400 

da 1/2 a 1/1000 

1,8" 

320x240 

SM/16 MByte 

Usb, video 

O/AANiMH 


100,200,400 

da16 a 1/1000 

1,8" 

320x240 

SM/16 MByte 

Usb, video 

| O/AANiMH 

80,160,320 

da 1/2 a 1/1000 

1,8" 

320x240 

XD/ 32 MByte 

Usb, video 

• / ioni di litio 


100,200,400 

da 4 a 1/1000 

1,8" 

320x240 

XD/32 MByte 

Usb, uscita A/V 

1 O/AANiMH 

100,200,400 

da 8 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

SM/16 MByte 

Usb, video 

O/AANiMH 


80,160,320 

da 1/2 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

XD/16 MByte 

Usb, video 

• /ionidi litio 

80,160,320 

da 1/2 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

XD/16 MByte 

Usb, video 

• / ioni di litio 


80,160,320 

da 60 a 1/640 

1,8" 

n.d. 

CF Type 1 e II, Microdrive 
compatibile, SM /16 MByte 

Usb, video 

, O/AANiMH 

100,200,400 

da 2 a 1/2000 

1,5" 

320x240 

SD, MMC/8MByte 

Usb, uscita A/V 

O/ ioni di litio 


100,200,400 

da 1 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

SD, MMC/8MByte 

Usb, video 

• /AANiMH 

100,200,400 

da 8 a 1/1000 

1,8" 

320x240 

SD, MMC/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

O / ioni di litio 


100,200,400 

da 8 a 1/1000 

2,5" 

320x240 

SD, MMC/ 32 MByte 

Usb, uscita A/V 

O / ioni di litio 

100,200 

da 4 a 1/500 

1,6" 

320x240 

CF Type 1/16 MByte 

Usb, video 

O/AA 


100,200 

da 4 a 1/2000 

1,6" 

320x240 

CF Type 1 /11 MByte (integrata) 

Usb 

O/ ioni di litio 

100,200,400 

da 4 a 1/1500 

1,5" 

320x240 

CF/n.d. 

Usb, video 

n.d./AAo ioni 
di litio 


100,200 

da 2 a 1/2000 

1,6" 

320x240 

CF Type 1/16 MByte 

Usb, video 

O/ ioni di litio 

100,200 

da 4 a 1/2000 

1,6" 

320x240 

CF Type 1 /11 MByte (integrata) 

Usb 

O / ioni di litio 


100,200,400 

da 4 a 1/4000 

1,5" 

320x240 

SD, MMC/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

• / ioni di litio 


64,100,200,400 da 4 a 1/4000 1,5" 320x240 SD, MMC/16 MByte 

n.d. = non disponibile n.a. = non applicabile (ilprodotto non dispone di questa caratteristica) 


Usb, uscita A/V 


l/ioni di litio 


►► 


317 

PC Professionale - aprile2003 






















<segue> Guida all’acquisto: le caratteristiche tecniche 


rj 


Produttore/ 

Modello 

Prezzo di 
listino in e 
Iva inclusa 

Tipo del 
sensore / 
numero pixel 

Peso senza 
batteria 

(g) 

Dimensione 

(mm) 

Risoluzione 

massima 

(pixel) 

Lunghezza 
focale equiva¬ 
lente (mm) 

Zoom ottico/ 
zoom digitale 

Diaframma 

Pentax 

Optio S 

n.d. 

Ccd/3,2 milioni 

115 

83x52x20 

2048x1536 

35-105 

3X/2X 

F2.6/F4.8 

Pentax 
*ist D 

n.d. 

Ccd/6,1 milioni 

510 

129x95x60 

n.d. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Rollei 

D330 Motion 

470,00 

Ccd/3,34 milioni 

138 

101x55x37 

2048x1536 

38-80 

2X/2X 

F2.8 

Sanyo 

VPC-AZ3 EX 

659,00 

Ccd/4,13 milioni 

210 

99x55x32,5 

3264x2448 

37-111 

3X/4X 

F2.7/F4.9 

Sanyo 

VPC-MZ3 

459,00 

Ccd/2 milioni 

210 

99x55x36 

2000x1496 

37-111 

3X/5X 

F2.7/F4.9 

Sanyo 

Xacti VPC-J1 EX 

499,00 

Ccd/3,2 milioni 

150 

98x57x31 

2880x2160 

37-104 

2.8X/4X 

F2.8 / F3.9 

Sony 

DSC-F717 

1.399,00 

Ccd/5 milioni 

594 

119x69x151 

2560x1920 

38-190 

5X/2X 

F2.0-F2.4/ 

F8 

Sony 

DSC-F77 

649,00 

Ccd/4 milioni 

152 

93x71x27 

2272x1704 

37 

1X/3.5X 

F2.8 

Sony 

DSC-P10 

n.d. 

Ccd/5 milioni 

172 

108x51x35 

2592x1944 

38-114 

3X/4X 

F2.8/F5.2 

Sony 

DSC-P32 

n.d. 

Ccd/3,2 milioni 

155 

101x58x33 

2048x1536 

33 

1X/3.2X 

F2.8 

Sony 

DSC-P52 

n.d. 

Ccd/3,2 milioni 

218 

123,2x58x52 

2048x1536 

41-82 

2X/3.2X 

F3.8 

Sony 

DSC-P72 

n.d. 

Ccd/3,2 milioni 

197 

119x58x33 

2048x1536 

39-117 

3X/3.2X 

F2.8/F5.6 

Sony 

DSC-P8 

n.d. 

Ccd/3,2 milioni 

172 

108x51x35 

2048x1536 

39-117 

3X/3.2X 

F2.8/F5.2 

Sony 

DSC-P92 

n.d. 

Ccd/5 milioni 

197 

119x57x37 

2592x1944 

39-117 

3X/4X 

F2.8/F5.6 

Sony 

DSC-V1 

n.d. 

Ccd/5 milioni 

270 

99x66x57 

2592x1944 

34-136 

4X/4X 

F2.8-F4/F8 

Sony 

MVC-CD500 

n.d. 

Ccd/5 milioni 

514 

138x96x103 

2592x1944 

34-102 

3X/4X 

F2.0-F2.5/ 

F8 

Sony 

MVC-FD200 

699,00 

Ccd/2,1 milioni 

645 

142x104x29 

1600x1200 

41-123 

3X/6X 

F3.8/F3.9 

Toshiba 

PDR2300 

364,00 

Ccd/2,14 milioni 

230 

110x68x51 

1600x1200 

38-106 

3X/2X 

F2.8/F5.6 

Toshiba 

PDR 3310 

594,00 

Ccd/3,34 milioni 

175 

91x57x31 

2048x1536 

35-105 

3X/2X 

F2.8/F4.8 

Toshiba 

PDR T10 

314,00 

Ccd/2,1 milioni 

120 

85x72x28 

1600x1200 

38 

-/4X 

F3.1 / F8 

Toshiba 

PDR T 20 

414,00 

Ccd/ 2,01 milioni 

170 

54x108x29 

1600x1200 

38-106 

2X/4X 

F2.8/F8 
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n.d. = non disponibile n.a. = non applicabile (il prodotto non dispone di questa caratteristica) 
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Sensibilità 

Velocità 

Dimensioni 

Risoluzione 

Slot memoria/ 

Interfacce 

Caricabatterie / 

Iso 

otturatore 

(secondi) 

display Lcd 

video 

(pixel) 

Scheda inclusa 


Batterie incluse 

50,100,200 

da 1 a 1/2000 

1,6” 

320x240 

SD, MMC /11 MByte (integrata) 

Usb, uscita A/V 

• /ioni di litio 

n.d. 

da n.d. a 1/4000 

1,8" 

n.d. 

CF Type 1 o II, Microdrive 

Usb 

n.d./AAo ioni 


compatibile / n.d. di litio 


50,100,200 n.d. 1,5" 320x240 SD/8 MByte Usb, video O/AA 


100,200,400 

da 16 a 1/2500 

1,5" 

320x240 

CF Type 1 o II, Microdrive 
compatibile /16 MByte 

Usb, uscita A/V 

•/ioni di litio 

100,200,400 

da 16 a 1/2500 

1,5" 

640x480 

CF Type Ioli, Microdrive 
compatibile /16 MByte 

Usb, uscita A/V 

• / ioni di litio 

50,100,200,400 

da 4 a 1/2000 

1,6" 

640x480 

SD/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

•/ioni di litio 


100,200,400,800 

da 30 a 1/1000 

1,8" 

320x240 

MS/32 MByte 

Usb, uscita A/V 

•/ ioni di litio 

100,200,400 

da 1/30 a 1/1000 

1,5" 

320x240 

MS/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

• / ioni di litio 

100,200,400 

da 2 a 1/2000 

1,5" 

n.d. 

MS/32 MByte 

Usb, uscita A/V 

• / ioni di litio 

100,200,400 

da 2 a 1/1000 

1,5" 

n.d. 

MS/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

O/AANiMH 

100,200,400 

da 2 a 1/1000 

1,6" 

n.d. 

MS/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

O/AANiMH 

100,200,400 

da 2 a 1/1000 

1,5" 

n.d. 

MS/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

O/AANiMH 

100,200,400 

da 2 a 1/2000 

1,5" 

n.d. 

MS/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

• / ioni di litio 

100,200,400 

da 2 a 1/1000 

1,5" 

n.d. 

MS/16 MByte 

Usb, uscita A/V 

O/AANiMH 

100,200,400,800 

da 30 a 1/2000 

1,5" 

n.d. 

MS/32 MByte 

Usb, uscita A/V 

•/ ioni di litio 

100,200,400 

da 8 a 1/1000 

2,5" 


CD-R, CD-RW8cm 

Usb, uscita A/V 

•/ ioni di litio 

100,200,400 

da 2 a 1/800 

2,5" 

320x240 

MS, floppy 

Usb, video 

•/ ioni di litio 


100,200,400 

da 1/3 a 1/1000 

1,6" 

320x240 

SD/8 MByte 

Usb 

O/AA 

100,200,400 

da 1 a 1/2000 

1,5" 

320x240 

SD/16 MByte 

Usb 

O / ioni di litio 

100,200,400 

da 1 a 1/500 

1,6" 

n.d. 

SD/8 MByte 

Usb 

O/AA 

100,200,400 

da 4 a 1/1000 

1,5" 

n.d. 

SD/8 MByte 

Usb 

O / ioni di litio 
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Banda larga: guida 
all’offerta italiana 



►► 

Adsl, fibra ottica e Internet 
satellitare stanno cambiando 
l'approccio con cui l'utente 
si affaccia alla Rete globale: 
analizziamo le potenzialità 
e i rischi che la banda larga 
porta nelle nostre case, 
con applicazioni, consigli 
e trucchi per sfruttare 
al meglio la tecnologia 
disponibile. 

►► A cura di Simone Zanardi 


Nell'era di Internet, la velocità non è mai troppa. Le 
informazioni e i dati reperibili sulla Rete crescono quoti¬ 
dianamente in varietà e complessità e le connessioni 
con modem analogici sono sempre più inadeguate a for¬ 
nire un collegamento efficiente al network globale. Con 
l’esplosione del mercato Adsl anche in Italia sembra 
giunta l'ora della connessione a larga banda nelle case 
di tutti, ma spesso i criteri per scegliere, installare e pro¬ 
teggere i dispositivi e i servizi broadband rimangono 
fuori dalla portata dell’utente medio. Dopo aver pubbli¬ 
cato sul numero di settembre 2002 di PC Professionale 
una panoramica su modem e router Adsl, abbiamo quin¬ 
di deciso di fornire una rapida guida con consigli e truc¬ 
chi per rendere il vostro accesso a Internet, efficiente, si¬ 
curo e divertente. 


> Cosa e come scegliere 


Per prima cosa è necessario interrogarsi per capire se 
per le proprie esigenze è veramente indispensabile il 
passaggio a un collegamento a banda larga: se l'utiliz¬ 
zo che si fa di Internet si limita al controllo della posta 
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Come funziona: il segnale viaggia su fibra fino al domicilio 
dell’utente, dove giunge all’HAG. Da lì viene poi ripartito 
tra rete informatica, apparecchi telefonici e televisivi. 


Come funziona: Il segnale Dsl viaggia su normale 
doppino telefonico. Al domicilio dell’utente gli appositi 
filtri splitter separano il traffico dati da quello telefonico. 


Come funziona: Il segnale viene 
captato dal satellite. Per quanto 
riguarda le trasmissioni in upload, 
possono avvenire sia tramite 
parabola (se bidirezionale) sia con 
connessioni terrestri tradizionali. 


elettronica e alla rapida consulta¬ 
zione di qualche pagina web, la 
spesa potrebbe infatti non essere 
giustificata. 

Se al contrario l'uso della Rete è 
sufficientemente evoluto, e se la 
propria zona è raggiunta da un pro¬ 
vider con offerta broadband, l’inve- 
stimento è sicuramente appropriato: 
oggi i profili tariffari coprono qual¬ 
siasi tipo di esigenza, dal contratto 
a consumo a quello a canone fisso, 
fino a giungere a tipologie ibride di 
recente introduzione. Un canone di 
30 o 50 euro al mese può sembrare 
di primo acchito un'enormità, ma se 
si considera che con una connessio¬ 
ne di tipo Adsl si ottengono i bene¬ 
fici derivanti da una linea telefonica 
sempre libera, questi costi possono 
essere già in parte giustificati. Pri¬ 
ma di lanciarsi nell’avventura della 
banda larga, è bene verificare se si 
dispone dei requisiti hardware ne¬ 
cessari: in realtà un personal com¬ 
puter in grado di navigare sul web, 
di utilizzare Client per posta elettro¬ 
nica e newsgroup, e di processare 


in modo appropriato i più recenti 
formati multimediali è più che ade¬ 
guato per gestire i contenuti veico¬ 
lati dal collegamento broadband. 
Discorso a parte spetta al gioco Onli¬ 
ne, per il quale i requisiti sono quel¬ 
li, nella maggioranza dei casi molto 
più elevati, del titolo che si vuole 
utilizzare: i videogiochi più recenti 
richiedono tipicamente processori 
di ultima generazione, schede vi¬ 
deo con funzioni 3D evolute e un 
buon quantitativo di memoria Ram. 
Il passo successivo consiste nello 
scegliere la tecnologia di connes¬ 
sione: contrariamente a quanto al¬ 
cuni possono ritenere, banda larga 
non è infatti sinonimo di Adsl; esi¬ 
stono sistemi alternativi per colle¬ 
garsi a Internet a velocità simili, se 
non superiori, a quelle delle linee 
digitali asimmetriche. Al contrario, 
è spesso il luogo in cui si vive o si 
lavora a restringere la scelta, orien¬ 
tando l’utente verso soluzioni diffe¬ 
renti, proprio a scapito di Adsl. In 
Italia le strutture alternative sono 
essenzialmente due: la fibra ottica 



e il collegamento satellitare. Essen¬ 
do la soluzione più diffusa, inizia¬ 
mo la nostra disamina dalle linee 
Dsl (Digital Subsciiber Line). In 
questo caso l’accesso è veicolato 
dal vecchio doppino telefonico pre¬ 
sente nella quasi totalità delle case; 
da ciò deriva una delle caratteristi¬ 
che peculiari di questa tecnologia, 
quella cioè di non richiedere alcun 
intervento sull'impianto domestico. 
Il traffico Internet viaggia dunque 
sulla medesima struttura fisica del 
segnale vocale, ma le due compo¬ 
nenti sono divise in frequenza da 
appositi filtri che è necessario im¬ 
piegare a monte degli apparecchi 
telefonici tradizionali, onde evitare 
fastidiose interferenze che possono 
anche ridurre le prestazioni del 
proprio collegamento. 

Il cavo telefonico standard è suffi¬ 
ciente per trasportare dati ad alta 
velocità sul locai loop, ovvero lungo 
il tragitto che va dalla struttura pri¬ 
vata alla prima centrale di rete. In 
quest'ultima è però necessario che 
il provider telefonico (che non ne¬ 
cessariamente è anche il provider 
Internet) abbia posizionato un ap¬ 
parato Dslam (Digital Subsciiber Li- 
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ne Access Multiplexer) con il com¬ 
pito di ricevere i dati dalle varie abi¬ 
tazioni e di commutarli su linee Atm 
(Asynchronous Transfer Mode) ver¬ 
so il provider, che solo in questo mo¬ 
mento interviene con il suo server 
consentendo l'accesso alla rete. La 
distanza tra Dslam e terminale Adsl 
deve essere inferiore a determinati 
limiti affinché sia possibile instrada¬ 
re il segnale a banda larga. Riman¬ 
dandovi al numero di settembre 
2002 di PC Professionale per ulte¬ 
riori dettagli tecnici, ci limitiamo a 
sottolineare che, nonostante la co¬ 
pertura della rete Dsl sia in costan¬ 
te crescita, vi sono zone non ancora 
predisposte per il servizio. Un mo¬ 
do rapido per verificare se la pro¬ 
pria zona è raggiunta dalla rete 
Adsl è servirsi delle pagine apposi¬ 
te sui siti dei provider (ad esempio 
www.aliceadsl.i t/cgi - bin/Alice/ali - 
ce/jsp/startVerifica.jsp o ufficiopo¬ 


stale. it/strumenti/adsl.html) e inse¬ 
rire il numero telefonico relativo alla 
linea per una risposta immediata. 
Oltre alla finora poco diffusa (alme¬ 
no in ambito privato) Hdsl, una vali¬ 
da e più performante alternativa al¬ 
le linee digitali asimmetriche è of¬ 
ferta dalla fibra ottica. In Italia que¬ 
sto tipo di soluzione è essenzial¬ 
mente proposta da un'unica società, 
Fastweb, che però offre i propri ser¬ 
vizi cablati solo in alcuni centri ur¬ 
bani della penisola (Milano e pro¬ 
vincia, Bologna, Genova, Napoli, 
Roma e Torino). La velocità nomina¬ 
le a disposizione sul collegamento 
in fibra è di ben 10 Mbps, un valore 
sensibilmente superiore a quello 
delle proposte Adsl, e proprio per 
questo Fastweb ha potuto intra¬ 
prendere una politica che ingloba 
servizi aggiuntivi oltre alla semplice 
navigazione sulla rete, a partire dal¬ 
l'offerta di traffico vocale e video 


sulla propria struttura. L'installazione 
di un impianto Fastweb richiede in 
primo luogo la stesura della fibra ot¬ 
tica fino all'edificio dell'utente. Dal 
momento della richiesta di quest'ul¬ 
timo i tempi di attivazione possono 
quindi variare sensibilmente a se¬ 
conda che il proprio palazzo sia già 
collegato alla rete ottica o meno. Se 
si vive in condominio è necessaria 
poi una centralina (solitamente po¬ 
sizionata nello scantinato dell'edifi¬ 
cio) atta a gestire le connessioni dei 
singoli utenti. 

La fibra giunge fino all'apparta¬ 
mento del cliente dove è collegata a 
una borchia a muro mentre que- 
st'ultima si interfaccia, attraverso un 
cavo di rete Rj-45, al gateway vero 
e proprio. L'Hag (Home Access Ga¬ 
teway, come lo chiama Fastweb) 
provvede poi a distribuire il segnale 
proveniente dalla rete verso i vari 
apparati interessati: computer, tele- 


Le cose da fare e da vedere 


Sebbene anche le connessioni a 
banda larga siano soggette a flut¬ 
tuazioni di velocità (dovute allo sta¬ 
to della Rete e al carico di contatti 
a cui è sottoposto il sito con cui si 
interagisce), la maggiore banda of¬ 
ferta si può tradurre in applicazioni 
impensabili per gli accessi narrow 
band. Un primo esempio è fornito 
dai contenuti multimediali, anche 
in streaming: musica, filmati e gio¬ 
co Online richiedono un throughput 
di parecchie decine di kilobit per 
poter essere veicolati correttamen¬ 
te; con un accesso Adsl, satellitare 
o in fibra, è possibile trasformare il 
proprio Pc in una stazione multime¬ 
diale in grado di ricevere contenuti 
in tempo reale dalla Rete. 

Se si utilizza il servizio Fastweb è 
poi possibile usufruire dei già citati 
servizi di Video Station, con la pos¬ 
sibilità di visionare canali in chiaro 
o sottoscrivere abbonamenti ai 
bouquet digitali di Tele+ e Stream, 
Rai.Click ed e.Biscom. 

Parlando invece di gioco Online, 
uno dei generi videoludici a trarre 
maggior beneficio dall'interazione 
con la Rete è quello dei giochi di 


molo (Gdr). Queste avventure per¬ 
mettono di entrare a far parte di un 
universo virtuale interpretando un 
molo preciso al fianco di altri per¬ 
sonaggi corrispondenti a giocatori 
in carne e ossa che si collegano da 
tutto il mondo. Tra i titoli più popo¬ 
lari vi sono EverQuest di Sony e 
Star Wars Galaxies di LucasArts. 
Per chi cerca meno strategia e più 
azione la scelta può invece ricadere 
sugli Fps (First Person 
Shooter), in cui gli utenti si 
affrontano in scontri all'ul¬ 
timo sangue in arene vir¬ 
tuali. Tra gli Fps di maggior 
richiamo vi sono Unreal 
Tournament 2003 e Return 
to castle Wolfenstein. 

L'universo del gioco Online 
non è comunque limitato al 
pianeta Pc: le tre maggiori 
console presenti sul merca¬ 
to dispongono infatti di un 
proprio servizio di collega¬ 
mento in Rete: Microsoft ha 
lanciato Xbox Live per la 
sua piattaforma il 14 marzo 
(è necessario disporre di 
una connessione broad¬ 


band con accesso di rete, e acqui¬ 
stare un kit di attivazione da 60 eu¬ 
ro comprensivo di un anno di abbo¬ 
namento al servizio), mentre Nin¬ 
tendo ha proposto dal 7 marzo per 
il suo Gamecube un adattatore a 
banda larga e un modem a 50 euro. 
Non sono inclusi abbonamenti di 
sorta ma per poter giocare al primo 
titolo che sfrutterà tali connessioni 
(Phantasy Star Online di Sega) è ^ 
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Il gioco Online trova 
massima 
espressione nella 
banda larga: Unreal 
Tournament 2003 è 
uno tra i maggiori 
rappresentanti del 
genere First Person 
Shootercon 
possibilità di gioco 
in rete. 
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<segue> 

necessario acquistare delle licenze 
della durata di 30 giorni a 8,95 eu¬ 
ro, con il primo mese gratuito. An¬ 
che Sony ha già attivato un servizio 
di gioco Online in Giappone e Stati 
Uniti, il cui sbarco in Europa e pre¬ 
visto per l'estate. 

Un'altra applicazione chiave del¬ 
l'accesso a banda larga è il Voice 
Over Ip ( Volp ), la tecnologia che 
consente comunicazioni vocali su 
reti Ip: in questo modo è possibile 
interfacciarsi (o sostituire) la vec¬ 
chia struttura di rete telefonica con 
il network mondiale basato sull'In¬ 
ternet Protocol, con vantaggi che 
vanno dal ridotto costo delle chia¬ 
mate a servizi di telefonia evoluta 
come portabilità del numero telefo¬ 
nico, inoltro intelligente delle chia¬ 
mate e video-fonia. L'unico requisi¬ 
to è una connessione a banda larga 


e un Pc dotato di microfono e cuf¬ 
fie; per quanto riguarda il software 
è possibile utilizzare una delle nu¬ 
merose utility freeware o servirsi 
dei più recenti programmi di Istant 
Messaging (come Icq o MSN Mes- 
sanger) che includono già le fun¬ 
zioni Volp. Stabilire una conversa¬ 
zione tra due utenti Pc è una pro¬ 
cedura gratuita, mentre se si desi¬ 
dera chiamare un numero telefoni¬ 
co sulla rete tradizionale è neces¬ 
sario appoggiarsi ai servizi a paga¬ 
mento offerti da società come Call- 
serve, Net2Phone e Primus, che 
propongono tariffe vantaggiose per 
ogni tipo di chiamata. 

Da ricordare infine la potenzialità 
derivanti dall'abbinamento di ban¬ 
da larga e peer-to-peer: le reti di¬ 
stribuite, e i relativi software di ac¬ 
cesso, consentono alle comunità 


della Rete di condividere file di 
ogni genere secondo un'architettu¬ 
ra decentralizzata, nella quale cioè 
ogni Pc può fungere da server, 
Client o entrambi. Le applicazioni 
peer-to-peer più note, tra le quali 
BearShare, Gnutella, KaZaA, 
Morpheus, e WinMX, non rappre¬ 
sentano di per sé un rischio alla si¬ 
curezza del vostro ambiente infor¬ 
matico, ma bisogna prestare atten¬ 
zione ai contenuti che si ricevono: 
tralasciando il discorso pirateria, 
spesso le reti peer-to-peer sono fa¬ 
cile veicolo per virus, spyware o al¬ 
tri programmi in grado di danneg¬ 
giare il Pc. È bene quindi procede¬ 
re con estrema cautela nell'utilizzo 
di questa tecnologia, e munirsi co¬ 
munque di un firewall personale 
per evitare di esporre il proprio 
computer al di là delle intenzioni. 



visori e telefoni. In questo modo è 
possibile sfruttare le tecnologie di 
Voice and Video Over Ip per convo¬ 
gliare i segnali televisivi e vocali 
sulla rete Internet. I requisiti 
hardware dal punto di vista infor¬ 
matico si riducono quindi alla pre¬ 
senza su ogni personal computer di 
una scheda di rete Ethernet per la 
connessione al gateway. Fastweb 
assegna tre indirizzi Ip dinamici a 
ogni cliente, in modo da poter colle¬ 
gare direttamente altrettante mac¬ 
chine. Per quanto riguarda l'offerta 
televisiva, è necessario il noleggio 
di un'ulteriore apparecchiatura, la 
Video Station, che viene posta tra la 
rete e il televisore. Grazie a questo 
dispositivo è possibile ricevere 
un'offerta di canali digitali via Inter¬ 
net e di registrare i programmi tele¬ 
visivi senza la necessità di un appa¬ 
recchio Vhs separato. Come offerta 
supplementare è possibile sottoscri¬ 
vere abbonamenti ai bouquet digi¬ 
tali di Tele+ e Stream, oltre che a of¬ 
ferte di Pay Per View Rai.Click ed 
e.Biscom, senza la necessità di una 
parabola satellitare. 

Ed è proprio il satellite la terza al¬ 
ternativa per l'accesso Internet a 
banda larga. Appetibile soprattutto 
in zone non raggiunte dalla fibra ot¬ 
tica o dalla rete Adsl, il servizio of¬ 


ferto da questo tipo di provider si 
basa generalmente su una comuni¬ 
cazione asimmetrica: l'utente acce¬ 
de al portale tramite una connessio¬ 
ne tradizionale (analogica, Gprs o 
Isdn, ma anche Adsl o fibra) per ri¬ 
chiedere le informazioni necessarie 
o effettuare procedure di upload. La 
ricezione avviene invece attraverso 
una parabola orientata verso il sa¬ 
tellite a disposizione. 

I requisiti di sistema per un impian¬ 
to di questo tipo sono indubbiamen¬ 
te superiori a quelli relativi a una 
connessione Adsl: innanzitutto è 
necessaria una scheda per il proprio 
Pc che funga da interfaccia verso la 
parabola; quest'ultima è poi reperi¬ 
bile a prezzi decisamente contenuti 
(50 euro con illuminatore) ma va te¬ 
nuto in considerazione anche il co¬ 
sto dell'installazione o l'opportunità 
di dover modificare un impianto 
preesistente per dotarlo di architet¬ 
tura dual-feed (per ricevere cioè i 
segnali di due diversi satelliti, dal 
momento che i servizi Internet sono 
generalmente forniti da flotte diver¬ 
se rispetto a quelle per la televisio¬ 
ne digitale Tele-i- e Stream). 
Nonostante i limiti intrinseci di que¬ 
sto tipo di strutture (sensibilità ai fe¬ 
nomeni metereologici, scarsa banda 
in upload e costi superiori alla me¬ 


dia), le connessioni satellitari posso¬ 
no fornire servizi supplementari che 
offrono un valore aggiunto non in¬ 
differente, dalla ricezione di tra¬ 
smissioni televisive digitali diretta- 
mente sul proprio Pc a meccanismi 
di file pushing che permettono di ri¬ 
cevere dei file senza la necessità di 
collegamento terrestre e seguendo 
un palinsesto programmato dall'Isp. 
Servizi avanzati includono il down¬ 
load a pagamento di contenuti mul¬ 
timediali, come film ed eventi musi¬ 
cali, e sottoscrizioni a servizi di 
news. Per utenze più professionali 
sono inoltre disponibili delle formu¬ 
le di accesso satellitare bidireziona¬ 
le: in questi casi l'impianto ha un 
costo più elevato (dai 1.500 euro), 
così come le tariffe. Il vantaggio è 
quello di potersi affidare al satellite 
sia per la ricezione sia per la tra¬ 
smissione. 

Una volta deciso il metodo di colle¬ 
gamento alla Rete, il passo succes¬ 
sivo è quello di scegliere il provider 
con il quale sottoscrivere il contratto 
di accesso. Rimandando alla tabella 
in queste pagine per un dettaglio 
sulle offerte disponibili, è abbastan¬ 
za chiaro che i dubbi più grandi 
possono sorgere se si opta per un 
abbonamento Adsl, se non altro per 
la maggior varietà delle proposte. In 
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NetStatLive di 
AnalogX esegue 
test di velocità tra il 
computer su cui 
risiede e degli host 
di Rete specifici. 


questo caso è importante innan¬ 
zitutto valutare le proprie neces¬ 
sità in termini di traffico e di du¬ 
rata dei collegamenti. Sono infat¬ 
ti questi, ancor prima della velo¬ 
cità di connessione, i fattori che 
differenziano maggiormente l'at¬ 
tuale offerta: esistono formule 
fiat, che non hanno quindi costi 
aggiuntivi oltre al canone mensi¬ 
le, soluzioni con tariffe a tempo o 
a traffico, e pacchetti che discri¬ 
minano le connessioni durante i 
giorni feriali e quelle nel 
weekend, piuttosto che durante 
le ore notturne. 

Il secondo parametro da valutare 
è la banda offerta, massima e ga¬ 
rantita: non sempre la velocità 
nominale massima è il valore a 
cui fare riferimento; a volte è in¬ 
fatti più utile poter giovare di una 
banda minima che il provider as¬ 
sicura essere a disposizione dell'u¬ 
tente, piuttosto che di un buon ca¬ 
nale di upload. Analizzando questi 
aspetti con un occhio al budget a di¬ 
sposizione, e tenendo conto anche 
di eventuali servizi aggiuntivi offer¬ 
ti, come traffico vocale, spazio web 
e caselle email, è possibile classifi¬ 
care le varie proposte in relazione 
alle proprie esigenze. 


> Ottimizzare la propria 
connessione 

L'alta velocità garantita da una con¬ 
nessione a banda larga spesso porta 
a sottovalutare i margini di ottimiz¬ 
zazione a disposizione dell'utente 
per migliorare l'efficienza del pro¬ 
prio collegamento Internet. Monito¬ 
rare il traffico trasmesso e ricevuto 
dal Pc è una pratica utile per verifi¬ 
care la presenza di colli di bottiglia 
che possono crearsi sia all'interno 
sia ai margini della rete locale. In 
questo senso i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft di ultima generazione di¬ 
spongono di strumenti integrati, in 
grado però di fornire solo informa¬ 
zioni basilari. Per ottenere dei Te¬ 
pori più dettagliati è possibile ser¬ 
virsi di utility come il gratuito Net¬ 
StatLive di AnalogX (www.ana- 
logx. com/con ten ts/download/netwo 
rk/nsl.htm), che esegue dei test di 
velocità tra il computer su cui è in 


esecuzione e degli host specifici di 
rete, o Qcheck di NetlQ (vnw.ce- 
tiq.com/products/chr) , che fornisce 
uno strumento gratuito ma potente 
per l'analisi di throughput e tempi 
di risposta della Lan. 

Alcuni accorgimenti per migliorare 
l'efficienza del proprio collegamen¬ 
to possono essere seguiti impostan¬ 
do specifiche voci nel registro del si¬ 
stema operativo utilizzato: Windows 
2000 e XP non necessitano di parti¬ 
colari modifiche, ma degli aggiusta¬ 
menti possono contribuire alle pre¬ 
stazioni, mentre per quanto riguar¬ 
da Windows 98 e Me si possono ot¬ 
tenere sensibili miglioramenti agen¬ 
do sulla receive window del proto¬ 
collo Tcp, che imposta l'unità ele¬ 
mentare di dati ricevuti dal sistema 
durante una connessione. 

Non sempre i consigli che rintrac¬ 
ciabili in Rete sono appropriati: la 
disattivazione dei servizi di Quality 
of Service in Windows XP, ad 
esempio, non porta alcun incre¬ 
mento della banda disponibile, così 
come la modifica del valore di Ti¬ 
me To Live, che si occupa esclusi¬ 
vamente della gestione dei pac¬ 
chetti non recuperabili inviati a de¬ 
stinazioni errate. 

Se non si è disposti a modificare il 
registro di sistema manualmente, 
esistono utility in grado di apportare 
i cambiamenti del caso in modo au¬ 
tomatico. A volte le nuove imposta¬ 
zioni non portano a un vantaggio 
reale, ed è quindi consigliabile ese¬ 
guire un backup del registro o ser¬ 
virsi di un software di restore prima 
di utilizzare questo genere di 
software. 

Broadband Wizard di Kissco 
(www.broadbandwizard.net, 19,95 
dollari) è in grado di ottimizzare 
automaticamente i sistemi basati 
su Windows 98 o Me, ma d'altro 
canto non supporta 2000 o XP. Be- 
Faster di ED Co's (www.ekremde- 
niz.com, 23 dollari) è invece dotato 
di una serie di strumenti per l'otti¬ 
mizzazione della connessione, con 
funzioni di salvataggio e backup 


che permettono di sperimentare di¬ 
verse impostazioni cercando di ot¬ 
tenere la configurazione migliore 
per le proprie esigenze. 

Per chi ha familiarità con il registro 
di sistema di Windows, è possibile 
agire direttamente sulle chiavi di 
gestione delle comunicazioni. Co¬ 
me detto buoni risultati in questo 
senso possono essere ottenuti im¬ 
postando la Tcp receive window: 
in Windows 2000 o XP, rintracciate 
la chiave HKEY_LOCAL_MACHI- 
NE\ S YSTEM\Current Control- 
Set\Services\ Tcpip\Parameters, e 
create una nuova DWORD Global- 
MaxTcpWindowSize=dword:00007 
fff. Nel caso in cui tale voce esista 
già, modificatene il valore secondo 
quello appena indicato. Se invece 
utilizzate Windows 98 o Me, servi¬ 
tevi della chiave HKEY_LO- 
CAL_MACHINE\ SYSTEM\Cur- 


rentControlSet\Services\VxD\MST 
CP e create un valore stringa De- 
faultRcvWindow=32767 (o modifi¬ 
catela secondo questo valore). 

Per assicurarvi che il sistema opera¬ 
tivo implementi questi cambiamen¬ 
ti, abilitate il supporto per l'Rfc 1323, 
impostando la chiave Tcpl3230pts 
a 1. In ogni caso non dimenticate di 
annotare i valori precedenti alle mo¬ 
difiche in modo da essere in grado 
di ripristinarli in caso di degradazio¬ 
ne delle prestazioni. 

Un ulteriore metodo per migliora¬ 
re l'efficienza della connessione è 
agire sulla gestione del protocollo 
PPPoE ( Point to Point Protocol 
Over Ethernet), uno degli stan¬ 
dard più diffusi tra gli abbona¬ 
menti Adsl consumer: spesso le 
procedure PPPoE sono gestite da 
software residenti sulla macchina 
come WinPoET o EnterNer, o dal¬ 
l'utility integrata in Windows XP. 
E possibile ridurre il carico di la¬ 
voro del Pc assegnando la gestio¬ 
ne del PPPoE a un dispositivo 
hardware esterno; i router dome¬ 
stici dei maggiori produttori sul 
mercato (D-Link, Linksys, Netgear 
e altri) possono svolgere queste 
funzioni se posti tra il modem e la 
rete locale. Se ci si serve di questo 
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tipo di dispositivi, si possono ri¬ 
muovere i programmi sopracitati, 
in questo caso superflui. 

> Sfruttare il potenziale della 
banda larga 

La velocità dei collegamenti di ulti¬ 
ma generazione e la possibilità di 
servirsi di una connessione always 
on aprono agli utenti privati le porte 
di applicazioni di Internet impensa¬ 
bili fino a pochi anni fa. Ad esempio 
è possibile, anche se non sempre 
pratico o sicuro, ospitare il proprio 
sito Web o server di posta elettroni¬ 
ca direttamente sul Pc di casa. Vi 
sono comunque ancora limiti sensi¬ 
bili nell'implementazione di queste 
soluzioni: in primo luogo un utente 
che si connetta al server interfaccia- 
to a Internet attraverso un collega¬ 
mento Adsl deve sfruttare il canale 
di upstream di quest'ultima, sensi¬ 
bilmente più lento rispetto a quello 
di downstream. Inoltre nel caso di 
accessi simultanei si possono creare 



La homepage diNo-IP.com, uno dei più noti 
servizi di dynamic Dns disponibili sulla Rete: 
grazie ad esso è possibile rendere accessibile il 
proprio dominio web anche senza un Ip fisso. 


colli di bottiglia sia dal punto di vi¬ 
sta della banda a disposizione sia da 
quello dell'elaborazione dei dati sul 
server, nel caso esso intervenga con 
processi attivi in risposta alle richie¬ 
ste da web. Inoltre è necessario con¬ 
figurare al meglio i parametri di si¬ 
curezza per evitare che il server, per 
definizione una macchina accessibi¬ 
le dall'esterno, non comprometta 
tutta la rete locale. 

Se si decide di ospitare un sito Web, 
ci si può servire dell'Internet Infor¬ 
mation Server (IIS) integrato in 
Windows 2000 e XP Professional 
(non in XP Home Edition); se ISS 
non è già installato, è possibile ag¬ 
giungerlo direttamente dal pannel¬ 
lo di controllo nella sezione Aggiun¬ 
gi/Rimuovi Componenti Windows. 
Con Windows 98 o Me è invece di¬ 
sponibile il rudimentale Personal 
Web Server incluso nel Cd-Rom di 
installazione (nella cartella \Add- 
ons\Pws) o scaricabile dal sito Mi¬ 
crosoft ( www.microsoft. com/ntser- 
ver/nts/downloads/recommended/ 
NT40ptPk/default.asp, selezionan¬ 
do Windows 95 come sistema ope¬ 
rativo di riferimento). 

Le alternative proposte dalla schie¬ 
ra di prodotti shareware e freeware 
non sono da sottovalutare: il sofwa- 
re gratuito di AnalogX, Simple Ser¬ 
ver (www.analogx.com/contents/ 
download/network/sswww.htm) 
può essere installato e configurato 
senza sforzo e include il supporto 
per gli script Cgi. RIT Labs propone 
il suo server TinyWeb ( www.ri - 
tlabs. com/tinyweb/index.html) , che 
spicca per leggerezza e velocità (so¬ 
lo 53 KByte, al prezzo però di una 
gestione tramite linea di comando), 
senza sacrificare la completezza 
delle funzioni, incluse quelle per 
connessioni sicure Ssl. 

Una volta creato il proprio sito è ne¬ 
cessario munirlo di un identificativo 
sulla rete, registrando il proprio do¬ 
minio a un costo annuale relativa¬ 
mente contenuto (dai 20 euro). Esi¬ 
stono decine di società e siti per la 
registrazione dei domini, alcuni dei 
quali offrono anche spazio web e 
caselle email (tra i più noti in Italia, 
we.register.it). 

Per poter essere accessibile al pub¬ 
blico, un server web deve rendere 
noto alla Rete il proprio indirizzo Ip. 
Se l'Internet Service Provider forni¬ 


sce un indirizzo statico non sorgono 
problemi, ma in caso contrario è ne¬ 
cessario ricorrere a servizi di Dns 
dinamico per rendere il sito accessi¬ 
bile. Un Ddns fornisce un indirizzo 
web del tipo nomeutente.dynamic- 
dns-server.org, mentre un software 
installato sul server comunica perio¬ 
dicamente al servizio l'indirizzo di¬ 
namico assegnato dall’Isp di volta in 
volta. Per un elenco completo dei 
provider Ddns è possibile consulta¬ 
re l'indirizzo www.technopagan. 
org/dynamic. 

Per quanto riguarda la possibilità di 
servirsi di un desktop per ospitare 
un server email, è altamente consi¬ 
gliabile utilizzare un servizio Ddns 
che fornisca un dominio proprio o 
ricorra ad uno registrato dalfutente. 
In caso contrario è infatti alto il ri¬ 
schio di vedere la propria posta ri¬ 
fiutata da diversi server su Internet, 
che richiedono la corrispondenza 
tra casella postale e dominio regi¬ 
strato. Inoltre molti Isp bloccano ai 
server locali la porta Tcp 25, l'unica 
riconosciuta per l'invio di mail stan¬ 
dard. Se si vuole inviare la posta 
elettronica direttamente dal proprio 
computer è possibile impiegare il 
server Smtp installabile con ISS, o 
ricorrere a software di terze parti, 
come il Mail Server di ArGoSoft 
(versione di base gratuita, www.ar- 
gosoft.com). 

> Broadband e Networking 

Se si dispone di una connessione a 
banda larga e di più di un personal 
computer nel proprio appartamen¬ 
to o ufficio, la soluzione più natu¬ 
rale è quella di costituire una rete 
locale per poter condividere non 
solo l'accesso a Internet ma anche 
file, stampanti e contenuti multi¬ 
mediali. Il costo di installazione di 
una Lan è in continua diminuzione 
e se quello che vi spaventa è la 
prospettiva dei cablaggi, esistono 
alternative alla posa dei tradizio¬ 
nali cavi di rete. 

L'elemento essenziale in una rete 
interagente con Internet è il router, 
ovvero il dispositivo che ha il com¬ 
pito di instradare i pacchetti tra¬ 
smessi tra le varie macchine verso 
la corretta destinazione e che spes¬ 
so funge anche da gateway, ovvero 
da “cancello" verso la rete esterna. 
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I dispositivi wireless hanno raggiunto prezzi 
concorrenziali che li pongono come concreta 
alternativa al networking cablato in ambiti Soho. 


■‘jt 
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Per dotare la rete delle funzioni di 
routing, la soluzione più economica 
è quella di servirsi di un'applicazio¬ 
ne software, come l'utility Internet 
Connection Sharing fornita da Mi¬ 
crosoft nei suoi sistemi operativi da 
Windows 98 SE. Il limite principale 
di Ics è quello di deputare a un Pc le 
funzioni di router/gateway, con la 
logica conseguenza di dover mante¬ 
nere la macchina sempre attiva, pe¬ 
na l'interruzione dei servizi di rete. 
È inoltre necessario installare sul 
computer in esame una serie di 
strumenti per garantire la sicurezza 
della rete locale. 

Una soluzione più semplice ed effi¬ 
ciente prevede invece l'impiego di 
un broadband router esterno: pro¬ 
dotti di questo genere sono ormai 
disponibili a cifre inferiori ai 100 eu¬ 
ro e integrano le funzioni di ga- 
teway e router, oltre a includere 
spesso meccanismi di sicurezza co¬ 
me firewall e Nat (Network Address 
Translation). In alternativa è possi¬ 
bile acquistare un modem/router, 
da un lato collegabile direttamente 
alla linea Adsl e dall'altro in grado 
di gestire la rete locale. Ancora una 
volta vi rimandiamo alla comparati¬ 
va di prodotti apparsa sul numero di 
settembre 2002 di PC Professionale 
per una disamina su questo tipo di 
dispositivi. Per quanto concerne la 
tecnologia di rete a livello di piccole 


Lan in ambiente Soho, la soluzione 
cablata è sostanzialmente unica ed 
è rappresentata dallo standard Fast 
Ethernet, in grado di trasportare da¬ 
ti a una velocità massima di 100 
Mbps. Le alternative di precedente 
generazione (Ethernet a 10 Mbps) 
sono ormai obsolete e non portano a 
un beneficio economico tale da ren¬ 
derle appetibili, mentre le presta¬ 
zioni delle reti Gigabit su rame ri¬ 
sultano sovradimensionate in 
contesti Soho che non 
necessitano di 
scambi di da¬ 
ti molto ele¬ 
vato (rare ecce¬ 
zioni possono esse¬ 
re gli studi grafici o di editing vi¬ 
deo). La maggioranza dei personal 
computer in vendita oggi integra al 
momento dell'acquisto un adattato¬ 
re di rete (Nic) compatibile con la 
tecnologia Fast Ethernet. 

In ogni caso, se si dispone di un Pc 
che ne è privo, è possibile acquista¬ 
re una scheda Pei a costi inferiori ai 
10 euro (per i notebook è invece ne¬ 
cessario una Pc Card, non così eco¬ 
nomica) . Sconsigliamo gli adattatori 
Usb 1.1/Ethernet, se non in caso di 
estrema necessità o se la condivisio¬ 
ne di risorse è limitata all'accesso 
Internet: lo standard Usb di prima 
generazione non è infatti in grado 
di fornire una banda adeguata alle 
connessioni di rete (spesso ci si atte¬ 
sta su throughput di circa 5 Mbps). 
Considerando gli apparati di inter¬ 
connessione, ne esistono di due ca¬ 
tegorie: hub e switch: i primi sono 
essenzialmente dei replicatori di 
porte, ovvero dei box dotati di un 
numero variabile di porte Ethernet 
a cui far confluire i collegamenti dei 
propri Pc secondo una topologia a 
stella. Ogni segnale è quindi inviato 
su tutte le porte disponibili, a pre¬ 
scindere dal destinatario della tra¬ 
smissione. 

Analoghi nell'aspetto ma non nelle 
funzioni sono gli switch, più costosi 
ma dotati di un'intelligenza di rete 
che consente loro di indirizzare il 
traffico solo verso la porta fisica in¬ 



teressata alla trasmissione. Nel caso 
di una piccola rete si può pensare 
ad evitare l'acquisto di un hub o 
switch al momento di scegliere il 
router/gateway: esistono difatti nu¬ 
merosi prodotti di questo tipo che 
includono già un piccolo switch (ge¬ 
neralmente con 4 o 5 porte, spesso 
sufficienti alle esigenze delle Lan 
domestiche). 

Il limite maggiore delle reti Ether¬ 
net classiche si manifesta al mo¬ 
mento dell'installazione, quando è 
necessario pianificare la posa dei 
cavi: se la prospettiva di dover met¬ 
tere mano agli impianti domestici 
non vi entusiasma e al contrario vi 
alletta la possibilità di non dover di¬ 
pendere da prese fisse (soprattutto 
nel caso disponiate di un notebook), 
le soluzioni wireless possono rive¬ 
larsi le più adatte alle vostre esigen¬ 
ze. Una struttura di rete senza fili è 
del tutto analoga a una cablata, ma 
le informazioni viaggiano su onde 
radio alla frequenza di 2,4 GHz. Le 
velocità raggiungibili in questi casi 
variano a seconda dello standard 
impiegato. Vi sono essenzialmente 
tre categorie di prodotti: i dispositivi 
Wi-Fi classici, conformi allo stan¬ 
dard IEEE 802.llb, raggiungono 
velocità nominali di 11 Mbps, men¬ 
tre le evoluzioni recentemente in¬ 
trodotte e basate su chipset Texas 
Instruments raddoppiano il limite 
teorico massimo, che raggiunge i 22 
Mbps, rimanendo comunque com¬ 
patibili con lo standard 802.llb. In 
queste settimana hanno inoltre fat¬ 
to la prima comparsa sul mercato i 
dispositivi basati sul draft 802.llg, 
che sarà definito entro l'estate. In 
questo caso la velocità massima 
raggiungibile è di 54 Mbps, e l'uti¬ 
lizzo della medesima banda di tra¬ 
smissione degli standard sopracci¬ 
tati consente ai nuovi prodotti di in¬ 
teragire con quelli di generazione 
precedente. 

Gli elementi di una rete wireless so¬ 
no l’Access Point, una sorta di hub 
che distribuisce il segnale radio ver¬ 
so i client, e i vari adattatori di rete 
per comunicazioni Rf. Questi ultimi 
sono disponibili in formato Pei, Pc 
Card o come periferiche Usb. L'a¬ 
spetto a cui prestare maggiore at¬ 
tenzione nel caso di una struttura 
wireless è indubbiamente quello 
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della sicurezza: il segnale radio è fa¬ 
cilmente intercettabile da ricevitori 
non autorizzati e quindi una rete 
Wlan è più vulnerabile di un 
network cablato per sua stessa defi¬ 
nizione. Nel caso di un utente me¬ 
dio comunque è sufficiente imple¬ 
mentare gli strumenti di sicurezza 
basilari forniti dai prodotti: abilitare 
la cifratura Wep per codificare tutte 
le trasmissioni, cambiare le pas¬ 
sword di accesso e l'identificativo 
della rete rispetto ai parametri 
preimpostati, evitare se possibile di 
attivare il Dhcp che assegna auto¬ 
maticamente gli indirizzi Ip, impo¬ 
stare dei filtri sugli indirizzi Mac dei 
Client autorizzati. 

Queste procedure non sono garan¬ 
zia assoluta di riservatezza, ma 
bloccano gli accessi indesiderati da 
parte degli hacker casuali. 

Dal punto di vista software, i siste¬ 
mi operativi più recenti consentono 
di impostare le regole di condivi¬ 
sione delle risorse con estrema fa¬ 


cilità, essendo già dotati di tutti i 
protocolli necessari al networking: 
in primo luogo è necessario creare 
un gruppo di lavoro e assegnare 
un identificativo a ogni Pc: per fare 
questo è sufficiente agire sulle pro¬ 
prietà del computer (In Windows 
XP clic destro sull'icona Risorse del 
computer, Proprietà e quindi Nome 
Computer). È indispensabile che 
tutti i computer della rete locale 
appartengano allo stesso gruppo di 
lavoro. 

Per condividere file e cartelle biso¬ 
gna poi assicurarsi che sia abilitato 
il client apposito (clic destro su Ri¬ 
sorse di rete e Proprietà, allo stesso 
modo sulla connessione attiva per 
verificare la presenza della voce 
Condivisione File e Stampanti. In 
caso contrario aggiungere il client 
tramite l’opzione Installa). Una volta 
portata a termine questa procedura 
è sufficiente indicare quali cartelle 
condividere accedendo alle pro¬ 
prietà di ogni directory. È possibile 


assegnare a ogni locazione una pas¬ 
sword di accesso, ma è consigliabile 
configurare i diritti basandosi sugli 
account e non sulle risorse. In modo 
del tutto analogo si procede per la 
condivisione di una stampante (dal 
menu Start selezionare Stampanti e 
quindi selezionare Condivisione). I 
computer che utilizzano una stam¬ 
pante remota devono in questo caso 
identificarla tra le risorse di rete e 
installare i driver del dispositivo. 

> Una connessione sicura 

I vantaggi principali di una connes¬ 
sione a banda larga possono tramu¬ 
tarsi in potenziali rischi quando si 
considera la sicurezza di rete: un 
collegamento always on, a volte con 
Ip fisso, espone infatti la Lan a rischi 
superiori rispetto a quelli delle vec¬ 
chie connessioni in dial-up. Per que¬ 
sto è indispensabile proteggere il 
network a più livelli, salvaguardan¬ 
do così non solo la sicurezza dei dati 
ma anche la propria riservatezza. 

La prima precauzione è quella di 
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dotarsi di un software antivirus ag¬ 
giornato: esistono una moltitudine 
di prodotti di questo genere, sia 
freeware che a pagamento: qualsia¬ 
si sia il sofware che si decide di uti¬ 
lizzare è essenziale mantenerlo ag¬ 
giornato secondo le più recenti defi¬ 
nizioni di virus: un antivirus obsole¬ 
to non è di alcuna utilità. 
Parallelamente, è necessario dotare 
il network di meccanismi di sicurez¬ 
za specificatamente orientati alla 
comunicazione di rete, i cosiddetti 
firewall. Un primo approccio può 
essere quello dei firewall personali, 
ovvero applicazioni che vanno in¬ 
stallate su ciascuna macchina da 
proteggere. Sul numero di marzo 
2003 di PC Professionale è possibile 
consultare un articolo dedicato a 
questo particolare tipo di utility. 
L'alternativa è quella di munirsi di 
un router/gateway che implementi 
al suo interno delle policy di sicu¬ 
rezza per tutta la rete. Il semplice 
impiego dei meccanismi Nat 
(Network Address Translation, tra¬ 
duzione degli indirizzi), funge da 
importante barriera contro gli attac¬ 
chi esterni, mascherando gli indiriz¬ 
zi privati delle macchine locali e 
presentando la Lan con Ip pubblici 
diversi (nel caso elementare un uni¬ 
co indirizzo di rete). 

I firewall integrati nei router con¬ 
sentono poi di definire politiche di 
traffico basate sulle porte di comu¬ 
nicazione dei protocolli Tcp e Udp, 
inibendo di fatto il traffico relativo a 
specifiche applicazioni come ad 
esempio le connessioni Telnet. Gra¬ 
zie alle funzioni di mappatura è co¬ 
munque possibile organizzare la 
propria struttura locale in modo che 


Ad-aware 5.0 di Lavasoft è un software gratuito 
e potente in grado di debellare gli spyware dal 
vostro personal computer. 


alcuni tipi di informazioni vengano 
dirottate automaticamente verso 
una particolare macchina, tipica¬ 
mente il server che si vuole rendere 
visibile dall'esterno. Ulteriori fun¬ 
zioni che caratterizzano i firewall 
sono i filtri sui domini o basati sul 
contenuto dei siti Internet: tramite 
liste opportunamente aggiornate è 
possibile bloccare il traffico verso 
pagine Web con contenuti indeside¬ 
rati come violenza, sesso o droghe. 

I router sono anche in grado di ge¬ 
stire le politiche di accesso interne, 
bloccando ad esempio le trasmissio¬ 
ni provenienti da Mac address non 
autorizzati, o limitandole a partico¬ 
lari orari su base giornaliera o setti¬ 
manale. 

Essendo il centro delle comunica¬ 
zioni di rete, è bene che il router sia 
il primo elemento a essere protetto: 
trattandosi nella maggior parte dei 
casi di dispositivi accessibili attra¬ 
verso pagine web il primo passo da 
compiere è quello di cambiare la 
password di accesso rispetto a quel¬ 
la impostata dal produttore. Un'ul¬ 
teriore precauzione consiste nel mo¬ 
dificare la porta Tcp utilizzata per 
accedere al router, sia localmente 
che da postazioni remote. 

I firewall proteggono la rete da in¬ 
trusioni esterne, ma vi è la possibi¬ 
lità che informazioni riservate siano 
comunicate direttamente dall'inter¬ 
no del network: esistono programmi 
all'apparenza innocui che possono 
monitorare le abitudini dell'utente e 
trasmettere dati su Internet a insa¬ 
puta del medesimo. Si tratta dei 
software spyware (programma spia) 
che oltre a minacciare la privacy 
possono divulgare parametri, come 
indirizzi Ip e porte di comunicazio¬ 
ne, utilizzabili in seguito per attac¬ 
chi più pericolosi. Anche in questo 
caso esistono diversi strumenti per 
eliminare tali programmi: il più dif¬ 




fuso è sicuramente Ad-aware, un'u¬ 
tility gratuita di Lavasoft ( www.la - 
vasoftusa.com). 

Altrettanta attenzione va prestata 
nei confronti dei cookies-, si tratta di 
piccoli file di testo che i siti web vi¬ 
sitati depositano sul computer loca¬ 
le. I siti possono immagazzinarvi so¬ 
lo informazioni già in loro possesso 
e non recuperare dati personali dal 
Pc, ma è possibile che i cookies 
traccino l'indirizzo Ip (se statico), le 
pagine visitate e altre informazioni 
sulle abitudini dell'utente. Nel mo¬ 
mento in cui si comunica a un sito il 
proprio identificativo, esso è quindi 
in grado di associarlo a un preciso 
profilo di navigazione. 

Alcuni siti inviano email contenenti 
dei link a immagini che grazie a 
particolari script possono includere 
nel loro Uri l'indirizzo email del de¬ 
stinatario. I cosiddetti Web Bugs in 
questo modo sono in grado di asso¬ 
ciare una casella email a un indiriz¬ 
zo Ip, semplicemente se viene atti¬ 
vata una preview dell'immagine. 
Per proteggersi da questi script è 
bene evitare le mail in formato html 
se non provenienti da mittenti di fi¬ 
ducia. Un'ulteriore barriera può es¬ 
sere eretta disabilitando la visione 
di script e contenuti attivi nelle 
email (strumenti/opzioni/protezio¬ 
ne/protezione contenuto). 

Un ultimo metodo efficace per veri¬ 
ficare la sicurezza della propria rete 
è quello di vestire i panni del- 
l'hacker e tentare di penetrarla. Sy¬ 
mantec mette a disposizione per 
questo scopo un'utility gratuita ba¬ 
sata su web, all'indirizzo www.sy- 
mantec.com/securitrycheck. In mo¬ 
do analogo agisce il test ShieldsUP! 
di Gibson Research ( www.grc.com ), 
che fornisce altri strumenti gratuiti 
di check-up tra cui l'interessante 
Unplug and Play, un software in 
grado di disabilitare le funzioni di 
Universal Plug and Play previste da 
Windows Xp per la gestione da re¬ 
moto del computer. 

Ricordarsi infine di tenere sempre 
aggiornato il proprio sistema opera¬ 
tivo con Windows Update, oltre a 
visitare il bollettino di sicurezza del¬ 
la stessa Microsoft all'indirizzo 
www.microsoft.com/technet. 
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Le principali offerte banda larga per il mercato Soho 


OFFERTA 

COSTI € 

Iva inclusa) * esclusi contibuti governativi 





BANDA (Kbps) 


Attiva¬ 

zione 

Installazione 

Noleggio hardware 
(€ /mese) 

Canone 

mensile 

Tariffe a traffico o 
a tempo 

Downstream 

offerto 

Upstream 

offerto 

Downstream 

garantito 

ADSL 

FACTtt/FR 






Mega Internet 500 

45,00 

50,00 

incluso 

35,00 

1,90 € /ora oltre i 500 minuti 
/mese inclusi 

2.048 

512 

n.d. 

Adsl voce senza limiti 

45,00 

50,00 

incluso 

41,00 

1,90 € /ora 

2.048 

512 

n.d. 

Adsl Internet senza limiti 

45,00 

50,00 

incluso 

67,00 

traffico illimitato 

2.048 

512 

n.d. 

Adsl tutto senza limiti 

45,00 

50,00 

incluso 

85,00 

traffico illimitato 

2.048 

512 

n.d. 




Galadsl Friend 

154,80 

n.d. 

n.d. 

58,80 

traffico illimitato 

640 

128 

n.d. 

Galadsl Friend+ 

154,80 

n.d. 

modem incluso +1 filtro 

82,80 

traffico illimitato 

640 

128 

n.d. 

Galadsl Lan 

154,80 

n.d. 

router incluso+ 1 filtro 

118,80 

traffico illimitato 

640 

128 

n.d. 

Galadsl Lan+ 

1 IRFRD 

154,80 

n.d. 

router incluso +1 filtro 

154,80 

traffico illimitato 

640 

128 

n.d. 




ADSLSuperlight 

185,00 

n.d. 

3,00 

12,95 

1,5 cent/min. 

256 

128 

n.d. 

ADSL Light 

185,00 

n.d. 

5,00 

24,95 

0,5 euro per ogni giorno in cui si 
eccedono i 20 min. di navig. inclusi 

300 

128 

n.d. 

ADSL Fast 

185,00 

n.d. 

5,00 

44,95 

traffico illimitato 

640 

128 

n.d. 

MC-IINK 






ADSL Home 

185,93 

n.d. 

6,10 (modem) 

51,13 

traffico illimitato 

640 

128 

n.d. 

ADSL Office 

247,90 

n.d. 

router incluso 

89,36 

traffico illimitato 

640 

128 

n.d. 

ADSL Office 1000 

247,90 

n.d. 

router incluso 

108,00 

traffico illimitato 

1.000 

150 

n.d. 

NGI 






ADSL F5 300 

157,00 

n.d. 

n.d. 

54,17 

traffico illimitato 

300 

256 

50 

ADSL F5 700 

157,00 

n.d. 

n.d. 

86,50 

traffico illimitato 

700 

256 

70 

ADSL F51280 

157,00 

n.d. 

n.d. 

140,42 

traffico illimitato 

1.280 

256 

100 

TFI FrnM ITAI IA 






Alice Time 

154,80 

89,95 

3,00 

12,95 

1,5 cent/min. 

256 

128 

n.d. 

Alice 20 ore 

154,80 

89,95 

3,00 

24,95 

2,5 cent/min oltre le 

20 mensili ore incluse 

256 

128 

n.d. 

Alice fiat 

154,80 

89,95 

3,00 

36,95 

traffico illimitato 

256 

128 

n.d. 

Alice 640 

154,80 

89,95 

3,00 

49,95 

traffico illimitato 

640 

128 

n.d. 

Alice Mega 

188,40 

89,95 

3,00 

64,95 

traffico illimitato 

1.280 

256 

n.d. 

Alice Flash 256 

154,80 

inclusa 

incluso 

51,95 

traffico illimitato 

256 

128 

n.d. 

Alice Flash 640 

154,80 

inclusa 

incluso 

64,95 

traffico illimitato 

640 

128 

n.d. 

Alice Flash Mega 

188,40 

inclusa 

incluso 

79,95 

traffico illimitato 

1.280 

256 

n.d. 

tin.it ADSL tempo 

154,80 

servizio "on site", + 3 € /mese 

3,00 

12,95 

1,5 cent/min. 

256 

128 

n.d. 

tin.it ADSL giornaliero 

154,80 

servizio "on site", + 3 € /mese 

3,00 

27,95 

0,5 euro al giorno di connessione 

256 

128 

n.d. 

tin.it ADSL Forfait 

154,80 

servizio "on site", + 3 € /mese 

3,00 

36,95 

traffico illimitato 

256 

128 

n.d. 

tin.it ADSL Forfait senza fili 

154,80 

inclusa 

incluso 

51,95 

traffico illimitato 

256 

128 

n.d. 

tin.it ADSL 640 

154,80 

inclusa con noleggio hardware 

6,00 

59,95 

traffico illimitato 

640 

128 

n.d. 
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N0= 


SERVIZI WEB 


Upstream 

Indirizzo 

Dominio 

Spazio Web 

Caselle Email Telefonia 

Note / Altri servizi 

garantito 

Ip fisso 

Web 

(MByte) 

(n./ MByte per casella) 



n.d. 


O 


O 


n.d. 


3/illimitato 


Telefonate gratuite verso 
numeri Fastweb 


Attivazione gratuita servizio in fibra quando 


n.d. 

o 

s ° 

n.d. 

3/illimitato 

Telefonate gratuite verso numeri 
rete fissa nazionale 

Attivazione gratuita servizio in fibra quando 
disponibile presso il domicilio utente 

n.d. 

o 

a 

n.d. 

6/illimitato 

Telefonate gratuite verso 
numeri Fastweb 

Attivazione gratuita servizio in fibra quando disponibile 
presso il domicilio utente 

n.d. 

o 

O 

n.d. 

6/illimitato 

Telefonate gratuite verso 
numeri rete fissa nazionale 

Attivazione gratuita servizio in fibra quando 
disponibile presso il domicilio utente 



n.d. 

vedi note 

vedi note 

n.d. 

5/illimitato 


Servizi opzionali per IP statici, domini o email aggiuntive 

n.d. 

vedi note 

• 

5 

5/illimitato 


Servizi opzionali per IP statici, domini o email aggiuntive 

n.d. 

• 

• 

10 

10/illimitato 


Servizi opzionali per IP statici, domini o email aggiuntive 

n.d. 

• 

• 

50 

50/illimitato 


Servizi opzionali per IP statici, domini o email aggiuntive 


n.d. 

n.d. 


n.d. 


O 

O 


O 

O 


o 


50 

50 


1/30 

1/30 


Opzione CanoneZero per connettività 
telefonica a partire da 10,38 € /mese 
Opzione CanoneZero per connettività 
telefonica a partire da 10,38 € /mese 


n.d. 

n.d. 

n.d. 


10 

20 

20 


10/10 

20/10 

20/10 


Servizi Visp con 10 account autonomi e Easy-Vpn 
per reti private virtuali 

Servizi Visp con 20 account autonomi e Easy-Vpn 
per reti private virtuali 

Servizi Visp con 20 account autonomi e Easy-Vpn 
per reti private virtuali 



vedi note 


vedi note 


1(vedi note) 


Adsl in modalità Fast (tempi di latenza ridotti del 30% rispetto 
alla Interleaved, con vantaggi per VolP e giochi online). Pacchet¬ 
to 11P fisso a 115 € /anno, 6 IP a 200 € /anno, 14 a 630 € /anno. 
Adsl in modalità Fast (tempi di latenza ridotti del 30% rispetto 
alla Interleaved, con vantaggi per VolP e giochi online). Pacchet¬ 
to 11P fisso a 115 € /anno, 6 IP a 200 € /anno, 14 a 630 € /anno. 
Adsl in modalità Fast (tempi di latenza ridotti del 30% rispetto 
alla Interleaved, con vantaggi per VolP e giochi online). 

Pacchetto 6 IP a 200 /anno, 14 a 630 € /anno. 









n.d. 

o 

o 

20 

1/40 

10 Sms gratis al giorno 

con modem inclusi due filtri per telefoni 

n.d. 

o 

o 

20 

1/40 

10 Sms gratis al giorno 

con modem inclusi due filtri per telefoni 

n.d. 

o 

o 

20 

1/40 

10 Sms gratis al giorno 

con modem inclusi due filtri per telefoni 

n.d. 

o 

o 

20 

1/40 

10 Sms gratis al giorno 

con modem inclusi due filtri per telefoni 

n.d. 

o 

o 

20 

1/40 

10 Sms gratis al giorno 

con modem inclusi due filtri per telefoni 

n.d. 

o 

o 

20 

1/40 

10 Sms gratis al giorno 

offerta wireless con inclusi router/AP 802.11 b Alcatei 570 e 
una scheda dient. Ulteriori schede disponibili a 5 € /mese 

n.d. 

o 

o 

20 

1/40 

10 Sms gratis al giorno 

offerta wireless con inclusi router/AP 802.11 b Alcatei 570 e 
una scheda dient. Ulteriori schede disponibili a 5 € /mese 

n.d. 

o 


20 

1/40 

10 Sms gratis al giorno 

offerta wireless con inclusi router/AP 802.11 b Alcatei 570 e 
una scheda dient. Ulteriori schede disponibili a 5 € /mese 

n.d. 

o 

o 

50 

1/50 

10 Sms gratis al giorno 


n.d. 

o 

1 o 

50 

1/50 

10 Sms gratis al giorno 


n.d. 

o 

IO 

50 

1/50 

10 Sms gratis al giorno 


n.d. 

o 

1 ° 

50 

1/50 

10 Sms gratis al giorno 

offerta wireless con inclusi router/AP 802.11b e una scheda 
dient. Ulteriori schede disponibili a 4,95 /mese 

n.d. 

o 

• 

50 

5/50 

10 Sms gratis al giorno 
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BANDA LARGA 


<segue> Le principali offerte banda larga per il mercato Soho 


OFFERTA 


I COSTI € (Iva inclusa) * esclusi contibuti governativi 


BANDA (Kbps) 


Attivazione Installazione 

Noleggio hardware 

Canone 

Tariffe a traffico o 

Downstream Upstream 

Downstream 

_ 

(€ /mese) 

mensile 

a tempo 

offerto offerto 

garantito 


tin.it ADSLfamily 

tin.it ADSL Lan 
tin.it ADSL Lan "on site" 
tin.it ADSL Lan senza fili 

tin.it ADSL 640 Lan 
tin.it ADSL 640 Lan "on site" 

TISCALI - 

ADSLLight20 ore 


154,80 

154,93 

216,91 

154,80 

154,93 

216,91 


inclusa 

n.d. 

inclusa 

inclusa 

n.d. 

inclusa 


incluso 

42,95 

traffico illimitato 

256 

128 

n.d. 

n.d. 

64,80 

traffico illimitato 

256 

128 

n.d. 


incluso 

incluso 


n.d. 

incluso 


84,00 

79.80 

110,40 

130.80 


traffico illimitato 
traffico illimitato 


traffico illimitato 
traffico illimitato 


256 

256 


640 

640 


128 

128 


128 

128 


n.d. 

n.d. 


n.d. 

n.d. 


ADSLLight mega 
Light sempre 
ADSL Top giorni 
ADSL Top sempre 
ADSL Premium giorni 

ADSL Premium mega 
ADSL Premium mega 


FIBRA OTTICA 


FASTWEB • 


154,99 


24,95 


2,5 cent/min oltre le 20 mensili 


320 


128 


ADSL Light giorni 

154,99 

74,99 (modem/router) 3,00 

24,95 

0,5 euro per ogni giorno in cui si 320 

128 



239,99 (router con AP wireless) 


eccedono i 20 min. di navig. inclusi 



154,99 74,99 (modem/router) 


3,00 


12,95 5cent/MByte 


256 


128 


154,99 

74,99 (modem/router) 3,00 

36,95 

traffico illimitato 

320 

128 


239,99 (router con AP wireless) 






0,5 euro per ogni giorno in cui si 


154,99 

74.99 (modem/router) 

239.99 (router con AP wireless) 

3,00 

46,95 

traffico illimitato 

640 

128 

154,99 

74,99 (modem/router) 

3,00 (modem) 

44,95 

0,5 e per ogni 

640 

128 


239,99 (router con AP wireless) 8,99 (router) 


giorno in cui si eccedono 


154,99 

74,99 (modem/router) 

3,00 (modem) 8,99(route 44,95 

5 cent/MByte 

640 

128 


239,99 (router con AP wireless) 

29,99 (router wireless) 




154,99 

74.99 (modem/router) 

239.99 (router con AP wireless) 

3,00 (modem) 8,99 (router) 56,95 
29,99 (router wireless) 

traffico illimitato 

640 

128 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

64 

64 

64 


TV Fastweb 

95,00 

inclusa 

incluso 

30,00 

1,90 /ora 

10.240 

10.240 

n.d. 

Mega Internet 500 

95,00 

inclusa 

incluso 

35,00 

1,90 /ora oltre i 500 
minuti/mese inclusi 

10.240 

10.240 

n.d. 

Voce senza limiti 

95,00 

inclusa 

incluso 

41,00 

1,90 /ora 

10.240 

10.240 

n.d. 

Internet senza limiti 

95,00 

inclusa 

incluso 

67,00 

traffico illimitato 

10.240 

10.240 

n.d. 

Tutto senza limiti 

95,00 

inclusa 

incluso 

85,00 

traffico illimitato 

10.240 

10.240 

n.d. 

Tutto Fastweb 

95,00 

inclusa 

incluso 

110,00 

traffico illimitato 

10.240 

10.240 

n.d. 


OPENSKY - 
Basic 


Club 

Pro 


NETSYSTEM 

SatAdsIPIus 


SatAdsIPro 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


24,00 


costi per connessione in 


fino a 2000 in base metodo 


n.d. 

n.d. 

n.d. 

48,00 

costi per connessione i 

fino a 2000 in base metodo 





n upstream a carico utente 

di connessione 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

120,00 

costi per connessione in 
upstream a carico utente 

fino a 2000 in base metodo 

di connessione 


400 Kbps per i primi 
150 MByte mensili 
400 Kbps per i primi 
400 MByte mensili 
400 Kbps per i primi 
1.000 MByte mensili 


TISCALI - 
TiscaliSat 


n.d. 

n.d. 


n.d. 

n.d. 


n.d. 

n.d. 


36,00 

42,00 


costi per connessione in 
upstream a carico utente 
costi per connessione in 
upstream a carico utente 


300 in base metodo 

di connessione 
150 in base metodo 

(vedi note) di connessione 


n.d. 

n.d. 


inclusa 504 +1.440 per acquisto 
parabola bidirezionale 


incluso 


traffico illimitato 


400 


150 


n.d. 
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Upstream 

garantito 

Indirizzo 

Ip fisso 

Dominio 

Web 

Spazio Web 
(MByte) 

Caselle Email 

(n./ MByte per casella) 

Telefonia Note / Altri servizi 



n.d. 

o 

o 

50 

2/50 (caselle adulti) 

+ 2/8 (caselle bambini) 

10 Sms gratis al giorno accesso differenziato adulti/bambini 

n.d. 

• 

• 

30 

6/50 

10 Sms gratis al giorno 

n.d. 

• 

• 

30 

6/50 

10 Sms gratis al giorno incluso router Adsl 


n.d. 

• 

• 

30 

6/50 

10 Sms gratis al giorno offerta wireless con inclusi router/AP 802.11b e una scheda 

client. Ulteriori schede disponibili a 4,95 /mese 

n.d. 

• 

• 

50 

11/50 

10 Sms gratis al giorno 


n.d. 

• 

• 

50 

11/50 

10 Sms gratis al giorno incluso router Adsl 



n.d. 

o 

o 

100 

10/50 

Netphone: telefonate gratuite Tiscali Music Club, per il download di Mp3 (inclusi 100 brani circa) 

verso numeri rete fissa nazionale 


n.d. 

o 

o 

100 

10/50 

Netphone: telefonate gratuite Tiscali Music Club, per il download di Mp3 (inclusi 100 brani circa) 

verso numeri rete fissa nazionale 

n.d. 

o 

o 

100 

10/50 

Netphone: telefonate gratuite Tiscali Music Club, per il download di Mp3 (inclusi 100 brani circa) 

verso numeri rete fissa nazionale 


n.d. 

o 

• 

100 

10/50 

Netphone: telefonate gratuite Tiscali Music Club, per il download di Mp3 (inclusi 100 brani circa) 

verso numeri rete fissa nazionale 

n.d. 

o 

o 

100 

10/50 

Netphone: telefonate gratuite Tiscali Music Club, per il download di Mp3 (inclusi 100 brani circa) 

verso numeri rete fissa nazionale 


n.d. 

o 

• 

100 

10/50 

Netphone: telefonate gratuite Tiscali Music Club, per il download di Mp3 (inclusi 100 brani circa) 

verso numeri rete fissa nazionale 

32 

• 

• 

100 

10/50 

Netphone: telefonate gratuite verso Tiscali Music Club, per il download di Mp3 (inclusi 100 brani circa) 

numeri rete fissa nazionale 


32 

• 

• 

100 

10/50 

Netphone: telefonate gratuite verso Tiscali Music Club, per il download di Mp3 (inclusi 100 brani circa) 

numeri rete fissa nazionale 

32 

• 

• 

100 

10/50 

Netphone: telefonate gratuite verso Tiscali Music Club, per il download di Mp3 (inclusi 100 brani circa) 

numeri rete fissa nazionale 





n.d. 

o 

o 

n.d. 

3/illimitato 

Telefonate gratuite verso Videostation inclusa (visione canali digitali in chiaro e opzionale 


n.d. 

o 

o 

n.d. 

3/illimitato 

Telefonate gratuite verso Videostation opzionale a 10 /mese (visione canali digitali in chiaro 

numeri Fastweb e opzionale abbonamenti a bouquet a pagamento) 

n.d. 

o 

o 

n.d. 

3/illimitato 

Telefonate gratuite verso numeri Videostation opzionale a 10 /mese (visione canali digitali in chiaro 

rete fissa nazionale e opzionale abbonamenti a bouquet a pagamento) 


n.d. 

o 

o 

n.d. 

6/illimitato 

Telefonate gratuite verso Videostation opzionale a 10 /mese (visione canali digitali in chiaro 

numeri Fastweb e opzionale abbonamenti a bouquet a pagamento) 

n.d. 

o 

ò 

n.d. 

6/illimitato 

Telefonate gratuite verso numeri Videostation opzionale a 10 /mese (visione canali digitali in chiaro 

rete fissa nazionale e opzionale abbonamenti a bouquet a pagamento) 


n.d. 

o 

o 

n.d. 

6/illimitato 

Telefonate gratuite verso numeri Videostation inclusa (visione canali digitali in chiaro e opzionale 

rete fissa nazionale abbonam. a bouquet a pagam.), videofonia tra utenti Fastweb ine. 





in base metodo 

di connessione 

o 

o 

n.d. 

n.d. 

Ricezione gratuita canali satellitari Eutalsat, servizi di file-pushing 
per il download a modem spento 


in base metodo 

di connessione 

o 

o 

n.d. 

n.d. 

Ricezione gratuita canali satellitari Eutalsat, servizi di file-pushing 
per il download a modem spentofino a 

in base metodo 

di connessione 

o 

o 

n.d. 

n.d. 

Ricezione gratuita canali satellitari Eutalsat, servizi di file-pushing 
per il download a modem spento 






in base metodo 

di connessione 

o 

o 

n.d. 

n.d. 

Opzione 1 Mbps dalle 2 alle 9 a.m. di ogni giorno a /mese 


in base metodo 

di connessione 

o 

o 

n.d. 

n.d. 

640 Kbps di downstream dalle 2 alle 18,30 del giorno success, 
durante la settim. e dalle 2 alle 13,30 del giorno success, al sab. e dom. 


-1 

n.d. 

• 

o 

100 

20/10 

servizio satellitare bidirezionale 
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SOI 117IONI 


» 


Sicurezza 


Quanto è sicuro il vostro browser? 

Due servizi Web gratuiti vi permetteranno di verificare in pochi minuti 
se il vostro browser Web presenta qualche pericolosa falla di sicurezza. 


» A cura di 
Maurizio Bergami 


Dal punto di vista della sicurezza, il 
browser Web è uno dei componenti 
più critici di un computer. E non stia¬ 
mo parlando solo del browser Micro¬ 
soft: basta un'occhiata alla sezione 
alert di questa rubrica per constatare 
che anche i concorrenti hanno i loro 
problemi. 

Certo, Internet Explorer è partico¬ 
larmente delicato perché la sua in¬ 
tegrazione con il sistema operativo 
(talmente stretta da apparire a vol¬ 
te persino forzata) rischia di aprire 
falle di sicurezza anche in pro¬ 
grammi che con il browser vero e 
proprio non hanno, almeno 
in apparenza, nulla a che 
vedere. 

Per non correre rischi inutili è 
molto importante applicare 
con tempestività le patch di 
sicurezza rilasciate da Micro¬ 


soft e dagli altri produttori. Un com¬ 
pito meno facile di quanto sarebbe 
lecito attendersi: le patch, infatti, 
sembrano susseguirsi senza soluzio¬ 
ne di continuità - soprattutto nel ca¬ 
so di Internet Explorer - e non sem¬ 
pre è facile tenersi informati sul loro 
rilascio. Gli utenti di Windows XP 
hanno un piccolo vantaggio: la fun¬ 
zione di notifica degli aggiornamenti 
critici è attiva di default, quindi non 
appena stabilito il collegamento a In¬ 
ternet il sistema verifica in automati¬ 
co la disponibilità di patch importan¬ 
ti. Chi usa una versione precedente 
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Il servizio Web gratuito Browser Security 
Test, offerto dalla società ScanIT, permette 
di verificare in pochi minuti la presenza di 
vulnerabilità nel proprio browser. 


di Windows può attivare una funzio¬ 
ne del tutto analoga installando, tra¬ 
mite il servizio Windows Update, il 
componente "Aggiornamento auto¬ 
matico di Windows ". 

Per i browser diversi da IE, chi vuole 
tenere sotto controllo la disponibiità 
di patch rilevanti sotto il profilo della 
sicurezza può rivolgersi ai siti dei 
produttori e alile mailing list specia¬ 
lizzate come Bugtraq (ci si può iscri¬ 
vere sul sito www.securityfocus.com, 
nella sezione "Mailing Lists"). 

Una risorsa molto interessante per 
controllare la presenza di eventuali 
falle nella sicurezza del 
proprio browser è rappre¬ 
sentata da due servizi Web 
gratuiti: Browser Security 
Test ( http://bcheck.scan - 
it. be/bcheck/index.php) e 
Qualsys' Free Browser 
Checkup (http://browser- 
check.qualys. com). 
Entrambi svolgono una 
serie di controlli segna¬ 
lando l'eventuale presen¬ 
za di problemi. Browser 
Security Test, offerto dal¬ 
l'azienda Belga ScanIT, è 
il più completo: verifica 
infatti un insieme più am¬ 
pio di vulnerabilità e non 
è rivolto ai soli utenti di 
Internet Explorer ma 
prende in esame anche 
svariate falle nella sicu¬ 
rezza di Netscape, Mozilla e Opera. 
L'esame è completamente automati¬ 
co e dura pochi minuti; al termine 
viene generato un report completo 
(in lingua inglese). Durante l'esecu- 


►► 
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II sito Unpatched IE Security Holes mantiene 
una lista delle falle di sicurezza identificate - ma 
nona ncora risolte - presenti nel browser 
Microsoft. 


zione la procedura genera una note¬ 
vole quantità di finestre pop-up che 
bisogna evitare di chiudere a mano; 
per consentire lo svolgimento regola¬ 
re del test è anche necessario disabi¬ 
litare un eventuale tool per il blocco 
dei pop-up. 

Il servizio di Qualsys è più semplice 
rispetto a quello di ScanIT; è indiriz¬ 
zato esclusivamente agli utenti di In¬ 
ternet Explorer e prevede solo sette 


Sicurezza alerts ►► 


test che vanno avviati singolarmente. 
Per concludere, vi segnaliamo un'al¬ 
tra pagina Web che vale la pena di 
consultare regolarmente: Unpatched 
IE Security Holes ( www.pivx.com/ - 
larholm/unpa tched ). 

Come spiega bene il titolo, qui trove¬ 
rete l’elenco dei problemi di sicurez¬ 
za riscontrati in Internet Explorer e 
per i quali Microsoft non ha ancora ri¬ 
lasciato una patch. Al momento di 
scrivere sono 13, alcuni dei quali 
piuttosto gravi. Per ogni vulnerabilità 
citata è presente il link a un docu¬ 
mento che ne fornisce una descrizio¬ 
ne completa. 


Sendmail a rischio di buffer overflow 

►► A cura di Sendmail [1] è il server di posta elettronica più utilizzato 

Guido Sintoni su Internet. Stime recenti valutano che questo Mta (Mail 
Transfer Agent) gestisca tra il 50 ed il 75% dell'intero traf¬ 
fico della Rete. Mark Dowd di Internet Security Systems 
[2] ha scoperto una vulnerabilità assai grave che affligge 
Sendmail. Molte aziende, infatti, potrebbero avere server 
di posta a rischio in ambiente di produzione; inoltre, mol¬ 
te workstation Unix e Linux installano Sendmail di de¬ 
fault. Il bollettino di Iss è stato subito recepito dal Cert [3], 
che lo ha catalogato come VU#398025. La vulnerabilità 
permette ad un attaccante remoto di guadagnare i privi¬ 
legi del demone sendmail, spesso eseguito da root, sfrut¬ 
tando un buffer overflow provocato da particolari intesta¬ 
zioni di un messaggio e-mail. E così possibile avere il pie¬ 
no controllo della macchina compromessa, senza che vi 
sia bisogno di conoscere la configurazione del sistema at¬ 
taccato o di esservi connesso. 

Le versioni affette sono Sendmail 5.1-8.12.7, Sendmail 
Switch 2.2.x precedenti alla 2.2.5 e 3.0.x precedenti alla 
3.0.3, Sendmail Advanced Message Server (che compren¬ 
de l'agente Sendmail Switch), Sendmail for NT 2.6.X pre¬ 
cedenti alla 2.6.2 e 3.0.X precedenti alla 3.0.3, Sendmail 
Switch per Hp-Ux 2.1.X precedenti alla 2.1.5, Sendmail 
Pro e - in genere - tutte le applicazioni che utilizzano il 


codice aperto di queste versioni di Sendmail. 

La vulnerabilità è provocata da un messaggio di posta, 
non da un attacco eseguito con componenti di rete. Ciò si¬ 
gnifica che sono i particolari contenuti di una e-mail a ri¬ 
sultare dannosi, piuttosto che azioni a più basso livello. 
Questo aspetto è importante, in quanto un agente di posta 
immune è in grado di inoltrare il messaggio ad altri Mta 
vulnerabili ma protetti a livello di rete. I server Sendmail 
aH'interno del perimetro aziendale risultano a rischio, an¬ 
che se protetti da firewall e anche se il server di posta 
esposto ad Internet è immune grazie ad una versione ag¬ 
giornata di Sendmail o all'uso di un'altra applicazione, 
quale Postfix o Qmail. Sendmail ha riprodotto la vulnera¬ 
bilità nei propri laboratori e, pur sottolineando come l'ex¬ 
ploit non sia ancora di pubblico dominio (questo nel mo¬ 
mento in cui scriviamo), si è subito attivata, rilasciando 
patch [4] per le varie versioni del software. 

L'attacco ad un server Sendmail vulnerabile non lascia 
messaggi nei log di sistema. Sulle versioni immuni, per 
contro, l'invio di una e-mail con l'exploit determina un 
messaggio di log ("Dropped invalid comments from hea- 
der address"): in questo caso il server scarta le intestazio¬ 
ni della e-mail non valide. 

Oltre alLaggiornamento di versione, è bene ricorrere al¬ 
l'opzione di configurazione "RunAsUser" in modo da pri¬ 
vare il demone sendmail dei privilegi di root, o veicolare il 
server con xinetd. 


Il worm Lovgate 


Lovgate è un worm con capacità di backdoor che, per 
qualche giorno, ha fatto temere il ripetersi di un nuovo ca¬ 
so Slammer. Si tratta di un codice maligno scritto in C++ 
che aggredisce Client di posta Outlook ed Outlook Ex¬ 
press su sistemi Windows, usandone le funzioni Mapi per 
rispondere alle e-mail più recenti con messaggi di posta 
elettronica infetti. Oltre che per posta elettronica, si pro¬ 
paga attraverso condivisioni di rete non protette o protet¬ 
te da password deboli, cercando successivamente di in¬ 


stallare un server sulla porta 10168, risultando così un 
malware di tipo blended (unisce le caratteristiche di worm 
a quelle di backdoor). Lovgate presenta più di una varian¬ 
te, e gli stessi produttori di antivirus non sono concordi sul 
loro numero: ad esempio, al momento in cui scriviamo, Sy¬ 
mantec ne ha identificate tre [5], mentre TrendMicro una 
soltanto [6], Se le condivisioni di rete sono protette, alcune 
varianti di Lovgate tentano un minimale attacco basato su 
dizionario, impostando password quali "guest" o "admi- 
nistrator" e una serie di combinazioni numeriche molto 
semplici per favorire la replica del worm. 
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Sicurezza alerts 


Patch cumulative per Internet Explorer 


Ancora aggiornamenti per il browser Web di Microsoft, 
che seguono a breve distanza il Service Pack 1 per Ex¬ 
plorer 6 e le due patch cumulative risalenti alla fine del 
2002. Nel bollettino MS03-004 [7], Microsoft tratta due 
vulnerabilità di tipo cross-domain, già analizzate nella 
Q810847 di Knowledge Base. 

Un errato controllo di sicurezza permette l'interscambio 
di dati tra due domini richiamati in differenti finestre del 
browser; ciò può avere conseguenze guali l'accesso ad 


informazioni riservate mediante l'uso di finestre di dia¬ 
logo, l'esecuzione di codice arbitrario su un sistema re¬ 
moto o il richiamo e l'esecuzione di codice locale su una 
macchina remota. 

In particolare, questa vulnerabilità affligge la funzione 
Dhtml window.showhelpf), usata per richiamare un file 
di aiuto in formato Html. Microsoft definisce critica la 
vulnerabilità e consiglia l'applicazione della patch (che 
è irreversibile e sarà compresa nel Service Pack 2 di In¬ 
ternet Explorer 6} su tutte le versioni di Explorer (5.01 
con SP3, 5.5 con SP2, 6 con SPI). 


Un buffer overrun per Windows Xp Redirector 


L'errato controllo del buffer di memoria nel componente 
Windows Xp Redirector determina una vulnerabilità che, 
se opportunamente sfruttata, permette ad attacchi basati 
sul buffer overrun di andare a buon fine. 

Windows Redirector è utilizzato da Client Windows per ac¬ 
cedere a file locali o remoti, senza badare al protocollo sot¬ 
tostante. Ad esempio, se si usa il wizard "Aggiungi risorse 
di rete " per mappare una condivisione di rete come un'u¬ 
nità locale, Windows Redirector gestisce l'instradamento 
delle informazioni da e verso la condivisione di rete. 

La vulnerabilità è descritta nella Q810577 di Microsoft 


Knowledge Base; accodando determinati parametri ad 
un buffer non controllato di Windows Redirector è possi¬ 
bile ottenere un'elevazione di privilegi o una esecuzione 
di codice arbitrario. 

Due sono i fattori mitiganti: innanzitutto il fatto che l'at¬ 
taccante deve avere accesso locale al sistema per esegui¬ 
re applicazioni che sfruttano Windows Redirector; inoltre 
i sistemi Xp che non hanno condivisioni di rete non sono 
a rischio. Microsoft definisce importante la vulnerabilità 
e consiglia l'applicazione della patch descritta nel bollet¬ 
tino MS03-005 [8] a tutti i sistemi Windows Xp. 


Attenzione alFhelp di Windows Me 


Grazie ad un gruppo di white hat francesi chiamato The 
Hackademy, è stata individuata e corretta una vulnerabi¬ 
lità (definita critica da Microsoft) relativa a sistemi Win¬ 
dows Me, che - se sfruttata - apre le porte all'esecuzione 
di codice arbitrario su macchine remote. La vulnerabilità 
risiede nel sistema di aiuto di Windows Me: il gestore di 
Uri per il protocollo hcp:// utilizzato per richiamare pagine 
remote di aiuto non esegue un controllo non gestisce cor¬ 
rettamente i segmenti di memoria e risulta passibile di at¬ 


tacchi basati su buffer overrun. È possibile che un attac¬ 
cante crei una Uri contenente uno script per l'esecuzione 
di codice, richiamabile dall'utente. Se l’utente richiama 
dal Web una Uri predisposta allo scopo, l'attaccante è in 
grado di leggere o aprire file sulla macchina remota. Se 
l'Uri è presente in un messaggio di posta, va sottolineato 
che le versioni più recenti di Outlook ed Outlook Express 
richiedono una esplicita conferma prima di eseguire l'o¬ 
perazione. Microsoft ha trattato l'argomento con la 
Q812709 di Knowledge Base e predisposto la patch (irre¬ 
versibile), descritta nel bollettino MS03-006 [9], 


Un esordio difficile per Opera 7 


A pochi giorni dalla presentazione di Opera 7, GreyMa- 
gic ha scoperto in questo browser molte vulnerabilità che 
ha esposto in cinque bollettini [10]. Tre di esse sono criti¬ 
che, dal momento che permettono l'accesso in lettura al fi- 
lesystem dell'utente (inclusa la possibilità di visualizzare 
il contenuto delle directory, leggere file e accedere alle e- 
mail). La prima è dovuta ad una errata implementazione 
del modello di sicurezza del browser; la seconda ad un er¬ 


rato parsing per le espressioni regolari della console Java¬ 
Script; la terza al parsing del protocollo file://, che si può 
eludere con un controllo JavaScript cui siano stati conca¬ 
tenati alcuni parametri. Altre due falle, definite severe, 
permettono di visualizzare informazioni private mediante 
l'accesso all'ultima pagina Web visitata. Sono legate alla 
funzione "What's next" e al metodo di gestione delle ec¬ 
cezioni provocate dalle pagine Web visitate. Opera ha im¬ 
piegato solo cinque giorni per chiudere le falle rilasciando 
le nuove versioni 7.01 e 7.02 del proprio browser [11], 


Gli Uri 

[1] www.sendmail.org 

[2] https://gtoc.iss.net/issEn/delivery/xforce/alertdetail.jspioid-21950 

[3] www.cert.org/advisories/CA-2003-07.htmi 

[4] www.sendmaii.org/patchcr.html 

[5] http://securityresponse.symantec.com/avcenter/venc/data/ 
w32.hllw.lovgate@mm.html 


[6] www.trendmicro.com/vinfo/virusencyclo/default5.asp?VName-WORM_LOVCATE.A 

[7] www.microsoft.com/technet/security/bulletin/MS03-004.asp 

[8] www.microsoft.com/technet/security/bulietin/MS03-005.asp 

[9] www.microsoft.com/technet/security/bulietin/MS03-006.asp 

[10] www.greymagic.com/adv/gm002-op/je seguenti, fino a ,../gm006-op) 

[11] www.opera.com/download/ 
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►► A cura di 

Manlio Severi 


Troubleshooting ►► 


I segreti del Registro di Windows 

Basta qualche piccolo intervento sul Registro per migliorare le prestazioni 
del sistema operativo e personalizzare l'aspetto di molti programmi. 


Il Registro di Windows controlla 
quasi tutti gli aspetti del sistema 
operativo. Le voci del Registro 
(chiamate chiavi) permettono di 
modificare l'interfaccia di Windows 
e di parecchie applicazioni, di rego¬ 
lare l'efficienza del sistema e persi¬ 
no di limitare le azioni che l'utente 
può svolgere. 

Alcune delle impostazioni del Regi¬ 
stro possono essere configurate tra¬ 
mite le applet del Pannello di Con¬ 
trollo, ma per la maggioranza di es¬ 
se bisogna ricorrere a Regedit, l'e- 
ditor del Registro. In questo articolo 
vi presentiamo alcune delle nostre 
impostazioni preferite, ciascuna con 
l’indicazione delle piattaforme alle 
quali può essere applicata. 

> Usare Regedit 

Per prima cosa vediamo come usare 
l’editor del Registro. Lanciate Rege¬ 
dit tramite la voce Esegui del menu 
Start. Il riquadro sul lato sinistro del¬ 
l'interfaccia mostra, in una vista ad 
albero, le cinque chiavi radice che 
abbiamo abbreviato come segue: 

> HKEY_CLASSES_ROOT = HKCR 

> HKEY_CURRENT_USER = HKCU 

> HKEY_LOCAL_MACHINE = HKLM 

> HKEY_CURRENT_CONFIG = HKCC 

> HKEYJJSERS = HKU 


Impostazioni errate potrebbero 
mettere fuori uso Windows. Nessu¬ 
na di quelle che vi suggeriamo in 
queste pagine, se applicata corret¬ 
tamente, è critica; vi raccomandia¬ 
mo comunque di usare molta cau¬ 
tela nell’apportare variazioni al 
Registro. Dopo aver evidenziato 
una chiave in Regedit (e prima di 
qualunque modifica), quindi, effet¬ 
tuatene il backup selezionando 
Esporta Nel menu File. Il file .reg 
risultante è un normale file di te¬ 
sto, che può essere aperto da un 
editor come Blocco Note. Al suo in¬ 
terno si possono inserire dei com¬ 


menti, facendoli precedere da un 
punto e virgola. Nel caso in cui 
una modifica non dovesse funzio¬ 
nare, sarà possibile ripristinare il 
valore originale della chiave con 
un semplice doppio clic sul relativo 
file .reg. Nel caso di chiavi o di va¬ 
lori aggiunti al Registro, invece, 
basterà cancellarli a mano. 

Ogni modifica presentata in queste 
pagine contiene un nome di chiave 
(in grassetto) seguito da una o più 
righe che indicano i valori da modi¬ 
ficare o le azioni da svolgere. Se la 
chiave non fosse già presente nel 
Registro dovrete crearla a mano. 

Se mancasse invece un valore, 
createlo facendo attenzione ad usa¬ 
re esattamente il nome e il tipo in¬ 
dicati e poi impostatelo in modo op¬ 
portuno. Vi segnaliamo che a volte 
è necessario disconnettersi dal si¬ 
stema oppure effettuare il riavvio 
perché una modifica abbia effetto. 

PERSONALIZZARE WINDOWS 

> Un menu Start multicolonna 

In alcune configurazioni, il menu 
Start viene visualizzato in una sin¬ 
gola colonna - con frecce in alto e 
in basso - anziché in colonne multi¬ 
ple. Usate la seguente impostazione 
per ripristinare la visualizzazione 
multicolonna 

HKCU\Software\Microsoft\WindowsCurrent- 
Version\Explorer\Advanced 
StartMenuScrollPrograms stringa NO (per IE6) 

StartMenuScrollPrograms stringa FALSE (per le 
altre versioni di IE) 

> Personalizzare Internet 
Explorer 

Questa modifica permette di cam¬ 
biare l'immagine bitmap animata 
che viene visualizzata quando In¬ 
ternet Explorer (o Outlook Express) 
sono impegnati un qualche opera¬ 


zione. Inoltre, l'intervento rimuove 
o modifica l'eventuale titolo perso¬ 
nalizzato della finestra del browser. 
Per ripristinare i parametri di de¬ 
fault, cancellate i cinque valori sotto 
indicati. Per usare un'immagine 
animata e personalizzata (ad esem¬ 
pio, un globo che ruota), per prima 
cosa create le corrispondenti imma¬ 
gini statiche, che dovranno avere 
dimensioni rispettivamente di 20 x 
20 e 38 x 38 pixel. Poi create i bit¬ 
map animati, che dovranno conte¬ 
nere i singoli fotogrammi dell'ani¬ 
mazione uno sopra l'altro. Nel caso 
del bitmap piccolo, ad esempio, do¬ 
vrete quindi realizzare un bitmap 
largo 20 pixel e alto 20 x n pixel, do¬ 
ve n è il numero di fotogrammi. 




HKCU\Software\Microsoft\lnternetExplorer\Toolbar 

BigBitmap 

stringa 

(nomefile del bitmap 
statico grande) 

SmallBitmap 

stringa 

(nomefile del bitmap 
statico piccolo) 

BrandBitmap 

stringa 

(nomefile del bitmap 
animato grande) 

SmBrandBitmap 

stringa 

(nomefile del bitmap 
animato piccolo) 


HKCU\Software\Microsoft\lnternetExplorer\Main 
WindowTitle stringa (nomefile del bitmap 
statico grande) 

> Personalizzare Outlook Express 

Outlook Express può usare un mes¬ 
saggio personalizzato nel titolo del¬ 
la finestra, ad esempio "La posta di 
Giorgio"; questa possibilità è utile 
soprattutto se la copia di OE viene 
usata da più persone sfruttando le 
identità. La modifica che vi propo¬ 
niamo vi permetterà dunque di mo¬ 
dificare questo testo secondo le vo¬ 
stre esigenze. Innanzitutto, deter¬ 
minate la sottochiave corretta nel 
ramo HKCUXIdentities. Selezionate 
in sequenza le sottochiavi di questo 
ramo e controllate il valore Userna- 
me nel riquadro di destra. Poi sosti¬ 
tuite il valore appropriato a identità 
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nella chiave che segue e definite la 
stringa da usare come titolo della 
fienestra. 




HKCU\ldentities\identità\Software\Microsoft\ 
Outlook Express\5.0 

WindowsTitle stringa (titolo della finestra 

desiderato) 

> Aggiungere un messaggio 
di logon 

In azienda può essere utile presen¬ 
tare agli utenti, non appena effet¬ 
tuano il logon, un messaggio di te¬ 
sto contenente le policy interne re¬ 
lative all'uso del computer, alla pri¬ 
vacy e così via. Scrivete il messag¬ 
gio con Blocco Note, in un singolo 
paragrafo, poi copiatelo e incollate¬ 
lo in Regedit. 


HKLM\Software\Microsoft\Windows\Current- 

VersiorAWinLogon 

LegalNoticeCaption stringa (titolo della finestra 

di dialogo) 

LegalNoticeText stringa (testo della finestra 

di dialogo) 




HKLM\Software\Microsoft\WindowsNT\Current- 

VersionXWinLogon 

LegalNoticeCaption stringa (titolo della finestra 

di dialogo) 

LegalNoticeText stringa (testo della finestra 

di dialogo) 

> Icone personalizzate 
per le unità disco 

Nelle chiavi riportate sotto, sostitui¬ 
te unitàdisco con la lettera d'unità 
appropriata e indicate il percorso 
esatto al file dell'icona che volete 
utilizzare. Se il file è di tipo .exe o 
.dii piuttosto che ,ico, dovrete anche 
aggiungere una virgola seguita dal¬ 
l'indice dell'icona all'interno del file 
(ad esempio, C:\Windows\Sy- 
s tem\Shell3 2.dll, 13). 

Questa modifica può essere appli¬ 
cata ai sistemi Windows 95 e Win¬ 
dows NT 4.0 solo se è presente 
Windows Desktop Update (che vie¬ 
ne installato assieme a IE 3 o IE 4). 
Nonostante sia ben documentata da 
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Microsoft, questa modifica non 
sempre ha successo con Windows 
2000 e XO. 


45r£jri$i3r 


HKCR\CLSID\{645FF040-5081-101B-9F08- 

00AA002F954E}\Defaultlcon 


(Predefinito) 

stringa 

(icona per il cestino vuoto) 

Empty 

stringa 

(icona per il cestino vuoto) 

Full 

stringa 

(icona per il cestino pieno) 


HKLM\Software\Microsoft\Windows\Current- 
Version\explorer\driveicons\unitòdisco\Defaulticon 
(Predefinito) stringa (file con l’icona desiderata) 

HKCR\Applications\explorer.exe\Drives\ 

unitàdisco\Defaulticon 

(Predefinito) stringa (file con l’icona desiderata) 

> Uno sfondo non centrato 
per la scrivania 

Tramite la finestra di dialogo Pro¬ 
prietà - Schermo è possibile sce¬ 
gliere tre modalità di visualizzazio¬ 
ne per lo sfondo del desktop: al 
centro (dimensioni naturali), affian¬ 
cata ed estesa. Se volete visualizza¬ 
re l'immagine di sfondo alle dimen¬ 
sioni naturali ma in un punto preci¬ 
so del desktop, specificate nella 
chiave qui sotto le coordinate x e y 
del punto in cui volete posizionare 
l'angolo in alto a sinistra dell'imma¬ 
gine. 

HKCUXControl PaneIXDesktop 
WalIPaperOriginX stringa (coordinata x) 

WalIPaperOriginY stringa (coordinata y) 

> Una nuova icona per il cestino 

L'icona standard usata da Windows 
per il cestino può non spiccare a 
sufficienza in un desktop affollato 
da molte icone. Questa modifica 
permette di variare sia la dicitura 
dell'ciona sia le immagini usate per 
gli stati "vuoto" e "pieno". Per usa¬ 
re un file ,ico, indicatene semplice- 
mente il nome. Per le icone incorpo¬ 
rate nei file .exe e .dii, aggiungete 
al nome una virgola seguita dall'in¬ 
dice dell'icona all'interno del file. 

H KCRXCLSI D\{645FF040-5081-101B-9F08- 
00AA002F954E} 

(Predefinito) Stringa (titolo della nuova icona) 


> Potenziare il prompt 
dei comandi 

La finestra con il prompt dei coman¬ 
di prevede l’uso di un tasto per il 
completamento automatico dei nomi 
dei file. Grazie a questa funzione, è 
possibile scrivere solo i primi carat¬ 
teri di un nome e poi premere un ta¬ 
sto opportuno per far scorrere l'elen¬ 
co dei file corrispondenti (nella car¬ 
tella corrente). Windows 2000 e XP 
supportano anche una caratteristica 
analoga per il completamento auto¬ 
matico dei nomi delle cartelle, che 
scorre la sequeza dei folder corri¬ 
spondenti ai primi caratteri inseriti. 
Di solito si usa Tab (codice Ascii 9) 
per il completamento dei nomi dei 
file e Ctrl-D (codice Ascii 4) per 
quello relativo alle cartelle). E ne¬ 
cessario che siano abilitate le Com- 
mand Extensions. 

HKCU\Software\MicrosoftCommandProcessor 


EnableExtensions 

DWORD 

1 

CompletionChar 

DWORD 

9 (o il codice 
Ascii desiderato) 

PathCompletionChar 

DWORD 

4 (solo per 
2000 e XP) 


> Tenere sotto controllo il focus 
delle applicazioni 

Quando un'applicazione in back¬ 
ground vuole ricevere il focus, di de¬ 
fault fa lampeggiare per tre volte la 
propria icona nella barra delle appli¬ 
cazioni e aspetta che l'utente vi fac¬ 
cia sopra che. Con la seguente modi¬ 
fica potete impostare un numero di¬ 
verso di lampeggìi oppure fare in 
modo che l'applicazione di back¬ 
ground passi automaticamente in 
primo piano 

HKCUXControl PaneIXDesktop 
ForegroundFlashCount DWORD (n. lampeggìi; 

0 = infinito) 

Foreground LockTimeout DWORD (0=immediato; 

il default è 200.000) 


►► 
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RISOLVERE I PROBLEMI 


HKCR\CLSID\{7376D660-C583-11d0-A3A5- 

00C04FD706EC}\lnProcServer32 


> Rimuovere le voci indesiderate 

(Predefinito) 

stringa 

CWWINDOWSWSYS- 

TEMWSHDOCVW.DLL 

dai menu contestuali di IE 

ThreadingModel 

stringa 

Both 

Il menu contestuale di Internet Ex¬ 

HKCR\.ext\ShellEx\{BB2E617C-0920-11d1-9A0B- 

00C04FC2D6C1} 

plorer (ovvero quello che compare 
quando di preme il tasto destro del 

(Predefinito) 

stringa 

{7376D660-C583-11d0- 

A3A5-00C04FD706EC} 


mouse) a volte finisce col contenere 
elementi inutili o che puntano a pro¬ 
grammi non più installati. Regedit 
permette di rimuovere facilmente da 
questo menu le voci indesiderate. 




HKCU\Software\Microsoft\lnternet ExplorerXMe- 
nuExt 

Azione: ogni sottochiave rappresenta una voce di 
menu. Selezionate ed eliminate quelle che volete ri¬ 
muovere. 


> Problemi con la 
visualizzazione Anteprima? 

Le piattaforme Windows più recen¬ 
ti (e persino Windows 95 e Win¬ 
dows NT 4.0, a patto che sia instal¬ 
lato il Windows Desktop Update) 
prevedono per le cartelle una mo¬ 
dalità di visualizzazione - chiamata 
Anteprima - che mostra le miniatu¬ 
re dei file. A volte, tuttavia, possono 
danneggiarsi sia la registrazione 
del componente che genera le ante¬ 
prime sia le associazioni con le spe¬ 
cifiche estensioni dei file a cui va 
applicata la visualizzazione in An¬ 
teprima. Se questa prerogativa ces¬ 
sa di funzionare, per prima cosa ap¬ 
plicate le due modifiche che seguo¬ 
no alle chiavi di Registro che inizia¬ 
no per HKCRSClsid. 

Se la cartella di sistema di Windows 
è diversa da C:\Windows\System, 
specificate il percorso appropriato. 
Se la vista Anteprima non funziona- 
se con alcune estensioni specifiche, 
applicate (ripetutamente, se neces¬ 
sario) l'ultima modifica della lista 
sostituendo a ext l'estensione ap¬ 
propriata. 

HKCR\CLSID\{7376D660-C583-11d0-A3A5- 

00C04FD706EC} 

(Predefinito) stringa ImgCtx graphics file 
extractor 


> Problemi con le icone 
del desktop? 

Windows mantiene una cache delle 
immagini usate dalle icone del de¬ 
sktop, per risparmiare tempo evi¬ 
tando di doverle estrarre ogni volta 
dai programmi corrispondenti. Se 
questa cache risultasse troppo pic¬ 
cola, alcune icone potrebbero esse¬ 
re visualizzate in modo non corretto 
oppure con l'immagine sbagliata. In 
questo caso, basta aumentare la di¬ 
mensione della cache con questa 
modifica al Registro. Vi consiglia¬ 
mo, per partire, di provare con il va¬ 
lore 4096. In caso di insuccesso, 
provate ad aumentarlo. 

Può darsi che dobbiate forzare Win¬ 
dows a leggere di nuovo le icone 
dalla cache dopo aver aumentato la 
dimensione di quest'ultima. Per far¬ 
lo, fate clic con il tasto destro sul de¬ 
sktop, selezionate Proprietà e fate 
clic sulla linguetta Aspetto. Fate che 
sul pulsante Avanzate e selezionate 
Icona dalla Usta a discesa Elemento. 
A questo punto aumentate di un 
pixel (probabilmente passando da 
32 a 33) il valore Dimensioni e fate 
clic prima su OK e poi su Applica. A 
questo punto ripetete la procedura 
ripristinando le dimensioni originali. 

HKLM\Software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersionXExplorer 
MaxCachedlcons DWORD 4096 

> Ripristinare l’AutoPlay 

A volte la funzione di Autoplay del 
lettore di Cd-Rom può essere acci¬ 
dentalmente disabilitata, soprattut¬ 
to con Windows Me. Se il Cd-Rom 
non viene avviato automaticamen¬ 
te appena inserito, provate ad ap¬ 
plicare questa modifica per ripristi¬ 


nare l'impostazione di default. 

H KC U\S oft wa re\M icrosoftXWi nd ows\ 
CurrentVersion\Policies\Explorer 
NoDriveTypeAutorun binario 95 00000 

> Disabilitare la segnalazione 
degli errori in IE 

Quando Internet Explorer 6 ha un 
problema, di solito si offre di segna¬ 
larlo a Microsoft (è una caratteristi¬ 
ca che può essere attivata anche 
per le precedenti versioni di questo 
browser). Molti utenti preferiscono 
farne a meno e trovano fastidiosa la 
finestra di dialogo che compare in 
questi casi. Alcuni segnalano che 
questa funzione provoca addirittura 
problemi di scripting. Questa modi¬ 
fica permette di disabilitare la fun¬ 
zione di segnalazione degli errori. 




HKCU\Software\Microsoft\lnternetExplorer\Main 
lEWatsonEnabled stringa 0 

> Ripristinare le icone dei file 
.bmp, .dii e .ico 

L’installazione di un editor di icone 
può avere un effetto indesiderato, 
provocando in Esplora Risorse la vi¬ 
sualizzazione dell'icona dell'editor 
invece di quehe degli opportuni file 
.Ico. Ecco come risolvere il proble¬ 
ma. Selezionate la chiave HKCRYico 
e prendete nota del valore del para¬ 
metro (Predefinito); ipotizziamo che 
sia icofile. Poi localizzate la chiave 
HKCL\fipo/i/e\Defaulticon (sosti¬ 
tuendo a tipofile il valore appena 
annotato; in questo esempio, la 
chiave esatta è HKCR\icofile\De- 
faulticon). In questa nuova chiave 
inserite %1 come valore del para¬ 
metro (Predefinito). 

Una tecnica del tutto analoga può 
essere usata per visualizzare la pri¬ 
ma icona incorporata nei file DII (o 
le miniature per i file .bmp). 


H KC R\ti pof i I e\Defa u lt I con 
(Predefinito) Stringa 


%1 


►► 
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POTENZIARE LE PRESTAZIONI 

> Ottimizzare le connessioni 
broadband 

Se disponete di una connessione a 
banda larga, ottimizzatene le pre¬ 
stazioni applicando le modifiche 
sotto elencate (facendo attenzione a 
scegliere quella adatta alla vostra 
versione di Windows). Gli utenti di 
Windows 95 prima dovranno scari¬ 
care dal sito Microsoft e installare 
l'aggiornamento a Winsock2. 




H KLM\System\Cu rrentControl Set\Services\VxD\ 
MSTCP 


DefaultTTL 

stringa 

128 

PMTUBIackHoleDetect 

stringa 

0 

PMTUDiscovery 

stringa 

1 

SackOpts 

stringa 

1 

Tcp13230pts 

stringa 

3 




HKLMXSystemXCurrentControlSetXServicesXTcpipX 

Parameters 

EnablePTUDiscovery 

DWORD 

1 

DefaultTTL 

DWORD 

128 

EnablePMTUHDetect 

DWORD 

0 

0 



H KLMXSystemXCu rrentControl SetXServicesXTcpi p\ 
Parameters 

TcpWindowSize 

DWORD 

64240 




H KLMXSystemXCu rrentControl SetXServicesXTcpi p\ 
Parameters 

GlobalMaxTcpWindowSize 

DWORD 

32767 

TcpWindowSize 

DWORD 

32767 

Tcp13230pts 

DWORD 

3 

SackOpts 

DWORD 

1 


Troubleshooting ►► 


> Velocizzare i menu 

Quando portate il cursore del mouse 
su un sottomenu, questo si aprirà do¬ 
po un leggero ritardo. Con la modifi¬ 
ca che vi proponiamo potrete regola¬ 
re il ritardo di visualizzazione in mo¬ 
do da ottenere un'apertura più rapi¬ 
da o più lenta. In base alle preferen¬ 
ze personali, indicate un valore su¬ 
periore o inferiore ai 400 millisecon¬ 
di utilizzati di default. 

HKCUXControl PaneIXDesktop 

MenuShowDelay stringa (ritardo in millisecondi) 


> Chiudere più rapidamente i 
programmi bloccati 

Quando un'applicazione rimane 
bloccata, è possibile forzarne la 
chiusura premendo Ctrl-Alt-Del, 
selezionandone il nome e facendo 
poi clic sul pulsante Termina opera¬ 
zione. Di solito, però, c'è un certo ri¬ 
tardo prima che Windows si accor¬ 
ga che effettivamente in program¬ 
ma non risponde ai comandi. Que¬ 
sta modifica permette di impostare a 
piacere il tempo di attesa; per co¬ 
minciare vi consigliamo di specifica¬ 
re un ritardo di 1.000 millisecondi. 

fa fa 

HKCUXControl PaneIXDesktop 
HungAppTimeout stringa (tempo in 

millisecondi) 

WaitToKillAppTimeout stringa (tempo in 

millisecondi) 


> Diminuire il tempo di reazione 
di Esplora Risorse 

Esplora Risorse può essere lento ad 
aggiornare le proprie finestre quan¬ 
do altri programmi effettuano modi¬ 
fiche a file o cartelle. Con questo in¬ 
tervento potrete migliorare il suo 
tempo di reazione. La modifica può 
avere un effetto collaterale; se dove¬ 
ste riscontrare qualche problema con 
le policy di sistema dopo averlo effet¬ 
tuato, annullatela. Su alcuni sistemi il 
valore del parametro sarà DWORD 
invece di Binario, ma ciò non ne pre¬ 
giudicherà il funzionamento. 

fa E? 

HKLMXSystemXCurrentControlSetXControlXUpdate 
UpdateMode binario 00 

> Eliminare i log delle 
applicazioni 

Windows 98 e Me tengono traccia 
della sequenza con cui vengono cari¬ 
cati i programmi installati e sfruttano 
questa informazione per ottimizzare 
la procedura di deframmentazione. I 
vantaggi di questo approccio, tutta¬ 
via, possono essere annullati dal 
tempo necessario per effettuare il 
controllo e dallo spazio impegnato 


per la conservazione dei file di log, 
che vengono memorizzati in C:\Win- 
dows\applog. Con questa modifica al 
Registro potrete eliminare i log attua¬ 
li e impedire ulteriori controlli. 




HKLMXSoftwareXMicrosoftXWindowsX 
CurrentVersionXAppletsXDefragXAppStartParams 
UseProfile DWORD 0 

HKLMXSoftwareXMicrosoftXWindowsX 

CurrentVersionXRun 

Azione: trova re ed eliminare le voci che contengono 
il programma Taskmon.exe completo di percorso 

> Aumentare le prestazioni di 
Ntfs 

È possibile migliorare le prestazioni 
delle unità Ntfs sottoposte a un ca¬ 
rico di lavoro particolarmente gra¬ 
voso semplicemente disabilitando 
la marcatura di data e ora dell'ulti¬ 
mo accesso ai file (in modo che Ntfs 
non debba aggiornarla) e la deno¬ 
minazione con il vecchio formato 
8+3 tipico del Dos - a patto natural¬ 
mente che non abbiate vecchi pro¬ 
grammi che ancora richiedono no¬ 
mi di file con questa struttura. 


fa/3&& 


HKLMXSystemXCurrentControlSetXControlX 

FileSystem 

NtfsDisableLastAccessUpdate DWORD 
NtfsDisable8dot3NameCreation DWORD 

> Ottimizzare il parametro File 
Al location Size 


Se lavorate con file molto grandi 
oppure con applicazioni che impe¬ 
gnano a fondo le unità disco, potete 
provare a migliorare le prestazioni 
modificando il parametro che deter¬ 
mina la dimensione allocata per i fi¬ 
le contigui. Prima di effettuare la 
modifica, deframmentate i dischi. 


HKLM\System\CurrentControlSet\FileSystem 
ContigFileAllocSize DWORD 512 


CSI/8SI& 


HKLMXSystemXCurrentControlSetXControlX 
Session ManagerXMemory Management 
ContigFileAllocSize DWORD 512 
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Palmari ►► 

►► Di Daniele Marino 


I migliori software per i Pda 

Nella nostra rassegna mensile spiccano un player multimediale 
per il Palm e un versatile telecomando universale per Pocket PC. 


Una nuova rubrica per il Palm OS 

Spesso vi abbiamo presentato applicazioni, ad esempio 
per la gestione di calendario, note e attività in corso, in 
grado di sostituirsi agli strumenti di Palm OS, Calendxa 
Address Manager 1.1 è un 
programma gratuito per uso 
personale che cerca di sem¬ 
plificare l'uso della rubrica 
degli indirizzi, non rimpiaz- 

Calendra Address Manager 1.1 

Freeware 

www.calendra.com/us/products/address_manager.htm 
> Download: 3 MByte 




zando l'applet del sistema operativo ma semplicemente 
affiancandosi ad essa. Calendra Address Manager per¬ 
mette di esplorare in modo più rapido e razionale il con¬ 
tenuto del database degli indirizzi, fornendo viste perso¬ 
nalizzate con cui suddividere i contatti, ad esempio, per 
categoria, per città di residenza o azienda di appartenen¬ 
za. L'elenco dei contatti viene mostrato sotto forma di al¬ 
bero, e risulta di immediata comprensione. Dall'interfac¬ 
cia del programma sono accessibili tutte le funzioni prin¬ 
cipali della normale rubrica: si possono aggiungere nomi¬ 
nativi, modificare o cancellare quelli esistenti, e - soprat¬ 
tutto - si possono effettuare ricerche di due tipi, rapide e 
complesse. Le ricerche del secondo tipo sono utili in pre¬ 
senza di database molto estesi e permettono di indicare 
più di un criterio per individuare la persona cercata. 


Un potente file manager 

FilePoint 2.1 è un file manager per Palm OS. Questa uti¬ 
lity consente di gestire con semplicità documenti e pro¬ 
grammi memorizzati sia all'interno del palmare sia in 
schede di memoria esterne. FilePoint visualizza docu¬ 
menti e cartelle con un'interfaccia simile a quella di 
Esplora risorse, la shell di Windows. Lo schermo è diviso 
in due parti: sulla sinistra vi è l'elenco delle cartelle, sulla 
destra il contenuto della directory corrente. Per spostare 

FilePoint 2.1 

29 99 dollari Usa 

www.bachmannsoftware.com/filepoint.htm 
> Download: 1,2 MByte 
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Il Palm diventa multimediale 

Kinoma permette di riprodurre video, audio e animazioni 
di vario genere su dispositivi Palm. La gestione dei file di 
Palm OS non permette in genere di utilizzare sul palmare 
gli stessi formati di file che si utilizzano sul Pc, e Kinoma 
consente di convertire in modo semplice i documenti mul¬ 
timediali in database installabili sul Palm. Il pacchetto è 

costituito da due elementi: Kinoma Player e 
Kinoma Producer. Il primo è scaricabile gra¬ 
tuitamente da Web e permette di riprodurre 
sul palmare (con sistema operativo in ver¬ 
sione 3.1 o successiva) i documenti generati 
con il Producer, che è invece un program¬ 
ma a pagamento disponibile per Windows 
e Macintosh. I formati che Kinoma Produ- 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


documenti e applicazioni si può quindi usare il normale 
drag and drop, trascinando le icone corrispondenti con lo 
stilo del palmare. Una vista alternativa prevede un mag¬ 
gior numero di dettagli , come le dimensioni o la data di 
modifica dei file. FilePoint permette di visualizzare selet¬ 
tivamente i file e le applicazioni contenuti nella Ram, in 
un'eventuale scheda di espansione o in entrambe queste 
posizioni, con possibilità di conoscere lo spazio ancora li¬ 
bero al loro interno. Questo tool può essere anche utiliz¬ 
zato come launcher per le applicazioni: FilePoint è in gra¬ 
do in molti casi di riconoscere il pacchetto che ha genera¬ 
to un file, e con un tocco dello stilo su quest'ultimo apre 
direttamente il programma in questione. FilePoint ricono¬ 
sce i formati di numerosi software, tra cui Documents To 
Go, Quickoffice, HanDBase, MiniCalc e JFile. 


® Kinoma 

Il Player è gratuito, 
il Producer costa 29,99 dollari Usa 
www.kinoma.com 
> Download: 160 KByte per il Player; 

1,6 MByte per il Producer 

cer può aprire e convertire sono 
numerosi, e spaziano da quelli vi¬ 
deo (Mpeg, Avi e QuickTime) alle animazioni Flash, dal¬ 
l’audio Mp3 e Wave alle immagini Gif, Png e Jpeg. Kino¬ 
ma permette anche di generare viste tridimensionali di 
oggetti e fotografie panoramiche, in cui spostare la visua¬ 
le muovendo lo stilo sullo schermo. Kinoma Producer e 
Kinoma Player supportano anche gli schermi ad alta riso¬ 
luzione dei palmari di ultima generazione. 
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Il Pocket PC diventa un telecomando 


La nostra vita è affollata di telecomandi. Nel salotto di 
casa, ad esempio, non è affatto raro trovare un televiso¬ 
re, un videoregistratore, un impianto Hi-Fi e magari 
anche un lettore di Dvd e un ricevitore satellitare, tutti 
dotati di un proprio controller remoto. UniversalRemo- 
teCE è un'utility che permette di trasformare qualun¬ 
que Pocket PC dotato di porta a raggi infrarossi in un 
pratico telecomando universale. L'efficacia del pro¬ 
gramma dipende naturalmente anche dalla potenza del 
segnale che il palmare riesce a generare: in alcuni casi, 
infatti, la portata è di pochi centimetri, sufficiente per la 
sincronizzazione con un altro dispositivo ma inadegua¬ 
ta per l'uso come telecomando. Una volta installata l'u¬ 
tility, bisogna indicare gli apparecchi che si intendono 
controllare: è possibile gestire fino a dieci diversi dispo- 


SSSI 

ODO 

000 


UniversaIRemoteCE 3.0 

16,95 dollari Usa 

www.pyramidpeak.com/universalRe- 
mote/universalremote.html 
> Download: 150 KByte 


sitivi, passando da uno all'altro 
tramite una serie di piccoli pul¬ 
santi. Il programma offre un 
database di impostazioni pre¬ 
definite per numerosi modelli di televisori, videoregi¬ 
stratori e via dicendo. Se gli apparecchi da pilotare non 
sono contemplati, bisogna addestrare il programma co¬ 
municandogli, tramite i telecomandi originali, i segnali 
corrispondenti ai vari comandi. I pulsanti utilizzati da 
UniversaIRemoteCE sono colorati e di dimensioni piut¬ 
tosto grosse, e possono essere utilizzati anche con le di¬ 
ta, senza lo stilo del palmare. 



Accordare la chitarra con il Pda 



Praticamente tutti i Pocket PC dispongono di un piccolo 
microfono integrato, che permette di registrare nella 
memoria del palmare brevi note vocali. Questo 
stesso microfono può naturalmente essere utilizza¬ 
to anche da altre applicazioni, ad esempio per offri¬ 
re funzioni di analisi dello spettro musicale. Fre- 
quency Timer 1.5 è un piccolo programma pensato 


FrequencyTunerl.5 

f *m Freeware 


www. frequencytuner.solcon. ni 
> Download: 430 KByte 


per aiutare un chitarrista ad accordare il proprio stru¬ 
mento. Il suo funzionamento è piuttosto semplice: basta 
avvicinare la chitarra (o qualunque altra sorgente sono¬ 
ra) al microfono del PocketPC e far risuonare la corda 
da accordare. Frequency Tuner analizzerà la frequenza 
del suono e mostrerà su una tastiera di pianoforte la no¬ 
ta corrispondente. Il programma mostra anche in forma 
grafica l'onda sonora analizzata, e indica su una barra 
di scorrimento se l'accordatura risulta calante o cre¬ 
scente. Tra le numerose opzioni disponibili troviamo la 
possibilità di selezionare diverse scale di accordatura e 
di impostare manualmente la frequenza di ciascuna no¬ 
ta. L'utility permette anche di impostare un livello mini¬ 
mo di segnale per l'analisi della frequenza e di visualiz¬ 
zare le note riconosciute, anziché su un pianoforte in 
miniatura, su un manico di chitarra. 


Un aiuto per gli smemorati 


Alzi la mano chi non si è mai dimenticato del com¬ 
pleanno di una persona cara o di un collega. In soccor 
so agli smemorati ecco VBirthday 2.0, 
un'applicazione gratuita, disponibile per la 
piattaforma Pocket PC, che organizza in 
modo semplice tutti i dati relativi a com¬ 
pleanni e anniversari per i contatti memo¬ 
rizzati sul palmare. Il database utilizzato è 

10 stesso di Pocket Outlook, vale a dire la 
rubrica dei contatti che si sincronizza con 

11 Pim installato sul Pc: tra i campi previsti 
per ogni persona figurano infatti sia com¬ 
pleanno sia anniversario, anche se nella fi¬ 
nestra di Outlook questi dati risultano un 



po' nascosti, all'interno di una scheda messa in secon¬ 
do piano. VBirthday raccoglie e presenta in un'unica 
schermata, indicandoli con due diverse icone, com¬ 
pleanni e anniversari, e permette di ordinarli secondo 
vari criteri tra cui la data di ricorrenza. Presso il sito del 
produttore è disponibile anche una versione 
avanzata del programma, la 3.1 GOLD, che al 
prezzo di 8,95 dollari Usa offre maggiori pos¬ 
sibilità di configurazione, funzioni più intelli¬ 
genti per il ritrovamento dei dati e un plug-in 
che mostra nella schermata Oggi le ricorren¬ 
ze più prossime. ■ 


VBirthday 2.0 

' Freeware 

www.vasilenok.com/products/vbirthday.html 
> Download: 360 KByte 
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►► A cura di 

Luca Marra 


Utility » 


RapidRes tiene sotto controllo 
le impostazioni dello schermo 

L'utility del mese permette di modificare le proprietà dello schermo 
e di memorizzare fino a tre combinazioni di parametri da richiamare con un clic. 



Per poter modificare la risoluzione 
delle immagini sul monitor (sia in 
termini di pixel sia di profondità di 
colore) di norma bisogna ricorrere 
all'applet Schermo oppure fare clic 
con il tasto destro sul desktop e 
scegliere la voce Proprietà. In en¬ 
trambi i casi si deve selezionare il 
pannello Impostazioni, in cui è pos¬ 
sibile definire i due parametri ap¬ 
pena citati nella gamma di possibi¬ 
lità prevista dalla scheda video. Per 
cambiare la frequenza di aggiorna¬ 
mento, poi, è necessario addentrar¬ 
si ulteriormente nelle opzioni del 
pannello, premere il pulsante 
Avanzate e poi fare clic sulla lin¬ 
guetta Monitor. 

Una profondità di colore di 16 bit 
permette di visualizzare le immagi¬ 
ni con una gamma di (circa) 65.000 
tinte, mentre a 32 corrispondono 
oltre 1 miliardo di colori. Optando 
per i 32 bit si determina un mag¬ 
giore carico sulla scheda grafica, 
mentre il miglioramento di qualità 
visiva è pressoché impercettibile; 
può quindi essere utile scegliere la 
massima profondità di colore solo 
quando si fa uso di programmi di 
fotoritocco o di elaborazione delle 
immagini, lavorando invece a 16 
bit nei casi un cui è preferibile pri¬ 
vilegiare le prestazioni. 

Le tre impostazioni citate - profon¬ 
dità di colore, risoluzione e fre¬ 
quenza di aggiornamento - sono 
inoltre limitate dalle caratteristiche 
del monitor e della scheda video; 
ad alte risoluzioni, per esempio, 
non sono supportate le stesse fre¬ 
quenze di aggiornamento disponi¬ 
bili a risoluzioni più basse. 
Windows purtroppo non permette 
di memorizzare combinazioni pre¬ 
definite di questi tre parametri da 
richiamare rapidamente secondo 


necessità, ed è un vero peccato 
perché si tratta invece di un'esi¬ 
genza sentita in molte occasioni: ad 
esempio, capita spesso di ritrovarsi 
con una frequenza di aggiorna¬ 
mento non ottimale quando si ab¬ 
bassa la risoluzione dello schermo. 
L'utility di questo mese, RapidRes, 
colma proprio questa lacuna del si¬ 
stema operativo. Una volta avvia¬ 
ta, RapidRes si inserisce sotto for¬ 
ma di icona nel System tray di Win¬ 
dows. Portando il mouse sull'icona 
viene visualizzato un menu di scel¬ 
ta rapida con le impostazioni cor¬ 
renti del monitor: bastano pochi 
clic per impostare a piacere risolu¬ 
zione, profondità di colore e fre¬ 
quenza di aggiornamento. Ogni 
voce del menu si espande in un 
sottoelenco contenente tutte le 
possibili scelte; quelle non suppor¬ 
tate dall'hardware sono visualizza¬ 
te in grigio e non possono essere 
selezionate. Tramite la voce Com¬ 
plete Setting è poi possibile defini¬ 
re più combinazioni dei tre para¬ 
metri: una volta salvate su disco 
(vengono inserite nel file Rapi¬ 
dRes.ini) appariranno nel menu 
Saved settings e potranno essere 
selezionate con un solo clic. 


Quando si modificano le 
proprietà del video, un 
messaggio chiede di con¬ 
fermare le nuove imposta¬ 
zioni. È possibile che alcu¬ 
ni monitor, una volta ap¬ 
plicati i nuovi valori, non 
riescano più a fornire una 
visualizzazione corretta; in 
questo caso è sufficiente 
aspettare 15 secondi per 
ottenere il ripristino auto¬ 
matico delle vecchie im¬ 
postazione. Se, invece, si 
desidera valutare tranquil¬ 
lamente le nuove caratteristiche 
delle immagini è possibile premere 
il pulsante Pause. 

Un doppio clic sull'icona di Rapi¬ 
dRes richiama poi il pannello Pro¬ 
prietà dello schermo di Windows, 
comunque indispensabile per poter 
accedere ad alcune opzioni come i 
temi del desktop o la dimensione 
dei caratteri utilizzati. Interessante 
è anche la possibilità di abilitare o 
disabilitare lo screen saver diretta- 
mente dal menu dell'utility. 
RapidRes è compatibile con Win¬ 
dows 98, Me, NT 4.0, 2000 e XP. 
L'utility è stata scritta in MS Visual 
C; nel file Zip di distribuzione è 
contenuto un ulteriore archivio 
( rres_src.zip ) al cui interno trovere¬ 
te il codice sorgente commentato di 
tutti i moduli del programma. ■ 


Nel Cd-Rom allegato alla rivista potete 
trovare il file Zip contenente l'utility 
descritta in questa rubrica. Per 
raggiungerlo, fate clic sul pulsante Nella 
Rivista presente nella schermata di 
apertura del Cd-Rom e poi aprite la 
sezione L’utility di PC Professionale. 
Questa sezione contiene anche le utility 
pubblicate nel corso degli ultimi 12 mesi. 
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Shareware ►► 


Shareware, freeware e open source: 

programmi di qualità per il vostro Pc 

Questo mese un programma facile da usare per convertire i Dvd in 

Daniele Marino 

Luca Marra file DivX e tanti altri tool interessanti sia per Windows sia per Linux. 


Da Dvd a Dvx in sette mosse 

Su Internet si trovano molti tool freeware che permettono 
di rippare i Dvd, ovvero di estrarre i file video memoriz¬ 
zati su questi supporti e di convertirli in file Mpeg-4, un 
formato che vanta un fattore di compressione molto ele¬ 
vato al prezzo di uno scadimento di qualità assai conte¬ 
nuto. Alcuni di essi fanno un ottimo lavoro, ma spesso si 
tratta di tool poco intuitivi - a volte ancora a linea di co¬ 
mando - e di rado gestiscono l'intero processo di ripping. 
Al contrario, SimpleDivX è un'utility visuale assai facile 
da usare, che abbraccia quasi tutte le fasi della procedu¬ 
ra con la sola eccezione dell'estrazione dei file video dal 
Dvd (questo passo può essere svolto con DVD Decrypter, 
che troverete sul Cd-Rom allegato nella sezione Sha¬ 
reware). SimpleDivXl.l raccoglie tre ottimi tool freeware 
(VirtualDub, m2a e DivXAuto) celandone la complessità 
operativa dietro a un front-end grafico che permette di 
impostare rapidamente tutti i parametri necessari per av¬ 
viare e completare il ripping. L'interfaccia del front end, 
semplice ed intuitiva, è composta da sette pannelli nu- 


SimpleDivX 

Freeware 

www.simpledivx.com 
> Download: 1,675 MByte 



merati, ognuno dedicato a una fase specifica della proce¬ 
dura eccetto l'ultimo riservato alle impostazioni generali. 
Il primo pannello permette di selezionare la posizione dei 
file estratti dal Dvd (che hanno estensione .Vob). Il se¬ 
condo pannello è riservato alle opzioni video; in partico¬ 
lare, qui è possibile modificare il filmato sia ritagliando i 
fotogrammi lateralmente o in altezza (per passare ad 
esempio dal formato 16:9 al formato 4:3) sia variandone 
la risoluzione (nel caso in cui il film sia destinato alla ri- 
produzione dispositivi come i palmari). Il pannello suc¬ 
cessivo consente di scegliere il formato audio (Mp3, Ac3 
oppure Ogg Vorbis, se è installato il relativo codec). La 
quarta sezione è dedicata alle impostazioni del codec 
DivX; qui si può scegliere ad esempio se effettuare un'e¬ 
laborazione a una sola passata oppure a due (per ottene¬ 
re una maggiore qualità a scapito del tempo di calcolo). Il 
livello di compressione può essere definito nel quinto 
pannello; è possibile impostare il bitrate desiderato o, in 
alternativa, la dimensione totale del film (audio più vi¬ 
deo). Il sesto pannello, infine, consente di scegliere la 
cartella in cui verrà memorizzato il file prodotto; quest'ul¬ 
timo può anche essere spezzato automaticamente in parti 
grandi al massimo 700 MByte, per facilitarne la successi¬ 
va registrazione su Cd-Rom. L'unico prerequisito per po¬ 
ter usare SimpleDivX è la presenza del codec DivX, di 
cui potete trovare la versione più recente nella sezione 
Essenziali/Multimedia del Cd-Rom. 


Il Post-lt diventa virtuale 


In ufficio - ma anche a casa - capita spesso di appuntarsi 
piccoli promemoria, veloci annotazioni, scadenze, liste 
della spesa e tante altre cose. Lo dimostra il grande suc¬ 
cesso dei Post-lt, i popolarissimi fogliettini gialli adesivi 
inventati dalla 3M. Xnote ne propone una versione elet¬ 
tronica: questo shareware permette di creare rapidamen¬ 
te sul desktop di Windows piccole finestre in cui scrivere 
appunti e disegnare a mano libera. L'aspet¬ 
to dei Post-lt virtuali può essere personaliz¬ 
zato a piacere: è possibile, ad esempio, de¬ 
finire il font o il colore dei bigliettini. Inte¬ 
ressante anche la funzione Alarm, che per¬ 
mette di associare a ciascuna nota una sca¬ 
denza: alla data e all'ora selezionate suo¬ 
nerà un allarme e la nota verrà portata au- 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


tomaticamente in primo piano. A ogni foglietto si posso¬ 
no anche associare file e messaggi vocali). Inoltre, i me¬ 
mo possono essere inviati direttamente ad altri utenti di 
Xnote: ciò consente di delegare impegni - trasmettendo 
contestualmente istruzioni a voce e il materiale opportu¬ 
no - senza ricorrere a messaggi di posta o istantanei che 
potrebbero facilmente essere dimenticati. Il pannello di 
configurazione permette 
di impostare tasti di scel¬ 
ta rapida per creare velo¬ 
cemente nuovi appunti e 
per nascondere quelli 
presenti sul desktop. 

XNote 

»s Shareware 
19,95 dollari Usa 
www.siwen.com 
> Download: 2.093 KByte 
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Un aiuto per i download 


Scaricare file di grosse dimensioni spesso e un impresa 
faticosa, soprattutto se non si dispone di una connessione 
Internet permanente. I cosiddetti Download Manager 



possono essere di grande aiuto, in par¬ 
ticolare per chi ancora usa i tradizionali 
modem analogici. Un ottimo esemplare 
di questa categoria è FlashGet, un tool 
che permette di spezzare i file in più 
parti scaricabili contemporaneamente 

FlashGet 

29,95 dollari Usa 
www. amazesoft. corri/ 

> Download: 1,730 KByte 


in modo da ottimizzare l'uso della banda disponibile. Fla¬ 
shGet consente anche di interrompere i download parti¬ 
colarmente lunghi e di riprenderli in un secondo momen¬ 
to. L'utility sfrutta una piccola finestra trasparente, che ri¬ 
mane sempre in primo piano e permette di tenere sotto 
controllo l'avanzamento dei download. FlashGet intercet¬ 
ta i tentativi di scaricamento effettuati dal browser e pro¬ 
cede dividendo il file in cinque parti (ma è possibile mo¬ 
dificare a piacere questo valore). Se l'intercettazione falli¬ 
sce si può dare comunque il controllo del download all'u¬ 
tility semplicemente trascinando sulla sua finestra il col- 
legamento al file da scaricare. Su richiesta, FlashGet per¬ 
mette di scaricare tutti i collegamenti presenti in una pa¬ 
gina Web con un solo clic. Questo tool non è particolar¬ 
mente economico, ma può essere utilizzato gratuitamen¬ 
te accettando la visualizzazione di un banner pubblicita¬ 
rio che scompare dopo la registrazione a pagamento. 


Alla ricerca dei documenti perduti 

Localizzare un file su Internet spesso assomiglia alla ri¬ 
cerca del proverbiale ago nel pagliaio. Non sempre si co¬ 
nosce con esattezza il nome del file che si sta cercando o 
la cartella in cui risiede, e quando i documenti sono ar¬ 
chiviati su un server ftp le cose si complicano ulterior¬ 
mente: questo protocollo, infatti, non prevede comandi 
per la ricerca di file o cartelle. Il risultato? Bisogna visita¬ 
re una ad una le cartelle del server e scandagliarne i file 
fino a localizzare quello desiderato. Super FTP Search 
permette di sopperire a questo fastidioso limite offrendo 
uno strumento per la ricerca di file e cartelle simile a 
quelli incorporati dai più diffusi sistemi operativi: per¬ 
mette infatti di inserire solo parte del nome (con la possi¬ 
bilità di usare il carattere jolly * per individuare una se¬ 
quenza qualsiasi di caratteri) e di fornire informazioni re- 


,»#/ Super FTP Search 

1 Shareware 
14,98 dollari Usa 
www.softwrap.com/ 

> Download: 709 KByte 

lative alla dimensione e 
alla data di modifica, 
creazione o ultimo ac¬ 
cesso dei documenti de¬ 
siderati. Il programma è 
in grado di condurre una ricerca su più siti contempora¬ 
neamente, controllandone tutte le cartelle e sottocartelle, 
oppure solo quelle specificate. Una volta avviata l'opera¬ 
zione, il programma mostra in una finestra l'elenco delle 
cartelle in fase di analisi e l'esito della ricerca. I file indi¬ 
viduati possono poi essere scaricati anche in blocco con 
un semplice clic. 



Un tool per stampare gli elenchi dei file 

Molto spesso si sente l'esigenza di avere su carta l'elenco 
dei file contenuti in una cartella, oppure quello degli 
Mp3 registrati su un Cd-Rom o, magari, la lista di tutti i 
documenti in un certo formato presenti sull'hard disk. La 
funzione Cerca di Windows per¬ 
mette di ottenere rapidamente li¬ 
ste del genere ma solo a video, e 
non ne permette facilmente la 
stampa. Serve quindi un'utility 
come STG FolderPrint che, oltre 


, ,, . STG FolderPrint Plus 

* Shareware 21,95 dollari Usa 
www.stgsys. com/ 

> Download: 1,541 MByte 



ad incorporare potenti funzioni di ricerca, comprende 
tutti gli strumenti necessari per selezionare e formattare 
agevolmente i file localizzati e le informazioni collegate: 
dimensione, attributi, data di creazione e modifica, e cosi 
via. Il programma mette a disposizione numerosi criteri 
per la selezione dei file: ad esempio permette di indicare 
non solo le estensioni dei file da usare nella ricerca, ma 
anche quelle da escludere. Non solo: il programma può 
esaminare anche le sottocartelle, fino alla profondità de¬ 
siderata, il contenuto degli archivi compressi, le informa¬ 
zioni contenute nei tag ID3 dei file audio Mp3 e altro an¬ 
cora. STG FolderPrint Plus è in grado anche di esportare 
il risultato di una ricerca in diversi formati, facilmente im¬ 
portabili in un database, tra cui .html, Excel e csv. Tra le 
altre funzioni degne di nota troviamo un semplice ma ef¬ 
ficace strumento per rinominare i file di un elenco: è pos¬ 
sibile numerare progressivamente i documenti, aggiun¬ 
gere suffissi o prefissi e modificarne l'estensione. 
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Un potente editor audio per Linux 

La sigla LAoE sta per Layer-based Audio Editor, vale a 
dire editor audio basato su livelli. Si tratta di un'applica¬ 
zione basata su un'idea interessan¬ 
te: un editor di file sonori che sfrutta 
il meccanismo dei livelli multipli - 
esattamente come fanno molti pro¬ 
grammi di grafica - per lavorare su 
clip audio. Gli strumenti offerti dal 
programma permettono un editing 

A LAoEO.6 

“ Open Source 
www.oli4.ch/laoe 
> Download: 1,5 MByte 



completo dei file, con plug-in dedicati alla manipolazione 
del suono, alla modifica dello spettro tramite strumenti 
visuali e via dicendo. Sono inoltre disponibili diversi filtri 
da applicare ai file come riverbero, eco, compressione e 
modifica di velocità o intonazione dei brani. LAoE per¬ 
mette di lavorare su diversi tipi di file, tra cui Wav e Mp3, 
ma esporta solo nei formati Wav o Aiff. Naturalmente il 
salvataggio come semplice file audio non permette di 
mantenere la struttura dei livelli creata (operazione pos¬ 
sibile salvando nel formato proprietario di LAoE), ma 
"appiattisce'' tutti i layer in un unico file. LAoE è un'ap¬ 
plicazione scritta in Java, e questa sua caratteristica ne 
causa il principale difetto: si tratta di un programma piut¬ 
tosto pesante, che richiede tempi di caricamento e di ese¬ 
cuzione lunghi. Per essere un editor completamente gra¬ 
tuito, le sue funzioni sono però a nostro parere tali da 
giustificare anche qualche secondo di attesa tra un co¬ 
mando e l'altro. 


Elaborare le immagini da linea di comando 


ImageMagick è dimostrazione che - anche nell'era delle 
interfacce grafiche - i tool a linea di comando non sono 
per nulla in via di estinzione. Si tratta di una 
suite di strumenti (nata nel mondo Unix e ora 
disponibile anche per Windows) da lanciare dal 
prompt dei comandi, con funzioni di visualizza¬ 
zione e manipolazione delle immagini. Tra i 
moduli che la compongono si trovano ad esem¬ 
pio display e identify (per visualizzare le imma¬ 
gini per conoscerne le principali caratteristi¬ 
che); e composite e animate (per riunire più im¬ 
magini in un solo file grafico o in un'animazio¬ 
ne). L'approccio di ImageMagick è particolar¬ 
mente interessante per gli sviluppatori. Innan¬ 
zitutto la presenza di più tool a linea di coman¬ 


do, ognuno con decine di switch e opzioni, permette di 
automatizzare in modo semplice operazioni ripetitive co¬ 
me l'applicazione di filtri o 
la conversione tra diversi 
formati. Alle funzioni dei 
vari moduli si può inoltre 
accedere dai più comuni lin¬ 
guaggi di sviluppo: C, C++, 
PHP, Java, Visual Basic e 
Windows Scripting Host. 

Ò ' ImageMagick 5.5.4 

* Open Source 
www. imagemagick. org 
> Download: 10 MByte 



Gestire e masterizzare Paudio con Krabber 



Krabber è un front-end grafico a diversi tool Linux - 
tutti a linea di comando - utilizzati per creare, conver¬ 
tire e gestire tracce audio. Krabber permette di estrar¬ 
re le tracce dai Cd, convertirle in 
uno dei formati supportati ed even¬ 
tualmente scriverle direttamente su 
Cd-R attraverso il masterizzatore. 
Krabber necessita di uno o più en- 
coder installati sul Pc: 13enc, lame, 
xingmp3 sono solo alcuni dei pro- 


A Krabber 

" Open Source 
http://krabber.automatix.de 
> Download: 720 KByte 


grammi supportati per la scrittura dei file audio, mentre 
tool come cdrecord sono da utilizzare per la masteriz¬ 
zazione dei brani. Si tratta per la grande maggioranza 
di strumenti scaricabili gratuitamente da Web. Krabber 
offre anche funzioni per la scrittura dei tag Id3 dei file 
Mp3: oltre ad avere una finestra per l'editing di queste 
informazioni, è prevista la possibilità di collegarsi via 
Internet ai database di Cddb, per ritrovare in modo au¬ 
tomatico i titoli delle tracce estratte dai Cd. Tra le più 
interessanti caratteristiche dell'applicazione si trovano 
infine la possibilità di impostare il livello di priorità per 
la codifica dei file e quella - utile specialmente su mac¬ 
chine biprocessore - di eseguire più processi in paralle¬ 
lo, ad esempio convertendo più tracce contemporanea¬ 
mente in formato Mp3 mentre il lettore di Cd prosegue 
con l'estrazione di altri brani da un disco. ■ 
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Da Autodesk in anteprima le novità 
della piattaforma AutoCAD 2004 

Le innovazioni apportate all'applicazione della software house californiana 
si diffonderanno presto in tutti gli altri programmi della casa. 


►► Di 

Bruno Severino 


Autodesk, il colosso di San Rafael 
California, che dai primi anni 80 è 
punto di riferimento per i professio¬ 
nisti del Cad, ha concluso il primo 
trimestre 2003 annunciando la nuo¬ 
va release del suo prodotto di pun¬ 
ta: AutoCAD. 

Come accadde all'epoca del rila¬ 
scio della versione 2000, anche in 
questo caso la presentazione della 
2004 (questo il nome scelto dalla 
società per la nuova piattaforma) 
prelude all'adozione del nuovo mo¬ 
tore di cui è stato equipaggiato Au¬ 
toCAD su tutta la serie di applicati¬ 
vi della casa. 

La versione 2004 di AutoCAD, 
quindi, assume particolare impor¬ 
tanza perché getta le basi sulle 
quali poggeranno tutte le applica¬ 
zioni verticali del gruppo, in parti¬ 
colare per il disegno tecnico Auto¬ 
CAD LT 2004, per la progettazione 
di edifici Architectural Desktop 
2004 e Building Systems 2004, per 
l'industria manifatturiera Mechani- 


cal 2004, nonché tutte le applica¬ 
zioni GIS (Geographics Information 
System). 

Si è tenuta a Londra la presentazio¬ 
ne della nuova piattaforma e ab¬ 
biamo colto l'occasione per chiede¬ 
re a Scott Bourdin, vicepresidente e 
Chief Technology Officer di Auto¬ 
desk, quali fossero i piani della so¬ 
cietà per il futuro. 

Più volte avrete letto su queste pa¬ 
gine le notizie riguardanti le novità 
del mondo Autodesk, in particolare 
nuove release di applicativi storici 
e acquisizioni di nuova tecnologia. 
La società americana da alcuni an¬ 
ni a questa parte ha intrapreso un 
complesso cammino di riconfigura¬ 
zione che l'ha portata allo sviluppo 
d'applicazioni sempre più speciali¬ 
stiche ed all'acquisizione di tecno¬ 
logia esterna. La sensazione che 
percepiamo dalle risposte di Bour¬ 
din è che Autodesk voglia consoli¬ 
dare in modo definitivo la sua lea¬ 
dership. Per far questo ha iniziato a 




AutoCAD 2004 impiega 
nuove toolbar flottanti, 
completamente 
personalizzabili. 

Si tratta di palette 
dinamiche che 
permettono un più 
rapido accesso agli 
elementi quali blocchi e 
retini. 


stipulare una serie d’accordi con 
società detentrici della migliore 
tecnologia presente sul mercato, 
presentandola nella sua offerta sot¬ 
to forma d'applicazione stand alo¬ 
ne oppure inglobandola all'interno 
delle soluzioni Autodesk storiche. 
Così e successo per LightScape, 
commercializzato per un periodo 
come applicazione verticale indi- 
pendente e recentemente ingloba¬ 
to all'interno di VIZ4, e da alcuni 
mesi anche Revit è entrato a far 
parte della famiglia californiana. 
Così facendo, tuttavia, la casa ame¬ 
ricana si trova spesso ad avere tra 
le sue offerte prodotti che si so¬ 
vrappongono all'interno dei campi 
d'applicazione. È il caso di Revit e 
Architectural Desktop che, pur es¬ 
sendo basati su strutture assai dif¬ 
ferenti, possono essere impiegati 
entrambi nella progettazione archi- 
tettonica. 

Qual è il motivo di questa scelta 
apparentemente contraddittoria? 
Abbiamo posto quest'interrogativo 
a Scott Bourdin che ci ha risposto 
affermando che l'intento di Auto¬ 
desk è quello di sperimentare nuo¬ 
ve tecnologie, la sopravvivenza di 
una o dell'altra soluzione dipende 
sostanzialmente dalla capacità di 
incontrare le esigenze dell'utenza. 
Visto il differente approccio alla 
progettazione proposta da Revit, 
non è escluso che le due applica¬ 
zioni siano mantenute contempora¬ 
neamente, questo per consentire 
all'utenza Autodesk di continuare 
a progettare su di una piattaforma 
a lei familiare. 

Per il momento Revit sarà mante¬ 
nuto come soluzione autonoma, e 
se i numeri gli daranno ragione 
continuerà per la sua strada. Pro¬ 
prio a questo proposito segnaliamo 
che mentre scriviamo questo arti- 
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La piattaforma 2004 
prenderà il posto 
della precedente 
all'interno di tutti i 
prodotti Autodesk 
basati su AutoCAD. 


colo viene dato annuncio del rila¬ 
scio della release 5 di Revit. 

Ma torniamo ad AutoCAD 2004. 
Cosa è lecito aspettarsi dalle nuove 
release dei software CAD? Un mi¬ 
glioramento delle funzionalità e 
l'incremento della velocità d'esecu¬ 
zione giustificano il passaggio alla 
release successive? 

L'evoluzione dei sistemi CAD si è 
sviluppata attraverso alcune inno¬ 
vazioni fondamentali. Tutto è ini¬ 
ziato con un'interfaccia utente 
spartana e più adatta a un pro¬ 
grammatore che a un progettista. 
Molti comandi dovevano essere in¬ 
seriti esclusivamente tramite riga 
di comando e i pochi menu che esi¬ 
stevano erano organizzati secondo 
una logica di tipo informatico. 

Il passo più grande è stato quello di 
costruire software i cui comandi 
venivano attivati mediante la sele¬ 
zione d'icone, quindi facilmente in¬ 
dividuabili, e che includevano fun¬ 
zioni di disegno migliorate ed or¬ 
ganizzate in modo più consono alla 
mentalità del progettista. Conti¬ 
nuando nell'evoluzione, l'inseri¬ 
mento del riconoscimento automa¬ 
tico dei punti notevoli del disegno 
è stato un altro passo decisivo che 
ha reso il concetto di snap più pra¬ 
tico estendendolo in modo efficace 
alle geometrie. 


Di progressi ne sono stati fatti e, da 
un paio d'anni a questa parte, han¬ 
no fatto capolino anche le funzioni 
web dedicate alla pubblicazione su 
Internet dei propri progetti. 

Oggi la maggior parte delle società 
che sviluppano software di disegno 
assistito mirano a incrementare le 
prestazioni e la condivisione dei 
dati all'interno dei team di proget¬ 
tazione. I nuovi indirizzi dello svi¬ 
luppo delle applicazioni CAD ten¬ 
dono, ormai da tempo, verso la so¬ 
luzione delle problematiche relati¬ 
ve alla gestione dei dati ricercando 
migliorie a livello di processo più 
che a livello di funzionalità di dise¬ 
gno. 

Un progetto, per sua natura inclu¬ 
de e coinvolge elementi e informa¬ 
zioni di differente natura destinate 
a operatori diversi. 

La peculiarità di questo processo 
porta la necessità di gestire corret¬ 
tamente il flusso di dati generato 
rendendo produttivo il lavoro svol¬ 
to. 

Se vi fermate a valutare le cono¬ 
scenze richieste dalla professione 
del progettista (normative, cogni¬ 
zioni strutturali, nozioni sulle carat¬ 
teristiche dei differenti materiali, 
conoscenza dei processi produtti¬ 
vi), tutte le figure produttive che 
interagiscono nella realizzazione di 


un progetto (ingegneri, architetti, 
costruttori) dovrete riconoscere che 
maggiore è la qualità della comuni¬ 
cazione minore è la possibilità di 
errore. 

Ecco il perché della scelta di Auto¬ 
desk di concentrare le sue risorse 
nello sviluppo dell'aspetto di colla¬ 
borazione che caratterizzerà la 
nuova piattaforma 2004. 
Intendiamoci di novità ce ne sono 
molte, ma trattandosi per lo più 
d'incrementi prestazionali relativi 
all'esecuzione di comandi e di una 
migliore gestione dei dati, la nuova 
release potrebbe deludere l'utente 
che si aspetta una vera e propria ri¬ 
voluzione. 

Personalmente riteniamo che qua¬ 
lunque modifica che porti a una ri¬ 
duzione dei tempi di progettazione 
sia degna d'attenzione, fermo re¬ 
stando che ciascuno dovrà valuta¬ 
re, in base al tipo di lavoro che 
svolge, se sia opportuno o meno ef¬ 
fettuare un aggiornamento del 
software, operazione che, in ogni 
caso, non è mai obbligata. 
Vediamo nel dettaglio la nuova 
piattaforma. Dopo aver installato 
l'applicativo notiamo che nella ge¬ 
stione dei disegni la release 2004 
permette la visualizzazione di 
un'anteprima del contenuto del file 
direttamente nella finestra Explo¬ 
rer di Windows. Nelle versioni pre¬ 
cedenti di AutoCAD era già pre¬ 
sente una finestra d'anteprima ma, 
nell'ottica di una maggiore integra¬ 
zione con il nuovo sistema operati¬ 
vo Microsoft, d'ora in avanti sarà 
più semplice individuare il disegno 
su cui lavorare accedendovi diret¬ 
tamente dal manager dei file. 

Una volta avviato il software non si 
può non notare che l'impostazione 
grafica è stata adeguata all'inter¬ 
faccia di Windows XP, anzi ricor¬ 
diamo che il software Autodesk è 
certificato Microsoft, quindi piena¬ 
mente compatibile sia con il più re¬ 
cente sistema operativo sia con 
Windows 2000. 

AutoCAD è una di quelle applica¬ 
zioni che hanno sempre cercato 
una sempre maggiore integrazione 
con il sistema adottato, ma oltre al¬ 
l'aspetto grafico gli sviluppatori 
hanno introdotto nell'interfaccia al- 
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cune modifiche funzionali che fan¬ 
no la differenza. 

Uno degli aspetti che sicuramente 
attirano maggiormente l'attenzione 
è l'adozione delle nuove toolbar 
flottanti, completamente persona¬ 
lizzabili. 

Si tratta di palette dinamiche che 
permettono un più rapido accesso 
agli elementi quali blocchi e retini. 
Con la versione 2004 la casa ca¬ 
liforniana ha incrementato notevol¬ 
mente le operazioni che possono 
essere portate a termine tramite 
drag & drop, infatti per inserire nel 



Lo nuova release disegno gli elementi desiderati ba- 

di AutoCAD supporta sterà trascinarli dalle toolbar nel- 

i riempimenti a gradienti. p area di i av0 ro. 

In questa versione è stato introdot¬ 
to anche il concetto di proprietà 
delle toolbar. Si tratta di caratteri¬ 
stiche comuni che strumenti quali 
retini, simboli e immagini condivi¬ 
dono quando sono inseriti all'inter¬ 
no del disegno. 

Il progettista può decidere per 
esempio scala, colore e tipo di linea 
per uno strumento specifico ed es¬ 
sere sicuro che da quel momento in 
poi le caratteristiche saranno man¬ 
tenute a ogni inserimento. 

Sempre nell'ambito delle barre ri¬ 
cordiamo che queste possono esse¬ 
re definite a piacimento in quanto 
a contenuti e aspetto (basta indica¬ 
re la cartella su HD interessata per 


generare automaticamente una pa¬ 
lette di strumenti), e che sfruttano 
nuove funzioni tipiche della rinno¬ 
vata interfaccia di 2004 quali la 
funzione "auto hide", che permet¬ 
te di ridurre le toolbar inutilizzate il 
mantenimento di una maggiore 
area di disegno possibile, e l'opzio¬ 
ne di trasparenza che permette una 
migliore gestione dell'area di lavo¬ 
ro anche durante l'uso di più tool 
contemporaneamente. Ricordiamo 
che nella versione 2004 tutte le 
barre sono di tipo “modeless”, os¬ 
sia rimangono visibili anche quan¬ 
do si passa a un altro co¬ 
mando; in questo modo 
l’utente può accelerare 
le operazioni di disegno 
riducendo il numero di 
passaggi necessari all'e¬ 
diting di parametri in 
oggetto. 

È possibile salvarne la 
configurazione delle 
barre in un file specifico 
per importare la confi¬ 
gurazione dell'utente da 
una macchina all'altra, o 
più semplicemente per 
imbastire differenti am¬ 
bienti in funzione del ti¬ 
po di lavoro che si deve 
svolgere. 

L'apertura dei file è sta¬ 
ta notevolmente accele¬ 
rata. Si parla di un in¬ 
cremento del 33% in 
apertura ed addirittura del 66% in 
salvataggio rispetto all'ultima ver¬ 
sione disponibile del software. No¬ 
tevole lavoro è stato fatto anche 
per contenere le dimensioni dei fi¬ 
le, si parla del 52%. 

Un disegno che su disco occupava 
6,5 MByte con la release 14, 5,2 
MByte con la 2000 e 2002 con la 
nuova piattaforma scende a 2,9 
Mbyte. 

L'ottimizzazione dei file avviene di¬ 
rettamente dall'interno e che que¬ 
sta particolare procedura evitando 
la necessità di comprimere i dati al¬ 
l'esterno del software. 
Parallelamente, nella gestione dei 
file tridimensionali, grazie alla 
nuova tecnologia Shape Manager 
(ASM) basata su di un nuovo for¬ 
mato binario, sono più leggeri da 


aprire e salvare. 

È stata migliorata la funzione undo, 
che ora permette la visualizzazione 
di una storia delle operazioni an¬ 
nullate, e permette di navigare in 
modo dinamico all'interno del flus¬ 
so di lavoro, i comandi di quotatura 
sono stati migliorati permettendo 
un'effettiva associatività con le 
geometrie cui sono riferiti, mentre 
è stata inserita la nuova funzione 
"revision cloud" facilita la segnala¬ 
zione delle revisioni di progetto. 
Come ben vedete sono piccole mo¬ 
difiche che nel complesso portano 
grandi vantaggi. 

AutoCAD, sin dalle sue prime ver¬ 
sioni, include un modulo di rende¬ 
ring base che consente la realizza¬ 
zione d'immagini di media qualità. 
Se il vostro obiettivo è il fotoreali¬ 
smo è preferibile affidarsi ad appli¬ 
cazioni più specifiche quali VIZ4. 
Ma se avete necessità di presenta¬ 
re in modo accattivante il vostro la¬ 
voro, e non avete modo di realizza¬ 
re rendering in alta risoluzione, c'è 
un modo più efficace per comuni¬ 
care i vostri elaborati. La 2004 ha 
introdotto la funzione di riempi¬ 
mento a gradiente, tipica di molte 
applicazioni di grafica vettoriale, 
che permette di abbellire i propri 
elaborati con sforzi minimi e di rag¬ 
giungere, a nostro parere, risultati 
più apprezzabili rispetto al modulo 
interno di rendering del software. 
Le funzioni di riempimento suppor¬ 
tano anche i codici colore Pantone 
e Rai, universalmente impiegati 
nella definizione dei colori da ri¬ 
produrre. 

Una novità che apprezzeranno si¬ 
curamente gli utenti storici del pro¬ 
gramma è la possibilità di stampare 
sia dall'ambiente di layout (paper 
space) sia da quello di modellazio¬ 
ne (model space) la vista attiva in 
modalità "shaded”. 

Non sarà quindi necessario calcola¬ 
re un rendering vero e proprio per 
stampare il vostro modello ombreg¬ 
giato. 

Novità anche per i file XRef. Ricor¬ 
diamo che AutoCAD permette l'in¬ 
serimento all'interno di un docu¬ 
mento di file di tipo reference, os¬ 
sia di dati che rimangono "legati" 
agli originali da cui sono generati. 


►► 
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È una funzionalità utile che con¬ 
sente a più operatori di lavorare 
agevolmente su diverse parti di 
uno stesso progetto garantendo la 
possibilità di includere nel proprio 
lavoro i disegni realizzati da un al¬ 
tro operatore. I problemi nascono 
quando è necessario aggiornare i 
file XRef i cui originali hanno subi¬ 
to modifiche. 

La nuova release include un'utilis¬ 
sima funzione di notifica che avvisa 
il progettista d'eventuali modifiche 
apportate a file referenziati che ha 
inserito nel progetto cui sta lavo¬ 
rando, e il nuovo XRef Manager 
velocizza enormemente l'aggiorna¬ 
mento degli elaborati. 

AutoCAD 2004 ha una opzione che 
permette di scegliere lo standard 
cui il progetto deve far riferimento. 
Sin qui niente di nuovo, ma il 
software è stato dotato di funzione 
di rilevazione e notifica delle viola¬ 
zioni dello standard scelto dal pro¬ 
gettista con la possibilità di confi¬ 
gurare la modalità in cui il pro¬ 
gramma deve reagire. Le opzioni di 
notifica, infatti possono essere atti¬ 
vate o meno, stabilendo la modalità 
con la quale devono avvisare l'u¬ 
tente (mediante una discreta icona 
nella barra di stato oppure tramite 
un più evidente avviso di violazio¬ 
ne), ed è possibile far sì che il 
software corregga automaticamen¬ 
te il problema. 

Le funzionalità di protezione dei fi¬ 


Con AutoCAD 2004 è possibile stampare 
sia dall'ambiente di layout 
(paper space) che da quello 
di modellazione (model space) la vista 
attiva in modalità "shaded". 


le di AutoCAD 2004 per¬ 
mettono di applicare pas¬ 
sword ai disegni che devo¬ 
no essere protetti, mentre 
le opzioni di firma digitale 
garantiscono sull'origina¬ 
lità e genuinità dei dati. 
L'integrazione all'interno 
dell'applicativo di Buzz- 
saw, il portale di servizi de¬ 
dicati alla progettazione e 
collaborazione on-line, 
consente un semplice ac¬ 
cesso alla comunità internet protet¬ 
ta con la possibilità di pubblicare i 
progetti rendendoli accessibili ai 
componenti remoti del team di pro¬ 
gettazione. 

Novità anche per quanto riguarda 
l'installazione. La release 2004 s'in¬ 
stalla a partire da un nuovissimo cd 
browser che mostra in modo detta¬ 
gliato l'intera sequenza di opera¬ 
zioni necessarie al completamento 
dell'operazione. 

Gli sviluppatori hanno fatto sì che 


si potesse continuare ad adoperare 
la vecchia versione del prodotto 
parallelamente alla 2004, in modo 
da facilitare il periodo di transizio¬ 
ne tra i due sistemi. 

La piattaforma 2004 incorpora il 
supporto per i nuovissimi tablet pc 
che, se prenderanno piede, cam¬ 
bieranno radicalmente il modo di 
progettare con il computer, renden¬ 
do il disegno assistito ancor più ef¬ 
ficace. 

Per rendere più flessibile la gestio¬ 
ne delle postazioni, il nuovo Auto¬ 
desk Network Manager (NLM) 
presente in questa versione è stato 
concepito per consentire a un uten¬ 
te di impiegare una licenza per un 
periodo limitato di tempo lontano 
dalla rete, sfruttando la versione 
Client di AutoCAD installata sulla 
macchina, con la possibilità da par¬ 
te dell'amministratore di rete di 
stabilire un tempo di time out al 
termine del quale è necessario ri¬ 
connettersi. 

Quando leggerete questo articolo 
AutoCAD 2004 dovrebbe già esse¬ 
re disponibile, non appena il pro¬ 
dotto sarà disponibile vi proporre¬ 
mo la prova completa. Nel frattem¬ 
po per avere ulteriori informazioni 
potete contattare Autodesk al sito 
www.autodesk.it. 



Il nuovo wizard d'installazione guida l’utente passo dopo passo 
nel processo di configurazione del software. 
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Guido Sintoni 


Linux ►► 


Così si awia un sistema Linux 

Conoscere le basi del meccanismo di boot di Linux è molto utile. 
Vediamo che cosa succede una volta premuto il pulsante di accensione. 


Durante la fase di avvio, dopo il ca¬ 
ricamento del boot loader Grub o 
Lilo, Linux fa comparire sullo scher¬ 
mo molti messaggi di testo che ten¬ 
gono informato l'utente sulle azioni 
intraprese per permettere un corret¬ 
to caricamento dei servizi e delle 
configurazioni preimpostate. 

Da un po' di tempo, le distribuzioni 
maggiormente orientate al desktop 
tendono ad occultare i messaggi di 
avvio, per evitare un comprensibile 
effetto-panico. La cosa può risultare 
rassicurante, ma presenta un dupli¬ 
ce svantaggio: riduce Linux ad una 
"scatola nera" (e, spesso, la molla 
che spinge ad usare questo sistema 
operativo è la voglia di approfondire 
le proprie conoscenze) e, di conse¬ 
guenza, limita le possibilità di crea¬ 
re un avvio che risponda maggior¬ 
mente alle necessità dell'utente. 

In fase di installazione, vengono 
scelti i servizi e le configurazioni ne¬ 
cessarie al funzionamento del siste¬ 
ma. Il grado di libertà è molto eleva¬ 
to, e spesso le aziende che produco¬ 
no distribuzioni definiscono alcune 
possibili installazioni-tipo: ad esem¬ 
pio, server o workstation; ottimizza¬ 
ta per laptop o per macchina fissa. 

Il numero dei servizi è solitamente 
superiore a quello di una macchina 
Windows, sia per la propensione di 
Linux a lavorare in modalità client- 
server (si pensi, ad esempio, che la 
grafica è demandata ad X, un server 
che opera sulla porta 6000) che per 
la dotazione software, spesso esube¬ 
rante. 

Nella maggior parte dei casi, ci si 
trova con una quantità di software 
superiore al necessario, il che com¬ 
porta due possibili controindicazio¬ 
ni. La prima è relativa alla sicurez¬ 
za, ed è tanto più pressante quanto 
maggiore è il tempo di permanenza 
su Internet e la larghezza di banda 
usata nel collegamento: anche Li¬ 
nux presenta vulnerabilità, ed il 


vecchio adagio “ciò che non c'è non 
si può bucare" è sempre vero. Non 
va sottovalutato, poi, che - nono¬ 
stante l’efficace gestione della me¬ 
moria da parte di Linux - un servi¬ 
zio inutilizzato rappresenta un cari¬ 
co macchina non necessario, che 
penalizza inutilmente le prestazioni 
globali. 

> I fondamenti dell’avvio: 
initeinittab 

Conoscere almeno le basi del mec¬ 
canismo di avvio di un sistema Li¬ 
nux risulta quindi assai utile. 

In questo articolo analizzeremo 
dunque il comportamento del primo 
processo generato dal kernel, chia¬ 
mato init, e del primo file di confi¬ 
gurazione da quest'ultimo richiama¬ 
to, ovvero inittab. Presenteremo i li¬ 
velli di funzionamento ( runlevel ) di 
un sistema Linux basato su System 
V e vedremo come i servizi e le con¬ 
figurazioni sono ad essi legati. 

Non useremo una distribuzione par¬ 
ticolare come riferimento: con gli 
opportuni distinguo, quanto esposto 
risulterà valido per RedHat piuttosto 
che per SuSE, Mandrake, Debian o 
altro. Le uniche differenze possono 
nascere in materia di nomi di direc¬ 
tory o di script di configurazione, 
ma - dato che init e inittab sono alla 
base del funzionamento di ogni si¬ 
stema Linux - il rischio è limitato. 

> Bios, boot loader e kernel: 
i livelli più bassi 

Come molti sanno, il boot di un si¬ 
stema passa tanto per l'hardware 
quanto per il software. Per quanto 
riguarda l'hardware, un program¬ 
ma residente sulla piastra madre, 
detto Bios (Basic Input Output Sy¬ 
stem) si occupa di riconoscere e 
controllare i dispositivi che com¬ 
pongono il sistema da avviare: dal¬ 


la scheda grafica al controller dei 
dischi fissi, ai vari slot di espansio¬ 
ne. Il lavoro del Bios - tipicamente 
quello a più basso livello su una 
macchina - finisce con la ricerca di 
un'applicazione da caricare in me¬ 
moria ed eseguire per il prosieguo 
delle operazioni: un boot loader nel 
master boot record del disco. 

Con il boot loader, si inizia già ad 
avere attinenza con il sistema ope¬ 
rativo adottato: nel caso di Linux, le 
scelte più popolari sono Grub 
(Grand Unified Bootloader) e Lilo 
(Linux Loader). Un boot loader è il 
primo programma software che gira 
quando parte un calcolatore, e si oc¬ 
cupa di caricare e trasferire il con¬ 
trollo delle operazioni al kernel (di 
Linux oppure di un altro ambiente). 
Il kernel inizializza poi il resto del 
sistema operativo. 

Il kernel (che assume vari nomi, tra 
cui Linux o vmlinuz nella directory 
/boot) viene copiato nella memoria 
Ram per essere eseguito; inizial¬ 
mente, esso richiama i propri modu¬ 
li che si occupano di gestire il fun¬ 
zionamento delle periferiche che 
compongono il sistema (in ambiente 
Windows si parlerebbe di driver di 
periferica). 

È questo il momento in cui di solito 
compaiono vari messaggi sullo 
schermo, dal significato più o meno 
criptico: nel caso in cui non venga¬ 
no visualizzati, è possibile richia¬ 
marli a boot avvenuto con il coman¬ 
do dmesg. 

> Init e i runlevel: più livelli 
per servizi differenti 

Il kernel ha finito in questo momen¬ 
to il proprio lavoro; è necessario ora 
uno strumento che richiami la confi¬ 
gurazione delle periferiche e dei 
servizi da inizializzare, nonché i ser¬ 
vizi necessari al funzionamento del¬ 
la macchina. 
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In Linux, questo è il compito di init, 
il primo processo eseguito dal ker¬ 
nel (come si evince dal comando ps 
ax I grep init, che mostra il Pid nu¬ 
mero 1 per init). 

I file di configurazione di un sistema 
Linux sono contenuti nella directory 
/etc. La loro modifica può compro¬ 
mettere la stabilità ed il funziona¬ 
mento del sistema e richiede privile¬ 
gi da superutente. 

Linux differenzia il numero e la ti¬ 
pologia di servizi e di applicazioni 
relative al sistema mediante i runle- 
vel o livelli di funzionamento. Que¬ 
sto perché, nell'uso della macchina, 
possono verificarsi svariate situazio¬ 
ni che rispondono a diverse esigen¬ 
ze: ad esempio, il normale funziona¬ 
mento prevede l'azione di un server 
grafico, un server audio, eventuali 
server di rete e vari applicativi; do¬ 
po un crash di sistema grave, per 
contro, sono necessari pochi coman¬ 
di mirati alla ricostruzione e alla ve¬ 
rifica del filesystem, quali fsck. 

Init, quindi, può essere eseguito in 
sette livelli differenti; a ciascun li¬ 
vello di init corrisponde un diverso 
livello di funzionamento di Linux. 
Le caratteristiche di ogni livello di 
funzionamento sono descritte nel fi¬ 


le /etc/inittab, relativo all'inizializ- 
zazione del sistema. 

> Analisi di /etc/inittab 

Apriamo in sola lettura con un edi¬ 
tor di testo il file /etc/inittab (o ri¬ 
chiamiamolo da una shell mediante 
il comando less). Otterremo un file 
simile a quello visibile in Listato 1. 
Il file /etc/inittab descrive i processi 
che vengono eseguiti al boot del si¬ 
stema operativo e durante il norma¬ 
le funzionamento. Ciascuna riga è 
scritta nella forma: 

id:runlevel:azione:processo 

L'id è un identificatore univoco di 
uno o due caratteri; non è possibile 
assegnare lo stesso identificatore a 
più di una riga. 

Il runlevel designa la configurazione 
di sistema in cui esiste solo un grup¬ 
po selezionato di processi; è rappre¬ 
sentato da un insieme di numeri che 
elencano le modalità di funziona¬ 
mento di Linux in cui viene eseguito 
il processo specificato nella riga. 

L' azione specifica la modalità in cui 
il processo verrà eseguito. Ad esem¬ 
pio, l'azione ctrlaltdel specifica il 


processo che deve essere eseguito 
quando viene premuta sulla console 
la combinazione di tasti 
Ctrl+Alt+Canc. 

Il processo, infine, definisce il pro¬ 
cesso che init si occupa di avviare; è 
possibile che alcune impostazioni 
del campo azione non richiedano un 
campo processo. 

Proviamo a chiarire meglio le idee. 
Una linea quale: 

\3:3:wait:/etc/rc.d/rc 3 

dice a init di eseguire il file 
/etc/rc.d/rc usando 3 come argo¬ 
mento. Il tutto viene eseguito al run¬ 
level 3, e ha come identificativo uni¬ 
voco 13. L'azione wait attiva l’istru¬ 
zione determinata dopo i due punti 
e aspetta il termine dell'istruzione 
stessa. 

Il file /etc/inittab, inoltre, definisce il 
runlevel di default da caricare al¬ 
l'avvio mediante la riga: 

id:5:initdefault 

oppure 

id:3:initdefault 

È interessante notare come il de- 


►► 


Listato 1 


# Default runlevel. The runlevels used by [tipo distribuzione] Linux are: 

# 0 - halt (Do NOTset initdefault to this) 

# 1 - Single user mode 

# 2 - Multiuser, without NFS (The some os 3, ifyou do not bave networking) 

# 3 - Full multiuser mode 

# 4-unused 

# 5-XV 

# 6 - reboot (Do NOT set initdefault to this) 

# 

id:5:initdefault: 

# System initialization. 
si::sysinit:/etc/rc.d/rc.sysinit 

I0:0:wait:/etc/rc.d/rc 0 
IV.V.wait/etc/rcd/rc 1 
I2:2:wait:/etc/rc.d/rc 2 
I3:3:wait:/etc/rc.d/rc 3 
I4:4:wait:/etc/rc.d/rc 4 
IS:5:wait:/etc/rc.d/rc 5 
I6:6:wait:/etc/rc.d/rc 6 


# Things to run in every runlevel. 
ud::once:/sbin/update 

# Trap CTRL-AL T-DELETE 
ca::ctrlaltdel:/sbin/shutdown -t3 -r now 

# When our UPS tells us power has failed, assume we have a few minutes 

# of power left. Schedule a shutdown for 2 minutes from now. 

# This does, ofcourse, assume you have powerd installed andyour 

# UPS connected and working correctly. 

pf::powerfail:/sbin/shutdown-f-h +2 “Power Failure; System Shutting Down" 

# If power was restored before thè shutdown kicked in, caneeI it. 
pr:1234S:powerokwait:/sbin/shutdown -c “Power Restored; Shutdown Cancelled” 

# Run gettys in standard runlevels 
V.234S:respawn:/sbin/mingettyttyl 
2;2345:respawn:/sbin/mingettytty2 
3;2345:respawn:/sbin/mingettytty3 
4;234S:respawn:/sbin/mingettytty4 
S;234S:respawn:/sbin/mingettytty5 
6;2345:respawn:/sbin/mingettytty6 
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I runlevel di Linux System V 


I livelli di funzionamento di un sistema Linux System V 
sono sette: 

0: halt. Corrisponde allo spegnimento della macchina. 

1: single user mode. Configurazione monoutente (root) 
senza accesso alla rete. 

2: multi user senza supporto Nfs. 

3: full multiuser. Il sistema è pienamente funzionante 
in maniera testuale. 

4: non usato. A disposizione dell'utente. 

5: XI1. Il sistema è pienamente funzionante in maniera 
grafica. 

6: reboot. Il sistema viene riavviato. 

I Linux basati su Bsd (Slackware, Stampede) e i sistemi 
Bsd puri (Free, Open, Net, Darwin, Bsd/Os), per con¬ 
tro, operano una diversa distinzione. Il processo init ri¬ 
chiama un file /etc/inittab che innesca script rc.S, rc.M 
e rc.X: si passa cioè da uno stato di monoutente ad uno 
di pluriutente, fino al pluriutente in modalità grafica. 
Nel file /etc/inittab sono definiti i programmi da avvia¬ 
re per ciascun runlevel. Nella directory /etc/rc.d, infat¬ 
ti, vi è almeno uno script (ma qui si inizia ad avere dif¬ 
ferenza tra una distribuzione e l'altra) che viene lan¬ 
ciato: /etc/rc.d/rc.sysinit. Quest'ultimo serve all'inizia- 
lizzazione del sistema e lo rende in grado di operare 
con i runlevel. 

Le sottodirectory da ic.O a re. 6 contengono una serie di 
script relativi alle applicazioni del runlevel corrispon¬ 
dente. Il loro elenco è molto lungo, ma la sintassi è co¬ 
mune: 

S/K[ordine di esecuzione][nome del servizio] 

S/K si riferisce all'avvio (start) o all'uccisione ( kill ) del 
processo; l'ordine di esecuzione è il numero progressi¬ 
vo relativo al servizio da avviare (in maniera tale che, 
ad esempio, il server sonoro sia avviato dopo il layer 
delle librerie Alsa, o Apache sia avviato dopo l'avvio 
della rete). 


Quindi, se troviamo nel runlevel 3 (/ etc/rc.d/rc.3/) un 
oggetto quale S17alsa o S18sound 
sappiamo che si tratta di servizi da avviare, rispettiva¬ 
mente, per diciassettesimo e per diciottesimo. Se infi¬ 
ne si esegue un'analisi approfondita della directory 
con ls - 1 , ci si accorge di un aspetto importante: tutti 
gli oggetti sono link simbolici che puntano a script af¬ 
ferenti alla directory /etc/rc.d/inet.d o 
/etc/rc. d/rc. locai. 

Un esempio: il link simbolico SI 7alsa punta a 
/etc/rc. d/init.d/alsa. Quest'ultimo è uno script che ac¬ 
cetta vari argomenti, tra cui start e stop: start è richia¬ 
mato dal sistema nei runlevel 3 e 5; stop nei runlevel 0 
e 6. Un comando quale /etc/rc.d/init.d/alsa stop serve 
per uccidere il processo alsa e rimuovere dalla memo¬ 
ria le librerie per la scheda audio senza necessità di 
riavviare la macchina; /etc/rc.d/init.d/postfix stop per 
fermare il server di posta Postfix quando non necessa¬ 
rio (pressoché in tutti gli ambienti che non siano di 
produzione o sviluppo interno). 

Questo significa che, se si vuole aggiungere manual¬ 
mente un servizio, è sufficiente inserire un link nella 
directory del runlevel prescelto, seguendo la notazione 
sopra descritta. 

Supponiamo di avere installato un nuovo server, e che 
se ne voglia automatizzare l'avvio e lo spegnimento. 

Se inseriamo S99zope nel runlevel 3 (/etc/rc.d/rc.3/), 4 
(/etc/rc.d/rc.4/) e 5 (/etc/rc.d/rc.5/), otteniamo l'avvio 
automatico del server Zope. Il comando deve essere 
un link simbolico a /opt/zope/start, con start che rap¬ 
presenta lo script per l'avvio manuale del server posto 
nella directory /opt/zope. 

Bisognerà quindi lanciare da root il comando In -sf 
S99zope /opt/zope/start. Parimenti, inserire K99zope 
nei runlevel 0,1 e 6 serve per fermare il server auto¬ 
maticamente. 



scrittore non vari, così come l'azione 
initdefault. A meno di usi particola¬ 
ri del sistema, i runlevel iniziali so¬ 
no il 3 o il 5 (per ulteriori informa¬ 
zioni sui runlevel, vedete i riquadri 
a corredo di questo articolo). Immet¬ 
tere come runlevel il valore 0 (o 6) 
equivale ad avere un sistema non 
utilizzabile. 

Infine, vi sono altri elementi comuni 
a tutte le distribuzioni basate su Li¬ 
nux System V che si ritrovano nel fi¬ 
le / etc/inittab: il trap (la condotta da 
seguire) della combinazione di tasti 
Ctrl+Alt+Canc (quasi sempre asso¬ 
ciata al riavvio del sistema), il com¬ 
portamento di un eventuale gruppo 


di continuità nel caso di interruzio¬ 
ne di corrente e ripristino della me¬ 
desima se la macchina è in fase di 
shutdown, e la creazione di termi¬ 
nali per il login tramite il comando 
mingetty. 

> Gli strumenti 
di configurazione assistita 

Anche se non numerosi come per 
altre esigenze, le distribuzioni Linux 
prevedono applicazioni a linea di 
comando e front-end grafici per la 
configurazione dei runlevel. 

Si tratta in prevalenza di strumenti 
che permettono di impostare i servi¬ 


zi da eseguire ad ogni runlevel, sol¬ 
levando così l'utente dalla gestione 
dei link nelle varie sottodirectory di 
/etc/rc.d. 

Tali strumenti influenzano la sezio¬ 
ne #System initialization del file 
/etc/inittab, e agiscono includendo 
o rimuovendo link simbolici e script 
nei sette runlevel possibili. 

Linux Mandrake, ad esempio, si af¬ 
fida al noto Centro di Controllo 
Mandrake (richiamabile anche con 
il comando mcc o drakxconf a se¬ 
conda delle versioni, e che implica 
l’accesso da root). 

Il menu Sistema/Servizi mostra una 
serie di servizi e demoni presenti 
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II tool grafico di configurazione presente in Red Hat permette di impostare in 
maniera semplice ed intuitiva i servizi di ogni runlevel. Per il suo funzionamento è 
necessario installare Python, previsto di default su molte installazioni Red Hat. 



Il centro di controllo di 
Mandrake prevede uno 
strumento per la gestione 
dei servizi installati, ma 
non permette di legare in 
modalità visuale un 
singolo servizio a più 
runlevel. 


nel sistema, elencandoli per nome. 
Viene visualizzato lo stato (ferma¬ 
to/in esecuzione) di ogni servizio, 
ed il pulsante Info ne fornisce una 
breve descrizione (che risulta molto 
utile: alzi la mano chi si ricorda a 
memoria a cosa corrispondono tutti 
i servizi installati sulla propria mac¬ 


china Linux). Vi è poi la possibilità 
di avviare o meno il singolo servizio 
al boot del sistema, e di avviarlo o 
fermarlo al volo a macchina accesa. 
Quello di Mandrake è uno strumen¬ 
to soddisfacente, ma - per rincorre¬ 
re un'eccessiva semplificazione - 
non mostra all'utente i runlevel cui 



Ntsysv è lo strumento 
testuale di Red Hat per la 
configurazione dei servizi 
installati. Premendo FI è 
possibile avere una concisa 
descrizione del servizio 
selezionato. Anche questo 
tool non consente di legare 
un servizio a più runlevel. 


il servizio si riferisce, rendendo mol¬ 
to simile la gestione del servizio a 
quanto accade in Windows 
Nt/2000/Xp con il menu Start/Impo- 
stazioni/PannelIo di controllo/stru¬ 
menti di amministiazione/Seivizi. 
Red Hat si dimostra, in questo ambi¬ 
to, una distribuzione più attenta alle 
esigenze dell'utente smaliziato, pre¬ 
vedendo due strumenti di configu¬ 
razione. Il primo, /usr/sbin/ntsysv, è 
un editor di servizi testuale, che non 
prevede esplicitamente l'associazio¬ 
ne servizio-runlevel; il secondo, 
/usr/bin/redhat-config-Services, 
prevede la possibilità di assegnare 
esplicitamente il runlevel mediante 
il menu "Modifica runlevel". Termi¬ 
nato il tutto, in entrambi i casi è suf¬ 
ficiente salvare la configurazione 
per avere i cambiamenti attivi al 
successivo riavvio. 
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►► A cura di 

Guido Sintoni 


Linux newsi 


Un nuovo progetto basato su Galeon 


Marco Pesenti Gritti, già mantainei del progetto Galeon, 
il browser basato su Gecko (il motore open source di Mo¬ 
zilla), ha presentato di recente un nuovo progetto chia¬ 
mato Epiphany (http://epiphany.mozdev.org) . Dietro 
questo nome si nasconde la volontà di creare un browser 
secondo i dettami originari di Galeon - leggerezza e ve¬ 
locità - che secondo Pesenti Gritti sono via via venuti a 
mancare nel secondo progetto. Il punto di riferimento, 
per bocca dello stesso ideatore, è Safari, il browser con¬ 
cepito da Apple sulla base di Khtml, un parser/renderer 


Html usato da Konqueror, il browser dell'ambiente grafi¬ 
co Kde. "Epiphany deve essere il Safari di Gnome" ha 
detto Pesenti Gritti, ricordando come Galeon sia da un 
po' di tempo il browser Web di riferimento di Gnome. Più 
che un prodotto commerciale, Epiphany sembra destina¬ 
to a ritagliarsi uno spazio consistente nell'ambito dei pro¬ 
getti basati su software Ubero e aperto. Tra questi ultimi, 
relativamente ai browser Web che sfruttano il motore 
Gecko, ricordiamo Mozilla - molto ricco di funzioni e 
spesso criticato per la sua pesantezza - Galeon e Phoenix 
(scritto in Xul e con gli stessi obiettivi di leggerezza e 
semplicità di Epiphany). 


Un notebook per Lindows 


Schermo Tft da 12" (1.024 x 768), processore VIA C3 a 
933 Mhz, hard disk da 20 Gbyte, 256 Mbyte di Ram, 2 
porte Usb, porta Fireware, porta Ethernet, slot per PC 
Card, slot per Compact Flash e - naturalmente - Lindows 
come sistema operativo. Sono caratteristiche di tutto ri¬ 
spetto, ma quello che più colpisce del Lindows Mobile PC, 
il notebook ultraleggero (circa 1,5 kg di peso) appena an¬ 
nunciato da Lindows.com, è il prezzo: 799 dollari Usa, po¬ 
co più di un buon palmare e un migliaio di dollari in meno 
di prodotti paragonabili - almeno sulla carta - come l'Ap¬ 
ple iNote o l'IBM X30. L'azienda guidata da Michael Ro¬ 


bertson non è nuova ad exploit del genere: mesi fa aveva 
destato scalpore il suo sistema desktop offerto ad appena 
199 dollari. Ricordiamo che Lindows è una distribuzione 
Linux che si propone di offrire non solo una facilità d'uso 
paragonabile a quella di Windows, ma anche una notevo¬ 
le compatibilità con le applicazioni del mondo Microsoft. 
Uno dei cardini della politica di Lindows.com è il servizio 
Click-n-Run, offerto in abbonamento annuale, che per¬ 
mette di accedere a una vasta libreria di applicazioni in¬ 
stallabili tramite Internet con un semplice che del mouse. 
Il Lindows Mobile PC sarà disponibile a partire dal 5 mar¬ 
zo e inizialmente verrà venduto soltanto on-line, sui siti di 
www.idotpc.com e www.gearzoo.com. Maggiori informa¬ 
zioni su www.lindows.com. 


Ecco Gnome 2.2 


A pochi mesi dall'annuncio della versione 2, è stata pre¬ 
sentata la versione 2.2.0 "Desktop and Platform release" 
di Gnome, uno degli ambienti grafici di riferimento del 
mondo * nix.. L'intento è quello di migliorare usabilità, 
prestazioni, look and feel e supporto di Gnome 2; peral¬ 
tro si tratta delle stesse motivazioni che hanno determi¬ 
nato la transizione da Gnome 1.4 a Gnome 2. La presen¬ 
tazione ufficiale descrive Gnome 2.2 come "un ambiente 
utile per il lavoro quotidiano, che non si disperde in mu¬ 
titi complessità, ma che mantiene la flessibilità necessa¬ 


ria per chi è interessato agli aspetti di sviluppo". La re¬ 
lease 2.2 costituisce un miglioramento incrementale di 
Gnome 2: molte applicazioni concepite per Gnome l.x, 
pur funzionanti sotto Gnome 2.0, sono state riscritte per 
essere compatibili con le librerie gtk+ 2, sulle quali Gno¬ 
me 2.x si basa. La versione Desktop and Platform release 
è ancora allo stato di sviluppo, e non comprende applica¬ 
zioni quali Gnumeric; essa è già disponibile per il down¬ 
load su http :// ftp.gnome.org sotto forma sia di sorgenti 
sia di binari precompilati per Debian, Slackware e Man- 
drake. Per saperne di più vi consigliamo di visitare l'Uri 
http://www.gnome.Org/start/2.2/. 


CrossOver Office anche in versione server 


CodeWeavers (www.codeweavers.com), azienda che 
produce software per l'emulazione di applicazioni 
Windows sotto Linux, ha annunciato una versione ser¬ 
ver del proprio CrossOver Office. Destinata ad inter- 
facciarsi con Tarantella Enterprise 3, questa soluzione 
permette di installare su server Linux applicazioni qua¬ 
li Microsoft Word o Outlook e renderle accessibili da 
client Linux senza necessità di software aggiuntivo. 
L'esecuzione di applicazioni Windows da un client Li¬ 
nux non è una novità assoluta: si pensi a Terminal Ser¬ 
ver di Windows o alle soluzioni Remote Office Connec- 


tivity di Citrix. Tuttavia, l'offerta di CodeWeavers sem¬ 
bra piuttosto interessante da un punto di vista econo¬ 
mico in quanto - diversamente da quella dei concor¬ 
renti - non impone l'uso di Windows - e il pagamento 
delle relative licenze d'uso - sui client. CrossOver Offi¬ 
ce è una versione riveduta e corretta di Wine, un pro¬ 
getto che ha lo scopo di ricreare in ambiente Linux le 
librerie necessarie al funzionamento di applicazioni 
Windows. CodeWeavers, al debutto nel mondo server, 
ha annunciato a breve la disponibilità di CrossOver Of¬ 
fice Server per client Windows e Mac OS X. 
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froi Usare un browser come dient Soap 

Il protocollo Soap permette di affiancare applicazioni e servizi alle pagine 
Html. Sarà il tessuto connettivo delle applicazioni Web del futuro? 


►► Di 

Michele Costabile 


Soap, riducendo all'osso la sua defi¬ 
nizione, è un formato basato su Xml 
che descrive messaggi che possono 
essere utilizzati per realizzare uno 
schema di esecuzione remota di pro¬ 
cedure. I messaggi sono composti da 
una busta e un contenuto, la busta 
può contenere i dati necessari per 
l’amministrazione, codici di sicurezza 
e altre informazioni che riguardano la 
comunicazione fra Client e server, 
mentre il corpo del messaggio è pu¬ 
ramente Xml. 

Soap, a onta della "p" finale, non 
specifica un protocollo di comunica¬ 
zione, ma solo il formato dei pacchet¬ 
ti scambiati. L'uso più comune di 
Soap prevede lo scambio di un pac¬ 
chetto con una richiesta e la ricezio¬ 
ne di una risposta su una connessio¬ 
ne http. Questa coppia di pacchetti 
può essere vista come il layout dei 
dati dei parametri e del valore di ri¬ 
torno di una funzione, cioè come l'in¬ 
terfaccia di una funzione. 


Tutto questo non ha strettamente a 
che fare con gli oggetti, piuttosto con 
la programmazione basata su inter¬ 
facce, cosa che ha molto senso dato 
che la firma sotto le specifiche della 
prima versione del protocollo è di 
Don Box, un nome molto conosciuto 
da chi si interessa del meccanismo di 
pubblicazione di interfacce indipen¬ 
dente dal linguaggio che è il Com su 
Windows. 

Con questo si capisce come il nome 
Soap sia stato accusato di essere una 
sequenza di affermazioni infondate: 
non è semplice, non ha a che fare 
con gli oggetti né tanto meno è un 
protocollo. Al di là delle battute, co¬ 
munque, chi ha progettato Soap ha 
avuto il grande merito di seguire un 
approccio pragmatico basato sulla 
costruzione di un meccanismo con 
pezzi già a disposizione con la regola 
esplicita di non inventare nuova tec¬ 
nologia. Grazie a questa impostazio¬ 
ne e alla possibilità di usare un pro¬ 


Parametri dell'Interfaccia di ricerca di Google 


1 Nome 

Descrizione 

key 

Chiave per l'autenticazione e il tracciamento delle attività fornita da Google. 

q 

La stringa di ricerca. 

start 

Indice del risultato desiderato. Gli indici partono da zero. 

maxResuIts 

Numero di risultati che si desidera ricevere. 

filter 

Attiva la filtratura dei risultati che permette di eliminare risultati simili. 

restrict 

Restringe la ricerca a un canale di Google, ad esempio limitando i risultati nel contesto di un Paese, 

come Ukraine, o di un argomento, come Linux 

safeSearch 

Un valore booleano che limita la ricerca filtrando il contenuto per adulti. 

Ir 

Restrizione per linguaggio. Permette di avere risultati in un determinato linguaggio. 

ie 

Encoding dei dati in ingresso. Questo parametro È deprecato e viene ignorato. L’encoding È sempre UTF-8 

oe 

Encoding dei dati in uscita. Questo parametro È deprecato e viene ignorato. L’encoding È sempre UTF-8 


tocollo onnipresente come Http, Soap 
si è assicurato un futuro fin dall'inizio 
grazie a numerose implementazioni. 
Nella versione Html, Soap è fatto in 
buona sostanza di interfacce. Un'in¬ 
terfaccia è definita da un punto di in¬ 
gresso, una Uri che può essere il ber¬ 
saglio di una Post http, e dalla defini¬ 
zione del formato Xml dei pacchetti 
contenenti i dati in ingresso e i dati in 
uscita, eventualmente sotto forma di 
schema Xml. 


> Soap nel browser? 


Usare un browser come Client Soap 
può sembrare un'idea bizzarra a pri¬ 
ma vista. Un browser, infatti, è un 
oggetto che per mestiere apre con¬ 
nessioni http per recuperare dati in 
formato Html e visualizzarli. Stiamo 
proponendo di usare la programma- 
bilità dei browser con supporto per 
JavaScript per realizzare un mecca¬ 
nismo in cui i dati viaggiano in Xml 
su connessioni http e poi sono visua¬ 
lizzati trasformando il pacchetto Xml 
di ritorno in qualche modo. L'idea è 
alquanto bizzarra in principio, ma ha 
il suo senso se si pensa all'uso del 
browser come Client "pesante". 

Se si pensa, infatti, di ridurre le re¬ 
sponsabilità del server alla capacità 
di erogare dati in modo controllato 
senza prendersi la responsabilità 
della conversione in un formato vi¬ 
sualizzabile, si può pensare di dele¬ 
gare la visualizzazione, con tutti i 
problemi annessi di usabilità ed 
estetica della presentazione a uno 
strato Client. Un browser con sup- 
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Ecco una visualizzazione 
della differenza fra il 
modo tradizionale di 
interagire con un server 
Web, basata su cicli di 
richiesta e risposta, e un 
approccio che sfrutta a 
dovere la 

programmabilità del client 
per realizzare interfacce 
più ricche di funzioni e con 
meno cicli di andata e 
ritorno fra client e server, 
che interrompono 
l'interazione dell'utente 
con l’interfaccia. 


porto JavaScript può essere niente 
altro che un esempio di client fra i 
tanti che si possono pensare. 
Secondo, se si pensa al browser co¬ 
me uno strumento più evoluto per 
l'interazione con l'utente di un sem¬ 
plice terminale con capacità di im¬ 
paginazione, ci sono diverse occa¬ 
sioni in cui si può pensare che un 
evento nell'interfaccia utente possa 
scatenare una richiesta di elabora¬ 
zione da parte del server, che è cosa 
ben distinta dall'invio di una form. 
Facciamo un esempio per fissare le 
idee: si può scatenare una ricerca 
tabellare dopo l'inserimento di un 
codice senza interrompere l'inseri- 
mento dei dati in una maschera. 
Insomma, ritornando al familiare 
meccanismo di Visual Basic, c'è 
un'interfaccia utente in cui si scate¬ 
nano eventi che attivano del codice. 
Quando questo codice richiede le ri¬ 
sorse del server, può entrare in fun¬ 
zione una richiesta di elaborazione 
remota basata su Soap. 

L'unica differenza significativa ri¬ 
spetto a una soluzione basata su un 
ambiente di programmazione nati¬ 
vo, come Java, Delphi o Visual Ba¬ 
sic, sta nel modo in cui si costruisce 
l'interfaccia e si catturano gli eventi. 
Insomma, Soap nel browser ci sta e 


> Form Submit Process = Invio di una form 

> Web page = pagina Web 

> Web server = server Web 

> Refresh entire page = Rinfresca l’intera pagina 

> Webservice process = Interazione basata su Web Service 

> Web Service.htc = Codice JavaScript 

I serverini intorno al server principale nella parte inferiore a destra 
rappresentano dei “sistemi legacy” 


Goi 


i.rvl'v* nM3 



Il sito che ospita la descrizione delle 
interfacce Soap di Google e un piccolo 
SDK per lo sviluppo di applicazioni in C#, 
Visual Basic .NET oppure Java. 
Naturalmente, Timplementazione del 
servizio basata su un protocollo standard 
permette di usare le interfacce di Google 
praticamente in qualunque linguaggio o 
sistema operativo. 


i> r ir ‘Ir 


1 


con buona ragione, se la natura 
dell'applicazione detta questa ar¬ 
chitettura. 

> Prima cosa: il test 

Sì, ci siamo fatti coinvolgere dalla 
passione corrente per le metodologie 
agili per tanti motivi, fra cui il fatto 
che un team che comunica e opera 
piena velocità rende il lavoro molto 
più divertente mentre la riga verde 
dei test passati crea pace della mente 
come e più della meditazione Zen. 
Naturale, quindi che il primo pensie¬ 
ro sia come fare le prove. Un mecca¬ 
nismo stabile con cui fare i test è una 
delle prime preoccupazioni. 

Una soluzione semplice può essere 
avere un server basato su .NET e rea¬ 
lizzare un servizio ad hoc. Questo 
non costa molto di più che scrivere 
con il notepad un file chiamato 
test.asmx che contenga il testo se¬ 
guente 

<% WebService Language="C#" class=Test %> 
Using System; 

Using System. Web.Services; 

public class Test{ 

[WebMethod] 
public int add(int a, int b) 

{ 

return a + b; 

-- 

} 

Il server può essere un qualunque si¬ 
stema Windows 2000 o XP con il 
.NET Framework SDK di Microsoft, 
un download gratuito che si può tro¬ 
vare all'indirizzo www.micro- 
soft.com/net. 

Se si preferisce una soluzione basata 


su Java, si può realizzare un server 
con altrettanta semplicità usando 
Apache Axis. Anche Axis supporta la 
pubblicazione istantanea di applica¬ 
zioni: basta creare un file con dei me¬ 
todi (tanto per cambiare) pubblici co¬ 
me add e subtract 

public class Calculator { 
public int add(int il, int i2) 

{ 

return il + i2; 

} 

public int subtract(int il, int i2) 

{ 

return il - i2; 

1 

} 

e salvarlo con estensione jws (Java 
Web Service) in una directory gestita 
dal server. 

Provare un client con un servizio 
"vero", però, è molto più eccitante, 
decidiamo quindi di realizzare 
un'interfaccia JavaScript verso i ser¬ 
vizi esportati da Google (www.goo- 
gle.com/apis). 

Alla pagina dedicata alle interfacce 
applicative di Google troviamo la do¬ 
cumentazione e possiamo scaricare 
un Sdk che contiene anche codice di¬ 
mostrativo in C#, VB.NET e Java. 

Per usare i servizi di Google da pro¬ 
gramma dobbiamo registrarci con 
Google e avremo in cambio un codi¬ 
ce di accesso che possiamo utilizzare 
per fare fino a mille chiamate al gior¬ 
no per i nostri test. 

Google offre tre interfacce per cerca¬ 
re sul Web, recuperare pagine dalla 
cache e controllare l'ortografia di una 
frase. L'ultima interfaccia è la più 
semplice perché ha solo due parame- 
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La versione per Mozilla 

<html> 

<head> 

<title>Prova di uso di SOAP con Mozilla</title> 

<script> 

function spellingSuggestion() { 

netscape.security.PrivilegeManager.enablePrivilege("UniversalBrowserRead") 
params = newArray(); 

params[0] = new SOAPParameter(”La chiave di accesso a Google", " key"); 
params[1] = newSOAPParameter(document.forms.spelling.text.value, "phrase"); 
google = new SOAPCallQ; 

google.transportURI="http://api.google.com/search/beta2"; 
google.encode(0, "doSpellingSuggestion", "urmGoogleSearch", 

0, nuli, 

params.length, params); 
response = google.invokeQ; 
fault = response. fault; 
if (fault != nuli) { 

errore = "Errore codice: " + fault. faultCode + "\n" + 

” fauItNamespace: " + fault.fauItNamespace + "\n" + 

" faultString: " + fault. faultString + "\n" + 

" faultActorURI: " + fault.faultActorURI; 
document.getElementByld("output").innerHTML = errore; 

} else { 


// alert("Sucessol"); 

params = response.getParameters(null, {}) 
reply= "Valori di ritorno:\n\n"; 
for (i = 0; i< params.length; i++) { 
reply = reply + params[i].name + "=" + 
params[i].value + "\n"; 

} 

document.getElementByld("output").innerHTML = reply; 

} 

} 

</script> 

</head> 

<body> 

<h !>Prova di uso di SOAP con Mozilla</h 1> 

<form name="spelling"> 

<input type="text" id="text" value="tis isa teast”> 

<input type="button" value- 1 Controlla spelling" onclick="spellingSuggestion()"> 
</form> 

<pre> 

<div id="output">Qui va l'output</div> 

</pre> 

</body> 

</html> 


esempio (attenzione allo spelling 
americano di behaviour). 

<divid="Service" 

style="BEHAVIOR:url(webservice.htc)"> 

L'identificatore della div, Service in 
questo caso, viene usato come il no¬ 
me di una classe con metodi statici 
nel resto del testo. 

Il secondo passo è l'inizializzazione 
della libreria impiegando un file di 
descrizione del servizio per nascon¬ 
dere tanti piccoli dettagli di una con¬ 
nessione Soap. All'inizializzazione, 
cioè quando scatta l'evento onLoad, 
si associa la Uri di un file Wsdl e no¬ 
me breve a un insieme di servizi. 



Mozilla giustamente non permette che il codice JavaScript faccia troppe cose dietro alle 
nostre spalle. Ecco la finestra che appare la prima volta che il codice richiede diritti di 
accesso al Security Manager. 

Se si marca la casella 'Remember this decision", non occorrerà ripetere la concessione del 
permesso. Per tornare indietro e revocare il diritto di accesso bisogna però modificare a 
mano il file prefs.js da cercare nella cartella %UserProfile%\DatiApplicazioni\Mozilla. 



function initQ 

{ 

service.useService( 

"http://unserver. com/unServizio. wsdl", 
"servizio”); 

} 

L'ultimo passo è l’esecuzione della procedura 
remota. 

function eseguiQ { 
service.servizio.callService( 
displayResult, 

"nomeFunzione"); 

} 

Nel nostro caso, displayResult è una 
funzione callback, che verrà chiama¬ 
ta quando ci sono dati disponibili 
senza bloccare l'interfaccia del brow- 
ser fino alla risposta. Con nomeFun¬ 
zione, invece, abbiamo indicato il no¬ 


to console JavaScript di Mozilla segnala un errore. In 
questo caso mancava il codice giusto nei parametri della 
chiamata a Google. 


me di un'interfaccia. 

La callback verrà chiamata quando ci 
sono dati disponibili, il processing è 
quindi asincrono. Il parametro che 
verrà passato alla callback e un og¬ 
getto che contiene l'esito della chia¬ 
mata, un riferimento alla chiamata 
che ha scatenato il processing - utile 
perché i risultati vengono raccolti in 
una sede diversa da dove si è invoca¬ 
to un servizio - e naturalmente il va¬ 
lore di ritorno della chiamata Soap. 


> La trasformazione 
da Xml a Html 


Ecco un'ipotesi di implementazione, 
una callback che trasforma il conte- 
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mito del payload del pacchetto Soap 
in html usando due Dom e un foglio 
di stile esterno. 


function displayResult(result) 

{ 

if(result.error) { 

varxfaultcode = result.errorDetail.code; 
varxfaultstring = result.errorDetail.string; 
var xfaultsoap = result. errorDetail. raw; 
s = "ERROR. Method cali failed!" + "<br/>" + 

" Fault Code: " + xfaultcode + "<br/> " + 

" Fault Stringi"+xfaultstring +"<br/>" + 
"SOAP Data:"+xfaultsoap; 
document.writeln(s); 

} else { 

xml=newActiveXObject(''microsoft.XMLDOM"); 

xml.async = false; 

xml. appendChild(result. va lue); 

xsl=newActiveXObject("microsoft.XMLDOM'); 

// alert(xml.xml); 

xsl.async = false; 

xsl.load(window.document.referrer + 'vertical.xsl'); 
document.write(xml.transformNode(xsl)); 

} 


} 


Il foglio di stile che impieghiamo è 
sempre di origine Microsoft e mostra 
il contenuto dell'Xml attraverso l'in¬ 
dentazione e un minimo di uso dei 
font e dei colori per evidenziare. Non 
è un gran che di trasformazione, ma 
basta per illustrare l'idea che i dati ri¬ 
cevuti si possono tradurre in un for¬ 
mato utile per la presentazione. Altre 
informazioni si possono trovare all'in- 
dirizzo http://msdn.microsoft.com/li- 
brary/en-us/dnwebteam/html/web- 
team06042001 .asp. 

Ecco il sorgente del foglio di stile, ba¬ 
sato su sole quattro regole, che sono 
codificate negli elementi "template" 
del codice Xml che segue. 


> Anche Mozilla ha un 
robusto supporto per Soap 

Se non avete installato l'ultima 
versione di Mozilla vi state per¬ 
dendo qualcosa: Mozilla è un 
browser maturo, finalmente 
competitivo con Internet Explo¬ 
rer e francamente migliore del 
riferimento in alcune aree. Lo 
usiamo quotidianamente da 
mesi ed è rarissimo incontrare 
pagine rese malamente o subire 
un crash. 

Per i nostri scopi è anche molto 
utile l'eccellente supporto di Mozilla 
per la programmazione e il debug¬ 
ging in JavaScript. 

Dato che la versione corrente è così 
buona, è naturale che debba essere 
presa in considerazione quando si 
fa la lista dei browser da supporta¬ 
re. Questo significa che avevamo 
bisogno di una soluzione anche per 
Mozilla di cui conoscevamo l'ottimo 
supporto per Soap. 

Chi vuole una guida di riferimento 
la può trovare all'indirizzo 
http : //lxr. mozilla. org/mozilla/sour- 
ce/extensions/xmlextras/docs/Soap 
_Scripts_in_Mozilla.html. 

Quando abbiamo scorso l'articolo, la 
cosa che ci ha colpito è la frase di 
apertura: "Il browser è l'agente web 
più universale in esistenza e Java¬ 
Script è il modo standard e intero- 
perabile di scrivere applicazioni per 
i browser. Un supporto Soap pro¬ 
grammabile nel browser dà a Client 
e server la possibilità di dire di più 
uno all'altro attraverso il meccani¬ 
smo esistente delle richieste http e 
xml, offrendo agli script la persi¬ 
stenza, il database e l'accesso ad al¬ 
tri servizi web non legati al ciclo di 



Ecco la pagina di prova che abbiamo 
realizzato con Mozilla. 


richiesta e risposta delle interfacce 
utente basate su html. Le strutture 
dati web, scambiate in un modo 
neutrale rispetto alla piattaforma, 
dovrebbero diventare altrettanto 
fondamentali per gli agenti web 
quanto lo è il contenuto di oggi. La 
chiave per arrivare a questo è un 
meccanismo naturale di collega¬ 
mento fra i dati e JavaScript, in mo¬ 
do che sii script possano semplice- 
mente usare i dati invece di codifi¬ 
care e decodificare i dati in Xml fi¬ 
no alla noia". 

Si tratta di un’affermazione piena di 
fascino, anche se questo non assicu¬ 
ra che la visione sia corretta, a favo¬ 
re dell'uso del browser come Client 
pesante. 

La versione del codice per il brow¬ 
ser open source inizia con una ri¬ 
chiesta di permessi al gestore della 
sicurezza 


netscape.security.PrivilegeManager.enablePr 

ivilege("UniversalBrowserRead") 


<?xml version="1.0"?> 

</html> 

<span class="attribute"Xxsl:node-name 
/>=<xsl:value-ofselect="."/X/span> 


<xsl:stylesheetxmlns:xsl="http://www.w3.org/TR/WD-xsl"> 
<xsl:template match="/”> 

</xsl:template> 


</xsl:template> 

<html> 

<xsl:tem piate match="*[node()]"> 



<style> 

<ul> 

<xsl:template match="textQ"> 


body {font-family:verdana;font-size:8pt} 

<b><xsl:node-name /></b> 

<xsl:value-ofselect="."/> 



<xsl:apply-templates select="@*" /> 

</xsl:template> 


.attribute {coloridarkgray} 

<xsl:apply-templates select="nodeQ"/> 

</xsl:stylesheet> 


</style> 

</ul> 



<body> 

</xsl:template> 



<xsl:apply-templatesselect="/*"/> 




</body> 

<xsl:template match- 
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La versione in Java con l’uso dello Sdk 

Ecco l'esempio in Java, prelevato dallo Sdk 
di Google, che usa librerie realizzate da Goo- 
gle per gestire il colloguio. Queste librerie 

/* Copyright (C) 2002, Coogle, Ine. V 

nascondono le interfacce tipicamente soap e 
le avvolgono in un set di interfacce proprie¬ 
tarie semplificate. L'esempio è sul Cd-Rom. 

sta di privilegi di esecuzione nel 
nostro codice, Mozilla segnalerà 
all'utente una finestra di dialogo e 
proseguirà solo se l'utente dà una 
conferma. È lodevole che Mozilla 
non permetta l’uso delle sue risor¬ 
se in modo indiscriminato a qua- 
lunque pagina. Questo impedisce 
all'utente di essere ignaro di ciò 

package com.google.soap.search; 

//Depending on user input, do search or cache query, 

che potenzialmente accade dietro 

importjava.io.*; 

thenprint outresult 

le sue spalle, un segno di una prò- 

try{ 

gettazione in cui la definizione di 

/** 

if(directive.equalslgnoreCase(''search")){ 

qualità non è solo velocità, poten- 

* The GoogleAPIDemo is a demonstration ofusing thè 
Google 

s.setQueryString(directiveArg); 

GoogleSearchResult r=s.doSearchQ; 

za e facilità d'uso. 

Il passaggio immediatamente sue- 

Web APIsfor 

System.out.println("Google Search Results:"); 

cessivo è la creazione di un array di 
parametri 

* 

System.outprintin(r.toStringQ); 

* @see com.google.soap.search.GoogleSearch 

* @see com.google.soap.search.GoogleSearchResult 

V 

} else if(directive.equalslgnoreCase("cached")) [ 
System.out.println("Cached page:"); 

System.out.println(" - "); 

params = newArrayQ; 
params[0] = new SOAPParameter(''la 
chiave di accesso a Google", "key”); 

public class GoogleAPIDemo { 

byte [] cachedBytes = 

params[l] = new 

/** Demonstration program to cali thè Google WebAPIs 
Service. 

s.doGetCachedPage(directiveArg); 

//Note - this conversion to String should be done 

SOAPParameter(document. forms.spelling. te 
xt.value, "phrase"); 

** Usage:<br> 

with reference 



** <tt>java com.google.soap.search.GoogleAPIDemo 
[key] 

// to thè encoding ofthe cached page, but we doni 
dothat fiere. 

Qui abbiamo la prima difficoltà. Il 
supporto Soap di Mozilla, infatti, è 

search Foo</ttXbr> 

String cachedString = new String(cachedBytes); 

tagliato a un livello più basso rispet- 

** <tt>java com.google.soap.search.GoogleAPIDemo 
[key] 

cached http://www.google.com/</tt> 

System.out.println(cachedString); 

} else if(directive.equalslgnoreCase("spelT)) [ 
System.out.println("Spelling suggestion:"); 

to a quello di Internet Explorer. Da¬ 
to che si ha a che fare direttamente 
con il protocollo senza l'intermedia- 

** <tt>java com.google.soap.search.GoogleAPIDemo 
[key] 

String suggestion = 
s.doSpellingSuggestion(directiveArg); 

zione della definizione Wsdl, occor¬ 
re sapere cose come il nome dei pa- 

speli "britnay spars"</tt> 

System.out.println(suggestion); 

rametri. 

**/ 

} else [ 

Per scoprire che l'interfaccia che 

public static void main(String[j args) { 

printUsageAndExitQ; 

dobbiamo chiamare ha un pararne- 

//Parse thè command line 

} 

tro che si chiama key, il codice che 

if (args.length !=3)[ 

} catch (GoogleSearchFault f) { 

ci permette di avere accesso al ser- 

printUsageAndExit]); 

} 

System.out.println("The cali to thè Google Web APIs 
failed:"); 

vizio, e uno che si chiama phrase, la 
frase di cui si vuole controllare l'or- 

String clientKey=args[0]; 

System.out.println(f.toStringO); 

tografia, bisogna fare riferimento al- 

String directive = args[1]; 

] 

la documentazione oppure al conte- 

String directiveArg = args[2]; 

] 

nuto del file Wsdl. 


Ecco il secondo gradino: la prepara- 

//Report thè arguments received 
System.out.println("Parameters:"); 

private static void printUsageAndExitQ { 
System.err.println("Usage:java "+ 

zione di un oggetto SOAPCall. 

System.out.println("Client key=" + clientKey); 
System.out.print!n("Directive = " + directive); 

GoogleAPIDemo.class.getNameQ + 

" <client-key>"+ 

google = new SOAPCall(); 

System.out.println(”Args ="+directiveArg); 

" (search <query> / cached <url> / 
speli <phrase>)"); 

google.transportURI="http://api.google.com 

/search/beta2"; 

// Create a Google Search object, set our authorization 

System.exitQ); 

google.encode(0, "doSpellingSuggestion", 

key 

} 

"um:Coog!eSearch", 

GoogleSearch s = new GoogleSearchQ; 

} 

0, nuli, 

s.setKey(clientKey); 

params.Iength, params); 

Se si omette guesta linea, si avrà succede bisognerà aprire la conso- 

un errore e l’esecuzione delle chia- le JavaScript per fare apparire la 

mate a servizi esterni si bloccherà ragione dell'errore, 

in modo silente. Per scoprire cosa Quando avremo inserito la richie- 

Qui si trovano i dati più arcani di 
tutto il codice: la URL a cui è un fun¬ 
zione il servizio, il nome della “ fun¬ 
zione" Soap da chiamare o, se si 
vuole, dell'interfaccia da attivare re¬ 
motamente (doSpellingSuggestion). 
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La versione per Internet Explorer 


<html> 

<head> 

<title>Prova dell'uso di SOAP con Internet Explorer</title> 
(script language="JavaScript"> 
varcalllD; 

function initQ 
{ 

//La URL del file di descrizione del servizio 
wsdILoc = "file:///C:/Documents and Settings/" + 
"Michele/Desktop/Lavori in corso/” + 

"GoogleSearch. wsdl” 

// L'identificatore "soap" è l'ID di una div che 
// contiene la libreria di supporto. 
soap.useService(wsdlLoc, "google"); 

} 

function displayResult(result) 

{ 

if (result.error) { 

//Abbiamo avuto un errore!! 
var xfaultcode = result.errorDetail.code; 
varxfaultstring = result.errorDetail.string; 
var xfaultsoap = result.errorDetail.raw; 
s = »***fAiL***. Errore SOAP" + "Vi" + 

"\tCode: " + xfaultcode + "\n" + 

"\tString: "+xfaultstring +"\n"+ 

"\tSOAP Data: "+xfaultsoap; 
output.innerText = s; 

} else { 

// Tutto a posto, mostriamo i risultati 
output.innerText = result.raw.xml; 

} 

} 


function spellingQ { 
calllD = soap.google.callService( 
displayResult, 

"doSpellingSuggestion", 

"usm2V/IQFHL7VzMwllBqxiBSoL8fZ7m4", 

document.forms.search.string.value); 

} 

function cercaQ { 
calllD = soap.google.callService( 
displayResult, 

"doGoogleSearch", 

"Il vostro codice Google", 
document. forms.search.string. value, 

0,1, false, "" false, "", "Latin-V, "Latin-1"); 

} 

</script> 

</head> 

<body onload="init()"> 

<!-- Ecco come "installare" la libreria SOAP JavaScript --> 

<div id="soap" style="BEHAVIOR:url(webservice.htc)"X/div> 

<!-- la maschera di ricerca -> 

<form name="search"> 

<input id="string" type="text" value-'stringa di ricerca"> 

<input type-'button" value-'Cercasu Google”onclick="cerca()"> 

<input type-'button" value-'Verifica spelling" onclick="spellingQ"> 
</form> 

<!-- Una div che ci serve per mostrare i risultati -> 

<pre> 

<div id="output"X/div> 

</pre> 

</body> 

</html> 


La cosa più arcana è il namespace 
dell'oggetto da attivare, in guesto 
caso urn:GoogleSearch. Anche in 
questo caso dobbiamo ricorrere alla 
documentazione o al file Wsdl. 

A questo punto possiamo chiamare 
il servizio in modo sincrono. Esiste 
anche una versione asincrona di 
queste interfacce, ma il debugging 
è più facile quando il software ese¬ 
gue in sequenza e quindi abbiamo 
optato per la versione sincrona. 
Dalla chiamata a invoke otteniamo 
un oggetto response, e da questo 
possiamo estrarre un oggetto fault, 
che contiene informazioni su even¬ 
tuali errori. 

response = google.invoke(); 

fault = response. fault; 


L'ultimo passo è verificare se ci sono 
errori ed estrarre i messaggi di errore 
in modo da capire cosa è successo. 
Se l'oggetto fault è nullo, tutto è an¬ 
dato per il meglio e possiamo estrar¬ 
re la risposta dal pacchetto Xml che 
abbiamo ricevuto in risposta. 

if (fault != nuli) { 

errore = "Errore codice: " + fault.fauItCode 
+ "\n"+ 

" fauItNamespace: "+ 
fault.fauItNamespace + "\n"+ 

" faultString: " + faultfaultString + "\n" + 
" faultActorURI: "Tfault.faultActorURI; 

document.getElementByld("output").innerH 
TML= errore; 

} else { 

// alert("Sucesso!'); 


params = response.getParameters(null, {}) 
reply= "Valori di ritorno:\n\n"; 
for (i = 0; i< params.length; i++) { 
reply = reply+params[i].name + "=" + 
params[i].value + "\n"; 

} 

Per mostrare la risposta del server 
scegliamo una tecnica minimalista, 
formando una stringa di nome reply 
con il contenuto dei diversi parame¬ 
tri e infine inseriamo la stringa che 
abbiamo ottenuto nella div di iden¬ 
tificatore output che segue la form 
di interrogazione nella nostra pagi¬ 
na di prova. 

document.getElementByld("output").innerH 
TML = reply; 


►► 
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> Conclusioni 

C'è un modo di creare interfacce 
utente ricche di interazione che si 
fonda su protocolli standard ed è 
compatibile con il browser più dif¬ 
fuso e quello emergente. 

Con questi meccanismi si possono 
realizzare Client che usano html 
per il livello di presentazione dati, 
JavaScript per la logica di elabora¬ 
zione locale all'interfaccia utente e 
Soap per l'invocazione di servizi 
sul server, come la validazione di 
dati senza interrompere il flusso di 
elaborazione o la ricerca su tabelle 
lato server. 

Il risultato finale è interessante, 
compatibile con diversi browser, 
non legato a un sistema operativo 
particolare e fuori dagli schemi 
promossi dai grandi vendor, ma 
basato sui protocolli su cui c'è un 
impegno certo da parte di Bea, 



Ecco il nostro desktop durante 
il test. Vediamo l'editor 
emacs, che abbiamo usato per 
la pagina Html. In primo piano 
la finestra con l'elaborazione. 
Sulla destra si intravede 
l’ottimo debugger JavaScript 
Venkman, che fa parte di 
Mozilla. In basso a sinistra la 
console JavaScript. In alto c'è il 
Gimp, l'editor di immagini con 
cui si raccolgono le immagini 
per l'invio in redazione. Tutti 
gli strumenti, gli ambienti di 
sviluppo e presentazione di 
questa immagine sono open 
source. 


IBM, Microsoft, Oracle e Sun tanto 
per fare qualche nome. 

Per finire, se pensiamo che la mag¬ 
gio parte dell'interfaccia utente di 
Mozilla è realizzata con Xml e Ja¬ 
vaScript e che il browser ha un 


meccanismo per la realizzazione di 
componenti e di finestre che pos¬ 
sono anche non somigliare affatto 
a un browser, si può pensare ad un 
approccio ancora più radicale alla 
realizzazione di Client. 
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Sviluppo di un’applicazione web 
con Visual Studio .NET 


Prosegue il nostro videocorso di programmazione basato sull'ambiente .NET. 
In queste pagine la seconda parte e, sul Cd-Rom allegato, il video. 


►► Di 

Marco Poponi 


Sul numero di marzo, e nel relativo 
video corso, era stata affrontata la 
problematica della creazione di 
una semplice applicazione web in¬ 
centrata sulla gestione di contatti e 
dei riferimenti degli stessi, come 
l'indirizzo e-mail e il fax. 

Abbiamo creato una pagina aspx 
che mostrava due liste di record fra 
loro collegate, utilizzando dati pro¬ 
venienti da un database. L'accesso 
alla base di dati era stato reso pos¬ 
sibile dalla creazione di una classe, 
DataManager, che realizzava lo 
strato di accesso ai dati della appli¬ 
cazione. Per leggere i dati erano 
utilizzati dei data adapter, e i dati 
stessi venivano forniti alla pagina 
tramite l'uso di un DataSet tipizza¬ 
to, ottenuto semplicemente come 
proprietà get di una istanza della 
classe DataManager. 

Questo mese ci occuperemo di 


estendere l'applicazione aggiun¬ 
gendo le funzionalità di aggiunta, 
modifica e cancellazione dei con¬ 
tatti, e di aggiunta di riferimenti ai 
contatti stessi. 

Nel Cd-Rom allegato alla rivista è 
presente sia un video corso che il¬ 
lustra ampiamente la stesura del 
codice che realizza l'applicazione, 
sia un file zip che contiene il codice 
sorgente completo. 

> L’accesso ai dati 

Per l'accesso ai dati utilizzeremo 
anche questo mese la proprietà Da- 
tasetCompleto, della classe Data- 
Manager scrivendo però il nostro 
codice nella parte di scrittura della 
proprietà, ovvero quella relativa al- 
l'accessor set. 

Chi scriverà (o cancellerà) i dati sa¬ 
ranno i data adapter creati prece¬ 



> Figura 1 
Progettazione 
della pagina e 
controlii di 
immissione dei 
nuovi contatti 


dentemente. Attraverso l'esame 
del DataSet passato alla proprietà, 
i data adapter valuteranno quali ri¬ 
ghe siano da aggiungere, togliere 
o semplicemente modificare sulla 
base di dati. 

Il codice utilizzato è il seguente, 
dove viene omesso per brevità il 
contenuto dell' accessor set: 


class DataManager 

{ 

(...) 

public DataSetContatti DataSetCompleto 

L 


get 

{ 


1 ._ 

set 

l 


} 


//Restituisce un dataset 
completamente popolato 
(...) 


//Memorizza nel DB il 
contenuto del dataset 
daRiferimento. Update(value, 
",Riferimento’’); 
daContatto. Update(value, 
"Contatto"); 


Si vede come venga chiamato il 
metodo Update dei data adapter 
relativi alle tabelle "riferimento" e 
"contatto", passando il DataSet 
(value) assegnato alla proprietà e il 
nome della tabella del dataset 
stesso da aggiornare. 

Questo codice va bene per una ap¬ 
plicazione come la nostra in cui le 
operazioni sono sempre riferite a 
record di una sola tabella, altri¬ 
menti avremmo dovuto gestire 
l'ordine delle operazioni da effet¬ 
tuare per rispettare i vincoli di in- 
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> Figura 2 
Casella combinata 
legata ai dati 



tegrità referenziale. 

L'uso di questa proprietà DataSet- 
Completo alFinterno del codice C# 
(code behind) della pagina aspx è 
banale. Vediamo un esempio dove 
_dsContatti è il DataSet da trasferi¬ 
re al database: 

//creazione dell’istanza di 
DataManager: 

DataManager DM= new 
DataManager(); 

//Utilizzo della proprietà: 

DM.DatasetComp!eto=_dsContatti; 

Ma come fanno i data adapter da- 
Riferimento e daContatto a sce¬ 
gliere i command da eseguire per 
ogni riga? Ovvero come possono 
discernere quali righe siano da 
cancellare, quali da modificare e 
soprattutto quali siano da elimina¬ 
re dalla base di dati? 

Per ogni DataRow, ovvero ogni riga 
che fa parte di un DataSet, è valo¬ 
rizzata una proprietà che registra 
lo "stato della riga". Tale proprietà 
si chiama, appunto, RowState. 
Nella tabella 1 vediamo T enumera¬ 


ti—. i i «'— 



> Figura 3 
Mancato rendering 
di alcuni controlli 


zione della proprietà RowState. 

Si noti che nonostante i valori siano 
chiaramente quelli di una bitmask, 
la proprietà può assumere uno solo 
dei valori alla volta. 

Ad ogni operazione eseguita sulle 
righe del DataSet disconnesso vie¬ 
ne cambiato il valore della RowSta¬ 
te corrispondente. 

Per esempio nel brano di codice 
della pagina che aggiunge un con¬ 
tatto, in ListaContatti.aspx.es, pos¬ 
siamo leggere: 

dsContatti.Contatto.AddContattoRow(txtN 
ome. Text, txtCognome. Text); 

DataManager DM = new 
DataManagerQ; 

DM. DataSetCompleto 
=_dsContatti; 

Il metodo dsContatti.Contatto.Add- 
ContattoRow aggiungerà alla Da- 
taTable Contatto una riga, popola¬ 
ta dai valori passati come parame¬ 
tro delle proprietà Text di due Text- 
Box. Contestualmente la proprietà 
RowState della riga aggiunta verrà 
valorizzata a "Added". 

Quando il DataSet verrà passato al 
data adapter corrispondente, que¬ 


Tabella 1 - 

Enumerazione della proprietà RowState 


Costante 

Valore 

Descrizione 


Unchanged 

2 

La riga non contiene alcun cambiamento da registrare sul database. 

Detached 

1 

La riga non è membro di un DataTable. 


Added 

4 

La riga è stata aggiunta al dataset ma non ancora al database. 

Modified 

16 

La riga contiene modifiche non ancora passate al database. 

Deleted 

8 

La riga è stata segnata come da cancellare, ma non è ancora stata 
rimossa dal database. 



sto sceglierà correttamente il SQL- 
Command di inserimento. 
Analogamente, quando dovremmo 
cancellare una riga dal DataSet 
prima e dalla base di dati poi, uti¬ 
lizzeremo un codice del tipo: 

//seleziona la riga da cancellare per mezzo 
del metodo FindBylDContatto 
//la variabile int IDContatto è stata già 
valorizzata: 

DataSetContatti.ContattoRow Cr= 

_dsContatti.Contatto.FindBylDContatto(IDC 

ontatto); 


//marca la riga per la 

cancellazione 

Cr.DeleteQ; 

La riga dovrà essere marcata "De- 
leted", ma non cancellata realmen¬ 
te dal DataSet finché non sarà av¬ 
venuta la cancellazione sul databa¬ 
se, per mezzo dell'apposito Com¬ 
mand scelto dal data adapter. 

Nel codice appena visto si nota che 
esiste un metodo, FindBylDContat¬ 
to, che ha proprio nel nome il cam¬ 
po per cui ricercare la riga. 

Questo è possibile in quanto abbia¬ 
mo scelto di utilizzare un DataSet 
tipizzato ( typed DataSet). Alla 
creazione del DataSet infatti 
VS.NET ha creato non solo la strut¬ 
tura di aggregazione delle classi, 
ma anche i metodi e le proprietà 
basandosi sullo schema del databa¬ 
se sottostante. Questo ci permette 
di usare metodi e proprietà non ge¬ 
nerici, ma creati ad hoc per la base 
di dati utilizzata. 

> La pagina ASP.NET 

Abbiamo scelto di integrare le fun¬ 
zionalità di aggiunta, cancellazione 
e modifica nella stessa pagina Li- 
staContatti.aspx che nello scorso 
articolo mostrava la lista dei contat¬ 
ti e dei riferimenti. 

Il paradigma delle WebForm ci vie¬ 
ne in aiuto quando sviluppiamo pa¬ 
gine aspx di data entry special- 
mente tramite due caratteristiche: 
le proprietà dei Web Controls e gli 
eventi lato server. 

Per chiarire l'utilizzo che ne è stato 
fatto, esaminiamo il seguente codi- 
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ce, relativo all'aggiunta di un nuo¬ 
vo contatto: 


private void btnAgggiungiContatto_Click(object sender, 

System. EventArgs e) 

{ 

String filtro; 

filtro-’cognome=”’+txtCognome.Text.Replace(“"',’””')+”’ 
and nome ="’+txtNome. Text.Replace('““, 

if(_dsContatti.Tables[“Contatto"].Select 

(filtro).Length>0) 

{ 

IbIMessaggio. Text-’Attenzione, contatto già 

presente!’’; 

return; 

} 

_dsContatti.Contatto.AddContattoRow(txtNome.Text,txtCognome. 
Text); 

DataManager DM = new DataManager(); 
DM.DataSetCompleto =_dsContatti; 

AggiornaDgContattiQ; 

txtNome.Text-"’; 
txtCognome. Text-'”; 

IbIMessaggio. Text=”Contatto Aggiunto. ”; 

dgContatti.Selectedlndex=dgContatti.ltems.Count-l; 

AggiornaDgRifDaContattoSelezionatoQ; 


Il codice riportato (rimandiamo al vi¬ 
deo per una descrizione dettagliata) 
è eseguito in relazione ad un evento 
lato server (scatenato come noto da 
un evento lato Client): al clic fatto 
dall'utente sul browser in corrispon¬ 
denza di un tasto (nel nostro caso il 
button btnAgggiungiContatto), la 
pagina farà un postback ovvero in¬ 
vierà al server una richiesta POST in 
cui verrà specificato, tra l’altro, an¬ 
che il nome del controllo che ha sca¬ 
tenato l'evento e il tipo di evento (nel 
nostro caso un Clic). 

Il framework .NET eseguirà allora il 
gestore di eventi corretto: appunto, 
btnAgggiungiContatto_Click. 

Nella figura 1 si vedono i controlli 
cui fa riferimento il codice in esame. 


Le due caselle di immissione testo, 
txtCognome e txtNome, vengono vi¬ 
ste lato server come due controlli di 
cui sia possibile leggere le proprietà. 
Infatti, come già visto, ne viene letta 
la proprietà Text per conoscerne il 
contenuto nel frammento di codice: 

_dsContatti.Contatto.AddContattoRow(txt 
Nome. Text,txtCognome. Text); 

Si vede anche che non soltanto è 
permessa la lettura delle proprietà 
dei controlli, ma anche la scrittura. 
Infatti si noti come vengano ripulite 
le stesse caselle di testo per permet¬ 
tere rinserimento del contatto suc¬ 
cessivo: 

txtNome.Text-’”; 
txtCognome. Text-’”; 

e come venga utilizzata una label 
chiamata IbIMessaggio per inviare 
messaggi all'utente: 

IbIMessaggio.Text=”Attenzione, 
contatto già presente!”; 

Perché questi cambiamenti vengano 
visualizzati sul browser dell'utente 
ASP.NET, una volta finita l'esecuzio¬ 
ne del codice C#, produce il corri¬ 
spondente codice Html da inviare al 
browser secondo le impostazioni del 
file .aspx e secondo i valori delle pro¬ 
prietà appena impostate (operazione 
di rendering). 

Anche altri elementi Html sono uti¬ 
lizzati come WebControls alLinterno 
delle pagine ASP.NET, magari anche 
automatizzandone il popolamento 



tramite il meccanismo di databin- 
ding, ovvero di legame con i dati. Per 
esempio nella figura 2 si vede come 
sia stata utilizzata una casella a di¬ 
scesa combinata (ComboBox per gli 
sviluppatori Win32, DropDownList 
per gli sviluppatori .NET, SE- 
LECT/OPTION per chi scrive Html) 
per contenere le tipologie di riferi¬ 
mento assegnabili nella creazione di 
nuovi riferimenti. Ecco come tale 
controllo, chiamato cmboTipoRiferi- 
mento, viene popolato: 

cmboTipoRiferimento.Data 

Source=_dsContatti.TipoRiferimento; 

cmboTipoRiferimento.DataText 

Field-'Descrizione”; 

cmboTipoRiferimento.Data 
ValueField-'lDTipoRiferimento"; 

cmboTipoRiferimento.DataBindQ; 

assegnandogli come sorgente dei 
dati la DataTable TipoRiferimento 
del DataSet _dsContatti, e specifi¬ 
cando quali campi debbano andare a 
popolare rispettivamente il testo e il 
valore delle voci della combo: a titolo 
di esempio si consideri il caso in cui 
una delle righe della tabella TipoRi¬ 
ferimento abbia come ID " 1 " e come 
Descrizione "Fax". Le operazioni di 
rendering creeranno un codice Html 
del tipo: 

<select name-’cmboTipoRiferimento” 

id="cmboTipoRiferimento” 

style=”width:200px;’’> 

<option 

value=”1”>Fax</option> 

(...) 

</select> 


Chiaramente anche 
di questo controllo 
sarà possibile leggere 
il valore della voce 
selezionata dal codice 
lato server. 

Altre proprietà più 
sofisticate possono 
essere impostate da 
codice: nella figura 3 
si vede come non sia¬ 
no presenti sulla pa- 


> Figura 4 

Aggiunta delle colonne di 
modifica e cancellazione tramite 
il PropertyBuilder 


378 

PC Professionale - aprile2003 




























'-Aki j gjcfc Ebzz 


iTifcUijpfìLJI^ 


hi: 


> F/gura 5 gina mostrata dal browser i control- 

Una riga in modifica u relativi all'inserimento di nuovi ri¬ 

ferimenti, che pure erano stati inse¬ 
riti nella superficie di disegno della 
pagina aspx. Questo è stato ottenu¬ 
to semplicemente creando i control¬ 
li all'interno di un WebControl di ti¬ 
po Panel (un contenitore di altri 
controlli) e impostandone poi a falso 
la proprietà visible: 

PanelRiferimenti.Visible=false; 

Le liste dei contatti e dei riferimen¬ 
ti sono mostrate grazie a due con¬ 
trolli di tipo datagrid che vengono 
collegate ai dati in maniera dina¬ 
mica ancora mediante le tecniche 
di DataBinding. 

Nell'esempio di questo mese ven¬ 
gono mostrate alcune nuove fun¬ 
zionalità di questo versatile Web¬ 
Control, connesse alla modifica e 
alla cancellazione di righe. 

Come si vede nella figura 4 sono 
state aggiunte alla datagrid dg- 
Contatti due colonne: "Edit, Upda- 
te, Cancel" ed “Elimina". 

Queste colonne vengono mostrate 
nella griglia come Modifica ed Eli¬ 
mina, come si vede nella preceden¬ 
te figura 3. 


Il click dell'utente su uno dei due 
link scatena lato server il gestore 
dell'evento adeguato, permettendo 
la cancellazione del record selezio¬ 
nato, o l'inizio delle procedure di 
modifica. In questo ultimo caso, nel 
gestore dell'evento modifica (dg- 
Contatti_EditCommand) viene se¬ 
lezionata una riga della datagrid 
per la modifica, tramite l'imposta¬ 
zione della proprietà: 

dgContatti.Editltemlndex 

che specifica quale riga della ta¬ 
bella debba essere creata secondo 
il modello [template) di modifica. 
Nell'applicazione in esame tale 
modello non è stato modificato: è 
infatti utilizzato quello di default 
che sostituisce ai campi testuali in 
sola lettura delle caselle di immis¬ 
sione di testo che permettono la 
modifica dei valori. Il risultato è vi¬ 
sibile in figura 5. 

Si noti inoltre come il link Modifica 
sia stato sostituito da Aggiorna e 
Annulla. Il clic su questi link, ormai 
il procedimento dovrebbe essere 
chiaro, farà eseguire sul server del 
codice opportuno. 

Nel primo caso, quello di aggiorna¬ 
mento, verrà eseguito il codice re¬ 
lativo alla funzione dgContatti_Up- 
dateCommand che aggiornerà il 
database. 

Vediamone un brano nel listato ri¬ 
portato in basso che mostra come 
sia semplice ricavare il nuovi valori 
e l'ID della riga da modificare dal 
datagrid, e poi come applicare le 


tecniche fin qui viste per aggiorna¬ 
re il database. 

Al contrario, il clic sul link di An¬ 
nulla revoca la procedura di modi¬ 
fica, specificando che nessuna riga 
deve essere mostrata secondo il 
template di editing: 

dgContatti.Editltemlndex=-l 

Come sopra si rimanda al video per 
una spiegazione dettagliata del co¬ 
dice utilizzato. 

> Conclusioni 

La nostra applicazione di esempio, 
seppur lungi da essere una appli¬ 
cazione completa, ci ha permesso 
di illustrare alcune caratteristiche 
dello sviluppo .NET. 

Molto resta ancora da vedere: ab¬ 
biamo solo scalfito la superficie del 
vasto mondo del framework e delle 
nuove tecniche introdotte. Nelle 
prossime puntate di questo corso 
cercheremo di vedere nuovi argo¬ 
menti, come più sofisticate tecni¬ 
che di accesso ai dati e di creazione 
di elementi della pagina. 

Intanto chi si volesse esercitare po¬ 
trebbe cercare di replicare sulla 
datagrid dei riferimenti le funzioni 
di editing sviluppate per i contatti. 
Per chi volesse invece vedere altri 
esempi sull'uso delle funzionalità 
descritte, potrebbe essere interes¬ 
sante far riferimento all'articolo e 
relativo video corso apparsi sul nu¬ 
mero di novembre 2002 di PC Pro¬ 
fessionale. ■ 


private void dgContatti_UpdateCommand(object source, 
System.Web.UI.WebControls.DataGridCommandEventArgs e) 

{ 

//ricavo i valori delle TextBox 

String Nome=((TextBox )e.ltem.Cells[l].Controls[0]).Text; 
String Cognome=((TextBox)e.ltem.Cells[2].Controls[0]).Text; 

//ricavo l'ID della riga sotto editing 

int IDContatto=(int)dgContatti.DataKeys[e.ltem.ltemlndex]; 

//ricavo la riga da modificare 
DataSetContatti.ContattoRow 

ContRow=_dsContatti.Contatto.FindBylDContatto(IDContatto); 


//assegno i nuovi valori 
ContRow.Nome=Nome; 

ContRow. Cognome=Cognome; 

//uso la classe DataManager per aggiornare il DB 
DataManager DM =new DataManagerQ; 
DM.DataSetCompleto=_dsContatti; 

//nessun campo sotto editing 
dgContatti.Editltemlndex=-l; 

(...)// aggiornamento delle tabelle 
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Massima copertura (Deep cover) 


Etichetta: Cecchi Gori Home Video 

> Genere: Poliziesco 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 

1992 

Prezzo medio: 12,50 euro 

> Durata del film: 108 minuti più gli extra 

> Regia e interpreti principali: Bill Duke con 
Laurence Fishburne, Jeff Goldblum, Charles 
Martin Smith, Victoria Dillard 

> Lingue/audio: Italiano e inglese Dolby Digi¬ 
tal 5.1 (con campionamento a 48KHz e bit ra¬ 
te di 192Kbps) 

Sottotitoli: Italiano per non udenti e inglese 
Extra: Trailer, biografia e filmografia regista 
e attori principali 


> Video: 1,66:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio strato 
Bit rate medio: 9.80 Mbps 

> Valutazione: Vecchio thriller con due buone prove 
d'attore sia del cattivissimo jeff Goldblum sia di Larry 
Fishburne dallo sguardo allucinato. Il primo viene con¬ 
vinto dal secondo, ufficiale dell’antidroga, a infiltrarsi in 
una organizzazione sudamericana che ricicla monta¬ 
gne di dollari che provengono dal traffico di droga. Ma 
il gioco è molto pesante e per tenere la parte la rettitu¬ 
dine può anche traballare. Ciò che si apprezza, anche a 
distanza di tempo, è la sperimentazione del montaggio 
rapper che cerca di esaltare la tensione degli ammazza¬ 
menti che si vedono sullo schermo. Tutto sommato 
vuole anche essere educativo. 



Dorian 


Etichetta: Cecchi Gori Home Video 
Genere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 15,70 euro 

> Durata del film: 85 minuti più gli extra 

> Regia e interpreti principali: Allan A. Goldstein 


con Malcolm McDowell, Jennifer Nitsch, Christoph 
Waltz e Ethan Ericsson 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 (con 
campionamento a 48KHz e bit rate di 192Kbps) e in¬ 
glese in Dolby Digital 2.0 
Sottotitoli: Italiano per non udenti 


> Extra: Trailer, biografia e filmografia regista e attori 
principali 

> Video: 1,33:1; 4:3 

> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 8,00 Mbps 

> Valutazione: Se vi siete persi la lettura di “Il ritratto di 
Dorian Gray” di Oscar Wilde, questo film non sarà suffi¬ 
ciente a colmare la lacuna. Anche se la storia è, grosso¬ 
modo, quella: il modello, figone bellissimo e irraggiungi¬ 
bile, Ethan Ericsson impersona Dorian che viene tentato 
dall’amico Henry a, indovinate un po’, continuare a esse¬ 
re sempre così bello e impossibile a patto, però, di vender 
la propria anima facendo invecchiare al proprio posto le 
foto. Ma l’amore; dove lo mettiamo, l’amore? È il granel¬ 
lo che fa crollare il tutto. Niente a che fare con “Il ritratto 
di Dorian Gray”, di Albert Lewin del 1945. 
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Rischio Totale (Narrow Margin) 


Etichetta: Cecchi Gori Home Video 

> Genere: Thriller 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1990 
Prezzo medio: 15,70 euro 

> Durata del film: 94 minuti più gli extra 

> Regia e interpreti principali: Peter Hyams con Gene 
Hackman, Anne Archer, James B. Sikking, J.T. Walsh, 
Harris Yulin.J.A. Preston 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
(con campionamento a 48KHz e bit rate di 192Kbps) 

Sottotitoli: Italiano per non udenti e inglese 
Extra: dietro le quinte, intervista a regista e attori 
principali, album fotografico, trailer, biografia e filmo¬ 
grafia regista e attori principali 

> Video: 2,35:1 anamorfico; 4:3 

> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio strato 


> Bit rate medio: 8,19 Mbps 

> Valutazione: La bella Carol ha visto tutto e può fare molto co¬ 
modo al viceprocuratore di Los Angeles, Robert Caulfield, per 
incastrare il gangster Leo Watts. Finora i suoi tentativi sono sta 
ti, a suo dire, tutti vanificati dal procuratore capo, Martin Lar- 
ner. Ma questa volta vuole stare a due centimetri dalla testimo¬ 
ne oculare. Forse troppo per il rude Gene Hackman per restare 
immune al fascino della bella Anne Archer nell’avventuroso 
viaggio notturno in 

treno verso Vancou¬ 
ver con killer glaciali, 
e fascinose, alle calca¬ 
gna. Rifacimento di 
“Le iene di Chicago” 
di Fleischerdel 1952. 

Bello. 




Tre giorni per la verità (The Crossing guarà) 


Etichetta: Cecchi Gori Home Video 
Genere: Thriller 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1996 
Prezzo medio: 15,70 euro 

> Durata del film: 107 minuti più gli extra 

> Regia e interpreti principali: Scritto e diretto da 



Sean Penn con jack Nicholson, Angelica Huston, David 
Morse, Robin Wright, John Savage 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
(con campionamento a 48KHz e bit rate di 448Kbps) 

Sottotitoli: Italiano per non udenti e inglese 

> Extra: Trailer, biografia e filmografia regista e attori 
principali 

> Video: 1,85:1 anamorfico; 4:3 


> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio 
strato 

> Bit rate medio: 8,19 Mbps 

Valutazione: Tre anni fa faceva altrettanto caldo: 
era lo stesso 17 agosto. Ma allora un giovane ubria¬ 
co gli aveva troncato ogni speranza di futuro ucci¬ 
dendogli, in un incidente stradale, la figlia Emily di 
sette anni, l’unica persona che contasse veramente 
per lui. E oggi l’assassino John Boote torna 
addirittura in libertà. Freddy Gale (Nichol¬ 
son) non può sopportare questa ingiusti¬ 
zia. E passa alle vie dirette per compiere la 
sua vendetta. Ma il destino ha deciso di¬ 
versamente per questo giustiziere solita¬ 
rio e per l’assassino. 



About a boy - Un ragazzo 


Etichetta: Universal Pictures 

> Genere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2003 
Prezzo medio: 25,90 euro 

> Durata del film: 97 minuti più gli extra 

Regia e interpreti principali: Chris e Paul Weitz con 
Hugh Grant, Toni Colette e Rachel Weisz 


> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
(con campionamento a 48KHz e bit rate di 384Kbps) 

> Sottotitoli: Italiano, inglese, serbo, sloveno, croato 

> Extra: Commento dei due registi; Making of; scene 
tagliate con commento registi; video musicale di 
Badly Drawn Boy 

> Video: 1,85:1 anamorfico 




> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio 
strato 

> Bit rate medio: 6,50 Mbps 

> Valutazione: Tratto dal romanzo omonimo di Nick 
Hornby, leader nelle vendite in Inghilterra nel 1998, è 
una divertente commedia romantica nella quale, 
stranamente, protagonista non è una donna ma il 
fascinoso Hugh Grant. Che impersona la parte di se 
stesso: bello, ricco, corteggiato e amato da donne, 
senza vincoli, pudori o remore. Che scopre di poter 
infilare nuove perle corteggiando le ragazze madri. 

E così si finge ragazzo padre noleggiando un ragaz¬ 
zino. Ma sarà uno di questi figli di single che gli 
scombussoleranno la vita. Molto british. Divertente. 
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Giovanna la pazza (Madness of love) 


Etichetta: Columbia Tristar 

> Cenere: Storico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2001 
Prezzo medio: 26,90 euro 

> Durata del film: 114 minuti più gli extra 

> Regia e interpreti principali: Vicente Arando con 
Pilar Lopez de Ayala, Daniele Liotti, Giuliano Gem¬ 
ma, Manuela Arcuri 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1 (con 
campionamento a 48KHz e bit rate di 192Kbps) 

Sottotitoli: Italiano per non udenti 

> Extra: Dietro le quinte, trailer e filmografie di at¬ 
tori e regista 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 



> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

Valutazione: Siamo in Spagna nel 1496 quando l’in¬ 
fanta Giovanna, figlia dei cattolicissimi re di Spagna 
Isabella di Castiglia e Ferdinando d’Aragona, parte 
verso le Fiandre a incontrare il promesso sposo Filip¬ 
po, figlio dell’Imperatore Massimiliano, che sarà chia¬ 
mato il Bello. S’è sempre fatto così nei matrimoni 


Minority Report - Edizione speciale 


Etichetta: Twentieth Century Fox 
Genere: Action-Thriller 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: Cofanetto due Dvd 26,90 euro 

> Durata del film: 142 minuti più gli extra 

> Regia e interpreti principali: Steven Spielberg con 
Tom Cruise, Colin Farrell, Samantha Morton, Max Von 
Sydow 

> Lingue/audio: Italiano in Dts; italiano e inglese in 
Dolby Digital 5.1 (con campionamento a 48KHz e bit ra¬ 
te di 448Kbps) 

Sottotitoli: Italiano e inglese 

> Extra: Dal racconto allo schermo, analisi del film, le 
acrobazie, llm e Minority Report, concetti di produzione, 
veicoli, sequenze e storyboard, trailer, cast, i realizzatori, 


trailer del videogioco della Activision 

> Video: 2,40:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: Cofanetto due dischi singola fac¬ 
cia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Finalmente si sa come sconfiggere il 
crimine: basta prevederlo, anzi anticiparlo con l’uso di 




combinati. Solo che questa volta scoppia veramente 
l’amore tra i due. Con Giovanna gelosissima di Filippo. 
Poi la morte della madre e del fratello ne fanno l’erede 
al trono di Castiglia con un conflitto diretto con l’a¬ 
mato Filippo. Belli ambienti e costumi. 


particolari tecnologie che consentono di rivelare il cri¬ 
minale prima che divenga tale. L’inventore di questo 
magnifico sistema è il capo della speciale polizia pre¬ 
crimine John Anderton (Tom Cruise). Peccato, però, 
che salti fuori un rapporto in cui lo si accusa di stare 
per diventare criminale dopo 36 ore. È il tempo che gli 
resta per scoprire chi ha architettato la macchinazio¬ 
ne a suo danno fino a trovare quel rapporto di mino¬ 
ranza che lo scagiona. Tratto da una storia di Philip 
K.Dick del 1956, è un bel film d’azione che nel sonoro 
Dts si esalta. 



Boys dorTt cry 

Etichetta: Twentieth Century Fox 

> Genere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1999 
Prezzo medio: 14,90 euro 

> Durata del film: 133 minuti più gli extra 

> Regia e interpreti principali: Kimberly Peirce con 


Hilary Swank, Chloe Sevigny, Peter Sargaard, Brendan 
Sexton III 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
(con campionamento a 48KHz e bit rate di 128Kbps) 

Sottotitoli: Italiano e inglese 

> Extra: Commento audio del regista, featurette, trailer, 
spot televisivi 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 


> Tipo di supporto: Disco singola faccia, doppio 
strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Un Golden Globe e un Oscar come 
miglior attrice protagonista a Hilary Swank posso¬ 
no essere motivi più che sufficienti per decidersi al¬ 
l’acquisto di questo film d’una intensità rara. È la 
storia vera di Teena Brandon, una ragazza che 
scelse di vivere tutta la vita come fosse un uomo e 

rischiò anche la vita 
per difendere il pro¬ 
prio amore per La¬ 
na, contro il perbe¬ 
nismo della società 
“normale” america¬ 
na che non ammet¬ 
te l’autenticità d’un 
amore. 
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Giochi ►► 


Xbox: la nuova frontiera 
del gioco si sposta su Internet 

Dal 14 marzo gli utenti di Xbox con banda larga a disposizione possono 
giocare on-line. La piattaforma Microsoft ora è completa. 


►► di II mercato dei videogiochi ha fattura- 

Edmondo Orlotti to nel 2001 9,3 miliardi di dollari (da¬ 
ti In-Stat), l'80% dei quali generato 
dalle console. L'industria del cinema 
nello stesso periodo si è fermata a 8,1 
miliardi. A queste cifre va aggiunta la 
stima di Screen Di¬ 
gest secondo cui i 
profitti derivanti 
dai servizi di gioco 
on-line si atteste¬ 
ranno sul miliardo 
di dollari all'anno 
nel 2006. Tanto 
basta a Microsoft 
per decidere di in¬ 
vestire due miliar¬ 
di di dollari nello 
sviluppo di una 
piattaforma in gra¬ 
do di supportare la 
propria Xbox nel 
mondo delLon-line 
gaming. Del resto, 
come già anticipa¬ 
to ai tempi del lancio 
della console, la disponibilità fin dal¬ 
l'inizio di una connessione di rete fa¬ 
ceva intuire come la casa di Red¬ 
mond avesse preso molto sul serio 
questo settore. 

Disponibile negli Stati Uniti già dal 
15 novembre, dove gli iscritti sono 
già 300.000, il servizio Xbox Live è 
approdato in Europa dalla metà di 
marzo. In realtà Gran Bretagna, Ger¬ 
mania e Francia hanno potuto usu¬ 
fruirne già dal 30 novembre. Per gio¬ 
care on-line con l'Xbox è necessario 
comprare il Live Starter Pack, dispo¬ 
nibile nei negozi al costo di 59,99 eu¬ 
ro. All'interno della scatola sono pre¬ 
senti due giochi (MotoGP e 
Whacked! in versione speciale), 
Xbox Communicator (una cuffia e 
microfono da agganciare al joypad), 
e il codice d'attivazione per l'abbona¬ 
mento di 12 mesi al servizio. Proprio 




quest'ultimo rappresenta l'elemento 
di novità rispetto a quanto già fatto 
da Sony per i possessori di Playsta¬ 
tion: Microsoft infatti non si limita a 
fornire l'hardware, ma si propone co¬ 
me gestore unico dei servizi on-line. 
Per utilizzare il servizio quindi è ne¬ 
cessario comprare il kit e disporre di 
un collegamento a Internet a banda 
larga. Attivato il menu di servizio con 
il disco d'installazione, è necessario 
configurare i parametri corretti per la 
propria connessione. Fatto questo, si 
inserisce il codice d'attivazione e da 
quel momento l'utente avrà creato 
una propria identità che conserverà 
per tutta la durata del servizio. La 
possibilità di gestire centralmente il 
servizio per tutti gli utenti, se da un 
lato genera qualche riserva sul ruolo 
che Microsoft finisce per ricoprire sia 
nei confronti degli utenti, sia nei con¬ 
fronti degli sviluppatori dei giochi, 
dall'altro consente di godere di servi¬ 
zi nuovi e di particolare interesse. 
Innanzi tutto, il profilo utente (Ga- 
meitag ) rimane unico, e si può co¬ 
struire una propria identità persona¬ 
le. Ciò è particolarmente utile per la 
costruzione della propria "reputazio¬ 
ne " : gli altri giocatori possono asse¬ 
gnare giudizi, così che quando si en¬ 
tra in una comunità di gioco si può 
verificare il livello di abilità e/o di 
scorrettezza dei partecipanti. 
Sfruttando poi le tecnologie 
collaudate con il Messenger 
dei Pc, ci si può costruire una 
Friends List, così da avere 
sempre a portata di mano gli 
amici con cui si gioca più spes¬ 
so. Questi amici sono contatta¬ 
bili anche in voce per mezzo 
dell'Xbox Communicator, un 
sistema di comunicazione su Ip 
che ha il pregio di aumentare il 
livello di coinvolgimento dei 
partecipanti. In più è possibile 


mascherare le proprie voci con effetti 
speciali, una funzionalità utile nei 
giochi di ruolo. E per chi vuole inse¬ 
rirsi al volo in un gioco multiplayer, è 
prevista un'apposita funzione Quick- 
Match. 

La lista dei servizi termina con la pos¬ 
sibilità di scaricare sul disco rigido 
della console nuovi contenuti, come 
ad esempio nuovi livelli di gioco, per¬ 
sonaggi e così via. 

La decisione di riservare questo ser¬ 
vizio solo a chi dispone di una con¬ 
nessione a banda larga da un lato 
consente di godere di funzionalità su¬ 
periori (come ad esempio la voce), 
dall'altro limita le possibilità di ado¬ 
zione a quelle case attrezzate per 
questo tipo di collegamento, e dotate 
di un router di qualche tipo. Micro¬ 
soft fornisce un supporto on-line per 
tutte le problematiche di collegamen¬ 
to (raggiungibile all'indirizzo 
www.xbox.comAive), e coopera con i 
principali provider per superare ogni 
eventuale ostacolo tecnico. I dati 
sembrano darle ragione, visto che al 
momento in cui scriviamo gli utenti 
sono già più di 350.000. Il nuovo ter¬ 
reno di conquista è il salotto di casa, e 
i contendenti metteranno in campo 
tutte le risorse disponibili per assicu¬ 
rarsi questo mercato miliardario. Sia¬ 
mo davvero solo agli inizi. 
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SimCity alla quarta versione: 
più realismo e interazione 

Sindaci di una città da far crescere e prosperare, nella nuova edizione 
i giocatori interagiscono con altre città aU'interno di una nazione. 


Ideato nel 1989 da Will Wright, au¬ 
tore anche di The Sims, il videogio¬ 
co di maggior successo commercia¬ 
le, SimCity consente al giocatore di 
realizzare la città dei suoi sogni e 
diventarne il sindaco. Basata princi¬ 
palmente su SimCity 3000, la quarta 
edizione è stata arricchita di una 
gran quantità di nuove caratteristi¬ 
che e innovazioni, realizzate dagli 
oltre trenta sviluppatori di Maxis 
(Electronic Arts) seguendo consigli 
e suggerimenti dei giocatori delle 
passate versioni. 

Per introdurre il giocatore, neofita o 
esperto, al gioco e alle molte novità 
introdotte, sono presenti due tuto- 
rial di tipo interattivo, rispettiva¬ 
mente per la classica modalità " sin¬ 
daco", vera e propria essenza di 



►► di 

Giuseppe Rodriguez 


Il gioco è reso più 
avvincente e 
imprevedibile dai molti 
disastri naturali ed 
artificiali che minacciano 
costantemente la pace 
della città simulata: 
incendi, terremoti, 
meteoriti, tempeste, 
eruzioni vulcaniche e 
molto altro... 


SimCity, o per la nuova 
modalità “god", dove il 
giocatore, dotato di po¬ 
teri pressoché divini è in 
grado di plasmare senza 
limiti il territorio sul qua¬ 
le sorgerà la città, realiz¬ 
zando così pianure e 
montagne per poi rico¬ 
prirle di foreste e fiumi. 

Diversi scenari modellati 
su territori reali come 
quelli su cui sorgono San 
Francisco, New York e Berlino sono 
comunque disponibili per iniziare 
immediatamente la costruzione del¬ 
la propria città ideale. 

Rispetto alle precedenti edizioni, le 
città non vivono più isolate dal resto 
del mondo, ma fanno parte di una 
SimNation e una volta collegate da 
vie di comunicazione potranno inte¬ 
ragire scambiandosi eccedenze di 
energia, acqua o altro. Ulteriore in¬ 
novazione, l'edificazione della città 
è stata ancora semplificata: è suffi¬ 
ciente definire le varie aree com¬ 
merciali, residenziali o industriali, 
che queste saranno automaticamen¬ 
te provviste delle relative strade. Il 
giocatore può comunque aggiun¬ 
gervi ulteriori strade a suo piaci¬ 
mento. Sono disponibili una gran 
quantità di informazioni e statisti¬ 
che per rendersi conto dell'evolvere 
del gioco, così da poter venir incon¬ 
tro alle esigenze della città e dei 
suoi abitanti. La tassazione è rego¬ 
labile in funzione della densità abi¬ 
tativa e della ricchezza delle varie 
zone edificate, così da non rischiare 
di opprimere le zone a basso reddito 
o in fase di sviluppo. Grazie al nuo¬ 
vo motore grafico tridimensionale è 
possibile scegliere tra quattro ango¬ 
li di visione differenti e cinque livel¬ 
li di zoom, in modo da poter esami¬ 


nare una zona in partico¬ 
lare. Il livello del detta¬ 
glio è veramente elevato, 
tanto da poter osservare i 
cittadini simulati nella 
loro vita di tutti i giorni, i 
veicoli in movimento, le 
nuvole attorno alle mon¬ 
tagne, gli aerei che de¬ 
collano dall'aeroporto e 
persino la crescita degli 
alberi. Può anche capita¬ 
re di assistere a eventi 
criminosi, segnale evidente che in 
quella zona è quanto mai necessaria 
una stazione di polizia. Per adattare 
la velocità di gioco secondo i gusti e 
le esigenze di ogni giocatore, lo 
scorrere del tempo è regolabile su 
tre differenti velocità, come pure è 
possibile fermarlo del tutto, così da 
poter analizzare con calma gli even¬ 
ti e prendere le decisioni più oppor¬ 
tune. Diversi eventi imprevedibili, 
sia di origine naturale come i terre¬ 
moti, le eruzioni vulcaniche e le 
tempeste, sia di origine artificiale 
come gli incendi e le rivolte, sono in 
agguato per mettere a dura prova 
anche il più in gamba dei sindaci. 
Una delle nuove caratteristiche del 
gioco che sarà senz'altro apprezzata 
dai giocatori di The Sims è la possi¬ 
bilità di importare i propri perso¬ 
naggi simulati. I Sims reagiranno 
realisticamente agli eventi cittadini, 
fornendo al giocatore indizi utili allo 
svolgimento del gioco. 

Per giocare a SimCity 4 è necessario 
un computer equipaggiato con pro¬ 
cessore Pentium III 500 MHz o 
AMD Athlon, 128 MByte di memo¬ 
ria, Cd-Rom 8x, scheda video com¬ 
patibile con DirectX 7 con 16 MByte 
di memoria, almeno 1GByte libero 
su disco fisso, sistema operativo 
Windows XP, ME, 2000 o 98. 
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La domanda di banda larga 
cresce, il mercato attuale dei 
servizi è ancora in mano ai 
provider. Saper cogliere le 
richieste dell'utenza potrebbe 
essere la strategia chiave per 
entrare in un mercato destinato 
a crescere nei prossimi anni. 


Che si tratti di lavoro o di sva¬ 
go, oggi c’è un denominatore 
comune che accomuna gli 
utenti di computer, palmari, 
console e cellulari: la necessità 
di banda. Ormai il collega¬ 
mento tradizionale non basta 
più, sono aumentate le esigen¬ 
ze e quindi è esplosa la richie¬ 
sta della banda larga. E di una 
vera e propria esplosione si 


tratta se si considerano i dati 
riportati nel recente rapporto 
Federcomin-Anie: rispetto al 
2001, nel 2002 a livello fami¬ 
gliare l’uso della larga banda è 
cresciuto del 335%, in assolu¬ 
to l’aumento più rilevante tra 
le tecnologie a maggiore pe¬ 
netrazione tra le famiglie. L’in¬ 
stallazione di una connessione 
broadband ha superato di 


gran lunga l’acquisto di un let¬ 
tore Dvd video (+87%), l’ado¬ 
zione della Pay-Tv (+28%) o 
l’uso del Pc (+14%). Cifre que¬ 
ste che hanno sia convinto Te¬ 
lecom Italia a investire nel 
biennio 2001-2003 2.582 mi¬ 
lioni di euro nella larga banda, 
sia spronato aziende come Fa- 
stweb a rendere sempre più 
capillare l’offerta tramite rete 
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in fibra ottica. Come solita¬ 
mente accade, il mercato busi¬ 
ness si muove più cautamente, 
non sembra cedere all’impulso 
d’acquisto che guida spesso le 
scelte in ambito domestico ma 
valuta in modo puntiglioso 
vantaggi e svantaggi di un col- 
legamento veloce. In pratica, 
sembra essere ancora in attesa 
dell’occasione che consenta di 
passare dal modem o dalla li¬ 
nea Isdn (ancora oggi gli stru¬ 
menti più adottati nella nostra 
fitta rete di piccole e medie im¬ 
prese) all’Adsl o addirittura al¬ 
la fibra. Ed è per questo che i 
dati forniti dal rapporto Anfov 
indicano che lo scorso anno so¬ 
lo il 7,8 delle aziende con un 
collegamento a Internet usa¬ 
vano reti always on (xDsl, Cdn, 
fibra ottica o collegamenti sa¬ 
tellitari) per la connessione. 
Secondo quanto sostiene la 
società di ricerca Assinform, lo 
sviluppo del mercato delle tec¬ 
nologie a banda larga in Italia 
è legato alla concomitanza di 
due fattori: l’offerta di servizi 
(a sua volta condizionata dal¬ 
l’esistenza di infrastrutture 
adeguate) e la domanda di ac¬ 
cessi da parte della clientela 
potenziale, vale a dire quella 
effettivamente raggiungibile 
in forza della disponibilità e 
della capillarità delle infra¬ 


lì NA CRESCITA COSTANTE 

Nonostante ve ne sia molta inutilizzata, la fibra ottica ha 
mantenuto finora tassi di cescita elevati. 


IESTENSIONE DELLA FIBRA OTTICA IN ITALIA 


Valori in percentuali e km 


strutture. In tale contesto, la 
necessità dei provider di tele¬ 
comunicazione di disporre di 
infrastrutture proprietarie per 
poter erogare direttamente 
servizi ha alimentato la crea¬ 
zione di reti in fibra ottica ma 
questo processo si è dovuto 
scontrare con l’elevato onere 
derivante dall’avvio di proget¬ 
ti di consistente entità. Nono¬ 
stante ciò e nonostante il fre¬ 
quente condizionamento del¬ 
le Amministrazioni Comunali, 
che dalle reti a banda larga 
hanno ritenuto di poter realiz¬ 
zare significativi introiti, nel 
nostro Paese le infrastrutture 
in fibra ottica sono in continua 
espansione: lo scorso anno si 
prevedeva che dai 5 milioni di 
chilometri posati nel 2001 si 
sarebbe dovuti passare a 7,2 
milioni di chilometri entro fine 
2003. Tuttavia, molto proba¬ 
bilmente, questa previsione 
sarà disattesa perché a partire 
dalla seconda parte del 2001, 
e in misura rilevante nel corso 
del 2002, gran parte degli 
operatori ha sensibilmente ri¬ 
dimensionato la portata dei 
progetti di cablatura del terri¬ 
torio con conseguente rallen¬ 
tamento dell’espansione delle 
reti. Fra questi, le aziende me¬ 
no pronte a sostenere una 
congiuntura economica sfa¬ 
vorevole hanno del tutto in¬ 
terrotto le attività di posa di 
nuove reti o, nella migliore 
delle ipotesi, sono state co¬ 
strette a seguire la strada del¬ 
le alleanze per poter sostene¬ 
re la difficile situazione. 



2000 2001 2002 (prev.) 


Ultimo miglio | Man ^ Dorsali 


Fonte: Assinform 


Gli investimenti 

Va sottolineato che, nel perio¬ 
do 2000-2001, le politiche de¬ 
gli operatori attivi nel proces¬ 
so di cablatura sono state for¬ 
temente indirizzate alla rea¬ 
lizzazione di infrastrutture fi¬ 
nalizzate a predisporre una 
capacità trasmissiva tale da 
garantire l’erogazione di servi¬ 
zi a banda larga su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale con una fo- 
calizzazione, specie per ope- 


LA COPERTURA GEOGRAFICA 



Nord Ovest 29,8% 
Nord Est 20% 

| Centro 25% 

■ Sud e Isole 25,2% 


Fonte: NetConsulting per Federcomin e Assinform e aziende promotrici 


LA FIBRA OTTICA IN ITALIA 

A livello geografico, il Nordovest risulta essere l'area più dotata 
di infrastrutture in fibra ottica: attualmente, quasi il 30% della fibra 
posata è dislocata in tale macroarea (che comprende Piemonte, 
Lombardia, Liguria e Valle d'Aosta. 


rotori come Fastweb, sui prin¬ 
cipali centri cittadini. Tale cre¬ 
scita è stata prevalentemente 
sostenuta dallo sviluppo delle 
tratte a lunga distanza 
(+35%) e, nonostante sulle 
dorsali la fibra posata sia nu¬ 
mericamente inferiore rispet¬ 
to alle reti urbane, l’elevato 
numero di operatori coinvolti 
ha portato una consistente 
crescita di capacità disponibi¬ 
le lungo i backbone, in buona 
parte sovradimensionata ri¬ 
spetto alle reali esigenze del 
mercato. 

Parallelamente, anche le reti 
metropolitane hanno visto 
aumentare la propria esten¬ 


sione, seppur in misura mino¬ 
re. Infatti, per le Man ( Metro¬ 
politan Area Network ) la cre¬ 
scita realizzata nel 2001 è sta¬ 
ta quantificata da Assinform 
attorno al 12%, mentre l’ulti¬ 
mo miglio ha registrato un in¬ 
cremento vicino al 20%. Per le 
Man, l’obiettivo prioritario dei 
gestori è stato quello di realiz¬ 
zare una copertura delle prin¬ 
cipali arterie cittadine, finaliz¬ 
zata a una successiva posa di 
cavi a livello di quartiere in 
grado di raggiungere il mag¬ 
gior numero di clienti poten¬ 
ziali. Per quanto riguarda l’ul¬ 
timo miglio, va ricordato che 
non tutti i gestori si propongo- 


►► 
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LA SOLUZIONE CISCO 



Quando si parla di larga banda non si può prescindere dal parla¬ 
re di un’azienda come Cisco, che del broadband ha fatto un pro¬ 
prio cavallo di battaglia. E questo puntando tutto sulle terze par¬ 
ti e sul canale. 

Nel caso di Cisco bisogna però distinguere due tipologie di part¬ 
ner: quelli tradizionali e quelle aziende (spesso carrier o Service 
provider) che, muovendosi assieme a Cisco stessa, si trasforma¬ 
no da clienti a partner. “Consideriamo i Service Provider come dei 
partner e non dei clienti e il nostro scopo comune è quello di la¬ 
vorare insieme per portare sul mercato soluzioni innovative — ha 
precisato Renato Radicula, Sp Resale Channel Manager di Cisco 
Systems Italia -, In altre parole, intendiamo rivolgerci ai Service 
Provider non più come ad alcune delle più importanti realtà tra i 
large account, ma come partner strategici con i quali agire con¬ 
giuntamente per portare alle aziende, dalle grandi alle piccolissi¬ 
me dimensioni, nuove soluzioni in grado di aumentare il livello di 
competitività’’. Questa forma di cooperazione in casa Cisco vie¬ 
ne chiamata ingaggio: si tratta di una sorta di accordo di colla¬ 
borazione che segue un modello ben definito. 
“Assieme al Service Provider — ha proseguito 
Radicula -effettuiamo un’analisi delle richieste 
del mercato, cercando di evidenziare le neces¬ 
sità più diffuse e in linea con le tendenze più in¬ 
novative. A fronte di ciò, progettiamo e svilup¬ 
piamo congiuntamente un servizio la cui im¬ 
plementazione possa rappresentare per i po¬ 
tenziali clienti un vantaggio competitivo e che 
offra la possibilità di avviare un nuovo modello 
di business, più efficace e più tempestivo. In 
queste attività, il ruolo di Cisco quale fornitore 
di prodotti passa in secondo piano mentre 
emerge la funzione di partner in un’attività 
propositiva e consulenziale, volta allo sviluppo di servizi basati 
sulle tecnologie più innovative. Esempi in questo senso sono la 
convergenza voce/dati, l’IP Telephony, il Wi-Fi locale e territoria¬ 
le, il broadband in senso lato. Cisco fornisce ai Service Provider 
tutti gli strumenti necessari, in termini di competenze e forma¬ 
zione tecnica, atti a consentire loro di proporre al meglio al mer¬ 
cato il servizio sviluppato”. 

Secondo la società statunitense, il mondo dei Service provider 
sta assistendo a un radicale cambiamento: stanno nascendo 
fornitori di servizi in grado di proporre offerte innovative e capa¬ 
ci di adattare le proprie proposte alle esigenze che via via si svi¬ 
luppano sul mercato. In alcuni casi, sono addirittura in grado di 
anticiparne le richieste. Ciò è reso possibile dall’impiego di infra¬ 
strutture come Ethernet e Ip, due pietre miliari nella strategia Ci¬ 
sco, e dai collegamenti broadband, che pongono davvero ben 
pochi limiti agli sviluppi di soluzioni e di servizi integrati. Una di¬ 
mostrazione pratica, forse oggi la più eclatante in ambito nazio¬ 
nale, è data da FastWeb. «Da una rete broadband - ha spiegato 
Diego Zucca, Technical manager Service provider di Cisco Sy¬ 
stems Italia - l’utente residenziale può oggi aspettarsi servizi vo¬ 
ce, broadcast television, video on demand e accesso a Internet 
veloce, per esempio, per applicazioni quali la formazione a di¬ 
stanza. Sia in ambito domestico sia business, la disponibilità di 
banda deve essere data per scontata cosicché gli utenti finali si 
possono concentrare sulla scelta di servizi innovativi a tariffe 
contenute che impattano più da vicino sul loro business o sulla 
loro vita privata». 


no con un’offerta specifica in 
grado di giungere fino al clien¬ 
te finale con accessi in fibra 
ottica, pertanto la crescita è 
stata alimentata solo da un 
numero limitato di carrier. Nel 
corso del 2002 le infrastruttu¬ 
re hanno fatto registrare una 
contrazione dei tassi di svilup¬ 
po. Infatti, le stime di crescita 
complessiva delle fibre ottiche 
posate si attestano attorno al 
13%, superando i 6 milioni di 
chilometri complessivi, evi¬ 
denziando tuttavia compor¬ 
tamenti difformi nelle diverse 
componenti. 

Il backbone, che nel recente 
passato aveva trainato la cre¬ 
scita, si prevede abbia incre¬ 
mentato la propria estensione 
di meno del 13%, raggiungen¬ 
do un totale superiore ai 2,9 
milioni di chilometri. Tale cre¬ 
scita, che si potrebbe definire 
fisiologica, è legata quasi 
esclusivamente alle attività 
dei maggiori operatori, orien¬ 
tate al completamento o al¬ 
l’aggiornamento tecnologico 
di alcune dorsali, ma anche 
per terminare anelli ottici na¬ 
zionali o per interconnettere 
fra loro Man di particolare ri¬ 
levanza. 

Nelle reti metropolitane l’in¬ 
cremento risulta di poco supe¬ 
riore a quello dell’anno prece¬ 


dente (+13,8%) ed è stato 
realizzato principalmente per 
predisporre una capacità di 
banda tale da assicurare sia la 
possibilità di collegamento di¬ 
retto dei clienti sia per aumen¬ 
tare la banda trasmissiva per 
servizi a banda larga anche se 
non erogati direttamente tra¬ 
mite fibra ottica (per esempio 
per gestire il traffico xDsl). 
L’ultimo miglio, la cui dinamica 
di crescita appare in leggera 
contrazione, risulta la compo¬ 
nente con il tasso di sviluppo 
più consistente nel 2002 
(16,8% previsto rispetto al 
2001). 

Lo sviluppo di Internet regi¬ 
strato nel corso degli ultimi 
anni ha portato a un notevole 
incremento del traffico di dati 
sulle reti esistenti e ha creato 
una consistente richiesta di 
banda proveniente dal merca¬ 
to domestico. È possibile ana¬ 
lizzare il flusso della quantità 
di dati che transitano sulle reti 
per l’utilizzo di Internet, misu¬ 
rando il traffico che passa dai 
nodi di interscambio. Il Mix di 
Milano rappresenta il punto di 
interscambio Internet dei 
maggiori Isp italiani per il Nord 
Italia ed è il più importante a 
livello nazionale. Fra ottobre 
2001 e ottobre 2002, i dati sul 
traffico hanno mostrato una 


SETTORI DI ATTIVITÀ 

Industria e PAL sono i settori produtìvi che meno fanno uso 
di banda larga, mentre servizi e Finanza trainano il mercato. 


LUTI UZZO DELLE TECNOLOGI E A BAN DA LARGA 


Fonte: NetConsulting per Federcomin e Assinform e aziende promotrici 
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TIPOLOGIA DI FORNITORE PREFERITO 


Insieme al wireless, la larga banda tramite Adsl rap¬ 
presenta per US Robotics uno dei due mercati di ri¬ 
ferimento. Maurizio Negri, Amministratore Delega¬ 
to ci ha infatti detto: “Si tratta di uno mercato nuovo 
dove si possono ipotizzare risultati interessanti. Su 
questo segmento stiamo perseguendo due canali 
ben distinti: il primo è quello dei provider, dove già in 
molti sono attivi nella promozione di offerte con e 
senza hardware incluso. E in quest’ambito, sempre 
tramite canale, a cui desideriamo garantire un certo 
fatturato, proponiamo offerte mirate. Laltro filone è 
quello dei dealer e dei rivenditori. Un paio di anni fa 
siamo stati i primi a muoverci in questa direzione 
con un’offerta retailer, ovvero con la vendita di pro¬ 
dotti a scaffale. Ora siamo arrivati alla seconda li¬ 
nea di dispositivi, un modem Adsl e un router”. 

US Robotics ritiene che l’Adsl rappresenti un’ottima 
opportunità per il canale: i numeri stanno arrivando 
e i prodotti consentono margini di una certa consi¬ 
stenza, sicuramente superiore a quanto si poteva 
fare sui modem analogici. “Stiamo valutando pro¬ 
mozioni congiunte con il canale — ha precisato Negri 
-, per offrire al provider un prodotto hardware con 
inclusi servizi o a condizioni particolari di abbona¬ 
mento, promozioni volte a incentivare ulteriormente 
il sell out del canale stesso. Dato che abbiamo av¬ 
viato anche la vendita di router, stiamo iniziando 
pianificare i primi classici corsi di formazione perché 
si tratta di prodotti un po’ più complessi del classico 
modem e occorre quindi che il canale sia in grado di 
proporre e rivendere tutte le peculiarità del prodot¬ 
to. Il passo successivo, che ci auguriamo avvenga 
entro l’estate, riguarda l’attivazione, tramite qual¬ 
che distributore particolarmente volenteroso, di ses¬ 
sioni di formazione aperte ai rivenditori”. 

Per la società, nei confronti del provider il distributo¬ 
re gestisce la logistica e fa da tramite come magaz¬ 
zino, mentre nei confronti del dealer il distributore ri¬ 
veste un ruolo di promotore del prodotto. Tramite 
attività congiunte con la stessa US Robotics o auto¬ 
nomamente, i distributori vanno a promuovere i 
prodotti presenti sugli scaffali nei negozi. 


crescita di circa il 300% della 
banda utilizzata, con incre¬ 
menti costanti lungo tutto il 
periodo analizzato, a eccezio¬ 
ne del mese di agosto in cui si è 
registrato un comprensibile ca¬ 
lo di utilizzo. Questo valore, 
seppure indicativo, dimostra 
che il traffico Internet continua 
a crescere a ritmi sostenuti no¬ 
nostante il rallentamento del 
mercato Ict e la congiuntura 
economica negativa. 


Chi sfrutta 
la banda larga voto da ia io 


6,7 6,7 



Attuale Attuale Altro gest. Gest.tel. Fornitore IT Un altro 
gest. tei. fissa ISP rete fissa mobile abituale ISP 


Fonte: NetConsulting per Federcomin e Assinform e aziende promotrici 


IL LEGAME TRA BROADBAND E SERVIZI VOCE 

Le aziende che già forniscono i servizi voce e/o dati anche in dial-up sono 
le prime scelte egli utenti che passano alla banda larga. 


Il livello culturale delle aziende 
nei confronti della larga ban¬ 
da è ancora molto ridotto, con 
significative differenze in base 
al settore di attività. Il com¬ 
parto della finanza (che inclu¬ 
de le banche, ma anche le im¬ 
prese del mondo assicurativo) 
si rivela essere il più preparato 
sull’argomento, in ragione sia 
della massiccia adozione di 
servizi di trasmissione dati sia 
della necessità di operare in 
contesti distribuiti sul territo¬ 
rio connessi con reti ad alta 
velocità. Inoltre, risulta il più 
coinvolto sul tema della ban¬ 
da larga tanto per esigenze 
reali quanto per il fatto che i 
fornitori hanno da tempo 
identificato questo settore co¬ 
me clientela target. 

L’altro segmento che dimostra 
di essere abbastanza a cono¬ 
scenza di queste tecnologie è 
quello dei servizi, da sempre il 
più attivo nell’adozione di in¬ 
novazioni tecnologiche. In ge¬ 
nerale, Assinform rileva come 
i comparti più arretrati siano 
quello industriale e della distri¬ 
buzione, che denotano un ap¬ 
proccio strutturalmente meno 
evoluto, spiegato da un loro 
minore utilizzo complessivo di 
tecnologie di telecomunica¬ 
zioni, ma anche da una minor 
propensione all’innovazione. 
Se si effettua l’analisi a livello 
geografico, le differenze evi¬ 
denziate da Assinform assu¬ 
mono una connotazione an¬ 
cora più marcata, in quanto 
esiste un forte divario fra l’a¬ 
rea di Milano e provincia e il 
resto del Paese (solo la zona di 
Roma raggiunge un livello di 
conoscenza sopra la sufficien¬ 
za) e, in particolare, rispetto 
alle regioni meridionali e insu¬ 
lari, dove si registra il valore 
più basso di conoscenza di¬ 
chiarata. La società stima che 
vi siano circa 110.000 aziende 
che dispongono di un collega¬ 
mento a reti esterne tramite 
connessioni in fibra ottica o 
con protocollo xDsl. Da que¬ 


sto primo dato sulla diffusione 
è possibile quindi affermare 
che, fra le aziende del seg¬ 
mento 6-500 addetti, oltre 
che nei settori della Pubblica 
Amministrazione Locale e del¬ 
la sanità/education, le tecno¬ 
logie a banda larga sono im¬ 
piegate da poco più del 30% 
delle 370.000 aziende ed enti 
considerati da Assinform, di 
cui il 22% tramite servizi xDsl 
(nella quasi totalità in moda¬ 
lità Adsl) e poco più dell‘8% 
con collegamento in fibra otti¬ 
ca. Fra le altre tecnologie di 
accesso, prevale l’Isdn base 
(spesso presente in abbina¬ 


mento ad altre modalità) e si 
registra un primo, ma signifi¬ 
cativo, processo di adozione 
del satellite, utilizzato da circa 
il 5% delle aziende. Il valore di 
penetrazione della banda lar¬ 
ga pari al 30%, apparente¬ 
mente elevato, va tuttavia in¬ 
terpretato in considerazione 
della tipologia di aziende ana¬ 
lizzate. 

Infatti, se si valuta in modo 
completo tale dato, si rileva 
come la modalità di connes¬ 
sione a reti esterne (e a Inter¬ 
net in particolare) principal¬ 
mente utilizzata nel nostro 
Paese sia ancora rappresenta- 


I COLLEGAMENTI AZIENDALI 

Le connessioni tradizionali la fano ancora ampiamente da padrone nella 
modalità di accesso ai servìzi dati da parte elle aziende e degli enti locali. 


» 


LE TECNOLOGIE DI ACCESSO UTILIZZATE 



Altre tecnologie 
Fibra ottica 
xDSL 


Fonte: NetConsulting per Federcomin e Assinform e aziende promotrici 
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ta dalla versione base dell’l- 
sdn, che vede come utenti la 
gran parte di coloro che non 
utilizzano al momento i servizi 
a banda larga. L’impiego delle 
tecnologie in base al settore 
merceologico di attività evi¬ 
denzia che, a fronte del 30% di 
penetrazione complessiva, il 
settore finanza risulta per 
quasi la metà delle aziende del 
comparto già dotato di una 
modalità di connessione a reti 
ad alta velocità. 

Nel segmento business in Ita¬ 
lia si registra una leggera pre¬ 
valenza delle tecnologie xDsl 
rispetto all’adozione di reti in 
fibra ottica ma occorre consi¬ 
derare che tale dato prescinde 
dai collegamenti con linee de¬ 
dicate che sono di norma uti¬ 
lizzati in modo significativo da 
queste aziende. Il settore dei 
servizi raggiunge livelli di ado¬ 



Da gennaio 2002 a Sidin è stata affidata l’attività 
marketing e lo sviluppo del brand Zyxel in Italia. 
La società opera anche come distributore del 
marchio al fianco di Esprinet, Everex, Datamatic, 
Spider Electronics ed E- Group 
“Per noi - ha affermato Valerio Rosano, marketing 
manager di Sidin - il broadband è un business con¬ 
solidato. Infatti secondo i dati rilevati da IDC lo 
scorso hanno abbiamo avuto una quota di merca¬ 
to del 25%. Con Alcatei siamo stati tra i primi a 
sviluppare i router Adsl. Oggi siamo arrivati alla 
terza generazione di prodotti, che prevede l’inte¬ 
grazione di più tecnologie all’interno di uno stes¬ 
so dispositivo, come per esempio wireless e di si¬ 
curezza”. 

Gli interlocutori di Sidin spaziano dal computer 
shop al Var, passando per il System integrator. Per 
l’inizio di aprile è previsto l’avvio di un nuovo pro¬ 
gramma di certificazione denominato Zyxel Cer¬ 
tificate che è rivolto ai rivenditori e ha come sco¬ 
po quello di fornire know how tecnico. “Tale pro¬ 
gramma — ha precisato Rosano - coinvolgerà tut¬ 
ti e sei i nostri distributori e darà la possibilità ai ri¬ 
venditori di approfondire la conoscenza dei pro¬ 
dotti Zyxel. I corsi saranno tenuti da docenti Zyxel 
presso i distributori e prevedono due giorni di for¬ 
mazione. Per fine aprile è, invece, prevista la par¬ 
tenza di un progetto di e-learning per i rivenditori 
che preferiscono usare questo metodo di training 
al posto della formazione in aula”. 


zione analoghi a quello della 
finanza, evidenziando tutta¬ 
via una decisa prevalenza dei 
collegamenti basati su xDsl, 
che rappresentano la moda¬ 
lità scelta da oltre il 75% degli 
attuali utilizzatori di questo 
comparto. La velocità del col- 
legamento è un prerequisito 
necessario per l’adozione di 
alcune soluzioni avanzate co¬ 
me lo streaming video o l’uti¬ 
lizzo di applicazioni da remo¬ 
to. Dall’indagine Assinform 
emerge che la volontà di “na¬ 
vigare” più veloci, pur rappre¬ 
sentando un’importante esi¬ 
genza aziendale, non va con¬ 
siderata come una necessità 
assoluta e generalizzata. 
Complessivamente i risultati 
confermano che una parte si¬ 
gnificativa delle aziende non è 
ancora in grado di valutare co¬ 
me sfruttare al meglio una 
connessione veloce a Internet 
e per questo motivo non si è ri¬ 
levata un’uniforme richiesta di 
maggiori prestazioni. 

Aspettative future 

Le prospettive di mercato per 
la banda larga in Italia sono 
pertanto concrete, ma non 
esenti da elementi di incertez¬ 
za, legate in gran parte alla 
capacità delle imprese di com¬ 
prenderne i vantaggi, oltre che 
di disporre delle risorse neces¬ 
sarie per investire. L’introdu¬ 
zione da parte della Pubblica 
Amministrazione di servizi di¬ 
sponibili attraverso Internet 
potrà stimolare e diffondere 
l’utilizzo di questi strumenti 
presso le aziende di tutte le di¬ 
mensioni e anche presso i cit¬ 
tadini ma l’iniziativa dovrà es¬ 
sere anche adeguatamente 
comunicata e, almeno in una 
certa misura, incentivata. 
Nella visione di Assinform, le 
potenzialità delle tecnologie a 
banda larga si scontrano an¬ 
cora con la loro accessibilità, 
che in parte si identifica nel¬ 
l’assenza di copertura del ter¬ 
ritorio e in parte nella non eco¬ 
nomicità da parte dei gestori, 


LUCENT 


“Il broadband rappresenta un’ottima opportunità per diversi 
segmenti di mercato - ha sostenuto Massimo Sangiovanni, 
marketing director Emea di Lucent Technology-. Lo è per i Ser¬ 
vice provider perché possono aggirare alcune barriere tecnolo¬ 
giche inerenti la banda che rappresentavano uno dei colli di 
bottiglia nella fornitura broadband agli utenti. Ma è anche 
un’opportunità per l'azienda che in precedenza era costretta 
ad affittare linee dedicate mentre ora, in modo più economico, 
può avvicinarsi alla larga banda attraverso l’Adsl a costi molto 
inferiori. Infine, è un’opportunità sia per i privati sia per i forni¬ 
tori di tecnologie perché si aprono nicchie di mercato interes¬ 
santi dal punto di vista renumerativo”. 

Lucent Technology si rivolge al mercato dei Service provider e 
dei grossi operatori telefonici in maniera diretta, mentre il resto 
del mercato è gestito tramite canale. “Attraverso i nostri part¬ 
ner ci rivolgiamo ai piccoli Service provider e alle aziende — ha 
precisato Sangiovanni -. Data la complessità dei nostri prodot¬ 
ti, il nostro canale è composto da Var e System integrator, che 
completano la nostra offerta con altri dispositivi, non necessa¬ 
riamente realizzati da Lucent, e la personalizzano per fornire 
una soluzione su misura all’utente finale. Sono nostri partner 
piccoli e medi var, come Uniautomation, fino ad arrivare ai 
grossi integratori come IBM e Getronics. Per loro abbiamo 
creato un programma di accreditamento che offre formazione 
commerciale: progettuale a livello di prevendita e di posiziona¬ 
mento dell’offerta, fino al supporto post vendita”. 


che ovviamente, richiedono ri¬ 
torni dei propri investimenti in 
tempi contenuti. Alcune aree 
del Paese sono poco coperte 
dalle infrastrutture in fibra ot¬ 
tica necessarie e per quelle co¬ 
perte i costi di connessione so¬ 
no ancora alti. Non del tutto 
d’accordo con questa affer¬ 
mazione è Cisco che per voce 
di Gloria Formenti, solution 
marketing manager per le reti 
metropolitane della società, 
afferma: «In Italia esiste un’in- 
frastruttura che potrebbe fa¬ 
vorire l’impiego di servizi a lar¬ 
ga banda ma, per ora, tale in¬ 
frastruttura è utilizzata solo in 
minima parte. E alcune volte 
anche in un modo ben distan¬ 
te dall’essere quello ottimale. 
In ambito metropolitano este¬ 
so, ovvero nelle zone che com¬ 
prendono sia i capoluoghi sia 
le città limitrofe, c’è un asset¬ 
to ben sviluppato, ovvero esi¬ 
stono già gli spazi necessari a 
stendere nuova fibra e non bi¬ 


sogna quindi ricorrere a nuovi 
scavi. Al contrario di quanto 
molti possano ritenere, queste 
infrastrutture non sono di pro¬ 
prietà dei Service provider. Ap¬ 
partengono a entità quali le 
municipalizzate o società pri¬ 
vate. In tal senso, un esempio 
eclatante è stata la posa di fi¬ 
bra da parte dell’AEM milane¬ 
se con il comune di Milano. 
Operazione che ha originato 
una serie di società private, 
come per esempio FastWeb, 
che hanno valorizzano tale 
asset». 

Assinform afferma che l’indu¬ 
stria, grazie al peso che detie¬ 
ne sul totale delle aziende ita¬ 
liane, rappresenta circa la 
metà del mercato potenziale 
di adottatori di tecnologie a 
banda larga, sull’universo con¬ 
siderato. 

La finanza costituisce il setto¬ 
re più avanzato ma ha un ruo¬ 
lo molto più ridotto in termini 
assoluti e rappresenta quindi 
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I SERVIZI E LE APPLICAZIONI ICT UTILIZZATI OGGI E DOMANI 


Voip 

Backup/Disaster recovery 
Hosting 

Videocomunicaz. via Internet 
Applicazioni remote 
E-learning 
VPN-Reti private Virtuali 
Housing 
E-commerce 
Storage Area Network 
Video streaming 





52% 

51,7% 

51,1% 

50% 

~ 483%1l 

45.2% I 
40,5% | 


1 218% 

39,4% 


33,9% 



9,8% 

21,3% 

ES 17,8% 


C| Utenti attuali Utenti attesi entro due anni 


PREVISIONI DIFFICILI 

Se per il Voip la strada verso il successo sembra in buna parte scontata, risulta più difficile prevdere 
quali saranno i servizi innovativi di maggior successo nel prosimo futuro. 


un mercato molto piccolo e di 
grande valore dove, al contra¬ 
rio dell’industria, l’interesse per 
la fibra ottica è molto più mar¬ 
cato. Contemporaneamente, 
anche la Pai e la sanità/educa- 
tion sono sbilanciati verso que¬ 
ste tipologie di connessioni più 
veloci e pesano, in termini di 
enti acquisibili, in modo più ri¬ 
levante della finanza. I com¬ 
parti dei servizi e del commer¬ 


cio rappresentano invece un 
terzo dei potenziali adottato- 
ri di tecnologie a banda larga 
e quasi la metà delle aziende 
facenti parte della fascia inte¬ 
ressata alla fibra ottica. 

La scelta 
del provider 

I fornitori si trovano quindi di 
fronte alla necessità di opera¬ 


re su due fronti contempora¬ 
nei: da un lato devono farsi 
carico della diffusione della 
cultura relativa alle tecnolo¬ 
gie a banda larga e alla sua 
potenzialità, dall’altro devo¬ 
no essere in grado di predi¬ 
sporre - a livello marketing — 
delle offerte più allineate ai 
reali bisogni della clientela 
target. 

Ne deriva che oggi i due mon¬ 
di dell'offerta e della doman¬ 
da appaiono non ancora suf¬ 
ficientemente allineati. 
Prescindendo dal tipo di servi¬ 
zio utilizzato, rimane da af¬ 
frontare il discorso della scel¬ 
ta dell’operatore per fruire di 
servizi basati su tecnologie a 
banda larga. Ciò che emerge 
dalle indicazioni delle aziende 
e dagli enti consultati è essen¬ 
zialmente un quadro di conti¬ 
nuità, dato che si preferisce 
ipotizzare un rapporto con 
l’attuale fornitore, sia esso di 
rete fissa o solo di Internet. 
Questo aspetto assume parti¬ 
colare importanza alla luce 
dell’attuale momento di svi¬ 
luppo del mercato italiano 
delle telecomunicazioni. In¬ 
fatti, se 2-3 anni fa l’atteggia¬ 
mento sui nuovi servizi vede¬ 
va privilegiare l’interesse per i 
fornitori diversi da quello uti¬ 
lizzato — per lo più alternativi 
all’incumbent — oggi si regi¬ 
stra una posizione sensibil¬ 


mente diversa. Va ovviamen¬ 
te sottolineato che le scelte 
relative al carrier di rete fissa 
hanno già portato un certo 
numero di aziende ed enti al 
cambio di gestore. Le scelte 
che riguardano la banda larga 
non sono quindi valutate in 
un’ottica diversa rispetto al¬ 
l’acquisto di servizi di teleco¬ 
municazioni tradizionali ma 
sono più orientate all’ottimiz¬ 
zazione e alla semplificazione 
dei rapporti. 

A conferma di ciò, si registra 
una netta prevalenza delle 
aziende che optano per un 
unico interlocutore che forni¬ 
sca soluzioni basate su tecno¬ 
logie a banda larga, siano es¬ 
se servizi, applicazioni o con¬ 
tenuti (Assinform afferma 
che oltre i due terzi degli inter¬ 
vistati assumono questa posi¬ 
zione). Questa preferenza ri¬ 
sulta essere leggermente infe¬ 
riore nelle aziende che già 
usufruiscono di connessioni 
con fibra ottica, a causa della 
maggiore complessità delle 
soluzioni adottate. 


Il ritardo italiano 


Il processo di adozione di tec¬ 
nologie broadband nel nostro 
Paese sta attraversando una 
fase di espansione, ma nono¬ 
stante ciò ci troviamo in una 
situazione di sostanziale ri- 


►► 


_IL RUOLO DI D-LINK 


Per D-Link la pratica broadband va catalogata all’interno del tradizionale 
canale che si rivolge alla piccola azienda. Paolo Torchi, sales manager della 
società ci ha infatti confermato: "I nostri partner per questo mercato sono i 
dealer classici che si rivolgono alle piccole imprese ma che servono anche il 
professionista e il mercato dello small office-home office. Spesso questi 
dealer sono realtà che hanno già avviato dei rapporti con i clienti, soprat¬ 
tutto in tema di gestionali, e si trovano a soddisfare le richieste di installare 
modem senza fornire valore aggiunto”. In tale contesto, i pezzi venduti 
sono limitati: “Qualche migliaio al mese”, ha precisato Torchi. 

Il servizio fornito a questi dealer è quello classico, che si basa principalmente 
su un rapporto vissuto tramite il sito Web. Questo perché nei confronti di 
tali società, più che su un’attività di formazione, D-Link punta su una polit¬ 
ica di prezzo, al fine di permettergli di avere buoni margini. “Prevediamo nel 
breve-medio periodo uno sviluppo più rilevante di questo mercato — ha af¬ 
fermato Torci - ma, come è già avvenuto per i modem analogici, legato so¬ 
prattutto al fenomeno della sostituzione”. 


“La grossa fetta del mercato broadband — ha proseguito Torci - è invece in 
mano ai carrier di grandi dimensioni, che serviamo in una logica di partner¬ 
ship. In questo caso, Si tratta di un’utenza più evoluta che installa i nostri 
prodotti, anche router, in infrastrutture già esistenti. In tal senso, i carrier 
sono visti come partner per i quali vengono sviluppati prodotti ad hoc in 
quanto difficilmente utilizzano dispositivi standard. C’è un feedback diretto 
tra noi e loro sulle versioni beta dei prodotti. I carrier sono del tutto autono¬ 
mi nella fornitura del servizio. In questo caso il distributore interviene solo 
come base logistica e non ha la volontà né l’interesse e nemmeno la strut¬ 
tura per intervenire”. Ricordiamo che nel 2002 D-Link è stato fornitore di In- 
fostrada e nel corrente 2003 continua a fornire Wind- Infostrada. 

Le previsioni per il futuro sono semplici: “Le grandi opportunità di business 
nel broadband resteranno ancora in mano ai carrier, i soli a poter offrire un 
servizio che consente di veicolare un notevole numero di pezzi. Basti per es¬ 
empio pensare alle offerte come Alice. Ma anche alle proposte più profes¬ 
sionali, che sono tradizionalmente legate ai router”. 
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INTERNET HOME 


in ritardo nell'adozione di in¬ 
frastrutture adeguate. Infine, 
la terza fascia è rappresenta¬ 
ta dall'industria e dal com¬ 
mercio, che non appaiono in 
grado di percepire e compren¬ 
dere chiaramente i vantaggi 
possibili dall’adozione di tec¬ 
nologie a banda larga. Que¬ 
sta fascia ha una capacità di 
spesa molto limitata e non è 
intenzionata a rischiare per ri- 
torni che non sono a breve 
termine. 

Alla luce di questi risultati, il 
processo di evoluzione nell’a¬ 
dozione del broadband, se 
non aiutato a sufficienza, po¬ 
trebbe escludere gran parte 
delle aziende ed enti del Pae¬ 
se. A livello geografico, Mila¬ 
no e Roma confermano il loro 
ruolo di leadership con valori 


se le aziende avranno la pos¬ 
sibilità di percepire e verificare 
i reali vantaggi che tali tecno¬ 
logie possono offrire. Sul lato 
dei fornitori di banda larga, è 
da evidenziare la difficoltà 
che manifestano a coinvolge¬ 
re l’utenza, sia perché i costi 
sono ancora alti per entrambe 
le parti, sia per la mancanza 
di cultura della domanda. 
Inoltre, il clima di incertezza 
rende più difficili investimenti 
per i quali si prevedono ritorni 
a lungo termine, soprattutto 
nelle aree meno sviluppate 
del Paese. 

L’Italia si trova in un ritardo 
generalizzato di utilizzo di 
nuove tecnologie e in partico¬ 
lare presso le imprese di di¬ 
mensioni medio piccole, si 
tratta principalmente di un’a- 


tardo. Il 22% delle aziende ha 
adottato l’xDsl e solo P8% la 
fibra ottica, ma questi dati so¬ 
no influenzati (oltre che dal¬ 
l’effettiva disponibilità di mer¬ 
cato) da settori come la finan¬ 
za e i servizi che innalzano no¬ 
tevolmente la media, mentre 
industria e commercio mo¬ 
strano valori di adozione di 
gran lunga più bassi. Inoltre, 

►► Il mercato casalingo è ancora 
inespresso, alla ricerca di servizi 
che facciano da traino alla domanda 


di costi elevato per migrare 
verso soluzioni a banda larga 
(attivazione, apparati e così 
via) e dall'altro da una serie di 
difficoltà oggettive che spes¬ 
so fungono da disincentivo al¬ 
l’innovazione, come l’accesso 
all’unbundling. 

Attualmente, è possibile con¬ 
siderare tre differenti livelli di 
sviluppo della Banda larga in 
Italia. Il primo è rappresenta¬ 
to dai settori della finanza e 
dei servizi che si pongono co¬ 
me innovatori: la finanza ha 
come unico neo il ritardo nel¬ 
lo sviluppo delle sedi periferi¬ 
che, perché ha concentrato le 
dotazioni innovative nelle se¬ 
di centrali e principali; i servi¬ 
zi, sebbene sia più difficile 
una generalizzazione, si tro¬ 
vano in una buona posizione 


l’xDsl non è utilizzato né ben 
conosciuto da più del 26% 
delle aziende e il dato di scar¬ 
sa conoscenza per la fibra ot¬ 
tica supera il 47%. In questo 
senso, anche se esiste una do¬ 
manda latente di servizi, che si 
esplicita nell’interesse verso 
molte applicazioni per le quali 
la banda larga è ritenuta im¬ 
portante, la mancanza di una 
cultura tecnologica diffusa 
presso le aziende italiane rap¬ 
presenta un freno alla diffu¬ 
sione di massa del broadband 
nel mondo business, perlome¬ 
no nel breve periodo. 

Oltre al fattore della compe¬ 
tenza tecnologica, vanno sot¬ 
tolineati anche aspetti più tipi¬ 
ci del mercato, rappresentati 
da un lato da un livello attuale 


di sviluppo, ma ovviamente le 
dimensioni aziendali modifi¬ 
cano proporzionalmente que¬ 
sto giudizio. Il secondo livello, 
quello intermedio, è compo¬ 
sto dai settori della Pubblica 
Amministrazione Locale e 
della sanità/education, che 
manifestano l’esigenza di au¬ 
mentare le prestazioni delle 
proprie reti, ma si scontrano 
con una situazione di freno le¬ 
gata a fattori culturali e alla 
mancanza di risorse adegua¬ 
te (sia di progetti sia di inve¬ 
stimenti): in definitiva un 
mercato che non riesce a 
muoversi quanto vorrebbe. In 
particolare, dalla Pai emerge 
una forte esigenza di avviare 
grandi progetti in molti conte¬ 
sti, ma al momento è ancora 


sempre notevolmente al di 
sopra del resto del Paese. Al 
contrario, il Sud e le Isole si 
trovano in una situazione di 
ritardo su tre fronti: il grado di 
adozione delle tecnologie è in 
ritardo, la conoscenza e l’ac¬ 
cesso alle stesse sono limitati. 
Considerando l’interesse di¬ 
chiarato per applicazioni e 
servizi legati al broadband, ci 
si può attendere che l’adozio¬ 
ne di connessioni xDsl e fibra 
ottica possa raggiungere il 
72% delle aziende italiane nel 
medio periodo. Questa situa¬ 
zione, che rappresenta il mas¬ 
simo teorico ottenibile, si po¬ 
trà raggiungere solamente se 
vi sarà l’effettiva possibilità di 
accedere alle tecnologie a 
banda larga in tutto il Paese e 


dozione degli ultimi anni, in¬ 
dotta più da fattori esogeni 
che non dal desiderio di sfrut¬ 
tare l’ICT quale strumento 
strategico di vantaggio com¬ 
petitivo. 

L’adozione di Internet è fon¬ 
damentale per lo sviluppo del¬ 
l’economia ed è importante 
tenere presente che i dati che 
offrono indicazioni sui navi¬ 
gatori nel nostro Paese non 
sono più un parametro che 
possa essere considerato co¬ 
me l’indicatore dello sviluppo 
della Rete. La qualità, e quindi 
quale sia il reale utilizzo della 
Rete da parte delle aziende, è 
il vero valore che deve essere 
osservato e analizzato in 
un’ottica di adozione di appli¬ 
cazioni e servizi che non pos- 


►► 
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►► Il dispiegamento 
delle reti in fibra ottica 
procede, sulla base 
degli investimenti da 
miliardi di euro stanziati 
anni fa. 


sono prescindere dall’impiego 
di connessioni veloci. Infatti, 
banda larga significa in realtà 
qualcosa di più rispetto al 
semplice utilizzo di una con¬ 
nessione xDsl: è un insieme di 
condizioni, di infrastrutture e 
di servizi in continua evoluzio¬ 
ne, perché il semplice “naviga¬ 
re” è un’attività differente ri¬ 
spetto al trasmettere audio e 
video o progettare a distanza 



►► Le connessioni a banda larga renderanno comuni le 
videoconferenze. Quanto queste saranno considerate 
indispensabili in azienda, non si sa. 


in modo cooperativo. Le ap¬ 
plicazioni che tramite la ban¬ 
da larga è possibile utilizzare 
e sfruttare con impatti positi¬ 
vi sul proprio modello di busi¬ 
ness vanno decisamente al di 
là del Fast Internet, che di per 
sé non è un'applicazione, ma 
solo una prestazione. 

La chiave nei servizi 

Le infrastrutture e i servizi di 
telecomunicazione hanno 
avuto una forte connotazio¬ 
ne innovativa negli anni pas¬ 
sati ma, sul fronte delle ado¬ 
zioni, i servizi non sono riusci¬ 
ti a raggiungere quella diffu¬ 
sione e suscitare quel grado 
di interesse che si sperava po¬ 
tessero avere presso le azien¬ 
de italiane. 

Per questi motivi, sebbene si 
possa considerare un buon ri¬ 
sultato il grado di utilizzo 
crescente registrato in questi 
ultimi mesi delle tecnologie 
xDsl, il ritardo delle aziende 
italiane è tangibile, gran par¬ 
te delle circa 700.000 ado¬ 
zioni sono infatti da attribui¬ 
re al mercato consumer e la 
diffusione della fibra ottica 
risulta essere ancora troppo 
limitata. Dall’indagine con¬ 
dotta da Assinform, risulta 
che all’interno della Pa locale 
è possibile riscontrare una 
bassa presenza di utilizzo di 


tecnologie a banda larga. In 
generale sono presenti colle¬ 
gamenti in fibra ottica in me¬ 
no del 2% degli Enti, mentre 
per l’xDsl questo valore su¬ 
pera il 16%: pertanto meno 
del 20% delle realtà locali di¬ 
spone oggi di un accesso ad 
alta velocità. 

Le opportunità 

A fronte di quanto emerge 
dai vari studi presentati, risul¬ 
ta evidente come il mercato 
del broadband sia in rapida 
espansione. Sul fronte dome¬ 
stico domina il collegamento 
Adsl, ma, nei centri dove le in¬ 
frastrutture lo consentono, si 
sta facendo largo la fibra ot¬ 
tica. Le cose stanno avendo 
un andamento simile anche a 
livello aziendale dove però 
sembra esserci uno slitta¬ 
mento dell’attenzione verso 
la fibra, senza comunque tra¬ 
lasciare alcune nuove tecno¬ 
logie, quali per esempio il col- 
legamento senza fili. 
L’aspetto che accomuna il 
broadband a tutti i livelli è 
però quello di un settore in 
cui le opportunità per i tradi¬ 
zionali operatori del canale 
sono limitate in modo so¬ 
stanziale dall’operato dei 
provider e dei carrier, che so¬ 
no i veri dominatori del mer¬ 
cato e che fanno letteral¬ 


mente il bello e il cattivo 
tempo. Questo però non si¬ 
gnifica che la larga banda 
non offra alcuna opportunità 
di business, semplicemente 
chi intende rimanere legato 
alla tradizionale vendita a 
scaffale potrebbe provare 
delle delusioni. 

Con il broadband risulta in¬ 
fatti più che mai necessario 
corredare l’offerta con una 
serie di servizi, che possono 
andare dalla semplice attiva¬ 
zione di un modem Adsl alla 
progettazione di una rete 
complessa, con tutte le pro¬ 
blematiche hardware e di si¬ 
curezza che può comportare. 
In altre parole, potremmo di¬ 
re che sostanzialmente larga 
banda è sinonimo di servizi. E 
in questo senso le opportu¬ 
nità offerte sono molteplici. 
Non bisogna però improvvi¬ 
sarsi tecnici provetti se non si 
hanno le competenze neces¬ 
sarie: sono diverse le aziende 
che organizzano corsi per for¬ 
nire le nozioni adatte a soddi¬ 
sfare ogni tipo di esigenza. 
D’altro canto, non bisogna 
nemmeno pensare che il 
broadband comporti una cul¬ 
tura tale da rendere troppo 
difficile l’approccio. Un esem¬ 
pio in questo senso arriva da 
Cisco, che afferma che ogni 
tipologia di rete può essere 
sviluppata a partire dalle basi 
classiche, ossia Ethernet e 
protocollo Ip. 

Quando si hanno ben chiari 
questi concetti e si è sviluppa¬ 
ta un’esperienza adeguata è 
possibile realizzare reti co¬ 
munque complesse basate 
sia su collegamenti a fibra ot¬ 
tica sia wireless. 

E così ha fatto Fastweb che, 
partendo da Ethernet e Ip, è 
riuscita a realizzare il più im¬ 
portante servizio di connes¬ 
sione a fibra ottica attivo og¬ 
gi in Italia, in grado di fornire 
un servizio di Tv on demand 
con banda di oltre 4 megabit, 
ossia tre volte superiore a 
quella fornita dalla trasmis¬ 
sione satellitare. 
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FOCUS ITALIA 


Tech Data acquisisce la britannica Azlan 

lasciandole però larghi margini di libertà 

L'accordo stretto fra i due distributori non sembrerebbe preludere a una classica fusione. 
L'idea è quella di sfruttare le competenze di ognuna restando in buona parte indipendenti. 




Patrizia Godi 


Lenta ma inesorabile prose¬ 
gue l’opera di concentrazione 
del canale internazionale. È 
ora la volta di Tech Data, au¬ 
trice di un’offerta per l’acqui¬ 
sizione di Azlan. 

Salvo contrordini dell’ulti- 
ma’ora, la chiusura della tran¬ 
sazione, soggetta all’appro¬ 
vazione da parte delle auto¬ 
rità di controllo e degli azioni¬ 
sti Azlan, dovrebbe essere già 
stata conclusa. Verrà comple¬ 
tata da un accordo regolato 
dalla legge inglese e gallese in 
base al quale gli azionisti rice¬ 


IL RUGGITO DEL LEONE 


Poco prima dell'annuncio dell’acquisizione il diret¬ 
tore delle attività europee di Azlan Richard Pryor 
Jones aveva delineato le strategie per il futuro del¬ 
l’azienda. Strategie che nemmeno ora dovrebbero 
mutare granché. “Il business del networking è al 
momento piatto - ha detto - e i rivenditori cercano 
perciò nuove opportunità di guadagno”. Per il re¬ 
sponsabile sarà importante lo sviluppo delle tradi¬ 
zionali specificità dell’azienda, perché la distribu¬ 
zione generalista non crea, a suo dire, valore. 

La società ha chiarito sin d’ora i suoi obiettivi pri¬ 
mari: sicurezza e convergenza, innanzitutto. Fra i 
grandi temi dell’lt odierna, Azlan ritiene infatti che 
il secondo sia uno dei più rilevanti, soprattutto 
perché è un processo inevitabile. Forti segnali in 
questo senso arrivano dai responsabili informati¬ 
ci, che negli ultimi due anni hanno guardato alla 
telefonia come elemento strategico. 

“Vogliamo specializzarci nella convergenza - ha 
chiarito Pryor Jones - e guardiamo a canali come 
quello della voce per fornire valore, training e ser¬ 
vizi. Per aiutare l’indiretta a muoversi verso la con¬ 
vergenza, settore nei cui confronti non esiste an¬ 
cora una sufficiente competenza. 

Anche in Italia i partner ad hoc provengono sia 
dalla voce sia dai dati”. Azlan vuole condividere la 
propria conoscenza con l’indiretta per consentire 
un accesso rapido ai mercati con soluzioni com¬ 
plete, e cogliere altre chance. 


veranno 125 pence per azio¬ 
ne ordinaria. La valutazione 
globale dell’azienda è dunque 
di 142 milioni di sterline o 235 
milioni di dollari americani. 

Note a margine 

“Azlan è complementare alla 
nostra organizzazione euro¬ 
pea”, ha dichiarato il presi¬ 
dente e Ceo di Tech Data Ste¬ 
ven A. Raymund commen¬ 
tando l’operazione. “I rispet¬ 
tivi modelli commerciali - ha 
proseguito - si sposano bene 
ma si distinguono per la feca¬ 
lizzazione sui diversi prodotti, 
tipologie di clienti, capacità di 
distribuzione e servizi. Azlan 
è un’azienda di spicco nel 
segmento della distribuzione 
a valore aggiunto e offrirà 
una nuova dimensione e am¬ 
piezza dei servizi alla nostra 
organizzazione in Europa”. 
Per capire se e come le moti¬ 
vazioni che hanno spinto il 
distributore americano ad 
acquisire l’azienda inglese 
potessero avere una qualche 
influenza diretta sul mercato 
italiano, abbiamo contatta¬ 
to il responsabile nazionale 
di Tech Data Italia Paolo 
Strina. “L’acquisizione di Az¬ 
lan - ha detto Strina - è sta¬ 
ta una mossa importante 
nella direzione di rafforzare 
la nostra presenza in un mer¬ 
cato in cui sinora non abbia¬ 
mo occupato una posizione 
dominante. In questo senso, 
l’acquisizione si sposa molto 
bene con le nostre strategie 
perché non comporta so¬ 
vrapposizioni né sui clienti 
né sui marchi distribuiti”. 
Ricordiamo che Tech Data è 



Nonostante la forte valenza strategica dell’acquisizione, Tech 
Data e Azlan seguiteranno a godere di spazi d’autonomia molto 
ampi. Il gruppo Usa non manifesta "alcuna volontà d’assorbimento". 


forte per tradizione nel setto¬ 
re delle piccole e medie impre¬ 
se, mentre la società britanni¬ 
ca opera in special modo nel 
campo del networking di fa¬ 
scia alta. Quel che è certo è 
che “non sussiste comunque 
alcuna intenzione di assorbire 
Azlan”. Lo ha precisato il no¬ 
stro interlocutore, ricordando 
che i due marchi seguiteranno 
“a convivere restando indi- 
pendenti”. 

Specialità della casa 

Il manager delle divisioni tri¬ 
colori di Tech Data ha poi con¬ 
tinuato sostenendo: “Azlan è 
focalizzata sulla formazione e 
sulle certificazioni Cisco: noi 
non siamo così avanti. Allo 
stesso modo Azlan ha come 
punto di forza la logistica cen¬ 
tralizzata, noi sfruttiamo una 
logistica locale”. 

La sintonia fra le due realtà è 
tuttavia definita “perfetta” 
dal punto di vista dell’integra¬ 
zione del cosiddetto back offi¬ 
ce. Negli ultimi sei mesi del 
suo esercizio fiscale, chiusosi il 


30 settembre 2002, Azlan ha 
ottenuto un fatturato di 298 
milioni e 600 mila sterline 
(450 milioni di dollari) e un 
profitto, escluse le spese 
straordinarie, pari a 6 milioni 
e 200 mila sterline (oltre 9 mi¬ 
lioni di dollari). Il suo portafo¬ 
glio prodotti include tecnolo¬ 
gie di rete e comunicazione di 
vendor quali Cisco Systems, 
Alcatei, Computer Associa¬ 
tes, Citrix, Enterasys, Nortel 
Networks, RSA Security e 
3Com. 

Tali prodotti sono distribuiti 
dal magazzino centrale di 
York, nell’Inghilterra del Nord, 
a tutti i clienti europei, preva¬ 
lentemente integratori di si¬ 
stema e rivenditori specializ¬ 
zati, che si rivolgono soprat¬ 
tutto alle grandi aziende. 
Partner di spicco per Cisco e 
Microsoft sulla formazione, 
Azlan offre una gamma di 
corsi tradizionali o in Rete, e 
di servizi tecnici avanzati per i 
fornitori di soluzioni in aree 
che vanno dalla configurazio¬ 
ne all’installazione e al sup¬ 
porto post-vendita. 
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Datamatic: una divisione dedicata e altre 
risorse per giocare sul tavolo della Gdo 

La grande distribuzione organizzata è la nuova frontiera del marchio proprietario della 
catena Wellcome. Nessun contrasto con le strategie precedenti e una gamma di Pc ad hoc. 


Roberto Carminati 


Datamatic, il franchisor di 
Wellcome, si affaccia alla Gdo 
convinto di potervi giocare da 
protagonista assoluto. Il mo¬ 
mento è giudicato propizio an¬ 
che - soprattutto? - a causa 
delle difficoltà evidenziate da 
alcune concorrenti dirette, e 
questo è un vantaggio. Oltre 
le sventure di altri attori c’è 
però l’idea di avere dalla pro¬ 
pria la struttura dedicata, la 
gamma prodotti e in misura 
forse ancora maggiore l’orga¬ 
nizzazione logistica adatta 
per fare fronte alle richieste del 
segmento. 

Il responsabile marketing e 
neoresponsabile del progetto 
Stefano Martini tiene a sotto- 
lineare quest’aspetto: “La divi¬ 
sione dedicata alla distribuzio¬ 
ne organizzata e/o specializ¬ 
zata è del tutto indipendente 
dalle altre per via della natura 
peculiare del mercato, che ha 
regole proprie”. 


L'organizzazione 

Le “regole proprie” della 
Gdo/Gds impongono una 


ASSALTO AL NUOVO M ERCATO 


Per entrare nella grande distribuzione Datamatic 
ha scelto una squadra composta da: 


■J coordinatore centrale; 

m responsabili del retail; 

MI responsabile territoriale delle vendite 
con competenze per la sola regione Lazio; 

agenti dei quali 10 già attivi anche su 
Gdo/Gds; 


addetti alla sola Gdo/Gds. 



►►I vendor continuano a investire sui cash &carry perché 
possono guadagnarvi senza sforzi eccessivi promuovendo, 
fra l’altro, prodotti quali i consumabili e gli accesson. 


strutturazione interna rigo¬ 
rosa. La piramide dell’unità 
dedicata prevede perciò l’in¬ 
sediamento di Martini in 
qualità di coordinatore. Rife¬ 
riscono a lui due responsabi¬ 
li del retail col compito pri¬ 
mario di interfacciarsi con le 
centrali di acquisto delle ca¬ 
tene e stipulare i contratti. 
Un’altra figura manageriale 
si occupa invece delle vendi¬ 
te nella sola regione del La¬ 
zio, che pur non ospitando 
centrali di acquisto di parti¬ 
colare rilevanza è considera¬ 
to strategico dal punto di vi¬ 
sta commerciale e per il pre¬ 
sidio del territorio. 

La presenza sul campo verrà 
garantita anche da una ap¬ 
posita squadra di 35 agenti 
specializzati. In 10 sono già 
attivi sul nuovo fronte aper¬ 
to da Datamatic e 3 saranno 
focalizzati in modo esclusivo 


su quello. Specifica Martini 
che “non cureranno soltanto i 
punti vendita del nord bensì 
pure quelli del centro e del 
mezzogiorno”, dove si atten¬ 
de il massiccio investimento 
dei grandi nomi. 

Due persone cureranno infine 
le operazioni di backoffice 
come l’inserimento e la ge¬ 
stione degli ordini. 

Clienti e strategia 

La clientela che Datamatic 
intende indirizzare è divisa in 
due fasce. Da una parte i big, 
fra i quali Mediaworld, Au- 
chan, Ipercoop, Metro e Ben- 
net. Su un gradino non trop¬ 
po inferiore per fatturato e 
presenza compaiono, più 
specializzate, insegne come 
Expert, Euronics, Penati, Vi- 
piana. L’obiettivo dell’azien¬ 
da in relazione alle prime è 


quello di gestirne almeno 4 a 
livello nazionale entro l’anno. 
Un numero di realtà compre¬ 
so fra 10 e 13 potrebbe essere 
l’obiettivo ottimale per quan¬ 
to concerne le seconde. Il to¬ 
tale dei punti vendita che Da¬ 
tamatic vorrebbe catturare è 
di 250-300 circa. 

Due le condizioni necessarie 
per il successo del piano. In¬ 
nanzitutto il lavoro degli 
agenti che sia il distributore 
sia i vendor inviano presso le 
vetrine della Gdo/Gds per 
amministrare in modo funzio¬ 
nale l’esposizione, la rotazio¬ 
ne, il posizionamento dei pro¬ 
dotti. Poi, la logistica: “Tutto 
questo - dice Martini - può 
avere senso solo se la logisti¬ 
ca è dedicata. Per questo ab¬ 
biamo pensato di utilizzare 
un magazzino distinto, con 
allocazioni separate” ed è per 
questo che la massima atten¬ 
zione è riservata ai tempi di 
consegna. “Precisione e pun¬ 
tualità devono essere assolu¬ 
te, pena la perdita delle forni¬ 
ture. Motivo per cui Datama¬ 
tic ha deciso di avvalersi di 
corrieri specializzati abituati 
ai ritmi della grande distribu¬ 
zione”. 


La gamma 


La Gdo/Gds è molto impor¬ 
tante per la visibilità ma offre 
di solito margini trascurabili. 
Datamatic conta di trarvi del 
guadagno reale con una linea 
prodotti ad hoc, a cominciare 
dai consumabili compatibili. 
Per Martini il loro ritorno eco¬ 
nomico dipende in larga parte 
dalle capacità degli agenti 
mentre il “decoro” dei margini 


►► 
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- pur “non vergognosamente 
bassi” - è garantito in misura 
pressoché esclusiva dai volu¬ 
mi. Diviene perciò strategica 
la spinta su prodotti realizza¬ 
ti in proprio, o di cui si possie¬ 
de comunque il marchio. 

Si spiega così l’importanza 
dell’acquisizione dei Pc di 
Computer Union, che saran¬ 
no veicolati dalla sola Cdo e 


dei quali si pensa che siano - 
Martini dixit - “meglio che 
niente, meglio delle scatole 
bianche”. 

Forieri di buoni guadagni e 
buon fatturato sono anche 
gli articoli dei cataloghi pro¬ 
prietari Medi@com e Rhein- 
band. Si tratta nel primo ca¬ 
so di periferiche, per la mag¬ 
gior parte; nel secondo di ac¬ 


cessori e prodotti per la 
stampa, carta e inchiostri in¬ 
clusi. L’assalto di Datamatic 
alla Cdo non deriva tuttavia 
dallo scontento per le atti¬ 
vità tradizionali: degli oltre 
160 milioni di euro fatturati 
dal distributore lo scorso an¬ 
no (la crescita oscilla fra il 2 e 
il 3%) il 30% viene dal fran¬ 
chising, che conta oggi 130 


vetrine e che rimane “solido” 
nonostante non abbia man¬ 
tenuto i tassi di crescita au¬ 
spicati. Buoni risultati anche 
dai cash & carry: “Continua¬ 
no a crescere - dice Martini - 
rappresentando uno dei ca¬ 
nali sui quali i vendor inve¬ 
stono di più. Grazie poi al- 
l’accessoristica realizzano 
margini sostanziosi”. 


TECNODIFFUSIONE RIPARTE, MA IL FUTURO È DI DIFFICILE LETTURA 


Il direttore operativo di Tec¬ 
nodiffusione Italia Bruno 
Kraft si dice intento a fare 
quanto aveva promesso. È 
tornato a battersi sul campo 
e a relazionarsi in maniera 
diretta coi clienti. 

Non è il solo mutamento di 
rilievo in seno al gruppo. Lo 
stesso Kraft sembra far capi¬ 






TRENTASEI PER 

JNO ■ 


re che l’incarico di direttore 
generale affidato a Sergio 
Utili ha rappresentato tutto 
fuorché una mera onorificen¬ 
za. L’aria è cambiata: “La 
nuova direzione - ha detto il 
portavoce del marchio - ha 
un suo piano ben definito e lo 
sta implementando con mol¬ 
ta decisione”. 

Ricorrendo in caso di neces¬ 
sità alle misure classiche de¬ 
scritte “a pagina 41 di qua¬ 
lunque manuale di economia 
aziendale”: taglio dei costi; 
focalizzazione sulle aree 
strategiche. 


L'accentramento 

La risposta alla crisi coincide 
in primo luogo con la ristrut¬ 
turazione dei negozi di pro¬ 
prietà. Una “nuova entità 
giuridica”, Syspoint, assu¬ 
merà il controllo completo 
delle loro 36 vetrine. Si tenta 
così di superare le contraddi- 


►► Fra gli annunci 
recenti di 
Tecnodiffusìone 
quello relativo 
all'accentramento 
della gestione 
del negozi Vobis 
e Strabilia nelle 
sole mani di 
Syspoint. Questo 
dovrebbe 
agevolare anche 
le trattative con i 
vendor. 


zioni di un’amministrazione 
eterogenea venendo incon¬ 
tro alle esigenze manifestate 
dai fornitori (perché “una ca¬ 
tena gestita a livello centrale 
con un proprietario unico è 
un vantaggio per i vendor”, il 
parere di Kraft) e mantenen¬ 
do intatta quella rete di ven¬ 
dita definita “fondamentale 
per tastare il polso del mer¬ 
cato”. È però in vista anche 
un rinnovamento della gam¬ 
ma in armonia con le tenden¬ 
ze del mercato. 
Sbarcheranno linee innovati¬ 
ve (per Vobis e Strabilia) co¬ 


me lo home theatre e il suo 
contorno di soluzioni au¬ 
dio/video digitali o come le 
tecnologie di connettività in 
ascesa. Da Bluetooth al 
Gprs. 

Per Vobis il mutamento è an¬ 
che territoriale. La sede di 
Milano “non viene chiusa” 
ma spostata a Ponsacco (Pi), 


da eclatante”, bensì della 
prosecuzione di un’opera di 
integrazione annunciata. 

Le cessioni 

Fra E-club e Assistance Servi¬ 
ce la seconda è stata sempre 
in attivo. La prima in perdita 
secca costante. Verranno ce- 



non proprio dietro l’angolo, 
con tutte le conseguenze del 
caso. Certo “il personale di 
Milano è stato incentivato a 
spostarsi”, ma “solo alcuni lo 
fanno”. 

Quel che conta è però che 
l’azienda vada nella direzio¬ 
ne dell’unità: “Sino a questo 
momento - riflette il diretto¬ 
re operativo - la struttura pi¬ 
sana e quella milanese erano 
Luna un duplicato dell’altra 
per quel che riguarda gli uffi¬ 
ci marketing, le funzioni 
Crm, la comunicazione”. Non 
si tratta perciò di “una vicen- 


dute entrambe, sebbene il 
nome del possibile acquiren¬ 
te resti misterioso (“Speria¬ 
mo di concludere le trattati¬ 
ve entro il semestre”, ha det¬ 
to Kraft). La dismissione pro¬ 
cede dall’opinione della dire¬ 
zione che si tratti di attività 
estranee alle strategie por¬ 
tanti. Per i 20 addetti dei due 
marchi non esistono spiragli. 
Tutti a casa. 

Grigio anche il futuro della 
sede milanese di Dsi. Nel se¬ 
gno dell’accentramento le 
attività dell’integratore per 
la Pa e le grandi aziende ven- 


22 

PC ProfesionaleTrade- aprile2003 






















<segue> gono dislocate a Roma, “do¬ 

ve ci si concentrerà sulle gare 
per la Pubblica amministra¬ 
zione”. A guidare la decisione 


U NA REALTÀ CH E CAM BIA 


Sono quattro i momenti del cambiamento in 
corso presso Tecnodiffusione: 

l'accentramento in Syspoint delle operazioni 
di gestione dei negozi Vobis e Strabilia; 

la cessione a un acquirente ancora ignoto di 
E-club e Assistance Service (20 addetti); 

la chiusura della sede di Milano di Dsi (15 di¬ 
pendenti), prossimamente solo a Roma; 

il decentramento a Ponsacco (Pisa) delle fun¬ 
zioni amministrativo-finanziarie dei negozi. 


è il passivo cronico della con¬ 
trollata a dispetto delle sue 
sinergie con lo stabilimento 
di Scarmagno, Cms. Per i 15 
impiegati presso il capoluogo 
lombardo l’unica prospettiva 
sono gli ammortizzatori so¬ 
ciali. “La trattativa per adot¬ 
tare le misure più corrette è in 
corso”, è il commento. 

Il futuro 

La crisi dei Pc non lascia spa¬ 
zio all’ottimismo sulle sorti 
del polo produttivo di Scar¬ 
magno. Un impianto che “la¬ 
vora bene” ottenendo soddi¬ 


sfazioni soprattutto da Acer. 
La stessa leader dei portatili 
sarebbe intenzionata a tra¬ 
sferire nell’eporediese altre li¬ 
nee di prodotto, ma la diffi¬ 
coltà di fare previsioni in un 
momento così critico è evi¬ 
dente. 

Altri accordi hanno reso pa¬ 
recchio meno e quello con Al¬ 
gol (“la quota investita per¬ 
mette però di stare tranquil¬ 
li”) si è rivelato tutt’altro che 
strategico. L’ingresso nel ca¬ 
pitale azionario di Algol è 
stata l’ultima mossa di rilievo 
di TDI in tempi in cui ancora 
si sperava nella ripresa. 


“Spaventosa” è l’attributo 
che Kraft affibbia alla crisi in 
corso da ormai due anni, re¬ 
sponsabile a suo avviso del 
blocco di progetti che pure 
potrebbero avere sbocchi po¬ 
sitivi. “Tutto è fermo”, dice, e 
la dieta obbligata resta una 
delle poche speranze in vista 
per le strutture del comparto, 
ora che paiono inverosimili 
gli accenni a qualunque pos¬ 
sibile fusione. 

Inverosimile anche l’ipotesi di 
un abbandono della barca da 
parte di capitan Kraft: “Resto 
al mio posto”. E domani è un 
altro giorno. 


Risorse in arrivo per un gestionale da esportazione 


Microarea, specialista genovese dell'Erp, vuole allargare il proprio mercato oltre i confini della Penisola 
facendo leva però sulla tradizionale strategia di vendita indiretta. Nel frattempo è in cerca di nuovi partner. 


Roberto Carminati 


Microarea si ripresenta al mer¬ 
cato con una struttura interna 
rinnovata in parte. Potenziate 
le divisioni commerciali e di 
marketing (con il rispettivo in¬ 
gresso di Mario Aschiero e So¬ 
nia Zarino), la specialista ligu¬ 
re del gestionale si è impegna¬ 
ta anche sui versanti del sup¬ 
porto e della formazione, dan¬ 
do spazio al training in Rete. 
Novità anche fra i prodotti gra¬ 
zie all’entrata in scena di Ma¬ 
go.Net, lo strumento Erp svi¬ 
luppato per intero a partire 
dall’omonima tecnologia Mi- 


PILLOLE DI MICROAREA 


è il totale delle installazioni di Mago, 
fra i prodotti di punta del catalogo societario; 


i rivenditori autorizzati del marchio; 


KS9 sono, approssimando per difetto, le verti¬ 
calizzazioni realizzate dagli integratori; 


il numero dei dipendenti del produttore, di¬ 
stribuiti in 3 sedi (Genova, Milano, Padova). 


crosoft. Oltre alle risorse uma¬ 
ne e al catalogo l’azienda si sta 
muovendo per allargare la pro¬ 
pria sfera di influenza commer¬ 
ciale. Grazie anche all’impiego 
di figure dedicate si cerca di fa¬ 
re breccia sui mercati interna¬ 
zionali. 

Mentre scriviamo, pur nella so- 
stanziale assenza di qualun¬ 
que accordo certo, l’azienda 
sta intrecciando relazioni con 
distributori attivi in Slovenia, 
Svizzera, Spagna, Finlandia, 
Repubblica Ceca ed Estonia. 
L'idea è infatti quella di affac¬ 
ciarsi a queste nazioni conser¬ 
vando un modello indiretto cir¬ 
ca il quale tanto Aschiero 
quanto l’amministratore unico 
Enrico Itri si esprimono in mo¬ 
do del tutto positivo. 

Un canale 
da coltivare 

Ai partner Microarea non deve 
soltanto la commercializzazio¬ 
ne tout court dei suoi prodotti 



VERTICALIZZARE L'OFFERTA 


►► Uno degli 
aspetti dell’attività 
dell'azienda su cui 
Aschiero e Itri 
hanno insistito di 
più è la 
collaborazione 
con integratori 
capaci di 

realizzare soluzioni 
verticali su misura 
per i clienti finali. 


bensì soprattutto la realizza¬ 
zione da parte degli integratori 
di circa 40 soluzioni verticali 
che l’hanno resa popolare nei 
mercati di riferimento. Tali inte- 
gratori incarnano il livello di 
partnership più elevato, un gra¬ 
dino sopra i rivenditori autoriz¬ 
zati - che curano le sole transa¬ 
zioni e le installazioni - e i centri 
di competenza, più specializza¬ 
ti e in possesso di formazione 
specifica. 

Non a caso uno dei punti princi¬ 
pali del programma per l’indi¬ 
retta prevede il reclutamento di 


forze fresche cui offrire servizi 
come la generazione di lead o il 
cosiddetto “commerciale vir¬ 
tuale”, una stazione di tele¬ 
marketing in affitto. Microarea 
si è anche impegnata a offrire 
supporto telefonico ai clienti fi¬ 
nali in vece dei rivenditori e a 
estendere sui mercati verticali 
la visibilità delle soluzioni ap¬ 
prontate dai Si. Come altri ven- 
dor stanno cercando di fare per 
agevolare il canale nell’atuale 
momento di crisi, anche la so¬ 
cietà di Itri sta lavorando a un 
piano di finanziamenti ad hoc. 
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Una soluzione totale cambierà la vita dei professionisti? 

Il gruppo fondato dall'imprenditore hi-tech veneto Francesco Cavino vorrebbe aprirsi un varco nel cuore di 
categorie quali notai, avvocati o medici. Un bacino d'utenza molto vasto e spesso poco informatizzato. 


E 


Roberto Carminati Per Francesco Cavino, presi¬ 
dente e fondatore dell’omo¬ 
nimo gruppo, l’espressione 
“soluzione totale” può esser 
intesa in due modi. 

Può alludere allo scopo e al¬ 
l’aspirazione di Gruppo Cavi¬ 
no: rappresentare il punto di 
riferimento unico per i pro¬ 
fessionisti - studi legali e no¬ 
tarili, commercialisti, archi¬ 
tetti e medici - in cerca di 
un’offerta tecnologica com¬ 
pleta. 

Oppure riferirsi alle principali 
caratteristiche della suite Di¬ 
gital office con cui intende 
aggredire questo fronte del 
mercato. Multipiattaforma, 
presto in edizioni compatibili 
con .Net, Linux e Novell, Ca¬ 
vino l’ha definita “la prima 
soluzione per l’ufficio elettro¬ 
nico che consente di operare 
ovunque come se ci si trovas¬ 
se sul luogo di lavoro”. 
Questo grazie alle capacità 
del prodotto di gestire posta 
elettronica e messaggistica 
vocale insieme ai più comuni 
applicativi di videoscrittura o 
calcolo e insieme ai program- 



GRL1PPG 

GAVINA 


SOLUZIONI E ALTRO 


►► Cattività del gruppo si basa 
anche sull'Integrazione di sistemi 


mi di contabilità o al databa¬ 
se dei clienti. Cavino ne ga¬ 
rantisce un utilizzo semplice 
e alla portata di un’utenza 
talora poco informatizzata. 

Concessionari 

integrati 

Attivo come integratore di 
sistemi Gruppo Cavino sfrut¬ 
ta a propria volta il canale 
per fare breccia nel mercato 
e ha lanciato un piano di re¬ 
clutamento dei Var mirato al 
centro e al meridione d’Ita¬ 
lia. Per l’indiretta si pensa 
però a iniziative originali. 


IL ROADSHOW DI GRUPPO CAVINA 


Padova 

Hotel Sheraton (c.so Argentina 5) 

11 aprile 

Firenze 

Pai. Borghese (v. Ghibellina 110) 

17 aprile 

Bologna 

Starhotel Excelsior(v.le Pietramellara 51) 

18 aprile 

Pesaro 

Hotel Flaminio (v. Parigi 8, Baia Flaminia) 

9 maggio 

Napoli 

Hotel S. Francesco al monte (c.so V. Emanuele 328) 

17 maggio 

Palermo 

Grand hotel Villa Igea (salita Belmonte 43) 

23 maggio 

Cagliari 
Reggio C. 

Hotel Mediterraneo (lungomare C. Colombo 46) 
Hotel Excelsior (v. Vittorio Veneto 66) 

30 maggio 

12 settembre 

Bari 

Villa Romanazzi Carducci (v. G. Capruzzi 326) 

18 settembre 


Francesco Cavino ci ha spie¬ 
gato come il pacchetto Digi¬ 
tal office possa integrarsi 
senza traumi con le soluzioni 
gestionali dei principali ven- 
dor in Italia, garantendo però 
funzionalità adatte a un tipo 
di utenza che essi toccano 
solo in misura marginale. 

Con i prodotti si potrebbero 
dunque integrare concessio¬ 
nari e rivenditori, così da indi¬ 
rizzare con efficacia una fa¬ 
scia di pubblico che Cavino ri¬ 
tiene trascurata. 

Questa potrebbe essere al¬ 
tresì una strada per far fronte 
alle troppe ingerenze estere 


denunciate, in Italia, ormai 
da più parti. 

La sensibilizzazione del suo 
potenziale bacino di clientela 
passa intanto per un road- 
show che toccherà dodici ca- 
poluoghi italiani. 

L’intento è di illustrare le po¬ 
tenzialità dell’offerta Top 
client, basata su Digital office 
e su soluzioni hardware/ 
software selezionate, e di for- 
mare i professionisti sulle 
nuove tecnologie. Il tour (si 
veda la tabella) è organizzato 
di concerto con il Sindacato 
nazionale dei ragionieri com¬ 
mercialisti. 


MENO BOX MOVING E PIÙ CERVELLI: È LA NUOVA FILOSOFIA DI HCR 


HCR va perfezionando lo svi¬ 
luppo delle attività che l’han¬ 
no trasformata da distributo¬ 
re hardware in società orien¬ 
tata ai servizi. 

Benché il ferro rappresenti an¬ 
cora la maggior parte del fat¬ 
turato l’azienda romana con¬ 
sidera sempre più strategiche 
le unità dedicate a consulenza 
e formazione. 

Contestuale a queste la divi¬ 
sione risorse umane, che si oc¬ 
cupa di reclutare formatori e 
consulenti interni o personale 
finanziario-amministrativo 
per il canale. La prima unità 


trae il 70% del suo fatturato 
da progetti di tipo sistemistico 
e il 30% da attività di sviluppo 
in ambienti Oracle, Java o Vb. 
La seconda fa didattica di am¬ 
bito applicativo, quasi del tut¬ 
to limitata ai prodotti Micro¬ 
soft; o professionale. 
Quest’ultimo la componente 
più cospicua: fra le 250 e le 
300 ore di corsi Java, Linux, 
Oracle erogate (come tutti i 
servizi del gruppo) solo a 
un’indiretta comprendente 
pure grandi integratori che 
gravitano attorno a IBM. 
Consulenza e training guide- 



►► I servizi giocano un molo 
importante nella nuova 
strategia di HCR 


ranno anche l’espansione ter¬ 
ritoriale, perché saranno al 
centro delle strategie della fi¬ 
liale di Milano, di prossima 
apertura. 

Oltre il Pc: assistenza 
e noleggio 

Nel critico contesto attuale 
l’amministratore delegato di 
HCR Alfredo Patti ritiene che i 
servizi di assistenza possano 
essere “un tratto distintivo 
della vendita di Pc”. 

Nei mesi a venire il distributo¬ 
re si adeguerà a una normati- 
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Con il programma Reward, Xerox offre 
una ricompensa ai partner dell'Indiretta 


prove di organizzazione 
sul difficile mercato italiano 


Xerox ha lanciato un program¬ 
ma europeo di incentivazione 
all’acquisto e di fidelizzazione 
chiamato Xerox Reward. Mira¬ 
to soprattutto a far lievitare gli 
acquisti e l’impegno da parte 
dei collaboratori di secondo li¬ 
vello, il progetto coinvolge in 
parte anche i distributori. Alcu¬ 
ni sono infatti impegnati nella 
commercializzazione esclusiva 
degli strumenti multifunzione 
(Esprinet, Opengate); gli 
fi* DGCUPitWT DtttWUO altri nella sola segnala¬ 
zione delle transazioni 
effettuate e dell’anagra- 
fica dei clienti. 


XEROX 


PROMOZIONE A PUNTI 


» L’utilizzo 
facoltativo dei 
punti ottenuti per 
ogni acquisto in 
attività di 
marketing 
rappresenta una 
delle più 
importanti 
peculiarità del 
programma Xerox. 


Dal punto di vista con¬ 
cettuale la promozione 
non si discosta molto da 
numerose altre analoghe. A 
ogni prodotto comperato dai 
dealer corrisponde un determi¬ 
nato punteggio, che può essere 
tradotto in un incentivo di natu¬ 
ra monetaria. 

Xerox aggiunge però a questa 
possibilità quella di convertire i 
punti in fondi da sfruttare per 
iniziative di promozione (il por¬ 
tavoce dell’azienda Alberto 
Calvieri li definisce appunto 
“Fondi di sviluppo del marke¬ 
ting”) o per la generazione dei 


cosiddetti lead. Possibilità che si 
concretizzeranno forse a partire 
da questo stesso secondo tri¬ 
mestre, in concomitanza con 
l’entrata in vigore di quello che 
le fonti ufficiali chiamano “mol¬ 
tiplicatore”. 

In base a questo meccanismo 
chi sceglie di impegnarsi in atti¬ 
vità promozionali vede il proprio 
monte-punti elevarsi in base a 
parametri prefissati. Ai conces¬ 
sionari certificati specializzati 
nel segmento degli strumenti 
multifunzione, che sempre Cal¬ 
vieri identifica con “l’immagine 
di Xerox”, è poi offerta una ulte¬ 
riore possibilità. 

Attraverso una agenzia ad hoc 
hanno la facoltà di trasformare i 
punti totalizzati in veri e propri 
buoni per l’acquisto di fotoca¬ 
mere digitali, Dvd o prodotti 
tecnologici di altro genere. Per i 
rivenditori e i concessionari regi¬ 
strati le informazioni sulla cam¬ 
pagna sono a disposizione al¬ 
l’indirizzo Internet www.xe- 
rox.com/officeprinting/resel- 
lers. Di volta in volta vedranno 
comparire qui anche lo storico 
dei loro approvvigionamenti e i 
corrispondenti bonus 

Alberto Leonardi 



OBIETTIVO IMPRESA 


Il 2002 di Dell si conclude 
con qualche segnale positivo 
per il mercato italiano, da 
sempre terreno difficile in 
presenza di un’indiretta così 
particolare come quella no¬ 
strana. A contribuire al sod¬ 
disfacente risultato (98 mila 
unità vendute nell’anno se¬ 
condo IDC) sono 
senza dubbio 
i numeri otte- 
nuti con la 
Pubblica amministra¬ 
zione. Proprio la Pa è il focus 
di Massimo Turbini, che già 
in Compaq era attivo su que¬ 
sto specifico settore. 

Niculae Cantuniar, direttore 
generale per il nostro paese, 
trarrà inoltre giovamento 
anche dal ritorno sotto il 
controllo di Dell Italia del 
settore delle medie aziende 
(da 200 a 3.500 dipendenti), 
finora gestito dai quartieri 
generali di Montpellier. Qui 
resteranno ancora il seg¬ 
mento consumer e quello 
della Pmi, affidati ai mecca¬ 
nismi delle transazioni te¬ 
lefoniche e via Internet. 

I vantaggi da questa riorga¬ 
nizzazione sono molteplici. 


In primo luogo, la possibilità 
di seguire il mercato della 
media impresa sul campo, 
con persone che conoscono 
le realtà locali e le complesse 
dinamiche di trattativa e di 
gestione finanziaria. 

Non è secondario infine il 
fatto che gestendo una torta 
di dimensioni maggiori, è più 
agevole trasferire risorse da 
una realtà a un’altra in caso 
di necessità. E.O. 


►► La riorganizzazione di Dell 
Italia coincide con una 
maggiore attenzione alle Pmi. 


va europea sui 24 mesi di garan¬ 
zia assicurando assistenza a do¬ 
micilio per un anno. I progetti sul 
breve prevedono l’intervento sul 
posto da parte del personale tec¬ 
nico nella zona di Roma. 
Altrove, un corriere ritirerà le 
merci difettose e l’azienda prov- 
vederà a sostituirle e recapitarle 
entro una settimana. 

HCR si fa carico dell’assistenza 
anche per conto dei dealer e sem¬ 
pre a uso dell’indiretta sono di¬ 
sponibili servizi di agevolazione 
dei pagamenti organizzati con 
l’appoggio di Mediofactoring (In¬ 
tesa) che garantiscono paga¬ 


menti dilazionati sino a 60 giorni 
o personalizzati a seconda del 
cliente. 

Alfredo Patti spera tuttavia che 
anche in Italia possa essere supe¬ 
rata la cultura del possesso in no¬ 
me di modalità di usufrutto come 
il noleggio operativo dei Pc e de¬ 
gli apparati informatici. HCR lo 
propone grazie a una banca 
olandese specializzata, DII. 

È la banca ad acquistare i prodot¬ 
ti da HCR e ad affittarli agli uten¬ 
ti finali per 12,24o36 mesi. È poi 
il canale a veicolarli, magari pro¬ 
ponendo servizi aggiuntivi. 

Alberto Leonardi 


I SERVIZI IN NETTA CRESCITA? 


Nel 2002 il fatturato di HCR è stato di 10 milioni 
e 300 mila euro, così ripartiti: 

■«miwnn derivanti dalla distribuzione di hardware; 

MfflllHitlTOMffllEl generati dai servizi. 

Nel 2003 si pensa che il fatturato possa cre¬ 
scere del 20% e che il 30% di questo incremen¬ 
to possa essere dato dai servizi. Il valore della 
consulenza passerà da 1 a 2 milioni; quello della 
formazione da 500 mila a 1 milione e 500. 

Dal 2001 a oggi il personale di HCR si è più che tri¬ 
plicato. Da 30 a 100 dipendenti. 
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D-Link fa il' punto sui Solution partner 
mentre pensa a riorganizzare l'indiretta 

La strategia di alcuni distributori e Vad divergeva ormai da guella del vendor. Di gui il 
taglio di alcune collaborazioni, contestuale alla prosecuzione dei progetti di lascia alta. 


Roberto Carminati 


Ferma restando la volontà di 
continuare a operare attraver¬ 
so l’indiretta e con la collabo- 
razione di partner qualificati, 
D-Link considera il proprio ca¬ 
nale “fluido” e in fase di evolu¬ 
zione. Non tanto perché per la 
visibilità di taluni prodotti la 
distribuzione organizzata è 
immancabile (nonostante la¬ 
vorarci sia “massacrante”) né 
solo a causa del crescente pe¬ 
so degli integratori di fascia al¬ 
ta noti come D-link Solutions 
Partner (Dsp). Piuttosto per¬ 
ché l’azienda di origine taiwa- 
nese ha in mente l’identikit di 
un distributore e di un Vad dal¬ 
la grande capacità di presidia¬ 
re il territorio facendo pressio¬ 
ne sul mercato grazie a una ra¬ 
pida rotazione degli stock e 
spingendo al massimo l’ag¬ 
gressività sui prezzi. 

“La filosofia dei prezzi imposti 
o bloccati - ha dichiarato il re¬ 
sponsabile delle vendite nella 
regione Mediterraneo Paolo 
Torchi - è ormai penalizzante 
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DUE CATEGORIE DI COLLABORATORI SPECIALIZZATI 


►► I D-Link Solutions 
Partner sono suddivisi 
nelle categorie 
"Excellence" e 
"Premium". Differiscono 
per dimensioni (i primi 
sono più grandi) ma 
indinzzano in ogni caso 
i piani alti del mercato. 


sia per il primo sia per il secon¬ 
do livello. Vogliamo al contra¬ 
rio che i partner siano padroni 
dei propri profitti”. 

Pochi ma buoni? 

La rete commerciale di D-Link 
comprendeva sino allo scorso 
anno una trentina di distribu¬ 
tori a valore aggiunto e otto 
distributori ufficiali. Oggi solo 
nove realtà restano comprese 
nella prima categoria, mentre 
Digits e Microtek sono passa¬ 
te a far parte della seconda. 
Dal novero dei distributori uf¬ 
ficiali stanno però per sparire 


WIRELESS E GDO 


Come abbiamo visto fare in tempi più o meno recenti ad altri produttori anche D- 
link vuole presidiare la Cdo con una squadra di specialisti formata ad hoc. Perché il 
problema in questo caso non è l’esser presenti ma esserlo nel modo migliore, curan¬ 
do le relazioni con i punti vendita in modo costante e curando altrettanto il posizio¬ 
namento strategico delle merci e l’allestimento degli scaffali. Portatrice di margini 
oltremodo risicati la vendita presso la grande distribuzione è giudicata da Torchi “più 
fruttuosa di quella nelle catene It”. 

Certo è che a clienti come quelli di Auchan, Ipercoop, Gigante, Fnac o Mediaworld 
vanno offerti prodotti che il manager etichetta come “appetitosi”. L’uovo di Colom¬ 
bo potrebbe perciò essere il wireless, circa il quale D-link nutre molte aspettative. “La 
concorrenza stessa è disposta ad ammettere che D-link è un giocatore di primo pia¬ 
no nel mercato italiano, dove da settembre a oggi ha venduto oltre 100 mila pro¬ 
dotti legati a questa tecnologia”. In più, c’è la consapevolezza di essere entrati nel 
segmento facendo da apripista e credendo da subito nelle potenzialità del settore. 
Potenzialità cospicue anche per distribuzione e rivendita: “I dealer - dice Paolo Torchi 
- possono generare ottimi affari a patto di possedere e saper trasmettere le giuste 
conoscenze”. 


altre due aziende, cui Torchi 
ha evitato di dare un nome. 
“Alcuni hanno saputo evol¬ 
versi - ha commentato - non 
dal punto di vista del fattura¬ 
to quanto da quello della co¬ 
pertura territoriale e dei mer¬ 
cati verticali”. Cose che la ca¬ 
sa romana e quella pugliese 
avrebbero invece curato in 
modo più efficiente (ma della 
prima va altresì notata la fe¬ 
calizzazione sulla Gdo e sulla 
pubblica amministrazione). 

Il valore reale 
dei Dsp 

Per D-Link la partnership con 
una serie di integratori di si¬ 
stema di livello senz’altro alto 
aveva rappresentato una par¬ 
ziale svolta. La concentrazio¬ 
ne su questo canale prosegue. 
Realmente fruttuosa o impor¬ 
tante per la visibilità? Torchi 
sostiene che l’attività di part¬ 
ner quali Tc Sistema, Sirti, Ge- 
tronics o Italtel (“Dovrebbero 
essere in 20 entro fine anno”) 
rappresenta oggi il 40% del 
fatturato italiano dell’azienda 
e non dovrebbe oltrepassare 
questa soglia. “L’impegno del¬ 
l’azienda nei loro confronti - 
ha sostenuto il responsabile 
vendite - è ed è stato ingente, 
a 360 gradi”, ma ha contribui¬ 


to a creare una relazione ba¬ 
sata sulla reciprocità: “Portia¬ 
mo loro spiragli di margine e 
possibilità di fare affari otte¬ 
nendone in cambio il biglietto 
di ingresso per ambienti nei 
quali sarebbe difficile entra¬ 
re”. Nella fattispecie Getro- 
nics ha portato con sé un 
contratto da 35 mila modem 
e router Adsl per Info- 
strada/Wind che “ha genera¬ 
to benefici per l’intero canale, 
a cascata”. 

Sirti ha permesso di lavorare 
per conto di Telecom mentre 
da Tc Sistema D-Link ha avu¬ 
to in dote una fornitura per il 
politecnico di Torino. 
L’opinione di Torchi è che D- 
Link abbia dalla propria il va¬ 
lore aggiunto dato dall’essere 
un vero produttore, attento 
alle esigenze dei clienti che 
non necessitano di meri stan¬ 
dard e rapido nel trasferirle 
sulle soluzioni. Questo, per ri¬ 
spondere a uno degli interro¬ 
gativi posti poche righe più su, 
l’avvantaggia anche nella 
creazione di incassi e guada¬ 
gni: “La casa madre di Taiwan 
può decidere di abbassare i 
prezzi di listino in presenza di 
forniture importanti come 
queste, ampliando allo stesso 
tempo il bacino di mercato e i 
margini di profitto”. 
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Az Informatica presenta Epower: spazio 
a un'idea innovativa dell'e-commerce? 


Secondo il distributore le potenzialità del commercio elettronico sono state a volte fraintese. 
La sua soluzione vuole contribuire a creare una vetrina virtuale economica per l'indiretta. 



Patrizia Fabbri 


►► Az si propone dì curare 
con attenzione gli inventari 


La storia del distributore nazio¬ 
nale Az Informatica è attraver¬ 
sata da svariati tentativi di dif¬ 
ferenziare le proprie aree di in¬ 
teresse e di azione. La consape¬ 
volezza di operare in un settore 
molto soggetto a 
cambiamenti rapi¬ 
di ha proceduto 
poi per Az Infor¬ 
matica di pari pas¬ 
so con la volontà 
di fornire al pro¬ 
prio canale stru¬ 
menti e strategie 
di supporto alla 
vendita. 

“Ci occupiamo di 
distribuzione dal 
1986 - spiega il di¬ 
rettore generale 
dell’azienda Mario 
Paganelli - e ab¬ 
biamo sempre cer¬ 
cato di affiancare 
alla distribuzione 
tradizionale (at¬ 
traverso i circa 
3.000 rivenditori 
che si servono da noi) e a quella 
del canale retail rappresentato 
dai 33 affiliati alla catena Com¬ 
puter Point degli strumenti al¬ 
ternativi: siamo stati tra i primi 


in Italia a credere all’e-com- 
merce, da qualche tempo stia¬ 
mo esplorando il canale delle 
vendite televisive e dallo scorso 
anno siamo partiti con un pro¬ 
getto dedicato alla grande di¬ 
stribuzione. In un primo mo¬ 
mento focalizzandoci su Phi¬ 
lips e di seguito introducendo 
anche altri marchi”. 

Il negozio virtuale 

Si inserisce dunque in questa 
strategia Epower, un’offerta 
completa diretta ai rivendi¬ 
tori per la realizzazione del 
proprio negozio elettronico e 
comprensiva di strumenti 
hardware/software, conte¬ 
nuti e servizi. 

Partner tecnologico di Az Infor¬ 
matica in questa proposta è 
Hint, società del Gruppo Vision 
2000 specializzata nella rea¬ 
lizzazione di piattaforme di 
e-commerce. Hint è dunque re- 
sponsabile dello sviluppo di 
una soluzione e-commerce 
B2b e B2c progettata per age¬ 
volare gli operatori nella crea¬ 
zione, nell’allestimento e nella 
gestione di un punto vendita 
virtuale. Si tratta di una solu¬ 


zione basata su tecnologia Mi¬ 
crosoft, programmata in .Asp 
e con controlli in JavaScript. 
Con Sql Server di Microsoft a 
gestire la base dati, il motore 
Epower si articola in due macro 
sezioni: una pura parte appli¬ 
cativa affiancata a uno scaffa¬ 
le prodotti integrato in manie¬ 
ra diretta con la piattaforma 
B2b del distributore. 
Quest’ultimo è un elemento 
fondamentale dell’offerta per¬ 
ché Az Informatica, che si oc¬ 
cupa della realizzazione dei 
contenuti, mette a disposizio¬ 
ne uno scaffale elettronico con 
migliaia di articoli e corredato 
da schede tecniche e immagi¬ 
ni. Lo scaffale, collegato diret¬ 
tamente con il sistema proprie¬ 
tario dell’operatore di primo li¬ 
vello, fornisce la disponibilità 
immediata dei prodotti a ma¬ 
gazzino e l’aggiornamento ra¬ 
pido nel caso dell’inserimento 
di nuovi rilasci o di modifiche 
alle loro tariffe di listino. Il di¬ 
stributore e il suo partner tec¬ 
nologico si occupano di tutte le 
problematiche di manutenzio¬ 
ne del software, della forma¬ 
zione del personale e dell’assi¬ 
stenza tecnica. 


Vantaggi 
per i dealer 

Accanto a questi servizi stan¬ 
dard Az Informatica propone 
altre offerte complementari. 
Convenzioni per l’accesso age¬ 
volato alle iniziative di finan¬ 
ziamento e servizi post-vendi- 
ta o di assistenza tecnica in 
collaborazione con Pama Ser¬ 
vice. Una partnership avviata 
con It Logistica consente inol¬ 
tre di affrontare in modo più 
agevole le problematiche lega¬ 
te alle spedizioni, all’etichetta¬ 
tura delle merci, all’Imballag¬ 
gio. “Nel corso di questi anni - 
prosegue Paganelli - ci siamo 
resi conto che uno dei principa¬ 
li problemi che deve affrontare 
un’azienda intenzionata ad 
aprire un negozio elettronico di 
prodotti informatici ha a che 
fare con il costante aggiorna¬ 
mento e arricchimento dei suoi 
scaffali. Con Epower, il rivendi¬ 
tore è sollevato da questa gra¬ 
vosa incombenza e non deve 
occuparsi di tutti quegli aspetti 
tecnici di gestione e manuten¬ 
zione del sito che distolgono la 
sua attenzione dal vero fulcro 
della sua attività: la vendita”. 


I_A VETRINA ONLINE: I PROPOSITI, LE MODALITÀ DI UTILIZZO, I RISULTATI CONCRETI 


La procedura da seguire per poter utilizzare lo strumento di Az 
Informatica è piuttosto semplice. Entrando nel sito ufficiale del¬ 
l’azienda e digitando il proprio codice cliente, il rivenditore può 
richiedere una demo gratuita: in 7 minuti il sistema è in grado 
di configurare a suo uso il negozio virtuale. Fatto questo, l’ope¬ 
ratore ha due settimane di tempo per accettare o meno la solu¬ 
zione. Se accettata, essa verrà erogata in modalità Asp a fron¬ 
te del pagamento di un canone annuale di 999 euro. Sino al 
momento in cui scriviamo sono stati attivati 9 siti e un’altra de¬ 
cina di pacchetti è in fase di prova. La casa madre si è posta l’o¬ 
biettivo di dare vita a 120 negozi virtuali entro la fine del 2003. 


“Bisogna iniziare a considerare l’e-commerce - ha concluso Pa¬ 
ganelli - in un’ottica diversa da quella che si è usata in questi an¬ 
ni. Non è detto che un sito debba servire a estendere la propria 
rete commerciale su un raggio territoriale ampio. Una vetrina 
elettronica può anzi rappresentare uno strumento per vendere 
meglio nella zona di appartenenza dei rivenditori stessi: per 
avere il negozio aperto 24 ore su 24 7 giorni la settimana, con¬ 
sentire ai clienti di fare ricerche e valutazioni in tutta calma. In¬ 
ternet non è solo uno strumento per commerciare in remoto, 
ma può aiutare a vendere meglio in un’area circoscritta, grazie 
a uno scaffale molto ampio”. 
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►► Concentratasi sinora sulla parte alta del mercato la società cerca oggi di rivolgersi a una clientela più numerosa. 


Veritas si indirizza anche ai piccoli professionisti 

Il rilascio di Backup Exec 9.0 riduce le distanze Ira i prodotti destinati alla lascia alta e le soluzioni per Pmi, 
ullici, studi. Per presidiare questi ultimi l'azienda si propone di incentivare il canale, lormarlo, ampliarlo. 

Il fatturato di Veritas Softwa¬ 
re, che nel corso del 2002 ha 
toccato picchi record crescen¬ 
do in misura notevole in Italia, 
è generato per la maggior par¬ 
te dal canale. Un canale suddi¬ 
viso fra distributori Enterprise 
(Itway, Icos, Snt) e Workgroup 
o - come preferisce il responsa¬ 
bile di divisione Marco Mor- 
reale - “a volume”. Fra questi 
Esprinet, Tech Data, Algol e 
Jsoft. I rivenditori del marchio, 
sin qui indirizzati soprattutto a 
clienti di fascia alta, sono inte¬ 
gratori di dimensioni piuttosto 
grandi: Asystel e Tc Sistema 
fra i nomi più noti. 

Con la versione 9.0 di Backup 
Exec l’azienda intende rivol¬ 
gersi a un bacino di pubblico 
più ampio tramite partner di¬ 
versi. Secondo Morreale la 
nuova soluzione di Storage 
può soddisfare sia le esigenze 
dell’industria sia quelle dei pro¬ 
fessionisti, degli studi notarili, 
dei commercialisti e degli av¬ 
vocati. Clienti che si dimostra¬ 
no via via più sensibili alla ge¬ 
stione sicura dei dati ma biso¬ 
gnosi di supporto. Per questo il 
produttore, abituato a tratta¬ 


re con realtà cospicue, ritiene 
di dover ampliare il numero 
dei propri piccoli dealer per fa¬ 
re breccia in un segmento di¬ 
verso: “Stiamo favorendo - 
sostiene il portavoce - l’eroga¬ 
zione di cultura da parte del¬ 
l’indiretta e stiamo di conse¬ 
guenza cercando di formare i 
collaboratori. Anche perché 
solo chi conosce bene i pro¬ 
dotti può essere utile a se 
stesso, agli utenti, a Veritas”. 

Cultura e marketing 

In precedenza il produttore 
aveva lanciato alcune propo¬ 
ste didattiche gratuite. Ora 


ne offrirà una gamma diffe¬ 
renziata, in parte a paga¬ 
mento. Con l’appoggio del 
personale di Kay Systems Ita¬ 
lia ha aperto da poco un polo 
italiano ad hoc dedicato alle 
certificazioni per l’offerta En¬ 
terprise, anche se “qualcuno 
dei rivenditori a volume potrà 
a propria volta decidere di ot¬ 
tenerle”. 

Oltre alla formazione esisto¬ 
no però specifici programmi 
promozionali. 

Uno fra questi parla in modo 
diretto al personale commer¬ 
ciale di canale ed è accessibile 
tramite il sito Web del gruppo. 
È un programma a punti ba¬ 


sato sulle vendite ma anche 
sulla frequenza dei corsi e sul 
numero di impiegati iscritti. I 
punti ottenuti servono per 
trattare una contropartita 
fatta di prodotti e servizi mes¬ 
si a disposizione nel corso di 
nove aste settimanali. Propa¬ 
gato a livello Emea, il piano fa 
il paio con una serie di altri 
premi a disposizione di quanti 
realizzeranno i risultati mi¬ 
gliori in ciascun paese. 

A unire il secondo livello con 
Veritas c’è anche il Partner 
program focalizzato su inizia¬ 
tive di marketing congiunte e 
all’organizzazione di eventi 
specifici. 


DUE CATEGORIE DI OPERATORI PER I GRUPPI DI CONTINUITÀ UEBERT 


La storia recente di Liebert- 
Hiross dei suoi Ups targati 
Liebert, è la storia dell’avvici- 
namento a un canale a due 
volti. Sino al 2001 le vendite 
dell’azienda (gruppo Emer¬ 
son) erano in prevalenza di¬ 
rette. La strategia intrapresa 
nello scorso biennio prevede 


ATTENZIONE AL DEALER 


►> Secondo Liebert-Hinoss il canale va 
protetto garantendogli margin 
sostanziosi. La strategia dell'azienda fa 
anche leva su incentivi e promozioni. 


invece un ampio coinvolgi¬ 
mento del canale coinciden¬ 
te con l’ampliamento del¬ 



l'offerta di fascia più bassa. 
Liebert ha in parte ereditato 
la propria rete di vendita dal¬ 
la distribuzione elettrica con 
cui era in contatto per storia 
e tradizione. 

“Qui”, ha detto la responsa¬ 
bile d’area Cristina Rebolini, 
“si è lavorato in special modo 
su fidelizzazione e recluta¬ 
mento”. Un passaggio impe¬ 
gnativo è stato quello in dire¬ 
zione degli operatori del net¬ 
working o del cablaggio e so¬ 
prattutto quello che ha por¬ 
tato l’azienda verso la riven¬ 


dita It. Utile anche per crea¬ 
re volume nel mercato Soho. 
Un prossimo futuro potreb¬ 
be salutare l’esordio nella 
Gdo. Per il momento sono 
affiliati al vendor 100 negozi 
di elettronica in Italia e circa 
altrettanti Pc shop. Quattro i 
distributori informatici (Agd, 
Asit, E-group ed Edslan, che 
parla anche ai cablatori) e 
un solo grande nome nell’al¬ 
tro segmento: Rexel. Impor¬ 
tante in entrambi i mercati è 
però il contributo dei subdi¬ 
stributori a forte connota- 


►► 
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zione regionale come Inter- 
system. 

Qualità 

dell'alimentazione 

La marcia verso l’indiretta It 
culmina nell’erogazione di cul¬ 
tura e nella diffusione delle co¬ 
noscenze sul marchio Liebert. 
Questo è il fulcro della strate¬ 
gia 2003 dominata dal con¬ 
cetto di “Power quality” e dal 
rafforzamento del program¬ 


ma Asap, esteso oggi dall’Ita¬ 
lia al resto della macroregione 
Emea. Per Rebolini Asap signi¬ 
fica innanzitutto dedizione al 
canale, che “va protetto e coc¬ 
colato” garantendogli “margi¬ 
ni (non quantificati, ndr) mol¬ 
to superiori a quelli offerti dai 
rivali”. 

Si esplica poi nella concessio¬ 
ne di sconti e nell’allestimento 
di promozioni che tendono a 
incentivare l’utilizzo di Inter¬ 
net, con crediti garantiti dalle 


sole visite al sito ufficiale. No¬ 
nostante possa sembrare “ba¬ 
nale”, dicono Rebolini e il re¬ 
sponsabile italiano delle ven¬ 
dite Alberto Sciamè, un forte 
accento è posto sulla forma¬ 
zione, fondamentale per l’as¬ 
sistenza ai clienti finali. 

Passa per il Web anche l’ade¬ 
sione al progetto. I distributori 
interessati debbono registrarsi 
alle pagine di my.liebert-hi- 
ross.com per ottenere, insieme 
ai materiali di supporto tecni¬ 


co e alle notizie, anche l’acces¬ 
so al training, sconti e incenti¬ 
vi. L’iniziativa è limitata ai di¬ 
stributori, che dovranno atti¬ 
vare presso di sé un cosiddetto 
“champion”, ovvero una figu¬ 
ra di confine fra responsabile 
di prodotto, specialista degli 
acquisti o delle vendite forma¬ 
to in modo opportuno. Secon¬ 
do i portavoce di Liebert-Hi- 
ross i suoi benefici ricadranno 
tuttavia “a cascata” anche sui 
dealer. 


al centro delle strategie di APC 

L'azienda propone una campagna di fidelizzazione di respiro internazionale e un appuntamento itinerante 
con la formazione dei rivenditori. Due iniziative complementari, seguite dalla partecipazione al tour Cisco. 


Roberto Carminati 


La campagna internazionale 
che American Power Conver- 
sion ha ribattezzato “Rebate 
paybax” si pone un duplice 
scopo. Stimolare l’incremen¬ 
to degli acquisti a volume da 
parte dei rivenditori presso i 
distributori autorizzati (Acte- 
bis, Algol, Computer Cross, 
Datamatic, Esprinet, Executi¬ 
ve, Ingram Micro, Opengate 
e Tech Data Italia) e diversifi¬ 
carne la gamma. 

Gli sconti del 10% al massimo 
che il produttore statunitense 
propone al suo canale saran¬ 
no infatti concessi solo al rag¬ 
giungimento di un determi¬ 
nato tetto di spesa oppure in 
base alla tipologia dei pro¬ 
dotti scelti. 

Gli operatori del primo livello 
hanno aderito in massa all’i¬ 
niziativa, che non coinvolge 
però la totalità dei dealer. 
L’accesso è libero solo per gli 


►► Ulteriore occasione di incontro con APC è l’Innovation tour 
Cisco, che ha toccato altre tappe in Italia da marzo a oggi. 




» La società dice 
che anche i 
distributori giocano 
un ruolo importante 
in tutte le sue 
strategie di canale. 


affiliati al programma Relia- 
bility provider e per i cosid¬ 
detti Reliability provider 
authorized, ovvero parteci¬ 
panti alla strategia Power 
Struxure. 

Una strategia in corso di rin¬ 
novamento e da poco rino¬ 
minata “Infrastruxure”. Per 
poter prendere parte a Reba¬ 
te paybax è infine necessario 
sottoscrivere un contratto - 
che secondo l’amministrato¬ 
re delegato italiano Fabio 
Bruschi si limita a chiarire le 
modalità di calcolo dei ribas¬ 
si - e frequentare i corsi di 
formazione. 


me date. È gratuito e diviso in 
due parti: una sessione per gli 
utenti al mattino; una pome¬ 
ridiana per gli operatori del 
canale, ai quali la sola parte¬ 
cipazione a uno dei seminari 
in calendario garantisce - qui 
il trait d’union con Paybax - 
la qualifica di provider auto¬ 
rizzato. È invece slegata dal¬ 
le due precedenti iniziative la 
presenza della specialista dei 
gruppi di continuità all’lnno- 
vation tour di Cisco Systems, 
che ha comunque obiettivi di 
visibilità e presidio dell’indi¬ 
retta. Per il responsabile na¬ 
zionale dell’azienda Fabio 


Bruschi questi incontri porte¬ 
ranno APC “a contatto con 
molti rivenditori specializzati 
nella realizzazione di sistemi 
di rete” e rappresenta “una 
vetrina importante per infor¬ 
marli dei vantaggi di lavorare 
con noi”. 

L’accento che Bruschi pone 
sul secondo livello e il ruolo 
importante che quest’ultimo 
gioca nei programmi descritti 
qui non deve tuttavia far 
passare in secondo piano 
l’impegno garantito anche 
dai distributori. 

Per il portavoce italiano “è 
grazie a loro che raggiunge¬ 
remo gli obiettivi che ci era¬ 
vamo prefissi” ed è sempre 
grazie al contributo di questi 
operatori che “riusciremo a 
diffondere nella maniera più 
opportuna il messaggio di 
programmi quali Infrastruxu- 
re e Rebate paybax”. 


Infrastrutture 

innovative 


» Infrastruxure è la nuova versione della precedente strategia 
Power struxure. Qui le date raggiungibili del tour a essa dedicato. 


Un’occasione di formazione 
è data dal roadshow “Infra- 
struxure on tour” partito agli 
inizi di marzo e del quale so¬ 
no visibili, in tabella, le ulti- 


INFRASTRUXURE O POWER STRUXURE? 

Località_Data Sede_Indirizzo 


S. Giovanni Lupatoto (Vr) 15 aprile Tryp Verona v. Monte Pastello 28 
Caselle Torinese (To) 17 aprile Jet Hotel v. della Zecca 9 
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Nuove collaborazioni e soluzioni inedite 
con cui presidiare meglio le Pmi italiane 

Il più recente incontro con i rappresentanti del suo canale indiretto ha visto Sap impegnata 
a presentare nuovi progetti e una piattaforma per sviluppare e vendere soluzioni verticali. 


Roberto Carminati 


Per quanti cerchino di indirizza¬ 
re il nutrito mercato della picco¬ 
la e media impresa il gioco co¬ 
mincia a farsi duro. Sap, che 
una strategia focalizzata sulle 
Pmi l’ha adottata nel 1997, 
continua a giocare. Differen¬ 
ziando strategie e programmi 
in base agli obiettivi del mo¬ 
mento ma convinta di trovarsi 
di fronte a un segmento che va¬ 
le la pena coltivare qui e in Eu¬ 
ropa: “Se si guarda al numero e 
alla tipologia dei clienti Sap in 
Spagna e Germania - dice in¬ 
fatti il neoresponsabile del ca¬ 
nale per clienti piccoli e medi 
Vieri Chiti - si nota che in preva¬ 
lenza sono rappresentati da 
imprese dal fatturato inferiore 
ai 130 milioni di euro, come in 
Italia”. Ciò posto, l’inedito pro¬ 
gramma internazionale per il 


CONFLITTUALITÀ DA EVITARE 


La nomina di Vieri Chiti (accompagnato da altri 
due nuovi ingressi, come mostra “In Si out”) a ma¬ 
nager Smb fa parte di un piano più ampio di feca¬ 
lizzazione: “I mutamenti interni” ha detto “sono 
fatti apposta per migliorare l’impegno verso il ca¬ 
nale e le Pmi”. Si tratta di un segmento nel quale bi¬ 
sogna “essere perseveranti e se necessario aspet¬ 
tare”, che però rappresenta al momento una parte 
importante del fatturato aziendale. 

Chiti ha però sottolineato più volte come in taluni 
casi l’indiretta sia stata minacciata da una certa con¬ 
flittualità interna, derivante dalla sovrapposizione su 
uno stesso mercato o su un identico territorio. Il con¬ 
flitto oggi “deve essere prevenuto perché blocca la 
capacità di espansione dei partner ed è anche per 
questo che l’offerta Sap diviene sempre più vertica¬ 
le”. La verticalizzazione privilegerebbe inoltre le op¬ 
portunità di generare valore esaltando le competen¬ 
ze specifiche di ogni attore: “Certificando le soluzioni 
integrate si potrà pensare a livelli di sconto e di mar¬ 
gine differenziati per ciascun settore”. 



CANALI CHE CRESCONO 


rsi 


» Il responsabile del canale Smb Vieri Chiti 
parta della possibilità di ampliamento 
numerico dei partner d’area, che entro 
settembre dovrebbero diventare almeno 45. 


canale Smb ufficializzato al re¬ 
cente incontro di Stresa è stato 
testato proprio nella Penisola e 
nella nazione d’origine dell’a¬ 
zienda. 

Prodotti specifici 

Da quando si è affacciata alla 
Pmi Sap ha cercato per Chiti 
di dare vita a una struttura 
completa diventando “cana¬ 
le-centrica”. Ha perciò creato 
un gruppo di offerta per l’indi¬ 
retta da affiancare ai preesi¬ 
stenti responsabili dei Var. Un 
forte impegno è stato dedica¬ 
to al marketing congiunto e 
alla generazione di opportu¬ 
nità di vendita per i partner. 
Ultimo tassello del progetto è 

10 sviluppo del canale, passan¬ 
te attraverso la creazione di 
sinergie e l’eliminazione delle 
conflittualità oltre che per il 
reclutamento di nuove risorse. 

11 piano varato a Stresa pog¬ 
gia su due presupposti: un ul¬ 
teriore rafforzamento/am¬ 
pliamento delle partnership 
mirate alle Pmi e la verticaliz¬ 
zazione dell’offerta. “Il gene- 
ralismo - ha dichiarato Vieri 
Chiti - va limitato. Bisogna 
proporre soluzioni specifiche 
per specifiche esigenze”, 
dando seguito a una tenden¬ 
za globale avviata tre anni fa 
con le certificazioni Mybusi- 
ness solution. 


Offerta differenziata 

Lattuale proposta per le Pmi è 
suddivisa in “due famiglie”. 
Una fa leva su Mysap All-in- 
one; l’altra su Mysap Business 
one, che “apre un fronte sul ca¬ 
nale” inedito in Italia. 

La prima fa leva su Mybusi- 
ness solution e comprende una 
serie di soluzioni verticali “svi¬ 
luppate a partire da una piat¬ 
taforma semiverticale” i cui 
tempi di implementazione so¬ 
no certificati come “inferiori ai 
50 giorni”. 

La sua commercializzazione è 
affidata a una duplice indiret¬ 
ta: i Var, che acquistano le li¬ 
cenze dal vendor; e i partner 
focalizzati su vendite e servizi, 
che comprano dai rivenditori a 
valore ma interagiscono con 
Sap per determinati tipi di of¬ 
ferta (la formazione). 
Business one “completa il 


portfolio dell’azienda indiriz¬ 
zando realtà sinora marginali 
con almeno cinque impiegati e 
un fatturato compreso fra 10 e 
130 milioni di euro”. 

Il prodotto si differenzia perciò 
per i contenuti, ma anche per il 
pubblico cui si rivolge, perché 
ha tempi di implementazione 
non superiori ai 25 giorni e co¬ 
sti minori, pur essendo integra¬ 
bile con All-in-one. Laccento in 
questo caso “è sul volume”, la 
cui generazione è affidata a 
un’indiretta in crescita. “Una 
volta terminato (a fine marzo, 
quando PC Professionale Tra¬ 
cie è ancora in lavorazione, 
ndr) il programma pilota di cer¬ 
tificazione - ha detto Chiti - co- 
mincerà la campagna di reclu¬ 
tamento vera e propria. L’o¬ 
biettivo è arruolare 45 partner 
certificati Business one per set¬ 
tembre e crescere ancora nel 
2004 privilegiando la qualità”. 


SAP, IN POCHE PAROLE (E NUMERI) 


Nel mondo: 


vanta un totale di 60 mila e 100 installazioni pres¬ 
so oltre 19 mila e 300 aziende clienti in più di 120 Paesi, realiz¬ 
zate grazie a una forza lavoro di 28 mila e 900 unità e a un to¬ 
tale di 1.500 società partner. 


In Italia: 


la filiale nazionale di Sap ha visto la luce nel 1988. Og¬ 
gi l’azienda dà lavoro a un numero di impiegati superiore ai 400. 
I suoi clienti sono circa 800 appartenenti nel 50% dei casi al seg¬ 
mento delle Pmi. Le installazioni complessive sono quasi 2.000. 
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Scendono le vendite dei notebook, tengono bene quelle di Quanta 


Il produttore di portatili di pri¬ 
mo livello Quanta Computer si 
aspettava vendite relativa¬ 
mente stabili nel corso del me¬ 
se di febbraio, specie a para¬ 
gone con l'inizio dell’anno. Al 
contrario i diretti concorrenti 
Compai Computer e Inventec 
hanno previsto un decremento 
del fatturato vicino al 10%. 
Secondo fonti interne all’a¬ 
zienda le vendite del mese di 
febbraio avrebbero dovuto at¬ 


testarsi attorno a un valore di 
17 miliardi e 200 milioni di dol¬ 
lari taiwanesi nonostante il 
tradizionale calo stagionale 
della domanda e a dispetto 
della più breve durata del me¬ 
se di febbraio. Alcuni analisti 
hanno posto l’accento sul fat¬ 
to che Quanta ha acquisito un 
notevole quantitativo di ordini 
nella seconda metà dell’anno 
scorso: questo avrebbe in 
qualche modo trainato le sue 


vendite anche nel primo trime¬ 
stre del 2003. 

Compai Computer aveva pre¬ 
visto che le sue vendite nel 
mese di febbraio avrebbero 
potuto scendere del 10% ri¬ 
spetto ai quasi 11 miliardi di 
dollari taiwanesi incassati a 
gennaio, continuando in tal 
modo a garantire una crescita 
del 50% su quanto realizzato 
lo scorso anno. Inventec aveva 
preventivato un calo inferiore 


al 10%, partendo però da un 
fatturato di poco superiore ai 
7 miliardi. La concorrente di 
seconda fascia Arima Compu¬ 
ter si aspettava una lieve fles¬ 
sione o un aumento delle ven¬ 
dite altrettanto contenuto fra 
gennaio e febbraio. I suoi in¬ 
cassi erano crollati nei due me¬ 
si precedenti sino a raggiunge¬ 
re la quota di 2 miliardi e 690 
milioni di dollari taiwanesi all’i¬ 
nizio di quest’anno. 


UN NUOVO IMPIANTO DI ASSEMBLAGGIO IN CINA PER I SENSORI CCD DI SONY 



Secondo quanto riportato dal 
J apan Industriai Journal, Sony, 
leader mondiale della produ¬ 
zione di fotocamere con il suo 
20% di quote del mercato glo¬ 
bale, doterà il suo polo produt¬ 
tivo cinese di un nuovo im¬ 
pianto dedicato all’assem¬ 
blaggio dei sensori di immagi¬ 
ne Ccd. 

Secondo le fonti il gigante del¬ 
l’elettronica di consumo spo¬ 
sterà tutti i suoi sensori di im¬ 
magine Ccd dal Giappone al 
nuovo stabilimento sito a 
Wuxi, nel distretto di Jiangsu, 
per le operazioni di assem¬ 
blaggio. Il reportage suggeri¬ 
sce inoltre che metà dei chip 
assemblati siano destinati al 


mercato giapponese e l’altra 
metà a restare sul mercato ci¬ 
nese. 

Un precedente servizio a cura 
di Bloomberg sostiene invece 
che la multinazionale è inten¬ 
zionata a decuplicare i volumi 
di produzione delle fotocame¬ 
re in Cina, sino a raggiungere il 
totale di 500 mila unità nel 
corso dell’anno fiscale 2003, 
con inizio ad aprile. Questi 
prodotti sarebbero interamen¬ 
te destinati al mercato della 
Repubblica Popolare. 

Sony investirà circa 25 miliardi 
di yen nel potenziamento del¬ 
la sua capacità produttiva, co¬ 
sì da riuscire a realizzare ben 7 
milioni e 200 mila sensori Ccd 


» La produzione dì Ccd sarà 
spostata dal Giappone a Wuxi, 
distretto di Jiangsu, in Cina. 

al mese. Entro la fine di agosto 
la sua fabbrica di Kumamoto 
sarà in grado di rilasciarne al¬ 
meno 3 milioni e 600 mila ogni 


trenta giorni contro il milione 
attuale. Japan Industriai Jour¬ 
nal sostiene che l’impianto 
giapponese di Kobubu abbia 
invece già raggiunto questi 
picchi. 

A detta dell’Associazione 
giapponese dei produttori fo¬ 
tografici (CIPA) le vendite di 
fotocamere raggiungeranno 
quest’anno il volume totale di 
31 milioni e 450 mila unità con 
una crescita del 28,1% sui 24 
milioni e 550 mila del 2002. 

I sensori di immagine Ccd sono 
utilizzati, oltre che nelle foto¬ 
camere digitali, anche nelle fo¬ 
tocamere-cellulari, negli scan¬ 
ner e nelle applicazioni indu¬ 
striali. 


L'organigramma di Acer Market Services subirà modifiche importanti 


Leader della produzione di 
computer taiwanesi e al deci¬ 
mo posto nelle graduatorie 
mondiali sui vendordi Pc, Acer 
ha annunciato una serie di 
cambiamenti al personale del¬ 
la sua unità dedicata al canale 
cinese, Acer Market Services. 
Scott Lin, il presidente delle 
operazioni di Acer in Cina, sta¬ 
rebbe per riprendere il proprio 
ruolo di presedente di Acer 
Market Services, mentre l’at¬ 
tuale presidente). C. Huang si 


trasferirà per diventare assi¬ 
stente speciale del presidente 
della divisione dedicata alle 
strategie di canale James 
Chiang. Le modifiche all’orga- 
nigramma dovrebbero già es¬ 
sere effettive al momento in 
cui scriviamo. 

Lin ha fatto il proprio ingresso 
in Acer nel 1983 e ha avuto un 
ruolo chiave nell’organizza¬ 
zione del canale distributivo 
taiwanese di Acer, Acer Land. 
Nel 1998 è divenuto presiden¬ 


te delle operazioni dell’azien¬ 
da nella Repubblica Popolare e 
nel 1999 è riuscito nell’intento 
di portare al profitto le attività 
cinesi stesse. 

Huang ha alle spalle una vasta 
esperienza delle politiche di 
canale di Acer, cui si è dedica¬ 
to sin dal suo arrivo nella so¬ 
cietà nel 1991. La multinazio¬ 
nale spera di utilizzare le sue 
conoscenze nel campo per 
consolidare la sua divisione fo¬ 
calizzata sulle vendite indiret¬ 


te. Nel tentativo di diventare 
un produttore di primo livello 
Acer considera il canale indi¬ 
retto come uno dei settori pri¬ 
vilegiati della sua attività. Lo 
scorso dicembre l’azienda ha 
anzi cercato di semplificare le 
sue strutture commerciali ad 
hoc riprendendo il controllo di¬ 
retto di entrambi i suoi opera¬ 
tori taiwanesi Weblink e Third 
Wave Publications. La Cina è 
invece considerata il principale 
obiettivo fra i mercati esteri. 
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Spostamento taiwanese in vista per lo sviluppo Dell 

Il produttore internazionale sarebbe in procinto di trasferire parte delle sue divisioni di ricerca e 
sviluppo su Pda, laptop e networking dai quartieri generali di Austin nel Texas al centro di Taiwan. 



►►Anche Hewlett- 
Packard sarebbe 
pronta a investire in 
risorse umane 
qualificate su portatili 
e Bios. Sarebbe anzi 
alla ricerca di circa 50 
responsabili di 
prodotto. 


Fonti di Dell a Taiwan sosten¬ 
gono che l’azienda, uno fra i 
più grandi produttori di com¬ 
puter nel mondo, starebbe per 
spostare una parte piuttosto 
significativa della sua unità di 
ricerca e sviluppo prodotti sita 
presso il quartiere generale di 
Austin nel Texas in direzione 
del proprio centro taiwanese di 
design. 

Interpellato in proposito, un 
responsabile esecutivo senior 
delle relazioni pubbliche dell’a¬ 
zienda a Taiwan ha detto che 
Dell indirà presto una confe¬ 
renza stampa per chiarire la si¬ 
tuazione, ma si è rifiutato di 
fornire ulteriori commenti in 
proposito. 

Le fonti danno inoltre notizia 
deH’ampliamento del centro di 
progettazione di Taiwan, che 
dai 10 addetti dello scorso an¬ 
no è passato agli attuali 50. 
Dell starebbe per procedere 
anzi a ulteriori assunzioni (60- 
70 persone) fra esperti delle 
telecomunicazioni, dell’elet¬ 
tronica, della gestione della 
produzione, dei componenti e 


delle periferiche, della compa¬ 
tibilità elettromagnetica e del 
software. 

Il quartier generai originario di 
Austin continuerà a occuparsi 
di progettazione e di ricerca, 
ma secondo le fonti verrà di¬ 
slocata a Taiwan una parte si¬ 
gnificativa della ricerca e dello 
sviluppo dedicati a prodotti It 
quali i portatili, i desktop e i 
server, i Pda e i prodotti di area 
networking come gli switch. 

In passato tutti i prodotti di 


Dell venivano progettati e svi¬ 
luppati ad Austin e solo in un 
secondo momento affidati a 
produttori taiwanesi in vista 
della loro realizzazione su lar¬ 
ga scala. Al contrario, prossi¬ 
mamente le operazioni di ri¬ 
cerca e di sviluppo sui prodotti 
informatici verranno trasferiti 
al centro specializzato di 
Taiwan e i produttori taiwane¬ 
si opereranno soprattutto 
presso i loro impianti in Cina. 
Come alcuni hanno fatto no¬ 


tare il tempo di sviluppo di 
nuovi prodotti potrebbe scen¬ 
dere per Dell dagli attuali 6-8 
mesi a un massimo di 5 o 6. 

La ricerca di personale per il 
centro di progettazione e di 
sviluppo di Taiwan è focaliz¬ 
zata oggi su professionisti 
con oltre dieci anni di espe¬ 
rienza operativa, di produ¬ 
zione e amministrativa nel 
campo dello sviluppo di stru¬ 
menti mobile e servizi di in- 
gegnerizzazione per desktop 
e server. Gli esecutivi attual¬ 
mente in carica, nominati da¬ 
gli Usa, vi faranno ritorno do¬ 
po due anni. 

Alcuni portavoce ritengono 
che esistano forti analogie fra 
il centro di sviluppo e proget¬ 
tazione di Dell a Taiwan e il 
centro di sviluppo prodotti di 
HP. Quest’ultimo sarebbe a 
propria volta a caccia di oltre 
50 responsabili dei prodotti 
con 8-10 anni di esperienza 
nell’industria dei Pc portatili e 
oltre 5 anni di esperienza nel¬ 
lo sviluppo di dispositivi elet¬ 
tronici o nei Bios. 


PER I PRODUTTORI TAIWANESI DI PC LA RIPRESA È IN ARRIVO 


La domanda di Pc e prodotti 
correlati è diminuita nel corso 
dell’ultimo trimestre, ma ci si 
aspetta una netta crescita 
delle consegne nei tre mesi a 
venire. Questa almeno è l’opi¬ 
nione di alcuni fra i principali 
produttori di computer di 
Taiwan. 

La domanda di Pc è rallentata 
anche a causa dei timori ge¬ 
neralizzati di un imminente 
conflitto in Iraq e lo stesso 
Cebit di Hannover ha spinto i 
produttori di marca a postici¬ 
pare le ordinazioni. Oltre a ciò 
le fonti hanno evidenziato co¬ 


me Hewlett-Packard e alcuni 
distributori abbiano avviato 
nel corso del trimestre opera¬ 
zioni mirate alla rotazione dei 
magazzini. 

Mitac Technology ha anzi in¬ 
serito quest’ultimo fra i prin¬ 
cipali motivi di debolezza del¬ 
la domanda sia in Europa sia 
in Giappone. 

Le operazioni di inventario 
dovrebbero essersi concluse 
alla fine dello scorso marzo. 
Compai Electronics e Quanta 
Computer ritengono che il vo¬ 
lume delle ordinazioni sia de¬ 
stinato ad alzarsi nel corso 


del secondo trimestre grazie 
anche al lancio di numerosi 
computer portatili basati su 
Intel Centrino. Inoltre più di 
un produttore pensa che nel 
2003 il tipico rallentamento 
della richiesta stagionale non 
farà sentire i propri effetti sul 
mercato. 

I costruttori di Pc sono però 
convinti che, a dispetto del¬ 
l’ottimismo sfoggiato dai 
marchi, la visibilità sugli ordi¬ 
ni stia diminuendo poiché la 
maggior parte delle ordina¬ 
zioni, relative in special modo 
ai portatili, sono fatte su pe¬ 


riodi inferiori ai trenta giorni. 
Le aziende hanno detto a Di- 
gitimes che le sole previsioni 
possibili riguardano la pre¬ 
senza di ordini, non la loro 
quantità effettiva o stimata e 
la possibilità di un attacco in 
Iraq (al momento in cui scri¬ 
viamo non esistono ancora 
certezze in proposito, ndt) fa 
sicuramente sentire i propri 
effetti. 

L’unico dato sicuro è che la 
domanda nel corso del secon¬ 
do trimestre non sarà inferio¬ 
re a quanto registrato nel 
2002 . 
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Vendite di Cd-R in discesa, soddisfatta solo CMC 


A paragone con la fine dello 
scorso anno il produttore di 
Cd-R CMC Magnetics ha visto 
le proprie vendite in leggero 
aumento nel mese di gennaio. 


Al contrario le sue concorrenti 
dirette Ritek, Prodisc Techno¬ 
logy e Cigastorage hanno tut¬ 
te fatto registrare dei cali. Si 
pensa tuttavia che il peggio sia 



LE VENDITE DI CD-R ATAIWAN NEL MESE DI GENNAIO DEL 2003 

(in miliardi di dollari taiwanesi) 

Azienda Gennaio 2003 

Crescita mensile (%) 

Crescita annuale (%) 

Ritek 1.601 

(7,8) 

(4,1) 


CMC Magnetics 1.632 

1,3 

8,0 


Prodisc Technology 0,534 

(4,7) 

(4,4) 


Gigastorage 0,150 

(23,2) 

35,6 


Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, febbraio 2003. 



passato, visti i prezzi in cresci¬ 
ta dei Cd-R e la forte richiesta 
di Dvd masterizzabili. Ritek ha 
attribuito la responsabilità del 
calo riportato in gennaio ai 
propri sforzi nella riduzione 
delle vendite di dischi Cd-R 
con contenitori in plastica, che 
presentano margini minori ri¬ 
spetto a quelli senza conteni¬ 
tore. L’azienda ha inoltre sot¬ 
tolineato la necessità di im¬ 
porre prezzi di 18 centesimi di 
dollaro americano per artico¬ 
lo, nel tentativo di consolidare 


i propri margini di profitto. 
Prodisc attende che un’ulterio¬ 
re crescita dei prezzi dei Cd-R 
si verifichi in questo stesso me¬ 
se di aprile. La società ha infat¬ 
ti acquisito nuove tecnologie 
per la produzione di Dvd ma¬ 
sterizzabili e sta prendendo in 
considerazione l’ipotesi di indi¬ 
rizzare alcune delle linee di 
produzione dei Cd-R alla rea¬ 
lizzazione di Dvd. 

Dal proprio canto Gigastorage 
sarebbe in procinto di aumen¬ 
tare la produzione di Dvd men¬ 
sile, passando dalle attuali 5- 
600 mila unità a tre milioni en¬ 
tro la fine dell’anno. 


LOBI ETTI VO DI BENQ? TRIPLICARE LE VENDITE DI PROIETTORI GRAZIE ALLE VENDITE A CONTRATTO 


Per il quotidiano di lingua cine¬ 
se Economie Daily News, Benq 
ritiene di poter triplicare que¬ 
st’anno le vendite di proiettori e 
superare così la soglia delle 200 
mila unità grazie sia alla cresci¬ 
ta delle ordinazioni a contratto 


sia alla stabilità della domanda 
legata ai prodotti proprietari. A 
gennaio l’azienda ha venduto 
550 proiettori a marchio Benq 
nella sola Taiwan ed è giunta a 
conquistare una quota di mer¬ 
cato locale pari al 20%. In que¬ 


sto modo ha compiuto il sor¬ 
passo ai danni di Epson e si è 
attestata per la prima volta 
quale primo produttore taiwa- 
nese di proiettori in termini di 
popolarità. Lo ha sostenuto lo 
stesso Economie Daily News ci¬ 


tando le stime della taiwanese 
Projection display association. 
Lo scorso anno, ha detto inoltre 
il quotidiano, il produttore ha 
commercializzato un numero 
di proiettori compreso fra i 50 e 
i 60 mila pezzi. 


Zyxel Communications vuole vendere due milioni di modem nel 2003 


Tony Hsu, vice presidente del 
produttore taiwanese di di¬ 
spositivi di connettività a 
banda larga Zyxel Communi¬ 
cations, ritiene che le vendite 
di modem Adsl dell’azienda 
possano crescere del 40% si¬ 
no a raggiungere quest’anno 
i 2 milioni di unità. 

Zyxel ha commercializzato 
un milione e 400 mila modem 
proprietari nel 2002, per la 
maggior parte destinati al 
mercato europeo. La sua 
quota del mercato globale 


dell’8-10% conseguita nell’ul¬ 
timo trimestre dello scorso 
anno ha posizionato l’azien¬ 
da al terzo posto nel mondo, 
secondo le stime in possesso 
di Hsu, a ridosso di Efficient 
Networks e Thomson Multi¬ 
media. 

Al momento l’impianto 
taiwanese di Zyxel, 7 linee 
Smt e uno staff di 700 perso¬ 
ne, è responsabile dell’intero 
volume di produzione. 

Quello di Wuxi, in corso di co¬ 
struzione e situato nel distret- 



PRESTIGE 630 


» Il modem Adsl Prestige 630 è 
uno dei maggiori successi di Zyxel. 


to cinese di Jiangsu, dovrebbe 
cominciare a produrre entro il 
primo semestre del 2004 e 
opererà a detta del vice presi¬ 
dente come un sito di test 
sulla produzione. 

La società possiede inoltre un 
centro di ricerca e sviluppo a 
Tianjin, sempre in Cina. 

I concorrenti taiwanesi Ambit 
Microsystems e Askey Com¬ 
puter si aspettano rispettiva¬ 
mente vendite da 6 milioni e 
mezzo e da 5 milioni di mo¬ 
dem Adsl quest’anno. 


SECONDO UNITED DAILY NEWS 1 PREZZI DEI PANNELLI LCD DA 15 E 17 POLLICI SONO IN AUMENTO 

Data la forte richiesta da 
parte dei produttori di moni¬ 
tor Lcd i prezzi dei pannelli da 
15 e 17 pollici dovrebbero riu¬ 
scire a godere nell’immediato 
di margini di aumento piutto¬ 
sto significativi. Lo ha detto il 

presidente di AU Optronics 
KY Lee nel corso di un semi¬ 
nario tenuto lo scorso 19 feb¬ 
braio alla conferenza inter¬ 
nazionale dei produttori di 
display (IDMC). Tale margine 
di aumento non dovrebbe 

tuttavia oltrepassare i 5 dol¬ 
lari Usa. 

1 produttori taiwanesi di mo¬ 
nitor Lcd hanno confermato 
che i produttori di pannelli 
(inclusa AUO) li hanno infor¬ 
mati dell’aumento dei prezzi 

in previsione per i modelli a 

15 pollici sino a 185 dollari e 
di quelli dei pannelli da 17 
pollici, sino a quota 275. Lo 
ha riportato il quotidiano di 
lingua cinese United Daily 
News. 
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Nanya Technology: sorpasso su Elpida nella graduatoria delle Dram 



►► L'alleanza fra Nanya e Infineon potrebbe aiutare 
entrambe ad aumentate le quote di mercato. 


Secondo un report firmato da 
International Data Corpora¬ 
tion (IDC) e citato da Taipei 
Times la taiwanese Nanya 
Technology avrebbe superato 
la giapponese Elpida Memory 
al quinto posto fra i più grandi 
produttori mondiali di Dram 
dello scorso anno. 

Nanya, che è la più grande 
produttrice di Dram a Taiwan, 
ha visto le proprie vendite 
crescere nel corso del 2002 
grazie alla prontezza dimo¬ 
strata nel produrre le Ddr di¬ 
venute prodotto di massa 
nella seconda metà dell’anno. 
Il Taipei Times ha inoltre cita¬ 
to l’analista di IDC S. K. Kim, 
secondo cui Elpida non avreb¬ 
be comunque avuto i fondi 
necessari al supporto degli 
aggiornamenti tecnologici. 
Elpida è una joint venture for¬ 


mata da Hitachi e Nec e ha 
come obiettivo la conquista 
del terzo posto fra i produtto¬ 
ri internazionali di Dram en¬ 
tro il 2005. Al momento sta 
finalizzando alcune intese 
con Intel, per gli investimenti, 
e per quel che concerne la ca¬ 
pacità produttiva con la 
taiwanese Powerchip Semi¬ 
conductor Corporation (PSC). 
Starebbe inoltre per acquisire 
in aprile le attività legate alle 
Dram di Mitsubishi Electric. 


Secondo IDC l’impianto per la 
fabbricazione di prodotti a 12 
pollici cui Nanya Technology 
sta lavorando con la tedesca 
Infineon Technologies do¬ 
vrebbe aiutare il produttore 
taiwanese di Dram a conser¬ 
vare il proprio quinto posto al 
mondo. 

Il nuovo stabilimento contri¬ 
buirebbe ad aumentare le 
quote di mercato di Infineon 
portandole entro l’anno al 
20% e portando quelle di 


LGE: un impianto in Cina per i pannelli al plasma 


LGE Electronics ha siglato a 
febbraio un accordo prelimina¬ 
re con il municipio della città di 
Nanjing, distretto di Jiangsu (in 
Cina) per l’investimento di 65 
milioni di dollari Usa nella co¬ 
struzione di uno stabilimento 


di moduli per schermi al pla¬ 
sma. Lo ha detto il quotidiano 
Korea Economie Daily. La so¬ 
cietà otterrà un finanziamen¬ 
to da 40 milioni di dollari dalla 
banche cinesi della regione. 

Lo stabilimento, che sarà com¬ 


pletato a ottobre, avrà una ca¬ 
pacità iniziale di 15 mila mo¬ 
duli al mese. Entro il 2005 do¬ 
vrebbe però essere incremen¬ 
tata, sino a raggiungere un to¬ 
tale di 30 mila unità fabbrica¬ 
te ogni mese. 


SONY E LITE-ON IT PRONTE A FORMARE UN ALLEANZA STRATEGICA 


La pubblicazione di lingua ci¬ 
nese Commercial Times ha ri¬ 
portato la notizia secondo la 
quale Sony avrebbe da poco 
siglato un memorandum d’in¬ 
tesa con il produttore taiwa¬ 
nese di drive ottici Lite-on It. 
La notizia segue a breve di¬ 
stanza quella relativa all’ac¬ 
cordo fra Benq e Philips Elec¬ 
tronics. 

Secondo l’articolo gli ordini 
effettuati da Sony presso Li- 
te-on It sarebbero destinati 
ad aumentare, in coincidenza 
con l’abbassamento delle sue 
percentuali di licenza. Le ven¬ 
dite a Sony hanno rappresen¬ 


tato il 5% del fatturato totale 
di Lite-on It e nel primo trime¬ 
stre di quest’anno sono salite 
sino al 15%. 

Le vendite dei drive combo 
Dvd-Rom/Cd-Rw di tipo ul¬ 
trasottile sono scese a partire 
dal quarto trimestre e di con¬ 
seguenza entrambe le società 
tenteranno di espandere le 
proprie quote di mercato. Li¬ 
te-on It aumenterà anche il 
volume dei suoi acquisti di 
componenti chiave presso 
Sony. 

Commercial Times ha inoltre 
sostenuto che la previsione di 
Lite-on It di incrementare le 


vendite di drive ottici ultra¬ 
sottili passando dalle 50 mila 
unità dello scorso anno a 5 
milioni nel 2003 sia stata fat¬ 
ta proprio alla luce dell’accor¬ 
do strategico con Sony. 

Si era inoltre pensato che le 
due aziende stessero collabo- 
rando allo sviluppo di chipset 
Dvd duali il cui lancio era pre¬ 
visto per il secondo trimestre 
di quest’anno. Questi chipset 
integrati riescono a unire il 
supporto per gli standard 
Dvd+Rw e Dvd-Rw e potreb¬ 
bero aiutare il posizionamen¬ 
to dei drive ottici e dei lettori 
come prodotti di massa. 


Nanya al 10, come sostiene il 
Taipei Times citando le azien¬ 
de. IDC ha inoltre dichiarato 
che Nanya ed Elpida godreb¬ 
bero di quote del mercato 
analoghe. 

Secondo le stime preliminari 
di fatturato elaborate da 
Cartner Dataquest e relative 
allo scorso dicembre Nanya 
Technology, Elpida Memory e 
Infineon avrebbero mantenu¬ 
to il possesso di una quota del 
mercato mondiale delle Dram 
rispettivamente del 4,8; del 
6,4 e del 12,2%. 


RICHIESTE DI LCD 
PER CMO IN ARRIVO 
DAL GIAPPONE 


Chi Mei Optoelectronics 
ha ottenuto ordinazioni di 
pannelli per schermi tele¬ 
visivi Lcd da 30 pollici ba¬ 
sati su tecnologia Odf 
( One-drop filling ) da par¬ 
te di una società giappo¬ 
nese specializzata nell’e¬ 
lettronica di consumo. Gli 
schermi dovrebbero ga¬ 
rantire una luminosità pa¬ 
ri a 500 cd/mq, 500:1 di 
contrasto e un’aspettati¬ 
va di oltre 50 mila ore di 
attività. Lo dice il quoti¬ 
diano di lingua cinese 
United Daily News. 

CMO crede che i prezzi 
degli schermi televisivi da 
30 pollici possano dimi¬ 
nuire dagli attuali 800 a 
600 dollari Usa e che que¬ 
sto farebbe balzare alle 
stelle la richiesta di pan¬ 
nelli. 

CMO ha inoltre rivelato 
l’intenzione di avviare la 
produzione a volume di 
Tft Lcd presso i suoi im¬ 
pianti di quinta genera¬ 
zione prima di quanto si 
pensasse. A settembre 
anziché nel quarto trime¬ 
stre dell’anno. 
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Gli analisti correggono al ribasso le previsioni 2003 sui semiconduttori 


Gartner Dataquest e altre im¬ 
portanti società di ricerca sul 
mercato dei semiconduttori 


hanno di recente corretto al ri¬ 
basso le loro previsioni sulla 
crescita del mercato dei chip. 


QUANTO CRESCERÀ NEL 2003 IL MERCATO DEI SEMICONDUTTORI 



Analista 

Previsione rivista (%) 

IC Insights 

24 

- 

Semico Research 

30 

23 

VLSI Research 

20 

- 

Semiconductor Industry Association (SIA) 

23,2 

19,8 

In-Stat/MDR 

18,1 

- 

Future Horizons 

26,6 

18 

World Semiconductor Trade Statistics (WSTS) 

21,7 

16,6 

Gartner Dataquest 

12,1 

8,9 


Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, febbraio 2003. 


Dataquest ha rivisto le pro¬ 
prie stime parlando di una 
crescita dell’8,9% mentre in 
precedenza aveva previsto un 
12,1%. In modo analogo si 
considera che il valore del 
mercato globale dei circuiti in¬ 
tegrati quest’anno sarà di 167 
miliardi di dollari Usa e non, 
come suggerivano analisi pre¬ 
cedenti, di 171 miliardi e 800 
milioni. Il mercato dei circuiti 
integrati nel 2002 valeva circa 
153 miliardi e 400 mila dollari 
americani. 

Gli analisti della britannica 
Future Florizons avevano ini¬ 


zialmente previsto una cresci¬ 
ta del 26,6% per il mercato 
mondiale dei chip nel 2003. 
L'avevano poi corretta por¬ 
tandola a un 15-16% soltanto 
e infine l’hanno ritoccata di 
poco al 18%. 

Dataquest ha citato fra le 
cause del ripensamento la do¬ 
manda contenuta nel primo 
trimestre, pure in attesa di 
una ripresa nella seconda 
metà dell’anno. La domanda, 
hanno detto i portavoce del¬ 
l’azienda, dovrebbe essere 
trainata dal mercato della te¬ 
lefonia cellulare. 


MASTERIZZATO RI DVD+RW PHILIPS: PREZZI VERSO I 100 DOLLARI MENTRE AUMENTA LA RICHIESTA 


Il responsabile delle alleanze 
strategiche di Philips Frans C. 
Bos ha dichiarato in un’intervi¬ 
sta datata al 20 febbraio scor¬ 
so che i prezzi dei masterizza- 
tori Dvd+Rw scenderanno si¬ 
no a circa 100 dollari, mentre 
la domanda a essi relativa 
raddoppierà. 

Gli standard Dvd+Rw e Dvd- 


Rw si sono contesi strenua¬ 
mente lo scettro di leader del 
mercato. In qualità di princi¬ 
pale promotrice del primo Phi¬ 
lips ha raccolto attorno a sé la 
maggior parte dei produttori 
di computer - fra questi Dell 
Computer e Plewlett-Packard 
- che la spalleggiano nello 
scontro con Pioneer, esponen¬ 


te dello standard Dvd-Rw. Se¬ 
condo il dottor Bos, con il sup¬ 
porto di Dell e HP il prezzo dei 
masterizzatori Dvd+Rw po¬ 
trebbe addirittura scendere 
sotto i 100 dollari americani. 
Entrambi i vendor, ha aggiun¬ 
to, stanno infatti equipag¬ 
giando di apparecchi Dvd+Rw 
anche i sistemi Pc da meno di 


1.000 dollari Usa. 

Il responsabile Frans C. Bos ha 
inoltre sottolineato che i drive 
per i formati Dvd-Dual e Dvd- 
Multi sviluppati da alcune 
aziende giapponesi come 
Sony comportano prezzi di 
produzione più alti a causa dei 
costi di licenza per gli standard 
Dvd+Rw e Dvd-Rw. 


Samsung ha annunciato il lancio del drive combo più sottile e leggero 


Samsung Electronics ha an¬ 
nunciato il lancio sul mercato 
del drive combo Cd-R/Dvd- 
Rom per notebook Su-408. I 
portavoce dell’azienda so¬ 
stengono che si tratti del dri¬ 


ve ottico più sottile e più leg¬ 
gero che sia mai stato realiz¬ 
zato. 

Ha uno spessore di 9,5 milli¬ 
metri ed è quindi del 25% più 
sottile dei drive disponibili in 


LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE TECNICHE DEL SAMSUNG SU-408 


1 Funzione 

Specifiche 

Scrittura 

(velocità di trasf. dati) 

Cd-R: 1.200 KB/s (8x); Cd-Rw: 1.200 KB/s (8x) 

Lettura 

(velocità di trasf. dati) 

Cd: 3.600 KB/s (24x); Dvd: 10.800 KB/s (8x) 

Velocità di correzione 

PIO mode 4:16.6MB/s; DMA mode 2: 

16.6MB/s; Ultra-DMA mode 4:16.6MB/s 

Dimensioni 

Larghezza 128 mm; spessore 9,5 mm; lunghezza 129 mm. 

Tempo medio di acc. 

Dvd: 110 ms; Cd: 100 ms 

Media supportati 

Dvd-R; Dvd-Rw; Dvd-Rom; Dvd-Video; Cd-R; Cd-Rw; Cd-Da; Cd-Rom; 
Cd-Rom/Xa; Video Cd; Cd-I; Photo Cd; Cd-Extra; Cd-Text. 

Fonte: l'azienda, dati elaborati da Digitimes, febbraio 2003 


genere sul mercato. Pesa 
inoltre 145 grammi, cioè il 
35% in meno dei 220 gram¬ 
mi dei modelli convenzionali. 
L’azienda ha poi aggiunto 
che un particolare dispositivo 
per il risparmio di energia 
permette di ridurre i consumi 
del 20%. 

Il design innovativo permette 
di ridurre il livello di rumori e 
vibrazioni. Samsung ha ri¬ 
chiesto oltre 50 brevetti in 
tutto il mondo in relazione a 
queste tecnologie. 

L’azienda ha rivelato che l’u¬ 
nità si trova al momento in 
produzione ma sembra che la 
data dell’effettivo lancio sul 
mercato e dell’entrata in fase 
di produzione su larga scala 


non siano ancora disponibili. 
Il drive combo non sarà inol¬ 
tre disponibile se non con 
computer portatili, e non 
verrà venduto separatamen¬ 
te nel mercato consumer. 



» A oggi non è dato sapere 
quando inizierà la produzione 
su larga scala del drive combo. 
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Il 2004 di Samsung NEC si aprirà nel segno degli Am Oled a colori 


PREVISIONI DI MERCATO SUI SOTTOPANNELU PER CELLULARI 


(milioni di unità, %) 


2003 

2004 

2005 


2006 


Mercato 

Quota 

Mercato 

Quota 

Mercato 

Quota 

Mercato 

Quota 

Pm Oled 

20 

22 

27 

26 

39 

29 

57 

36 

Tft Lcd 

16 

17 

21 

20 

32 

24 

45 

29 

B/W Stn Lcd 

41 

45 

37 

35 

34 

25 

13 

8 

Cstn Lcd 

15 

16 

20 

19 

30 

22 

42 

27 

Totale 

92 

100 

105 

100 

135 

100 

157 

100 


Fonte: Samsung SDÌ, dati elaborati da Digitimes, febbraio 2003. 


Samsung NEC Mobile Di¬ 
splay ha intenzione di pro¬ 
durre diodi a emissione di lu¬ 
ce (Oled) a matrice attiva 
(Am) a colori da utilizzare 
per i display dei telefoni cellu¬ 
lari entro la fine di quest’an¬ 
no o nei primi mesi del prossi¬ 
mo. Lo ha reso noto Sam¬ 
sung SDÌ. 

Samsung SDÌ prevede che il 


mercato complessivo dei dio¬ 
di a emissione luminosa per 
telefoni cellulari a matrice at¬ 
tiva possa passare dai 2 mi¬ 
lioni di unità quest’anno a 82 
milioni di unità entro il 2006, 
cioè da una quota di mercato 
dell’1 a una quota del 13% 
sull’intero mercato dei di¬ 
splay a colori nello stesso pe¬ 
riodo. 


SAMSUNG, SEIKO EPSON E PHILIPS PUNTANO SUI DISPLAY TELEFONICI 


Il quotidiano Korea Economie 
Daily ritiene che Samsung 
SDÌ, Seiko Epson e Philips, 
leader nella produzione di 
schermi per telefoni cellulari, 
abbiano intenzione di espan¬ 
dere la propria capacità pro¬ 
duttiva di display a colori per 
venire incontro alla domanda 


del mercato. Samsung SDÌ 
sarebbe in procinto di investi¬ 
re 91 miliardi di won (poco più 
di 68 milioni di euro) per au¬ 
mentare i volumi di produzio¬ 
ne degli schermi Lcd Stn a co¬ 
lori e Lcd Ufb per telefoni cel¬ 
lulari, passando dai 102 milio¬ 
ni di unità dello scorso anno 


ai futuri 117 milioni. Seiko 
Epson ha invece preventivato 
l’aumento della capacità pro¬ 
duttiva dei modelli Tft e Lcd 
Stn a colori per passare così 
da 90 a 115 milioni di unità 
nel corso dell’anno. 

In possesso di due linee di 
produzione di Lcd Stn a Shan- 


ghai e di altre due impianti 
per Lcd Tft a Kobe, nella pre¬ 
fettura di Hyogo in Giappone, 
Philips sta per incrementare 
la capacità di tutti e quattro 
gli stabilimenti così da rag¬ 
giungere il picco di 7 milioni di 
unità al mese, + 24% rispetto 
allo scorso anno. 


TSMC ha finalmente ottenuto il via libera ai suoi investimenti in Cina 


Taiwan Semiconductor Manu¬ 
facturing Company (TSMC) 
ha da poco ottenuto dal go¬ 
verno l’approvazione definiti¬ 
va al suo piano di investimenti 
graduali in uno stabilimento di 
chip a 8 pollici in Cina. Diverrà 
così il primo produttore di chip 
taiwanese legalmente autoriz¬ 
zato ad avviare un’attività 
economica nella Repubblica 
Popolare. 

La prima parte degli investi¬ 
menti permetterà di provvede¬ 
re alle fasi iniziali di costruzio¬ 
ne della fabbrica, fra posa del¬ 
le fondamenta, avviamento 
dell’ufficio e reclutamento del 
personale. Lo ha detto il segre¬ 
tario esecutivo del Ministero 
delle politiche economiche 
(Moea)JeffreyYen. 

Secondo un report di Dow Jo¬ 
nes il viceministro del Moea 
Shih Yen-Shiang ha previsto 
che la prima fase del progetto 


valga il 6-7% dei complessivi 
898 milioni di dollari america¬ 
ni messi in preventivo. 

TSMC dovrà comunque ri¬ 
chiedere un ulteriore permes¬ 
so al Ministero per l’installa¬ 
zione degli strumenti per la 
fabbricazione di chip a 8 polli¬ 
ci nello stabilimento. Il polo 
produttivo dovrebbe sorgere 
nella zona industriale di Shan- 
ghai Songjiang, ha detto Jef- 
frey Yen. 

Durante questa seconda revi¬ 
sione del progetto il Moea va¬ 
luterà se gli impianti per la 
produzione di pezzi da 8 polli¬ 
ci di TSMC abbiano già rag¬ 
giunto livelli di produzione di 
massa per determinare se ga¬ 
rantire o meno l’approvazione 
per lo spostamento delle atti¬ 
vità in Cina. 

Tuttavia non sono al momen¬ 
to disponibili dettagli circa 
quel che si intende come “li¬ 


velli di produzione di massa” 
né sui tempi richiesti per il rag¬ 
giungimento di tali livelli. 
Moea ritiene inoltre necessa¬ 
rio che TSMC consegni rela¬ 
zioni trimestrali sui progressi 
dei suoi investimenti e inclusi¬ 
ve di informazioni finanziarie, 
tecnologiche e relative al per¬ 
sonale. Tali informazioni do¬ 
vrebbero poi essere utilizzate 
per scopi valutativi nella se¬ 
conda revisione governativa. 
Yen ha inoltre aggiunto che 
qualora la seconda revisione 
governativa dovesse dare pa¬ 
rere positivo, a TSMC sarebbe 
garantita l’autorizzazione a 
proseguire negli investimenti 
relativi alla fabbrica a 8 pollici 
di Shanghai. Questa seconda 
revisione dovrebbe anzi deter¬ 
minare l’esatto impegno eco¬ 
nomico richiesto. 

Il portavoce dell’azienda J. H. 
Tzeng ha detto che la decisio¬ 


ne governativa ha ricevuto 
una buona accoglienza e che 
TSMC era già preparata ad 
agire in conformità con le spe¬ 
cifiche governative. 

Ha detto che la società 
taiwanese farà di nuovo ri¬ 
chiesta per il trasferimento 
delle linee produttive per chip 
a 8 pollici in Cina e che inta¬ 
volerà un negoziato con il 
Ministero per le politiche eco¬ 
nomiche sul raggiungimento 
della massa critica. 

Tzeng ha poi confermato che 
TSMC seguirà il piano iniziale 
di investimento di un totale di 
898 milioni di dollari america¬ 
ni nel progetto. 371 milioni di 
dollari proverranno diretta- 
mente dall’azienda e 418 mi¬ 
lioni da finanziamenti da par¬ 
te di alcune banche cinesi. 
Una restante tronche da 109 
milioni è coperta da anticipi 
sui guadagni futuri. 
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Cautela fra i produttori sul 2003 delle schede grafiche 

La maggior parte delle aziende ritiene che sul mercato peserà anche il decremento continuo dei prezzi dei 
chipset integrati e solo Gigabyte Technology si mostra ottimista. Atteso l'ingresso da protagonista di ECS. 


Le case produttrici taiwanesi 
hanno espresso una visione 
cauta circa il giro d’affari lega¬ 
to alle schede grafiche per 
l’anno in corso. 

Hanno anzi anticipato che il 
continuo decremento dei 
prezzi dei chipset integrati 
eroderà parte del mercato del¬ 


VALORE DELLE SCHEDE (MIUONI DI NTD) 



gen-03 

dic-03 

Crescita 
mensile (%) 

2002 

Leadtek 

507 

447 

13,4 

5.947 

Prolink 

336 

271 

24 

3.834 

CP Technology 

289 

235 

23 

3.121 


Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, 
febbraio 2003. 


le stesse schede grafiche. I 
produttori interpellati - fra i 
quali Micro-Star International 
(MSI), Leadtek Research, Pro¬ 
link Microsystems e CP Tech¬ 


nology - hanno previsto alter¬ 
nativamente una crescita di 
proporzioni molto contenute 
o addirittura nulla per l’intero 
comparto. 

Così, mentre i vendor si 
spostano verso prodotti 
di fascia alta in modo 
da evitare l’impatto dei 
chipset integrati nella 
fascia bassa del mercato, 
produttori ritengono che si 
possa pronosticare un even¬ 
tuale aumento dei prezzi me¬ 
di di vendita ma un calo com¬ 
plessivo del fatturato. 

Dato un tale quadro della si¬ 
tuazione Leadtek e Prolink 
hanno stimato che una cre¬ 
scita più significativa pro¬ 
verrà loro dalle attività non 
connesse alle schede grafi¬ 
che. Leadtek, che vede au¬ 
mentare gli ordini provenienti 
dal segmento dei videote- 



NON SOLO GRAFICA 


» Leadtek e Prolink vogliono 
guadagnare da settori alternativi 


lefoni per il secondo trime¬ 
stre, prevede che la sua per¬ 
centuale di guadagno deri¬ 
vante dai prodotti per le co¬ 
municazioni possa balzare 
dall’8% del 2002 al 15-20% 
di quest’anno. Prolink crede 
che il suo catalogo di prodot¬ 


ti multimediali (quali 
le schede Tv) con¬ 
tribuirà a realizzare 
la maggior parte del 
suo fatturato 2003. 
Nonostante la cautela 
generalizzata alcune 
aziende come Gigabyte Te¬ 
chnology hanno mantenuto 
un atteggiamento più otti¬ 
mistico sull’andamento delle 
schede grafiche per l’anno in 
corso. 

Il presidente di Gigabyte 
Dandy Yeh ritiene che la sua 
società possa riuscire a ven¬ 
dere 2 milioni e 600 mila 
pezzi nel 2003, il 50% dei 
quali diretti al mercato Oem. 
Il produttore di schede madri 
Elitegroup Computer Sy¬ 
stems (ECS) ha inoltre deciso 
di entrare da protagonista 
nel mercato delle schede 
grafiche. 


IL 40% DI ULI ELECTRONICS SI TROVA OGGI NELLE MANI DI UMC 


Dopo avere aumentato la sua 
presenza nell’azionariato di 
Silicon Integrated Systems 
(SIS), United Microelectro- 
nics Corporation o UMC ha 
acquisito da poco il 40% delle 



quote di ULI Electronics attra¬ 
verso Unitech Capital, sua 
controllata al 42%. In questo 
modo UMC consolida le pro¬ 
prie attività nel mercato dei 
chipset. 

ULI Electronics (nota in prece¬ 
denza come Yu Li, da una tra¬ 
scrizione della fonetica cine¬ 
se) era inizialmente la divisio¬ 
ne dedicata ai chipset di ALI 
Corporation, sorta a propria 
volta come Acer Laborato¬ 
ries. ALI ne aveva in seguito 
favorito la costituzione ad 
azienda indipendente con¬ 
trollata per meglio sviluppare 
sia il business dei chipset sia 
quello dei chip multimediali. 

In base all’annuncio fatto da 
ALI alla fine di febbraio sul si¬ 
to del Taiwan Stock Exchange 


(TSE) si è appreso che ALI ha 
venduto 32 milioni di quote 
ULI a Unitech Capital a un 
prezzo di 22,5 dollari taiwa¬ 
nesi Luna. In questo modo, 
grazie al ricavo complessivo 
di 270 milioni di dollari taiwa¬ 
nesi, la transazione ha contri¬ 
buito per un valore di 2 dollari 
taiwanesi e 56 centesimi al¬ 
l’utile per azione ante impo¬ 
ste di ALL 

Ci si aspetta che ULI possa ri¬ 
cevere da UMC un buon sup¬ 
porto dal punto di vista della 
capacità produttiva e di esse¬ 
re capace in questo modo di 
presentarsi al mercato con 
prezzi più competitivi. 

Questa posizione di vantag¬ 
gio ha già attratto vari pro¬ 
duttori di schede madri. Il pre¬ 


sidente di Elitegroup Compu¬ 
ter Systems (ECS) Johnson 
Chiang ha detto che la sua 
azienda starebbe valutando 
la possibilità di adottare i chi¬ 
pset di ULI. 

L’acquisto del pacchetto azio¬ 
nario di ULI non è stata la so¬ 
la operazione compiuta da 
UMC nel comparto dei chi¬ 
pset, vista anche la decisione 
di aumentare il proprio peso 
in SIS e la decisione di mette¬ 
re un proprio uomo a capo 
dell’azienda. John Hsuan, Ceo 
di UMC e neopresidente di 
SIS considera che l’investi¬ 
mento in SIS e l’intesa con ULI 
non siano affatto contrastan¬ 
ti, date le differenze piuttosto 
rilevanti nel catalogo delle 
due società. 
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Si discutono i piani congiunti per l'immediato futuro di SIS ed ECS 



Elitegroup Computer Systems 
(ECS) dà il benvenuto alle con¬ 
troparti industriali che hanno 
deciso di entrare nel mercato 
dei prodotti a basso prezzo, 
perché un numero crescente di 
nuovi ingressi aiuterà l’espan¬ 
sione del mercato globale. Lo 
ha detto al ricevimento orga¬ 
nizzato da ECS per il Capodan¬ 
no cinese il presidente dell’a¬ 
zienda Johnson Chiang. 

Frasi dello stesso Chiang sono 
state riportate al termine dello 
scorso febbraio anche dal gior¬ 
nale di lingua cinese Commer¬ 
cial Times, secondo il quale 
ECS continuerà a guadagnare 
quote del mercato grazie ai 
suoi prodotti più economici e 
di qualità migliore, oltre che 
grazie alla sua quinquennale 


preparazione alla competizio¬ 
ne sui prezzi bassi. 

Il ricevimento ha inoltre visto 
la partecipazione di John 
Hsuan, neo presidente di Sili¬ 
con Integrated Systems. SIS è 
oggi il principale fornitore di 
ECS. Ponendo un forte accen¬ 
to sulla collaborazione con 
UMC, Hsuan ha inoltre an¬ 
nunciato l’intenzione dell’a¬ 


zienda di giungere a essere 
profittevole entro l’anno. 
Hsuan ha notato in una suc¬ 
cessiva intervista come la cre¬ 
scita del fatturato di SIS nel 
2002 suggerisca in modo 
chiaro che il problema dell’a¬ 
zienda risiede nelle politiche 
strategiche e non nella bontà 
dei prodotti. 

Con gli attuali ritocchi all’or¬ 


ganizzazione e alla produzio¬ 
ne Hsuan ritiene che le atti¬ 
vità dell’azienda possano sa¬ 
lutare miglioramenti significa¬ 
tivi nei prossimi sei mesi. 
Hsuan ha successivamente ri¬ 
fiutato di fornire qualunque 
dato sugli attuali volumi di 
produzione dei chipset SIS 
presso UMC, sostenendo però 
che siano in corso dei buoni 
progressi. 

Il presidente ha detto che le 
relazioni fra SIS e i produttori 
di prima e seconda fascia sia¬ 
no destinate a svolgersi su un 
piano di parità, come è stato 
per i rapporti con i suoi clienti 
nel mercato dello schede ma¬ 
dri. A diversi quantitativi di or¬ 
dini corrisponderanno tutta¬ 
via differenti agevolazioni. 


UNA SERIE DI INCONTRI AL VERTICE RIAPRE IL DIALOGO FRA INFINEON E PROMOS 


I vertici di Infineon Technology 
e Mosel Vitelic si sono incon¬ 
trati di recente per quello che è 
stato il loro primo colloquio 
dopo la divisione dello scorso 
anno, che ha coinvolto anche 
la joint venture di riferimento 
Promos Technologies. 

II presidente di Infineon Ulrich 
Schumacher è giunto a 
Taiwan per “rinnovare e anco¬ 
ra una volta dimostrare il co¬ 
stante impegno dell’azienda” 
nell’isola rendendo visita fra 
gli altri al Ministro delle politi¬ 
che economiche Lin Yi-Fu. 
L’incontro fra Schumacher e il 


presidente di Mosel Hung-chiu 
Hu potrebbe però suscitare gli 
interessi maggiori, specie alla 
luce della disputa sulle licenze 
che ha addirittura condotto le 
controparti in tribunale. 

Dove, fra l’altro, entrambe 
hanno riportato parziali vitto¬ 
rie. Dapprima una corte locale 
ha reintrodotto nelle fila di 
Promos due dipendenti Infi¬ 
neon; poi Promos ha ottenuto 
il permesso per continuare a 
utilizzare le tecnologie realiz¬ 
zate su licenza Infineon. 
Quest’ultimo ha inoltre pre¬ 
sentato una recente istanza 


per la vendita della propria 
quota del 26,24% (pari a 948 
milioni e 200 mila azioni) nel¬ 
la joint-venture taiwanese, 
dopo aver ribadito l’intenzio¬ 
ne di non voler riaprire alcuna 
trattativa con l’ex-partner 
Mosel. 

Ciò non ostante le due aziende 
non avrebbero che da guada¬ 
gnare da una riconciliazione. 
Hu e Schumacher si sarebbero 
incontrati, a detta di alcuni, 
proprio per scambiarsi infor¬ 
mazioni su eventuali collabo- 
razioni future. Non è però tra¬ 
pelata alcuna conclusione de¬ 


finitiva in materia di tecnolo¬ 
gia, licenze o transazioni di 
quote. Le due aziende si sono 
limitate a far sapere che si è 
trattato di dialoghi amichevo¬ 
li fra i vertici societari. 

Il portavoce di Promos Albert 
Lin ha dichiarato che le 
aziende lavoreranno per ri¬ 
solvere le controversie e alla 
ricerca di una maniera pacifi¬ 
ca per massimizzare i rispet¬ 
tivi benefici. Schumacher 
vuole inoltre incontrare i 
partner chiave Winbond Elec¬ 
tronics e UMC, insieme ai di¬ 
pendenti di Infineon. 


Samsung Electronics ha tratto ottimi profitti dagli Lcd Tft nel 2002 


Una ricerca statunitense rima¬ 
sta anonima e riportata però 
dal Commercial Times di 
Taiwan sostiene che nel corso 


STI IME DI VENDITA LCD SAMSUNG ‘03 (%) 



2002 

2003 

15 pollici 

36 

16 

17 pollici 

56 

70 

19 pollici e oltre 

5 

12 


. 


del 2002 Samsung Electronics 
abbia tratto dal segmento de¬ 
gli Lcd Tft profitti pari a 600 
milioni di dollari su 3 miliardi e 
300 milioni di fatturato. 

Se la stima si rivelasse fondata 
i guadagni ammonterebbero a 
circa il doppio di quelli regi¬ 
strati da Lg Philips Lcd e supe¬ 
rerebbero di gran lunga i pro¬ 


fitti ante imposte dei cinque 
produttori taiwanesi di Lcd 
Tft, calcolati in 218 milioni di 
dollari Usa o 6 miliardi e 800 
milioni di dollari di Taiwan. An¬ 
che se le cinque aziende pro¬ 
duttrici di Lcd di Taiwan hanno 
commercializzato 24 milioni 
di pannelli di grandi dimensio¬ 
ni lo scorso anno (contro gli 11 


milioni e 680 mila di Sam¬ 
sung) la proporzione più alta 
dei pannelli da 17,19 pollici e 
superiori venduti da Samsung 
(in contrapposizione con quel¬ 
li da 15 pollici), unita a più am¬ 
pi margini di autosufficienza 
per l’approvvigionamento dei 
componenti chiave ha deter¬ 
minato i suoi migliori risultati. 
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La produttività di TSMC sarà superiore alle previsioni 

Taiwan Semiconductor Manufacturing Company a gennaio riteneva di poter raggiungere tassi massimi di 
utilizzo degli impianti pari al 60%. Oggi le stime salgono, benché di poco. Una buona notizia per i mercati. 


Taiwan Semiconductor Manu¬ 
facturing Company (TSMC) 
ha corretto al rialzo le previ¬ 
sioni di utilizzo dei propri im¬ 
pianti produttivi nel primo tri¬ 
mestre. Segno che la più gran¬ 
de fabbrica di semiconduttori 
a contratto nel mondo sta co¬ 
minciando a intravedere una 
luce in fondo al tunnel della 
crisi. La stessa TSMC ha infat¬ 
ti dichiarato: "Il tasso di utiliz¬ 
zo degli impianti per il primo 
trimestre del 2003 sarà di 


VENDITE T5MC A FEBBRAIO, MILIONI NTD 
Fatturato _[ 2003 | 2002 | Crescita (%) 


Febbraio 12.340 11.470 7,60% 

Gennaio-Febbraio 25.470 23.510 8,30% 

Fonte: l'azienda, dati elaborati da Digitimes, marzo 2003 



qualche punto percentuale su¬ 
periore alle ultime previsioni, 
attestandosi attorno al 60% e 
mostrando così chiari segni di 
stabilizzazione”. Quello che 
viene considerato il principale 
produttore di chip su ordina¬ 
zione a livello internazionale 
aveva stimato a fine gennaio 
di poter raggiungere tassi di 
utilizzo massimi del 60%. "Il 
fatto che abbiano corretto 
verso l’alto le loro previsioni 
iniziali sul periodo è senza 
dubbio una buona notizia”, è 
stato il commento dell’esperto 
dei semiconduttori di Nomura 
Securities (Taipei) Rick Hsu. Il 
fatturato di TSMC è sceso del 
6% fra gennaio e febbraio ed è 
stato pari a 12 miliardi e 340 
milioni di dollari taiwanesi. È 


tuttavia in crescita del 7,6% ri¬ 
spetto a quanto calcolato lo 
scorso anno nello stesso perio¬ 
do. Secondo il portavoce e vi¬ 
cepresidente senior di TSMC 
Harvey Chang a influire in ne¬ 
gativo sulle vendite nel mese 
di febbraio sono state anche le 


festività per il Capodanno cine¬ 
se. Lopinione dello stesso vice- 
presidente seniore dell’azien¬ 
da è che un incremento delle 
vendite mese-su-mese di 
TSMC dovrebbe cominciare a 
farsi sentire a partire dal se¬ 
condo trimestre. 


MICRO STAR REGISTRA UN +20% DI FATTURATO E CRESCE ANCORA 


Spinta dalla crescente doman¬ 
da di schede madri e dall’espan¬ 
sione delle linee di prodotto Mi¬ 
cro Star International (MSI) ri¬ 
tiene che nel 2003 il suo fattu¬ 
rato possa crescere almeno del 
30% rispetto allo scorso anno. 
Per il 2003 l’azienda ha fissato il 
proprio obiettivo per la conse¬ 
gna di schede madri a 15 milioni 
di unità, il 20% in più di quanto 
realizzato nel 2002. Lazienda si 
mantiene tuttavia molto più 
cauta circa il proprio volume 
d’affari legato alle schede grafi¬ 
che, vista l’erosione del mercato 
dovuta alla diffusione dei chi- 
pset integrati. Gli analisti di 


mercato prevedono che il nu¬ 
mero complessivo delle conse¬ 
gne di schede grafiche da parte 
di Micro Star International pos¬ 
sa soltanto oscillare quest’anno 
fra gli otto e i nove milioni di 
pezzi. L’anno scorso la società 
era considerata la più grande 
produttrice di schede grafiche di 
Taiwan e grazie ai suoi 11 milioni 
e mezzo di prodotti superava di 
ben sei milioni il volume delle 
consegne di Asustek. Nono¬ 
stante il balzo in avanti del 
44,4% del fatturato registrato 
fra 2001 e 2002, le stime di pro¬ 
fitto relative allo scorso anno 
parlano di una crescita degli uti¬ 


I RISULTATI DEL MARCHIO NEL 2002 E LE PREVISIONI PER IL 2003 



2001 

2002 

Crescita (%) 

2003f 

Crescita (%'. 

Fatturato in milioni di dollari taiwanesi 

39.153 

56.521 

44,4 73.000 

29,2 

Consegne di schede madri (migliaia) 

10.300 

12.500 

21,4 

15.000 

20 

Consegne di schede grafiche (migliaia) 

4.600 

11.500 

150 8.000-9.000* 

(21,7-30,4) 


Fonte: l'azienda, dati elaborate da Digitimes, gennaio 2003. *Stima di mercato. 


li molto contenuta. Il produttore 
di schede spera però di migliora¬ 
re i suoi risultati quest’anno gra¬ 
zie agli introiti del segmento 
non-motherboard. Nel 2002 le 
vendite di MSI hanno riguarda¬ 


to per il 40% il settore delle 
schede madri, per il 30% quello 
delle schede grafiche, per il 10% 
i disc drive ottici e per il 20% 
prodotti d’altro genere. 


1 PIÙ IMPORTANTI PRODOTTI DEL CATALOGO MSI 

1 Linea prodotti 

Articoli 

Tempistica 

Schede madri 

Tutti 

- 

Schede grafiche 

Tutti 

- 

Sistemi barebone 

- 

- 

Notebook 

- 

Produzione 

Oem entro il 2003 

Server 

(Incluse le schede) 

- 

Unità ottiche di Storage 

Cd Rom 

Cd-Rw 


Dvd-Rom 

- 


Comunicazioni 

Moduli Bluetooth 


Schede network 802.11b 

- 


Monitor Lcd 

- 

Entro il 1 trim. 2003 

Tablet Pc 

- 

Entro il 1 trim. 2003 

Console per giochi 

- 

- 

Information appliance (la) 

E-book 

- 

Altro 

Tuner per video 
broadcasting digitale 

- 

Fonte: l'azienda, dati elaborate da Digitimes, gennaio 2003. 
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Opengate vende un cash & carry a Digits 

ma firma nuove intese di distribuzione 

L'attività del distributore caratterizzata da operazioni di segno opposto. Ha ceduto il punto 
vendita di Bari all'operatore locale e ha siglato accordi con Asus e Opera, attraverso Jsoft. 


H Alberto Leonardi 


Con una mano dà, con l’altra 
prende. L’attuale politica del¬ 
la varesina Opengate passa 
per gli accordi con Digits e 
con quelli di segno del tutto 
opposto con Opera Multime¬ 
dia, attraverso Jsoft, e Asus. 
Alla casa distributrice puglie¬ 
se il gruppo oggi amministra¬ 
to da Corrado Colli cede in¬ 
fatti il proprio cash & carry di 
Bari. È l’atto che suggella un 
rapporto di collaborazione 
già piuttosto stretto, che 
conduceva la società capita¬ 
nata da Vincenzo Cutrignelli 
ad approvvigionarsi in modo 
diretto da Opengate per al¬ 
cune particolari linee di pro¬ 
dotto. Grazie all’intesa le si¬ 
nergie potrebbero - lo dicono 
i portavoce dell’azienda ba¬ 
rese - farsi addirittura più in¬ 
tense. 

Per il momento a guada¬ 
gnarci di più sembra essere 
Digits. Non ha acquisito la 
sede fisica del punto vendita 
Opengate ma ne rileverà - 
sempre secondo le fonti - sia 
il magazzino sia la forza la¬ 
voro. Il suo spazio espositivo 
dedicato ai soli dealer si am- 



►► Una immagine della convention autunnale di Digits, fresca 
acquirente del cash &cany barese di Opengate. Vi partecipava Asus, 
ora divenuta partner del distributore varesino e in espansione in Italia. 


piia così in misura notevole, 
raggiungendo una superficie 
complessiva di circa mille 
metri quadrati. Dovrebbe 
riuscire a garantire un volu¬ 
me d’affari da 4 milioni di eu¬ 
ro l’anno, a fronte di una spe¬ 
sa iniziale che non dovrebbe 
essere stata proibitiva. Que¬ 
sta perlomeno l’impressione 
che si ricava da brevi colloqui 
con fonti vicine a Cutrignelli, 


che ha tuttavia rifiutato di 
scendere nei dettagli. 

Hardware 
e software 

Chissà che un’area di speri¬ 
mentazione delle possibili si¬ 
nergie non possa essere co¬ 
struita attorno a uno fra i 
marchi rivelatisi più aggressivi 
nel corso dell’ultimo anno. 


Parliamo di Asustek Compu¬ 
ter, fatturato 2002 da 314 mi¬ 
liardi di dollari e un’intesa soli¬ 
da già in essere con il distribu¬ 
tore pugliese. Opengate ha 
stretto con la multinazionale 
un accordo relativo alla distri¬ 
buzione di computer portatili 
delle gamme Multimedia (più 
orientati al mercato consu¬ 
mer) e Professional. 

Per Asus, che da tempo sta 
conducendo una politica di 
espansione tanto sul territorio 
italiano quanto, lo abbiamo 
accennato, in tutto il vecchio 
continente e negli Usa, Open¬ 
gate può assicurare “la pre¬ 
senza capillare sul territorio e 
la solidità dei rapporti che ha 
saputo creare con i suoi inter¬ 
locutori” oltre a un “forte 
orientamento alla crescita”. 
Lo ha detto il responsabile e 
amministratore delegato na¬ 
zionale Rex Lee, cui ha fatto 
eco per il marchio lombardo 
l’omologo Corrado Colli. Que¬ 
sti ha parlato di Asus come di 
un marchio “di qualità già co¬ 
nosciuto e apprezzato dal 
mercato italiano” e di “un’of¬ 
ferta di assoluto valore”. 


FORMAZIONE ONLINE PER I PROFESSIONISTI 


Un’offerta di training basato su Web a uso degli studi e delle 
piccole-medie imprese e veicolata in ogni caso dai rivenditori. 
È questo il nucleo principale dell’alleanza che per tutto il 2003 
legherà Jsoft, anima software del gruppo Opengate, a Opera 
Multimedia. 

Jsoft proporrà al proprio canale di secondo livello l’intero ca¬ 
talogo dell’editore, comprendente oltre 100 titoli didattici, 
mentre i partner si preoccuperanno di venderlo a un bacino 
potenziale fatto soprattutto da professionisti. Non a caso la 
proposta del produttore si suddivide in tre aree fondamentali: 
le lingue straniere, le competenze professionali, l’informatica. 


Riguarda dunque in netta maggioranza i cosiddetti soft skill. 
La commercializzazione dei corsi in Rete passa attraverso due 
siti Internet dedicati. 

Uno è quello ufficiale del distributore ( www.jsoft.it ), l’altro è il 
portale verticale www.eurolearning.com. Per accedere ai con¬ 
tenuti didattici i clienti finali riceveranno una apposita parola 
chiave e un nome utente riservati. Lo scopo dell’iniziativa che 
coinvolge Jsoft e la sua fornitrice è permettere al personale 
delle Pmi e ai professionisti del Soho di usufruire di una forma¬ 
zione costante a costi contenuti, che incidono solo in misura 
limitata sulla contabilità interna. 
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Accordi 


Cala il sipario senza sorprese sull'intesa IBM-Rational 

1 giochi sembravano fatti sin dall'inizio, nonostante alcune indiscrezioni riferissero di un ingresso di 
Microsoft nella trattativa. Ora la seconda più costosa acquisizione della storia di Big Blue è conclusa. 


Roberto Carminati 


Il tam-tam aveva cominciato a nal Software da parte di Big 
risuonare lo scorso autunno e Blue sembrava già cosa fatta, 
si era fatto più rumoroso all’i- In realtà le incognite erano 
nizio di dicembre. In quel mo- poche ma abbastanza pesan- 
mento l’acquisizione di Ratio- ti, date anche le voci di un in- 


TUTTE LE CIFRE DI UN ACCORDO (QUASI) DA RECORD 


9 milioni 


di dollari: per IDC è il valore delle opportunità di mercato 
del software di sviluppo applicativo nel 2002; 


15 milioni 


di dollari: è lo stesso valore proiettato però al 2006, sempre a detta di IDC; 
sono i dipendenti di Rational Software nel mondo; 

3 sono i paesi in cui Rational ha commercializzato i suoi prodotti; 
sarebbero gli sviluppatori che ne utilizzano i programmi; 
di dollari è il volume d’affari generato da IBM Software Group; 

di dollari è quanto IBM pagherà per acquisire Rational. 


600 mila 


13 miliardi 


2 miliardi e 100 milioni 


teressamento niente affatto 
casuale di casa Gates, che 
avrebbe fatto carambolare 
nella trattativa anche Bor¬ 
land. 

Alla fine tutto è filato liscio, 
compresa alla fine di gen¬ 
naio l’approvazione degli 
azionisti Rational e delle au¬ 
torità governative Usa, co¬ 
sicché IBM ha potuto ag¬ 
giungere un’altra freccia al¬ 
l’arco della sua divisione 
software, accanto a Tivoli, 


Lotus, Db2 e Websphere. 
Un’unità che lo scorso anno 
ha generato un volume d’af¬ 
fari da 13 miliardi di dollari 
circa. In conformità con quan¬ 
to era trapelato in precedenza 
il valore complessivo dell’ope¬ 
razione è di 2 miliardi e 100 
milioni di dollari. Si tratta per¬ 
tanto della seconda acquisi¬ 
zione più costosa nell’intera 
storia di Big Blue. Più impo¬ 
nente, in passato, fu solo l’ac¬ 
quisto di Lotus. 


Rational 

ihe Bollware devslopment company 


UNA NUOVA DIVISIONE 


►(Attraverso l’acquisizione di Rational Software IBM conta di poter stabilire 
al proprio interno un'altra area software accanto a Lotus, Db2, Websphere. 



Rivista e Cd-Rom a 4,90 euro 


esclusivi da provare subito 


di applicativi indispensabili 


IN EDICOLA 

NEL CD 


le versioni complete 
di WinOnCd 5 in italiano 
DiabloLabs 4.0.3 in inglese 


34 PROGRAMMI 


650 MByte 


































Bilanci 


Pochi spiragli di ottimismo nel 2002 
descritto dall'ultimo rapporto Assinform 

Nessuna traccia dell'agognata ripresa del mercato It e telco. L'appuntamento con la 
relazione annuale dell'associazione mette in guardia da una crisi che non accenna a finire. 


Patrizia Codi j 11 2002 ha visto una contra¬ 
zione molto forte della cresci¬ 
ta Ict. La frenata ha riguarda¬ 
to sia le telecomunicazioni, 
soprattutto in virtù dei ridotti 
investimenti nelle infrastrut¬ 
ture fisse e mobili e della par¬ 
ziale saturazione di diversi 
mercati della telefonia mobile, 
sia il comparto It. Quest’ulti¬ 
mo, almeno negli Stati Uniti, 
ha tuttavia mostrato verso la 
fine dell’anno deboli ma signi¬ 
ficativi segnali di ripresa. Se¬ 
gnali che potrebbero avere ef¬ 
fetti positivi anche in Europa, 
anche se non è certo se sarà 
possibile trarne vantaggio già 
dal 2003. “Il comparto dell’lct 
- ha dichiarato il presidente di 
Assinform Giulio Koch - dopo 
molti anni non è stato il moto¬ 
re dell’economia. Anzi, ha ad¬ 
dirittura trascinato verso il 
basso l’economia generale. E 
se negli scorsi anni l’Italia è 


GRANDI DELUSIONI DALLA FASCIA BASSA 

Secondo i dati presentati nel corso del più recente evento 
Assinform il mercato informatico è sceso deH'1,5% per quel 
che riguarda l'utenza aziendale, ma dell'11% nel consumer. 


cresciuta in linea con gli altri 
Paesi evoluti, per la prima vol¬ 
ta ora abbiamo un andamen¬ 
to peggiore rispetto al resto 
del mondo e stiamo perdendo 
il vantaggio acquisito”. 

A rischio il sistema 
Paese 

Secondo i dati forniti dalla 
stessa Assinform, l’arretra¬ 
mento dell’informatica e delle 
telecomunicazioni è stato del¬ 
lo 0,5%, ottenuto combinan¬ 
do il +0,4% delle prime e il -2,2 
della seconda. Più in dettaglio 
le telco sono passate da 40 mi¬ 
liardi e 25 milioni di euro a 40 
miliardi e 170, mentre l’infor- 
mation technology è scesa dai 
20 miliardi e 478 milioni di eu¬ 
ro del 2001 a 20 miliardi e 36 
milioni dello scorso anno. Pro¬ 
prio in virtù di questi risultati, 
l’Italia si classifica al penultimo 
posto fra i principali Paesi eu¬ 
ropei. Solo la Germania ha fat¬ 
to peggio calando del 5,3%. A 
creare questo panorama han¬ 
no contribuito l’esaurimento 
dei grandi investimenti nelle 


QUOTE % DEL SEGM ENTQ CON SU M ER SU L M ERCATO PC, ITAUA 2002 


Dati in unità - Variazioni % 


2.781.000 2.946.500 


2.823.000 


2.108.500 


+12.9% 


1.868.000 


-1,5% 


2.077.000 



ANDAMENTO DEL MERCATO HW PER SEGMENTI 


Variazioni in valore % 2002-2001 Dati in % 



LUNICA VERA SORPRESA È CHIAMATA MAINFRAME 

I mainframe rappresentano l’unica porzione del mercato del ferro le cui 
vendite sono in ascesa. Il valore del crollo è fissato da Assinform a -13,5 
punti percentuali. Fra i personal computer le uniche voci positive dai laptop. 


telecomunicazioni, la matura¬ 
zione del mercato della telefo¬ 
nia cellulare, la caduta della 
domanda di informatica nelle 
imprese e presso le famiglie. A 
questi aspetti si sono aggiunti i 
ritardi dei programmi di gover¬ 
no. Si tratta di una contrazio¬ 
ne contenuta (-0,5%) ma di 
un certo significato se parago¬ 
nata al +8,3% del 2001 e al 
+12,8% del 2000. Alla frenata 
hanno contribuito anche le 
mancate spinte attese dai pro¬ 
grammi relativi al settore pub¬ 
blico. 

Giulio Koch ha riproposto le 
sue critiche al governo che con 
la Finanziaria non ha saputo 
riconoscere la strategicità de¬ 
gli investimenti Ict funzionali 
alla crescita non solo delle 
aziende hi-tech ma dell’intera 
nazione. “Non avendo utiliz¬ 
zato il sistema della selettività 
nei tagli della spesa - ha affer¬ 


mato il presidente di As¬ 
sinform - il rischio per le ammi¬ 
nistrazioni poco sensibili all'in¬ 
novazione è che le nuove tec¬ 
nologie vengano parificate al¬ 
le altre spese correnti e quindi 
tagliate come qualunque altro 
costo. È a rischio anche la 
competitività del sistema Pae¬ 
se e la tenuta del settore infor¬ 
matico e delle telecomunica¬ 
zioni, che occupa oltre un mi¬ 
lione di persone”. 

La chiusura del ciclo espansivo 
nelle telecom si è manifestata 
con un calo marcato della 
componente infrastrutturale, 
appena compensata da un in¬ 
cremento dei servizi, telefonia 
mobile inclusa. 

Telefoni e servizi 

Nel corso del 2002, la doman¬ 
da di apparati e terminali nel 
comparto delle telecomunica- 


►► 
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VENDITE DI PC, PALMARI E TELEFONI CELLULARI A UVELLO MONDIALE 


(2000-2002) Milioni di unità 

Telefoni 

cellulari 



410 



390 


Palmari 

11 

1112,8 

11,7 




2000 

■ 2001 



PC 

130 



■ 2002 



128 




1 




ANDAMENTO LENTO PER LA FONIA MOBILE 

Dopo avere raggiunto in breve tempo una massa critica di 
utenza pari a quella delle linee fisse la telefonia mobile non 
spinge più come pnma. E la killer app resta il messaggino. 


zioni è stata di 9 miliardi e 805 
milioni di euro (-11,6% rispet¬ 
to al 2001, quando invece era 
cresciuta del 6,3%) mentre 
quello dei servizi (voce, dati e 
valore aggiunto su rete fissa e 
mobile) si è attestato a quota 
30 miliardi e 365 milioni 
(+4,9% rispetto al 2000, anno 


I NUMEROSI COLPEVOU DELLA CRISI NERA 

Opinione di Assinform è che senza dubbio il mercato faccia i 
conti oggi con la saturazione e quindi con una richiesta 
calante Anche però con scelte politiche miopi o incomplete. 


in cui la crescita era stata del 
9,3%). La tenuta dei servizi di 
telecomunicazioni è dovuta 
soprattutto a quelli su rete 
mobile, la cui domanda nel 
2002 è cresciuta del 9%. 
Quelli su rete fissa sono inve¬ 
ce cresciuti solo dell’1,6%. La 
telefonia cellulare eguaglia 
quella fissa ma non spinge più 
come prima. La spesa media 
annua per utente torna a cre¬ 
scere dopo anni di contrazio¬ 
ne a 356 euro prò capite 
(+4,4%), 39 dei quali per i 
servizi non direttamente le¬ 
gati alla voce (+25,8%, inclu¬ 
si gli Sms). Inoltre, la telefonia 
mobile non può più contare 
sull’incremento del numero 
degli utenti. Le linee attive (in 
abbonamento e soprattutto 


QUOTE AL RI BASSO DALMERCATO MONDIALE DELLICT( 1999-2002) 


■ Nord America (Canada e Usa) Europa ■ Asia-Pacifico* |! Resto del mondo 



1999 


2000 


2.218 2.234 


Ì09%" 

9% 

323,1 

46% 

337,9 

474,5 

1,8% 

483,2 

5,8% 

661,3 

-0,4% 

658,6 

<03%^ 

759,2 

<06%^ 

754,6 


2001 


2002 


Valori in Mld di dollari * (Giappone, Singapore, Hong Kong, Taiwan, Corea e principali Paesi asiatici) 


a scheda prepagata) hanno 
infatti raggiunto ormai i 54 
milioni e 200 mila abbonati. 
L’importanza della telefonia 
mobile è comunque crescen¬ 
te. L’intero mercato a essa ri¬ 
conducibile (apparati, servizi 
e terminali) ha raggiunto nel 
2002 i 19 miliardi e 772 milio¬ 
ni di euro (+4,5%). La telefo¬ 
nia mobile ha così continuato 
una progressione che l’ha 
portata ai livelli della telefo¬ 
nia fissa, con valori pari a 20 
miliardi e 448 milioni di euro 
(-3,4%). 


Il crollo dell'lt 

Dai tassi di sviluppo a doppia 
cifra sostenuti negli ultimi 
quattro anni a una contrazio¬ 
ne del 2,2%: il 2002 è stato 
un anno difficile anche per 
l’informatica, che nel 2001 ri¬ 
sultava ancora in crescita 
dell’8%. “Nel corso del 2002 è 
venuta a cadere non solo la 
domanda delle famiglie, risul¬ 
tata pari a 820 milioni di euro 
(-9,5% sul 2001) ma anche 
quella della Pubblica ammini¬ 
strazione centrale e delle 
aziende. La piccola impresa 
ha investito in informatica 3 
miliardi e 805 milioni, cioè il 
5,2% in meno a paragone 
con l’anno precedente; 4 mi¬ 
liardi e 650 milioni li ha spesi 
la media impresa (-1,3%) 
mentre la grande ha fatto ac¬ 
quisti per 10 miliardi e 761 mi¬ 
lioni (-0,8%)”. 

Nel 2002 le vendite di 
hardware hanno raggiunto 
quota 5 miliardi e 375 milioni 
di euro, facendo registrare un 
calo del 13,5%. Un dato in 
evidentissima controtenden¬ 
za rispetto alla crescita del 
2,6% del 2001. Il giro d’affari 
nel primo semestre 2002 è di¬ 
minuito del 27,5% per i ser¬ 
ver, del 56,6% per le worksta¬ 
tion, del 9% per lo Storage, 
del 18,5% per le stampanti e 
del 10% per i Pc. Alla deluden¬ 
te prestazione dei personal 
computer ha contribuito non 
solo il calo delle vendite in 
unità ma anche la riduzione 


dei prezzi medi di listino. 
Aspetto quest’ultimo che tut¬ 
tavia non ha invogliato le fa¬ 
miglie all’acquisto: la spesa in 
ambito domestico è diminui¬ 
ta dell’11% rispetto all’anno 
precedente. Solo i portatili ri¬ 
sultano essere in netta cresci¬ 
ta, con un +12,6% rispetto al 
2001. Sorprendente è il dato 
relativo ai mainframe che sal¬ 
gono del 4,8%. 

Le difficoltà 
del consumer 

Il mercato dei Pc in Italia a fi¬ 
ne 2002 faceva registrare un 
calo del 4,2%, ma mentre il 
segmento business è sceso 
dell’1,5% il consumer ha subi¬ 
to un vero e proprio crollo: - 
11%. In altre parole, da 2 mi¬ 
lioni 946 e 500 Pc venduti nel 
2001 si è scesi ai 2 milioni e 
823 del 2002. 

“Esistono tre freni strutturali 
al consumer che rappresenta¬ 
no gli ostacoli principali per la 
ripresa - ha commentato 
l’amministratore delegato 
della società di ricerca Net 
Consulting Giancarlo Capita¬ 
ni - la riduzione del potere 
d’acquisto delle famiglie, l’in¬ 
vecchiamento della popola¬ 
zione e la relativa saturazione 
del mercato”. 

Lo scorso anno il software e i 
servizi sono risultati in cresci¬ 
ta del 3,3%. I servizi in parti¬ 
colare hanno fatto registrare 
un volume d'affari pari a 
9.764 milioni di euro, in asce¬ 
sa del 3,4% rispetto all’anno 
precedente, mentre il com¬ 
parto software è cresciuto del 
3% grazie a un fatturato glo¬ 
bale di 13.922 milioni di euro. 
La domanda di servizi è stata 
soprattutto trainata dall’out- 
sourcing (+7,5%), dalla Sy¬ 
stem integration (+6%) e dal¬ 
la consulenza (+4%). Il che va 
a conferma di una domanda 
It orientata alla razionalizza¬ 
zione dei sistemi informativi, 
alla sicurezza e disponibilità 
delle applicazioni e a una mi¬ 
gliore gestione del patrimonio 
informativo aziendale. 
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Bilanci 


La sicurezza e la formazione sono il traino di Itway 


Il risultato netto di Itway Spa 
è negativo per 215 mila euro, 
mentre la capogruppo Itway 
riesce a consolidare un utile di 
502 mila euro. La società di 
distribuzione ravennate ritie¬ 
ne di avere perciò rispettato le 
previsioni fatte dalla sua diri¬ 
genza al mercato lo scorso 
novembre e che l’investimen¬ 
to nei servizi di formazione e 
nella sicurezza sia stato pre¬ 
miato. 

Proprio le aree strategiche 
d’affari legate a queste due 


attività e all’e-business han¬ 
no infatti realizzato una cre¬ 
scita del valore della produ¬ 
zione superiore al 113%. La 
divisione Security è anzi cre¬ 
sciuta del 122% a fronte di 
una crescita complessiva del 
mercato che non ha supera¬ 
to il 22% secondo le stime di 
Sirmi. In modo analogo e 
sempre stando ai dati Sirmi 
il distributore a valore ha 
viaggiato in controtendenza 
rispetto all’intero comparto 
It nazionale: + 3,1% contro il 


-3,5% del settore. Risultano 
tuttavia in calo nel bilancio di 
Itway Spa sia l’Ebitda (2 mi¬ 
lioni e 440 mila contro i quasi 
4 milioni e 200 del 2001); l’E- 
bit (493 mila euro contro 2 
milioni e 200 mila); l’Ebt che 
valeva poco meno di 2 milioni 
nel 2001 e oggi è pari a 331 
mila euro. 

L’indebitamento netto della 
società corrisponde pertanto a 
1.015 mila euro a fronte di un 
valore di 633 mila euro allo 
scorso settembre. 


PIÙ VENDITE NEL 
BILANCIO 2002 DI 
COMPUTER GROSS 


Il 2002 del distributore 
empolese Computer Cross 
è stato denso di avveni¬ 
menti significativi. 

A cominciare dai seminari 
itineranti di Linux on thè 
road, che hanno raccolto 



ESP RI NET HA CHIUSO LO SCORSO ANNO CON RISULTATI DEL TUTTO POSITIVI 


Nonostante l’effettiva tenuta 
e la reale valenza strategico- 
economica delle acquisizioni 
o delle alleanze compiute nel 
corso del 2002 siano ancora 
da verificare, Esprinet celebra 
con l’approvazione del bilan¬ 
cio dodici mesi di fasti e an¬ 
nuncia la riorganizzazione 
societaria nel segno dell’inte¬ 
grazione completa di Pisani e 
Multimedia Planet. 

L’utile netto dell’azienda am¬ 
ministrata da Alessandro 
Cattani è cresciuto raggiun¬ 
gendo il picco di 6 miliardi e 
300 milioni di euro, +0,8% sul 
2001. Valgono quasi 955 mi¬ 
lioni i ricavi consolidati, per un 


balzo dell’8,2% dall’anno 
scorso escludendo le acquisi¬ 
zioni; mentre si riduce del 
23,6% l’indebitamento finan- 



esprinet 


» I dati di bilancio recenti 
portano a Nova una 
ulteriore ventata d'euforia. 


ziario netto (95 milioni e 800 
mila euro). L’Ebitda è pari a 
23 milioni e 700 mila euro ed 
è cresciuto del 4,1%, mentre 
resta in pratica invariato l’Ebi- 
ta. L’attuale leader del canale 
informatico nazionale potrà 
pertanto distribuire ai suoi 
azionisti un dividendo unita¬ 
rio in ascesa del 10% sullo 
scorso esercizio ed equivalen¬ 
te a 55 eurocent per azione. 
Citando fonti Sirmi Alessan¬ 
dro Cattani ha sottolineato la 
conquista da parte di Esprinet 
del 15% del mercato italiano. 


Algol scende ma resiste, ricorrendo al taglio dei costi 


Il distributore specializzato 
nel networking sostiene di 
aver migliorato in misura no¬ 
tevole il proprio margine ope¬ 
rativo lordo grazie al taglio 
dei costi legati ai servizi di 
terze parti. 

Il suo Ebitda è infatti passato 
dai 422 mila euro del quarto 
trimestre 2001 agli attuali 
1.130 mila, mentre l’Ebit, ne¬ 
gativo allora per 486 mila eu¬ 


ro, è ora in positivo: + 378 
mila euro. 

Nel periodo compreso fra 
l’ottobre e il dicembre dello 
scorso anno il fatturato del¬ 
l’azienda guidata da Mauri¬ 
zio Liverani è stato pari a 59 
milioni e 300 mila euro, il 
5,5% in meno sullo stesso 
periodo del 2001. La situazio¬ 
ne non cambia di molto pren¬ 
dendo in considerazione en¬ 


trambi gli esercizi, per intero. 
Il fatturato allo scorso dicem¬ 
bre era di 222 milioni e 200 
mila euro mentre quello del 
2001 ne valeva 232 milioni e 
600 mila. Il calo è del 4,6%. 
Infine, la posizione finanzia¬ 
ria netta di Algol Spa al ter¬ 
mine dell’anno passato è sta¬ 
ta di 40 milioni e 100 mila eu¬ 
ro, contro i 38 e mezzo dell’e¬ 
sercizio precedente. 


» Nuovi accordi di 
distribuzione, impegno 
sul training e 
acquisizioni: un 2002 
intenso per l'empolese. 


1.400 adesioni in tutta Ita¬ 
lia e 850 partecipazioni 
effettive agli eventi. Li 
hanno preceduti la con¬ 
quista della qualifica di di¬ 
stributore autorizzato Ci¬ 
sco, l’acquisizione di Di¬ 
strilogie Italia Spa, gli ac¬ 
cordi con Trend Micro, con 
PSC e con IBM, in chiave 
Linux. A ottobre è stata la 
volta di Praim, fra i princi¬ 
pali protagonisti del mer¬ 
cato thin client italiano. 

Gli indirizzi strategici della 
società toscana sono stati 
premiati da risultati di 
vendita positivi, ancorché 
non eclatanti. 

Il fatturato di Computer 
Gross è cresciuto del 5% 
soltanto: era a quota 318 
milioni di euro al termine 
del 2001, un anno dopo è 
salito a 335. Il risultato 
2000, in un contesto di 
mercato di segno oppo¬ 
sto, era calcolabile nell’or¬ 
dine dei 270 milioni in va¬ 
luta continentale. 

A incassare di più le aree 
del software (+50%) e 
dello Storage di fascia al¬ 
ta, a +30. 
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Formazione 


Allied Telesyn certifica i suoi partner nel networking 

La società del gruppo Allied Telesis allestisce presso la milanese lnformex una serie di appuntamenti 
di certificazione e aggiornamento aperti anche a professionisti non affiliati alla sua rete abituale. 


Roberto Carminati 




«AÉÉ 


tu 


A MILANO E ROMA 


» Il produttore intemazionale ha già segnalato l'intenzione di replicare le 
iniziative di training anche a Roma. Le date e le sedi saranno note a breve. 


Per rivenditori ed esperti del 
networking lombardi l'ap¬ 
puntamento è in via Larga 13 
a Milano presso le sedi di 
lnformex. Sino a luglio inol¬ 
trato (si veda lo schema in 
questa stessa pagina) vi 
avranno luogo i corsi di for¬ 
mazione e certificazione che 
Allied Telesyn dedica ai suoi 
partner come a chiunque ab¬ 
bia - dicono le fonti societarie 
- l’esigenza di installarne o 
configurarne gli apparati pro¬ 
prietari. 

I corsi sono di tre tipi. Cai/R e 
Cai/S sono rispettivamente 


PROGRAMMA D'AULA 


1 Data 

! Corso 

3 aprile 

4 aprile 

Cai/R 

Cai/S 

14/16 giugno 

12 giugno 

Case/Rs 

Cai/R 

13 giugno 

9/11 luglio 

Cai/S 

Case/Rs 


dedicati agli installatori di 
router e switch layer 3. Il ter¬ 
zo, Certified Allied Telesyn 
System Engineer (Case/Rs), 
parla invece a quanti inten¬ 
dano sviluppare conoscenze 
approfondite in merito a en¬ 
trambe le tecnologie. 

I primi due durano un giorno 
e costano 347 euro più Iva. 
L’ultimo, il cui costo è di 1.088 
euro più Iva per una durata di 
tre giornate, è indirizzato so¬ 
prattutto ai partner cosiddet¬ 
ti Net Cover: si tratta di ope¬ 
ratori che con il vendor in¬ 
trattengono relazioni com¬ 


merciali particolari e centrati 
soprattutto sull’erogazione 
di assistenza e supporto. È in 
ogni caso aperto a chiunque 
possegga una conoscenza 
approfondita dei temi tratta¬ 
ti da Cai/R e Cai/S o abbia 
già ottenuto tali certificazio¬ 
ni in precedenza. Le lezioni si 
aprono alle 9.30 del mattino 
e terminano alle 17.00 circa. 
È a carico dei partecipanti 
qualunque spesa di vitto e 
alloggio. 

Allied Telesyn fa sapere che 
iscrizioni e pagamenti deb¬ 
bono pervenire alle sue sedi 


almeno dieci giorni prima del¬ 
l’inizio di ciascun appunta¬ 
mento e che il numero-li- 
mite di adesioni previsto è 
fissato a dieci persone. 
L’apposito modulo di re¬ 
gistrazione può essere richie¬ 
sto sia all’azienda sia al cen¬ 
tro di formazione Allieduca- 
tion- lnformex. 

È necessario effettuare i pa¬ 
gamenti tramite bonifico 
bancario. Il produttore inter¬ 
nazionale specifica infine che 
una analoga serie di corsi 
sarà organizzata anche a Ro¬ 
ma, ma al momento in cui 
scriviamo le date definitive 
non sono ancora disponibili. 
Per informazioni ulteriori rivol¬ 
gersi a Concetta Fonte di Al¬ 
lied Telesyn ( concetta_fon- 
te@alliedtelesyn.corni] 02 
41304228) o alla responsabile 
Allieducation-lnformex Bianca 
Dell’Acqua: 

b.dellacqua@informex.it ; 02 
5829831. 


ANCHE FAX E FOTOCOPIATRICI ENTRANO ALL'UNIVERSITÀ ESP RI NET 


Lo scopo è proporsi come “di¬ 
stributore multidisciplinare” in 
grado di offrire ai partner tec¬ 
nologie e strumenti “per esse¬ 
re più competitivi”. 
Competitività e ricerca dei 
margini conducono quindi il 
mastodonte Esprinet sulla 
strada di fax e fotocopiatrici, 
in compagnia dell'indiretta e 
dei vendor. Esprinet Campus 


inaugura i corsi di certificazio¬ 
ne Office, tesi a consentire l’in¬ 
tervento diretto del personale 
tecnico dei rivenditori sulle 
macchine guaste per la manu¬ 
tenzione e la sostituzione delle 
parti difettose. Rendendo su¬ 
perfluo il ricorso ai laboratori 
specializzati. 

In fase di organizzazione dei 
corsi è palpabile l’importanza 


1 CORSI DI CERTIFICAZIONE OFFICE ALLESTITI DA ESPRINETCAMPUS 


1 Data 

Argomento 

Sede 

Giovedì 3 aprile 

Corso Office: Fax 

Mpf, via C. Cantò 30, Cinisello B. (Mi) 

Martedì 6 maggio 

Corso Office: Fotocopiatrici 

Mpf, via C. Cantù 30, Cinisello B. (Mi) 

Martedì 20 maggio 

Corso Office: Fax 

Mpf, via C. Cantù 30, Cinisello B. (Mi) 





delle acquisizioni condotte in 
tempi recenti. L’università degli 
strumenti per l’ufficio sorgerà 
presso Mpf, che il re¬ 
sponsabile della for¬ 
mazione Massimo 
Oliveri segnala come 
“proveniente dal 
mondo Pisani”, con 
sede a Cinisello Bal¬ 
samo (Mi). Il numero 
massimo di iscritti è 
otto, per un costo di 
249 euro più Iva a 
persona. Sono stati 
in settea partecipare allo scor¬ 
so appuntamento con Sharp, 
mentre è in via di studio un 
percorso di certificazione sugli 
strumenti Canon. Sia l’aggior¬ 


namento sulle fotocopiatrici 
sia quello sui fax prendono 
spunto dalle caratteristiche 
tecniche dei di¬ 
spositivi, dalla 
manualistica e 
dalla ricerca di 
guasti e pezzi 
sostitutivi. Per 
quanto concer¬ 
ne i fax saranno 
fornite nozioni 
di telefonia ana¬ 
logica e digitale. 
Il calendario è in 
continua evoluzione e gli ope¬ 
ratori interessati potranno ot¬ 
tenere informazioni aggiunti¬ 
ve presso le pagine ufficiali del 
distributore. 
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Formazione 


Cisco Systems: formazione a 360 gradi 
al centro delle iniziative per l'indiretta 

La società statunitense si sta concentrando sia sulla formazione a distanza sia su quella in 
aula rivolgendosi tanto alle realtà appartenenti alla sua indiretta quanto all'esterno. 


Edmondo Orlotti 



Le tecnologie legate alle reti te¬ 
lematiche sono quanto di più 
complesso e in più rapida evo¬ 
luzione esista nel mondo del- 
l’information technology. Ven¬ 
dere, installare, fare assistenza 
sui prodotti che incorporano 
queste tecnologie è quindi un 
lavoro difficile. È scontato per¬ 
ciò che un’azienda come Cisco 
investa nella formazione risor¬ 
se particolarmente significati¬ 


ve. Formazione che è da un la¬ 
to puramente accademica, de¬ 
stinata a studenti e utenti fina¬ 
li in genere (aziende comprese); 
dall’altro è invece strettamente 
focalizzata a far sì che i partner 
di canale siano in grado di com¬ 
prendere, promuovere, installa¬ 
re e mantenere le proprie solu¬ 
zioni. Nel primo caso abbiamo 
quindi corsi di pura alfabetizza¬ 
zione al mondo delle reti 
(www.ciscoland.it), per entrare 
nel progetto di Networking 
Academy (www.netacad.it) e 
via via fino ai più classici pro¬ 
grammi di certificazione che 
qualificano tecnici specializzati 
sulle soluzioni Cisco. 

Train to sell 

Per quanto riguarda invece le 
specializzazioni di canale, l’of¬ 


ferta è talmente vasta da copri¬ 
re ogni segmento possibile, a ri¬ 
schio di disorientare chi vi si av¬ 
vicina per la prima volta. Par¬ 
tendo dal gradino inferiore, chi 
vuole diventare rivenditore au¬ 
torizzato Cisco può partire dal 
portale www.partnercisco.it. 
Registrandosi e ottenendo l’ac¬ 
cesso alle aree riservate, è pos¬ 
sibile aderire a un primo pro¬ 
gramma di corsi. È consigliata 
la tradizionale qualificazione 
come Cisco Sales Expert, e tut¬ 
tavia, proprio per indirizzare il 
mercato dei piccoli rivenditori 
focalizzati sulle Pmi, da feb¬ 
braio è disponibile un nuovo 
programma denominato “Train 
to sell”. Totalmente gratuita, in 
italiano e svolgibile compieta- 
mente on-line, l’iniziativa pro¬ 
pone una formazione specifica 
per le esigenze della piccola e 
media impresa, è suddivisa per 
aree verticali d’interesse (swit- 
ching e routing ma anche wire¬ 
less, sicurezza, Voip) e prevede 
un esame finale sempre Online. 
Superato questo, si avrà diritto 
a promozioni su prodotti e tec¬ 
nologie relative al corso effet¬ 
tuato. 

Il programma 
per i partner 

A un livello superiore si pone 
invece la rete dei partner, per i 
quali è previsto uno speciale 
programma dedicato, il Chan- 
nel Partner Program. Nella sua 
ultima versione, annunciata 
due anni fa, sono previsti tre li¬ 
velli di affiliazione: premier, sil- 
ver e gold. Il focus sulla qualità 
richiesta in fase di specializza¬ 
zione ha ridotto il numero dei 
collaboratori certificati a livel¬ 
lo mondiale dai seimila prece¬ 


denti ai circa tremila attuali: 
attualmente sono presenti in 
Italia 69 partner di tipo pre¬ 
mier, 4 silver e 10 gold. L’acces¬ 
so ai vari livelli di partnership è 
legato a specifici requisiti in 
termini di certificazioni e figu¬ 
re professionali presenti in 
azienda, così come la capacità 
di fornire assistenza e suppor¬ 
to. Il programma delle certifi¬ 
cazioni prevede a oggi 11 spe¬ 
cializzazioni principali, di cui 
nove tecnologiche e due lega¬ 
te ai servizi. Accanto a queste, 
seguendo una specifica mo- 
dellizzazione dell’andamento 
delle tecnologie nel mercato 
(che si rifà a una gaussiana 
con ascissa temporale sulla 
popolarità di una particolare 
tecnologia), 

Cisco fornisce specializzazioni 
ad hoc a partner da essa indi¬ 
viduati in campi particolar¬ 
mente innovativi, descritti con 
la sigla Atp (Advanced Tech¬ 
nology Provider). Delle 11 spe¬ 
cializzazioni prima citate, l’ul¬ 
tima nata è stata denominata 
Public Access e ha lo scopo di 
abilitare i partner a fornire “so¬ 
luzioni di connettività che con¬ 
sentono accesso Internet ad 
alta velocità a visitatori o agli 
utenti in movimento fornendo 
servizi e applicazioni a valore 
aggiunto”. 

Un insieme quindi di soluzioni 
tecnologiche e servizi in grado 
di rendere possibili hot spot 
pubblici o privati e connettività 
a soggetti mobili in generale 
(ad esempio clienti di un alber¬ 
go o visitatori di un’azienda), 
con o senza fili. Una base 
hardware e una piattaforma 
software per sfruttare nuove 
opportunità di mercato. 


Connessione 
per l'e-learning 

Le modalità di accesso ai corsi 
sono suddivise in tre program¬ 
mi che rispondono agli acroni¬ 
mi di Pec (Partner E-learning 
Connection), Pint (Partner In- 
troduction New Technologies) 
e Partner VT (Virtual Team). 
Nel primo caso, si tratta della 
strategia per l’e-learning lan¬ 
ciata da Cisco nel 2000, che a 
oggi ha già erogato in Italia 
1.769 corsi, e consente di ridur¬ 
re le spese generali per la for¬ 
mazione. 

Arricchitosi di nuovi elementi, il 
Pec costituisce la fonte prima¬ 
ria di erogazione dei corsi Ci¬ 
sco. Il Pint si rivolge invece a chi 
richiede contenuti tecnologici 
maggiormente innovativi, in 
ancitipo rispetto all’adozione 
da parte del mercato, e prevede 
incontri nelle sedi di Milano e 
Roma oltre a documentazione 
dedicata, con la creazione di 
una vera e propria comunità di 
sistemisti Cisco, che ad oggi 
conta più di 500 unità in Italia. 
Per la promozione invece delle 
competenze più elevate, su se¬ 
gnalazione di un sistemista Ci¬ 
sco, un elemento di uno qual¬ 
siasi dei partner può ottenere 
la certificazione di partner Vir¬ 
tual Team, che consente di ele¬ 
vare al grado dei sistemisti Ci¬ 
sco il livello di competenza su 
una specifica tecnologia. Per 
ottenere ulteriori informazio¬ 
ni, il portale di Cisco Italia è un 
buon punto di partenza 
(www.cisco.com/it), mentre 
per il programma di canale è 
disponibile il collegamento 
( www. cisco. com/go/partner- 
programs). 
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In & O u t 


Risorse in arrivo per supply Chain e logistica di Esprinet 


L’inizio del 2003 ha coinciso 
per Esprinet con il potenzia¬ 
mento delle politiche interne 
di gestione della catena di ap¬ 
provvigionamento e fornitura. 


» Domenico 
Emiliozzi 

Nel suo passato ci 
sono anche 
Andersen e Me 
Kinsey, Presso il 
distributore di Nova 
Milanese si occuperà 
della catena di 
fornitura. 



Il distributore ha infatti asse¬ 
gnato a Domenico Emiliozzi la 
carica di responsabile della co¬ 
siddetta supply chain e a Gio¬ 
vanna Annigoni la direzione 
dei servizi logistici. 

Entrambi assumono incarichi 
in linea con quelli svolti nelle 
più recenti esperienze lavora¬ 
tive. Il 32enne Emiliozzi è 
stato alle dipendenze della 
divisione strategica di Ander¬ 
sen Consulting dal '98 al 
2000 e si è occupato qui del¬ 
l’ottimizzazione dei rapporti 
di fornitura. Un ruolo analo¬ 
go lo ha poi rivestito presso 


Me Kinsey & Company Italia. 
Dopo essere entrato a far 
parte della direzione tecnolo¬ 
gie e organizzazione di Espri¬ 
net ha curato in particolare i 
livelli di servizio e la gestione 
di magazzino. 

Annigoni viene da Assotrade 
Spa, dove si è occupata di 
Sem e di servizi a valore. 

La sua mansione, nello speci¬ 
fico, diverrà ora quella di re¬ 
sponsabile dei servizio logi¬ 
stici, cui faranno capo l’uffi¬ 
cio contenziosi corrieri, l’uffi¬ 
cio evasioni interne e l’ufficio 
resi. Nel suo curriculum an- 



►► Giovanna Annigoni 
A lei la responsabilità 
sui sen/izi logistici. 


che Probest Spa, Silverstar- 
Arrow Electronics e progetti 
di ottimizzazione della tira¬ 
tura presso RCS. 


STEVE PRIESTLEY DA CISCO A SYMBOL, MENTRE L'EX-AGERE MARK GREENQUIST DIVIENE CFO 



►►Mark Greenquist 
Suo referente diretto 
è il Ceo Richard 
Bravman. Ha operato 
anche in seno a GM. 


Il precedente responsabile delle 
attività nella macroregione 
comprendente Europa, Medio 
Oriente e Africa Cirish Rishi fa 
ritorno al quartier generale 
newyorchese di Holtsville. Al 
suo posto Symbol Technologies 
ha arruolato un manager pro¬ 
veniente da Cisco Systems. Si 
chiama Steve Priestley, è un in¬ 
gegnere elettronico britannico 
di 41 anni e assumerà la carica 
di vice presidente Emea coordi¬ 
nando le strategie di canale e 


riportando in via diretta a Todd 
Abbott. 

Priestley ha trascorso otto an¬ 
ni alla corte dello specialista 
delle reti, occupando cariche di 
importanza sempre crescente. 
È stato vice presidente della 
sezione Network Service provi¬ 
der nella regione settentriona¬ 
le del territorio Emea, direttore 
operativo e infine responsabile 
regionale delle vendite. Prima 
ancora aveva ottenuto incari¬ 
chi manageriali presso Retix 



►► Steve Priestley 
Opererà presso le sedi 
Symbol di Winnersh (Uk). 


Uk, Reuteurs, Dynatech e 
Hewlett-Packard. Il presidente 
e Coo di Symbol William Nuti 
crede che l’arrivo dell’ex-ma- 
nager Cisco possa acquisire 
un’importanza fondamentale 
“nell’attuale fase di amplia¬ 
mento della struttura dirigen¬ 
ziale”. Entra a far parte della 
multinazionale nel ruolo di Cfo 
e vice presidente senior anche 
Mark Greenquist, proveniente 
da Agere Systems via Cenerai 
Motors Europe. 


Le grandi manovre ai vertici di Sap 


Sino a poco fa era stato ammi¬ 
nistratore delegato di Sap Italia 
e di direttore generale delle 
operazioni Emea Sud. Oggi En¬ 
rico Negroni, alla multinazio¬ 
nale tedesca dal 1992, è presi¬ 


dente Emea Nord-Est-Ovest- 
Sud. Alla guida di Emea Sud ar¬ 
riva il managing director iberico 
Josè Duarte. 

Il direttore generale italiano 
Roberto Pasetti diviene invece 



►k da sinistra 

Enrico Negroni 
Ha esordito con Sperry Univac 
nel 1981. 

Roberto Pasetti 

Ex-Coo di Sap per il Sud Est 

europeo. 

Vieri Chiti 

Sul canale e sullo Smb. 


anche amministratore delega¬ 
to, sempre delle divisioni trico¬ 
lori. 

Con Negroni Sap Italia ha au¬ 
mentato il fatturato annuo, da 
6 a 182 milioni di euro, e la for¬ 
za lavoro: dai 20 dipendenti del 
‘93 si è arrivati a quasi 400. Pa¬ 
setti è passato da Ac Nielsen a 
Sap nel ‘96 dopo esperienze in 
HP e Siemens Nixdorf. A lui si 
deve il lavoro di riorganizzazio¬ 
ne dei rivenditori a valore del 
gruppo nel periodo trascorso a 
capo della divisione Pmi. Di 
Pmi si occuperà anche Vieri 
Chiti, ultimo protagonista del 
valzer di nomine ai vertici del 


gruppo tedesco. Ex IBM e Infor¬ 
mix Software, Chiti è stato as¬ 
sunto da Sap nel 1998 come di¬ 
rettore delle alleanze. Il titolo 
assegnatogli ora è direttore 
delle attività di canale e delle 
politiche per lo Smb. 

A questo Sap si rivolge soprat¬ 
tutto con l’iniziativa Smart bu¬ 
siness Solutions, centrata su 
Mysap All-in-one e Business 
one. I partner del gruppo, è uno 
degli obiettivi del nuovo re¬ 
sponsabile, dovranno crescere 
in termini numerici e catturare 
nuovi clienti fra le imprese com¬ 
merciali o prive “di particolari 
esigenze di produzione”. 
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